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Ondata di arresti per 
impedire manifestazioni 

nelle zone basche 
In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusi da Napolitano i lavori del CC 

Lotta e iniziativa 
per affrontare la crisi 
e i problemi più gravi 

con l'unità delle 
forze democratiche 

Il Comitato centrale del PCI ha conclu
so ieri 1 suoi lavori, dopo un dibattito 
articolatosi in tre sedute, con la replica 
del compagno Napolitano. L'indicazione 
politica di fondo è costituita dalla con
ferma della linea di una ricerca di intesa 
fra tut te le forze democratiche per far 
uscire il paese dalla crisi, linea a cui si 
è ispirata la recente proposta della Dire
zione, verso la quale il CC ha espresso 
totale consenso, per un accordo di fine 
legislatura capace di affrontare i più 
urgenti problemi economici e sociali e ri
solvere taluni nodi immediati, t ra cui 
l'aborto. I comunisti — ha affermato n^l-
le conclusioni Napolitano — ritengono di 
aver fatto tut to il possibile per pervenire 
a un tale accordo e che l'unico modo di 
evitare le elezioni anticipate sia di per
venire all ' intesa di fine legislatura. A 
questo punto non sono più ammissibili 
tatticismi e giuochi di partito. Ma fino 
a questo momento non c'è s ta to alcun 
fatto politico che indichi un ripensamen
to da par te della DC nei confronti del 
suo rifiuto dei giorni scorsi. Chiara risul
terebbe, dunque, la responsabilità della 
DC per una fine t raumatica della legisla
tura e per l 'aggravamento dei problemi 
che essa potrebbe provocare. 

Nel caso si vada, per responsabilità de. 
alle elezioni anticipate, i comunisti si 
bat teranno perché Par lamento e governo 

deliberino una serie di misure urgenti 
(indicate nella relazione), alcune delle 
quali già all 'esame delle Camere ed al t re 
da promuovere immediatamente. Per quan
to riguarda i provvedimenti governativi 
del 18 marzo, la richiesta è di operare 
una seria selezione del credito e un im
mediato allentamento della s tret ta che 
soffoca enti locali, agricoltura e piccole 
aziende. 

Per quanto concerne il movimento di 
lotta dei lavoratori il PCI ritiene sia 
urgente concludere positivamente le ver
tenze contrat tuali , anche come condizio
ne perché il movimento operaio possa 
dispiegare tut ta la sua forza nella lotta 
per l'occupazione e gli investimenti, fa
cendosi anche carico dei problemi dell'ef
ficienza e della ripresa del sistema pro
duttivo. E' in tal modo che la classe 
operaia vuole esplicare la propria fun
zione nella vita nazionale e battersi per 
una nuova direzione del paese in cui essa 
abbia il posto che le spetta. 

Nella seconda giornata del dibatti to 
sono intervenuti i compagni Carmeno, 
Manfredini, G. Berlinguer. Perna, Maz-
zarello. Novelli, Chiarante, Ventura, Spria-
no e Do Pasquale. Dei loro interventi, 
di quelli dei compagni intervenuti nella 
tarda serata di lunedì e delle conclusioni 
di Napolitano diamo nell ' interno le sin
tesi. ALLE PAGINE 8 E 9 

I/ordine del giorno approvato dal CC 
Il Comitato Centrale del PCI, conclu

dendo i suoi lavori, ha approvato il se
guente ordine del giorno: e II CC del 
PCI, r iunito nei giorni 12 e 13 aprile 1976, 
approva la relazione del compagno Gior
gio Napolitano. Il Comitato Centrale ap
prova altresì l 'operato della Direzione e 
dei Gruppi parlamentari di fronte ai più , 
recenti avvenimenti politici e invita tut te 
le organizzazioni di part i to a Intensifica

re l'iniziativa unitaria e di massa sui più 
urgenti problemi economici, sociali e po
litici sottolineati dal dibattito e ripresi 
nelle conclusioni >. 

Il CC ha proceduto anche alla nomina 
di una Commissione per i problemi della 
cooperazione economica internazionale, 
della quale è stato nominato responsabile 
il compagno Umberto Cardia. 

Le singolari campagne 
di un giornale «di sinistra» 

II quotidiano La Repubblica 
impostava ieri la propria pn-
ma pagina su un grande tito
lo di apertura cosi concepito: 
« La lira a 900, Vindice aziona
rio a 37 — Sulla borsa l'om
bra di Berlinguer ». Su questo 
titolo e sul testo che l'ac
compagna (a. Ieri mattina in 
piazza degli Affari a Milano 
campeggiava l'ombra di Ber
linguer, mentre prendevano 
quota coloro che prevedevano 
una vittoria elettorale dei co
munisti n) vogliamo esprime
re il nostro parere. 

La Repubblica tende a 
presentarsi come un foglio 
a di sinistra ». ami in certe 
pagine e in certi servizi ama 
dare di se l'immagine di un 
foglio che più a sinistra di 
così non potrebbe essere. Pur
troppo però capita sovente 
che il sensazionalismo, o ad
dirittura qualcosa di molto si
mile al goliardismo. prenda 
la mano al suo direttore e ad 
alcuni suoi redattori: con la 
conseguenza di far svolgere al 
giornale un ruolo assai diver
so dalle dichiarate intenzio
ni. E' il caso, appunto, di 
ieri. 

Molte ombre, certo, pesano 
sulla lira, sulla sua catastro
fica discesa, sullo stato allar
mante dell'economia italiana, 
sulla caduta della borsa. In 
primo luogo l'ombra del plurt-
decennale malgoverno demo
cristiano. che ha incosciente
mente dissipato le risorse 
materiali e umane del paese. 
ha gestito in maniera dissen
nata gli anni del boom, ha 
pervicacemente accantonato 
le necessarie riforme struttu
rali e sociali, ha scatenato 
il clientelismo, il parassiti
smo, lo spreco, indebolendo 
in tal modo le basi di soste
gno della moneta, esponendo 
l'Italia in condizioni di pau
roso svantaggio ai venti della 
congiuntura, togliendo credi
bilità alla nostra posizione 
internazionale. 

Pesa poi. sulla lira, l'om
bra infame de'la *veculazione 
interna ed esterna, di ni «i 
conoscono orìgini e meccani
smi: pesa l'ombra di coloro 
che. rendendosi resnonsab'h 
di un diretto attentato agli 
interessi del paese, giocano 
spregiudicatamente al ribas
so: e pesa, di nuovo, romhra 
dell'incapacità governativa di 
affrontare in maniera ade
guata — anche dal mero vun-
to di vista tecnico — le pe
santi ondate sneciilatrve e ri
bassiste che ormai da mesi 
investono la moneta e la 
borsa. 

per la Repubb!::a — e ciò 
sba7or>i!<ce — tutto questo 
improiTi<nmcnte non esiste 
più. Se la lira crolla e la spe-
minzione impazza, è perchè 
• campeggia l'ombra di Ber
linguer». Ci sarebbe da ado
perare parole molto dure. 
Dtremo. con fermezza, che 
sviluppare un'irresponsabile 

campagna di questo tipo, in 
un momento tanto delicato 
e che richiede da parte di 
tutti nervi saldi e testa sulle 
spalle, non può avere altro 
effetto che quello di incre
mentare il caos, favorire il 
panico, aiutare nelle sue lo
sche imprese chi punta al 
ribasso per trarne vergogno
si guadagni. 

Ma vi è qualcos'altro. E' 
già abbastanza chiaro, e del 
tutto espliciti sono i segna
li e le indicazioni che giun
gono dalle centrali d'oltre
oceano, su quali miserabili 
carte punteranno le forze con
servatrici e reazionarie se. 
nonostante tutto, si andrà a 
una campagna elettorale: sa
ranno le vecchie carte del 
a salto net buio » e delle ca
tastrofiche previsioni econo
miche qualora le sinistre do
vessero registrare un'affer
mazione e qualora gli equi
libri politici dovessero muta-
re in Italia. A parte l'enne
sima dimostrazione di servi
lismo e di mancanza di spi
nto nazionale di cut i rea-
z^onari e i loro giornali dan
no consueta prova, qui s'in
trecciano falsità e ipocrisia. 
E' proprio la linea finora 
adottata, è proprio il modo 
di governare finora seguito, 
che hanno condotto il Pae
se alle pesanti difficoltà at
tuali e la lira nel baratro. 

Questo è comunque già og
gi e certamente lo sarà do
mani un terreno di duro scon
tro sul quale la sinistra è te
nuta a battersi, contro i ten
tativi d'inganno e di misti
ficazione degli avversari, di 
quanti non vogliono che le 
cose cambino perché traggo
no vantaggio politico ed eco
nomico da come le cose stan
no, di quanti non si preoc
cupano minimamente delle 
sorti del Paese e delle con
dizioni delle masse popolari 
e lavoratrici. Non s'accorge 
la Repubblica, giornale che 
pretende d'essere « di sini
stra ». del rischio di dare 
conforto e sostegno a cam
pagne di questo genere? 

•Vo, una volta di più — e 
il Comitato centrale del PCI 
lo ha ribadito ieri — noi 
pensiamo che occorra da 
parte di tutti coloro i qua
li tengono al rinnovamento 
e al progresso, il massimo di 
senso di responsabilità e di 
unità per far fronte ai pro
blemi drammatici dell'econo
mia. per individuare e de
nunciare con esattezza cause 
e colpe, per cooperare a su
perare una stretta minaccio
sa. E per questo i titoli a 
sensazione proprio non ser
vono. 

I. pa. 

Scoppiato nella notte 

Un incendio devasta 
lo stabilimento 

della Fiat a Ri VÌI Ira 
N o n ne è ancora chiara la natura - Possibile un 
nuovo gesto provocatorio dopo l'attentato alla 
Mirafiori e il ferimento, ieri, di un caporeparto 

TORINO. 14 (mattina). 
Un furioso incendio è scoppiato attorno alle 0.15 

di oggi alla Fiat Rivalta. Le fiamme sono divampate 
nel reparto gomme, uno dei più grossi dello stabili
mento. L'incendio è apparso subito di grosse propor
zioni. Sul luogo si sono recate sette squadre dei vigili 
del fuoco da Torino, alle quali si sono aggiunti i vigili 
del fuoco di Rivalta. 

Al momento di andare in macchina non è ancora 
chiara la natura dell'incendio, ma il precedente dell' 
attentato alla Fiat Mirafiori fa temere che anche que
sto rogo sia da ascrivere alla serie di provocazioni che 
alcuni gruppi che agiscono per aggravare il clima di 
tansione, stanno attuando in questi giorni nelle mag
giori aziende del nord e in particolare nei confronti 
della Fiat. 

Ieri un caporeparto della Fiat Mirafiori (come ri
feriamo a pag. 5) tra stato ferito a colpi di pistola 
in un agguato tesogli da due criminali. 

Oggi si riunisce il nuovo Consiglio nazionale 

LADC È D T F R O N T E 
A UNA SCELTA URGENTE 

Inquieta atmosfera della vigilia e molte ipotesi sulle soluzioni in discussione 
Incontro Leone-Moro : il governo resterebbe in carica in caso di elezioni ? 
Andreofti quasi certo presidente del CN - PSI e PRI sollecitano una risposta de 

Vigilia inquieta per il Con- j 
siglio nazionale della Demo- I 
crazia cristiana: riunioni, in- : 
contri, ed anche qualche 
« segnale » non privo di si
gnificato se si guarda soprat
tutto al sempre più compli
cato gioco interno al partito. 
Non vi è ancora, però, nes
suna chiara indicazione. Non 
vi è neppure la piena consa
pevolezza dell'importanza e 
dell'urgenza delle scelte che 
debbono essere compiute. 

Alcuni settori della DC — 
questo sì — avvertono che i 
ripetuti rifiuti di ogni inizia
tiva positiva, dalla linea se
guita in Parlamento sull'abor
to al « no » all'accordo politi
co di fine legislatura propo
sto dai comunisti, hanno po
sto il partito in una situa
zione difficile, dinanzi alla 
opinione pubblica e dinanzi 
a quelle stesse forze che con 
maggior convinzione e pas
sione avevano dato un con
tributo al successo congres
suale (sia pure di misura) di 
Benigno Zaccagnini. E' in 
questa chiave che possono 
essere spiegate dichiarazioni 
e avances dell'ultima ora, 
volte dichiaratamente a bloc
care la situazione sul piano 
inclinato della fine anticipa
ta della legislatura. Ala la 
china sulla quale ci troviamo 
è appunto il frutto della man
canza di scelte adeguate e 
coerenti da parte della DC. 

f di ciò portano la responsa
bilità da un lato il cieco de
siderio di rivincita di alcuni 
gruppi, e dall 'altro le timi
dezze e le contraddizioni di 
altri. 

A due giorni di distanza 
dal Consiglio nazionale, il mi
nistro dell'Agricoltura Marco-
ra ha lanciato l'altro ieri un 
appello contro le elezioni an
ticipate che ha avuto — e 
non poteva non avere — 
qualche eco. all'interno e fuo
ri della DC. Egli ha posto 
l'accento soprattutto sulla se
rietà della situazione econo
mica, riconoscendo implicita
mente le colpe òli chi ha 
svolto fin qui funzioni di di
rezione in questo campo de
cisivo della vita nazionale. 
Occorrerà vedere oggi quali 
ripercussioni questo appello 
avrà in sede ufficiale, e cioè 
nella prima riunione della 
Direzione de. che avrà luo
go nel pomeriggio. E" qui 
che potrà esprimersi un 
eventuale ripensamento del 
partito nel suo complesso. Ed 
è qui che — se Io si vorrà 
— potranno essere fugate pos
sibili interpretazioni in chia
ve di tatticismo: è evidente. 
infatti, che nell'attuale situa
zione non vi è alternativa 
aiie elezioni politiche antici
pate al di fuori di un'intesa 
di fine legislatura che com
prenda — insieme ad altri 
punti essenziali — anche una 
soluzione del « nodo » del
l'aborto. 

Anche ieri, il ministro Mar-
cora — incontrandosi con i 
giornalisti che trattano prò 
blemi agricoli — ha ripetuto 
di essere convinto dell'esi
genza di evitare il vuoto di 
potere che si verrebbe a 
creare con le elezioni antici
pate, dicendo che, a suo giu
dizio, i partiti — PCI com
preso — e dovrebbero impe
gnarsi su di un programma 
economico concreto, l'attua
zione del quale dovrebbe es
sere affidata a un governo 
omogeneo >, cioè, ha spiega
to. senza la partecipazione 
dei comunisti. Ripetiamo: una 
indicazione del genere dovrà 
essere precisata, se k) si ri
terrà opportuno, in seno agli 
organi dirigenti de. Intanto. 
l'estremo tentativo ipotizzato 
da Marcora e al centro dei 
commenti. Commenti democri
stiani, anzitutto: ma anche 
dei partiti della vecchia mag
gioranza. Un esponente della 
stessa DC lombarda dalla 
quale proviene Marcora, il 
sottosegretario Granelli, pro
spetta. per esempio, l'even
tualità di un rimpasto dell'at
tuale governo, rimpasto che 
« consenta di meglio ricerca
re in Parlamento, sotto la 
guida del presidente Moro, 
un'intesa dei partiti disponi
bili dell'arco costituzionale, su 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Approvate 

le modifiche 

alla legge 

elettorale 
La Camera dei Deputa

ti ha approvato ieri le 
modifiche alla legge elet
torale. In base alle nuo
ve norme la campagna 
elettorale viene ridotta da 
set tanta a quarantacinque 
giorni: in secondo luogo 
le candidature presentate 
da partiti e gruppi già 
presenti in Parlamento 
non dovranno più essere 
appoggiate dalla firma di 
un prescritto numero di 
elettori; terza decisione, 
avranno diri t to di voto i 
detenuti che non abbiano 
perduto il godimento dei 
diritti civili: viene poi 
modificato il meccanismo 
delle candidature al Sena
to e, infine, viene aumen
ta ta la diaria ai compo
nenti dei seggi elettorali. 
Queste modifiche entre
ranno in vigore dopo l'ap
provazione della legge da 
parte del Senato. 
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Una svolta storica 

nei territori occupati 

Travolgente 
vittoria in 

Cisgiordania 
per l'OLP e 
il PC : eletti 
148 su 205 

Conquistati tutti i maggiori centri - Una nuova classe 
politica alla ribalta - Rabbiosa reazione israeliana 

* • • 4 » 

rìMKOiaM v 

FIMI W&* |2* 

PESETA 

MILANO — Un impiegato della Borsa segna le quotazioni 
della lira rispetto alle valute estere , "" '. ̂  "*.'."'• 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME. 13 

La Cisgiordania ha oggi un 
volto politico preciso. L'ele
zione amministrativa di ieri 
ha creato una nuova realtà 
di cui nessuno potrà non te
nere conto. Ha vinto la sini
stra. Un plebiscito. Una vit
toria che, dato il modo e la 
dimensione, appare sconvol
gente per gli ambienti poli
tici israeliani. I candidati co
munisti. i progressisti, i so
stenitori dell'OLP hanno vinto 
dappertutto, 6alvo a Betlem
me, roccaforte del tradizio
nalisti cristiani (ma anche 
qui il secondo degli eletti è un 
comunista). 

Emblematico quanto è ac
caduto a Beit Sahour, una 
cittadina di circa diecimila 
abitanti. Qui ha vinto Atallah 
Rashmawi, il cui nome apri
va la « lista dei giovani ». 
Atallah Rashmawi è in car
cere dal 24 aprile 1974. De
tenzione « amministrativa » 
cioè senza un'accusa specifi
ca. senza la prospettiva di 
un processo. «Ottenere che 
potesse essere presentato co
me candidato è stata una lun
ga battaglia — ci ha detto il 
fratello di Atallah: gli israe
liani hanno prima cercato di 
impedirlo con inconsisten
ti pretesti burocratici e, al
la fine, sono arrivati a pro-
porcl la sua liberazione in 

Giuseppe Conato 
(Segue in ultima pagina) 

Anche ieri il cambio col dollaro fissato a quota 898 

La Banca d'Italia «ferma» la lira 
dopo una giornata di oscillazioni 

Il governo svizzero sarebbe pronto a vietare l'importazione di banconote italiane oltre certi limiti - An
cora forte disavanzo della bilancia dei pagamenti nonostante le restrizioni interne - te misure possibili 

Metalmeccanici: 
raggiunta un'intesa 
sugli investimenti 

Un'intesa sulla prima par te della piattaforma dei metal
meccanici. quella cioè r iguardante gli investimenti, i! con
trollo dell'uso della forza lavoro e il decentramento produt
tivo, è s ta ta raggiunta nel pomeriggio di ieri al termine di 
una sessione di t rat ta t ive fra FLM e Federmcccanica, durata 
due giorni. Rimane ancora da definire il numero degli addetti 
oltre il quale si dovrà dar luogo alla informazione a livello 
aziendale. Tale intesa viene definita dalla FLM « un primo 
significativo risultato della lotta ». 

Sull'insieme degli altri punti delia piattaforma la Feder-
meccanica ha fornito risposte — a giudizio delia FLM — 
a largamente deludenti» ed «evasive»», in particolare la dele
gazione padronale ha « ribadito la sua totale md.sponibiìita » 
ad accettare l'introduzione delle mezz'ore retribuite per ia 
mensa dei turnisti e la riduzione dell'orario sett imanale per 
alcune lavorazioni specifiche. 

Per la prima volta la Federmeccanica ha formulato anche 
le sue controproposte sugli aumenti salariali (15 miia lire 
alla firma del contrat to, a l t re 5 mila ad un anno di distanza. 
condizionate al blocco della contrattazione aziendale per 13 
mesi) da considerarsi comunque, come elemento distinto 
della retribuzione e collegato alla presenza del lavoratore 
in fabbrica. Ha risposto negativamente al conglobamento dei 
103 punti di contingenza e delle 12 mila lire derivanti dal
l'accordo sull'unificazione del punto di contingenza. La dele
gazione della FLM ha espresso sull'insieme di que.v.e pro
poste. in particolare quelle sul salano, un giudizio « profon
damente negativo», ed ha affidato al prossimo Consiglio 
generale « l'impegno ad esprimere una valutazione più com
pleta e approfondita ». 

La Banca d'Italia è inter
venuta ieri sui cambi fissan
do il rapporto col dollaro a 
circa 898 lire, come il giorno 
precedente, dopo una matti
na ta durante la quale si era
no avute punte fino a 915 lire. 
La relativa facilità con cui 
la nuova ondata svalutativa 
è s ta ta fermata ieri, dopo al
cuni giorni di pressione, met
te in evidenza la precarietà 
delle s t ru t ture cui è affidato 
di decidere giorno per giorno 
il prezzo al quale saranno re
golati gli scambi col resto 
del mondo. Il nostro Paese. 
è noto, dipende per oltre un 
quarto del reddito nazionale 
dagli scambi con l'estero. La 
richiesta di valuta di una so
cietà petrolifera avrebbe pro
vocato da soia, ieri matt ina, 
una forte oscillazione. 

Il problema è nella limita
tezza delle ru-erve della Ban
ca d'Italia che non sareb
bero, in ogni caso, sufficienti 
e fronteggiare una vera on
data di speculazione interna
zionale. Si t ra t ta della cor
ret ta gestione dei rapporti 
valutari con l'estero. Ieri la 
agenzia di stampa svizzera 
ha confermato che ii go
verno elvetico, per evitare 
danni che derivano alle pro
prie correnti turigliene dal
l'eccessi va sva lutazione della 
lira, si appresterebbe a impor
re limiti all'importazione di 
banconote ita.iane «5 miliardi 
«! ziornoi dopo Pasqua. Si 
precisa, però, che il governo 

italiano non ha mai avanzato 
una richiesta in tal senso: 
ciò mette in chiaro in che 
conto sono tenute in Italia 
le proteste dei cittadini e la 
stessa normativa valutaria. 

Banchieri ed agenti di bor
sa sono tornati a dichiarare 
ieri che la lira è sottovaluta
ta e se la svalutazione viene 
giustificata con preoccupazio
ni politiche generali, queste 
non hanno fondamento. Ci 
sono dati che mostrano 1 se
gni di restrizioni anche nel 
campo della spesa pubblica: 
il Tesoro ha registrato nei 
primi due mesi dell'anno in
cassi per 3.450 miliardi e 
pagamenti per 3.531 (disavan
zo 81). ma nel solo mese di 
febbraio il rapporto è mutato 
con 2.688 miliardi di incassi 
e 2.301 di pagamenti (atti
vo 357). 

Agire soltanto per restrizio
ni cieche, e soltanto in qual
che settore, può dare tut tavia 
risultati controproducenti. La 
bilancia dei pagamenti, con 
401 miliardi di disavanzo in 
febbraio, riflette più la fuga 
dalla lira che l 'andamento 
dell'economia reale. Basti 
pensare che il saldo at t ivo 
del turismo si * ridotto da 
145 miliardi di gennaio — che 
erano già pochini, a! disotto 

! dei movimenti turistici rea-
' li — ad appena 4.3 miliardi in 

; r. s. 
\ (Segue in ultima pagina) 

OGGI 
continuità 

D R U N O Visentini ha 
" ° accettato la candi

datura alla presidenza del
la Confindustria. L'ex mi
nistro delle Finanze ha 
dichiarato la sua disponi
bilità al consiglio direttivo 
delie confederazioni riu
nitosi oggi. La candidatu
ra di Visentmi sarà for
malmente proposta dalla 
giunta confederale che si 
riunirà il 21 aprile. Gian
ni Agnelli, a t tuale presi
dente. ha espresso la sua 
piena soddisfazione per 
la decisione di Visent.ni, 
da lui sollecitata anche 
due anni fa, e si è detto 
certo che la candidatura 
incontrerà l'incondiziona
to appoggio della giunta ». 

Questa notizia si poteva 
leggere ieri su tutti i gior
nali (noi, come è sopra 
riportata, l'abbiamo presa 

dal s Resto del Carlino *) 
e noi ci sentiamo di la
sciarla passare senza un 
commento, che non abbia
mo letto sugli altri fogli. 
Prima di essere assunto al 
ministero delle Finanze, 
da dove veniva Von Visen-
tini? Veniva dal mondo 
di lor signori, era sempre 
stato uno da loro, con 
loro. In mezzo a loro ave
va operato, amato e sof
ferto. avversato e consen
tito. La sua visione del 
mondo, la sua Weltan-
schauung. era, non poteva 
non essere, quella dei pa
droni. Lo nominano mini
stro delle Finanze, carica 
pubblica, se ce n'è una. 
che comanda l'esercizio di 
una magistratura obietti
va, praticata freddamente, 
al di sopra e fuori d'ogni 
interesse. Sot, personal

mente, abbiamo sempre 
diffidato di questo mini
stro, la cui competenza, da 
tutti riconosciuta ci pare
va semmai una aggravan
te. non una garanzia. Di
fatti nel corso del suo mi
nistero i poveri sono sta
ti presi ancor più di mi
ra, mentre i ricchi, specie 
i ricchissimi (proprio gli 
amici migliori di Visen
tini f non hanno mai smes
so di evadere le tasse e 
i miliardi non sono mai 
stati portati all'estero in 
misura più imponente e 
m maniera più scanda
losa. 

L'on. Visentini non ci 
ha saputo fare, pure vo
lendolo? Il compito essen
do difficilissimo, lo avrem
mo anche potuto credere, 
ma ora quest'uomo, accet
tando la presidenza della 

Confindustria, dimostra 
che in realtà egli non si 
è mai allontanato dal 
suoi, e i tuoi sono i padro
ni, dei quali sta per diven
tare addirittura il ponte
fice. Il suo gesto d'oggi, 
illumina, per cosi dire a 
ritroso, ma lampantemen
te, le sue lacune di ie
ri. Abbiamo avuto un mi
nistro che difendeva i 
privilegi dei ricchi e ades
so ne assume la difesa uf
ficiale, primo e migliore 
tra loro. Scrivono i gior
nali che l'on. Visentini ha 
assicurato, accennando al
la sua nuova imminente 
canea, di volere obbedire 
a una linea di continuità. 
Onorevole, stia tranquillo: 
questa continuità Lei l'ha 
sempre rispettata. 

Fortebraeclo 

Voce di 
un popolo 

A meno di due settimane 
da quella clic è stata definita 
la « rivolta » degli arabi di 
Galilea, la causa nazionale 
del popolo palestinese ottiene, 
con i risultati delle elezioni 
sulla riva occidentale del 
Giordano, una seconda, stre
pitosa affermazione. E' la pro
va, se ancora ve n'era biso
gno, che l'agitazione «per la 
terra araba » 7ion era. come 
la propaganda di Tel Aviv 
aveva preteso, l'opera di un 
gruppo di «estremisti», ma 
rifletteva, invece, un risve
glio di massa alla consapero-
lezza di quella identità sto
rica che un quarto di secolo 
di sopraffazioni etniche, cul
turali e religiose ha umiliato 
ma non è riuscito a cancel
lare. Una prova convincente 
al di là di ogni dubbio, dal 
momento che, se per lo scio
pero in Galilea si era parlato 
di una ribellione soprattutto 
delle giovani generazioni con
tro la rassegnazione di quelle 
più anziane, protagoniste del
la tragedia del '48-'49, il ver
detto delle urne in Cisgior
dania si sottrae a queste di
stinzioni: e la scelta dei gio
vani. delle donne, della itra-
grunde maggioranza della po
polazione. 

Per questo episodio, ancor 
più che per quello, vale dun
que la definizione di «stori
co », nel senso che esso ri
specchia con evidenza anche 
maggiore un processo di mo
dificazioni non effimere, mo, 
al contrario, volte nella dire
zione del grande, inarrestabi
le movimento di liberazione 
e di autodecisione dei paesi 
che furono soggetti alla do
minazione coloniale. La Pale
stina era parte di questo mon
do. Il fatto che, per usare le 
parole del sindaco di Betlem
me (uno dei due soli «mode
rati » rieletti, ma con un mar
gine esiguo di voti), il suo 
popolo stia seguendo « un cor
so di pensieri e di atti più 
nazionalistici » è dunque nel
l'ordine naturale delle cose. 
Possono essere sorpresi, e su
bire perciò il democratico e 
pacifico pronunciamento dei 
palestinesi di Cisgiordania co
me un proprio cocente rove
scio, solo quei dirigenti di Tel 
Aviv che si ostinano a nega
re, conformemente a uno 
schema ideologico sempre più 
patentemente egocentrico e. 
anacronistico, l'esistenza stes
sa del popolo palestinese, o si 
illudono di poterne determi
nare il destino in contrasto 
con i suoi più elementari di
ritti e. con le sue più legitti
me aspirazioni. 

Il significato del plebiscito 
sulla riva occidentale delOior-
dano. nel più ampio contesto 
della ricerca di quella Min
zione giusta e durevole del 
conflitto arabo-israeliano che 
la maggioranza della comu
nità internazionale considera 
sempre ptù urgente, è proprio 
qui. iVc l'ima né l'altra delle 
« soluzioni» che i dirigenti 
israeliani, padroni oggi, gra
zie alla forza delle armi, del
l'intero territorio delta Pale
stina originaria, compresa 
quella parte che le raccoman
dazioni delle Nazioni Unite 
destinavano a uno Stato ara
bo-palestinese. si dicono di
sposti a considerare, appare 
realizzabile: non l'annessio
ne. che esaspererebbe fino a 
limiti esplosivi il carattere. 
oppressivo dell'assetto attua
le. non il ritorno sotto Vauto-
crazia hascemita, che ha per
duto definitivamente le sue 
basi di potere. 

L'OLP, il Fronte nazionale. 
palestinese, i comunisti 0 le. 
organizzazioni progressiste, 
nelle quali la maggioranza 
dell'elettorato ha mostrato di 
riconoscersi, hanno invece 
una soluzione costruttiva da 
proporre: la creazione, nei 
territori palestinesi sottratti 
all'occupazione israeliana, di 
un'entità statale patcstineìe. 
prima forma di autodetermi
nazione e. al tempo stesso. 
dal momento che non ci si 
rifiuta di considerare il prin
cìpio di una « garanzia di si
curezza » per lo Stato ebrai
co. prima forma di conviven
za tra le due comunità. E" la 
proposta che ha riscosso al 
Consiglio di sicurezza del-
l'OSU la maggioranza dei 
consensi e che solo il « veto » 
di un'America essa stessa sem
pre più imbarazzata e irri
tata per l'intrattabilità del 
suo alleato ha mandato a vuo
to. Coloro che. ncll'ormai dif
ficile ricerca di argomenti a 
favore di Israele, si sono ri
dotti a prestare ai suoi dirì
genti una ragionevolezza che 
essi non hanno, farebbero le
ne a prendere atto dell'ineii-
stenza di altri sbocchi com
patibili con t principi di 
equità e con una prospettiva 
di pace. 

Ennio Mito 

i 
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Ridotti da 70 a 45 i giorni di durata della campagna elettorale 
— . h 

Legge elettorale: la Camera 
ha varato ieri le modifiche 

Per la prima volta viene garantito il diritto di voto ai carcerati - Le altre innovazioni -148 fran
chi tiratori, in maggioranza democristiani, si sono opposti - Le nuove norme passano ora al Senato 

La Camera dei deputat i ha 
approvato Ieri sera le modifi
che alla legge elettorale. Va
rate nel primo pomeriggio 
dalla commissione Affari co
stituzionali di Montecitorio, 
le nuove norme — frutto del
la sintesi di proposte già da 
tempo presentate da comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici — sono state votate 
dall 'assemblea e passano ora 
all 'esame del Senato perché 
possano entrare rapidamente 
In vigore. Cosi, nel caso si 
vada presto a nuove elezioni, 
si voterà sulla base di nuove 
e più snelle procedure che, 
se non rappresentano anco
ra — come ha sottolineato 
nelle dichiarazioni di voto il 
compagno Antonio Caruso — 
una soluzione ottimale, ga
rantiscono tut tavia notevoli 
vantaggi 

n voto segreto sul provve
dimento ha rivelato l'esisten
za di un profondo malessere 
nella DC. Si sono contati in
fatti ben 148 « no » di franchi 
t iratori , il grosso dei quali 

non può che essere rappre
sentato da deputati democri
stiani. Si t ra t ta di un ma
lessere che era stato peral
t ro rilevato dagli interventi, 
pronunciati a titolo persona
le da alcuni deputati demo
cristiani. 

Ma vediamo subito In che 
cosa consistono le modifiche 
apportate alle norme eletto
rali. 

O la durata della campagna 
elettorale. I termini per 

gli adempimenti prescritti in 
vista del voto sono sensibil
mente abbreviati: da 70 a 45 
giorni. La conseguenza più ri
levante è che le liste dovran
no essere presentate solo un 
mese prima delle elezioni. Nel 
caso si votasse il 13 e 14 giu
gno. esse dovranno essere de
positate presso le cancellerie 
dei tribunali tra il 9 e il 12 
maggio; 

O la raccolta delle firme. La 
presentazione delle can

didature non dovrà più es
sere «appoggiata», come av-

Sulla situazione politica 

In pieno svolgimento 
le manifestazioni PCI 

Sono In pieno •volgimento le mtnifestexionl • i dibattiti del 
PCI «ulte greve situazione politica ed economica. Oggi ti «volge
ranno I seguenti comìzi: BOLOGNA, con Nette) PRATO, Vecchietti! 
BARI, Ingrao: REGGIO C , Valente; SASSARI. G. Berlinguer] TA
RANTO, Cosiutta. Domani a FIRENZE, con Chlaromontet MILANO. 
G.C. Pa]etta> PERUGIA, Pernii SIENA, Pieralli] ROVIGO, Trivelli] 
TERNI. Pavolinl] MESSINA, Occhettoj CAGLIARI. Ralchllnt NUORO. 
G. Berlinguer. 

SI Intensifica anche l'iniziativa unitaria per dira una positiva 
risposta ai drammatici problemi del momento. A MODENA, PCI. 
DC, PSI, PSDI e PRI della provincia ritengono che occorra compiere 
un ulteriore sforzo volto ad evitare il referendum sull'aborto e le 
elezioni politiche anticipate, attraverso un accordo da raggiungere 
col metodo del confronto fra tutta le forze democratiche. Analoga 
posizione è stata assunta dalle segreteria di zona del PCI, PSI. PSDI. 
• DC della BASSA REGGIANA. 

Decisa a Firenze 

Conferenza delle Regioni 
sulla riforma della RAI 
Un Comitato esecutivo uni

tario delle 20 Regioni (Consi
gli e Giunte) e delle due Pro
vince autonome (Bolzano e 
Trento) coordinerà l'azione 
regionale nel settore radiote
levisivo e rappresenterà le 
Regioni nel rapporto vjn la 
Commissione par lamentare d: 
vigilanza e con 11 Consi'/lio 
di amministrazione della RAI-
TV: questa è la conclusione 
alla quale sono pervenuti 1 
rappresentanti dei Consigli e 
delle Giunte regionali riuni
tesi a Firenze. 

Il Comitato esecutivo uni
tario — informa in comuni
cato — ha U compito di pre
disporre un programma di a-
zlone delle Regioni in mate
ria di informazione radiote
levisiva e di sottoporlo al
l'esame di conferenza perio
diche degli uffici di presiden
za dei Consigli e de. presi
denti delle Giunte. In can i 
colare, per quanto concerne 
1 problemi del dece.itramen-
to della RAI-TV e del'.-i di
sciplina del diritto di acca-
so. il Comitato (a nome dei 
Consigli e delle Giunte re
gionali) è incaricato di avvia
re immediatamente « neces
sari contatt i con !a HAI e 
il Parlamento. In modo da 
offrire il contributo delle Re
gioni alla fase più delicata 
ed importante del processo di 

attuazione della riferma del
la RAI-TV. A auesto ecopo 
il Comitato esecutivo unita
rio si incontrerà anche con 
la Federazione sindacale uni
tar ia e con la federazione na
zionale della s tampa italiana. 

La riunione, nel confermare 
le posizioni espresse nel re
cente convegno delle regioni 
(Firenze, 20 febbraio), ha de
ciso che subito dopo 1 pre
visti Incontri del comitato e-
secutivo con la commissione 
parlamentare di vigilanza e 
con ìa RAI sarà indetta una 
Conferenza nazionale delle re
gioni (Consigli. Giunte e Co
mitati regionali RAI-TV) per 
fare il punto sulla riforma 
radiotelevisiva. Tale conferen
za sarà preceduta da un *n-
contro dei Comitati regionali 
per i servizi radietcevisivi, 
il cui apporto le Regioni con
siderano di grande impor
tanza. Il comitato esecutivo 
unitario è composto da Bon-
figlio (Sicilia). Fant i (Eml-
lia.Romagna). G o t a r i (Lom
bardia), Lagorio (Toscana) e 
Mancino (Campania). 

Ieri, intanto, i membri del
la sottocommissione perma
nente per l'accesso della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI hanno 
avuto un incontro sui pro
blemi della disciplina dell'ac
cesso regionale con i rappre
sentant i delle Regioni 

veniva nel passato, da un pre-
scritto numero di firme di 
elettori. Questo, quando si 
tratt i di candidature presen
tate da partiti e gruppi già 
presenti In Parlamento, La 
raccolta delle firme resta In
vece obbligatoria per le can
didature di gruppi e partiti 
non rappresentati nelle Ca
mere appena disciolte; 

O li voto del carcerati e 
negli ospedali. Per la pri

ma volta viene assicurato il 
diritto all'esercizio del voto 
al detenuti che non abbiano 
perduto — per sentenza ir
revocabile — il godimento dei 
diritti civili. Anche nelle car
ceri quindi, verranno istituiti 
seggi elettorali, esat tamente 
come già avviene negli ospe
dali e nelle cliniche. 

£ } Le candidature per il 
v Senato. L'assai comples
sa procedura per la presen
tazione delle candidature nel 
collegi senatoriali e per 11 
loro collegamento, per un 
verso viene notevolmente 
snellita e per un altro verso 
assume nuove caratteristiche 
per consentire accordi t ra le 
forze minori e tutelarne 
cosi gli Interessi. In pratica, 
procedure di candidatura e 
collegamento non avverranno 
più a livello di singolo col
legio ma sul piano regiona
le, dove sarà possibile il col
legamento anche t ra candi
dati che si presentano sotto 
contrassegni diversi. 

O La diaria per i membri 
di seggio. Ai componen

ti 1 seggi elettorali — pre
sidenti, segretari, scrutatori 
— la diaria giornaliera per 
le incombenze del voto vie
ne aumenta ta di lire 5 mila 
giornaliere. 

Altre proposte non hanno 
trovato Invece accoglimento 
nel testo unificato varato 
dalla commissione e poi ap
provato dalla Camera: 

— non è s ta ta accolta' la 
proposta, formulata nei pro
getti comunista e socialista, 
per l imitare ad una sola 
giornata — quella festiva — 
le operazioni di voto, senza 
cioè la « coda » della mezza 
giornata feriale successiva, 
come già accade per le ele
zioni regionali nelle regioni 
a s ta tu to speciale; 

— è s ta ta respinta la pro
posta de perchè la determi
nazione dell'ordine di dispo
sizione dei contrassegni sul
le liste sia stabilito non dal
l'ordine di deposito ai tribu
nali ma... per sorteggio (la 
proposta mirava, come è fa
cile intendere, a Impedire ai 
comunisti la tradizionale con
quista del primo posto sul
la scheda) ; 

— è s ta ta bocciata anche 
una proposta democristiana 
con la quale si pretendeva 
di ridurre da cinque a t re 
il numero degli scrutatori 
di seggio, con evidenti peri
coli per la corretta gestione 
delle operazioni di scruti
nio. come confermane le 
recenti rivelazioni dello scan
dalo del mercato di voti a 
danno del de Romanato. 

Il voto favorevole del PCI 
al provvedimento è stato 
motivato da Antonio Caruso. 
Non si t r a t t a — ha detto — 
di predisporre in fretta e 
furia norme per agevolare 
l'ipotesi di nuove elezioni. 
Da tempo anzi i comunisti 
sono persuasi della necessità 
di snellire le procedure e 
ridurre i tempi delle cam
pagne elettorali, non solo 
per un'economia di spesa ma 
per rendere meno trauma
tiche e defatiganti le cam
pagne elettorali e soprat tut to 
ridurre i tempi morti t ra la 
fine di una legislatura e lo 
inizio di un'al tra. Le pro
poste che il Par lamento vara 
si muovono — ha proseguito 
Caruso — sulla linea delle 

Iniziative legislative da tem
po prese dal PCI, anche se 
non le recepiscono piena
mente. Potevano insomma 
essere più incisive ed ampie 
— ha concluso — e noi le 
consideriamo quindi solo co
me la premessa per una ri
forma più generale. 

Come si è accennato la 
discussione sulla proposta. 
che trovava formalmente 
concordi tutti l gruppi, ha 
rivelato invece, ancora pri
ma del voto, l'esistenza di 
contrasti e malesseri nelle 
file della DC. Contro il prov
vedimento o suoi singoli 
aspetti, con pretesti e moti
vazioni difformi si sono 
espressi l'ex-ministro Gui, la 
dorotea Ines Boffardi, e Emi
dio Revelli. della destra ol
tranzista. La tensione nelle 
file de è montata a tal punto, 
nelle fasi immediatamente 
precedenti al voto, che 11 
capogruppo de In persona, 
Flaminio Piccoli, è s ta to co
stretto ad intervenire per 
smentire nella sostanza 1 suol 
colleghi di par t i to e solle
citare — In contrasto con la 
richiesta esplicitamente for
mulata dalla Boffardi — 
che la votazione del provve
dimento avvenisse nella stes
sa serata di Ieri. Il che è 
avvenuto, ma con la pro
fonda spaccatura nella DC 
di cui si è detto. 

g. f. p. 

Nuova intensa giornata di lavoro alla Camera 

Oggi il governo deve 
precisare quanti 

soldi darà al Belice 
L'attività della commissione lavori pubblici - Il testo del progetto che modifica 
le precedenti misure del consiglio dei ministri dovrebbe essere approvato oggi 

Impegnativa giornata, Ieri 
alla Camera, per i membri 
della commissione Lavori 
pubblici, ed in particolare dei 
componenti di un • apposito 
comitato ristretto, per la de
finizione della legge per il 
Belice. Nonostante il lavoro 
svolto, non si è potuto giun
gere ad una conclusione per
chè 11 governo si è reso lati
tante, eludendo il suo obbli
go di dire al P a g a m e n t o co
me intenda garant i re la co
pertura finanziaria al prov
vedimento. 

La commissione Lavori pub
blici, convocata in sede le
gislativa e con i poteri della 
assemblea, (nell ' intento di 
consentire un rapido varo del
la legge) prende at to delle 
conclusioni unitarie del co
mitato ristretto, formulando. 
per la parte finanziaria, quel
le proposte che s tamane do
vranno essere vagliate — per 
garatire la copertura ipotiz
zabile in 300 miliardi — dalla 
commissione bilancio, dinan
zi alla quale II governo non 
potrà questa volta sfuggire 
alle proprie responsabilità. 

Il testo del progetto (che 
una volta avuto il consenso 
della commissione bilancio. 
la commissione lavori pubbli
ci dovrebbe oggi approvare) 
fissa le caratteristiche delle 
case, quindi prescrive i pote
ri che vengono demandat i ai 
comuni (tramite commissioni 

| largamente rappresentative) 

per l 'accertamento degli 
aventi diritto alla assegna
zione del contributo, del nu
mero degli alloggi da costrui
re e della loro consistenza 
nonché nella determinazione 
dell 'ammontare del contri
buto. 

Le commissioni comunali, 
deliberano, entro 60 giorni. 
dalla loro costituzione e le 
deliberazioni sostituiscono o-
gnl altro parere o determi
nazione degli organi di am
ministrazione locale e stata
le. Le deliberazioni con le 
quali le commissioni appro
vano i progetti di costruzio
ne e determinano l'ammon
tare del contributo, debbono 
invece essere trasmesse entro 
15 giorni all 'ispettorato per 
le zone terremotate che. an
che se viene salvato, vede ri
dimensionati i propri poteri. 
Quest 'ultimo provvede alla 
concessione del contributo. 
con una anticipazione im
mediata del 20" . L'erogazio
ne della somma residua, fi
no alla concorrenza del 90*^ 
della misura del contributo, 
dovrà essere corrisposta in 
base agli stati di avanzamen
to del lavori. A maggior ga
ranzia degli interessati, il pa
gamento del contributo e ael-
le anticipazioni — prescrive 
l'articolo 4 — è effettuato 
dal sindaco di ciascun comu
ne. 

Berlinguer: 
impegno del PCI 
per la rinascita 
Don Antonio Riboldi. par

roco di Santa Ninfa, uno del 
comuni terremotati del Be
lice, ha inviato un telegram
ma al segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer per 
sot 'olmeare che l 'eventualità 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere è considerata 
con grande preoccupazione 
dalle popolazioni della val
lata siciliana e chiedere che 
il PCI solleciti l'approvazio
ne urgente — oggi o al mas
simo in set t imana — della 
legge in discussione alla Com
missione LL.PP. della Ca
mera. 

« Le preoccupazioni ed e-
sortazioni espresse nel Suo te
legramma — ha risposto il 
compagno Berlinguer — con
fortano la nostra battaglia 
contro le elezioni anticipate. 
Posso assicurarLe che anche 
nell'ipotesi di elezioni antici
pate i parlamentari comuni
sti si bat teranno per consenti
re l'approvazione immediata 
della legge di finanziamento 
della ricostruzione delle ca
se per le famiglie dei terre
motati del Belice ». 

Bilancio di una interessante iniziativa della Provincia di Parma 

Gramsci nelle scuole e nelle 150 ore: 
un incontro e un esperimento riusciti 

delle superiori e seicento lavoratori hanno affrontato per un mese lo studio delle 
re del PCI • L'anno prossimo, corsi su Gobetti, Salvemini, Rosselli, Matteotti e Sturzo 

Ricco dibattito all'Assemblea cittadina 

Napoli può vivere 
un nuovo sviluppo 

Il PCI propone 
una grande intesa 

L'intreccio dei problemi economici e politici nella 
relazione del compagno Geromicca - Vasta presen
za delle forze democratiche, sindacali, imprenditoriali 

Duemila studenti 
opere del fondatore 

Distribuiti 
i documenti 

dell'inchiesta 
sulla mafia 

La relazione conclusiva del
la Commissione par lamentare 
di inchiesta sulla mafia, isti
tuita il 20 dicembre 1962. è 
s ta ta ieri ufficialmente di
stribuita. Si t r a t t a di un vo
lume di 1.341 pagine conte
nenti sia la relazione di mag
gioranza (DC, PSI . PSDI, 
PRI e PLI) che quelle di mi
noranza (tra cui quella co
munista), più un dossier sul 
traffico mafioso di tabacchi 
e stupefacenti, nonché sui 
rapporti t r a mafia e gangste
rismo italo-americano. 

Nostro servizio PARMA, 13 
Italiano, matematica, filosofia, latino, Gramsci: sui diari scolastici degli studenti di Parma il nome del fondatore del 

Partito comunista italiano è comparso dal 16 marzo al posto solitamente occupato da più tradizionali materie di inse
gnamento. E non a caso. Da quel giorno infatti lo studio di Gramsci (per iniziativa dell'Amministrazione provinciale) e, 
almeno in parte, entrato t ra i muri delle aule di Pa rma incrinando una barriera che esclude dalla scuola italiana una 
delle figure più prestigiose della cultura e della politica moderna. Indubbiamente lo studio di una figura come Gramsci 
pone problemi non indifferenti. La scuola italiana, ad esempio, pur assolvendo un ben preciso ruolo esclude esplici

tamente la politica dal pro
prio ambito: quale dunque lo 
Impatto con una personalità 
che è soprat tut to « politica »? 
Come evitare un vero e pro
prio accavallamento di mate
rie che rischia di in tasare 1 
già densi programmi? Come 
far cogliere a studenti e. per
chè no?, agli insegnanti tu t te 
le valenze di una figura tan-

Con oltre il 60 per cento dei seggi al Comitato regionale 

La concentrazione «prò Zaccagnini» 
in maggioranza nella DC piemontese 

Primi screzi nell'« intergruppo » in Veneto - In Umbria i fanfaniani per la prima volta minoritari _ I « for-
lanìani » scendono sotto al 50 per cento nelle Marche - Rinviata a dopo Pasqua l'assise pugliese 

to complessa senza inaridi
menti nozionistici o immiseri
menti di tipo ideologico? 

Ma a parte i problemi che 
può sollevare questa o opera
zione» resta tut tavia il fat to 
che lo studente delle superio
ri può terminare il corso di 
studi avendo senti to par lare 
di Gramsci appena di sfuggi
ta. Part icolarmente nuovo e 
interessante è perciò l'« espe
r imento » che ha porta to 2000 
studenti delle superiori di 
Pa rma (su circa 13.000) ed 
una set tantina di insegnanti 
ad affrontare la sua opera e 
le sue tesi nel corso di un 
mese di studi (è terminato la 
set t imana scorsa) in cui alla 
let tura personale si sono al
ternat i lo studio collettivo, il 
dibattito, il confronto di opi
nioni e l'ascolto di conferen
ze dei più noti studiosi gram
sciani. Con gli s tudenti delle 
superiori l'iniziativa ha coin
volto anche circa 500 lavorato
ri delle « 150 ore ». 

Mario Lavagetto, professore 
di i taliano all 'Università di 
Sassari che risiede a Pa rma . 
h a messo per un po' in se
condo piano gli studi, per but
tarsi a corpo mor to a diri
gere la par te culturale della 
iniziativa: «Abbiamo voluto. 
proprio nel momento in cui 
la scuola italiana si trova a i 
vivere la sua crisi più prò- i 
fonda, stimolare la formazio- ) 
ne di una cultura vita, quel- < 
la che nasce dal basso altra- j 
verso il dibattito e la parte- ! 
cipazione che sono permessi 

Approvato il calendario 
dei lavori per il Senato 

L'Assemblea di Palazzo Ma
dama ha concluso ieri i la
vori prima della pausa pa
squale. Il calendario approva
to dal capigruppo prevede la 
ripresa dell 'attività in aula 
mercoledì 21 con l'esame dei 
provvedimenti per il Mezzo
giorno. cui seguiranno le mo
difiche al regolamento parla
mentare per i procedimenti 
di accusa e 1 disegni di leg
ge per la riduzione dei ter
mini della campagna eletto
rale. Il calendario di Palaz
zo Madama prevede inoltre 
che tra martedì 27 e venerdì 
30 aprile siano discussi e ap
provati l'ultimo decreto fi
scale — di cui il PCI chie
de profonde modifiche — e 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 13 

L'Assemblea cittadina del 
PCI. apertasi ieri sera alla 
Mostra d'Oltremare, si è tra
sformata in una eccezionale 
platea di dibatt i to e di con
fronto tra le forze politiche 
democratiche, le forze sociali, 
culturali e imprenditoriali sul
la proposta del PCI per af
frontare il « problema Na
poli ». 

Nelle prime due sedute — 
quella di ieri sera e quella 
di s tamane - si sono suc
ceduti alla tr ibuna dopo la 
relazione del segretario della 
federazione Andrea Geremic-
ca, il compagno senatore Fer-
mariello. il presidente del
la Camera di commercio e 
vicepresidente nazionale della 
Confindustna Enzo Giustino, 
il segretario regionale della 

CGIL Morra, il consigliere re
gionale comunista Del Rio, il 
segretario ci t tadino del PSI e 
assessore all 'urbanistica Fau
sto Corace, gli architett i Vit
toria e Dal Piaz, il capo
gruppo comunale della DC 
Mario Forte, il segretario del
la Camera del lavoro Silvano 
Ridi, due dirigenti operai del-
l 'Italtrafo e del Porto, il com
pagno assessore Sodano; altri 
interventi — di esponenti del 
PSDI. del PRI . dell 'Unione in
dustriali e del sindaco Valen-
zi — si sono avuti nella serata 
di oggi, prima delle conclu
sioni dì Alinovi: ne riferire
mo domani. Rilevante inoltre 
la presenza della s tampa na
zionale. 

Da che cosa nasce questo 
interesse? Lo ha det to il so
cialista Corace e lo hanno 
confermato gli al tr i inter
venuti: «Ci troviamo di fron
te ad una proposta organica 
e complessiva per la città, 
con alcuni precisi sì e alcuni 
a l t re t tanto precisi 710». 

Come può essere sintetiz
zata questa proposta, conte
nuta nell 'ampia relazione di 
Geremicca? Forse con la 
stessa parola d'ordine impres
sa sul fondale della sala: 
« Napoli produttiva e demo
cratica per uscire dalla cri
si ». Essa rende in maniera 
asciut ta l'intreccio t ra l'obiet
tivo del rilancio economico e 
sociale di Napoli e la linea 
unitaria dell 'intesa, ma chia
mandone ad essere par tec ipi 
i ceti produttivi, le forze im
prenditoriali. tecniche, cultu
rali. nonché la massa di di
soccupati che in forme nuove 
e più mature sta coordinan
do le proprie lotte con quelle 
della classe operaia. Intesa 
dunque da far camminare 

sulle cose, sui programmi, sui 
progetti, sulle iniziative e in 
una dimensione che — pur 

j se ha nel Comune il suo pun-
| to di riferimento costante e 
i decisivo — deve essere ne

cessariamente regionale e 
meridionale. 

Solo su questa dimensione, 
e con alle spalle la forza 
delle più ampie alleanze, si 
possono imporre scelte nuove 
per Napoli e il Mezzogiorno 
cominciando dall'indirizzare 
gli interventi delle partecipa
zioni statali nella riqualifica
zione industriale e nella ri-
vitalizzazione dell 'agricoltura. 
invece che nell'edilizia e nelle 
infrastrutture. E' ora di smet

terla di considerare Napoli 
« in appal to» alle partecipa
zioni s ta ta l i : occorre assegna
re ad esse un ruolo che la
sci spazio alla impresa napo-

già alla Camera, hanno vota- I letana e meridionale, sulla 
to contro le variazioni prò- ; quale occorre far leva per 

vizio dello sviluppo comples
sivo della città. 

Con questo spirito va inoltre 
riproposto il discorso sull'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno, che 1 comunisti 
ritengono debba essere radi
calmente muta to e impostato 
per «progetti speciali», uno 
dei quali - - 2 nula miliardi 
in o anni per 30 nula nuovi 
posti di lavoro — deve essere 
destinato all'area napoletana, 
ma non calato dall'alto, bensì 
concertato e me.->so a punto 
con il concorso degli Enti e 
delle toive economiche lo 
cali. Questo è un punto clic 
ha riscosso ampia risponden 
za in vari interventi e soprat
tu t to in quello del dott. Giù 
stmo. il quale ha detto che 
la scelta del pluralismo eco 
nomico applicato alla realtà 
napoletana, con la riscoperta 
dell 'impresa privata come 
u centro di valori », offre uno 
spazio proficuo ad un nuovo 
rapporto tra forze politiche 
e forze economiche, di cui 
questa assemblea rnppresen-
ta un momento di enorme ri
lievo e — ha aggiunto — 
una prova di felice intuizione 
da par te del PCI. 

Ampia e positiva ripercus
sione. poi. negli interventi dei 
sindacalisti e degli esponenti 
del PSI e della DC hanno 
avuto le proposte specifiche 
di Iniziativa delineate da Ge
remicca in riferimento ai 
compiti del Comune. 

Ciò che è s ta to particolar
mente sottolineato dalle altre 
parti politiche è l'affermazio
ne del segretario della Fede
razione comunista secondo cui 
la inversione di tendenza non 
significa ignorare il preesi
s tente ricominciando da capo. 
bensì portare avanti ciò che 
di positivo si è avviato negli 
anni scorsi, emendarlo e so
pra t tu t to arricchirlo di conte
nuti e di idee nuove. Questa 
affermazione è stata accolta 
dal capogruppo de. Forte, co
me un ulteriore stimolo alla 
intesa al Comune, mantenen
do però distinti i ruoli di go
verno e di opposizione. 

Accelerare 1 tempi dell'Inte
sa — come avevano detto an
che Morra e Fermariello — 
significa secondo Forte im
pedire il prevalere della li
nea dello sfascio e della 
paralisi al Comune e dare an
che da Napoli un contributo 
all'evolversi del quadro polì
tico nazionale e a scongiu 
rare il pericolo delle elezioni 

Ennio Simeone 

il recente accordo t ra gover
no italiano e governo sta
tunitense per l'accesso ai do
cumenti relativi allo scanda
lo Lockeed. 

Ieri i senatori hanno ap
provato Il decreto che con
sente alle Ferrovie dello Sta
to di partecipare alla pro
gettazione e costruzione di 
linee ferroviarie anche in ter
ritorio estero (il voto favore
vole del gruppo comunista è 
stato motivato dal compagno 
Piscitello) e le variazioni al 
bilancio dello Stato per il 
1975. 

I senatori comunisti, come 

Aborto: 
l'Osservatore 

Romano smentisce 
l'Espresso 

L'organo vaticano. L'Osser
vatore romano, ha smentito 
ieri la « notizia » pubblicata 
dal set t imanale L'Espresso 
secondo la quale vi sarebbero 
stat i dei contat t i fra il PCI 

! e la Santo Sede sulla que-
I stione dell 'aborto: le «rlve-
! lazioni » dell'A'snrcsso — pre-
I c:sa l'Osservatore — «sono 
1 inventate e prive di fonda-
I mento ». 

poste dal governo. 1 liberare nuove energie al ser-

I deputati comunisti to
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, mer
coledì 14 aprile. 

La collocazione del PLI dopo il suo XV congresso 

I nodi del «nuovo corso» liberale 
dell'annunciare, una set- 1 poco o tanto di moderno, di 

Umana fa. l'apertura del XV , europeo, di progressivo « che 
' ' " " nel quadro politico italia

na del partito. 
Anttfascismo. rifiuto del 

consenatorismo. impegno per 

San attenua ma aggrava 
le responsabilità del PLI l'or
na constatazione che U C*n-dallo studio di una persona- congresso nazionale del PLI, è ..... .,„ , , _ - , .„„. .„, ._ ... „ — 

lità cosi complessa e legata ! Quasi tutti i giornali Italia- ; no e che consentirebbe «di , un «graduale collegamento | frosz/ns/ra non è riuscito a 
ai problemi attuali come è I n». compreso il nostro, pone- j scommettere ancora sulla 
Gramsci. Ma non ci fermere- I tono una domanda: esiste \ possibilità di una ripresa de 
mo qui: dal prossimo anno, ancora in Italia uno spazio • mocrat:ca » 
nelle scuole di Parma si af
fronteranno con analoghe ini
ziative l'opera di Gobetti. Sal
vemini, Rosselli, Matteotti e 

! ed accordo fra i parti t i la:- 1 
i e: non marxisti » e con il j 

In PIEMONTE. 11 congres
so della DC ha eletto ieri il 
nuovo Comitato regionale, per 
11 quale sono s ta te presen
ta te ben set te liste: Forze 
Nuove, morotei e basisti, ar-
naud:ani e scalfariani Coidi-
rett i , dorotei di Piccoli, do-
rotei di Rumor, centristi e 
una lista autonoma di Cuneo. 
La concentrazione che si ri
chiama alla linea di Zacca-
gnini (sinistre e neodorotei) 
si è confermata maggioran
za, con oltre il 60 per cento 
dei voti e dei membri del 
nuovo comitato. Segretario è 
s ta to riconfermato il «neo-
doroteo » Giuseppe Giordana. 

I sessanta membri del Con
sìglio regionale sono cosi di
stribuit i : 21 seggi alle sini
s tre (Forze Nuove, Base, mo
rotei) , 16 ai «neodorotei». 
10 al gruppo ArnaudSca!fa
ro. 6 ai Coldiretti. 5 ai do
rotei di Piccoli, uno ai cen
tristi e uno agli autonomi 
di Cuneo. 

In VENETO, appena il gior
n o successivo al congresso 
regionale della DC. concluso
si domenica scorsa ad Abano 
oon la vittoria del composito 

ito « zaccagninia-

no » (3S seggi, più 5 di dirit
to) e la secca sconfitta dei 
dorotei (22 seggi, più 3 di 

dirit to), già lunedì sera la 
prima riunione del nuovo co
mitato regionale, convocata 
per eleggere il segretario e 
la direzione, ha registrato i 
primi screzi fra il cosiddetto 
« intergruppo ». Le votazioni 

Carnevali, un uomo dell'on. 
Michel:, che era appoggiato 
da una coalizione eterogenea, 
unita ne.la lotta antifanfa-
n a n a . ma non — va detto — 
da una chiara linea politica 
di rinnovamento. La coalizio
ne. tuttavia, soprattut to at
traverso gli interventi del ca
pogruppo de al Comune di Pe 

hanno infatti riconfermato a rugia. Anton in i , del censi 
segretario regionale Giacinto 
Santaca tenna , assegnandogli 
però 31 voti; il candidato bi-
sagliano. Gino Rigon. ha rac
colto invece tut t i i suoi 25 
consensi. I voti mancati a 
San taca tenna sono quelli del 
gruppo fanfamano. che fa 
par te della maggioranza, ma 1 
che al completo è uscito dal
la sala dove si svolgeva la 
riunione, dopo che non era 
stata approvata la sua pro
posta di rinviare le nomine. 
La stessa iniziativa era s ta ta 
annunciata anche dai bisa-
gi.ani. che però, alla fine, so
no rimasti . 

In UMBRIA, per la prima 
volta, la corrente fanfaniana 
ha perduto la maggioranza: 
segretario regionale è stato 
e le t t a a conclusione del con
gresso svoltosi ad Amelia, Ido 

g.iere regionale Boccini, e 

1 no circa :1 35 per cento. La 
I «teoria» e la pratica della j tanto 
' centralità, delia DC come 

« partito cerniera » di un 
blocco moderato, hanno su
bito. dunque, un colpo notevo
le. Le correnti di sinistra, uni
te. hanno invece ot tenuto 8 
seggi nel Comitato regionale 
marchigiano: 1 « colòmbei » 
(rappresentati dall'ori. De 
Cocci) 6; la lista «Scelta po-

Sfurso. Forse si potranno tro
vare obiezioni sui nomi, ma 
ci siamo proposti di fornire 
l'opportunità agli studenti 
parmigiani di venire a con-

con 1 "padri" delle 
principali correnti politiche 
e culturali dell'Italia contem
poranea». 

Sì t ra t ta quindi di un fat
to di rilevante novità per la 
scuola in cu: ufficialmente. 
la politica è ancora tabù. Fat
to nuovo anche per una Am
ministrazione provinciale che 
per la prima volta ha propo-

j PSI quale a esponente demo 
politico per il partito libe- \ Xe conseguono. da un lato. \ cratico >< della sinistra tta'.ia-
rale? Al dt là del poco ar- , una netta chiusura nei con- 1 no. nella prospettiva di una 
dimentoso tema ufficiale « Li- ( fronti della destra fascista ì collaborazione « non 
beri m un'Italia più giusta». | «1 cui ob.t ttivi e prozramnr. ; terna •> con ur.a Di' rmnoia-
era questo il vero interroga- j sono incompatibili con quel- j ta e ne'ln spinto di una con 
tuo cut bisognata dare una I li del PLI »: dall'altro, il ri-
risposta. E ne erano ben con
sapevoli gli stessi esponenti 
vecchi e r.uort del partito 

- 1 frapposizione <• ragionata » 
- • al PCI p"r il quale luttai ;n fiuto delle suagestion: alien 

turiate e cìnarimente et er- j .'/ pluralismo resterebbe tut-
«iro della destra interna di I toia « l.i variante emp.r.ca 

Era prevedibile che dal i cui si condanna la 9 attitu- I di un processo egemonio 

di Castellani e Ciliberti della j polare », capeggiata dal pre- sto un organico proeramma 
sinistra, ha sottolineato, dif- ! sidente della Giunta regióna-
ferenziandos; cosi dai fanfa- I le Ciaffi, 7. 
man; Eremi (ex segretario re- Il congresso regionale della segretario 
g:ona:e). Radi e Malfatti, la 
necessità di adeguare la li
nea del partito, ferma restan
do la sua ispirazione ideale 
cristiana, a: nuovi processi 
che si sono manifestati nella 
società, di aprirsi ad un effet
tivo confronto con le forze 
popolari e democratiche. 

Nelle MARCHE, al congres
so regionale di Pesaro, la cor
rente dell'on. Forlani è scesa 
dal 60-65 per cento dei voti 
al di sotto del 50 per cento. 
ottenendo soltanto 19 seggi 
su 40. Poiché i forlaniani si 
erano uniti ai dorotei guidati 
dal deputato Rodolfo Tam-
broni. si può calcolare che i 
suffragi da essi raccolti sia-

PUGLIA, apertosi sabato scor
so in un clima es t remamente 
confuso, e che già era s ta to 
sospeso due volte, è s ta to rin
viato a dopo Pasqua, per :I 
persistere di profondi con
trasti fra le varie correnti. 
I fanfaniani, il gruppo del
l'on. Lattanzi. i dorotei han
no sferrato un'offensiva con
tro l 'attuale maggioranza (1! 
«cartel lo» delle liste «Mo-
ro-Zaccagnini »). prendendo a 
pretesto la presentazione di 
una mozione da par te di un 
gruppo di giovani delegati e 
dei GIP che in qualche modo 
esprime le esigenze di rinno
vamento e di moralizzazione 
della vita interna del part i to. 

di studio all 'attenzione dezii 
organi collegiali prendendo su 
di sé l 'intero (e non indiffe
rente) fardello organizzativo 

« Specialmente dopo il 15 
giugno — dice l'assessore pro
vinciale all 'Istruzione M a n o 
Tommasìni — '.'Ente locale 
non può limitarsi ai compiti 
di istituto 'come fornire au
le e bidelli, per esempio) 
ma deve svolgere, nel rispet
to degli organismi della par
tecipatone. un ruolo innova
tore anche per quel che ri
guarda i programmi. I nuo
vi contenuti non nascono in
fatti solo ne.la scuola, ma si 
manifestano nel rapporto con 
tutto quello che produce la 
società». 

Gildo Cam pesato 

congresso non potesse c'ie 
venire una risposta afferma
tiva: nella relazione di Va
lerio Zanone, nel dibattito. 
nelle mozioni conclusive, la 
esistenza di un tale spazio 
è stata confermata ed anzi 
esaltata anche alla luce dei 
più recenti sviluppi della si- i 
tuazione politica italiana. Gii | 
accenti e le motivazioni, tut
tavia, tono stati assai diver
si e — quantunque il nodo I 
resti tutto da sciogliere — è | 
appunto su tale diversità 
che oggi, a congresso ormai 

questi gli elcrr,en't centrali 
delle strateaut che il PLI 

d.r.e innata a!riniran->5gen 
za pre2:ud.z.:ile. ,i?'.i arroc 
carneo:: difens.vi. alla con- | va delincando Ma pw> esse-
vm/io:ie che s: possa evita ~" --••- -
re :1 p^g.o 'ed il '.pegj.o* I per <;è sutTiciente a rcin?eri-
'arebbe rappresentato dalla | re ti PLI nel gioco politico 
progressiva affermazione de! ! da cui per troppo fempo. e 
PCI - ndri ?-/o al prez/o d: talvolta per propria df'.ibera-
c.ocarlo cent, iva a mente ». zinne, e rimasto escluso'' 

La pretiguraz:or.e di una | // meno che ii possa dire è 
tale co'locazione — ci di la 1 che una tale ipotesi — c'i 

realizzare il suo disegno di 
razionalizzazione e di am
modernamento. L'avversione 
viscerale ed assoluta eh* t 
liberali hanno praticato nel 

subul- j corso di questi lì anni non 
e stata infatti dettata da vo
lontà di rinnovamento, ma 
più semplicemente dalla pau
ra del nuovo, dalla chiusura 
ad ogni mutamento, dalla de
terminazione di difendere 
gli interessi egoistici della 
parte pm retriva della bor
ghesia italiana. Tendere ad 
una nuova collocazione non 

delle prudenze tattiche e dei ! nella logica moderata cui si 
forzosi richiami alla :< con- I ispira può forse avere m 
tinuita » — ribella di tatto •• a-iratto una sua coerenza — 
la linea seguita per un ten- \ re.-a in *e uni debolezza so-
tennio dalla gestione mala- I stanziale: quella di giungere 

concluso, non appare super- i godiana e bignardtana. Se ! COTI un quindicennio di ri-
fluo aggiungere qualche an- j riferita alle posizioni soste- I tardo, quando ormai il falli-
notazione. nute negli ultimi anni daUe \ mento di ogni tentativo di 

E la prima non può che \ componenti di quella che im- j razionalizzazione dell'ossei 
essere questa: pur tra dif
ficoltà. incertezze, occulte o 
palesi resistenze, il partito 
liberale tenta di mutare la 
sua collocazione nel panora
ma poltttco italiano. Nella 
sua replica, ancor più chia
ramente che nella relazione, 
Zanone ha sostenuto che il 
PLI deve collocarsi «alla si
nistra di una DC in crisi ». 

re definita la '< sinutra - de 
PLI (« Presenza -> e •» Rinno
vamento»), tale coVocazione 
non è nuova; il fatto nuovo 
è che essa abbia oggi ricei u-
to la sanzione ufficiale del 
congresso, e che solo a que
sta condizione. trasferita 
anche m termini numerici 

„. . . _, - . . . nei nuovi organismi dingen-
neiiarea intermedia in cut ti. sia stato possibile con-

propriamente potrebbe e*se- 1 to capitalistico e di con*e. 

sono presenti le forze di de 
mocrazia laica, per rappre
sentare e difendere «quel 

fermare l'accordo che già 
due mesi fa aveva dato av
vio ad una gestione unita-

re questa scelta strategica dt [ può dunque escludere una se
ria analisi di questo plurien
nale attegatnmento. 

Si tratta, del resto, di una 
esigrnzn cui e indispensabile 
corrispondere non solo per 
attribuire credibilità al nuo
to corso che sembra deli
ncarsi, via per consentire che 
un qualche punto di con
tatto si possa stabilire con 
quelle stesse forze di demo
crazia laica a cut il PLI in
tende collegarsi: quelle forze 
che ormai ritengono impos
sibile porsi di fronte ai comu-

i msti «»Vo stesso modo che 
I nel passito. In altri termini 

le forze democratiche del PLI 
detono sapere che la « que
stione comunista » si ripro
porrà toro ai.che attraverso 
il rac-o'do r<v; .'«• forze di 
democrazia intermedia. 

Son esiste area che non 
sta quella della reazione e 
dcV'ciarsione all'interno del
la quale si possa sfuggire dal 
fare i conti con la presenza 
e con la politica del PCI. 

guenle aggiustamento degli 
equilibri politici tradizionali. 
rende non più eludibile la 
esigenza di un salto di qua
lità appunto negli indirizzi 
economici e nelle scelte poli 
tiche; quando cioè la que
stione comunista, ovvero ìa 
partecipazione dei comunisti 
a'ia direzione politica del pie • 
ir. si pone mei labilmente 
alla base di ogni prospetti! a 
di rinnot amento e di svi
luppo. Eugenio Manca 
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Nel trigesimo della scomparsa 

Ricordo 
di Niccolo 

Un mese fa è morto II compa
gno Niccolo Mezzetti, membro 
dell'ufficio di presidenza della 
Commissione federale di control
lo della federazione di Pisa e 
per molti anni responsabile del
l'ufficio « Amici dell'Unità >. 
Abbiamo chiesto a Carlo Cassola 
di ricordarne la ligura per il 
nostro giornale nel trigesimo 
•Valla scomparsa. Lo scrittore rie- j 
«oca qui I giorni della cospira
tone antifascista vissuti accanto I 
• Niccolo, a Volterra. I 

Se da giovane avessi scel
to di far lo storico, avrei 
probabi lmente esordi to con 
una storia locale: quella del 
movimento operaio a Volter
ra . Volterra è una cittadina 
dell ' I tal ia centrale, il movi
mento operaio vi sorse quin
di con un certo r i tardo ri
spet to alla Valle Padana. 
Si affermò anche con un 
cer to r i tardo. Fu solo nelle 
elezioni amminis t ra t ive del 
1920 che conquistò il Comu
ne . Lo tenne per poco: l'an
no dopo gli squadris t i co
s t r insero la giunta a dimet
tersi . Cominciava il periodo 
più du ro per gli operai , i 
contadini e i piccoli artigiani 
d i Vol ter ra : quel lo del fa
scismo tr ionfante. 11 movi
mento operaio vol terrano si 
e r a lascialo sconfiggere con 
una cer ta facilità. Si dimo 
s t rò invece indomabile quan
do il fascismo diventò regi
me. Centinaia di operai , di 
contadini , di piccoli artigia
ni, non si piegarono, non 
scesero a nessun compro
messo: li sorreggeva la co
scienza della propr ia digni
tà personale e la solidarietà 
dei compagni di lavoro e di 
fede politica. L'economia lo
cale poggiava sopra t tu t to 
sul l 'ar t igianato dell 'alaba
s t ro : le bottegite degli ala
bastrai , '••>«» al lora e rano 
anche in centro, coi loro 
stipit i bianchi di polvere e 
il monotono ronzio del tor
nio e le t t r ico, in molti casi 
e rano covi « sovversivi ». 
Com'era un covo « sovversi
vo » il caffeuccio posto a 
metà della via principale, 
che fronteggiava l 'altro, il 
caffè e legante dove si dava 
convegno la gen te « bene », 
quella che forniva i quadr i 
al fascismo o che lo fian
cheggiava. g 

La crisi Tlel '29 mise a 
t e r r a l 'ar t igianato dell 'alaba
s t ro . Le conseguenze si fe
cero sen t i re anche sul pia
no politico: l 'anno dopo 
un 'ondata di a r res t i stron
cò l'organizzazione clande
st ina comunista. Che tutta
via si r icosti tuì: ci furono 
al tr i ar res t i e a l t re condan
n e da pa r t e del t r ibunale 
speciale. In tut to i condan
nati furono venti: voglio ri
cordarne a lmeno due . .Nello 
Bardini det to Ciaba e Piero 
Bulleri , en t rambi a labastra i . 
en t rambi abitanti nel Borgo 
di San Giusto, en t rambi vec
chi amici di Niccolo Mez
zetti .. 

Niccolo non fu toccato da 
quegli arres t i , che pure col
pivano molti tra i suoi ami
ci e tra i suoi vicini. In 
seguito, quando d iventammo 
amici anche noi due . mi 
confidava la sua amarezza 
perché qualche compagno 
che e ra s ta to in galera Io 
t ra t tava con sufficienza: 
quasi clie la galera fosse la 
sola prova della fede di un 
comunista. Di fede a lui sem
brava di averne tanta — e 
lo dimostrò col suo compor
t amento duran te il per iodo 
clandest ino. 

ci davano l 'esempio della ri
sposta all 'occupazione nazi
sta coi part igiani , i sabotag
gi eccetera, e che quindi bi
sognava far qualcosa del ge
ne re anche da noi, Niccolo 
si dimostrò subito interessa
to alla proposta. L'altro inve
ce, che era un dot t r inar io, 
scrollò il capo come per di
re che e rano ragazzate. Era 
uno dei condannat i dal tri-
bunale speciale nel 1930: 
Niccolo, a lmeno per il mo
mento, doveva sot tometters i 
alla sua maggiore esperien
za. Ma in cuor suo era per 
la lotta, bruciava dalla vo
glia di cominciare. Pure , 
nemmeno lui potè più dir 
n iente quando a una preci
sa domanda su che avrebbe
ro fatto « loro », il più an
ziano rispose: « Aspet t iamo j 
gli ordini dal Par t i to ». l 

In Borgo 
San Giusto 

La risposta 
ai nazisti 

Potrebbe sembrare che in 
una ci t tadina così ricca di 
tradizioni antifasciste l'or
ganizzazione della lotta con
t ro il nazifascismo si dimo
strasse facile fino da prin
cipio. Invece non fu così. 
Il fenomeno può spicgar>i 
con una considerazione ge
nera le . che il movimento 
operaio, fortissimo quando 
si t ra t ta di res is tere , mostra 
invece incertezze e debolezze 
quando si t ra t ta di p r ende re 
l'offensiva E" vero che la 
lotta contro il nazifascismo 
p rende il nome di Resisten
za: ma si t ra t tava, in prati
ca. di un'offensiva cont ro 
un nemico accampato sul 
nostro suolo. L 'at tegaiamen-
to at tendista era il più faci
le. specie per chi aveva le 
car te in regola e il p ropr io 
spir i to antifascista lo aveva 
dimostra to nei vent 'anni del 
regime. 

Niccolo io lo conobbi po
chi giorni dopo l 'armistizio 
in quel caffeuccio di cui ho 
già par la to e che e ra popo
la rmente indicato col nome 
di Stella Rossa. C' incontram
mo in una stanzetta d ie t ro , 
Niccolo, un al tro comunista . 
Corso Ricci e io. Corso Ricci. 
che era s tuden te universita
rio a Pisa, aveva organizza
to l ' incontro. Niccolo allora 
era magro, con un profilo 
tagl iente : mi semhra sempre 
di averlo davanti , dal l 'a l t ra 
par te del tavolo. Quando io 
dissi che gli altri Paesi eu
ropei occupati già da anni 

E' una frase che io ho 
messo in bocca a Ciaba (che 
chiamo Babà) facendogli un 
torto: Ciaba allora era per 
la seconda volta in carcere. 
Doveva scontare una con
danna a c inque mesi, sareb
be quindi uscito alla fine 
del l 'anno: i compagni lo 
aspettavano a gloria, consi
derandolo un po' il loro ca
po. Nel frat tempo, bisogna
va che qualcuno ne pren
desse il posto. Questo qual
cuno fu Niccolo. 

Niccolo abitava in Borgo 
San Giusto, vicino alle Bal
ze: non r icordo più dove 
avesse la bottega (faceva an
che lui l 'a labastraio) . Era 
molto povero — lo dimostra
va la sua misera abitazione. 
Dall ' ingresso si en t rava di
re t t amente in cucina e da 
questa si passava in came
ra. Non c 'erano a l t re stan
ze: il figlio, che allora ave
va tredici anni , dormiva su 
un pagliericcio in cucina. 
Quando il pagliericcio ser
viva a qualcun al t ro (ci ho 
dormi to molte nott i anch' io) 
il ragazzo andava a dormi
re coi genitori . O dalla non
na pa terna che stava, mi 
pare , al piano di sopra. Il 
gabinet to e r a pe r le scale, 
in comune con un 'a l t ra fa
miglia. 

Borgo San Giusto era chia
mata Stal ingrado. Fu il cen
t ro dell 'att ività cospirativa, 
dato che vi abitava Niccolo; 
e con lui Ciaba. P iero Bul
leri ed Emilio Grandoli det
to Tricchi. elio era anche lui 
reduce dal carcere . 

Niccolo si occupava del
l 'organizzazione mil i tare , 
che sulle pr ime fu paraliz
zata dalla mancanza di ar
mi. Bisognava quindi na
scondere i giovani del '24 e 
del '25 che non intendevano 
presentars i alla chiamata: il 
bando repubblichino scadeva 
il 25 novembre. Niccolo si 
incaricò di t rovare rifugi si
curi in campagna, presso 
contadini fidati: uno non 
molto lontano da casa sua, 
nella zona del le Balze. Non 
e ra un podere ma un sem
plice capanno in mura tu ra 
per sorvegl iare che nessuno 
rubasse i carciofi In segui to 
ci abbiamo dormi to insie
me. quando venne anche pe r 
noi il momento di nascon
derci . 

Il r appresen tan te politico 
del par t i to comunista nel 
comitato di l iberazione era 
Gigi Fanucci. che abitava nel 
vicino Borgo Santo Stefa
no. Abitava in città Mario 
Giustarini . che faceva an
che lui l 'a labastraio, e su 
cui in seguito venne a gra
vare il pe-o del l ' in tera or
ganizzazione clandest ina, da
to che Niccolo. Ciaba. Pie
ro Bulleri . Tricchi. Gigi Fa
nucci. tutt i « bruciati ». era
no stat i costret t i a raggiun
ge re la formazione parti
giana. 

Con Niccolo r icordo anche 
una cita in bicicletta a Pi 
s i Mi pare che stavo £?ià 
da lui e che pa r t immo insie
me da casa sua Arrivam
mo a Pisa dalla pa r te di 
Piazza Ceci" forse la più 
snuallida del!a città Allora 
aveva un aspet to anche peg
giore a cau.-a dei bombarda
ment i : le facciate delle ca
se magari e rano in piedi e 
d ie t ro l'edificio era franato, j 
Oppure un seguito di edifi- j 
ci in piedi era in ter ro t to da 
un campo di macerie . Ri- i 
cordo sempre lo sgomento ; 
di Niccolo davant i a quello ; 
spettacolo Andammo a man- i 
giare lontano dalla ferrovia, i 
per e.-sere al s icuro dai bom- j 
bardamenti- per dormire e- , 
r . i \ amo stati affidati a Teo- I 
nillo Brogiotti, che ci con- i 
dus-e a ca>a -uà. nel paesi
no di Calci dove a \ e \ a sfol
l i l o la famiglia Questo lo 
ricordo bene perché non me 
ne .-OTO mai :«cr\ito scriven
do Aver messo a frutto i 
l icordi di ouel tempo per la 
mia at ' ivi tà di r ommzie re . 
ha avuto infatti l 'effetto di 
confondermi le idee: a di
stanza di tant i anni , non ri
cordo niù cosa sia stato frut
to di fantasia e cosa no Nel 
caso di Niccolo ho maggiori 

difficoltà a d iscr iminare per
ché f igura come personag
gio in qua t t ro narrazioni : in 
Fausto e Anna e ne / vec
chi compagni col nome di 
Piero, in Babà e ne La ra
gazza di Bube col sopranno
me di Lidori (che era dav
vero il suo sop rannome) . 

A proposi to di quest 'ul t i 
mo romanzo, devo d i re che 
ciò che era frut to di fanta
sia si d imostrò invece vero. 
Io avevo immaginato che un 
compagno più anziano si 
p rendesse cura di Bube fin 
da principio, che continuas
se ad andare a t rovar lo 
quando era in carcere e fos
se in corr ispondenza con lui. 
Pensai subi to a Niccolo ma 
non potevo immaginare che 
lo avesse fatto davvero. A-
bitavamo in cit tà diverse, ci 
vedevamo di rado: Niccolo 
comunque non mi aveva mai 
messo a par te della faccen
da. La inventai di sana pian
ta: invece corr ispondeva alla 
realtà! Era stato propr io Nic
colo a res ta re in contat to 
col vero Bube in tut t i ((ne
gli anni : ad aiutar lo , a scri
vergli: gli aveva mandato 
perfino il mio romanzo. 

D'altra par te la mia scelta 
di Niccolo (voglio dire, di 
un personaggio esemplato su 
Niccolo) non era stata ca
suale. Sapevo come fosse 
affezionato ai vecchi com
pagni e come fosse pronto 
ad aiutarl i quando erano nei 
guai. 

Niccolo era un sentimen
tale. E dire che passava per 
un duro , per un set tar io! 
Nessuno invece era consape
vole quanto lui che la soli
dar ie tà t ra compagni che 
hanno diviso i rischi della 
lotta clandestina è il patri
monio più prezioso per un 
par t i to e pe r un movimen
to. Che va quindi tenuto ca
ro e preservato come la pu
pilla dei nostri occhi... 

Ho sent i to dire , al suo fu
nera le , da l l 'o ra tore che ave
va l ' incarico di commemo
rar lo . che per lui il ventesi
mo congresso fu un t rauma 
e scosse le certezze nelle 
quali si e ra r i t enu to in do
vere di c redere fanaticamen
te. Sarà. P e r quel che può 
valere la mia testimonianza, 
Niccolo non m'è mai sembra
to uno stal inista. P e r lui e-
ra un dolore vedere colpito 
e diffamato un vecchio com
pagno: s 'era sfogato tan te 
volte con me anche a que
sto proposito. 

Per Niccolo veniva pr ima 
di tu t to la lotta e la solida
rietà con quant i vi avevano 
par tecipato. Ricordiamolo an
cora una volta così, in quel! ' 
inverno '4.V44. che, mi pa
re . fu un inverno particolar
mente freddo: col gabbano 
corto, il bavero di pelliccia 
di pecora t i ra to su. l ' intrico 
di venuzzc sul naso affilato 
e leggermente aquilino... 
Nessuno che lo abbia cono
sciuto in quei moment i lo 
potrà mai d iment icare . 

Carlo Cassola 

Ijtraguardi raggiunti dall'agricoltura nella RDT 

Dove erano i feudi degli junker 
Trenta anni fa venivano abbattute sull'onda della vittoria antinazista le roccaforti del latifondo prussiano e si avviava 
un gigantesco processo di rinnovamento nella conduzione delle campagne - Con una superficie coltivabile di 0,37 ettari 
pro-capite, una delle più basse del mondo, la Germania democratica soddisfa l'80% del suo fabbisogno alimentare 

Un esempio di agricoltura su grandi aree nella RDT: semina primaverile di patate su una distesa di 800 ettari in una cooperativa della regione di Schwerin. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, aprile 

he campagne della Germa
nia. le piatte distese del nord, 
da Magdeburgo e da Berlino 
remo la costa del Mar Bal
tico. coltici, boschi, laghi in 
infinita monotona ' successio
ne, le terre che furono dei 
principi, dei barimi, degli jun
ker. i latifondi che furono la 
patria dello spirito prussiano. 
dell'autoritarismo, dell'aggres
sività. della violenza prussia
ne. ordinamenti e strutture feti 
doli cristallizzati per secoli, 
sopravvissuti alla rivoluzione 
borghese, al ciclone napoleo
nico. al travaglio di formazio
ne della nazione tedesca. 
per trapiantarsi come co 
Imma portante - nel Terzo 
Reich e nel regime na
zista. conladini rimasti a li
vello di servi della gleba fino 
alla ime della seconda guer
ra mondiale, massa di mano 
fra spinta ver.so l'Est, verso 
la Polonia e la Huss'ax a pia 
care quella fame di terra che 
i latifondisti non permetteva
no loro di soddisfare in pa 
trio. 

Le campagne della Germa
nia. colline e castelli nel Sud, 
da Dresda ad Erfurt. latifon
di auer re feroci. Thomas 
Muenzer e altri centomila 
massacrati nella guerra dei 
contadini, il grande e dispe 
rato sussulto rivoluzionario 
del sedicesimo secolo dopo il 
quale il tempo sembra fer

marsi • anche pei le r / i u w 
contadine del Sud. 

Che cosa e cumbiato in que 
ste campagne, negli ultimi 
trent'anni. cosa ha significato 
la fine del nazismo, la na 
scita della Repubblica Demo 
erotica Tedesca, la formazm 
ne di uno stato socialista. 
non solo nelle strutture pro
duttive. ma nella mentalittà 
della gente? 

Svolta 
storica 

La riforma agraria realìz 
zata nel 1915 nell'alloro zona 
di occupazione sovietica se 
gna la fine della grande pro
prietà latifondista e l'inizio di 
un profondo processo di ritmo 
va mento. Alcune cifre sulla ri
forma. per capirne la portata 
e gli obiettivi. Sei giro di tre 
anni, cioè fino all'estate del 
1918. attraverso una lotta du
ra die ha coinvolto le grandi 
masse jxtpolari della campa
gna e della città vengono 
espropriati oltre tre milioni 
di ettari di terra, senza in
dennizzo. Vengono colpiti da
gli espropri settemila grandi 
proprietari assenteisti. 45(1(1 
criminali • di guerra, organiz
zazioni naziste, banche, cioè 
un ristretto gruppo di perso 
ne. Le terre espropriate ven
gono distribuite ai contadini 
poveri: più di due milioni di 
ettari vengono assegnati a 330 
nula braccianti e contadini, 

le aziende agricole che nel 
1939 erano {sul territorio del 
l'attuale RDT) 573 nula un 
mentano a 716 nula. Cresce 
leggermente (3f> per cento) 
il numero delle aziende fino 
a 5 ettari, si allarga forte 
niente la fascia delle aziende 
fino a 20 ettari {più S6.X"»), 
cresce di poco (3 "») il nume
ro delle uziende fino a 100 
ettari. 

Se l'obiettivo della riforma 
è di dare la terra a chi la 
lavora, essa non vuole però 
una frantumazione in piccole 
aziende non redditizie, non 
vuole cacciare i contadini che 
lianno già la terra, noti vuole 
distruggere tutte le grandi a-
ziende. delle quali ben 1200 
vengono mantenute e trasfor
mate in aziende di stato. 

Ma .sostanzialmente la ri
forma rappresenta il passag 
yia da una organ.zzazione se
mifeudale dell'agricoltura a 
({nella familiare. La tecnica è 
artigianale, la terra sfruttata 
per secoli da una proprietà 
parassitaria senza investi
menti e .senza migliorie rende 
poco, le aziende danno poco 
più di quanto è necessario 
alla sopravvivenza di citi vi 
lavora. 

Sei 1950 la produzione agri
cola è ancora a livello di 
quella dell'anteguerra. Si pò 
ne l'esigenza di una nuova 
trasformazione, il passaggio 
alla forma cooperativa di pro
duzione. 

Il passaggio è lungo, non 
traumatico. Son avviene a 

colpi di decreti Ci sono voluti 
sette anni perche i contadini 
cominciassero a maturare la 
idea della coopcrazione. Le 
prime cooperative nascono 
nel l'J52 e ci vogliono alt ti 

dieci anni perché il processo 
di associuzione venga genera 
lizzato. 

Quando, agli inizi degli anni 
sessanta esso viene portato 
a termine, già denuncia limiti 
e insufficienze rispetto alle 
esigenze produttive e al pro
gresso tecnico e scientifico. 

Cifre 
significative 

La nuova generazione di 
macchine agricole, che pos
sono essere combinate e mes
se in batteria, esige grandi 
sunerfici e .specializzazione 
delle colture: la ricerca e la 
sperimentazione, il trattameli 
to chimico, le opere di irriga 
zione e di bonifica chiedono 
grandi investimenti: le nuove 
tecniche di allevamento ri 
chiedono una differenziazione 
sempre più accentuata tra 
produzione agricola e zootec
nica. 

E' alla fine degli anni ses
santa, ma soprattutto con il 
piano quinquennale 1971 75, 
che le cooperative imboccano 
la via della integrazione sulla 
base delle specmtlizzazioni 
produttive, abbandonano le 
vocazioni universali, si orga 

Una mostra di André Fougeron a Roma 

La coppia mortificata 
II complesso motivo intorno al quale ruota negli ultimi tempi la ricerca del pittore francese 

Negli ami : immediatamen
te successivi alla conclusio
ne della seconda guerra mon 
dia'.e. sia in Ital-.a che m 
Francia, sulla scorta dell'in
segnamento picassiano. s: 
vennero get tando le basi per 
una a nuova » p. t tura . per 
una r.rerca che fos.-e davve
ro moderna e che tenesse 
conto, ad un tempo, dei prez
zo pagato da tut t i alla cata
strofe bellica e delle nume 
rese .stanze di nnnovamento 
e d: democrazia cosi v.ve .n 
quella congiuntura fra le 
grandi masse popolar:. 

Con alle, spalle le tens:on: 
mora".: e civ:I: d: mov.ment. 
come «Cor ren te" , gli art:.-.:. 
ita!:an: non furono certo da 
meno de . loro collegh: tran
salpini iquest'ult'.m:. tra '.'al 
tro. present: a Roma nel "46 
con la mostra a P . t tura fran , 
eese d'oggi »». carat ter .zzaa 
dos: propr.o per una p.u 
.-tre mi a attenz.one a; con 
filtri che allora, sub to dopo 
la L-.beraz.one. ag. tavano .1 
paese 

Comunque, personaggi co 
me Pignoli. Tal Coàt. G. 
schia. Oruber. restarono -.n 
larga m .stira determinali! 
:n v.rtu della motivata e 
conseguente appropr.az.one 
d i l o n ste-s. comp.uta ne: 
confront: de.l'e.-per.enza pa-t 
cab sta Fra quest.. come del 
re.-lo e ben noto, u.i pò.»io 
d. tu t to Tipet to e da a.-,- -
gr..\re .-e ri za dubh.o ad Andre 
Fougeron. le cu: ult.me te 
ftì.moni.iive di lavoro sono 
..1 questi giorni esposte m 
u . i impor tan te rassegna pres 
.-o la g a l e n a Tonine'.»: d. 
Roma ip.azza d: Spagna 83» 

Nato a Parigi nel 1913 da 
famiglia operaia. Fougeron 
ha conosciuto a tutt 'oggi una 
g:a lunga .-tona d. att iv.ta 
creativa e di militanza de

André Fougeron: « Couple anéanlì > 

morrat .ca Dopi alcu.i. .inn: 
d. apprend.s t . ro artigianale. 
e dopo le pr.me esper.enze 
espositive (d i ricordare, fra 
queste, la .-uà pre.-enza al sa 
.one de: < Sur nriep?nde:i*.- « 
nel 3~> e Ir p . im- prove d. 
decoraz one n u r a . e . Fojge 
ron tu r . .h .amato .ille a rm. 
Pr.g o.i.ero. dopo .. r . en t r i 
.a Fa l l i ca p.».-.oc.pò alla Ut-
.- - t tnza . c o . . a e r a n d o a Ha 
.-tampa claii:Ie-'.na ed aJe 
rendo a. < Front N.tt onal de.-
Arts >• id. cu. :u prc.-to no 
minato re.-pò usa b le » Ne. '44. 
ms-eme ad altri art ist . de'.'a 
.-uà genera z.o.nc. collabora 
all 'allestimento del « Salon 
de la I/.beration ' : due ann: 
p.u tard.. nel '4*ì. avrà a Pa 
r»gi la sua pr.r.ia personale, 

mentre alcune dei .e sue ope 
re vengono acquistate dallo 
Stato. 

Neg.: ann : :mmediatamen 
te successivi. Fougeron terra 
nunn-roe mostre s.a :n Fran 
c a che al.e.-toro u M lano 
e a Ron: « nel ì3». venendo 
man mano .id .nne- tare la 
-uà forma/..o.ie rub.-ta .:i un 
a u e.-pi.c :o . .uend.mento d. 
eh.ara m.itr . te re.il.-it ca 

Dopo alt une opere d. gran 
d • rc.-p.ro is. pon.-. .«'meno 
a. « Ma.v-acre de Sak.et S.d. 
Yous.-ef » o a « I.um ere du 
Va! de Lo. r e m e d o p i aver 
portato a termine importali 
ti committenze pubbliche. :n 
Min. p.u recent, prende par
te a un compic.v-o d: rasse
gne di grande importanza 

art .st .ca e e.vile- d.t J P t i n 
tres temo.ns de leur Temps •> 
a Parigi ad < Arte e Res.-
.-tenza :n Europa . a Bolo 
glia ientrambe nel S i i . da 
< Si tuai .on 6ft * ad An^sburg 

alla sua j r m d r retrfj-p^tt: 
va del 19ò8. .t .nera a ie tra 
IWl.no. We mar. Dresda. 
Moe-ca e Leningrado 

Q.:e.-te. ,n .-..".!-.-.. alcune 
t a p i * dei.a v .crnd.* d. F c ; 
^•ron Ora. quas _n CO.:K . 
denza con ..-. r.ere-.-:"a d. ta
re in qua le h* m.^lo . coni. 
t oa una r.cer<a non c e r o 
.-eeondar.a p**r 1 ar te : g..ra 
t.va del r.o.-:ro tempo i<* .-. 
oen.v. in ta.e d.rez.o:v\ «1 a 
grande anto.og.ca d. P.g.aon 
tenuta.-, ne. pa.--»to a l luni l i ; 
pre.-v-o .a Oa..«-r.a d a r ' e ir.-> 
derna d: B.>'< gna • r \ o cai-
Andre Fougeron pre.-eii'a a 
R^ma una co.-p.eua t-.-'.u. > 
n.anza dei.a .-.la p.u rei er.'e 
operos ;a. .a un ecc. d. qu i 
dr.. e.-egu.t: fra ;'. 1074 t .1 
VJ~r>. Va''., quar.- d-nl.cj-. a. 
tema ce.it ra le d e ' a « Cop 
u a i 

P.-.ma d: e:i*r.irr .-epp.ir 
bre-.emonie nel :r.er.to g o 
vera a "meno r.corda rr la 
centrali tà d. un mot.-.o fu 
rne questo a'il'.nterno del d. 
b i t t to tontemporar.eo A.a 
che a pre.-ciadere da.le .nda 
i.n. .n qu-».-:o campo con 
dot te da*., antropi log d. 
-ruola anglo-a.-v-o-i--. d.ffic-
.e d.ment .care il giuoco a. 
ma.-.-acro rral zzato da..o .-*a 
:iiii.ten-e Updike nel .- io p.u 
noto romanzo 4.<Coppe.>>. 
oppaie .1 recupero de. va.-.rc 
coppa ope.ato da B.-rgman. 
al d. là d. o2ii. te.---uto .-o 
ciale. n e ' e «Scene d: un 
matr .mon.o » 

Detto questo, è bene tutta-
v.a avv.sare che. anche alla 
liu e della sua formazione, e 
su al tr i sentieri che s. muo 

•.e il di.scor.-o d. Fougeron 
la copp.a. e vero, come st.-
lema d. fondo, ma soprattut
to due personaggi umani . 
v.olentat- ed irrisi da un pò 
te re che nemmeno ha il co 
r.vgg.o d. r.-.b.r.-. .n p.ena 
ev.den/,1. 1. tu t to concreti / 
z.v.o .n uno «st.le vigoroso e 
eorr.vo uno .-t.le che r.as.-u 
nn- e annu ' .a le var.e e ta-
7. on. di ma'-.-tr: «da Dati 
rn.cr a Mai .ve t •>. mnif av
verte Renato Cìuttu-o .n una 
nota .ntrod v va a. c i t a 
.ogo 

S^ quanto detto f..iora può 
- e r v r ? . ;>»r ana d e r . f r a / o n ' 
de. ver.-an'e « n 'orno .> d 
q ie.-*a -er.e d. q.iartr.. .-.ira 
al're.-: g.usto -ot:o..i.eare. a 
- .ir. o d. equ-.voc . la r JHI 
a'e.ss.ta e le.-tre mi pyr / a 
della re- i formai'- No r..-u' 
t a t . p i ì f.v: ..V.A la e A 
1 br.itura e la corr .spinden 
/a de. *. o'uai: .-orprendono 
pronr.o p°r .a n r \ - ^ a pan 
•o d. una d m-ai-.one ch.u=a 
chr n.eg" o d tammat 7?.\ l'.n 
j«T .e del d.-^or.v» Prove co 
me st LUTTI --re da couple ••> o 
«Cj . i i i e df!"inr.(*->. q i-»-ta 
* on 1':i-*no de.la e a / . ine 
<i i CiMinew'i'd. atte.-t.ino ,r. 
concrr 'o jna -ape:i,:a d. e a 
bora/ .oae de.ia .-aitavi c-r 
! ime .ve non u-.iale S e da 
van*. ad u.i a : ire p t iara •» 
fo*--? .tn he d i r-vedere :.a 
un i p u amp a organ c.ta d. 
p.-t.-en/«. m i eh • g a ai una 
i i--eg.ia p ir '.nv.ta'a neli.i 
qaan* ta coni" que.-ta auto 
r zza a r prono-*.i d un p.t 
'ore come Fougeron in quel 
g.-unao d art..-:, che t a n t i 
.-.gn.f.ca'o hanno avuto nel-
. 'amb.to d. qae'le v cen ie f: 
irurati ve der.'-.mmediato do 
poruerra alle quali g.à s. fi-
accennato in apertura 

Vanni Bramanti 

mzzano con unteti inibisti tuli 
Questo processo verrà por 

tato avanti ancora con il pros 
.situo inailo <iuinqiwnnulc. ma 
m discussione e che verro 
precisato al prossimo con 
gresso del Partito unificato 
socialista (SEI)). Il piano pre
vede grandi investimenti per 
Vii rigazione e la bonifica del
le terre, per l'arricchimento 
del parco macelline, per le 
trasformazioni industriali dei 
prodotti agricoli, un aumento 
del 9 10 per cento della pro
duzione. 

Ma già ora ci .si trova di 
fronte, nella RDT, ad una 
agricoltura moderna e razio
nale. altamente produttiva 
(durante i cinque anni pas 
sati la produzione è aumen
tata del 20 per cento), arti
colala in 500 aziende statali 
e 7500 cooperative già forte 
mente specializzate e riunite 
in ? consorzi di produzione t. 

Con una superficie coltiva
bile di 0.37 ettari prò capite 
(una delle più bas.se del mon 
do) la RDT riesce ogni a 
soddisfare circa /'S'H per ceti 
to dei fabbisogni alimentari 
del paese (al UH) per cento 
per (pianto riguarda carne. 
latte, burro, uova) La col
tivazione dei cereali e della 
barbabietola da zucchero e la 
Uno raccolta sono completa
mente meccanizzate (al 90 
per cento è meccani "'«fa la 
raccolta delle patate ) 

L'allevamento è organizza
to su scala industriale, con 
impianti in cui si trovano in 
media 2000 vacche da latte. 
20 mila bovini da carne. U)0 
mila maiali. Il reddito lordo 
è più die triplicato dal '19 
al '71 e se un lavoratore del
l'agricoltura nel 1W> approv
vigionava JS aiutanti oggi ne 
approvvigiona 32. Il 73 75 per 
cento degli addetti all'agricol
tura è costituito da operai 
specializzati (dicci anni di 
scuola dell'obbligo, più due o 
tre di special'zzazione ) o da 
tecnici con istruzione supe
riore 

f L'aumento della produtti
vità e il miglioramento dei 
prodotti rappresentano solo In 
strumento della nostra attivi 
tà. il cui fine è di ridurre 
progressivamente, finn ad an 
miliario, lo scarto esistente 
tra cttà e campanaio ». dice 
il comjHigno Simon, vice di-
rettnre della K \P (cooperati
va dì coordinamento tvr te 
prnduz o'ii veneta7! >n io;?ai 
za un consorzio di rooorraU 
ve) d< Ringleben. provincia 
di Halle, die riunisce ^r> co, 
jteratne ]>er un totale di 3'77 
membri e una sriwr'icic di 
i'i'tn ettari La mt''gr':z>n'ie 
ha Jtrorcditlo in modo re'.til; 
l'ir,ente lento, da' I'HVI ad 
<>gai •< Bisogna prendere co 
scienza deVa necessitò di ''er
ti cambiamenti, prima (he 
•DI ^IIV> f v f r c rea'izzali* di 
ce ancora il v<(e direttore 
t Abbiamo comincialo con lo 
acquisto in comune delle se 
menti, poi siamo fxiss/jti alla 
cn-iituzio'ic di ftarchi macchi 
ne. alla (ostruzione di siU>s e 
magazzini comuni, alla imi 
ficazione delle st'ille. allo 
s(amhio di af/iH'zzanenti h 
terreno per costituire unità di 
cultura fitti mali Ora è il ri» 
mento del j/as^agepo ad in.o 
aqfcoHura inritis'rmli^za'n 
che com]rirta alta o e r / i / i - r i 
zione dei lavoratori, precisi 
indirizzi produtt'vi e team1. 
(/•a adeguata Tatiana !e sei 
cooperative (he conf]w-(on'i 
nella KAP mantengono la loro 
autonomia e tutte le decisioni 
debbono essere sottoptisie alle 
assemblee dei soci. Le finsi 
per l'ulteriore jxissn avanti le 
abbiamo: scuole, corsi di for

mazione politecnica, una Ac
cademia cooperativa, una no-
stia centrale agrochimica per 
l'esame dei tei rem e la uti
lizzazione dei feittìizzanti, un 
servizio di imitazione con ae-
i ci (che dipende dalla lntcr-
Jlug. Ut campai/ma di bandie
ra della RDT) E c'è so]irat-
tuttn la convinzione che i 
iiimbiameutt saianno altret
tanto fruttuosi che quelli rea
lizzati nel passato. ìl reddito 
limino garantito di un socio 
della nostra coopeiativa è og
gi di TSmiSOOO marchi. ìeg 
germente inferiore alla media 
dei salan nell'industna Ma 
se l'annata e buona può mi 
che superarla Inaiti e ogni 
socio ha in pioprm un quar 
to di etimo clic viene coìti 
voto dalla cooperativa mei » 
( HI frutti, in natura o dentini. 
vengono coiiserpiati al conpe 
rotore. Il socio gode anema 
del beneficio di un orto di 
500 metri quadri Tutto som 
muto, da un punto di vista 
economico, il lavoratore agii 
colo è già a livello dell'ape 
nini. * Siti i soldi - osserva 
Simon — non sono stati e 
non sono l'unico aspetto del 
problema E' l'ambiente nel 
MÌO complesso che bisognava 
e che tri patte bisogna ari 
cara cambiare. Il livello di 
istruzione in ima di tutto. <• 
(ptesto e un problema risolto 
Le case in secondo luogo, che 
ma o sono nuove o sono state 
raminodernate con tutti i con 
fort Pm un centro di cultura 
e di ricreazione, un club, che 
non facesse invidiate quelli 
della città E ne abbiamo co 
striato uno. in accordo con la 
ammutisti azione comunale. 
con teatio. sala da bailo e 
da (oricerti. ristorante (die 
prepaia tra l'altro i pasti 
calib da pollare sui campi 
nella stai/ione di punta K bar. 
discoteca, biblioteca, ere Ab 
biamo un gruppi teatrale, un 
coro, abbiamo stretti rappor 
ti con l'università della mu 
sica di UVii'iar (la coopera
tiva ha suoi membri nel con
siglio direttivo) e con i tea
tri delle città vicine che pe
riodicamente vengono qui a 
dare spettacoli (ma più spes 
so organizziamo noi degli au
tobus per andare a vedere 
le rappresentazioni). Abbia
mo un gruppo sportivo e nel 
le nostre stalle ci sono dieci 
cavalli di razza che non la
vorano e non producono ma 
servono a tutti quanti voglio 
no fare dello sport equestre r-. 
' E' in questo modo — dice 
Simon — che si cambia la 
mentalità della gente, che si 
afferma lo spirito di solida
rietà e la coscienza della 
cooperazione e non soltanto 
perché produciamo oggi 17 
giuntali di frumento per cita
to rispetto ni 2S' del 1%5 n 
perché investiremo 8 milioni 
di marcili per l'irrigazione. E' 
in questo modo che i giovani 
ora vengono alla cooperazione 
e che alla gente è passata 
la smania di fuggire dalla 
campagna verso la città > 

Arturo Barioli 

I D I R I T T I D E I 
L A V O R A T O R I v o i . I 
a cura di P.A. V a r e s i 
Contrattazione c o l l e t t i v a , 
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C H I H A P A U R A 
D E L S O L E ? 
Problemi e limiti della scel
ta nucleare. L. 2.000 
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L. 2.500 

S T R U T T U R A 
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N E L L ' A G R I C O L T U R A 
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L. 3.500 

L A C O M U N I T À 
I L L U S O R I A 
di G. A m e n d o l a 
Prefaz ione d i L. Quaroni 
Disgregazione e marginali
tà urbana: il borgo antico 
di Bari. J-. 4.500 

L ' I N V E N Z I O N E 
D E L L A D O N N A 
di AI.R. Cutrii iel l ì 
Miti e tecniche di uno sfrut
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Seconda edizione L. J 'K>0 

S O C I A L I S M O 
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Seconda edizione L. 3.500 
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Concessa l'autorizzazione a procedere per estorsione aggravata 

SARA' PROCESSATO IL DC FRAU 
coinvolto nello scandalo Sindona 
Il deputato doroteo chiamato in causa da un'intervista del braccio destro del finanziere - La Camera ha dato 
l'assenso anche all'incriminazione per truffa del missino Cotecchia, implicato nel « giovedì nero » di Milano 

Nel casi previsti dalla legge 

L'Inquirente discute le norme 
per la pubblicità delle sedute 

Dichiarazione del compagno sen. Spagnoli sullo scandalo 
dei finanziamenti Shell e BP. ai partiti di centro-sinistra 

La Commissione par lamentare Inqui
ren te per i procedimenti di accusa s'è 
r iuni ta ieri in seduta no t tu rna per discu
tere delle norme che dovranno regolare 
la pubblicità dei lavori di questo organi
smo nel casi previsti dalla legge appro
vata di recente dalle Camere. In parti
colare. la discussione verteva sulle sedute 
pubbliche che l 'Inquirente dovrà dedicare 
alla fase conclusiva dell ' istruttoria sullo 
scandalo delle tangenti che le compagnie 
petrolifere, t r a il 1968 e il 1973. pagarono 
al parti t i di centrosinis t ra , in cambio, 
secondo l'accusa, di provvedimenti a loro 
favore. 

Il dibat t imento che chiuderà questa tor
bida vicenda riguarderà, com'è noto, due 
ex-ministri (il socialdemocratico Mauro 
Ferri in quanto titolare dell 'Industria e 
11 de Athos Valseceli! per il dicastero delle 
Finanze) , ment re per al tr i quat t ro (An-
dreott i . Pret i . Ferrari Aggradi e Bosco) 
la maggioranza della commissione ha de
cretato l 'archiviazione: nonché i segretari 
ed ex-segretari amministrativi della DC 
(Micheli), del PSDI (Giuseppe Amadei) 
e del PSI (Talamona) , funzionari e decine 
di esponenti delle industrie petrolifere. 

TI « caso » è in questi giorni sulle prime 
pagine dei giornali a seguito delle anti
cipazioni che taluni grossi giornali bri
tannici hanno dato della trasmissione che 

la « Granada », televisione indipendente, 
ha manda to in onda, investendo in par
ticolare la posizione della BP e della Shell. 

« Che Shell e BP. al pari di altre azien
de petrolifere in Italia, abbiano dato soldi 
ai parti t i di centro-sinistra per ottenere 
i provvedimenti sui contributi Suez, sulla 
defiscalizzazione e sul pagamento diffe
rito della imposta di fabbricazione è — 
ha dichiarato il compagno on. Spagnoli 
all 'agenzia " Italia " — cosa che a mio 
avviso è fondata e risponde a verità ». 

Quanto all 'inchiesta della televisione in
dipendente britannica il compagno Spa
gnoli sottolinea: «Tu t to ciò fa par te delle 
risultanze dell'inchiesta condotta dalla 
commissione inquirente che da tempo at
tende di essere conclusa. Allorché — spe
riamo t ra pochi giorni — queste risul
tanze verranno rese note, grazie al siste
ma della pubblicità delle sedute, si potran
no conoscere anche nei particolari le ope
razioni che vennero condotte dal settore 
petrolifero per il finanziamento di taluni 
parti t i e i fatti che emergeranno saran
no cer tamente più ampi e concludenti ri
spetto a quelli, in gran parte noti alla 
commissione, emersi dall 'indagine della 
televisione inglese ». 

L'Inquirente, ieri, aveva tenuto anche 
una seduta pomeridiana, dedicata al pro
cesso per le « aste truccate » dell'ANAS. 

Si sono costituiti i due ex dirigenti 

PERUGIA: 4 GLI ARRESTI 
PER L'INCHIESTA AITACI 

mandati di cattura emessi dalla procura della Repubblica per ir
regolarità amministrativa - Comunicato della Federazione del PCI 

Dalla nostra redazione sono costituiti. Sulla vicen
da, la segreteria della Fe-

PERUGIA. 13 ' derazione provinciale del 
Sono quat t ro le persone in j PCI ha emesso oggi il se-

:arcere a Perugia in seguito i guente comunicato s tampa. 
all 'inchiesta sulle irregolari- I «Sulla vicenda giudiziaria 
tà amministrat ive che si sa- ! dell'ACI di Perugia la Pe
rebbero verificate fra il '74 
e 11 75 presso la sede ACI 
del capoluogo umbro. Dopo 
l'arresto di Vincenzo Palaz-
zetti. responsabile dell'uffi
cio soci, avvenuto una set
t imana fa e quello imme-

derazione del PCI, anche in 
considerazione del fatto che 
la procedura oggettivamen-

i gruppi responsabili della 
crisi sul terreno dell'antico
munismo nel tentativo di of
fuscare la tradizione di one
s tà dei comunisti italiani ed 
umbri. 

« Si vorrebbe, strumentaliz
zando e ingigantendo l'epi-
sopio ACI. far dimenticare 
la realtà di trent 'anni di go

te si è sviluppata in modo i verno locale delle sinistre ca
da far sorgere, come rileva 
una parte della s tampa, le
gittimi sospetti di strumen-

diamente susseguente dell'ex talizzazione politica, torna a 
direttore del sodalizio. Fran- i chiedere con forza accerta
c e l o Vincenti, oggi si sono 
costituiti alle autori tà giu
diziarie l'avvocato Cesare 
Maori e Marcello Minciaro-
ni, r ispettivamente presiden
te e vicL-pifsidente dell'ACI 
nel periodo in cui sarebbe
ro avvenute le irregolarità. 
Vincenzo Palazzetti e Mar
cello Minciaroni, che risul
tano iscritti al PCI. sono 
stati sospesi dal Parti to. 

Il Palazzetti ed il Vincen
ti sono s tat i chiamati a ri
spondere dei reati di inte
resse privato in at t i di uf
ficio. peculato, e falsità ideo
logica in at t i di ufficio. Le 
accuse mosse dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 

menti rapidi e obiettivi. 
« E' costume del PCI. a dif

ferenza di al tre forze politi
che, adottare nei confronti 
dei compagni in qualche mo
do coinvolti in vicende giudi
ziarie la sospensione dal Par
tito — come, infatti, è av
venuto in questa occasio-

| ne — in attesa che sia fatta 
1 piena luce sul loro operato 

anche se. nel caso specifico, 
si confida che essi, come tut
ti i membri del consiglio di 
amministrazione. sapranno 
dimostrare la propria estra
neità ai fatti loro imputat i . 

« Molti elementi della vi
cenda, sui quali la Federa
zione del PCI tornerà nei 

Gabriele Verrina, all'avvoca- j prossimi giorni, dimostrano 
to Maori sono di peculato per -*— ------ •--= — = —• 
distrazione, omissione di at
ti di ufficio, interesse priva-

che certe speculazioni sul
l'episodio ACI si inquadra
no in una campagna qua-

to In a t t i di ufficio e frode j lunquistica di portata na-
fiscale. Per il vicedirettore ! zionale con la quale si spe-
Mlnciaroni è s ta to contem
plato il reato di truffa. Nei 
confronti di Maori e Min
ciaroni era s ta to spiccato or
dine d'arresto sabato scorso. 
Il manda to d 'arresto non era 
s ta to eseguito in quanto i 
due erano fuori Perugia. Co
me si diceva oggi i due si 

ra. gettando fango su tut t i . 
di coprire i responsabili di 
un trentennale fallimento 
politico e morale e della gra
vissima situazione in cui si 
trova il Paese. 

«La paralisi politica na
zionale e la prospettiva di 
elezioni anticipate spingono 

ratterizzato da giuste scelte 
in difesa dei lavoratori e da 
rigorosi principi di onestà, 
rafforzato negli ultimi an
ni dall'azione della Regione, 
che. sotto la direzione del 
compagno Conti, ha rappre
sentato e rappresenta un si
curo punto di riferimento 
per le masse popolari, i ceti 
produttivi e tut te le perso
ne oneste. 

« Non solo il PCI è il Par
tito dalle mani pulite, ma è 
quello che dopo il 15 giugno 
ha posto il problema di com
piere atti nuovi e concreti 
per rinnovare la macchina 
pubblica, per coinvolgere tut
te le forze sociali e politiche 
nella direzione degli Enti. 
per sottoporre ogni a t to am
ministrativo al costante con
trollo popolare. 

« La Federazione del PCI 
invita tutti i propri militan
ti alla vigilanza contro ogni 
forma di provocazione anti
comunista e all'impegno vol
to a rafforzare in modo più 
significativo il rapporto con 
tut t i i cittadini affinché nes
sun diversivo valga a distrar
re l'attenzione dai problemi 
cosi gravi rhe preoccupano 
tut t i i cittadini che debbo
no mobilitarsi per risolvere. 
con l'unità e la lotta, i pro
blemi della crisi economica 
e politica del Paese ». 

Il deputato doroteo Aven
tino Frau verrà processato 
per estorsione aggravata. Lo 
ha deciso ieri sera la Came
ra concedendo l'autorizzazio
ne a procedere nei suoi con
fronti richiesta sei mesi fa 
dalla Procura della Repubbli
ca di Milano nel quadro de
gli sviluppi dell'inchiesta giu
diziaria sullo scandalo Sin
dona. In pratica l'on. Frau 
è accusato di avere estorto 
al braccio destro di Sindona, 
Ugo De Luca, ora in galera, 
200 mila marchi tedeschi e 
5 mila azioni del Banco di 
Milano con la minaccia che, 
altrimenti, sarebbe stato da
to il via, con un'interpellanza, 
ad una campagna sulle di
sfunzioni e le irregolarità del
l'istituto bancario. 

In effetti — secondo la se
gnalazione della Procura al
la presidenza della Camera — 
danaro e azioni furono versa
ti a Romolo Saccomanni (uo
mo di Frau e ora anche lui 
incriminato per estorsione in
sieme a Mario Savoldi, altro 
galoppino del deputato doro
teo), come rivelò Io stesso 
De Luca in un'intervista ad 
un sett imanale l'estate scor
sa, quand'era ancora latitan
te. Ma l'intervista era pro
diga anche di impressionanti 
particolari sui retroscena del
l'estorsione; particolari che, 
seppure non riguardano di
ret tamente il procedimento su 
cui la Camera ha deciso ieri, 
costituiscono una preziosa ba
se per cogliere le dimensio
ni dello scandalo in cui è 
coinvolto Aventino Frau. Ba
sti dire che l'intervento del 
deputato de era stato fonda
mentale. poco tempo prima 
del ricatto, per fare acquisi
re a De Luca la Banca Loria 
poi incorporata dal Banco di 
Milano. Agli at t i dell'inchie
sta penale sullo scandalo Sin
dona c'è una lettera del mi
nistro Colombo a Frau in cui 
si conferma l'interessamento 
del Tesoro per mandare a 
buon fine l'operazione. 

Altra importante decisione 
presa dalla Camera sempre 
in tema di autorizzazioni a 
procedere riguarda l'assenso 
dato, sempre nella seduta di 
ieri, alla richiesta della ma
gistratura di incriminare per 
truffa aggravata il deputato 
neofascista Nicola Cotocchia, i 
vice questore in aspettativa. 
L'importanza politica dell'au
torizzazione sta nel fatto che. 
dall'episodio in cui il parla
mentare missino è rimasto 
coinvolto, si trae la conferma 
del ruolo del MSI nei gravis
simi incidenti del « giovedi 
nero » di Milano 'esattamen
te tre anni fa. il 12 aprile 
1973» culminati nell'assassinio 
dell 'agente di P S Antonio Ma
rino. 

Il fratello della vittima. Cle
mente Marino, aveva infatti 
denunciato che — per con
vincerlo a rit irare la costi
tuzione di parte civile nei 
confronti dei responsabili del 
delitto, tutt i fascisti — l'ono
revole Cotecchia in persona. 
e il suo segretario Vito Jan-
niello. si erano impegnati a 
versare alia famiglia Marino 
la somma di venti milioni in 

j aggiunta ai ventidue che 
avrebbero pagato i familiari 
dei due maggiori imputati , 
Loi e Murelli. Secondo la de 
nuncia sporta alla Procura 
milanese. Cotecchia precisò 
a Clemente Marino che quei 
venti milioni erano un'offerta 
del MSI e personalmente del 
segretario neofascista Almi-
rante. Senonché. una volta 
revocata la costituzione di 
parte civile. Cotecchia spari 
e dei venti milioni la fami
glia Marino non ebbe neanche 
una lira. Da qui il procedi
mento e. ora. l'autorizzazio
ne a procedere nei confron- J 
ti del deputato missino per j 
truffa aggravata. i 

Della stessa accusa dovrà ' 
rispondere davanti al magi-

Elaborato un 
nuovo contratto 

di locazione 
Un nuovo modulo di con

t r a t to di locazione — defini
to nella prospettiva politico-
sociale dell'equo canone — è 
stato concordato dal sindaca
to inquilini e assegnatari 
(SUNIA), dalla Federazione 
delle unioni dei piccoli pro
prietari di Immobili (UPPI) 
e dall'Associazione nazionale 
degli amministratori immobi
liari (ANAI). 

L'accordo è s ta to firmato 
Ieri e illustrato dal presiden
te del SUNIA, Pietro Amen
dola, dal segretario naziona
le, Tozzetti, dal presidente 
dell'UPPI, Marino, dal presi
dente dell'ANAI, Cazzola, nel 
corso di una conferenza stam
pa. Si è rifiutata di firmarlo 
la Confederazione generale 
della proprietà immobiliare 
(Confedilizia) 

Nel contrat to sono regolati 
in modo nuovo e finalmente 
più democratico alcuni aspet
ti che fino ad ora, oltre ad 
essere chiaramente « puniti
vi » nei confronti dell'inqui
lino, erano causa di continui 
contrasti fra le parti : la du
ra t a del contratto, le moda
lità della sua rescissione, una 
serie di diritti e doveri del 
locatario e del locatore. 

Duello mortale con il pitone 
SYDNEY. 13 

Dramma allo zoo di Sydney, in Australia. Un ragazzo di 
15 anni . Stephen McEwen. evidentemente di cuore troppo 
tenero, nello scorgere un pitone che stava mutando pelle, gli 
si è avvicinato, con l'intenzione di aiutarlo. Ma il serpente, 
lungo più di cinque metri, lo ha aggredito, afferrandolo tra 
le sue spire mortali e cercando di trascinarlo nell'acquario 
per annegarlo. For tunatamente è arrivato in tempo un guar
diano che, dopo alcuni minuti di terribile lotta, è riuscito a 
salvare Stephen. NELLA FOTO: il giovane e il guardiano 
uientre lottano con il rettile. 

La tragedia di Sappada 

L'hotel bruciato 
aveva il doppio 
dei clienti che 
poteva ospitare 

La ricerca dello cause del rogo che è costato la vita 
a 6 persone - La figura del prete-gestore - Gravi accu
se all'agenzia di viaggi per inadempienza di accordi 

Nostro servizio 
BELLUNO. 13 

I ragazzi inglesi scampati 
al disastro, se ne sono an
dati. Sappada è in lutto. Do
mattina alle 10. la cittadina 
bellunese renderà l'estremo 
saluto alle vittime dello spa
ventano incendio che ha di
strutto l'albergo « Dolomiti ». 

Oggi le indagini, che do
vranno chiarire le cause e-
ventuali e le responsabilità. 
sono continuate con l'interro
gatorio di numerosi testimo-
ni. fra i quali i ragazzi ingle
si feriti e ricoverati negli o-
spedali di Auronzo e Cortina. 

Circa le cause dell'incendio. 
gli inquirenti dicono di ave
re un'ipotesi, ma non si pro
nunciano ancora. « Indaghia
mo in ogni direzione ». si so
no limitali a diro nel corso 
della conferenza stamp.i di 
ieri. Pare tuttavia che l'ipo
tesi del dolo sia considerata 
estremamente improbabile. 
In questo senso si è espres
so il questore di Belluno pre
sente sul luogo del disastro. 
che abbiamo avvicinato nella 
matt inata di ieri. 

La ricostruzione del fatti 
fornita durante la conferen
za-stampa. collima quasi in
teramente con le testimonian
ze raccolte. Su un punto im
portante le versioni però di
vergono « Sul tet to non e' 
era nessuno», ha detto ai 
giornalisti un capitano dei 
carabinieri. I primi soccorri-

Quasi un arsenale in un pollaio a Massa Cozzile 

Grosso deposito d'armi ritrovato 
in un cascinale presso Pistoia 

Dieci chili di tritolo, mitra, pistole e munizioni pronte all'uso — La proprietà di due fratelli affittata a 
un anziano da giorni ricoverato in ospedale — Chi ha nascosto il materiale ? — Una misteriosa segnalazione 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 13 

In una vecchia casa coloni
ca nel comune di Massa Coz
zile, all 'estremo limite di 
Montecatini Terme è saltato 
fuori da un pollaio uno dei 
più grossi depositi di armi da 
guerra, munizioni ed esplosi
vo mai ritrovati. Non si sa 
a chi appartenga questo ar
senale. La zona del Pistoiese 
è s ta ta più volte alla ribalta 
delle inchieste sulle t rame 
nere 

E' davvero interessante la 
« composizione » dell'incredi
bile armamentar io scoperto 
a Massa Cozzile dagli agenti 
della squadra mobile che una 
ventina di giorni fa avevano 
ricevuto una segnalazione di 
una « Santabarbara » custodi
ta in una casa colonica. Vi 
figurano armi di due tipi: 
per a t tenta t i e guerriglia. 
C'erano intanto 70 detonatori 
e ben 50 candelotti di tritolo 
per un totale di 10 chilogram
mi. C'erano poi due mitra 
machine-pistola modello 40 in
car ta te e oliate, una carabi
na Winchester con 18 cari
catori pieni, 4000 proiettili 

per mitra e mitragliatrice, 
10 bombe a mano di t ipo%i-
glese, 11 bombe a mano di 
tipo americano, 1 bomba 
SRCM italiana, custodite in 
una cassetta di legno. Infi
ne una bomba incendiaria. 

L'intero arsenale era cu
stodito nel solaio del pollaio 
dis tante dall'abitazione di 
Ernesto Michelotti. 70 anni , 
che circa otto anni fa aveva 
preso in affitto un'ala della 
casa colonica di proprietà dei 
fratelli Giancarlo e Mario 
Parent i . Giancarlo è un geo
logo mentre il fratello svolge 
la propria att ività di medico 
in un ospedale del Nord. Le 
loro simpatie, secondo le vo
ci raccolte nella zona, vanno 
ai movimenti di destra. 

Com'è giunta la polizia al 
deposito delle armi? Secondo 
le indiscrezioni che abbiamo 
raccolto, una ventina di gior
ni fa giunse al questore di 
Lucca una segnalazione piut
tosto vaga sulla presenza di 
un arsenale custodito in una 
casa di campagna alla peri
feria di Montecatini Terme. 
Le indagini furono affidate 
alla squadra mobile diretta 
dal dottor La Rotonda. Per 

Dalla Commissione difesa del Senato 

Varata la legge per 
il personale militare 

giorni gli agenti hanno bat
tuto la campagna senza riu
scire a localizzare il deposi
to : sono s ta te effettuate nu
merose perquisizioni ma sen
za alcun risultato. Infine, ie
ri sera, gli uomini del dottor 
La Rotonda hanno circondato 
la casa colonica dei fratelli 
Parenti . La casa era disabi
ta ta . Assente anche Enrico 
Michelotti che da diversi 
giorni si trova ricoverato 
presso l'ospedale di Monteca
tini perché colpito da una 
trombosi cerebrale. Gli agen
ti hanno iniziato a ispeziona

re le baracche dove solita
mente vengono custoditi gli 
attrezzi per i lavori dei cam
pi. gli animali da cortile, il 
fieno. In uno di questi, pre
cisamente il pollaio che ap
partiene al Michelotti, è sal
tato fuori l'arsenale. Da quan
to tempo le armi si trovavano 
li? 

Non è da scartare l'ipotesi 
che l'arsenale sia stato na
scosto nei giorni scorsi ap
profittando del fatto che il 
Michelotti era ricoverato 

Giorgio Sgherri 

i tori accorsi dalle case, vicine, 
appena è stato dato l'allarme, 
non sono però d'accordo. 
Sentiamone alcuni. 

Patrizio Zambelli. elettrici
sta: « Sono corso appena mi 
sono reso conto di quello 
che stava accadendo. La gen
te si calava • dalle finestre 
per mezzo di lenzuola anno 
date, in cima al tetto tre 
persone urlavano. Proprio 
mentre facevamo il giro per 
appoggiare una scala al mu
ro. si sono buttati , non resi-
stendo al calore delle lamie
re arroventate ». 

Il maestro di sci Giorgio 
Klatter. presente fin dai pri
mi minuti sul luogo dell'In
cendio, ci fornisce ulteriori 
particolari: «L'insegnante in
glese ha spiccato un salto di 
cinque o sei metri sopra un 
abete vicino ed è riuscito a 
cavarsela con qualche ferita. 
Gli altri due sono saltati nel 
vuoto. Uno di loro, prima di 
gettarsi dal tetto, ha gridato: 
« Pregate per me ». 

La figura di don Giuseppa 
Giacomini. il salesiano di 51 
anni che gestiva l'albergo, 
continua ad essere al centro 
della vicenda. E' emersa una 
prima responsabilità a suo 
carico: avrebbe infatti omes
so di segnalare l'eccedenza 
degli ospiti, che raggiungeva
no il numero di novanta al 
momento della tragedia, il 
doppio cioè di quanti era au
torizzato a riceverne. 

Sembra inoltre che i di
pendenti dell'albergo gestito 
dall ' intraprendente sacerdote, 
molti dei quali reclutati nel 
Meridione, non fossero rego
larmente assicurati. Anche su 
questo punto è necessario che 
l'indagine faccia chiarezza 

Abbiamo infine appreso che 
gli insegnanti delle scolare-

fcsche inglesi presenti a Sap
pada si sono riuniti ieri se
ra in un albergo del paese 
insieme ai rappresentanti 
della agenzia « School Abro-
ad ». che cura da tre anni il 
soggiorno dei ragazzi nella 
cittadina dolomitica. Dalla 
riunione è trapelata qualche 
indiscrezione: l'agenzia ingle
se sarebbe s ta ta accusata dai 
clienti di non aver rispetta
to gli accordi presi al mo
mento della partenza. I ra 
gazzi avrebbero trovato, in-
fatti, un t ra t tamento infe
riore a quello promesso. E' 
dato per certo che i gruppi 
inglesi at tualmente presenti. 
abbiano preannunciato la 
rottura dei rapporti con 1' 
agenzia. 

Una ragazza inglese ci ha 
detto: « Ci sono stat i con
trat t i con l'agenzia non ri
spettati . condizioni antigieni
che., casi di intossicazione a-
limentare. Ed ora i morti. 
Adesso speriamo che qualco
sa cambi ». 

Toni Sirena 

. . . ., . , , La Commissione difesa del 
s trato anche U deputato de- j s ena to ha approvato ieri, in 
mocnstiano Marcello S:mo-
nacci per un'altra vicenda 

Un quotidiano di destra conduce la campagna scandalistica 

Crotone: menzogne sul Pei 
per coprire la speculazione 

CROTONE. 13 
Da oltre quat t ro mesi l'am

ministrazione di sinistra di 
Crotone è oggetto di una vio
lenta. continua, campagna 
scandalistica scatenata dal lo
cale corrispondente del Tem
po, dirigente del MSI. il qua
le esprime gli interessi della 
speculazione edilizia interes
sa ta a far cadere la giunta 
formata da PCI e PSI nella 
imminenza dell'adozione del 
nuovo piano regolatore e 
ment re si vanno concretiz
zando le prime misure a fa
vore dell'edilizia popolare con 
l'assegnazione dei terreni a 
numerose cooperative, misure 
che sottraggono spazio di ma
novra alla rendita parassita
rla. 

Nell'ambito di questa cam
pagna si è dapprima tentato 
di far passare una violenta 
e oscura lite privata t ra de
tentori di suoli come un caso 
di corruzione verso ammini
s t rator i comunali : ma il cam
mino dell ' istruttoria che la 
magis t ra tura h a condotto su 
questo caso, su richiesta del-
l 'amministrazione comunale 
stessa, s t a r a t a * facendo or

mai piena luce e proprio og
gi è s ta to scarcerato un in
gegnere che . s tando alla cam
pagna scandalistica avrebbe 
fat to da t ramite della corru
zione e che, proprio perchè 
indiziato di questo, era sta
to arrestato. Profilandosi il 
fallimento, però, di questo 
tentativo, si è passati subito 
ad al tro. Così, il Tempo di 
s tamane, nella sua edizione 
calabrese, ha rivolto i propri 
a t tacchi diret tamente al no
s t ro part i to, affermando che 
« un costruttore comunista 
avrebbe versato dei soldi a l 
PCI perchè non fosse osta
colata una sua lottizzazione ». 

A questo proposito. la Fe
derazione dei PCI di Crotone 
smentisce, perchè desti tuite 
di ogni fondamento, le accuse 
riportate dal Tempo del 13 
aprile *76, circa presunte « bu
starelle» da te al PCI di Cro
tone per favorire la lottizza
zione SAMA. La Federazione 
del PCI di Crotone rileva che 
queste assurde accuse si inse
riscono nella campagna scan
dalistica che da più mesi il 
Tempo, Insieme a squalifica

te forze della destra locale. 
va conducendo contro l'ammi
nistrazione di sinistra e i par
titi che la sostengono. La Fe
derazione esprime fiducia nel
l 'operaio della magistratura 
e si augura che venga fat ta 
piena luce sulla vicenda, og
getto della campagna deni
gratoria. 

Dibattito 
delFUDI 

sulla parità 
dei sessi 

Oggi a Roma, presso la Saia 
della Stampa estera (via del
la Mercede 55 >. con inizio alle 
ore 11. avrà luogo un dibat
t i to indetto dall 'UDI sul te
ma : « I n Italia e in Inghil
terra una legge che assicuri 
l'uguaglianza t ra i sessi ». 
Apriranno il dibatt i to la com
pagna Tullia Carettont e Fio 
Westoby. 

esaminata ieri dalla Camera: 
presidente pro-tempore del 
consiglio di amministrazione 
del ministero della Marina 
mercantile. I'allora sottose
gretario Simonacci avallò la 
attestazione di circostanze fal
se per consentire, nel volgere 
di poche ore. un'ondata di 
promozioni di superburocrati-
E" questo solo un capitolo del 
colossale scandalo delle pro
mozioni e delle conseguenti 
collocazioni a riposo che è 
oggetto di istruttoria davanti 
alla commissione inquirente. 
e che vede coinvolti ben un
dici ex ministri de. soc.alde-
mocratici e liberali. 

Altre autorizzazioni a pro
cedere sono s ta te concesse 
nei confronti dell'ex fischietto 
d'oro Concetto Lo Belìo, ora 
deputato democristiano: e del 
neofascista Umberto Chiac-
chio. Lo Bello dovrà rispon
dere di interesse privato in 
att i d'ufficio e di abuso d'uf
ficio per avere, nella sua 
qualità di assessore comunale 
a Siracusa, contribuito a va
rare numerose delibere con 
le quali, alla faccia dell'obbli
go di bandire- pubblici con
corsi. si provvide all'assun
zione di decine di persone 

' per finalità clientelari. Chiac-
J chio. invece, dovrà presentar

si davanti ai giudici per la 
emissione continuata di as
segni a vuoto Già un paio di 
mesi fa nei confronti di Chiac-
chio — che è ormai una 
Istituzione ricorrente per 
quanto riguarda i 
menti penali — la 
aveva consentito a parecchi 
procedimenti penali nei SJOÌ 
confronti 

via definitiva, il disegno di 
legge unificato per U riordina
mento di indennità e altr i 
provvedimenti per il perso
nale militare di carriera, che 
comportano globalmente una 
spesa di 88 miliardi e 836 mi
lioni di lire. I comunisti si so
no astenuti , favorendo tutta
via, con la rinuncia alla pre
sentazione di nuovi emenda
menti migliorativi oltre a 
quelli presentati alla Camera, 
l'approvazione immediata del
la legge, che prevede fra l'al
t ro : 1» il riordinamento e 
l 'adeguamento delle indenni
tà di impiego operativo, di 
imbarco, di aeronavigazione. 
di velo e per il controllo del 
traffico aereo; 2) il migliora
mento dei criteri di aUribu-
zlone degli scatti di stipendio 
dei sergenti maggiori e dei 
marescialli con qualifica di 
a iu tante : 3) la rivalutazione, 
per tu t to il personale milita
re, delle misure di indenni
t à di marcia e di aeromano
vra; 4» l'estensione, a: sot
tufficiali facenti parte degli 
equipaggi fiss-. di volo, del
la indennità di pronto inter
vento aereo, finora riserva
to ai soli piloti; 5) il ripri
stino per gli ufficiali del'a 
promozione « alla vigilia » del 
limite di età e il conferi
mento ai marescialli della 
qualifica di aiutante « alla vi
gilia» dello stesso limite; 6» 
l'introduzione di norme più 
vantaggiose per l'attribuzio
ne del parametro di stipendio 
successivo a quello iniziale ai 
tenenti colonnelli e facilita-

procedi- j zioni, in via transitoria, per 
Camera | la promozione al grado suoe-

nore di alcuni di essi in par
ticolari condizioni. 

I parlamentari del PCI — 
che hanno ottenuto fra l'altro 
di Inserire nel disegno di leg-g. f p. 

gè l 'aumento della indennità 
per ì celibi rispetto agli am
m a l i a t i . miglioramenti del 
t ra t tamento per i marescialli 
e i tenenti colonnelli e al t re 
misure favorevoli ai sottuffi
ciali e a tu t to il personale 
militare — hanno giudicato 
l'insieme del provvedimento 
insoddisfacente e sbagliato. 

Motivando l'astensione del 
PCI. il compagno sen. Bruni 
ha dichiarato che i comunisti, 
pur riconoscendo che il Comi
ta to ristretto ha apporta to al 
vecchio progetto governativo 
alcune modifiche sostanziali, 
non ne condivide l'imposta

zione di fondo, soprattut to per 
due ragioni: 1) perché è con
traddittorio in quanto, con la 
introdur.cne di un sistema di 
indennità che è fonte di in
giustizia e di sperequazioni. 
r iapre problemi che erano 
stat i chiusi con il decreto sul
la dirigenza e con il disegno 
di legge sull'assegno perequa- [ 
tivo; 2> perché, pur sanando j 
la situazione relativamente al- J 
la promozione dei tenenti co- ; 
lonnelli alla vigilia del pen- ; 
s.onamento e quella, ancor 
più era ve. dei tenenti colon • 
nelli di fanteria alla quarta 
valutazione — tut te cose vo
lute dal PCI — lascia aper
to il problema t*Si gradi in
feriori e soprattutto ignora 
totalmente i miglioramenti. 
richiesti a più riprese dai 
irruppi parlamentari comuni
sti . per i militari di leva. 

Tuttavia l'azione svolta dai 
deputati e dai senatori del 
PCI ha costretto il eoverno 
ad impeciars i ad emanare 
e! più presto un disegno di 
legge per la sistemazione or
ganica dei sottufficiali della 
Aeronautica militare e a va
ra re un programma di in
terventi per i soldati di leva. 

S. p. 

la Motta 
Società per Azioni 

RINGRAZIA 
i clienti rivenditori, il pubblico e la stampa per le 
espressioni di solidarietà che le sono state indiriz
zate in questi giorni e 

SI IMPEGNA 
nonostante il arave incendio che ha colpito alcuni 
reparti dello stabilimento di viale Corsica, a garan
tire sin da oggi la massima regolarità possibile nel 
rifornimento dei suoi prodotti alle organizzazioni di 
vendita, ai negozianti ed ai consumatori, sia attra
verso le produzioni degli altri suoi stabilimenti sia 
attraverso la graduale e progressiva riattivazione 
di tutti gli impianti colpiti. 

AUGURA 
a tutti una Pasqua serena 

Ho 
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Esplode fabbrica di munizioni in Finlandia: 43 morti 
HELSINKI 13 

Un'esplosione in una fabbrica di mu
nizioni di Lapua (380 chilometri da 
Helsinki) ha ucciso non meno di 40 
persone e ne ha gravemente ferite 
oltre venti, in m a x i m a parte donne. 
L'incidente, il più grave nella s tona 
della Finlandia, ha demolito comple
tamente lo stabilimento per il riem
pimento del bossoli. E' avvenuto alle 
7,50 (ora locale), quando si trovavano 
al lavoro nel padiglione oltre 60 per
sone. La deflagrazione è s ta ta udita 
Ad oltre 25 chilometri di distanza e ha 

mandato in frantumi i vetri nel rag
gio di un chilometro. La fabbrica è si
tuata nel centro di Lapua. 
Un portavoce del ministero della di

fesa ha detto: oc Non abbiamo idea del
le cause della terribile esplosione. La 
cosa strana è che c'è stata un'unica, 
violenta deflagrazione e non una se
rie di esplosioni ». Il funzionario ha 
precisato che, oltre alle casse dei bos
soli per cartucce di fucile, nello stabi
limento c'è anche un deposito di cir
ca 200 chilogrammi di polvere da spa
ro, ma il quantitativo esatto non è no

to. L'esplosione è stata così potente 
che soltanto il tetto in cemento ar
mato dell'edificio e alcuni macchinari 
contorti non sono stati demoliti. 
Per l'interruzione delle comunicazioni 

telefoniche con la cittadina, la noti
zia dell'esplosione ha impiegato circa 
tre ore per arrivare ad Helsinki. Non 
appena la vastità del disastro è stata 
conosciuta, la radio ha interrotto le 
normali trasmissioni e ha diffuso mu
sica solenne. L'interruzione delle linee 
telefoniche, tuttavia, non ha ostacola
to le operazioni di soccorso. 

Attentato terroristico di chiara matrice fascista 

Devastata e incendiata di notte 
la Camera del lavoro di Sassari 
I criminali hanno appiccato il fuoco con gli striscioni e i documenti che erano nella sede sindacale — Immediata mobilitazione 
popolare e manifestazione antifascista — Stasera il comizio del PCI — Lo sdegno espresso da tutte le forze democratiche 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 13 

Un gravissimo at to di pro
vocazione di chiara matrice 
fascista è stato compiuto que
sta notte ai danni della Ca
mera del lavoro provinciale. 
Alcuni ignoti sono penetrati 
nei locali della FILLEA do
po aver infranto una vetra
ta ed hanno appiccato il fuo
co servendosi di bandiere, 
striscioni, documenti e ma
teriale relativo alle vertenze 
sindacali. Le fiamme alimen
tate dai criminali at tentatori 
si sono ben presto propagate 
ai pavimenti in legno, alle 
scrivanie e ai mobili che gia
cevano nella sala. Fortuna
tamente a t torno alle 23 il den
so fumo che ha cominciato 
a fuoriuscire dalla finestra, 
ha permesso di dare imme
diatamente l'allarme scongiu
rando conseguenze ancora più 
gravi. Sotto la sede della 
CGIL si trova infatti un gran
de negozio di tessuti che sa
rebbe stato raggiunto in bre
ve tempo attraverso i pavi
menti in legno: per gli abi
tanti dei piani superiori il 
pericolo sarebbe stato gravis
simo anche perché a quel
l'ora sarebbero stati sorpresi 
nel sonno. 

Ancora un episodio di violenza e di provocazione antioperaia 

FERÌSCONO A COLPTDrpTSTOLA 
UN CAPOREPARTO DELLA MIRAFIORI 

Agguato all'alba mentre si reca al lavoro - Avvicinato da due teppisti che gli hanno rivolto la parola, ha riportato la frat
tura del femore - Un secondo proiettile gli verrà estratto nei prossimi giorni - Un comunicato della Federazione torinese del PCI 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

Una nuova gravissima pro
vocazione in margine alla ver
tenza contrattuale alla Fiat 
è stata compiuta s tamane a 
Nichelino un paese della pri
ma cintura torinese. Due sco
nosciuti hanno ferito a rivol
tellate un caporeparto della 
Mirafiori mentre si recava al 
lavoro, abbandonandolo san
guinante sotto la sua abitazio
ne. Gli sparatori si sono su
bito dileguati, e — inutile 
dirlo — di loro finora non è 
stata trovata traccia. 

Gli inquirenti ancora non si 
sono pronunciati sulla even
tuale matrice » politica » del 
gesto e « attendono » un vo
lantino o un comunicato che 
attr ibuisci a oscuri gruppi. 
chi sa da chi manovrati, la 
paternità dell 'attentato, ma Io 
episodio richiama subito al
la mente le lotte operaie in 
a t to alla Fiat per i rinnovi 
contrattuali e a sostegno del
le vertenze nazionali contro la 
grave CTJSÌ economica e po
litica che investe il paese. 
Esasperare il clima di tensio
ne che già esiste giova a quel
le forze che mirano alla con
fusione e al terrorismo, an
ziché al confronto per sfuggi
re alle proprie responsabili
tà. e a far fallire le delicate 
t rat tat ive in modo da adde
bitare la colpa ad altri. 

LA vittima di questa ultima 
uscita di puntuali provocato
ri si chiama Giuseppe Borel
lo. ha 42 anni abita a Ni
chelino, e fa il capo repar
to alla officina 78 della Mi
rafiori. L'attentato è stato 
compiuto appena dopo le 5.30 
del mattino, sotto l'abitazio
ne del ferito. L'uomo aveva 
richiuso il portone a!!e sue 

TORINO — Giuseppe Borello, , 
il caporeparto della Fiat ferito j 

spalle e stava dirigendosi ver- | 
i>o l'automobile parcheggiata i 
oltre la strada. Ha fatto ap- ! 
pena in tempo ad infilare la 
chiave nella serratura dello I 
sportello e ad aprire la vet- j 
tura che due eiovani. da qual-
che metro di distanza, gli j 
hanno rivolto la parola: «Sa ; 
dirmi chi è un certo Borei- ! 
I O P ? L'operaio si è voltato i 
sorpreso e ha risposto: «So- ; 
no io ». at tendendo che i due 
gli si avvicinassero. Improv
visamente. da un sacchetto 
che uno dei teppisti teneva in 
mano, é spuntata una rivoltel
la: sono stat i esplosi cinque 
colpi, tutt i in direzione delle 
gambe dell'uomo, due dei qua
li lo hanno colpito facendolo 
cadere in terra. 

Mentre l 'intero caseggiato 
si destava alle detonazioni, 
gli a t tentator i sono fuggiti. 

Il ferito è s ta to poco dopo ac
compagnato in ospedale, do
ve i sanitari 'ili hanno riscon
trato la frattura del femo
re e un'altra ferita, più lie
ve da cui e già stato estrat
to il proiettile. La seconda 
pallottola gli verrà asportata 
nei prossimi giorni con un al
tro intervento. Borello ne avrà 
per un paio di settimane di 
aspedale e 90 giorni di pro
gnosi, se non interverranno 
complicazioni. 

Per dare un'identità agli 
sparatori qualcuno è ricorso 
alle sedicenti « Brigate ras-
se ». sempre grossolanamente 
rispolverate in queste occa
sioni. E' degli ultimi giorni 
la notizia dell'incendio di due 
auto di un vice capo offici
na e di un caposquadra del
la Mirafiori. che a loro vol
ta fanno seguito, a meno di 
una sett imana, al grave in
cendio doloso al « reparto sel
la tura » della Mirafiori. che 
peraltro è s ta to rivendicato 
solo con una telefonata, e non 
con il classico volantino ab
bandonato in qualche luogo 
della città, da presunti « bri
gatisti ». La scorsa settima
na. inoltre sono andati a fuo
co anche i magazzini della 
Standa in Lungo Po Antonel-
h e di via Nizza. Questi a t t i 
non sono stati rivendicati da 
nessuno. 

Si ricorderà poi che in aper
tura della vertenza in corso. 
nel dicembre '75. era stato 
anche ferito a rivoltellate un 
medico della Fiat, il dottor 
Luisi Solerà, e nella estate 
scorsa un capo officina. Pao
lo Fossat. aveva subito la 
stessa sorte, ed entrambi gli 
a t tenta t i erano stati firma
ti dalle « BR ». 

Un comunicato della Fiat. 
dopo avere espresso « la più 

• calda solidarietà della azien-
, da alla vittima dell 'attenta-
i to >> affermi, che « l'aggressio-
i ne fa seguito agli episodi di 
! sabotaselo che hanno colpi-
I to gli stabilimenti di Mira-
| fiori e Rivalta e ad att i di 
i violenza compiuti ai danni di 

capi e funzionari dell'azien
da » e termina esprimendo 
« condanna e sdegno contro 
chi contribuisce a creare ten
sioni pericolose e inaccetta-

1 bili all'interno e all'esterno 
• degli stabilimenti ». 
I La Federazione torinese del 
| PCI ha emesso nel pome-
j rigsio il seguente comunica
l o : « L'episodio di violenza 
i avvenuto stamani nella no

stra città contro un capo re-
! parto della Fiat Mirafiori è 
t solo l'ultimo di una catena 
! ormai evidente di provoca-
j zioni antioperaie e antidemo-
i erotiche. In un momento diffi

cile come l'attuale, in cui la 
crisi economica tende a sca
ricarsi sulle masse popolari e 
sui lavoratori, in una situa
zione di vuoto politico, for
ze antidemocratiche cercano 
di rilanciare la strategia del
la tensione e della provoca
zione, puntando sulla creazio
ne di uno stato di confusione 
che ha l'obiettivo, oltre che 
di deviare l'attenzione dai rea
li problemi economici e so
ciali, di sconvolgere il siste
ma democratico fondato sul 
confronto responsabile t r a tut
te le forze sociali e politiche. 
La Federazione torinese del 
PCI fa appello alla vigilanza 
di massa di tutt i i lavorato
ri e democratici affinchè vi 
sia la condanna più ferma di 
questi a t t i e si isolino e si 
colpiscano ì promotori ». 

Massimo Mavaracchio 

ALLE PORTE DI MILANO 

AEREO DA TURISMO 
PRECIPITA. DUE MORTI 

MILANO. 13. 
Sciagura aerea ogsi pomeriggio alle porte di Milano. In

fatti. un aereo da turismo, con due persone a bordo, è pre
cipitato. non si sa per quali cause, in un prato, a circa 
20 chilometri dal capoluogo lombardo, in una località t r a 
Pieve Emanuele e Locate Triulzi. I due occupanti del veli
volo sono morti sul colpo. Le informazioni sono ancora 
assai scarse e confuse. Di sicuro c'è solo che alcune persone 
hanno riferito che al momento dell 'impatto con il terreno. 
il piccolo velivolo è esploso con fragore, r imanendo all ' is tante 
avvolto dalle fiamme. 

Sul posto sono siunfi autoambulanze e vigili del fuoco. 
Il pilota è s ta to identificato per Angelo Tadini. da Monza. 
Non si conosce invece il nome dell'altro accompagnatore de
ceduto: sono in corso accertamenti. La sciagura è avvenuta 
alle 16.30. 

Dati e cifre sullo scandalo delle inchieste insabbiate o archiviate 

Ingiustizia e infortuni sul lavoro 
La notizia apparsa quali he 

giorno fa sulla stampa 'Unita 
8 aprile» sullo sconcertante 
comportamento di alcuni ma
gistrati di Padova per la fa
cilità con la quale hanno ar
chiviato migliaia e migliaia 
di procedimenti per infortuni 
sul laroro gravi e mortali, non 
può che suscitare nei lavora
tori legittima indignazione. 

Purtroppo non si tratta di 
vna notizia isolata. 

Di fronte al fenomeno in
fortunistico così grave e al
larmante per cut oltre un mi
lione e mezzo di lavoratori so 
no colpiti, ogni anno, da in-
fortumi <pnì di 4 mila perdo
no addirittura la vita sul la
voro/, la magistratura che 
per legge dovrebbe accertare 
ed individuare le responsabi
lità per i gravi eventi che si 
verificano, finora è rimasta. 
possiamo dire, pressappoco 
inerte. 

Da calcoli approssimativi 
(durata media di inabilita 
temporanea assoluta) per non 
meno di 250 mila casi all'an
no si dovrebbe svolgere rego
larmente l'inchiesta pretorile, 
che è obbligatoria quando ai 
pretori — da parte dell'auto
rità di pubblica sicurezza — 
pervengono denunce di infor
titi $ul lavoro comportanti 

; una inabilità assoluta tempo-
• ranca superiore ai 30 giorni. 
I Bisogna inoltre aggiungere 

che molto spesso tali inchieste 
tengono compromesse dalla 
lentezza con cui l'autorità di 
pubblica sicurezza invia le de
nunce ai pretori e ciò in quan
to essa invece di limitarsi, co
me la legge prescrive, a tra-

! smettere immediatamente al
la pretura un esemplare della 
denuncia, spesso si attarda 
per stendere un rapporto. 

La magistratura, poi. per 
suo conto, m troppi casi, la
scia anch'essa trascorrere un 
notevole periodo di tempo, 
permettendo cosi ai datori di 
lavoro di poter agire con tran
quillità per l'inquinamento 
delle prove della loro even
tuale responsabilità, nono
stante la legye fisa l'inizio 
dell'inchiesta -- da svolger
si sul luogo di lavoro — en
tro 4 giorni e le conclusioni 
entro 10 giorni al massimo 
da quello m cui perviene la 
denuncia al pretore 

Da parte dell'IXCA. patro
nato della CGIL, negli anni 
scorsi si è tentato di fare 
un'indagine in alcune provin-
ce per accertare il numero 
delle inchieste svolte e i pro
cedimenti penali avviati. 

E' risultato ad esempio che 

a Torino, nel quinquennio 
1966-'69 sono state eseguite 
soltanto 2S84 inchieste prc-
tonliw su 324 mila infortuni 
denunciati, di cui 714 mortali 
e cosi a Palermo sono state 
eseguite solo 197 inchieste. 
cifra questa assolutamente 
irrisoria, se si pensa che i so
li infortuni mortali sono sta
ti circa 160 all'anno, e 80 
mila complessivamente, gli 
infortuni sul lavoro. 

Ma quello che più colpisce 
è che quasi sempre, dopo la 
fase della inchiesta pretorile 
solo per poche decine di casi 
si apre il procedimento giu
diziario a carico dei datori di 
latoro per l'accertamento del
le responsabilità penali. 

Ci sembra opportuno for
nire. a questo punto, qualche 
dato sui risultati cut la ma
gistratura è pervenuta dopo 
la celebrazione dei processi 
penali. Xel 1972. secondo una 
indagine pubblicata sul bol
lettino di « Magistratura de
mocratica » del Gruppo Tri-
veneto del 16 maggio, n. 436 
è risultato che nella provin
cia di Venezia sono stati cele
brati soltanto nove processi 
di cui ben cinque si sono con
clusi con sentenza di assolu
zione in 1. grado e delle 
quattro sentenze di condan

na v una e stata riformata » 
mancando assolto l'imputato. 
e le altre tre all'epoca della 
indagine, erano «ancora pen
denti J>. 

Xe!la proi meta di Padova, 
dove appunto è stato denun
ciato il comportamento non 
certo ortodosso, di alcuni ma-

• gistrati, nell'anno citato su 
sette processi penali iniziati. 
ben quattro si sono conclusi 
con sentenza di assoluzione 
in 1. grado, uno, all'epoca, 
risultava ancora pendente, e 
«delle due sentenze di con
danna, una è stata riformata 
e l'altra * risultava essere m 
tale anno «ancora all'esame 
del giudice di appello •>. 

Queste cifre teramente risi
bili, rispetto ad un fenomeno 
così grave detcrminato, ogni 
giorno, da ben 5303 infortuni 
sul lavoro, d: cui 14 mortali e 
con una percentuale per que
sti ultimi del 2J5 per mille 
nell'industria e del ben 4$5 
per mille nell'agricoltura, rap
presentano con tutta eviden
za una situazione estrema
mente grave, dietro la quale 
vi sono dolori, sofferenze e 
lutti per migliaia e migliaia 
di lavoratori e di loro fami
liari. 

Sollecitiamo una immediata 
e rigorosa inchiesta nella pro- i 

nneta di Padova per raccer-
lamento delle responsabilità e 
per il tempestivo riesame di 
tutti i casi archiviati, tenuto 
conto dell'incalcolabile danno 
provocato nei confronti non 
soltanto dei lavoratori infor
tunati o deceduti per infortu
nio sul lavoro, ma anche di 
tutti i lavoratori delle azien
de, che continuano, purtrop
po, a lavorare in ambienti 
con esposizione a rischi gra
vissimi. 

Sollecitiamo, altresì, una in
chiesta nazionale per l'indivi
duazione di situazioni analo
ghe. perche si vada ad una 
inversione di orientamento. 
che ponga fine alle gravissi
me violazioni di legge e ri
stabilisca un comportamento, 
m primo luogo delia magi
stratura, consono ai dettati 
della Costituzione e della nor
mativa vigente, per una azio
ne repressiva efficace e tem
pestiva nei confronti di mi
gliaia e migliaia di datori di 
lavoro che, quotidianamente 
sulla pelle dei lavoratori, tra
sgrediscono alle più elemen
tari misure di prevenzione e 
di igiene del lavoro. 

Doro Francìsconi 

I vigili del fuoco, pronta
mente intervenuti, hanno ter 
cato di circoscrivere le fiam
me e dopo qualche ora han
no domato l'incendio. Poli
zia e carabinieri dopo una 
serie di rilievi tendenti a ri
costruire la dinamica dei fat
ti, hanno avviato le indagini 
per scoprire gli autori del
l'oscuro a t tenta to . 

Già da ieri sera i locali del
la Camera del lavoro sono 
stati raggiunti da diri
genti sindacali, da operai, da 
esponenti politici che li han
no presidiati per tutta la not
te. Nel corso della mat t inata 
si sono recati in via Car- l 
melo studenti, insegnanti, cit- I 
tadini democratici profonda
mente colpiti dall 'inaudito 
a t to di provocazione. Delega
zioni del movimento delle coo
perative, dell'Unione dei con
tadini. del PCI, del PSI, del
la federazione sindacale uni
taria, del comune di S a f a 
ri, della provincia, di asso
ciazioni democratiche e cul
turali si sono avvicendate per 
portare testimonianze di .soli
darietà in nome della Sas
sari democratica e antifasci
sta. Telegrammi sono giun
ti dalle amministrazioni co
munali di Portotorres, Bana-
ri. Ittiri, Ossi. Uri, Chiara-
monti, Usini, Villanova Mon-
teleone, Pozzomaggiore, Bo
no, Anela e Ozieri. 

La federazione sindacale 
unitaria provinciale ha emes
so un documento nel quale 
si afferma che «squallidi cri
minali non identificati hanno 
manifestato la rabbia antiope
raia e contro il movimento or
ganizzato dei lavoratori, men
tre questo porta avanti con 
compostezza e senso di re
sponsabilità la battaglia per 
il rinnovo dei contratti di la
voro, per fare avanzare tut to 
il paese verso obiettivi di se
rio rinnovamento. Alta si levi 

pertanto la protesta, prosegue 
il comunicato, di tutt i coloro 
che hanno a cuore l'avanza
mento della democrazia, 
la classe operaia deve vigi
lare e manifestare con re
sponsabilità la propria pro
testa ». 

Questa sera in piazza Azu-
ni si è tenuta una manife
stazione antifascista indetta 
dalla CGIL CISL UIL con la 
adesione di tutti i partiti de
mocratici nel corso della qua
le ha parlato il segretario 
regionale della CGIL compa
gno Villio Atzon. Un lungo 
comunicato comune è sta
to quindi diffuso da par te 
dei partiti democratici i qua
li hanno espresso « Io sdegno 
più profondo per il vile at
tentato di natura fascista che 
si inserisce nel quadro di una 
campagna di provocazione or
ganizzata da forze oscure che 
puntano allo scontro fronta
le del paese e alla paralisi 
degli organi istituzionali men
tre cresce t ra i lavoratori 
tu t ta l'esigenza di risolvere 
con urgenza e positivamente 
i gravi problemi del paese ». 
Questi a t t i di provocazione, 
si legge ancora ne! documen
to. possono essere respinti at
traverso la lotta e l'unità dei 
lavoratori. Alle forze dell'or
dine prontamente impegnate 
nelle indasmi. i partiti de 
mocratici chiedono « rapidità 
nell 'accertamento delle re
sponsabilità di e.secuzione e di 
ispirazione dell 'attentato, af
finché i responsabili siano 
prontamente assicurati al
la giustizia ». 

Domani sera in piazza di 
Italia infine, con inizio alle 
ore 18.30 il PCI terrà una 
manifestazione nel corso del
la quale par leranno il segre
tario della federazione Lore*. 
li e il eompasno Giovanni 
Berlinguer. -

La segreteria regionale del 
PCI, nell'esprimere la pro
pria indignata protesta per 
l 'attentato, denuncia in un ap
pello a l 'atto terroristico ispi
rato a perseguire lo scopo 
di instaurare un clima di ten
sione per dev.are e fuorvia
re le giuste lotte dei lavo
ratori impegnati »n una dif
ficile t r a t t a t i l a per l'affer
mazione della : .vendica/.one 
contrat tuale e lo sv.'.uppo del
l'occupazione ; . 

I! part i to invita i mi'..tan
ti e tut t i i lavoratori a una 
energica risposta un . tana , in
tensificando la vigilanza di 
massa per sconfiggere, come 
nel passato, OSTI: provocazio 
ne. 

La segreteria ne'.'a federa
zione sarda CGIL CISL UIL 
ha anch'essa rivolto a tutt i i 
i lavoratori isolani un invito t 
alla vigilanza. « Bisogna iso- ! 
lare e batter* polit.eamente J 
— si leeee nell'appello d^i j 
sindacati sardi — tutt i colo- t 
ro che a! d. fuori delle scel- ) 
te consapevoli del movimento ' 
dei lavoratori introducono eie- J 
menti di confusione. E" que j 
s to il modo per sa 'dare intor- , 
no al movimento de. lavora- | 
tori un più vasto fronte di ! 
alleanze, e per isolare quei i 
gruppi neofascisti che fanno. I 
anche m questa srave situa- j 
zione. della provoca zione e 

del criminale a t tentato il prin
cipale s t rumento di lotta ». 
Una interrogazione è s ta ta 
presentata alla Camera dai 
compagni Majras. Cardia, 
Parri è Giovanni Berlinguer. 

Gianni De Rosas 

La risposta del ministro Cossiga ad una interrogazione comunista 

«C'è chi sta tentando di minare 
le basi della convivenza civile» 

Il governo ha risposto nella serata di ieri. 
alla Camera, a un'interrogazione urgente che 
sul grave a t t en t a to di Sassari avevano pre
sentato i compagni Marras . Giovanni Berlin
guer. Cardia e Pani . 

Il ministro dell ' Interno Francesco Cossiga 
ha fermamente deprecato l 'a t tentato che, 
ha detto fra l'altro, è un oltraggio al co
stume di tolleranza civile della città. La 
gravità dell'episodio — ha aggiunto - - sta 
però anche e soprat tu t to nel momento par
ticolarmente delicato per la vita del Paese 
in cui esso è s ta to compiuto; c'è chi tenta 
di minare le basi della convivenza civile nel 
Paese; e i connotati politici dei gruppi che 
si assumono la paterni tà di troppi, oscuri e 
criminali episodi non vanno verificati at t ra
verso l 'etichetta con cui questi gruppi si pre
sentano, ma per le conseguenze oggettive 
dei loro gesti. 

Il ministro dell ' Interno ha assicurato che 
nulla sarà lasciato di in tenta to per identifi
care mandat i ed esecutori del crimine e so
pra t tu t to per prevenire imprese del genere 

Il compagno Luigi Marras ha preso a t to 

delle dichiarazioni di Cossiga manifestando 
apprezzamento per la sensibilità e la tem
pestività della risposta al l ' interrogazione. 
Fat to è — ha tuttavia aggiunto il deputato 
comunista -- che l 'a t tentato alla Camera del 
lavoro non è un fatto isolabile, ma che si 
colloca nella logica di altri episodi, denun
ciati in un «libro bianco» che tu t te le forze 
antifasciste avevano di recente consegnato 
al prefetto di Sassari. 

Luigi Marras ha citato tra gli altri l'ol
traggio alla la pule dei caduti della Resisten
za. la bomba alla Federazione comunista, le 
scritte minacciose e le lettere esplosive in
dirizzate ancora alle organizzazioni dei co
munisti sassaresi. Ebbene, ha aggiunto: nes
sun fermo, nessuna incriminazione, nessuna 
condanna è mai seguita a queste imprese. 

I comunisti, quindi, nel denunciare la gra
vità dell'accaduto e i pericoli del diffondersi 
di una generalizzata ripresa della st ratearla 
della tensione nel Paese, reclamano energi
che iniziative nel campo della prevenzione 
e più concreti risultati nel campo delle in
dagini. 

Avevano criticato una sentenza sbagliata 

Otto giudici democratici 
colpiti dalla Cassazione 

I magistrati appartengono al gruppo ligure già colpito da altri assurdi 
provvedimenti disciplinari — Oggi la decisione sul « caso » Marrone 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 13 

Il «ostituto procuratore ge
nerale presso la Corte di cas
sazione. dottor Bruno Bruni, 
ha sottoposto ad azione disci
plinare altri ot to giudici de
mocratici della Liguria e pre
cisamente Franco Becchino, 
giudice presso il t r ibunale di 
Savona: Carlo Brusco e Fran
cesco Cenni, pretori di Ge
nova; Vito Monetti , giudice 
del tribunale di Genova: Lino 
Monteverde, giudice del tri
bunale regionale dei minoren 
ni : Gianfranco Pellegrino, del 
tribunale di Genova; Nicola 
Perrazzelli. consigliere della 
Corte d'Appello; Vincenzo 
Pupa, pretore di Sampierda-
rena. 

Che colpe hanno gli otto 
eiudici liguri, secondo la pro
cura generale della Corte di 
cassazione? Quelle di aver 

« tenuto un comportamento ta
le da compromettere il presti
gio proprio e quello del
l'ordine giudiziario». Si trat
ta di una formulazione accu
satoria che di per se stessa 
palesa una mental i tà di casta 
respinta ormai dalla stra
grande maggioranza dei ma
gistrati. 

Ma veniamo ai fatti che 
s tanno a base della accusa 
mossa agli ot to giudici. An
cora nel luglio del 1974 essi 
avevano partecipato a un'as
semblea dell'associazione ma
gistrati. Era s ta ta discussa la 
sentenza emessa dal Tribuna
le genovese che aveva inflitto 
sei anni di carcere allo stu
dente Panella per una ma
nifestazione a favore di Val-
preda alla quale il giovane 
non aveva partecipato diret
tamente. ma della quale era 
s tato considerato responsabi

le morale per aver inoltrato 
la domanda di autorizzazione 
al questore. 

Gli ot to magistrat i — se
condo le notizie raccolte dal
la Corte di cassazione — ave-
vono partecipato alla stesura 
dell'ordine del giorno appro
vato dall'assemblea e pubbli
cato poi dai giornali II Secolo 
XIX. l'Unità e II Lavoro. Lo 
ordine del giorno criticava la 
sentenza contro Panella (il 
giovane è s ta to poi assolto 
in appello) e definiva la sen
tenza con la quale il giudice 
istruttore di Roma aveva rin
viato a giudizio Pietro Val-
preda « grottesco castello di 
ingiustizia e di tensione, frut
to di indagini deviate che ave
vano portato ben lontano dal
la verità circa i responsabili 
della s trage di piazza Fon
tana ». 

L'ordine del giorno rilevava 
che Io «tesso parlamento, per 
sciogliere il nodo che quelle 
«indagini mistificate» aveva
no creato e per r idare la li
bertà a Pietro Valpreda ave
va dovuto approvare una ap
posita legge che lo stesso ger
go giudiziario conosce come 
« leege Valpreda ». 

« L a procura generale della 
Cassazione non contesta la ve
rità contenuta in quell'ordine 
del giorno, ma intende colpi
re i giudici perché non tol
lera crit iche ». ha spiegato 
uno dei magistrati colpiti. 

Dal canto suo il sesretarlo 
nazionale di Magistratura De
mocratica, Marco Ramat . ri
cordando che gli ot to nuovi 
accusati vanno ad aggiungersi 
ai t re dirigenti liguri di Ma-
eistratura Democratica Bor
re. Airoldi e G h i a m . incri
minati per primi ha dichiara
to: «Questa iniziativa disci
plinare ha aspetti di tale as

surdità che ne farebbero im
mediata giustizia se essa non 
partisse da tenace volontà di 
comprimere i più elementari 
diritti di libertà. Tale Ini
ziativa si scontra con la sto
ria e con la cronaca: si in
colpa chi contribuì a denun
ciare gli errori di una sen
tenza che di lì a poco sareb
be s ta ta r i tenuta ufficialmen
te erronea. E proprio in que
sti giorni In cui. da Maletti 
a La Bruna, e via via t ramite 
una serie di collegamenti già 
rilevati, emergono le manovre 
ad altissimo livello per de
viare le indagini sulla s trage 
di Milano, si vuol censurare 
i magistrati che denunciarono 
la deviazione stessa ». 

Giuseppe Marzolla 
• » * 

11 tribunale amministrat ivo 
regionale del Lazio (TAR> 
esaminerà questa mat t ina il 
ricorso del sostituto procura
tore della Repubblica di Ro
ma dott. Franco Marrone 
contro il suo trasferimento, 
deci.-o dal Consiglio superio
re della magistratura. Il ri
corso sa rà discusso In sede 
« sospensiva ». cioè il TAR do
vrà stabilire se bloccare o 
meno l'esecutività del provve
dimento del CSM ma non è 
escludo che tut to venga rin
viato in sede di «mer i t o» 
quando 11 tribunale deciderà 
se accogliere il ricorso ed 
annullare di conseguenza il 
trasferimento. 

Il dott. Marrone incorse 
nel procedimento disciplina
re per aver manifestato co
me era suo dir i t to la propria 
opinione sull'operato di un 
suo collega che stava inda
gando sul rogo di Primaval-
le. I /at teggiamento del dott . 
Marrone, fu ri tenuto Invece 
lesivo al prestigio della ma
gistratura da par te del CSM. 

E' stato arrestato a Bologna 

Neofascista forniva armi 
ai nazionalisti ustascia 

Nella perquisizione sono stale trovale le prove del collegamento con un gruppo 
neonazisla croafo - Le indagini dopo la cattura di un terrorista in Jugoslavia 

i 

i 

I 

Dalla nostra redazione 
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Su ordine di ca t tura spic
cato dai sostituto procuratore 
delia Repubblica Nunziata, è 
stato arres ta to per importa
zione. detenzione ed esporta
zione in uno s ta to estero di 
ordigni esplosivi. Francesco 
Dorimi, esponente di un'orea-
n.zzazione estremista di de
stra. la cosiddetta « Unione 
socialista nazionale » e diret
tore del periodico personale 
* Italia e popolo >. 

I! provvedimento è da met
tere in relazione con la con
danna a 20 anni ne! gennaio 
sconco. di un terrorista slavo. 
Vinko Bansic. di cui fu pro
vata l'affiliazione al movi
mento separatista filo-nazista 
croato « ustascia ». dal tribu
nale di Spalato. Il Barisic fu 
trovato in possesso di 17 or
digni esplosivi che secondo 
l'accusa avrebbero dovuto 
servire per compiere una se
rie di a t ten ta t i nelle più no
te località da lmate . 

La Procura della Repubbli
ca. a conoscenza dei fatti, 
richiese gli atti processuali 

del tr ibunale di Spalato che 
sono giunti in questi giorni. 
Il « caso » è s ta to affidato 
al dott . Nunziata che ha di
sposto una perquisizione in 
casa del Donini. perquisizio
ne che avrebbe da to un esito 
piuttosto interessante. Sareb
bero s tat i sequestrati docu
menti che comproverebbero 
un legame tra il Donini ed 
il Barisic. Di qui. l'ordine 
della ca t tura eseguito da fun
zionari dell'ufficio politico. I! 
Donini. al termine di un in
terrogatorio è s ta to trasferi
to nelle career: di Ferrara. 

II nome d: Francesco Do
nini compare anche nel pro
cesso in corso a Torino con
tro gli estremisti di destra 
accusati di appartenere ad 
«Ordine nuovo» ed «Ordine 
nero ». Donini. però, non fi
gura come imputato, ma sol
t an to come testimone, in 
quanto durante l'inchiesta 
ha par la to al giudice Violante 
di una riunione (tenutasi a 
Lione il 28 e 29 dicembre 
del 74) alla quale avrebbero 
partecipato una cinquantina 
di appartenent i a movimenti 
della dest ra extraparlamenta

re europea; l'organizzazione 
che raggruppa questi movi
menti si chiamerebbe «Nuovo 
ordine europeo ». 

Alla riunione di Lione — 
secondo Donini — avrebbe an
che partecipato, in rappresen
tanza delia « falange » spa
gnola. Garcia Rodriguez, la
t i tante. imputato nel proces
so di Torino perchè ritenuto 
implicato m un traffico d'ar
mi con l'Italia. 

Nella sua depr^izione. Inol
tre. Donini ha sostenuto che 
a Lione si era parlato del 
rilancio dell 'attività di « Or
dine nuovo » ed erano s ta t i 
chiamati in causa come pro
tettori delle az.oni dei grup
pi della destra extraparla
mentare italiana anche uomi
ni politici che ricoprono o 
hanno ricoperto cariche di go
verno. Quando però, nel gior
ni scorsi, è s ta to convocato 
a Torino per confermare» In 
udienza, le sue dichiarazioni, 
Donini non si è presenta to: 
per questo II presidente del
la Corte d'assise. Barbaro, 
ha disposto ehe sia accom
pagnato in aula dal carabi
nieri 
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I lavoratori chiamati alla mobilitazione e a rinsaldare l'unità 

Non ci sarà passività del sindacato 
di fronte all'aggravarsi della crisi 

Le conclusioni unanimi del Direttivo Cgil, Cisl, Uil - Gli interventi dei tre segretari generali - Lama sottolinea il pericolo di 
farsi prendere dal «fatalismo» — Sciopero generale se non si sbloccano le vertenze per i contratti 

La Dow Chemical vuol ridurre gli organici 

LEPETIT DI MILANO 
In «offerta speciale» 

400 licenziamenti 
Superliquidazioni per chi se ne va - Opposizione dei sindacati - Indetti scio
peri e manifestazioni • Oggi presidio dello stabilimento farmaceutico 

A dibattito al Direttivo del-
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL è stato rapidissimo: la 
relazione presentata da Ma
cario a nome deiln segrete
ria è stata approvata alla 
unanimità. Nella discussione 
sono intervenuti 1 segretari 
generali Lama, Storti e Van
ni, il segretario comedeiale 
della CGIL Mario Didò e il 
segretario regionale della 
CGIL-Sicilia Pietro Ancona. 

Questo voto unanime se
gna, proprio per 'e caratte
ristiche estremamente reali
stiche che aveva 'a relazio
ne della segreteria, un saldo 
approdo del movimento sin
dacale nella lotta per cam
biare gli indirizzi della po
litica economica, par chiude
re rapidamente e positiva
mente le vertenze contrattua
li aperte da ormai sei mesi. 

E' rilevante inoltre che, 
proprio mentre si aggravano 
le tensioni e forze non oscu
re premono per uno scontro 
frontale, i segretari generali 
della CGIL, della CISL e del
la UIL, cosi come aveva fat
to Macario nella relazione, 
confermino che ci sarà un 
nuovo Direttivo per fare pas
si avanti nel processo uni
tario. 

C'è Etata dunque adesione 
generale alla relazione (Ma
cario ha concluso il dibatti
to in poco più di un minu
to rilevando che dopo le ele
zioni ormai quasi certe « bi
sognerà cambiare radicaìv.en-
te la politica economica >J 
ma Lama ha voluto ìgunl-
mente mettere in guardia dui 
pericolo che, in una situa
zione come l'attuale, ci si fa
cesse prendere dal v fatali
smo ». « Se Josse così — ha 
aggiunto — significherebbe de
legare ad altri la soluzione 
dei problemi gravi del Pae
se. Dichiararsi d'accordo con 
la relazione non significa per
ciò prendere atto della situa
zione; al contrario significa 
assumere delle decisioni ». 

Lama ha poi indicato le 
scelte da compiere. Per i con
tratti ha dato un giudizio po
sitivo sulle questioni già con
cordate relative al controllo 
degli investimenti. Ma ha det
to anche che in mancanza 
di accordi vi sarà la mobili
tazione e la lotta. Ha poi 
sottolineato con forza la ne
cessità di avere piena coscien
za « dei pericoli di aggrava
mento della situazione per
chè ci si può trovare di fron
te a licenziamenti, a provo
cazioni molto gravi, alla ca
duta ulteriore della lira, alla 
crescita incontrollata dei prez
zi ». Perciò il sindacato non 
può assistere passivamente 

Oggi «silenzio» 
dei giornali 
torinesi per 

la Monoservizio 
TORINO. 13 

I giornali torinesi («La 
Stampa ». a Stampa sera », 
«Gazzetta del popolo» e 
«Tuttosport») non saran
no domani nelle edicole a 
causa dì uno sciopero re
gionale dei poligrafici e 
cartai. L'agitazione è sta
ta indetta a sostegno dei 
lavoratori della « Mono
servizio» di Settimo To
rinese una fabbrica che 
produce bicchieri, stovi
glie e involucri per gelati 
in carta ed in plastica, la 
cui proprietà (svedese) nel 
settembre 15 aveva an
nunciato Il licenziamento 
di 83 dei 320 dipendenti. 

Al lavoratori della «M> 
noservizio » ha espresso 
solidarietà anche l'Asso
ciazione stampa subalpina. 

ma dobbiamo « reagire con la 
mobilitazione nelle fabbriche 
e nel paese. Dobbiamo con
tribuire a far si che nelle 
prossime settimane e nel cor
so della campagna elettorale, 
Quasi certa, primeggi il con-
franto, la ricerca della ragio
ne e di una soluzione al me
glio dei nostri problemi, te
nendo ferma l'autonomia del 
movimento sindacale». 

« Siamo di fronte — ha pro
seguito Lama — ad una pro
va essenziale per il sindaca
to, per la tenuta del proces
so unitario». Se la superia
mo daremo « un'altra testi-
monlanza che il processo uni
tario è irreversibile ». 

Lama si è poi richiamato 
alle proposte e alle indica
zioni del sindacato per af
frontare la crisi rilevando che 
a se non si riesce a dare al
l'Italia una guida politica ca
pace di risolvere i problemi 
della occupazione, sfuggendo 
all'inflazione selvaggia, i ri
schi sono per la tenuta stes
sa dalla democrazia e delle 
strutture democratiche ». 

I problemi dell'austerità — 
ha continuato il segretario 
generale della CGIL — non si 
possono risolvere in poco 
tempo. Se vogliamo cambia
re il modello di sviluppo 
« non è possibile dar credito 
alla demagogia e alla politici 
allegra anche percliè se l'at
tuale situazione continua n 
deterioiarsi si producono ef
fetti contrari alle nostre scel
te e ai nostri impegni die 
vanno sostenuti senza transi
gere ad eccezioni, avendo co
scienza della vastità e delle 
grandi difficoltà che dobbia
mo affrontare ». 

Lama ha poi affrontato 11 
tema stimolante della parte
cipazione e del controllo, dei 
poteri di intervento de! sin
dacato nell'economia per ri
cordare poi che « le forze po
litiche democratiche che »f di
spongono al mutamento, al 
progresso, al cambiamento 
della società possono sulo 
guadagnare dalle nostre scel
te e dal nostro atteggiarne i-
to: vogliamo radicare le strut
ture democratiche, il plurali
smo politico ed economico:'. 

Vanni nel suo intervento 
si era richiamato, fra fa'Ivo 
— cosi come aveva fatto An
cona — alle necessità che il 
Parlamento, Il governo in que
sto scorcio di legislatura adot
tino misure per alleviare la 
condizione occupazionale nel
le aziende in crisi, nell'edili
zia, nell'agricoltura, in alcune 
zone del Mezzogiorno. SI è 
poi richiamato al mandato 
affidato alla segreteria per de
cidere un'azione generale se 
non si sbloccano le vertenze 
contrattuali: «Tocca alla Con-
findustria — ha detto — di
mostrare non solo a parole 
la sua autonomia contrat
tuale ». 

Bruno Storti riferendosi a' 
processo unitario ha dotto 
che si deve esprimere « una 
comune volontà di non met
tere in frigorifero l'unità; dob
biamo andare avanti anci.e 
durante questo difficile mo
mento, decidere insieme, uni
tariamente e in modo chia
ro, come comportarci duran
te la campagna elettorale per
chè non vorremmo che que
sta fase di confronto finisse 
per nuocere proprio ni mo
vimento sindacale, alla sua au
tonomia, alla sua unità». 

Mario Didò ha messo In 
luce la necessità di « un Par
lamento in grado di defini
re un quadro politico ade
guato» e della «qualificazio
ne della autonomia del sin
dacalo contribuendo a fare 
avanzare il processo polisco 
nella stessa direzione voluta 
dal processo sociale al cui 
centro sta In azione unitaria 
del sindacato ». 

a. ca. 

Per accontentare i petrolieri 

Suggerito il rincaro 
del gasolio domestico 

I/aumento del prezzo della 
benzina può essere rinviato a 
media scadenza; il prezzo del
la benzina potrebbe anzi es
sere congelato — a 400 lire al 
litro — per tutto il 1976 qua
lora vi fosse una diminuzione 
— anche lieve — e un asse
stamento del tasso di cambio 
di dollaro-lira: dovrebbe pe
rò essere riconosciuto un cer
to margine aggiuntivo ai pe
trolieri attraverso aumenti 
del gasolio. 

Questo — secondo l'ADN-
Kronos — il parere della se
greteria tecnica del CIP che ha 

Convegno 
lavoratori 

del turismo 
Per la ratifica della piat

taforma rivendicativa per li 
rinnovo dei contratti del di
pendenti da aziende commer
ciali e delle cooperative di 
consumo che interessano en
trambi oltre 1 milione di la
voratori si svolgerà a Roma il 
21 e 22 prossimo, al palazzo 
dei congressi dcll'Eur. Il con-

S.TKJ delle strutture di base 
1* Federazione unitaria 

del lavoratori del turismo. 

concluso ieri i calcoli relativi 
all'incidenza del costo del 
dollaro sull'acquisto del greg
gio riconoscendo alle aziende 
un maggior costo di importa
zione di 5 mila 300 lire per 
tonnellata, sulla base di un 
valore medio del «dollaro pe
trolio» — nel mese di marzo 
di 824 lire. La segreteria tecni
ca ha valutato anche le pro
poste per il contenimento dei-
consumi petroliferi, confer
mando il giudizio positivo per 
la chiusura dei nuclei di tut
ti i centri abitati al traffico 
privato (è previsto un rispar
mio di 1 miliardo 400 milioni 
di litri di benzina) e valutan
do la possibilità di consentire 
l'esportazione dei quantitativi 
di greggio eccedenti. 

Tra le proposte della segre
teria del CIP figura l'aumen
to del prezzo del gasolio per 
autotrazione, da un minimo 
di 3 lire ad un massimo di 
8 lire al litro, a favore dei 
petrolieri senza gravare sugli 
acquirenti (in massima parte 
autotrasportatori) e cioè al
leggerendone di una pari 
quota il carico fiscale. Per 
non far perdere all'erario ta
le quota fiscale è previsto, 
contestualmente, un aumento 
del carico fiscale sul gasolio 
per riscaldamento, aumento 
da far pagare agli utenti. 1 
quali, in ogni modo, dovreb
bero essere colpiti mentre 1 
petrolieri verrebbero comun
que accontentati. 

Dalla nostra redazione 
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Da alcune settimane gli im
piegati degli uffici brevetti 
della Lepetit, una delle più 
vecchie case farmaceutiche 
italiane, hanno poco da fa
re. Le uniche pratiche gia
centi riguardano vecchie pro
cedure non ancora perfeziona
te. Nessuna nuova registra
zione è in vista e non certo 
perchè mancano risultati dal
la ricerca che. sia pure fra 
mille difficoltà, continua a 
funzionare. 

Nuovi brevetti Lepetit non 
ce ne sono, semplicemente 
perchè da qualche tempo i 
laboratori italiani lavorano so
lo ed esclusivamente per la 
la Dow Chemical Co., la mul. 
tinazictiale americana che da 
dodici anni controlla 1*80 per 
cento del pacchetto azionario 
della Lepetit. 

Completando il piano di as
servimento della casa farma
ceutica italiana alla multina
zionale, la Dow ha deciso di 
esportare i risultati della ri
cerca facendo registrare i 
nuovi brevetti direttamente 
negli USA. 

Si tratta di un passo grave 
(e non sappiamo fino a che 
punto autorizzato dalle auto
rità competenti) e ancora 
più preoccupante poiché coin
cide con la decisione della 
Dow di ridurre notevolmen
te, e senza alcuna logica se 
non quella della ricerca di 
una drastica riduzione del co
sto del lavoro, gli organici 
del gruppo. 

Oltre centomila lavoratori dell'industria scendono oggi in sciopero a Roma. Edili, metalmeccànici e chimici, le tre cate
gorie impegnate nelle vertenze contrattuali, si fermeranno per tutto il pomeriggio. I lavoratori daranno vita ad una manife
stazione provinciale. Due concentramenti sono previsti a piazza Esedra e al Colosseo. Di qui partiranno i cortei che dopo 
essersi congiunti a via Cavour, sfileranno fino a piazza Navona dove avrà luogo il comizio. Nella foto- un aspetto della 
manifestazione dell'8 aprile per i contratti 

Sempre più intensa l'iniziativa per i nuovi contratti 

OGGI SCENDONO IN SCIOPERO I CHIMICI 
TRATTATIVE PIÙ SERRATE PER GLI EDILI 

Domani nuovo incontro fra le delegazioni Fulc e « Asschimìei — Manifestazioni in numerose pro
vince — Per l'edilizia diversi nodi da sciogliere — Non ancora affrontato il problema del salario 

Trecentocinquantamila la
voratori delle aziende chimi
che private scendono oggi in 
sciopero (la durata della 
astensione dal lavoro è fissa
ta dalle organizzazioni ter
ritoriali nel quadro delle otto 
ore settimanali di lotta) per 
respingere la posizione « asso
lutamente negativa » del pa
dronato in materia di salario, 
orario di lavoro e classifica
zione e per riaffermare la 
volontà — più volte espressa 
— di « sbloccare la lunga ver
tenza » contrattuale riaffer
mando « la reale possibilità — 
rileva una nota della FULC 
— di definire i termini del 
rinnovo ». Ciò in vista anche 
— osserva la FULC — di ri
pristinare nelle fabbriche 
«quella normalità di rappor
ti tanto necessaria alle esi
genze del paese ». sulla base 
della conclusione della ver
tenza con le imprese chimi
che pubbliche che «pur ope
rano nello stesso contesto na
zionale e internazionale a di 
quelle private. 

Nell'ultima sessione di trat
tative (le parti torneranno 
ad incontrarsi nuovamente 
domani mattina) l'Asschimi-
ci ha formulato proposte che 
la delegazione sindacale ha 
ritenuto inaccettabili. Il pro
porre. come gli industriali 
chimici hanno fatto, un au
mento del salario, fra l'altro 
distinto dalla retribuzione, di 
15 mila lire mensili a partire 
dalla conclusione del contrat
to (da tener presente che il 
vecchio è scaduto il 30 set
tembre 75) e di altre 5000 da 
erogare un anno dopo e di 
condizionarlo al blocco per 
due anni della contrattazione 
aziendale, è — come ci ha 
detto il compagno Cipriani 
segretario della FULC — un 
palese tentativo di « arroccar
si su posizioni pregiudiziali 
tendenti a recuperare quan
to ti padronato ha dovuto ce
dere dopo oltre sei mesi di du
ra lotta sul diritto del sin
dacato a intervenire sugli in
vestimenti e sull'occupa
zione ». 

L'odierna giornata di lotta. 
alla quale aderiscono in nu
merose città anche i lavora
tori di altre categorie impe
gnate nel rinnovo dei contrat
ti. sarà caratterizzata da nu
merose manifestazioni a ca
rattere provinciale e interre
gionale. Fra le maggiori quel
la di Roma, alla quale parte-
cioeranno anche edili e me
talmeccanici. e quelle di Mi
lana Ferrara, Arzignano in 
provincia di Vicenza, Sira-
CUSfi* 

EDILI — Ad una stretta 
finale sembrano avviarsi 'e 

trattative per il nuovo con- ) mensilizzazione del salario. 
tratto degli edili. Dopo un 
incontro, nella mattinata, fra 
le delegazioni sindacale e pa
dronale al completo, il nego
ziato è proseguito, nel pome
riggio di ieri, in sessione ri
stretta, per approfondire il 
confronto sui punti contro
versi. « Vi sono le condizioni 
— ha detto il compagno Clau
dio Truffi, segretario genera
le della FLC — per continua
re la trattativa anche do
mani » (oggi). Rimangono da 
superare, però, diversi nodi: 
inquadramento unico (si è 
registrato un certo migliori-
mento nelle posizioni della 
delegazione padronale): dirit
ti sindacali (l'ANCE ha for
mulato proposte « insoddisfa
centi e incomplete »). poten
ziamento delle Casse edili, 

Una volta sciolti questi no
di si dovrebbe passare alla 
parte salariale. Il migliora
mento salariale — ha detto 
Truffi — deve essere il «più 
vicino possibile a quello ri
chiesto e partire, in ogni ca
so, al di sopra delle ventimila 
lire». Ad ogni modo — ha 
detto ancora Truffi — se è 
vero che si tratta di andare 
a fondo, di «aggredire la 
trattativa» è altrettanto ve
ro che non dobbiamo «fare 
le cose precipitosamente ». 
Comunque neh' incontro di 
ieri mattina la delegazione 
degli impresari, sul problema 
del salario, ha osservato, per 
usare l'espressione di un di
rigente sindacale, un «silen
zio di tomba ». 

Ancora scarse adesioni 
alla «autotassazione» 

Scarsa affluenza finora agli sportelli bancari degli istituti 
di credito abilitati ad incassare i pagamenti dell'imposta 
sui redditi di quest'anno: solo da qualche giorno — riferisce 
l'ADN-Kronos — è infatti scattata l'operazione a autotassa
zione», mentre qualche banca non ha ancora pronti i mo
delli di ricevuta da rilasciare al contribuente e da trasmet
tere alle tesorerie. 

Una certa affluenza agli sportelli è comunque prevedibile 
tra il 20 e il 30 aprile, ultimo giorno utile per autotassarsi. 
Molti contribuenti, dipendenti statali e pensionati, sono an
cora In attesa di ricevere il modello 101. sostitutivo o co
munque necessario ai fini della dichiarazione dei redditi. 
L'INPS ha in proposito riaffermato che i modelli sono in 
corso di spedizione e saranno ricevuti dagli interessati al 
più tardi per le festività pasquali. 

Aumentate 
le immatricolazioni 

Gli autoveicoli «nuovi d! 
fabbrica » Iscritti al PRA nel 
mese di marzo 1976. secondo 
dati provvisori dell'Automobi
le Club d'Italia, sono stati 
137.060. suddivisi in 119.351 au
tovetture: 410 autobus; 8.232 
autoveicoli industriali; 9.067 
motoveicoli. Rispetto agli au
toveicoli immatricolati nello 
stesso mese dell'anno prece
dente, si è registrato un au
mento di 21.190 unità, pari al 
18.29 per cento. 

Oggi nuovo incontro fra sindacati e ministro dopo un ennesimo rinvio 

Ancora disagi negli aeroporti 
Gravi responsabilità del governo per la difficile situazione — La vertenza si 
trascina da circa quindici mesi — Esigenza di una proposta conclusiva 
Trattativa ancora incerta, 

al ministero del lavoro, per 
il contratto dei lavoratori del 
trasporto aereo. Dopo l'in
contro di ieri col ministro 
Toros le parti hanno deciso 
un nuovo incontro per oggi 
alle 18.30. La vertenza è in 
atto da ormai quasi quindici 
mesi per l'atteggiamento di 
chiusura assunto dalla asso
ciazione autonoma dei piloti 
(Anpac) che si è duramente 
contrapposta alle richieste di 
unificazione dei contratti pre
sentate dai sindacati confede
rali. Dal canto suo il governo 
ha preso tempo, ha tergiver
sato. non è stato in grado 
per mesi, per mancanza di 
volontà politica, di presentare 
in via conclusiva una propo
sta tale da consentire la po
sitiva chiusura della vertenza. 
Ieri sera si è avuto, infine. 
un altro rinvio. La proposta 
in realtà c'è. ma il governo 
non si è mai deciso ad avan
zarla ufficialmente. Ciò ha 
provocato la esasperazione 
della lotta ed anche ieri ne
gli aeroporti, soprattutto a 
Lmate. pesanti sono stali i 
disagi per gli utenti. 

Neil ' incontro con i diri
genti della Federazione Cgil-
Cisl-Uil e del sindacato con
federale (Fulat) il ministro 
Toros, mentre una folta dele
gazione di lavoratori manife
stava davanti al ministero, ha 
parlato ancora una volta In 
termini generali della esi
stenza di questa proposta, ma 
non l'ha presentata ufficial
mente. 

Questa proposta consiste 
nella istituzione di cinque 
aree contrattuali cosi suddi
vise: piloti, assistenti di volo. 
tecnici di volo, personale di 
terra e personale aeropor
tuale, per le quali formulare 

un contratto fino al settem
bre del 1977. 

Per quanto riguarda gli au
menti salariali si parla di 
20 mila lire a partire dal 
1° gennaio 1975. 5 mila lire 
dal 1° gennaio 1977. un pre
mio di produzione di 50 mila 
lire dal 1° luglio 1976. un ulte
riore premio di produzione di 

| del 1978. E' riconosciuto il ciale un'ipotesi di soluzione 
diritto di controllo del sinda. 

25 mila lire dal !• gennaio i via definitiva e in modo uffi 

cato sui piani aziendali. Su 
tale proposta non si conosce 
ancora la posizione deil'An-
pac. mentre la Fulat aveva 
già espresso un orientamento 
di massima positivo. 

I sindacati hanno chiesto 
al ministro di formulare in 

fin breve' 
) 

• PENSIONI: I SINDACATI DA PERT1NI 
Il presidente della Camera, on. Sandro Pertini. ha rice

vuto ieri una delegazione della Federazione CGIL-CISL-UIL 
la quale ha chiesto l'intervento del presidente «per l'appro
vazione in sede legislativa e con la massima urgenza del 
disegno di legge sulle pensioni statali e degli enti locali ». 

• 50% COSTO TELEFONATE ESTERE A PASQUA 
L'azienda di Stato per i servizi telefonici rende noto che 

in occasione delle prossime festività pasquali i familiari 
degli italiani che lavorano in Belgio. Francia. Germania oc
cidentale» Gran Bretagna. Lussemburgo. Olanda e Svizzera 
potranno fruire di circa il 50 per cento di sconto sulle ta
riffe delle comunicazioni telefoniche internazionali dirette 
ai loro congiunti all'estero. 

• OGGI COMITATO CENTRALE FEDERBRACCIANTI 
n Comitato centrale della Federbraccianti-CGIL si riu

nirà oggi e domani, presso la sede della CGIL in corso d'Ita
lia 25. La relazione sarà svolta da Giacinto Militello. segre
tario nazionale della Federbraccianti sull'odg «Il program
ma di lotte articolato e generale per le vertenze nazionali 
con il padronato e il governo ». 

• SIEMENS COSTRETTA A RIASSUMERE 
Il pretore di Torino ha ordinato alla Sit-Siemens di rias

sumere (pagandogli il risarcimento dei danni) l'operaio Gior
gio Giglio che era stato pretestuosamente licenziato per la 
«cessazione del rapporto di fiducia» tra l'azienda e il dipen
dente. L'operaio aveva perso alcuni attrezzi affidatigli per il 
lavoro, e la direzione, approfittando di lievi diversità tra 11 
rapporto pervenutole e la denuncia In questura, lo aveva 
cacciato come se 11 avesse rubati. 

Il ministro ha chiesto una 
sospensione per prendere con
tatti con il presidente del 
Consiglio per ottenere il via 
ad ufficializzare la proposta. 
Più tardi, dopo un nuovo 
breve incontro, si è avuto 
appunto il rinvio ad oggi del 
nuovo incontro fra le parti 
al ministero. 

L'operazione, seguendo una 
tradizione che è tutta ame
ricana, e della Dow in par
ticolare è stata battezzata con 
un nome convenzionale: si 
chiama « offerta speciale » 
ma di là di questa termino
logia da carosello pubblicita
rio di speciale ha solo il me
todo con cui è stata at
tuata. 

Tutto è cominciato con la 
pubblicazione sul bollettino 
« Dow In Italia » di una sorta 
di «carta del diritti delle mul
tinazionali ». nella quale 11 
presidente della casa chimico 
farmaceutica USA, mister 
Ben Branch, fra una afferma
zione e l'altra, a proposito 
dei rapporti con il personale 
dichiara: «Per risolvere even
tuali problemi, mentre pre
feriamo trattare direttamente 
con i nostri dipendenti, piut
tosto che tramite intermediari 
(vedi i sindacati e i consigli 
di fabbrica - n.d.r.) siamo 
convinti che ciascuno abbia 
il diritto, nel caso lo desideri, 
di essere rappresentato da 
terzi ». 

Il « dipendente Dow » in sin
tesi, può avere diritti, ma 
non è detto che li «debba» 
esercitare. 

Il capitolo successivo di 
questa operazione vede riuniti 
attorno alla direzione della 
produzione (la direzione del 
personale è stata scavalca
ta) tutti i dirigenti, dal ca
po reparto al direttore di più 
alto grado. 

Nella riunione il presiden
te del consiglio di amministra
zione della Lepetit — dottor 
Giuseppe Violini — da infor
mazione su l'andamento del
la azienda, con qualche diffi
coltà e con un utile di poco 
conto, e elenca i rimedi: mas
sima collaborazione di tutti 1 
settori del gruppo per miglio
rare l'efficienza aziendale, 
nuovo e indilazionabile au
mento del prezzo del farma
ci e, infine, lancio dell'« of
ferta speciale ». 

Si tratta di costruire ponti 
d'oro a tutti coloro che vor-, 
ranno lasciare spontaneamen
te l'azienda, stabilendo secon
do la « carta del diritti delle 
multinazionali » quei contatti 
diretti con i dipendenti del 
quali 11 presidente Ben Brancji 
si è fatto portavoce autore
vole. 

Daf a riunione ristretta del 
dirigenti 6i passa così ad una 
serie di « assemblee » con
vocate dai responsabili di tut
ti i servizi, in cui si chie
de ai lavoratori, di ogni or
dine e grado e senza distin
zione fra ricerca, produzio
ne, servizi amministrativi, di 
dare le dimissioni, prometten
do laute extra liquidazioni. La 
« offerta speciale » vale quat
tro settimane, come vogliono 
le regole di un buon lancio 
pubblicitario. 

Il consiglio di fabbrica del
la Lepetit e la FULC mila
nese hanno già preso posizio
ne contro la campagna di 
autolicenziamenti: i lavorato
ri non sono pregiudizialmente 
contrari ad esaminare la si
tuazione del gruppo, anzi so
no i primi a chiedere una 
verifica dell'ultimo accordo 
aziendale (completamente" 
«dimenticato» d a l l a di
rezione), in cui l'azienda si 
impegnava a garantire i li
velli di occupazione nelle sin
gole aree e a svilupparli nel 
Sud, a potenziare la ricerca, 

Verifica dell'accordo signifi
ca controllare lo stato di 
avanzamento (o di arretra
mento) del piani produttivi, 
le m'-.ure adottate per II pie
no x tilizzo degli impianti so
pra» .utto nel Sud (ancora og
gi gli impianti di Garessio e 
di Brindisi — da cui esce più 
del 50 per cento della produ
zione mondiale di claramfe-
nicolo - antibiotico di lar
ghissimo uso — sono sotto-
utilizzati) per lo sviluppo del
la ricerca. 

Non si può Invece accettare 
l'« offerta speciale » che ri
schia di creare vuoti In tutti 
i settori, disgregando in mo
do irreparabile un apparato 
e una organizzazione produt
tiva finora funzionante e che 
tanto può ancora dare in un 
settore chiave per una assi
stenza sanitaria diversa nel 
nostro paese. 

Di qui le prime decisioni di 
lotta: scioperi con assemlee 
negli stabilimenti dell'area mi
lanese e negli uffici, manifesta

zione davanti alla sede. Non 
si chiede di quanto la Dow 
Lepetit vuol ridurre gli orga
nici, anche se le cifre circo
late sono allarmanti (si par
la di circa 400 unità solo n»l-
la nostra provincia), ma qua
li sono le prospettive del grup
po, il ruolo che esso vuole 
e può svolgere In funzione 
dell'adempimento della rifor
ma sanitaria. 

Le iniziative di lotta prose
guiranno anche nel prossimi 
giorni: domani mercoledì da
vanti alla sede della casa 
farmaceutica, nella omonima 
via Lepetit, 1 lavoratori In 
sciopero di tutte le fabbriche 
milanesi del gruppo 6i riuni
ranno por un presidio simbo
lico. E' inoltre in corso la, 
preparazione di una assem
blea aperta alle forze poli
tiche. alle amministrazioni lo
cali, alla Regione. 

Bianca Mazzoni 

Dichiarazioni di Marcerà 

Dalla chiusura 
anticipata 

delle Camere 
gravi danni 

all'agricoltura 
« All'estero non ci capiscono 

proprio, abbiamo tanti pro
blemi che necessitano una so
luzione urgente e noi invece 
andiamo ad una campagna 
elettorale. Da questa decisio
ne, che ci si accinge a pren
dere sulla base di assurdi cal
coli elettorali, la nostra agri
coltura ha tutto da perdere ». 
Lo ha dichiarato il ministro 
della Agricoltura Giovanni 
Marcora nel corso di un in
contro con 1 giornalisti della 
stampa agricola, svoltosi nel 
pomeriggio di ieri presso il 
salone dell'ICCREA. 

Marcora ha anche elencato 
gli intoppi che verrebbero al
le nostre campagne. « Si bloc
cherà la direttiva comunita
ria sulla montagna, non si fa
rà nulla della riforma del-
l'AIMA, la legge sulla regio
nalizzazione degli enti di svi
luppo segnerà il passo e così 
dicasi dei plani zootecnico e 
irriguo, per non parlare 
delle misure che bisognerebbe 
prendere per sbloccare la 
stretta creditizia ». 

I guasti saranno profondi: 
il ministro Marcora da que
sto punto di vista ha perfet
tamente ragione, anche se le 
sue rampogne andrebbero me
glio indirizzate per non creare 
confusione. I comunisti, ad 
esempio, da tempo vanno af
fermando queste cose: a Pu-
gnochiuso alla conferenza a-
graria del Partito e a Foggia 
nel corso di una grande ma
nifestazione le hanno con for
za ribadite. GII ostacoli mag
giori sono all'interno della 
DC. cioè del Partito In cui 
milita il ministro dell'Agri
coltura. 

Meno convincente il mini
stro dell'Agricoltura è risul
tato allorché ha affrontato al
cuni problemi specifici del 
settore agricolo: zootecnia e 
politica CEE. 

I nostri allevamenti sareb
bero condannati dalla natura, 
ad uno stato di inferiorità, il 
che contrasta con quanto In
vece, proprio ieri mattina al 
Teatro Centrale, l'asserahlea 
della Unione produttori «oo-
tecnici (relazione di Lino VI-
sani. conclusioni di Renato 
Ognibene) ha sostenuto: Al
leanza del Contadini. Feder-
mezzadri. Federbraccianti, 
UCI, ANCA e CENFAC hanno 
tracciato le lince di un pos
sibile e necessario rilan
cio delle nostre produzioni 
zootecniche. 

Sulla questione comunitaria 
il nostro ministro ha detto 
cose gravi: con la CEE biso
gna fare i conti cosi com'è. 
Egli in pratica rinuncia a 
qualsiasi tentativo di propor
re una revisione, imposta ol
tre tutto dalle stesse dimis
sioni di Lardinois che giunge, 
fra l'altro, oggi in Italia. 
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C'è ancora 
chi investe 
r . 1975 SI E' chiuso con 

una riduzione del 12 per 
cento per gli investimenti, in 
termini reali. Il 1976 non re
gistra ancora, per quanto ne 
sappiamo, una ripresa. K' 
un fatto grave perchè gli in
vestimenti in Italia sono sta
ti bassi anche in momenti 
migliori e sempre, anche nel 
1975, al disotto del livello 
consentito dalla formazione 
di risparmio nazionale. Ne 
consegue una sottoutiliz/azio-
ne persino della risorsa di 
più pronto impiego, il capi
tale. con una perdita ulte
riore di efficienza per l'in
tero sistema economico. 

Ciò è stato detto altre vol
te, e viene ripetuto spesso, 
senza che ne siano state trat
te conclusioni precise sul pia
no della politica economica. 
Una delle ragioni sta nella 
voluta genericità di certe a-
nalisi. nella mancata indivi
duazione di situazioni e sog
getti sociali emergenti, capa
ci di muoversi secondo una 
logica diversa da quella del
le forze che sono all'origine 
della crisi. Cosa significa, ad 
esempio, il fatto che nel 1975 
mentre si riducevano gli in
vestimenti complessivi veni
vano create 5.186 nuove im
prese cooperative? Non pre
tendiamo che le cooperative 
costituite nel 1975 rappresen
tino tutte un potenziale di in
vestimento. Tuttavia, se le 
75.280 cooperative esistenti 
l 'anno precedente non sono 
state sufficienti ad esprime
re la « domanda » dei ceti 
sociali che si rivolgono a 
questa forma di promozione. 
vuol dire che un prepotente 
bisogno di iniziativa econo
mica ha continuato ad ope
ra re anche nei momenti di 
più profonda crisi (o proprio 
a causa della crisi) . 

Si t rat ta di formidabili ca
nali di promozione degli in
vestimenti in settori decisivi. 
come le 10.725 cooperative 
esistenti nell'agricoltura o le 
5.377 della « produzione e la
voro » (sole iscrizioni allo 
schedario) per la cui utiliz
zazione è ovviamente neces
sario un tipo di scelte di po
litica economica e di stru
menti finanziari appropriati. 
Si t rat ta infatti, al tempo 
stesso, di piccole imprese e 
di imprese sociali, autogesti
te, dove il risparmio non si 
spreca e l'avventurismo che 
predomina nell'iniziativa fi
nanziaria del grosso capita
le non appare accettabile. Se 
queste caratteristiche siano 
un pregio o un difetto lo de
ve decidere, con scelte adat
te. la politica economica. 

I punti di contatto con la 
situazione in generale delle 
piccole imprese sono nume
rosi. L'indagine resa pubbli
ca la settimana scorsa dal 
Mediocredito centrale mette 
in evidenza che le imprese 
industriali di 20-50 dipenden
ti hanno: 1) investito di p>ù 
delle a l t re : 2) accresciuto il 
loro indebitamento anche con 
le banche, a differenza del
le più grandi: 3) ricevuto 
meno agevolazioni dallo Sta
to dell 'impresa medio-grande: 
4) ampliato le loro dimen
sioni operative. Pensiamo che 
questi risultati siano dovuti 
non a facoltà speciali dello 
imprenditore ma allo stato 
di necessità di chi vive dal
l'interno l'organizzazione pro
duttiva e. quindi, cerca di 
reagirvi per non dover pa
gare uno scotto maggiore. 
F a r leva su questo stato di 
necessità. ' incanalandovi ri
sorse finanziarie adeguate. 
.significa però scegliere una 
diversa politica degli investi
menti che abbandoni nei Fat
ti le contrapposizioni fra ri
strutturazione e sviluppo, fra 
tecnologie avanzate e strut
tura economica di base, fra 
•e privato » e « sociale » com
prendendo che l'efficienza di 
un sistema economico è indi
visibile. 

Vogliamo dire proprio que
sto: che k> sviluppo degli in
vestimenti nei due settori 
presi ad esempio può aiuta
re tutto il resto. Si prenda 
l'indebitamento fra imprese. 
Tutte le imprese sono state 
costrette a indebitarsi di p:ù 
sia con i fornitori che con 
la clientela. E* divenuta più 
acuta, cioè, l'esigenza di ac
cordi di forniture a medio 
termine fra grandi e piccole 
imprese (si potrebbe comin
ciare dalle Partecipazioni 
statali) in modo da regola
re i flussi, accorciare i pas
saggi. rendere possibile una 
programmazione produttiva 
ed un più elevato impiego de
gli impianti. Questi accordi 
di fornitura avrebbero agito 
positivamente anche sulla im 
presa medio-grande. lanciata 
in una ricerca esasperata di 
Mercati esteri. Il non \olerli 
costituisce, senza dubbio, una 
remora ulteriore e volontar.a 
alle possibilità di ripresa. 

Renzo Stefanelli 

Dopo il crollo di lunedì ieri lieve recupero nelle quotazioni 

LA BORSA, UN TERRENO DI MANOVRA 
Uso terroristico di fatti causati essenzialmente dai giochi pesanti degli speculatori - Gli interventi dei grandi 
gruppi finanziari e della Banca d'Italia - Il mercato alla mercé di pochi - Alcune posizioni pericolanti 
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AUMENTA 
ZIONE 

ABBIGUA ELETTRICITÀ' ABITAZIONE BENI E SER AUMENTI IN 
MENTO COMBUSTIBILI VIZI VARI GENERALE 

I prezzi al consumo dei principali capitoli di spesa per le famiglie di operai e impiegati sono aumentati in Italia del 
25,7% dal luglio 1974 al febbraio 1976. Nel grafico è riportato l'andamento dell'indice dei prezzi (base: 1970= 100) 
per capitoli e nel complesso. 

INIZIATIVE CONTRO 
Ritmi più veloci 

(anche 20% in più) 
per il caro-vita 

Un bilancio dei primi tre mesi del '76 - Colpiti 
tutti i settori merceologici • Il « paniere di Pa
squa» - Aumentano anche i prezzi all'origine 

L'aumento dei prezzi e 
l'inflazione monetar ia han
no già colpito pesantemente 
i consumi degli i ta l iani : non 
solo quelli voluttuari , deci
samente calati già duran te lo 
scorso anno, ma anche quel
li ritenuti difficilmente ri
nunciabili, come la carne bo
vina (i cui consumi sono di
minuiti a t to rno al 40 per 
cento). 

In termini monetari il vo
lume dei consumi nazionali 
registrato nei 1975 è s ta to pa
ri a 74.336 miliardi di lire. 
contro i 64.644 miliardi del
l 'anno precedente. Ma si t rat
t a di cifre ingannevoli in 
quanto il costo della vita, 
nell 'anno trascorso, ha avu
to. secondo l 'Isti tuto di sta
tistica, un incremento medio 
del 17.2 per cento, per cui 
— a conti fatti — i dati rea
li della situazione segnalano 
una riduzione della capacità 
d'acquisto della nos t ra popo
lazione che sfiora il 2 per 
cento (esat tamente 1.8). 

La contrazione dei consu
mi. peraltro, non ha interes
sato soltanto i generi ali
mentari . ma anche scarpe e 
vestiario (meno 9.4 per cen
to) e spese «pe r la c a sa» 
(meno 9.3). Si deve dire, in 
definitiva, che nel 1975 si 
è ulteriormente accentuata 
una inversione di tendenza 
per quanto r iguarda i con
sumi in generale, già deli
neatasi sul finire dell 'anno 
precedente, sempre in pre
senza di una costante accele
razione del costo della vita. 
Ma la situazione appare de
cisamente più preoccupante 
per quanto r iguarda l'anda
mento dei prezzi dei primi 
t re mesi di quest 'anno, raf
frontati allo stesso periodo 
dell 'anno passato. i 

Sono stat i resi noti in que- * 

sti giorni alcuni rilievi ef
fettuati da un isti tuto spe
cializzato (IRVAM) in rela
zione ai prezzi all'origine, 
che risultano aumenta t i , in 
modo « abbastanza genera
lizzato », anche se « notevol
mente differenziato». Gli in
crementi r iguardano un pri
mo gruppo r iguardante il 
40 per cento dei prodotti, 
r incarati mediamente t ra il 
5 e il 10 per cento, al qua
le segue un secondo grup
po di generi agricolo-alimen-
tar i con aument i dal 10 al 20 
per cento, ment re il resto è 
r incarato di oltre il 20 per 
cento. 

Le variazioni di prezzo più 
significative — ha precisato 
l'IRVAM — riguardano i 
polli da allevamento (più 41 
per cento), i mangimi (più 
33 per cento), il mais e la fa
rina di soja (17 per cento), 
il formaggio grana (24 per 
cento), il grano tenero (19 
per cento). Aumenti dal 20 
al 40 per cento si sono avu
ti anche per gli ortofrutti
coli. tra cui persino le pa
ta te . mentre si profilano an
che rincari del grano duro — 
di cui pure disponiamo ' di 
quant i tà sufficienti e an
che di scorte considerate con
sistenti — dal cui costo di
scende di re t tamente il prez
zo delle paste al imentar i . 

A quest 'ult imo proposito 
va detto, fra l 'altro, che le 
sollecitazioni per ot tenere 
nuovi aumenti si fanno sen
t i re in modo sempre più 
pressante, e ciò anche per 
quanto r iguarda il pane che. 
intanto, è già r incarato in 
una serie di province (a Ro
ma da ieri le rosette costano 
60 lire in più al chilo) men
t re sono pressoché spari te 
dal mercato le pezzature di 
qualità «popolare», e cioè 
meno costose. 

/ PREZZI IMPAZZITI 
Primi accordi 
per le vendite 
in varie città 

Le esperienze della Toscana, del Piemonte, di 
Napoli e di Milano - Misure discusse con produt
tori e dettaglianti -1 prodotti di prima necessità 

L'impennata dei prezzi da 
febbraio ad oggi c'è già sta
ta, soprat tut to per i generi 
al imentari . E ora con la Pa
squa si profila il colpo di gra
zia. Per . comprare una co
lomba di marca da 750 gram
mi (la rilevazione è della 
Confesercenti) ci vogliono 2 
mila 500 lire, un uovo di cioc
colato (220 grammi) costa 
sulle 4.000 lire; a ruota dei 
r incari di queste merci tra
dizionali vengono però anche 
gli aumenti degli altri pro
dot t i : in alcune province il 
prosciutto crudo è arrivato al
le 1.000 lire all 'etto, per il 
grana e altri formaggi si ri
levano fino a 1.000 lire a l 
chilo di aumento, il caffè è 
salito di 500 lire al chilo, in 

alcune città (Roma, Napoli. 
Nuoro) è aumentato anche il 
pane. 

Sono aumenti che si aggiun
gono a quelli dei mesi e degli 
anni scorsi (già nel corso del 
'75 i generi alimentari era
no aumentat i in Italia più 
che in tutti gli al t r i paesi del
l'Europa continentale). Per 
milioni di famiglie ciò ha già 
rappresentato una riduzione 
in assoluto e un peggioramen
to della qualità dei consumi: 
ma per molte categorie di 
cittadini (i pensionati, tutt i 
quelli il cui equilibrio di bi
lancio è precario) i margi
ni di elasticità nella dimi
nuzione e nella modifica dei 
consumi risultano già supe
rati . 

Qualcosa si muove 
invece in periferia 

I cattivi effetti 
della « spontaneità » 

Questa preoccupante situa
zione. come si è det to, ri
guarda i prodotti all 'origine. 
e cioè non ancora inseriti 
nella rete distributiva. Da 
ricordare, fra l 'altro, che 
nel mese di febbraio "76 i 
prezzi all 'ingrosso sono cre
sciuti di un terzo in più 
rispetto a quelli al consumo 
<3,1 contro il 2.1 per cento) . 
Il che significa che una buo
na par te dei rincari, per va
n e ragioni, non è s ta ta an
cora trasferita all 'ultimo 
anello della catena e cioè 
alle vendite al dettaglio. 

Dobbiamo, dunque aspet
tarci al tre ripercussioni ne
gative sull ' intero arco dei 
consumi di massa e. del resto. 
i commercianti hanno già ri
petutamente denunciato la 
pesante condizione in cui si 
t rovano a dover lavorare, co
me hanno fatto l 'altro gior
no a Milano gli stessi diri
genti nazionali della Confe
sercenti nel corso di una 
grande manifestazione. 

Stando cosi le cose, è del 
tu t to evidente che il mercato 
non può essere lasciato alla 
sua « spontaneità ». e cioè 
al gioco della speculazione. 
Si è parlato, proprio in que

sti giorni, di interventi del-
l'AIM A ( Azienda pubblica 
per la commercializzazione 
dei prodotti agricoli) e della 
stessa Comunità europea per 
quan to concerne il grano te
nero. A quanto risulta l 'asta 
pubblica indet ta dall'AIM/f" 
è ancora in corso ment re si 
a t tende l'arrivo di grano 
CEE. L 'andamento in cre
scenza dei prezzi — pur se 
contenuto e in qualche modo 
frenato nell 'ultima settima
na — dimostra, tut tavia , che 

j gli interventi di cui sopra 
giungeranno comunque tardi . 
In ogni caso è chiaro che 
non si t r a t t a solo di control
lare il mercato cerealico. ma 
almeno tutt i quelli dei ge
neri essenziali. Il che può 
avvenire solo se si riforma. 
in senso democratico, tu t to 
il sistema del « governo dei 
prezzi ». ora affidato prati
camente alla discrezionalità 
di alcuni ministri . . I 

In tan to per Pasqua si pre
vedono nuovi aument i , an
che per quanto riguarda il 
« paniere » dei consumi legati 
alla tradizione. 

Sirio Sebastianelli 

Ma cosa fare? Tut t i si ren
dono conto che in una situa
zione del genere non servono 
controlli o provvedimenti am
ministrativi (blocco dei prez
zi), ma occorre agire, da una 
parte, sulle cause degli au
menti e dall 'altra sulle ma
novre speculative tendenti ad 
appropriarsi di ulteriori e in
giustificati margini sugli au
menti alla fonte, e in parti
colare occorre impedire che 
l'intermediazione colmi a pro
prio vantaggio la differenza 
che in questi anni si è avu
ta t ra aumento dei prezzi al
l'ingrosso e dei prezzi al con
sumo. Interventi centrali su 
questo piano non se ne ve
dono. 

Qualcosa si muo.ve invece 
in periferia: si moltiplicano 
le proposte dei sindacati e 
di a l t re organizzazioni demo
cratiche, vengono messe in 
pratica alcune prime inizia
tive da par te delle ammini
strazioni locali. Nelle discus
sioni di queste ultime setti
mane a proposito dell'azione 
sul fronte dei prezzi si sono 
venute delineando sempre più 
chiaramente due diverse dire
zioni in cui è possibile muo
versi: l 'una inconcludente e 
sbagliata, in cui prevale il 
momento propagandistico e 
,la tendenza ad accentuare 
contraddizioni pericolose e de
viami che met t ano gli uni 
contro gli altri «opera i» e 
« bottegai ». oppure i consu
matori delle città e i lavora
tori delle campagne; l'altra 
mirante a risultati concreti 
e immediati a difesa dei con
sumatori più deboli, a solu
zioni concordate con le di
verse categorie produttive 
operanti nella distribuzione. 
alla costruzione di un con
trollo democratico e di mas
sa sui prezzi e sulla qualità. 

Ad illustrazione del primo 
tipo di iniziative si possono 
prendere in considerazione i 
cosiddetti « mercatini rossi » 
organizzati ad esempio a Mi
lano da alcuni gruppi extra
parlamentari . Un limite evi
dente di iniziative del gene
re è che la riduzione del 
prezzo di alcuni generi che 
si realizza nel loro ambito è 
dovuta al fatto che si trat
ta di forme di vendita extra

commerciali, improvvisate, 
fondate sul lavoro volontario 
e quindi sull'assenza di una 
sene di costi (personale, tas
se, affitti) e di indispensa
bili controlli pubblici (licen
ze. accertamenti sani tar i) e 
quindi in definitiva di forme 
di vendita per loro na tura ad 
effetto limitatissimo sul ca
rovita e assolutamente non 
generalizzabili. Non solo, e 
questo è l'altro limite, più 
grave, possono diventare ele
mento di spaccatura tra di
verse categorie di cit tadini: 
è il caso appunto di Milano. 
con l'irritazione degli esercen
ti. le denunce penali ai re
sponsabili dell'amministrazio
ne comunale democratica da 
parte della Unione commer
cianti. lo strascico di polemi
che e persino i tafferugli tra 
vigili urbani e organizzatori. 

In una direzione de! tut to 
opposta si è mossa invece la 
iniziativa delle amministrazio
ni di sinistra della Regione 
Toscana, del Piemonte, di To
rino. di Napoli e di Milano. 
tendente a misure concorda
te con produttori, dettaglian
ti e le '.oro organizzazioni. 

A Milano si sta lavorando 
perché l'iniziativa vada in 
porto prima di Pasqua, a To
n n o è s ta to raggiunto un ac
cordo per la messa in ven
dita di 10 prodotti (ortofrut
ticoli. carne, vino. riso, ecc.) 
a prezzi concordati dai 22 al 
30 aprile, coinvolgendo un ar
co molto vasto di forze che 
va dalla cooperazione di pro
duzione agli ambulanti . Ana
loghe misure si registrano a 
Roma e a Napoli. 

Ancora altri esempi di in
tervento concordato con com
mercianti e organizzazioni di 
quart;ere vengono da Firenze 
e da Torino. A Firenze è ini
ziata nei mercati all'ingrosso 
una vendit i diretta al pub
blico concordata con i grossi
sti ; a Torino alle Vallette è in 
corso in locali forniti dal co
mune, e che in precedenza 
erano occupati dalla Standa, 
un esperimento di vendita a 
prezzi concordati con il co
mitato di quartiere da parte 
di una decina di piccoli com
mercianti. 

Siegmund Ginzberg 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Quattro giornate assai ne
gative hanno contrassegnato 
l 'andamento della borsa che 
oggi segna invece un discre
to miglioramento. Queste gior
nate, non a caso, hanno coin
ciso con l'aggravarsi della si
tuazione politica, delle incer
tezze sulle prospettive gene
rali del paese. Il tracollo di 
ieri, in modo particolare, ave
va dato spazio a assurde e 
terroristiche interpretazioni 
circa ì riflessi di questa si
tuazione politica sulla eco
nomia. 

Nella giornata odierna, no
nostante il nuovo colpo pre
so dalla lira, con una serie 
di interventi òa parte di al
cuni gruppi finanziari e del
la Banca d'Italia è stato pos
sibile alle quotazioni aziona
rie di risollevarsi. 

Ciò è prova dell'Uso che si 
sta facendo della borsa per in
terferire nella situazione po
litica e per accreditare l'idea 
del caos e, sopratutto, della 
incontrollabilità della situa
zione. 

Fra i titoli guida o di mas
sa. come si suol dire, oggi 
sono in ripresa le Immobi
liari Roma, che dalle 138 lire 
di ieri risalgono a 147, le 
Fiat ordinarie, da 1095 a 1150, 
le Montedison, da 393 a 402, 
le Generali da 40.100 a 41.100, 
le Bastogi, da 891 a 920. le 
Finsider da 219 a 229. le Pi
relli SpA da 790 a 818. In
somma qualche recupero c'è 
stato, né si poteva compren
dere come mai. banche e 
gruppi finanziari, pur in pre
senza di una certa carenza 
di liquidità, permettessero al
la speculazione che gioca al 
ribasso (pur con modeste 
vendite — salvo la giornata di 
ieri in cui nelle vendite so
no stati trascinati anche al
cuni risparmiatori — ma in 
assenza assoluta di compra
tori) di deprimere così gra
vemente la quota. 

Questa poi è una settima
na particolarmente cruciale 
per la speculazione, in quan
to giovedì con la « risposta 
premi » e venerdì coi riporti, 
si conclude il ciclo tecnico di 
aprile. Chi però ha già titoli 
a riporto, ed è s ta to finan
ziato dalle banche mediante 
i cosiddetti «scart i di garan
zia. che è una tangente paga
ta alle banche con una per
centuale sul prezzo originario 
dei titoli messi a riporto, se 
vorrà proseguire nelle pro
prie posizioni al rialzo, deve 
reintegrare tali scart i — 
completamente falcidiati dai 
ribassi subiti dalla quota da 
un mese a questa parte — 
o procedere a un alleggeri
mento, quindi a ulteriori ven
dite. delle posizioni perico
lanti, at taccate su tut ta la li
nea dall'incalzante movimen
to ribassista. 

Gli operatori in queste po
sizioni, hanno probabilmente 
tirato oggi un po' il fiato, 
quando hanno visto il listino 
riprendere quota, anche se 
la loro vicenda rimane più 
che mai aperta (e si intrec
cia probabilmente con quel
le avutesi in marzo) dato che 
vi sono ancora tre giorna
te cruciali prima della liqui
dazione. 

A parte comunque le po
sizioni di alcuni speculato
ri. scivolati sul gioco al rial
zo. di cui si ebbe l'ondata 
nel mese di febbraio, all'ini
zio appunto della svalutazio
ne della lira sui mercati dei 
cambi, resta il fatto che la 
Banca d'Italia che le banche 
collegate a grandi gruppi fi
nanziari non abbiano mos
so un dito nei giorni scorsi 
di fronte al crollo delle quo
tazioni. Solo per carenza di 
liquidità? 

Esse conoscono l'estrema 
manovrabilità della nostra 
Borsa, cosi come è stato più 
volte messo in luce. Certo. 
nessuno mette in dubbio la 
gravità in cui versa l'econo
mia italiana, e soprattutto i 
motivi di repulsione nei con
fronti del risparmio sollevati 
dai mancati dividendi e dal
le perdite subite nel 75 da 
alcune grandi imorese. a co
minciare dalla Montedison. 
Non è però che queste .socie
tà quotate siano diventate a 
un t ra t to scatole vuote, per 
cui i titoli, che dovrebbero 
rappresentare la capitaliz
zazione dei redditi futuri di 
quelle imprese, siano orma: 
dei pezzi di carta. 

La borsa sconta :n realtà. 
come ormai è r:cono?c.uto 
da più parti , zvwi anomalie. 

che la rendono un mercato 
atipico, significativo soltanto 
per chi vi specula. Un listi
no striminzito con appena 
circa 170 titoli scarsamente 
diversificato dal punto di vi
sta merceologico, una caren
za assoluta di controlli, la 
creazione da qualche anno 
dell'a Consob (impossibilitata 
però — si dice — ad opera
re per mancanza di persona
le!) l'assoluta mancanza di 
bilanci trasparenti, leggibili, 
capaci cioè di at t irare con le 
loro poste in chiaro, rispar
miatori che comprino per la 
« cassetta », hanno fatto del
la borsa un campo aperto 
alle manovre e alla specula
zione. 

Le contrattazioni su dieci 
titoli rappresentano infatti 
circa 180 per cento di tutte 
le contrattazioni, e a sei 
gruppi finanziari fanno capo 
circa 60 titoli su poco più 
di 170 quotati. La chiusura 
del « mercato ristretto », che 
poteva essere un banco di 
prova per la messa a quota
zione ufficiale di altri titoli. 
sembra sia stata anch'essa 
deleteria. Il mercato ha ri
preso a funzionale solo in 
questi giorni,' dopo un divie
to della magistratura che ne 
aveva interrotto l'attività. La 
questione non è stata peral
tro ancora sciolta. 

Non si deve infine dimen
ticare che la Borsa ha per
so molto della sua credibili
tà, nei confronti del rispar
mio, per le cocenti delusioni 
subite in passato quando al
cuni gruppi, fra cui in testa 
a tutti , quello facente capo 
a Sindona, oltre che ai Bono-
mi Bolchini. ai Calvi del Ban
co Ambrosiano, col corolla
rio dei Bozzo, dei Lolli Ghet
ti. dei Pagliarulo e dei De 
Luca, hanno fatto della Borsa 
una specie di convivio per 
giochi d'azzardo, spericolati, 
fatti sulla pelle del risparmio. 

Romolo Galimberti 

Apre oggi 
la Fiera 

di Milano: 
10.591 

espositori 
MILANO. 13 

Alla vigilia della inaugura
zione della 54. Fiera campio
naria internazionale, che si 
terrà domattina, con l'inter
vento di un rappresentante 
del governo, t re « big » della ' 
produzione italiana — FIAT, 
Montedison ed ENI — hanno 
presentato alla stampa i ri
spettivi saloni. L'industria di 
Gianni Agnelli ha impostato 
il salone all'insegna di un 
maggior sforzo esportativo 
(lo slogan è «Esportare per 
vivere») che sembra persino 
polemico nei confronti di chi 
sostiene che non più solo 
l'esportazione, ma uno sforzo 
di riconversione serio, che ri
chiederà tempi anche non 
brevi, potrà allargare la base 
produttiva del paese e ridur
re la nostra eccessiva dipen
denza dall'estero. La FIAT 
esporta peraltro il 43*7 del
la sua produzione ossia il 7 ^ 
di tu t te le esportazioni ita
liane. 

I! padiglione della Monte
dison è caratterizzato da una 
grande pit tura sulla facciata 
e sull'uso dei più moderni 
mezzi audiovisivi all 'interno 
e ha in particolare per tema 
il rapporto ecologico fra uo
mo e ambiente. 

Quanto all'ENI. esso dedica 
il padiglione al ruolo di que
sto grupoo nel settore ener
getico. Nel *75 l'ENI ha co
perto circa il 40 r ; del fabbi
sogno italiano di idrocarburi. 

La Fiera che si estende su 
un'area espositiva di oltre 
650 mila metri quadrati, re
gistra quest 'anno un leggero 
aumento del numero degli 
espositori rispetto all 'anno 
scorso. Essi sono infatti 10.591 
di cui 2865 stranieri. L'anno 
scorso erano 10.393. I paesi 
accreditati sono 83: 24 eu
ropei. 13 asiatici. 24 africani. 
22 americani. II numero è ri
masto invariato rispetto al 
*75. Vi prendono Darte per la 
prima volta Eeitto. Indone
sia. Sudan. Malaysia. Thailan
dia. Aito Volta e Togo che 
colmano il vuoto lasciato da 
sette paesi che hanno diser
tato la Campionaria-

fin breve' J 
O PIÙ' 2% A FEBBRAIO IL COSTO DEI FABBRICATI 

Nel mese di febbraio, l'indice generale del costo di costru
zione di un fabbricato residenziale è aumenta to del 2r'< 
rispetto al mese precedente e de! 7,1 ' , rispetto al febbraio 
del "73 Rispetto a', mese precedente — secondo ì dati ISTAT — 
l'indice della mano d'opera, a seguito di aumenti dovuti alla 
applicazione di t re punti nell 'indennità di contingenza, è 
aumenta to de! 2J3'<. quello dei a material i» dell'U'V e quello 
dei «trasport i e noli» dello 0,6';. 

• CON 600 SOCIETÀ' COMMERCIO URSS-ITALIA 
Gh enti per il commercio estero dell 'URSS hanno avuto 

nel 1975 contatti d'affari con oltre 600 società industriali e 
comnerc:ali italiane. Di queste — informa l*Ecotass — un 
centinaio «circa il 17'. » sono società di grandi dimensioni, 
mentre le al t re ni nmanen te 83 ' ; ) sono società e aziende 
piccole e modie. Queste ultime assorbono circa il 50°• del
l'interscambio complessivo italo-sovietico. 

O CALA PREZZO CAFFÉ' A LONDRA 
I prezzi del caffè sul mercato di Londra sono scesi Ieri 

per il secondo giorno soprattut to a causa del miglioramento 
della sterlina e di alcune vendite di realizzo. La perdita 
oscilla fra le 30 e le 50 sterlino (ovvero da 553 a 923 dollari) 
per le consegne a medio termine. A mezzogiorno di ieri, per 
le consegne di maggio erano quotate 1.176 sterline (2.175,60 
dollari) la tonnellata. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La protesta degli 
autoferrotramvieri 
per le pensioni 
Caro direttore, 

ho letto su/rUnità del gior
no 8 aprile la notizia che al
cune delegazioni di autofer
rotramvieri pensionati sono 
andate al ministero del Lavo
ro per sollecitare il mini
stro a convocare i sindacati 
per discutere sul problema 
delle pensioni di categoria. 
Debbo lamentare che la noti
zia è troppo striminzita e non 
chiarisce la situazione delle 
pensioni dei vecchi tramvieri. 

Come è noto, gli autoferro
tramvieri vanno in pensione 
con i nove decimi del salario, 
ma per effetto del continuo 
aumento del costo della vita 
dopo quattro o cinque anni 
ci st ritrova con una pensio
ne ridotta a quattro o cinque 
decimi, in quanto non vi è 
nessun meccanismo di prote
zione ne dì aggancio alla di
namica salariale. Così se un 
lavoratore ha la fortuna di 
campare qualche anno, si tro
va con una pensione di fame. 

E' bene chiarire che le pen
sioni della categoria sono sta
te rivalutate con la legge 889 
del 1971, fino al 1964. per cut 
chi è stato collocato in quie
scenza tra il 1964 e il 1976 non 
ha ricevuto nessuti aumento, 
tranne t punti di contingen
za, per i quali prima del 1971 
dovevamo aspettare dai quat
tro ai cinque anni prima che 
venissero pagati. 

Con la legge ottocentottan-
tanove il meccanismo della 
scala mobile è stato modifi
cato ed è diventato annuale, 
ma assendo proporzionale al
le pensioni, crea uno squili
brio tra vecchie e nuove pen
sioni che vede allargarsi sem
pre più la forbice a danno 
delle pensioni più basse. 

ANTONIO DAMIANO 
(Roma) 

Per poter 
beneficiare 
di cure termali 
Caro direttore, 

nell'ottobre del 1974, consi
gliato dal mio medico pre
sentai, personalmente, alla 
sede dell'INPS di Bologna, 
domanda per un turno di 
cure termali. 

Verso la fine di settembre 
1975, l'INPS di Bologna, così 
risponde: « Ufficio Prestazio
ni - settore C.B.T. data del 
timbro postale (20 IX 75). 
Oggetto: cure termali 1975. 
Salvo successivo diverso av
viso, questa Sede si vede co
stretta a far presente che si 
prevede non poterLa avviare 
ad un. turno di cure termali 
così come richiesto con la 
Sua domanda a suo tempo 
presentata e che, pertanto, re
sterà senza formale esito. In 
ogni caso — prosegue l'INPS 
— per poter beneficiare di un 
turno di cure nel prossimo 
anno 1976 è indispensabile pre
sentare a questa Sede nuova 
domanda entro e non oltre 
il 31 ottobre 1975. Il diret
tore della Sede (Dr. G. Cher-
chi) r>. 

Rissa a parte, fra sofisma 
e sintassi, in lotta nel primo 
periodo, cosa ha inteso dire 
la sede dell'INPS? Che il tur
no di cure termali, per il 
1975, è saltato. Rimane il se
condo periodo. Per il 1976 
potrà « beneficiare » — prima 
o dopo le ferie — di un turno 
di cure. Perchè, io, «la nuova 
domanda », l'ho presentata. 
Entro, e non oltre, il 31-10-
1975. Esatta l'interpretazione, 
sig. Direttore della Sede del
l'INPS di Bologna? 

Fraterni saluti. 
OTTAVIO FORTINO 

(Bologna) 

Domanda 
di un edile 
a un alto burocrate 
Cara Unità, 

vorrei chiedere attraverso 
le tue colonne un parere tec
nico a qualcuno di quegli alti 
burocrati che, come si legge 
sui giornali, guadagnano fino 
a un centinaio di milioni netti 
all'anno. 

Sono un operaio edile che 
ogji 8 aprile ha scioperato 
perché lor signori, i padroni. 
non riescono mai ad applica
re il nostro contratto di la-
coro. Ebbene io sono un po' 
preoccupato perchè il mio da
tore di lavoro mi deve ancora 
una parte di cassa integrazio
ne dei mesi di gennaio e feb
braio. 

Dato che io svolgo il mio 
lavoro sull'autostrada, con il 
pericolo e la paura continui 
di essere schiacciato come 
quelle povere bestie che si 
redono spesso stirale come la
miere sull'asfalto, vorrei chie
dere a qualcuno di quegli alti 
burocrati a quale banca devo 
depositare i miei soldi perchè 
siano proprio al sicuro, quan
do me li daranno. 

Tanti saluti. 
LUIGI GARBARINO 

( Genova) 

Il periodo 
di «giacenza» 
di una pratica 
Signor direttore, 

le invio con preghiera di 
pubblicazione copia di una 
lettera pubblicata sul mensile 
«Burocrazia», in cui si la
mentano le lungaggini buro
cratiche di una pratica per 
il riconoscimento di infer
mità a causa di servizio ri
guardante i lavoratori dello 
Stato. 

«Come è noto, il principale 
effetto connesso al riconosci
mento di una determinata in
fermità da causa di servizio 
è quello che consente all'im
piegato di ottenere un equo 
indennizzo che valga a rim
borsarlo di tutte quelle mag
giori spese che l'ENPAS non 
assume a proprio carico. Ora, 
il beneficio sotteso alla nor
mativa in materia viene ad 

essere praticamente neutraliz
zato dalle inadempienze del 
Ministero della Sanità». 

«Le fasi del procedimento 
in parola, sono le seguenti: 
l'impiegato presenta una do
cumentata istanza alla propria 
Amministrazione, la quale tra
smette in visione il referto 
medico all'Ospedale Militare 
Principale, chiedendogli di 
sottoporre l'impiegato a visita 
medico collegiale. Effettuata la 
visita, l'Ospedale comunica 
all'Amministrazione richieden
te il verbale del giudizio me
dicolegale. 

« La serietà, il rigore, lo 
scrupolo con cui il collegio 
medicomilitare assolve nor
malmente il suo incarico, po
trebbe dispensare l'Ammini
strazione da ulteriori accerta
menti. Essa, invece, una tolta 
in possesso degli atti di ri
torno dall'Ospedale Militar* 
Principale, scrive all'Ufficio 
del Medico Provinciale pre
gandolo di esprimere il pro
prio parere. Ottenuto anche 
questo, la trafila degli adem
pimenti potrebbe considerarsi 
conclusa. Nossignori, invece. 

«Infatti, ci fini di un ulte
riore controllo, l'Amministra
zione affida il fascicolo al
l'Ufficio Medico Legai*.Jun-
zionantc presso la DtWfbne 
Generale dei Servizi di Medi
cina Sociale del Ministero del
la Sanità. 

« In questo terzo stadio del 
procedimento, la pratica entra 
in un tunnel di giacenza della 
durata media di.. tre anni ». 

MARIO BADIOLI 
(Roma) 

Cani in città 
Caro direttore, 

ho seguito la discussione 
che si è sviluppata anche sul 
tiostro giornale sul tema dei 
cani. Centro sì, centro no. 
Il problema mi pare che non 
sia da porre in questi ter
mini. che potrebbero del re
sto essere estesi in modo irri
solubile: «Perchè in perift-
ria sì?», e. quindi, per non 
essere classisti anche nella 
distribuzione dei « rifiuti soli
di » dei cani, « città sì. città 
no». 

Dovremmo piuttosto met
terci nell'ottica dei cani, che 
soffrono per ben altri guai: 
ad esempio quello di vivere 
in una città dove il verde si 
conta a centimetri, dorè ad 
ogni passo c'è il rischio di 
essere arrotati, dove dai tubi 
di scappamento escono gas 
micidiali (ad altezza di cani 
per di più). E dovremmo pen
sare dunque che la città sa
rebbe da vietare ai cani, ani
mali assai più sensibili del
l'uomo, semmai per restituirli 
alla natura, al verde, ai prati, 
ai boschi, alle montagne. Dove 
insomma quelle meravigliose 
bestie si meritano di vivere. 

Con maggior realismo so-
spendiamo la polemica e ri
componiamo le due fazioni, 
quella del « centro sì » e 
quella del «centro no», in 
una battaglia unitaria per una 
città più umana, con il verde 
e i servizi sociali, senza la 
speculazione edilizia. Per noi 
e per i cani. 

LUCIANO COSTA 
(Milano) 

Cara Unità, 
anch'io voglio dire la mia 

sulla polemica prò e contro 
i cani. Il mio giudizio in 
parte è coerente con quello 
esposto su/ZUnità del 30 mar
zo dalla signora Magrisi, che 
sosteneva che il cane, in defi
nitiva, nella sua condotta na
turalmente bestiale, è sempre 
innocente di fronte al male 
che può arrecare alla società. 
Siamo pienamente daccordo! 
Il cane, come bestia, è inno
cente. 

Però rimane il fatto che è 
una bestia sporca e incline 
a sporcare l'ambiente e inol
tre morde, va soggetto alla 
rabbia, semina pulci e pidoc
chi, la notte abbaia e non 
lascia riposare chi è stanco 
per aver lavorato tutto il 
giorno e fa sobbalzare con i 
suoi latrati chi ha bisogno di 
silenzio. 

Penso che su quanto ho 
detto, trattandosi di cose eh* 
tutti possono sperimentar* 
quotidianamente, la maggior 
parte delle persone saranno 
daccordo, anche se una mi
noranza di cinofili allergici 
al buon senso resterà all'op
posizione. 

GINO POLTDORI 
(Alpignano) 

Caro direttore, 
mi ha sorpreso la astiosità 

della polemica condotta da 
alcuni lettori sul tema d*i 
cani nel centro storico dell* 
città. Non voglio neppure ac
cennare a quella che mi par* 
l'argomentazione più assurda 
e cioè quella che i cani « in
quinerebbero» perchè mi pa
re fin troppo dimostrato dai 
folti che l'unico animale ve
ramente inquinante fa livello 
addirittura dell'intero piane
ta) sia l'uomo. 

Due sono invece le accuse 
contro i cani che mi hanno 
sorpreso: una è quella che 
costituirebbero pericolo per i 
bambini e l'altra è quella che 
sarebbero un lusso per ricchi. 
Alla prima cosa vorrei rispon
dere che soprattutto per { 
bambini che sono costretti a 
vivere in città l'avere un cane 
può costituire un modo di 
crescere meglio, in contatto 
con quel po' di natura che 
ancora rimane nello squallore 
del cemento. E del resto nes
suno più dei bambini ama i 
cani e gli animali in genere. 

Al secondo argomento ri
spondono le migliaia di per
sone non ricche che posseg
gono e amano cani o altri 
animali e che danno così non 
un esempio di « dissipatezza », 
ma di quella cosa che con 
parola forse impropria po
tremmo chiamare « umanità ». 

Vorrei chiedere a certe per
sone se pensano si possa im
pedire (con leggi o magari 
con tasse) a chi vuole di te
nersi gli animali che vuole. 
e se questo non sia persino 
incostituzionale e oltretutto 
antistorico, dato che gli ani
mali domestici ormai da mil
lenni fanno parte della vita 
dell'uomo. 

MARIA TESTA 
(Pavia) 
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Il dibattito al Comitato centrale 
ANITA 

PASQUALI 
La compagna Pasquali ha 

r ichiamato il fatto che una 
delle cause immediate dell'at
tuale crisi del quadro politi
co è nella spaccatura verifi
catasi at torno all'aborto, il 
che pone quanto mai in ,ori-
mo piano la questione fem
minile e le donne In un even
tuale scontro elettorale. A par
tire dal referendum sul di
vorzio, mentre è venuta raf
forzandosi la coscienza del ca
ra t tere centrale della questio
ne femminile, si è avuto un 
accelerato sviluppo di gruppi 
femministi di ispirazione ra-
dicalsocialista e con rilevan
ti contenuti anti-PCI. Una cri
si è successivamente interve
n u t a nel rapporti fra que
sti gruppi e le forze extra
parlamentari . Pur sullo sfon
do di una notevole confusio
ne ideologica, sono emersi 
due punt i : la coscienza della 
autonomia femminile e la co
scienza che l'emancipazione va 
al di là dell'aborto e inve
ste tut to il ventaglio della 
condizione Godale e civile. 

L'UDÌ ha potuto dispiega
re tu t ta la sua piattaforma 
di emancipazione (si vedano 
le grandi manifestazioni del-
Vll febbraio e dell'8 marzo 
ove evidente è risultata la 
saldatura fra diritti civili e 
lavoro) che ha fatto affer
mare una linea positiva di 
lotta che, in rapporto allo 
aborto, si concretava nel no 
al referendum e nella richie-
hta di una giusta legge. II 
voto DC-MSI sull'art. 2 ha 
acceso una fiammata di col-

• lera sulla quale ha agito uno 
sforzo dell'UDI per un esito 
unitario che tendesse a su

perare in positivo i fattori 
di divisione ideologica e che 
ha avuto un momento im
portante nella manifestazio
ne del 3 aprile a Roma. Ma 
questo sforzo si scontra con 
difficoltà: gli arretramenti del
l 'area cattolica sotto la pres
sione dì una posizione invo
lutiva della Chiesa, la diffi
coltà a saldare le studentesse 
con le masse popolari fem
minili, la difficoltà a indi
rizzare la rivolta delle don
ne verso l'insieme della piat
taforma emancipatrice. 

Di fronte a questi fenome
ni occorre dire che vale per 
il movimento femminile ciò 
che diciamo per l'insieme del 
movimento democratico: la li
nea dell'intesa è l'unica che 
consenta il massimo di unità 
delle donne. E' vero che vi 
sono forti spinte in senso 
contrario, che v'è t ra le don
ne l'insorgere di tendenze 
spietatamente anti-DC, ma è 
a l t re t tanto vero che solo la 
nostra linea unitaria, la quale 
comporta una lotta a fondo 
al regime d .c . può far cre
scere una più vasta e avanza
ta unità femminile saldandola 
coi movimento generale dei 
lavoratori. 

Il nostro part i to deve di
ventare un punto di riferi
mento fondamentale per le 
donne, e ciò sarà flessibile 
a tre condizioni: 1) raffor
zando il carattere unitario 

della nostra proposta politi
ca; 2) rendendo chiari 1 con
tenuti di tale proposta che 
si fanno carico dell'insieme 
della battaglia femminile e a 
cui deve corrispondere una 
adaguata qualificazione fem
mini le 'del le Uste dei nostri 
candidati : 3) rendendo ancor 
più esplicita la nostra opzio
ne per il pluralismo e l'au
tonomia del movimento di 
massa facendo cosi cadere le 
residue titubanze, le diffiden
ze di una parte importante 
di donne che non può non 
trovare nel nostro Parti to il 
punto di riferimento per il 
progresso reale della causa 
della emancipazione e della 
liberazione della donna. 

PEGGIO 
La consapevolezza della 

gravità della crisi economica 
— ha detto Peggio —.e la sen
sazione che la fase più acuta 
della crisi stessa non è s ta ta 
superata, e deve forse ancora 
venire, si va diffondendo nella 
opinione pubblica. Ciò consen
te una più vasta adesione 
alla linea, molto responsabile, 
del nostro partito e una più 
convinta partecipazione delle 
masse popolari alle lotte, an
che esse nel complesso molto 
responsabili, del movimento 
sindacale orientato dalle Con
federazioni. Ma c'è il peri
colo che la crisi precipiti in 
un caos pressoché incontrol
labile. e \-\ prospettiva dello 
scioglimento anticipato del 
Parlamento e di una prolun
gata carenza governativa ac
centua a tale riguardo tut te 
le preoccupazioni. La svalu
tazione della lira è s ta ta del 
31 per cento dal 20 gennaio 
ad oggi, del 16 per cento 
dopo il 1. marzo e del 5 
per cento nell'ultima settima
na. Tale svalutazione non ha 
nulla a che vedere con un 
riallineamento dei valori mo
netari rapportato alla dina
mica dei costi, «via e il ri
flesso di un processo assurdo, 
che può portare ad un'infla
zione galoppante. La sola sva
lutazione internazionale della 
lira del 31 per cento è de
st inata a provocare un au
mento dei prezzi interni drl 
15 per cento, che si aggiun?? 
alle spinte inflazionistiche di 
altra natura: aumenti dei co
sti dovuto all 'aumento dei tas
si di interesse; ripresa dei-
l 'aumento dei prezzi delle ma
terie prime sul mercati inter
nazionali; conseguenze del di
lagare della speculazione; ecc. 

fie prevedibili conseguenze 
del processo inflazionistico, in 
termini di caduta dei consumi 
e degli investimenti, e di au
mento della disoccupazione, 
6ono da considerarsi, ancho 
nell 'immediato futuro, molto 
gravi. Proprio per questo è 
indispensabile che il Parla
mento non smetta di lavorare 
e oltre a varare nuovi prov
vedimenti legislativi, influisca 
sulla gestione del bilancio e 
definisca i criteri di eroga
zione del credito. Il credito, 
anche in conseguenza di im
pegni assunti, in sede inter
nazionale. sarà quest'anno nel 
suo complesso inferiore a 

quello erogato lo scorso anno. 
E' necessario quindi che le 
competenti commissioni par
lamentari discutano e appro
vino precisi orientamenti per 
ciò che riguarda la riparti
zione e la selezione del cre
dito La ripartizione del cre
dito tra i diversi soggetti 
della pubblici amministrazio
ne centrale e tra gli enti lo
cali ncn può es=ere lasciata 
alla discrezione del ministro 
Colcmbo e delle banche. Al
trimenti gli amministratori lo
cali finiranno per essere to
talmente impegnati nella ri
corca di fondi indispensabili 
per pagare gli stipendi del 
nersonale e non avranno ne 
la sicurezza di ottenere i fondi 
necessari, ne la possibilità di 
dedicarsi alla realÌ77azione 
delle spese di Investimento 
che sono po=sibili e dalle quali 
dipende non soltanto il futuro 
dell'economia nazionale, ma 
anche le possibilità o meno 
di evitare un aggravamento 
della recessione. Una Dolitica 
di selezione del credito, una 
politica di controllo democra
tico sull'impiego delle risorse 
finanziarie del paese esige an
che un serio impegno per la 
riduzione delle soese pubbli-
chf» non essenziali, dello Stato 
e de?li enti locali. Per Kan'n-
tire i necessari finanziamenti 
pll'agricoltur'i, all'edilizia, ai 
trasoorti pubblici, ecc occor
re inoltre rinviare a!cuni in
vestimenti industriali ad al
tissima intensità di capitale 
e negare il credito alle atti
vità speculative, anche nel 
settore dell'edilizia. Ciò è in
dispensabile per assicurare il 
credito alle piccole e medie 
industrie. Sul problema dei 
salari occorre far compren
dere come la rapida defini
zione dei nuovi contratt i sia 
indispensabile per poter appro
fittare della maggiore com
petitività che le nostre indu
strie hanno acquisito sul mer

cato internazionale per effetto 
della svalutazione della lira. 
Va denunciata e condannata 
l'azione del ministro Colombo 
che ha creato considerevoli 
difficoltà alla positiva conclu
sione delle vertenze in corso 
con la proposta di aggrava
mento dei contributi previ
denziali. 

GIULIANO 
FAJETTA 

La relazione del compagno 
Napolitano — ha iniziato 
Giuliano Pajet ta — ci ha da
to motivi di riflessione sulle 
scelte fatte dal nostro par
tito in questa difficile situa
zione e sulle cose che ci 
s tanno di fronte oggi. E' s ta ta 
una linea giusta e responsa
bile. Davanti alla prospetti
va dello scioglimento antici
pato delle Camere occorre 
porre la nostra attenzione 
su alcune questioni priorita
rie, per garantire un certo 
funzionamento del Parlamen
to. assicurando che alcuni 
poteri, dioiamo così «straor
dinari». possano essere eser
citati (mi riferisco al funzio

namento delle commissioni 
inquirenti, al controllo di no
mine governative, ecc.) incon
siderazione dello 6tato di 
emergenza del Paese. 

Non credo di essere trop
po fuori tema — ha conti
nuato — se anticipo alcuni 
problemi a cui ci troveremo 
di fronte in una prossima 
campagna elettorale. 

Sarà una consultazione elet
torale non facile. Ci trover?-

c'è s ta to egualmente. Sì so
no inoltre avuti fatti gravi, 
come l'intervento di Colom
bo contro la conclusione del 
contrat to per i chimici pub
blici, a cui non abbiamo rea
gito a sufficienza: si impone
vano realmente le dimissioni 
di Colombo. 

Molto forte e stato il mal
contento dei lavoratori per gli 
ultimi provvedimenti restrit
tivi adottat i dal governo: ri

mo di fronte al tentativo di spetto ai quali non abbiamo 
esasperare tutte le paure e 
a quello più subdolo di chi 
vuole « riequilibrare » la si
nistra. 

La nostra risposta deve es
sere chiara: sulla base della 
azione dei comunisti dopo il 
15 giugno possiamo sconfig
gere questi tentativi poiché 
abbiamo dato dimostrazione 
che quando il PCI è forte 
più forte è l'unità e più van
no avanti in tutti i partiti 
democratici le forze più avan
zate. 

Giuliano Pajetta ha quindi 
affrontato i problemi dei con
dizionamenti internazionali 
sul nostro Paese, che si sono 
fatti più pesanti dopo il 15 
giugno. Il partito — ha af
fermato — deve essere arma
to centro la campagna di 
allarmismo che è già sferra
ta da più parti sui rischi per 
le nostre relazioni economi
che internazionali, dobbiamo 
mettere in evidenza il poten
ziale produttivo del nostro 
paese e i costi e i sacrifici 
che il Paese ha già pagato 
e paga sia nei confronti del 
MEC. sia nei confronti degli 
USA, facendo risaltare come 
la politica dei governi che 
finora si sono succeduti non 
abbia di fatto utilizzato a 
pieno il nostro potere con
trat tuale nei confronti dei 
nostri partners e sia s ta ta 
una politica di abdicazione 
nazionale. 

Particolare attenzione va poi 
riposta nei confronti degli 
italiani all'estero e degli emi
grati. Da parte degli emigra
ti c'è attenzione e interesse 
per le scelte del PCI. La co
noscenza del nostro modo di 
governare nelle Regioni e nel
le amministrazioni locali può 
essere un utile elemento per 
combattere i tentativi di crea
re strumentali allarmismi. 

La nostra presenza fra gli 
emigrati, che è già dignito
sa e importante, deve farsi 
ancora più vasta e capillare 
per consentire un'azione che 
faccia emergere le nostre cri
tiche e le nostre accuse con
tro il malgoverno d.c. Ruolo 
importante possono avere con 
la loro testimonianza le cen
tinaia di migliaia di emigrati 
r ientrat i in Italia in conse
guenza della crisi. 

COSENZA 
Ci si chiede tra i lavorato

ri — ha osservato il compa
gno Cosenza —, a che cosa 
sia servito far vivere in que
sti mesi la legislatura. E' sta
to giusto preoccuparsi del 
vuoto che lo scioglimento 
delle Camere avrebbe provo
cato: ma un vuoto politico 

espresso tempestivamente un 
orientamento chiaro. Gravis
sima è anche la situazione 
degli enti locali: al Comune 
di Castellammare mancano ad 
esempio i soldi per pagare gli 
stipendi; tra governo e ban
che c'è uno scandaloso pal
leggio di responsabilità; cre
sce la mobilitazione ma an
che l'esasperazione popolare; 
si è dovuto ricorrere a un 
accordo con ì commercianti 
per dare qualcosa ai dipen
denti comunali. 

Un al tro motivo di preoc
cupazione è il prolungarsi 
senza esito della lotta per il 
rinnovo dei contratt i . Ci sono 
operai che si domandano che 
cosa si sia ottenuto e che 
non comprendono il discor
so sui sacrifici. E in effetti 
bisogna partire dagli sprechi 
vergognosi che continuano in 
campi come quelli dell'assi
stenza sanitaria, dominati dai 
carrozzoni delle mutue. » 

SMINI 
La posizione e l'iniziativa 

del Part i to sono pienamente 
comprese dai lavoratori e dal
la classe operala. Numerose 
sono s ta te proprio in questi 
giorni le prese di posizione 
di consigli di fabbrica contro 
le elezioni anticipate, e per 
un'intesa programmatica. Be
ne ha fatto Napolitano a sot
tolineare nella propria rela
zione che se si arriverà allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere che non volevamo e 
che non vorremmo, di questo 
responsabile soprattut to deve 
considerarsi la DC. Il nodo 
della crisi permane irrisolto 
nella DC e rende aggrovi
gliata la situazione del Paese: 
la positiva conclusione del 
congresso de non ha avuto 
alcuna rispondenza nel voto 
sull'articolo 2 della legge sul
l'aborto. 

Il nostro compito è di fa
vorire i! positivo scioglimento 
di questa crisi affinchè orien
tamenti nuovi scaturiscano 
concretamente e si manife
stino nella DC. Lo stesso rap
porto unitario con il PSI è 
tan to più importante e deci
sivo quanto più riuscirà a fa
vorire l'emergere di orienta
menti nuovi nella DC, sulla 
base dei problemi che assil
lano il paese, sulla loro gra
vità eccezionale, con proposte 
che incalzino neirAimediato. 
Prcprio l'attuale Srisi sotto
linea la urgenza che il paese 
sia governato, che il Parla
mento continui a svolgere il 
suo ruolo e fino all'ultimo 
minuto possibile prosegua il 
proprio lavoro. 

Certo, un governo inconclu-

Le conclusioni di Napolitano 
Il compagno Napolitano ha 

osservato innanzitutto che il 
Comitato Centrale ha unita
r iamente convenuto con la 
recente iniziativa della Dire
zione per un accordo di fine 
legislatura tra tut te le forze 
democratiche. La nostra scel
t a noi l 'abbiamo fat ta: an
cora una volta per evitare 
le elezioni anticipate e insie
me un imputridimento della 
situazione economica e poli
tica del Paese. Ancora sabato 
Berlinguer nel discorso di 
Piazza S. Giovanni ha lan
ciato un estremo appello, ma 
si deve dire che non c'è sta
to finora alcun fatto politi
co concreto che indichi un 
ripensamento della DC rispet
to al rifiuto opposto nei gior
ni scorsi alla nostra propo
sta. E a questo punto non so
no ammissibili i tatticismi. 
i giuochi di partito, gli espe
dienti per eludere il p r o t e 
ina reale che è questo: non 
c"è al ternativa possibile alle 
elezioni anticipate al di fuo
ri di una intesa di fine legi
slatura. fra tu t te le forze de
mocratiche, che comprenda 
anche una soluzione positiva 
per la legge sull'aborto. 

Riteniamo inoltre che sa
rebbe assurdo e incomprensi
bile pensare di andare alla 
formazione di un nuovo go
verno allo scopo di gestire 
le elezioni. 

Ulteriore 
avanzamento 

La nostra azione per evi
ta re lo scioglimento antici
pato delle Camere è stata 
ispirata anche al convinci
mento che per determinare 
quella profonda svolta poli
tica per la quale ci battia
mo. siano necessari un'ulte
riore maturazione, un ulte
riore avanzamento dei pro
cessi unitari , ulteriori sposta
menti nell'opinione pubblica. 
Ciò non toglie, naturalmen
te, che un positivo risultato 
elettorale, e una corretta 
campagna e'ettorale, potran
no avere grande importanza 
proprio per far maturare la. 
possibilità di una svolta. Se 
alle elezioni si andrà , il Par
ti to dovrà affrontarle com
binando una forte o r i c a di 
opposizione e una altrettan
to forte linea unitaria che 
tenga conto delle spinte rin-
novatrici che continuano a 
manifestarsi ne'.la DC e di 
tu t te le possibi!ità. che per
mangono e si accrescono, di 
•zìone unitaria nel Paese. 

A questo punto Napolita
no ha fatto riferimento a! ti
tolo apparso con rilievo sul 
quotidiano Repubblica e che 
suona: «Sulla Borsa l'ombra 
di Berlinguer». C'è da do

mandarsi di chi si vuole fa
re il giuoco: se di chi specu
la in Borsa o di chi si prepara 
alla campagna elettorale ali
mentando la paura per una 
possibile nuova avanzata co
munista. Va detto chiara
mente che l'ombra che pesa 
sulla Borsa e sulla lira non 
è quella di Berlinguer o del 
PCI ma quella della specu
lazione e insieme della in
capacità di governo dell'eco
nomia che la DC sta dimo
strando. Per quanto ci ri
guarda facciamo appello a 
tut te le forze sane del Paese 
perché facciano fronte con 
serenità e responsabilità ai 
problemi gravi e drammatici 
che si s tanno aprendo per 
l'economia e per la Nazione. 

Uno dei punti più dibat
tuti nel C.C. è s ta to quello 
di che cosa fare — quali pro
blemi aflrontare. quali prov
vedimenti prendere — prima 
delle elezioni e anche a Came
re sciolte. Ribadiamo le in
dicazioni date nella relazio
ne. L'impressione che gli 8 
punti da noi proposti siano 
troppi e in qualche misura 
irrealizzabili non è esatta. 
Si t r a t t a in parte di decreti 
da convertire, alcuni dei qua
li già modificati e approvati 
da una delle due Camere: in 
parte di discussioni rapida
mente organizzabili al Sena
to o alla Camera (sulle pre
visioni relative all 'entrata e 
aHa spesa, per il 1976. seria
mente aggiornate sulla stret
ta creditizia); in parte, infi
ne. di decisioni più comples
se. ma possibili e necessarie, 
come un eventuale stralcio 
della legge sul fondo di ricon
versione industriale, e le pri
me misure per l'avviamento 
al lavoro dei giovani. E' chia
ro che questi provvedimenti 
sono solo una pìcco'a parte 
di quelli che sarebbe stato 
possibile discutere e adottare 
attraverso un accordo di fi

ne legislatura. 
Per quel che riguarda in 

particolare i provvedimenti 
governativi del 18 marzo, va 
ribadito che non chiediamo 
una riduzione indiscrimina
ta dei tassi di interesse, ma 
proponiamo che si at tui una 
seria reiezione del credito e 
che innanzitutto si allenti 
subito la stretta che soffoca 
enti locali e piccole aziende. 
Sempre p.ù grande e dram
matico rilievo assume la 
questione della finanza loca
le. Le giunte di sinistra han
no determinato una svolta 
positiva di innegabile valo
re, ma sono di fronte a no
di che possono essere sciol
ti so'.o a livello n'iTionale. Si 
Impone Ifcia riforma orga
nica della finanza locale, e 
In questo quadro si può e 
deve discutere come ridur
re o contenere certe voci dì 
spesa. Ma è inammissibile, è 
scandaloso che si facciano 
mancare al Comuni i mez

zi per pagare gli stipendi ai 
dipendenti. Che il governo 
non sia capace di porre ri
medio a questa situazione, di 
evitare questo sfacelo, è una 
autentica vergogna naziona
le, che non dobbiamo stan
carci di denunciare, esigen
do che siano prese subito mi
sure adeguate, come quelle 
proposte dall'ANCI. 

Napolitano ha quindi ana
lizzato alcuni problemi rela
tivi alle lotte e all'orienta
mento delle masse lavoratri
ci. Il movimento dei lavora
tori mostra una tenuta ec
cezionale. ma ciò non signifi
ca che non esistano seri mo
tivi di preoccupazione per i 
rischi in cui si può incorre
re. Una prima preoccupazio
ne riguarda l 'andamento 
delle lotte, anzitutto quelle 
per i contrat t i dell'industria. 
Sono stat i acquisiti alcuni 
risultati sulla v:a di una lo
ro possibile conclusione po
sitiva. ma non ci si può na
scondere che il prolungamen
to delle vertenze fa sorgere 
il duplice rischio di una esa
sperazione t ra i lavoratori 
delle categorie in lotta e di 
una concentrazione, di fat
to. delle forze fondamentali 
del movimento operaio sul 
terreno contrat tuale e sul 
l 'aspetto salariale. Ciò può 
frenare o impedire un impe- j 
gno su altri terreni essenzia- | 
li. soprat tut to quello del mo- | 
vimento per l'occupazione. 
con la conseguenza di possi- ; 
bili, gravi incomprensioni e 
divisioni fra classe operaia 
occupata e disoccupati, mas
se meridionali, giovani. E' 
un fatto, comunque, che la 
lotta per l'occupazione sten
ta a dispiegarsi come sareb
be necessario, anche nel 
Mezzogiorno. Per tutt i que
sti motivi occorre comp.era 
o?ni sforzo per concludere 
positivamente le vertenze con
trattuali denunciando come 

I ingiustificati e ìrresponsabi-
| li l 'irrigidimento della Con-
| (industria e l 'atteggiamento 

preso dal governo a partire 
dall ' intervento di Colombo 
contro la conclusione dell'ac
cordo per i chimici pubblici. 

Il Comitato Centrate si è 
ocunato ampiamente dell'at
tuale orientamento delle mas
se. Ad esse il Part i to deve 
rivoigc-si tenendo presenti 
due esigenze: valorizzare le 
conquiste realizzate, e rap
presentare realisticamente. 
crudamente la crisi del Pae
se. Bisogna ricordare che. 
nonostante la paurosa cadu
ta della produzione e del red
dito nel 1975. non si è anda
ti indietro con i salari : che 
si è difeso con risultati non 
insoddisfacenti il posto di 
lavoro nel quadro di una cri
si gravissima; che si è ul
teriormente migliorato quel 
meccanismo senza eguali in 

aualsiasi a l t ro paese caplta-
stlco che è la scala mobile. 
Certo — ha Aggiunto Na

politano — bisogna tener 

conto, nel giudizio che dia
mo della situazione in cui 
versano ì lavoratori, della 
estrema differenziazione delle 
situazioni sociali a seconda 
delle zone del Paese e delle 
categorie. E' chiaro che di
versa è la situazione per 
una famiglia operaia meri
dionale che conta su un solo 
salario da quella di una fa
miglia delle zone più progre
dite in cui possono entrare 
più paghe. La crisi è vis
suta in modi profondamente 
diversi, nell'una e nell 'altra 
situazione. Come differenti 
sono le condizioni in seno 
a certe categorie fra lavora
tori di ruolo e qualifica af
fini, a causa di sperequa
zioni in cui si riflettono la 
dissennata politica clienteli
stica dei governi diretti dal
la DC e anche i limiti della 
azione sindacale contro le 
spinte corporative. E' questo 
il momento per condurre — 
come movimento operaio e 
come parti to comunista — 
una grande campagna con
tro i particolarismi e gli 
egoismi di categoria e per 
portare avanti una coerente 
politica perequatrice. 

Una crisi 
profonda 

In quanto «Ha situazione 
generale dell'economia e del 
Paese, occorre dire che la 
crisi è profonda e reale. 
non è una escogitazione fur
besca dei capitalisti e t ra i 
problemi più gravi, di cui il 
movimento operaio deve far
si carico, c'è quello della pro-
di 'ttiviìà. Una volta confu
ta te le analisi padronali, e 
individuate le colpe di ne
faste politiche economiche e 
di miopi gestioni dei gruppi 
imprenditoriali, rimane più 
che mai necessario un im
pegno della classe operaia 
per indicare e far passare le 
giuste soluzioni del proble
ma di una maggiore produt
tività e competitività del 
nostro apparato produttivo. 
E non si può sfuggire alla 
questione dell'assenteismo. 
che va affrontata con una 
azione di orientamento idea
le e morale e anche con mi
sure concrete per rimuo
verne le cause. 

Sullo stato della finanza 
pubblica. Napolitano ha no
ta to che va portata a fondo 
l'azione per ridurre in tempi 
non lunghi l'area dell'evasio
ne fiscale, anche con il con
tr ibuto che va riconosciuto 
e valorizzato dei Comuni, e 
che nello stesso tempo esiste 
un problema grave e gene
rale di riqualificazione ed 
anche di contenimento della 
spesa, almeno nel senso di 
impedirne un'ulteriore cre
scita caotica e incontrollata. 

Estremamente seri sono due 

problemi, tra loro stretta
mente legati: quello del costo 
e della produttività della 
pubblica amministrazione e 
dei servizi, e quello di un 
rapporto sempre più distorto 
fra spesa assistenziale (nel 
senso più ampio dell'espres
sione) e investimenti pro
duttivi. La scelta che s'im
pone è di puntare decisa
mente sull 'aumento degli in
vestimenti produttivi. sia 
nell 'agricoltura che nell'in
dustria. in funzione delle 
esigenze del mercato inter
no ma anche di quello estero. 
Dobbiamo sapere che a que
sta scelta fanno ostacolo i 
guasti profondi operati da 
chi ci ha governato per de
cenni. Basti pensare alla si
tuazione della spesa sani
taria dove il disordine è al 

dente, come quello di*oggi. 
non può essere un punto di 
riferimento. Ma prcprio in 
coerenza con la nostra pro
posta di affrontare comunque 
e risolvere alcuni dei Dro-
bleniì più urgenti, credo "che 
il Paese trascinato dalla DC 
a nuove elezioni anticipate. 
non abbia alcun vantaggio da 
un altro governo, diverso da 
quello attuale, sia pure in 
carica solo per gestire le ele
zioni. Anche se va sottoli
neata l'opportunità per esem
pio, che l'on. Colombo non 
faccia più il ministro del Te
soro. 

Cr«lo inoltre che dobbiamo 
mettere in guardia tutto il 
partito sulla gravità del mo
mento e sul fatto che, pro
prio per questo, le elezioni 
anticipate, nel caso vi fossimo 
trascinati, non vanno consi
derate una festa. Perchè se 
è vero che venature di giusto 
ottimismo, sull'onda del suc
cesso del 15 giugno, si regi
s trano nel nostro partito, non 
deve sfuggire a nessuno che 
queste, anche per ragioni in
ternazionali, sono elezioni cru
ciali da affrontare con grande 
rigore e senza sbavature. 

GOUTHIER 
Gli sviluppi della situazione 

politica e in particolare la 
crescente centralità della que
stione comunista si riflettono 
in una chiave tutta partico
lare in Alto-Adige dove l'at
tuazione del « pacchetto » e 
il processo di distensione eu
ropea determinano un sensi
bile miglioramento dei rap
porti nei gruppi etnici. Ma 
la situazione va rapidamente 
mutando di pari passo con 
l'aggravamento della crisi po
litica e sociale nel Paese: t ra 
la popolazione sud-tirolese c'è 
una crescente preoccupazione 
e sfiducia nello Stato italia
no e nei suoi governi anche 
per le permanenti loro ina
dempienze verso le legittime 
istanze autonomistiche delle 
minoranze etniche locali. E 
il dato preoccupante è che 
questa sfiducia tende a pren
dere un segno nazionalista. 

Da dove viene questa spin
ta? C'è da tenere conto che 
la maggioranza della /Dopola-
zione di lingua tedesca vota 
per un parti to — la SVP — 
che non solo ha connotati ul
traconservatori con punte rea
zionarie ma che mantiene e 
anzi intensifica i suoi legami 
con i parti t i democristiani di 
Austria e Germania federale. 
Questi rapporti si vanno sem
pre più rinsaldando sul pia
no organizzativo e finanzia
rio nel quadro di una linea 
condotta a livello europeo e 
che punta a chiamare a rac
colta le forze conservatrici 
per contrastare l'avanzata co
munista e delle sinistre in 
Italia e in Europa. 

E' in questo quadro che si 
sono collocate le ripetute sor
t i te del sen. Brugger in favo

re dell'autodecisione dell'Al-
to-Adige nel caso di un in
gresso del PCI nell 'area di 
governo. Certo, non è agevo
le pe r i gruppi più oltranzi
sti. agi tare una linea che ur
ta contro il processo di di
stensione — che, malgrado 
le resistenze delle forze rea
zionarie. tende a prevalere — 
e con l 'atteggiamento della so
cialdemocrazia. in particolare 
di quella austriaca che di que
sto processo intende farsi coe
rente interprete. Ma ci sono 
forze che, soprattutto in col
legamento con i democristiani 
tedeschi, con la CSU di F.J. 

Strauss, lavorano tenacemen
te per acutizzare la questione 
alto-atesina, per farne un ca
so che complichi ulteriormen
te la già tanto tormentata 
vicenda politica italiana. 

E* tuttavia possibile fare 
avanzare una linea positiva, 
che faccia appello alla ragio
ne. Non che sia un processo 
agevole, ma è un fatto che 
proprio nei giorni scorsi, nel 
quadro ed all'interno della fe
sta dell'Unità, esponenti del
le forze imprenditoriali anche 
di lingua tedesca abbiano 
preso par te ad un dibatt i to 
promosso dai comunisti ac
cettando il confronto pur nel
la dichiarata differenziazione 
delle oosizionl 

L'unica via che può effica-
limite del caos: almeno 200 j cernente contrastare e scon 
t n i l l n r H i i n r%il~l n o i ~7A n o r i f ì / v r m * A l « » _ : _ » . . ^ - : _ : . miliardi in più. nel "75. per 
i medicinali, abnorme cre
scita. da anni , delle spedaliz-
zazioni. costo pazzesco della 
moltiplicazione delle mutue 
il cui personale — quando 
esse verranno sciolte, com'è 
indispensabile — va riutiliz
zato e decentrato. Sono an
che enormemente cresciute 
le spese previdenziali, pe
raltro sappiamo che in parte 
questi soldi, quelli, soprattut
to. delle pensioni di invali
dità. vanno a veri e propri 
sussidi di povertà, servono a i ficacia e d 
dare un pezzo di pane là i tiva. 
dove, come nel Mezzogiorno. 
non si è dato lavoro- Tut to 
questo impone l'avvio di ra
dicali correzioni, di politiche 
realmente risanatrici e rin 
novatrici. Occorre anzitutto 
una lotta dura contro gii 
sprechi, i parassitismi, i 1; 
velli scandalosi di certi red 

figgere le sointe reazionarie 
e nazionalistiche è Quella di 
perseguire una coerente liner. 
di difesa e di svilunno del
l'autonomia e dei diritti delle 
minoranze ed una linea di 
unità dei lavoratori e delle 
forze democratiche di tutt i i 
gruppi etnici. 

Questa è la condizione fon
damentale perchè anche in 
Alto Ad ice la forza ed il pre
stigio che il Parti to ha sul 
piano nazionale e i intemazio
nale abbia il massimo di ef-

incidenza posi-

VARNIE* 
L'esipenza di un accordo 

fra tut te le forze democrati-
j che. la quale riceve il con 

diti, ma occorre anche una | senso dei lavoratori e an 
' * - - - -• c j i e degli ambienti economi

ci più dinamici, e che disccn-
j de dalla consapevolezza del

la crisi, deve porre una se
n a ed estrema riflessione nel
la DC e specie nelle forze 

, che in essa si r ichiamano al 

linea di autodisciplina su 
scala di massa, occorre cor
reggere distorsioni anche nei 
consumi e nei comporta
menti di strati di lavoratori. 
Solo così si può evitare la 
bancarotta, r iparare al mal
governo di tanti anni, a p n r c . r innovamento. La nostra prò 
la s t rada a un nuovo svi- p o s : a d j j n t e 5 a p r o g r a r n m 3 t I . 
luppo e progresso del Paese. c a p e r terminare la legisla 

Esiste una n a n e , la più 
avanzata, dei lavoratori che 
comprende ed accoglie que
sto discorso, vi sono altri 
strati che occorre conqui
stare con una forte battaglia 
politica, suscitando una nuo
va tensione ideale e morale. 
Tutt i questi problemi sono 
diret tamente connessi con la 
assunzione da parte della j 
classe operaia di un ruolo 
dirigente ne'.la vita nazio
nale. Dobbiamo dire che la 
DC non può più avere una 
funzione dirigente dominan
te come quella esercitata nel 
passato, che se nella DC pre
varranno forze sane e dispo
nibili al r innovamento esse 
potranno contribuire a una 
nuova direzione del Paese in 
seno a cui sia però ricono
sciuto pienamente il ruolo 
della classe operaia. 

tura non e un artificio pro
pagandistico in preparazione 
delie eiezioni, ma discende da 
quanto di positivo c'è s tato 
nelle Regioni e negli enti Io-
cali. dalla consapevolezza che 
se il Paese non è precipi
t a to nel caos è perché si e 
fatto fronte, nelle realtà lo
cali. alla inconsistenza e ai 
gravi errori del governo. Se 

! alle elezioni anticipate si an
drà chiameremo al confronto 
tu t te le forze laboriose per
ché comprendano che la li
nea delle intese sarà quella 
decisiva anche dopo il voto. 

Questa è anche una rispo
sta alle posizioni radicaleg
giami e vale da richiamo per 
isolare e sconfiggere ì gruppi 
che al imentano la rissa e la 
provocazione. Grande impor
tanza assume la nostra ri

chiesta perche — anche con 
una fine anticipata della le
gislatura — si avviino a so
luzione alcuni problemi ur
genti, e in questo quadro, è 
importante che le Regioni sia
no poste nelle condizioni di 
compiere alcune decisioni di 
programmazione e sviluppo e 
che i comuni non arrest ino la 
loro iniziativa. Si possono ta
citare anche per questa via 
(che opera per concretizza
re un nuovo e dinamico ruo
lo del nostro Paese nell'am
bito europeo e mondiale) cer
ti timori circa un isolamento 
del nostro Paese dal contesto 
occidentale nel caso di una 
nuova avanzata comunista. 

La risposta positiva ai pro
blemi, nel solco della nostra 
linea unitaria, viene anche in 
zone di tradizionale prevalen
za de. Anche nel Veneto è 
in corso un processo di rin
novamento che passa per la 
crisi del tradizionale modo di 
governare della DC (se ne è 
avuta un'eco nel congresso 
regionale de che ha segnato 
la sconfitta dei dorotei). An
che in tale regione la DC di
mostra di non essere più in 
grado di governare da sola 
e con la vecchia politica. Nel
la provincia di Treviso, do
ve prima del 15 giugno la 
DC deteneva la maggioranza 
in tutt i i comuni, oiigi il PCI 
amministra con altre forze 
democratiche 18 comuni. Al
cune importanti intese sono 
s ta te realizzate con la stes
sa DC. Nelle scorse settima
ne anche nel comune capo
luogo si è formata una giun
ta PCIPSI-PSDI PRI. 

Consideriamo la formazio
ne di questa giunta come una 
risposta unitaria e positiva al
la tradizionale prepotenza de 
(che si era rimangiato l'ac
cordo programmatico stipula
to In ottobre), ma non perse
guiamo la sconfitta e l'iso
lamento di tale parti to. La 
intendiamo, cioè, come la rea
lizzazione delle premesse per 
un accordo più ampio che 
comprenda nei fatti tu t te le 
forze popolari della cit tà, ben 
sapendo che è finito e fal
lito il modo di governare che 
si era incarnato nella gestio
ne democristiana. Questa no
stra ispirazione unitaria, que
sta linea delle larghe intese 
dovrà essere pienamente riaf
fermata in un'eventuale cam
pagna elettorale come una li
nea vincente, anzitutto per la 
possibilità che essa offre alla 
soluzione dei problemi del 
Paese. 

CARMINO 
L'accordo programmatico si

glato proprio alcuni giorni fa 
alla Regione Puglia — ha det
to il compagno Carmcno — 
dimostra come anche nel qua
dro di una situazione nazio
nale che va deteriorandosi 
sia possibile, con spinte ade
guate, fare passi avanti . La 
intesa raggiunta in Puglia ha 
registrato convergenze su 
punti qualificanti che riguar
dano il piano di sviluppo 
della regione, l'assetto del ter
ritorio ed i metodi di gestio
n e e ciò ha portato a un mu
tamento qualitativo soprat
tu t to nei rapporti tra il PCI 
e la DC in un contesto politi
co dove era sempre preval
sa la linea della contrapposi
zione frontale: si rafforza co
sì la spinta a un definitivo 
superamento del centro sini
s t ra anche se permane da 

parte democristiana una for
te resistenza a t rarne tut te le 
conseguenze e a promuovere 
gestioni politiche unitarie a li
vello locale. Per quanto ri
guarda la situazione n'azionale 
è indispensabile compiere un 
salto e fornire chiare indica
zioni al partito e all'opinione 
pubblica. I lavoratori avver
tono che le conseguenze del
la condotta della DC e del 
governo rendono problemati
ca la realizzazione delle no
stre proposte con questo Par
lamento. Il voltafaccia de sul
l'articolo 2 della legge per 
l'aborto, la falcidia del sala
rio e pericoli per l'occupazio
ne. l 'attacco rissoso e unila
terale alle piattaforme con
trat tual i e alla scala mobile, 
il rifiuto democristiano di ri
spondere all'appello responsa
bilmente rivolto dal nostro 
part i to per un accordo pio 
grammatico di fine legislatu
ra hanno creato la convinzio
ne che sia estremamente dif
ficile ottenere risultati con
creti permanendo gli attuali 
rapporti di forza parlamenta
ri. e che sia preferibile anda
re alle elezioni piuttosto che 
lasciare imputridire ulterior
mente la situazione. Nell'e
ventualità che a questo sboi-co 
sì arrivi una cosa deve esse
re chiara: la necessità, per 
potere finalmente -avviare un 
nuovo corso nella politica na
zionale, di un forte arretra
mento delle destre e della 
DC. Ciò è indispensabile per
chè siano vinte le ancora 
forti resistenze conservatrici 
all ' interno della DC. siano su
perate le velleità di rivinci
ta e si facciano più sicuri i pri
mi timidi passi in una dire
zione nuova compiuti al re
cente congresso, superando 
la stessa inadeguatezza della 
linea Zaccagnini rispetto al
la drammatici tà della situazio
ne. Alcune preoccupazioni di 
confusione permangono a 
proposito della concentra/io
ne delle elezioni politiche e 
amministrat ive in un solo gior
no; ferma restante la conte
stuali tà. sarebbe auspicabile 
l'effettuazione in date distin
te e ravvicinate. Perplessità 
.solleva anche il fatto che per 
il Senato voteranno solo co
loro che hanno compiuto 25 
ann i : si potrebbero creare 
difformità rispetto al voto c-
spresso per la Camera dove 
andranno alle urne anche i 
diciottenni. 

MANFREDINl 
La propasta di un accordo 

per giungere alla fine della 
legislatura — ha detto il com
pagno Manfredini — dimo
stra ancora una volta l'alto 
senso di responsabilità del 
PCI. rafforza la fiducia dei 
lavoratori nel nostro parti to 
e contrasta le spinte alla sfi
ducia e al qualunquismo che 
il marasma economico e po
litico potrebbero far insorge
re. La nostra è una linea po
litica giusta perché va nella 
direzione di un sostegno alle 
lotte del movimento operaio, 
si propone di offrire soluzio
ni concrete ad ampi s t rat i 
di popolazione in difficoltà e 
di superare le angustie in cui 
si dibat tono gli enti locali e le 
assemblee elettive. E' s ta to 
da to un giudizio positivo sul
la tenuta di lotta della clas
se operaia, che va senz'altro 
condiviso: occorre però tener 
conto anche delle tensioni che 
possono crearsi t r a i lavo

ratori, dei pericoli di esaspe
razione e del serpeggiare di 
forme di delusione in conse
guenza del protrarsi delle ver
tenze contrattuali e • della 
mancanza di sbocchi positivi 
su alcuni temi di grande rile
vanza da anni presenti nella 
piat taforma di lotta. La re*. 
sponsabilità del nostro parti
to nelle fabbriche, come mo
tore di un orientamento uni
tario di massa, cresce pertan
to notevolmente. Le elezioni 
politiche anticipate, nel caso 
in cui impedissero una con
clusione positiva dei contrat
ti, vanno considerate come 
un fatto negativo: non devo
no infatti essere sottovalutati 
i pericoli di slilacciamento e 
di chiusura corporativa che 
alla lunga possono manife
starsi. E' s ta to quindi giusto 
da parte nostra lo sforzo per 
evitare di giungere a una fine 
anticipata della legislatura e 
l 'orientamento che ci ha gui
dati deve essere saldamente 
mantenuto anche se dovessi
mo arrivarci. Nei prossimi 
giorni vanno intensificate le 
iniziative per giungere alla 
conclusione dei contrat t i e per 
promuovere la costituzione di 
un ampio fronte di forze pò 
litiche e sociali, di consigli di 
fabbrica e di quartiere, di en
ti locali intorno a rivendica
zioni concrete. Per quanto ri
guarda le elezioni, t̂ e ci ta-
ranno, queste vanno affronta
te senza facili ottimismi con 
la consapcvolez/a della loro 
importanza perché a nessuno 
si ugge che il problema di 
fronte al quale si troverà lo 
elettorato è quello della parte
cipazione dei comunisti al go 
verno di un Pae^e dell'Europa 
occidentale che fa par te della 
Alleanza atlantica. La pasta 
in palio è tale che va sot
tolineato con forza l'appello 
del par t i to alla massima vi
gilanza contro le provocazio
ni che non si può davvero 
escludere che verranno ten
tate nei prossimi mesi. 

GIOVANNI 
BERLINGUER 

Il compagno Giovanni Ber
linguer afferma che la crisi 
della società italiana non si 
accompagna per ora né al
l 'abbandono della lotta né al
l'invocazione di un regime 
reazionario. Anzi, si accre 
sce la coscienza che solo un 
profondo r innovamento poli
tico — di cui il PCI è forza 
essenziale — può ar res tare 
la caduta . Tuttavia vi sono 
segni di scollamento del tes
suto sociale, che si esprimo
no più sul piano della mora
le e del comportamento, e ri
schi di logorio del nostro rap 
porto con le masse delle don
ne. dei lavoratori, dei dlsoc 
cupati, degli intellettuali. 

Una grande mobilitazione 
politica di massa, già inizia
ta e da proseguire fino alle 
elezioni e dopo, può favori
re il conseguimento di alcu
ni dei risultati del program
ma immediato che propo 
niamo, e permetterci di rista
bilire e ampliare un collega
mento con tu t to il paese. 

Vi sono alcune forze che 
vogliono dare alle elezioni una 
impronta fortemente ideolo 
gica. forze conservatrici e i 
settori più retrivi della Chie
sa, ma anche sostenitori di 
una «a l t e rna t iva» non si sa 
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se socialista, laica o anticle
ricale che possono favorire 
la DC e creare 11 rischio del
la « terra • bruciata » per il 
dopo. Di fronte a ciò, è giu
sto insistere sulla concretez
za delle cose da fare fin da 
oggi, sulla ricerca degli ac
cordi più ampi. Ma proprio 
per questo è necessario dare 
il senso della grande posta 
in gioco, e stimolare la ten
sione ideale necessaria, che 
non è « altra cosa » dalla li
nea delle alleanze e degli ac
cordi parziali, ma che è la lo
ro necessaria esplicazione: 
necessità della storia, non del
la cronaca. Se non si sottoli
nea a sufficienza questo pun
to essenziale, si corre il ri
schio che appaiano « più a-
vanzate» posizioni altrui, fa
vorite da qualche nostra ca
duta nel tatticismo e nel
l'economicismo, mentre an
che gli ultimi avvenimenti 
monetari dimostrano che i 
fattori politici e psicologici 

(essenzialmente la certezza del 
futuro!) sono una delle cau
se della crisi. 

Non occorre soffermarsi 
6ul temi ideali, già proposti 
dal nostro Congresso: il valo
re della tolleranza e del plu
ralismo. la democrazia come 
partecipazione ed efficienza, il 
rigore e lo slancio nello stu
dio e nel lavoro, le grandi 
risorse umane del Paese, il 
ruolo delle classi lavoratrici 
per uscire dalla crisi, la fun
zione internazionale di pace 
e di progresso che può assu
mere l'Italia per opera delle 
classi lavoratrici, dei sindaca
ti e dei partiti democratici, 
del PCI. Ma è proprio richia
mandosi con forza ad essi 
che si può dare fiducia e pro
spettiva sicura per il futuro 
ai lavoratori, ai giovani e alle 
donne, agli intellettuili, cioè 
alle forze decisive da cui può 
venire il consenso politico 
ed elettorale al nostro par
tito. 

PERNA 
Il dilemma non ancora 

sciolto « elezioni anticipate o 
no» — afferma il compagno 
Perna — va ricondotto alla 
storia di questa legislatura: 
la quale è stata posta in di
scussione fin dal suo nasce
re, con la • avventurosa con
dotta del governo Andreotti. 
poi con i tentativi ripetuti di 
anticiparne lo scioglimento 
anche dopo la ricostituzione 
del centro sinistra. Eppure 
questa legislatura ha fatto co
se importanti, sia con una 
serie di leggi approvate sia 
con atti politici che hanno 
consentito di superare le fasi 
più critiche. 

Questo divario si spiega col 
manifestarsi di una persisten
te contraddizione fra la ten
denza a realizzare un inci
sivo progresso democratico e 
quella opposta provocata dal
la debolezza del quadro di 
governo e dal sostanziale ri
fiuto di un mutamento di in
dirizzi. 

Al decadimento grave del
la nostra economia ha certo 
contribuito la crisi generale 
del mondo capitalistico, ma 
vi sono in Italia caratteristi
che negative accentuate, che 
vanno di pari passo con la 
ricorrente difficoltà a trovare 
nelle sedi istituzionali la pos
sibilità di soluzioni permanen
ti dei problemi del Paese. E 
ciò malgrado l'impulso posi
tivo che viene dalla creazio
ne delle Regioni, dalle lot
te e dall'azione unitaria del 
movimento sindacale, dalla 
spinta diffusa a un profondo 
rinnovamento. 

Va detto che negli ultimi 
mesi l'aggravamento della si
tuazione ha determinato un 
mutamento di qualità: basti 
pensare al crollo della lira o 
all'improvviso deficit di 2.000 
miliardi dell'INPS. Si sono 
persi molti mesi (dopo che 
pure eravamo riusciti a mi
gliorare i decreti di agosto) 
attorno ai provvedimenti di 
•rilancio economico, scadendo 
nella paralisi. Ora ci trovia
mo con una stretta crediti
zia brutale che compromette 
le forze intermedie della no
stra produzione, senza difen
dere la lira, con la conse
guenza di ridar fiato ad egoi
smi. speculazioni, spinte cor
porative alimentate anche 
dalla mancata conclusione dei 
rinnovi contrattuali. 

Si aggiungano altri fattori 
negativi, come la posizione 
sull'aborto assunta dalla DC 
dopo il suo congresso, lo sta
to dell'ordine pubblico, il di
scredito delle forze di gover
no per la catena ripetuta di 
scandali. Si deve comunque 
ribadire che la crisi economi
ca e politica coincide con il 
declino della guic?a politica 
esercitata dalla DC, cioè di 
un sistema di potere fondato 
sulla supremazia di un solo 
partito. Emerge il carattere 
irreversibile della crisi di un 
assetto e di un equilibrio che 
vanno sostituiti con un di
verso assetto ed equilibrio po
litico. 

Di fronte a tale quadro noi 
abbiamo avanzato la preposta 
di un accordo politico di fine 
legislatura. Perché quella 
proposta si avvia ad essere 
respinta? Non è vero quanto 
afferma La Malfa che il PCI 
tendeva a cambiare la mag
gioranza. Dobbiamo tuttavia 
sforzarci ancora di far ca
pire che mentre la casa bru
cia. noi come opposizione sen
tiamo il dovere di indicare i 
punti più acuti e urgenti per 
contribuire al superamento 
della crisi. 

A questo punto, sembra or
mai probabile l'anticipo delle 
elezioni, che se non altro evi
tano il perìcolo di un inerte 
prolungarsi della legislatura. 
Tuttavia, dobbiamo dare pie
na coscienza al partito di al
cuni seri eventi traumatici 
che permangono: per la se
conda volta. Ta celebrazione 
di un referendum verrebbe im
pedita dalla indizione di ele
zioni politiche anticipate sen
za che contemporaneamente 
si sia risolto il problema per 
il quale il referendum era sta
to promosso: inoltre permane 
l'improbabilità di un migliora
mento della situazione econo
mica e di un'attenuazione del
le tensioni sociali. 

Napolitano ha spiegato nel
la sua relazione che cosa è 
possibile fare e chiedere per 
evitare che, in caso di ele
zioni, lo stato del Paese ri • 
salti ulteriormente ingoverna
bile. Si tratta di provvedi
menti legislativi o ammini

strativi che ' possono essere 
adottati. La nostra non è dun
que una richiesta massimali
sta. Resta comunque l'esigen
za di superare l'attuale si
tuazione. Noi non puntiamo al 
collasso economico e civile 
della nazione. Al contrario, 
lo spirito con il quale abbia
mo proposto l'accordo di fine 
legislatura è il medesimo che 
ci spinge a sottolineare l'ur
genza di superare gli stru-
mentalismi, le manovre . di 
potere e di procedere con se
rie assunzioni di re?ponsa bi
uta, novi con facili improvvi
sazioni. 

Si facciano o no le elezioni, 
le questioni di nuovi indirizzi. 
economici e per la moraliz
zazione della vita pubblica 
e della formula di governo so
no tali da toccare le basi 
stesse del regime politico, i* 
tramonto della supremazia de 
apre di per sé stesso il pro
blema della collaborazione al
la pari tra forze politiche e 
sociali diverse, quindi di un 
rinnovamento profondo, di un 
allargamento delle basi del 
regime democratico. Propone 
in termini drammatici e nuo
vi il tema del pluralismo po
litico e sociale. 

Il nostro Partito costituisce 
già, per una gran parte dei 
lavoratori e dell'opinione pub
blica, un serio punto di ri
ferimento. Lo deve diventare 
sempre di più, promuovendo 
e partecipando esso stesso ad 
un rinnovamento delle forze 
politiche, si da garantire un 
pieno sviluppo della demo
crazia. in un rapporto posi
tivo anche con quelle forze 
intermedie che debbono po
ter riconoscersi nella prospet
tiva di una determinata tra
sformazione sociale. Quindi 
dobbiamo lottare per gli ele
menti fondamentali e i tem
pi di una svolta, per un 
processo verso un diverso ti
po di guida politica. 

MAZZARELLO 
Largo apprezzamento — ha 

rilevato Mazzarello — c'è tra 
i lavoratori genovesi per la 
posizione assunta dal PCI di 
fronte alla crisi e agli svi
luppi della vicenda politica. 
Ma anche consapevolezza che 
le elezioni in sé non possono 
risolvere il nodo di fondo del
la situazione. Tuttavia si av
verte tra i lavoratori la ne : 
cessità di dare un altro col
po al sistema di potere de 
per favorire una scelta di 
rinnovamento da parte di que
sto partito. 

C'è da registrare peraltro 
nelle fabbriche genovesi una 
grande tenuta del movimento 
dovuta anche alla conquista 
di soluzioni positive seppur 
non definitive per una serie 
di aziende minacciate di chiu
sura o ridimensionamento. Un 
ruolo importante è stato svol
to in questa direzione anche 
dagli enti locali e dalla Re
gione. Tuttavia si sono ri
scontrati dei limiti nella ca
pacità di ampiamento delle 
forze in campo per una bat
taglia che vada oltre alla pu
ra difesa dell'apparato indu
striale esistente. 

Si avvertono talune incom
prensioni della drammatica 
portata della crisi, delle sue 
conseguenze, delle sue pro
spettive. Da qui segni di sfi
ducia e di stanchezza che 
crescono con l'aumentare del
l'incertezza del quadro poli
tico e del prolungarsi della 
lotta contrattuale. E da qui, 
perciò, la necessità della cre
scita del rapporto di massa 
del nostro partito, soprattut
to ora, in un momento in cui 
gli orientamenti mutano in 
modo estremamente rapido. 

Attorno ai contratti è cosi 
necessario sviluppare una for
te iniziativa di sostegno da 
parte dei comunisti, tesa a 
battere il tentativo de! go
verno e della Confindustria di 
isolare il movimento dei la
voratori facendo delle richie
ste contrattuali l'elemento da 
cui dipenderebbe l'aggravarsi 
della crisi. La questione del 
salario deve essere intesa an
che come momento di riequi
librio del mercato del lavo
ro. contro le tendenze alla 
fuga dal lavoro produttivo. • 

Quanto alle ultime misu
re governative, esse vanno 
cambiate profondamente per
ché colpiscono in modo in
discriminato la generalità del
la popolazione. 

NOVELLI 
Occorre — ha detto Novel

li — tutto l'impegno del Par
tito, non solo a livello parla
mentare. per modificare ra
dicalmente i provvedimenti 
del governo del 18 marzo 
scorso, che colpiscono in mo
do particolare gli enti locali 
condannandoli alla totale pa
ralisi ma anche le piccole e 
medie industrie ponendo in 
forse la sopravvivenza di mol
te aziende con conseguente 
aumento della disoccupazione. 

Circa la politica finanziaria 
degli enti locali, anche nelle 
nostre proposte ci si limita 
a considerare il contenimen
to della spesa e la riduzione 
della parte corrente, dimenti
cando che i bilanci sono fatti 
anche dalle entrate: la rifor
ma tributaria del "72 si è 
rivelata disastrosa consenten
do l'evasione fiscale che ha 
raggiunto le dimensioni del 
disavanzo dello Stato. La di
sorganizzazione della macchi
na statale in questo settore 
ha provocato dei danni incal
colabili alla finanza pubblica. 
Basti citare tra l'altro il ca
so degli uffici del catasto in 
arretrato di anni con gravi 
perdite per l'erario comunale-
Sarebbe sufficiente impegnare 
alcune migliaia di giovani. 
studenti o laureati disoccupa
ti. per l'aggiornamento dei 
catasti, e le casse degli enti 
locali ne trarrebbero consi
stenti benefici. 

Tutto ciò non significa che 
non si debba portare avanti 
senza demagogia la linea del 
rigore della spesa selezionan
do gli interventi, razionaliz
zando e riorganizzando i ser
vizi. eliminando anomalie e 
differenziazioni esistenti tra 
enti e aziende pubbliche di
pendenti dalla stessa ammini
strazione. 

Si deve andare a questo ri
guardo ad un confronto serio 
e responsabile con le orga
nizzazioni sindacali. Ma per 
vincere le resistenze, le spin
te corporative; per eliminare 
le isole di privilegio e di pa

rassitismo. è necessario un 
impegno maggiore di tutto il 
Partito e di tutto il movi
mento del lavoratori sui con
tenuti ideali della battaglia 
che si vuole portare avanti. 

In questo quadro trova spa
zio la giusta linea della poli
tica delle intese che non può 
realizzarsi soltanto a livello 
delle segreterie provinciali o 
cittadine dei partiti ma deve 
trovare una sua prima ve
rifica nel movimento tra le 
masse, nei consigli di labbri-
ca, nei comitati di quartiere, 
nei consigli d'istituto. Ecco 
perchè l'azione del Partito de
ve farsi più incalzante, più 
decisa, più tempestiva. 

CHIARATE 
- L'appello della direzione 

per un accordo politico e pro
grammatico di fine legisla
tura — ha detto Chiarante — 
ha rappresentato un fatto po
litico di grande rilievo non 
solo perchè ha confermato il 
senso di responsabilità del no
stro Partito come grande for
za nazionale che antepone la 
preoccupazione per gli inte
ressi e per la grave crisi del 
Paese al calcolo del torna
conto elettorale, ma perchè 
attraverso questa prova di re
sponsabilità ha determinato 
ulteriori passi avanti di quel 
processo di modificazione del 
quadro politico che si era av
viato dopo il 15 giugno. Ne 
è una prova la risposta so
stanzialmente positiva che è 
venuta non solo dal PSI. ma 
anche — sia pure, ovviamen
te, con diversi accenti e in 
diversa misura — da parte 
del PSDI e del PRI. 

In questo quadro il punto 
negativo è evidentemente rap
presentato dal modo in cui 
la crisi della DC si riflette, 
aggravandola, sulla crisi del 
Paese. La sostanziale preva
lenza, sulla questione del
l'aborto e nella risposta nega
tiva all'appello della nostra 
direzione, della parte che sia 

pure di stretta misura era 
riuscita - battuta -dal congres
so de, • mette anche in luce 
i limiti dello' schieramento 
che ha dato la vittoria a Zac-
cagnini: non solo per l'etero
geneità di questo schieramen
to (la presenza dei vari Ru
mor o Colombo) o per l'estre
ma debolezza dell'azione di 
governo, ma per l'incapacità 
di andare oltre la posizione 
intrinsecamente ambigua del 
«confronto» sin troppo espo
sta ai ' ricatti .di chi vuole 
invece rilanciare la linea in
tegralistica della contrappo
sizione e deliq - scontro. In 
questa situazione è presente 
il rischio che'si accentui la 
tendenza, che in qualche mi
sura è già affiorata, a una 
lacerazione • anche ' ideologica 
e all'approfondimento di uno 
scontro fra opposti • integra
lismi: cioè la riproposizione 
di posizioni • integraliste di 
parte cattolica (magari attor
no alla parola diordine di una 
DC all'opposizione) e un in
tegralismo di tipo radical-lal-
c i s t u . . j • -' • 

E' evidente la • gravità di 
questo rischio, tanto più nel 
momento in cui la crisi po
litica, economica e sociale del 
Paese, in rapporto sia alla 
situazione interna che al con
testo internazionale, richiede 
invece la più larga ricerca 
di un'intesa unitaria fra le 
lorze popolari. Per. questo è 
indispensabile che anche nel
la condotta della nostra cam
pagna elettorale — se alle 
elezioni si andrà — la critica 
ferma alle responsabilità del
la DC e alla stessa linsa del 
i< confronto » si accompagni, 
com'è tradizione della nostra 
politica, al più netto rifiuto 
della contrapposizione fra lai
ci e cattolici e a un forte ri
lancio dei temi, anche ideali e 
strategici, del ruolo che cre
diamo possano e debbano ave
re le forze democratiche cat
toliche nella costruzione di 
uno stato e di una società che 
fuoriescano dai limiti e dal
le contraddizioni. del capita
lismo. 

VENTURA 
Ventura, sottolinea innanzi

tutto la pdsitiva opera del no
stro Partito negli ultimi me
si. Il PCI ha agito con gran
de senso di responsabilità, in
dicando con precisione la no
stra'contrarietà al prolungar
si di una paralisi di fronte 
ad una crisi" dèlia società di 
vastità eccezionale. Il distac
co fra il Paese- reale e la 
vecchia classe dirigente è an
dato accentuandosi. 

La crisi lacerante dei par
titi di governo-, .l'assenza di 
una linea di sviluppo positi
vo nella DC, l'aggravarsi del
la situazione economica, l'e
saurimento della vecchia for
mula di centro sinistra sono 
le ragioni principali di questo 
scollamento. Il nostro Partito 
ha sempre cercato di agire 
contemporaneamente sui pro
blemi reali del Paese e sul
l'allargamento ' .dei rapporti 
unitari, tanto che oggi possia
mo contare su aggregazioni 
a livello di • base che hanno 
una certa consistenza. 

I fischi di deterioramenti 
della situazione sono comun
que presenti. Il prolungarsi 
delle lotte contrattuali, una 
certa sfiducia nel poter rea
lizzare'gli obiettivi fondamen
tali • delle vertenze sull'occu
pazione possono introdurre 
qualche pericolo di caduta di 
credibilità, di radicalizzazio-
ne delle lotte. E' necessario 
oggi più che mal porsi il 
problema di un'estensione del
le alleanze- (in primo luogo 
nei confronti del ceto medio 
produttivo). -

II ruolo degli enti locali e 
delle Regioni in questa fase 
è fondamentale, anche se non 
bisogna sottovalutare il ri
schio che. le tensioni sociali 
si traducano in. una richiesta 
generalizzata di nuovi servi
zi ai Comuni e alle ammini
strazioni locali. E' necessa
rio quindi un serio confron
to su come utilizzare le risor
se esistenti, avendo il senso 
di ciò che si può fare e si 
potrà fare e ricercando su 
questa base un ampio con

fronto con le masse. 
Sui rapporti con la DC Ven

tura ha rilevato la necessità 
di accentuare la nostra criti
ca sulle responsabilità del 
Partito di maggioranza rela
tiva, sia perchè stiamo en
trando in una fase nuova del
lo scontro politico, sia per 
salvaguardare, anche se ciò 
può sembrare contraddittorio. 
i livelli unitari conseguiti e 
mantenere aperta la strada 
a grandi convergenze unita
rie. 

Nella DC. in alcune com
ponenti che si sono schierate 
con Zaccagnini, si avverte 
l'esigenza di superare la fase 
del puro e semplice confronto. 
Si è accentuata in queste set
timane la divaricazione tra 
comportamenti locali della 
DC e scelte centrali e certo 
la vicenda dell'aborto e il 
rifiuto delle nostre proposte 
per consentire di portare a 
termine la legislatura hanno 
messo in luce i limiti e l'in
tegralismo di cui la DC è 
ancora pervasa. 

Durante la campagna elet
torale due sono le questioni 
sulle quali occorre incalzare 
la DC: come si potenzia il 
quadro democratico e come 
si risolvono i problemi del
l'economia. 

SPRIANO 
Spriano h:i sottolineato il 

contributo di elaborazione e 
di analisi che e venuto sia 
dalla relazione del compa
gno Napolitano che dagli in
terventi, e in proposito au
spica che non si lasci passa
re troppo tempo tra I'una e 
l'altra convocazione delle ses
sioni del Comitato centrale. 

Occorre non smarrire, di 
fronte alle gravi difficoltà 
dell'attuale situazione, gli ele
menti politici positivi dì fon
do: un rapporto unitario più 
stretto col partito socialista 
che ha posto esso stesso, al
la base della sua piattafor
ma. la questione comunista 
in Italia; l'iniziativa interna

zionale del nostro partito, che 
ha avuto un rilievo mondia
le in occasione del discorso 
tenuto a Mosca dal compa
gno Berlinguer; la coerenza 
della nostra denuncia della 
gravità della crisi economica, 
sociale, politica, morale del 
Paese, e delle proposte che 
presentiamo alle altre forze 
politiche e alle grandi mas
se popolari. 

Il quadro, profondamente 
contraddittorio, della situa
zione attuale vede fenomeni 
di tenuta del movimento e 
persino di esasperazione ac
comunarsi a sfiducia, stan
chezza, forme di disgregazio
ne, anche se l'aspetto fonda
mentale resta quello di una 
attesa di risposte positive, di 
una svolta effettiva. E' que
sta l'attesa delle masse di
nanzi a un appuntamento 
elettorale. Non si tratta dun
que di drammatizzare uno 
scontro ma neppure di igno
rare che la domanda di rin
novamento è profonda e che 
essa starà al centro delle 
scelte del voto. In generale 
— ha notato Spriano — il 
nostro sforzo va volto a col
mare il divario ancora esi
stente tra la concretezza del
le nostre proposte immedia
te e l'elaborazione di un gene
rale programma di trasforma
zione che non può non ave
re al centro lo stesso funzio
namento dello Stato democra
tico e una nuova articola
zione dei poteri. Il divario si 
può colmare facendo della 
nastra piattaforma elettora
le il frutto di una grande 
consultazione di massa, unita
ria, che solleciti interventi e 
contributi di tutta l'articola
zione della vita democratica 
italiana attorno al tema della 
svolta, dei suoi contenuti, fa
cendo appello a tutte le for
ze popolari disposte a impe
gnarsi per quest'opera. E' que
sto il discorso da rivolgere 
in sede locale e regionale, a 
tutte le componenti che han
no già stretto accordi pro
grammatici con noi ed è il 
discorso da portare nel pro
fondo della vita sociale, nel

le fabbriche, nelle scuole. 
Sdrammatizzare non signifi
ca insomma minimizzare ben
sì raccogliere la spinta, l'insof
ferenza, le aspirazioni dei la
voratori. per uno sviluppo po
sitivo. 

DE PASQUALE 
Proprio le elezioni anticipa

te — ha detto De Pasqua
le — pongono compiti essen
ziali al nostro partito: quel
lo di mantenere con rigoro
sa fermezza la prospettiva di 
compromesso storico e, nel
l'immediato, quello di un ac
cordo fra le forze democrati
che su un programma di 
emergenza che sappia fron
teggiare la crisi. Obiettivo 
della nostra campagna elet
torale dovrà essere quello di 
una sconfitta della DC pro
prio per rimuovere quel ri
fiuto dj un'intesa fine legisla
tura e per associare in una 
nuova direzione politica del 
paese tutte le forze demo
cratiche. Su questo dobbia
mo tenere in piedi una co
stante e capillare campagna 
di massa, rendendo chiaro 
che non esistono alternative 
realistiche alla nostra propo
sta politica. Deve risultare in 
sostanza il carattere di ne
cessità dell'intesa come fat
to oggettivo, che conserva va
lidità storica al di fuori di 
situazioni contingenti (elezio
ni comprese) perchè esso 
vuol significare processo uni
tario di maturazione com
plessiva. nella società e nei 
rapporti politici. 

In questo senso le elezio
ni anticipate non rappresen
tano soltanto un freno alla 
soluzione di gravissimi pro
blemi, ma anche uno strumen
to per irretire ì processi di 
trasformazione in corso ne
gli orientamenti delle forze 
politiche. Quanto è accadu
to in questi ultimi mesi attor
no alla questione comunista 
e alla più recente nostra pro
posta di un accordo è decisi
vo per il futuro e solo in
calzando su questo terreno 

potremo avere la possibilità 
di uno sbocco positivo della 
lotta che è in corso nella 
DC. E' la stessa crisi econo
mica. d'altronde a sottolinea
re l'esigenza di un accordo 
politico e bene ha fatto Na
politano a dare alle nostre 
proposte non tanto il carat
tere elettoralistico ma il se
gno della continuità, per la 
soluzione di problemi assil
lanti. 

Dopo il 15 giugno in tutto 
il paese le intese unitarie, le 
maggioranze di programma 
sono una realtà operante e 
diffusa, che oggi si pone in 
conflitto con la disgregazione 
a livello nazionale. La con
traddizione è quindi qualita
tivamente diversa che nel pas
sato, coinvolge rapporti po
litici nuovi e mette in eviden
za la necessità, a livello gover
nativo, di un riscontro del 
nuovo clima unitario che si 
registra sul piano locale e re
gionale. In Sicilia, ad esem
pio il oassaggio di Gullotti e 
di tutto il gruppo dirigente 
democristiano nello schiera
mento di Zaccagnini e il con
seguente accordo di fine legi
slatura regionale fra le for
ze democratiche, rappresen
ta anche il desiderio di una 
analoga soluzione a livello na
zionale. L'intesa programma
tica sta già dando primi po
sitivi risultati. Con le elezio 
ni regionali, già convocate pel
li 13 giugno, questi dovranno 
essere completati a livello di 
governo. Ma è anche chiaro 
che se nella direzione polit.-
ca del paese non si raggiun
ge un grado di unità demo 
cratica sufficiente per tron-
teggiare la crisi, l'accordo M-
ciliano e le sue possibilità 
positive sono destinate a per
dere valore. 

Da questo punto di vista 
la contraddizione, per la DC 
in Sicilia, diventa molto pe
sante perchè non si può im
punemente accettare l'accordo 
di fine legislatura in Sicilia 
e rifiutarlo sul piano nazio
nale. spingendo le istituzioni 
repubblicane e lo sbocco del
la crisi verso quello stato di 
paralisi e di confusione, che 
in Sicilia si è voluto evitare. 
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al carovita 
La tua spesa senza aumenti 
In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 
Per tutte le voci della tua spesa troverai un prodotto 
a prezzo invariato almeno fino al 3 luglio 
e lo troverai facilmente 
seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 

e ^ JÈ ^ \ pasta di semola 

o 4 U k9-1 

carne in scatola 
Montana gr. 95 
tipo esportazione 

pomodori al naturale 
gr.800 

margarina Real 
gr.200 

1 3 • " T w busta gr.200 

fagioli cannellini 
e borlotti gr. 400 

cioccolato fondente 
Pemigotti gr. 60 

succhi di frutta ' 
gusti assortiti gr. 120 

sardine spagnole Argo 
gr.125 

detersivo Scala per 
piatti al limone gr. 900 

O O a ^ riso originaria 
O Z U V.9SO 

95 pomodori pelati 
gr.40O 

1545 olio d'oliva Agricoop 
I t i 

260 latte Parmalat a lunga; 
conservatone IL 1 

390 vino da pasto 
lt.2 

biscotti secchi 
kg.1 

330 confettura di frutta 
gusti assortiti gr.40O 

315 tonno all'olio d'oliva 
Palmera gr. 95 

detersivo Scala par 
bucato a mano 
gr.90O 

dove il pieno costa meno 795 cera per pavimento 
Overlay Kg. 1 

Roma 
viale XXI Aprile 
via Casilina 
via dei Colli Portùensi 
via C. Colombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quart. Talenti) 
via dei Prati Fiscali* 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
via Apelle 
Colleferro 
corso Garibaldi 
Frascati 
piazza Marconi 
Ostia Lido 
piazzale Stazione Lido 

assorbenti igienici 
Kotex n. 10 

•f l M ^ \ candeggina Rovai 
I4|jkg.1 

carta igienica 
6 rotoli 

pannolini Giorno 
Lotus n. 50 1480 

210 saponetta Cadum 
formato bagno 370 shampoo Erbavhra 

ce.125 

dentifricio Squibb 
formalo famiglia 

crema da barba Gillette 
formato grande 

spuma da barba 
Gillette formato super 

E grandi parcheggi riservati 
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LIBRI PER RAGAZZI 

Un nuovo 
mercato 

Considerazioni sulla produzione recente • Gli inlenti 
di un Premio nato 5 anni fa per agevolare le scelte 

STORIA DELL'ARTE 

La giuria « adulta » del 5. 
Premio Monza ha proclamato 
il 29 marzo scorso alla Libre
ria dei ragazzi, a Milano, i 5 
finalisti per opere di narra
tiva e divulgazione destinate 
a lettori dagli 11 ai 15 anni e. 
subito dopo — moderatore 
Denti, il direttore della Libre
ria — ha posto pubblicamente 
in discussione il meccanismo 
del concorso per verificarne 
la validità. 

La discussione ha conferma
to il successo di questo pre
mio promosso e organizzato 
dalla Biblioteca italiana per 
ciechi « Regina Margherita *• 
di Monza, ormai affermatosi 
come una delle formule più 
valide nel campo della lette
ra tura per ragazzi. 

Il suo meccanismo si arti
cola su una doppia giuria. 
Quella adulta (quest 'anno: 
Berberi:;. Fertonani. Maria 
L'Abbate Widmann, M. Tere
sa Maschio. Petter. Zanetti e 
il sottoscritto) sceglie 5 fina
listi fra gli autori delle ope
r e più significative pubblicate 
nel corso dell'anno. La secon
da giuria è invece composta 
di 21 studenti di scuola media 
di varie città d'Italia. Letti i 
5 libri finalisti, a novembre i 
ragazzi si riuniscono a Mon
za dove, con una pubblica di
scussione. decretano il vinci
tore assoluto. Il sistema della 
doppia giuria assicura così 
sia un preliminare vaglio di 
validità e idoneità, rispetto 
alle norme del premio, che un 
giudizio di merito e di gusto. 
che esclude interpretazioni 
« adultistiche » degli interessi 
e delle attese degli adole
scenti. 

I 5 finalisti del Monza 1976 
sono risultati: 

Fulvio Tomizza, « Trich >. 
storia di un cane (L. 3000, 
Mondadori): «poemetto d'una 
affettuosità domestica ». la 
trepida vicenda di una giova
ne coppia d'un bambino e 
d'un cane tratteggia una Trie
ste intristita dalla crisi, e si 
r iscatta di alcune inverosimi
glianze della t rama con una 
limpida e attenta scrit tura. 

Carmen Pettoetto Morrone, 
« Scappa, Botte, scappa » (L. 
2500. Rizzoli), una delicata sto
ria ambientata nel Parco del 
Gran Paradiso: l'incontro d'un 
ragazzo e un piccolo stambec
co puntualizza un ambiente e 
una precisa psicologia « mon
tanara ». e svela la vita de
gli animali del Parco, insi
diati dai bracconieri. 

Carlo Mauri, « Quando il 

POESIA 

Magia 
della 
terra 
russa 

« La poesia contadina rut
ta ». La nuova Foglio Edi
trice. Poi lenza - Macerata. 
pp. 143 con ili. fuori tetto, 
L. 5000 

Le poesie raccolte in questo 
volume — per lo più belle e 
ben t radot te (salvo qualche 
«francesismo» nelle traslitte
razioni) — offrono in maggio
ranza un quadro abbastanza 
preciso della campagna russa. 
Diciamo in maggioranza per
ché non tu t te sono ispirate al 
mondo contadino né tu t t e pos
sono propriamente essere de
finite russe, da ta l 'apparte
nenza di alcuni degli autori a 
gruppi etnici diversi dal rus
so o a realtà sociali che poco 
h a n n o a che vedere con la vi
t a dei campi. Tut tavia , que
s te sono osservazioni margi
nali che nulla tolgono alla 
completezza del panorama of
ferto dal libro, dal quale il 
mondo contadino russo emer-
gè con tu t to il fascino dei 
suoi paesaggi. le sue praterie 
e foreste sconfinate, con la 
tenerezza dei suoi sentimen
ti , la solitudine dell 'uomo ne-
gii immensi spazi disabitati in 
cui si trova a vivere. « La 
poesia contadina russa — è 
de t to nella premessa che apre 
il volume — [...l ci propone 
tavole etnografiche di ra ra 
mag ia : oggetti di studio, ma 
anche invito a revisionare il 
nos t ro interno e le cose che 
ci circondano». 

Un discorso a par te merita
n o le splendide illustrazioni 
di Giuseppe Migneco. così si
ciliane e al tempo stesso — 
in una fusione fantastica — 
cosi russe. » Naturalmente il 
poeta che ha più colpito Mi
gri eco — osserva Davide La-
jolo nella sua introduzione — 
è Eicnin. Perche oltre alla 
stessa lirica visione del mon
d o le parentele ch'egli sente 
con Esenm sono davvero tan
te », prima fra tu t te quella 
poesia contadina, appunto , che 
si esprìme nell*«aria del vil
laggio ». in « quel sapore d'in-
fjocenza e di fatalità che s ta 
aBlle bocche contadine ». 

Dino Bernardini 

rischio è vita » (La Sorgente), 
diario del noto alpinista ed 
esploratore, d i e riporta im
prese ed esperienze compiute 
in tutto il mondo, sempre con 
un'attenta partecipazione agli 
usi e ai costumi delle popola
zioni incontrate. 

Guido Ruggieri. « La scoper
ta dei /ossili » (L. 4500, Mon
dadori): un'affascinante gal
leria dei più famosi paleonto
logi: errori, entusiasmi, riva
lità e scoperte che hanno per
messo di ricostruire via via la 
mappa degli esseri mostruosi 
che dominavano la terra cen
tinaia di migliaia di anni fa. 

Dino Platone, « / Pionieri 
dell'atomo» (L. 1800. Monda
dori) : l'esperimento più inte
ressante compiuto a tutt'oggi 
nel presentare ai giovani le 
scoperte e i protagonisti della 
era atomica. Opera comples
sa, che meriterebbe una re
censione più approfondita e 
tecnica, conferma un autore 
che già tanto ha contribuito 
sul Pioniere e sul Pioniere 
dell'Unità all'impostazione di 
un discorso veramente serio 
nel campo della divulgazione 
scientifica. 

Lo cinque opere finaliste sa
ranno tradotte in Braille e 
arricchiranno così la dotazio
ne della Biblioteca « Regina 
Margherita ». offrendo una 
sempre più varia e interes
sante lettura agli adolescenti 
privi di vista. 

La giuria ha inoltre segna
lato: Roberto Margotta. Asce
sa e declino delle sette sorelle 
(L. 3500. S.E.I.). un'avvincen
te cronaca di tipo giornalisti
co degli intrighi e dei conflit
ti scatenati dalle sette più im
portanti società petrolifere. 

Tra le opere in concorso 
meritano una menzione anche: 
Rossana Guarnieti. Straniero 
tra noi (L. 3000. Salani): Ren
zo Cantagalli. Passaporto 
per la speranza (L. 3000. Sa-
lani): e l 'arduo, ma interes
sante. Quattro personaggi in 
cerca di un regista, di Bar
bara Adriani (L. 2-800. Para
via). 

La lettura delle 38 opere in
viale al Premio dalle case edi
trici. e perciò ritenute dalla 
editoria % più significative del 
1073. suggerisce alcune con
siderazioni. confermate anche 
dalla produzione degli ultimi 
anni. In primo luogo, l'accen
tuarsi del boom della produ
zione per ragazzi in età della 
scuola media, un mercato 
esploso dopo la contestazione 
studentesca e le recenti ado
zioni scolastiche nelle medie. 

Il positivo sviluppo di que
sto settore, fino a pochi anni 
fa praticamente scoperto, ri
vela però anche forzature com
merciali. con un numero rile
vante di libri commissionati. 
e perciò confezionati a freddo. 

Mentre si è ormai delineato 
un grunno di pregevoli roman
zieri che si rivolgono a one
sta difficile età (Giuliana Bol-
drini. Rcnòe Reggiani. Bufa-
lari. Sabietti, r e e ) , un altro 
dato significativo è lo svi
luppo quantitativo, e anche 
qualitativo, della produzione 
divulgativa e documentaria. 
prima in gran parte costituita 
da traduzioni (oltre ai g :à 
citati. Rcpossi. Pieroni. ecc.) . 

Nella massa della produzio
ne. però, permane una man
canza di spreeiudicatezza e di 
coraggio nell'affrontare il 
mondo adolescente, e i suoi 
molteplici e complessi interes
si. Temi di attualità (fami
glia. collettivo, impegno ci
vile. assetto sociale, ecc.) sono 
spesso affrontati pretcstjosa-
mente per preporre modelli 
benpensanti, e sostanzialmen
te qualunquisti. Significative. 
soprattutto, certe rappresenta
zioni del movimento studente
sco. dal '68 all 'attuale ampliar
si del dibattito, anche politi
co. a livello delle medie. In 
alcuni romanzi, l 'estremismo 
si snoda unicamente, nella 
filiazione movimento «tudenV-
sco - anarchici dinamitardi-
senza mai nominare fascismo 
e trame nere, ed è pretesto 
per una ripulsa dell'impegno 
civile e politico, a sommare 
diffidenza fra giovani lavora
tori e studenti. L'approdo è ov
vio: un quietismo non violento 
piccolo borghese, il rifugio 
nell'ecologia moralistica, il ri
torno alla campagna corno fu
ga dalla società industrialo. 

In complesso, appare sempre 
più necessaria una maggiore 
attenzione critica a questa 
produzione (e direi alla pub
blicistica per ragazzi, in ge
nere). Oggi la critica. *e co
sì si può chiamare. >i limita 
alia sosnalazione dei oochi te
sti meritevoli, senza mai af
frontare quei volumi (o colla
ne intere) veramente deleteri. 
che pure hanno notevoli indi
ci di diffusione. Sarebbe un 
doveroso servizio di informa
zione e orientamento non solo 
per gli adolescenti, ma, consi
derando gli acquirenti reali e 
il diffondersi delle adozioni. 
soprattutto per i genitori e gli 
insegnanti. 

Marcello Argilli 

I classici antichi 
Una preziosa opera postuma di Bianchi Bandinelli, corredata da un migliaio di 
schede di Enrico Paribeni sui greci e di Mario Torelli sugli etruschi e romani, 
sulle espressioni artistiche del passato e le ìocietà che le hanno prodotte 

R. B I A N C H I BANDINEL
LI - E. PARIBENI • M. 
T O R E L L I . > L'arte dell'an 
tichltà classica », UTET. 2 
voli., pp. 403 + 475. L. 40.000 

A poco più di un anno dal
la scomparsa di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli le sue 
opere continuano ad appari
re tra le novità editoriali. 
Dopo l'uscita presso Laterza 
della sua Introduzione all'ar
cheologia, è ora la volta di 
due ampi volumi della UTET. 
Con essi si inaugura una 
nuova formula di manuale 
per la storia dell 'arte anti
ca, che prevede da un lato 
un'ampia sintesi delle linee 
essenziali delle civiltà arti
stiche del mondo classico, cu
rata dallo stesso Bianchi Ban
dinelli. dall 'altro quasi un 
migliaio di schede (opere d'ar
te. monumenti, siti archeolo
gici) curate per la parte gre
ca da Enrico Paribeni. per 
la parte etnisca e romana 
da Mario Torelli. Le schede 
illustrano con maggiore det
taglio, e con autonomia di 
inquadramento scientifico, le 
problematiche esposte nel 
testo. 

E' una formula che ci ap
pare felice: riesce infatti a 
superare, at traverso l'uso 
delle schede, quelle diffuse 
tendenze alla ridondanza e 

alla retorica che — come scri
ve Bianchi Bandinelli — « ci 
hanno sempre affiitto alla 
lettura di altre analoghe 
esposizioni riassuntive di lun
ghi periodi di civiltà arti
stica *. Questo pericolo è 
sempre predente nelle tratta
zioni di tipo manualistico: la 
storicizzazione delle culture 
artistiche, il loro inserimen
to nel più generale quadro 
di sviluppo storico economico 
delle società che le hanno 
prodotte, è la via attraverso 
cui non so'o si rende acces
sibile e viva la comprensione 
delle espressioni artistiche del 
passato, ma se ne indica an
che il significa'o all'interno 
della nostra cull'iru contem
poranea. E' que.-iio l'obietti
vo cui si ò sempre ispirata 
tutta l'opera di divulgazione 
scientifica costantemente con
dotta da Bianchi Bandinelli. 

Fatti sociali 
Si leggono quindi con parti
colare interesse — e saran
no vere e proprie rivelazioni 
per quella parte di lettori 
formatasi sulla vecchia ma
nualistica ispirata all'esteti
ca idealistica — tutte le pa
gine dedicate all'illustrazio
ne della situazione storica 

ANTOLOGIE 

Lingua e dialetto 
in letteratura 

t Letteratura e dialetto », 
a cura di Gian Luigi Bec
caria. Zanichelli, pp. 191, 
L. 1800 

A differenza degli al tr i Sta
ti nazionali, l 'Italia non ha 
avuto fino a tempi molto 
recenti un 'uni tà idiomatica 
che potesse essere conside
ra ta lingua nazionale. La plu
ra l i tà degli S t a t ^ italiani e 
delle loro storil i sociali e 
culturali si è rispecchiata 
nella pluralità linguistica del
le popolazioni della peniso
la : ancora nell'800 l'italiano, 
lingua esclusivamente lette
rar ia . questa « stilizzazione 
del dialetto fiorentino tre
centesco arricchito di lati
nismo e depurato di t ra t t i 
locali... era una lingua pu
ramente libresca, nota, come 
tale, sol tanto a una mino
ranza esigua della popolazio
n e : lo 0.8 per cen to» (De 
Mauro) . 

Assolutamente avulsa dai 
costumi linguistici dei par
lamenti che usavano dialet
ti e lingue locali nella vita 
quotidiana e spesso altre lin
gue più « illustri » come il 
francese quando occorreva 
servirsi di un idioma dot
to, la lingua letteraria ita
liana ha avuto poca o po
chissima storia, si è mante
nuta per secoli stat ica, for
male, artificiosa, t an to da 
riproporre in più riprese l'an
nosa «quist ione della lin
gua ». 

Se si tengono presenti que
sti carat teri , del tu t to par
ticolari della storia del no
s t ro paese, diventa allora e-
vldente come il dialetto e 
la le t teratura dialettale non 
potessero avere che un ruo
lo non semplicemente legit-
timo, dota to di una propria 
dignità per nulla inferiore 
alla lingua letteraria italia
na . ma anzi essenziale. 

L'uso del dialetto nella let
te ra tura è s ta to veicolo di 
autonomia. Innanzi tut to , in
dice di una scelta alterna
tiva rispetto alla tradizione 
let teraria in italiano. E. in 
questo caso, a l ternat ivo è si
gnificato sopra t tu t to consa
pevolmente diret to ad un 

pubblico diverso, portatore di 
valori di una cultura diversa. 

Ad analizzare questo in
trecciarsi continuo e dialet
tico dell'uso della lingua ita
liana e dei dialetti nella no
s t ra le t tera tura è na to il 
volumetto antologico curato 
da Gian Luigi Beccaria. Il 
pregio maggiore, a nostro av
viso, di questa raccolta di 
saggi scelti t r a quelli più em
blematici che la storia della 
critica let teraria fino alle 
sue più recenti e stimolanti 
espressioni poteva offrire, è 
nella precisazione di alcu
ni momenti metodologici di 
grande interesse. Ricordiamo 
tra gli altri spunti la preoc
cupazione critica, costante
mente presente sia nelle no
te introduttive di Beccaria 
che in quelle di commento ai 
singoli saggi, di precisare di 
volta in volta la specifica 
funzione che l'uso del dia
letto o di espressione dialet
tale viene ad assumere nelle 
intenzioni di ogni autore, 
nella determinazione socio
culturale del momento sto
rico da cui quest 'uso nasce. 
Cosi, se per Pasolini l'uso 
del dialetto era specialmen
te riassunzione e riproposta 
dei valori degli esclusi, se 
per Pavese si è t r a t t a to spes
so di un ri torno a suggestio
ni arcaiche, in altri casi il 
dialetto è s ta to espressione 
di preziosismo filologico, in 
altr i s t rumento di ironia nei 
confronti delle masse popo
lari. 

Non è quindi possibile im
porre una griglia interpreta
tiva rigida ad un rapporto 
sempre in tensione verso 
nuove dimensioni, che defi
nisce la propria s t ru t tura 
non solo a t t raverso campi 
di forza interni , ma in ra
gione di una complessa re
te di determinanti storiche 
e sociali. Non e possibile 
Identificare una volta per 
t u t t e l'uso del dialetto con 
categorie come progressista. 
popolare, impegnato, oppure 
all 'opposto con giudizi di ar
caismo, provincialismo, popu
lismo. immobilismo. 

Diana Gilli 

del mondo antico; si noterà il 
peso dato alla esposizione dei 
principali fatti sociali, al 
rapporto — fondamentale per 
l'Ellenismo — tra « vie com
merciali e industria arti
stica ». 

Il volume dedicato all 'arte 
greca comprende oltre 500 
schede. Paribeni, uno dei no
stri più fini conoscitori del
l 'arte greca, ha il grande 
merito di trasferire dal ri
stretto ambito delle biblio
grafie specialistiche al più 
ampio circuito del manuale 
una grande quantità di do
cumenti frutto delle più re
centi ricerche archeologiche. 
Gli anni della formazione 
della cultura artistica greca 
e dell 'arcaismo ci si presen
tano, in quasi 400 schede, at
traverso una ricca serie di 
Oliere in cui ceramografia, 
scultura, toreutica, pittura si 
intrecciano a formarci un 
quadro variegato della gran
de fioritura della civiltà gre
ca fino agli anni della piena 
affermazione dell'egemonia 
ateniese. 

Il risalto dato a questo pe
riodo della storia dell 'arte 
greca fa sì che le età clas
sica ed ellenistica siano sta
te necessariamente mortifica
te nell'economia dell'opera. 
Se per il V secolo il mate
riale illustrato è ancora suf
ficiente. purtroppo i'intero 
IV secolo si riduce ad una 
dozzina di schede: Skopas. 
Prassitele. Lisippo ci appaio
no di sfuggita: pochissime 
immagini compendiano i tre 
secolo dell'Ellenismo: che fi
ne hanno fatto i donari per-
gameni. e con loro molte 
delle opere più significative 
delle grandi scuole artistiche 
dell'Oriente mediterraneo? 
Questa mancanza di equili
brio nelle schede — eviden
temente frutto di una scelta 
meditata — fa perdere al 
volume parte della sua fun
zione originaria di opera che 
possa servire « tanto all'in
formazione del comune letto
re quanto alla preparazione 
di base per lo studente uni
versitario ». 

Un millennio 
Ix? schede curate da To

relli per l 'arte etrusca e ro
mana dimostrano una impo
stazione scientifica profon
damente differente. Di fron
te al compito estremamente 
arduo di compendiare in po
co più di 400 immagini oltre 
un millennio di civiltà arti
stica. Torelli è riuscito a pro
porre una selezione del ma
teriale di documentazione 
coerente e completa. Le sche
de. tutte molto ampie e 
asciutte, risultano preziosissi
me per la quantità di infor
mazioni che raccolgono e per 
i dati che divulgano, aggior
nati alle più recenti ricerche. 
effettuate in particolare in 
Etruria e nella stessa Roma. 

E' molto curata in questa 
parte del volume la docu
mentazione archeologica rela
tiva a complessi architetto
nici ed urbanistici, indispen
sabile ad una corretta valu
tazione dell'opera d 'arte fi
gurata nel suo contesto. Il 
volume vuole essere un ma
nuale di storia dell 'arte: le 
schede di Torelli affrontano 
quindi direttamente anche 
problemi più strettamente sto
rico artistici, di lettura degli 
stili e delle iconografie, ma 
non sono mai distolte da 
quella concezione della ar
cheologia come ricostruzione 
integrale della storia cui la 
scuola di Bianchi Bandinelli 
è stata educata. 

Daniele Manacorda 

Il volume « Osterie a Milano », edito dalla casa editrice II Laboratorio dell 'Immagine 
(L. 10.000), nato da un lavoro collettivo, ha rivolto la sua attenzione su una Milano finora 
trascurata dalla letteratura fotografica: appunto le osterie. L'intento degli autori è stato 
quello di raccogliere documenti e testimonianze su a s c i t i cittadini, che sebbene ancora 
inseriti nel contesto urbano, sono sottoposti al continuo |>ericolo delle trasformazioni pro
prie di una metropoli - Nella foto: un avventore sulla soglia dell'* Antica osteria del 
Ronchettino ». 

CRITICA LETTERARIA 

Il metodo Rousset: 
forma e significato 

FILOSOFIA 

Determinismo di Laf argue 
PAUL LAFARGUE. « I l 
determinismo economico 
di Marx >. I l Formichiere, 
pp. 282. L. 4500 

Gli scritti qui raccolti ap
parvero quasi tut t i suda ri
vista di Kautskj «Die neue 
Zeli » tra il 1693 e il 1900. Si 
era negli anni della Bem-
stein Debat te cui Bernstem 
aveva dato inizio due anni 
pr ima con una sene di ar
ticoli sulla stessa rivista. 
in cui teorizzava la « revisio
n e » del marxismo. 

La posizione di Lafargue, 
per la sua devozione politi
ca alla causa rivoluziona
ria. si discosta non poco 
dall ' impostazione revisioni
sta di Bernstem che, anzi. 
teoricamente combatte . Di 
fatto, però, t ra ì due si ve
rificano delle convergenze. 
Protagonista dei fatti rivo
luzionari della Comune, diri
gente del Par t i to operaio 
francese (Che fondò insieme a 
Guesde nel 1832), protago
nista delle lotte operaie ne
gli anni più accesi della III 
Repubblica. Lafargue infatti 
non fece sempre corrisponde
re all ' impegno politico un'ade

guata coerenza teorica. Nono
s tan te le influenze di Marx 
<di cui sposò la figlia Lau
ra» e d; Ensels, egli non si 
libero mai completamente del
le giovanili influenze darwi
niane e neo'.amarckiane subi
te nei circoli med:c. a Pari
s 

s e coglie il cara t tere sto
rico d: categorie come quel
le di giastiz.a. di bene. ECC. 
e mastra la funzione progres
siva della borghesia fino alla 
conquista del po 'ere — quan
do ì teorici borghesi sostitui
scono al concetto di « evolu
zione!» quello di « progresso » 
— questo é sostanzialmente 
in funzione deli'evoluzzoni-
smo. I suoi interessi sono in
fatti rivolti essenzialmente a 
tu t to ciò che concerne l'evo
luzione del mondo naturale 
e ai rapporto individuo am
biente natura le più che a 
quello individuo rapporti so
ciali di produzione. Ne con
segue, metodologicamente, 
un'assimilazione dello svilup
po sociale a quello meccani
co e « necessario » della na
t u r a : «Anche se gli studiosi 
— afferma Lafargue in pole-

m.ca coi teorici borghesi che 
tendevano a eternizzare il 
presente — erano arrivati ad 
avvalorare nell 'ambiente bor
ghese la convinzione che i fe
nomeni del mondo natura le 
obbediscono alla legge di ne
cessità cosi che. determ.-
n.Ui da quelli che !: precedo
no. essi determinano quelli 
cne li seruono. restava tut ta
via ancora da dimostrare che 
anche ì fenomeni della real
ta soc.ale sono subordinati al
la lezge di necessità » e che e 
possibile stabilire « leggi » 
anche per Io sviluppo so
ciale. 

Il concetto di necessità di
venta centrale nel discorso 
di Lafargue. che accentua il 
meccanicismo presente in 
c e n a m.sura anche in En
gels e toglie ogni spazio al
l ' intervento propulsore del 
sogget 'o, »I proletariato or
ganizzato in part i to. Il mar
xismo. come il revisionismo 
bernsteiniano. viene svilito e 
smussato e il materialismo 
storico-dialettico diventa piat
to « determinismo economi
co». 

Vittoria Franco 

JEAN ROUSSET. « For
ma e significato. Le strut
ture letterarie da Cor-
neille a Claudel », Einau
di, pp. XIX-216, L. 2800 

Di Jean Rousset, studioso 
già molto noto ai francesisti, 
viene ora proposta, finalmen
te. al più vasto pubblico dei 
lettori italiani la parte più 
cospicua delle sue « applica
zioni » critiche alla letteratu
ra. Dopo quel suo fondamen
tale studio sulla let teratura 
dell'età barocca, che è del 
1954. la traduzione di Forma e 
Significato (che si avvale di 
una esauriente introduzione 
di Franco Giacone) mette In 
chiaro e riassume, opportuna
mente. l 'animatissimo dibatti
to critico filtrato nel nastro 
paese negli ultimi venti anni 
— inteso, comunque, oltre che 
a svecchiare la nostra cultu
ra, a rimarginare, per certi 
aspetti , le ferite di un certo, 
inconsolabile idealismo criti
co di estrazione crociana. Co
si che. a vari livelli, e con 
diverga autorevolezza, talune 
correnti di pensiero, le più 
rappresentative del nostro 
tempo (la marxista, su tutte) 
hanno proficuamente ricon
dotto l'indagine critica sull'o
pera letteraria alla sua par
ticolare. e specifica, valenza 
storico-politica. Ecco che, al
lora. alla di t ta tura dei Sor-
bonnards, cioè degli accade
mici dell'Università parigina, 
alla loro spesso arida erudi
zione filologica, si è venuta 
contrapponendo una diversa 
sensibilità del « presente » sto
rico: un ripensamen'.o critico 
nei modi di un gusto a t t u i l e 
che non vuole subire condizio
namenti . 

Quella che. in Francia, vie
ne definita Souvellc Cntique 
non è a l t ro che critica di 
interpretazione del testo, ispi
rata all'esistenzialismo, al 
marxismo, alla psicanalisi e 
allo strutturalismo. Quindi, al
la critica testuale di tipo eru
dito. dei lansoniani, si è ve-
nuto sostituendo, appunto, il 
complesso e variegato appor
to dei critici mihtant . . dei 
sazgisti. di scienziati, di gior
nalisti. Sot t ra t ta all'esclusivi
smo dei cosiddetti -* restaura
tori del testo •». la cr.tica ha 
.saputo affrontare. :n tutt i que
sti anni , difficili problemi di 
interpretazione. conoscendo 
momenti al tr imenti :rnp?tib.-
'.: di libertà creativa. 

Jean Rousset appa r sene -» 
quel gruppo di studiosi d. let
teratura francese che a G.-
nevra ormai, come si d.ce. 
e. fanno scuola ». E anche -e 
Marcel Raymond — co.is.de 
ra to l'iniziatore di qua-* a 
« scuola •> — respinge ta'.e rie-
nom.naz.one. Io stesso Rous
set non può non a m m e t v r e 
— cerne ha dichiarato m una 
recente intervista a Franzo 
Giacone — .* un accordo im
plicito su alcuni punti fonda
menta1.;*: '.a let teratura, co
me s t rumento pnvi:eg.a:o di 
conoscenza di sé e del mon
do: l'attenzione condotta su'.-
l'autore e sul testo p.ù che ai 
« generi »; la storia concepita 
al servizio delia critica <cfr. 
erMicromécas ». n. 1. gennaio-
apn'.e 1975». 

Influenzato dalle pag.ne del 
Contre Sante Beute di Proust 
come dai contributi dello sto
rico dell 'arte Wòlfflm, iute 
ressato alle ricerche di Todo
rov e Genette. Rousset, nella 
sua analisi dell'opera lettera
ria. procede «senza interruzio
ne, in funzione dell'oggetto; 
è questo — il testo, il poema. 
il racconto singolo — che de
cide della procedura dell'ap
proccio ». lì « piacere » che 
egli prova a contat to dell'o

pera non è « né il criterio, né 
l'oggetto dell'analisi ». ma 
questa specie di « godimento » 
estetico non è che un effetto 
che precede e accompagna il 
«percorso» critico. Il critico 
ginevrino si propone di co
gliere, con p a n attenzione, la 
s t rut tura dell'opera e la pro
fondità dell'esperienza umana 
che vi si trova inscritta. Egli 
utilizza, cioè, gli elementi for
mali dell'opera e cosi pervie
ne ad una realtà non oggetti
va. disposta, però, intelligibil
mente da una volontà unifica
trice che è inerente all'opera 
studiata. 

Il metodo di Rousset con
sente al ricercatore di passa
re dall'oggettività alla sog
gettività. dai dati formali del
l'opera esaminata , che sono 
in movimento, al superamento 
di ogni forma. La sua prefe
renza per un tipo di « inter-
petrazione » che cominci con 
una esperienza « formale », 
onde provare l'opera lettera
ria sotto le « specie sensibili », 
è s ta ta più volte ribadita. 

Il Rousset si preoccupa di 
enucleare delle « costanti for
mali » o « s t rut ture » — che 
denotano un universo men
tale — in un'opera singola: 
come per il Polueucte, per La 
Princesse de Clcves o per Ma
dame Bovary; in un « gene
re » letterario: come per il 
romanzo epistolare (Laclos). 
e al fine di partecipare, cer
tamente come lettore, all'esi
stenza di un essere spirituale. 
ma con una adesione che 
esclude, in via provvisorio, 
ogni giudizio. In questo senso. 
egli opera nel punto di con

nessione tra critica « temati
ca » e critica formalista. 

In queste pagine. Rousset 
vuole, come egli scrive. « co
gliere i significati at traverso 
le forme » e applica questa 
sua metodologia nd autori co
me Marivaux. Proust. Claudel. 
« La sola lettura completa — 
egli scrive — è quella che tra
sforma il libro in una rete 
simultanea di relazioni reci
proche », restando bene atten
to alle variabilità delle due 
sole tastiere sulle quali l'ope
ra letteraria si costruisce: e 
cioè lo « spazio » e il « tem
po». 

Naturalmente, per una criti
ca di questo tipo, t ra il cri
tico e il suo autore, le «com-
plicità » sono inevitabili e, 
confessa Rousset. « desidera
bili ». Allo stesso modo, Rous
set si prefigura un « lettore 
critico ». ricettivo, esigente, j 
per la funzione che come co
autore viene sollecitato ad n-
vere; ma anche perché il let
tore deve convincersi che, di 
fronte all'opera esaminata, è 
importante capire, e indivi
duare, l 'atto soggettivo, di 
scelta e organizzazione, che 
ha guidato la creazione: rie
sumarlo. allo scopo di decifra
re il sistema, o « rete simulta
nea di relazioni reciproche », 
è il compito del lettore «cri
tico ». Per cui. sull'avvio di 
questa reciproca funzione au
tore-lettore, sia pure organiz
zata a posteriori, si delinea 
l 'adesione/interesse del critico 
come lettore e del lettore co
me critico. 

Nino Romeo 
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I R V I N G STONE. « Il te
soro greco ». Dall ' Oglio, 
pp. 584), L. 6000 

Dopo i libri su Van Gogh, 
Michelangelo e Freud, una 
nuova biografia romanzata: 
il personaggio e Henneh 
Schliemann, l'archeologo che 
scopri le rovine di Troia. 

L'autore ricostruisce la 
s traordinaria avventura del 
protagonista e il suo rappor
to con la diciassettenne So-
phia. una greca che divenne 
sua moglie. 

SERGEJ ESENIN: e An
na Snègina ». Einaudi, 
pp. 53, L. 1500 

Scritto in meno di due me
si a Ba tum: in Georgia, nel 
1925, Anna Snèeina è un poe
ma epico-linco. secondo la 
definizione dell 'autore, in cui 
al motivo d'amore, autobio
grafico. si inseriscono, senza 
stridori, gli avvenimenti del 
1917, e le tensioni sociali fino 
agli ultimi anni della guer
ra civile. 

Biblioteca Linguistica Za
nichelli 

« La semantica ». di Gaeta
no Berruto. è una vasta rac
colta di nozioni e citazioni in 
cui l 'autore non ha voluto ! 
fare opera critica, ma soltan- \ 
to offrire una « traccia neu
t ra -> sulle varie concezioni e 
teorie del significato «pp. 183. 
L. 2.200). Con «L'etimologia » 
Alberto Zamboni ha tracciato 
una storia della ricerca etimo
logica, dagli Ebrei al medioe
vo fino alle correnti e ai me
todi dell'etimologia moderna 
(pp. 196, L. 3 200). 

V I T O F U M A G A L L I , • Ter
ra e società nell'Italia Pa
dana ». pp. 182, L. 2800 

Ristampa, nella PBE. della j 
s tona agraria della valle pa
dana nell'alto Medioevo: una 
s tona dei primi insediamenti 
umani in una zona desolata 
in cui a poco a poco, si in
trecciano at t ivi tà economiche, 
sociali e politiche e si affer
mano i centri laici ed eccle
siastici che segneranno il de
clino della nobiltà feudale. 

ORNELLA PARRILLO -
MARCO NESE. € Parola 
d'ordine: Roma Uno ». Riz
zoli. pp. 126. L. 2800 

Il giornalista Marco Nese 
ha raccolto in una cronaca 
incalzante, come una sequen
za cinematografica, la s tona 
di un rapimento che ha pro
fondamente coinvolto l'opi
nione pubblica: quello di 
Claudio Chiacchierini, un 
bambino di undici anni ra
pito il 17 maggio del 1975 e 
resti tuito alla famiglia dopo 
17 giorni. Omelia Parnl lo. che 
ha collaborato con Nese. è 
la madre del bambino rapito. 

C U R Z I O MALAPARTE, 
• Maledetti toscani », Val
lecchi. pp. 156. L. 3000 

Gli elzeviri apparsi su « La 
Stampa » e poi raccolti nel 
'56. vengono ora riproposti 
con una Introduzione di Man
lio Cancogni; che trova nei 
brevi racconti « u n rovello 
tu t to toscano di uno che, 
mentre fa l'elogio dei suoi 
fratelli e di se stesso, sente 
nello stesso tempo una male-
del ta voglia di contraddirsi ». 

SOCIOLOGIA 

Dalla 
spiegazione 
al «valore» 

P. ROSSI • M. MORI . M. 
TR ICHERO. « Il problema 
della spiegazione sociolo
gica », Loescher Editore, 
pp. 324. L. 3100 

La lucidila dell'impianto — 
non storico ma problematico 
— di questa antologia tra
spare fin dall'introduzione In 
cui vengono sinteticamente 
presentati 1 temi relativi alla 
scelta d'impostazione webe-
riana tra causalità e passibi
lità, la teoria « funzionali-
tìta » e il modello >< dedutti
vo » nel loro nessi fondamen
tali). Innanzitutto viene mes
so in evidenza il positivo, il 
tentativo metodologico di We
ber di andare al di là di 
Dilthey e di Rickert salvando 
la -(scientificità » e l'autono
mia del giudizio sociologico, 
il principio di causalità co
mune n tutte le scienze e l'In
dividuazione dell'orientarne;!-
to di valore, cioè le caratte
ristiche peculiari di un feno
meno nella sua irripetibilità. 

11 contributo weberiano — 
viene sottolineato — appare 
rilevante proprio nelle criti
che volte alle impostazioni 
metastonche e all'empirismo; 
la consapevolezza della stori
cità del rapporti umani e la 
Impossibilità di dedurre la 
spiegazione storico-sociale da 
leggi generali universali, con
duce Weber all'affermazione 
di una spiegazione del feno
meno in termini di senesi in
dividuale. in rapporto causale 
non necessario ma condizio
nale con altri fenomeni. Que
sta tensione tra la determi-
nozione dell'oggetto sociolo
gico e il riferimento al valore 
può però portare — occorre 
tenerlo presente — ad una 
forma di dualismo metodolo
gico che a sua volta conduce 
ad una separazione delle fi
gure sociali del tecnico spe
cialista e del politico. 

Le critiche di Weber al po
sitivismo — e alla corrispon
dente «strut tura legale» del
la realtà — hanno offerto in 
ogni caso un terreno impor
tante di dibattito verso il ri
fiuto del marxismo determi
nistico della Seconda Inter
nazionale e quindi il ri torno 
alla tradizione hegeliana. 
Lukàcs — che si forma nella 
stessa temperie culturale dei 
Weber e del Mannhelm — 
prende tu t fa l t ra s t rada ri
spetto alla « spiegazione » we-
beriana: critica il carattere 
soggettivistico della scienza 
sociale analit icamente intesa 
e afferma la necessità di ri
ferirsi, nel procedimento 
scientifico, alla totalità (ov
vero « la categoria autentica 
della real tà») del processo 
storico e delle forze sociali 
che in esso agiscono. 

Lukàcs approda cosi, più 
che ad una teoria della spie
gazione a una teoria dell'tn-
terpretazione, «in quanto egli 
limita l'ambito di validità 
della dialettica alla realtà 
storico-sociale ». Ma al tempo 
stesso, si può aggiungere, Lu
kàcs assume su di se il com
pito di definire il rapporto 
con « i'intero » per iniziare di 
qui il processo di ricomposi
zione della frammentazione 
del sociale: «La categoria del
la totalità — afferma Lukàcs 
— non sopprime dunque 1 
suol momenti in un'unitarietà 
indifferenziata, in un'identi
tà. La forma fenomenica 
della loro indipendenza, della 
loro legalità autonoma, che 
essi posseggono nell'ordina
mento capitalistico di produ
zione, si scopre come mera 
apparenza in quanto sì tro
vano l'uno con l'altro in un 
rapporto dialettico-dinamico 
e vengono perciò concepiti 
come momenti dialettico-di
namici di un intero, che è es
so stesso dialettico-dinamico 
(cfr. Storia e coscienza di 
classe. Sugar, p 18). 

Un tipo di spiegazione com
pletamente diversa e nspet to 
alla « Comprensione £ webe-
rionn e rispetto alla totalità 
di Lukàcs è rappresentata 
dalla teoria funzionalista in 
cui ogni parte — istituzione o 
azione — della società svolge 
un preciso compito in riferi
mento al sistema sociale. Al
la critica mossa al funzio
nalismo — in quanto teoria 
dell'equilibrio sociale che non 
rende ragione dei fenomeni 
di mutamento e sviluppo — 
neppure il neo-emplrtamo 
logico, si nota nella intro
duzione. hn trovato una ri
sposta adeguata ' secondo 11 
modello deduttivo di Hempel 
— da cui prendono le mosse 
Popper. Kaplan. Nagel — 
la possibilità esplicativa di un 
fatto coincide con la sua de-
ducibilità da una legge gene
rale. di cui esso rappresenta 
un caso specifico. 

Nel carattere intrinseco del 
neoempirismo — che risolve 
il problema àeV.R spiegazione 
in sociologia nella spiegazio
ne touteourt. vengono rile
vati «i limiti di una conce
zione generale della scienza 
fondata sul postulato di una 
indifferenziata unità metodolo-
g.ca ». come mostra l'esplicita 
dichiarazione di Hempel: «._i 
vari usi di concetti di tipo 
in psicologia e nelle scienze 
sociali, quando siano liberati 
da certe connotazioni fuor
viami. provano di avere esat
tamente lo stesso cara t tere 
che hanno i metodi di classi
ficazione. ordinamento, mlsu-
raz.one e infine di forma
zione delle teorie in uso nelle 
sc.enze del'.a natura... l'ana
lisi delie procedure tipologi
che mostra chiaramente l'uni
tà metodoio2ica della scienza 
empirica» (Hempel). 

Se poi il «punto di vis ta» 
riguarda l'individuazione del 
rapporto tra tipo di approc
cio scientifico e ideologia di 
classe. 13 sp.epazione dedutti
va rappresenta p.ù chiara
mente di altre la fiducia nel
la ragione formale delia scien
za borghese — a...nella mag
gior parte delle situazioni so
ciali. se non in tut te , vi' è 
un elemento di razionalità» 
(Popper» — al di là del VA-
lori e delle ideologie. 

Rita C. De Luca 
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Le dichiarazioni di Grassi 
alla televisione, le dimissio
ni di Abbado, la conferma 
delle dimissioni dei membri 
socialisti del Consiglio di am
ministrazione sono le ultime 
tappe del braccio di ferro che 
la direzione del Teatro ha 
impegnato col governo e con 
il Consiglio di azienda del
l'Ente. E' necessaria questa 
prova di forza? La Federa
zione milanese del PCI ha 
chiarito ieri, nel suo co
municato, i termini del pro
blema e le soluzioni possibili. 
I comunisti ribadiscono il ri
conoscimento della posizione 
particolare della Scala e ap
poggiano l'elaborazione in 
corso di un provvedimento le
gislativo. Da questo lato le 
domande che Grassi poneva 
in tono drammatico alla TV 
hanno gtà avuto risposta. Del 
pari, i comunisti sono con
vinti che i problemi creati 
dai vecchi contratti di lavo
ro vanno risolti in modo nuo
vo, tenendo conto delle ne
cessità di un teatro moderno 
impegnato in una funzione 
culturale corrispondente ai 
tempi. 

A questo punto è urgente 
passare dalle posizioni di 
principio alla discussione con-
creta per trovare una solu
zione utile a tutti. Per que
sto la Federazione milanese 
del PCI chiedeva il ritiro del
le dimissioni del sovrinten
dente e un'azione concorde 
con tutte le forze che si bat
tono per la riforma del set
tore musicale. Una crisi della 
Scala, col conseguente arrivo 
di un commissario governati
vo, non gioverebbe a nessu
no. In ogni caso sarebbe la 
peggiore soluzione, anche se 
la più gradita al partito de
mocristiano, che si e sem
pre battuto contro la politi
ca culturale e sociale dt Gras
si e ' Abbado, convertendosi 
negli ultimi giorni ad una 
ipocrita quanto strumentale 
solidarietà. 

Non è dalla parte del De 
Carolis,' dei Montanelli, dei 
Bucalossi, nemici conseguenti 
della cultura e del progresso. 
che si possono trovare gli al
leati per un rinnovamento 
del Teatro. Se c'e un braccio 
di ferro da impegnare e con
tro la destra ottusa e oscu
rantista. Ed è un braccio di 
ferro che non si sostiene con 
gesti drammatici, con polemi
che dirette contro falsi ber
sagli, ma col sostegno di tut
ta la cultura progressiva, chia • 
rendo i punti controversi con 
i sindacati dello spettacolo, 
ben disposti a rivedere le po
sizioni superate, s;h;erando 
la Scala — come diceva Ba-
dini — assieme alle istituzio
ni musicali sane — che sono 
I* maggioranza — per una 
affittiva riforma del settore. 

r. t. 

Anche Abbado 
si dimette 
dal Teatro 
alla Scala 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Ancora tre avvenimenti di 
rilievo della crisi della Sca
la: oggi Claudio Abbado si è 
dimesso da direttore musi
cale stabile del Teatro e del
la sua orchestra; domani i 
membri socialisti — e forse 
anche gli altri — del Con
siglio di amministrazione del
l 'En te seguiranno l'esempio 
del maestro e di Paolo Gras
si ; la Federazione milanese 
del lavoratori dello spetta
colo ha indetto, d'accordo con 
la Federazione provinciale 
CGIL • CISL - UIL e con il 
Consiglio d'azienda, una con
ferenza-stampa per le ore 10 
di giovedì 15, allo scopo di 
chiarire la posizione del di
pendenti sui problemi della 
Scala. 

lì sindaco di Milano, Aldo 
Aniasi, nella sua qualità di 
presidente del Teatro, ha re
so noto che proporrà all'in
tero Consiglio di amministra
zione di rassegnare le dimis
sioni. I consiglieri socialisti 
gliele hanno già preannun
ciate. « L'iniziativa — ha spie
gato Aniasi — intende evi
ta re che la crisi abbia a tra
scinarsi, senza consentire una 
rapida quanto necessaria con
clusione ». 

Aniasi ha oggi incontrato il 
ministro Sarti e il direttore 
generale dello Spettacolo, Di 
Biase, per esaminare la si
tuazione, anche in relazione 
alla impossibilità di perveni
re ad una rapida approva
zione della legge speciale, e 
ha riferito ai colleghi della 
Giunta comunale anche sui 
risultati dei suoi contatt i con 
il vice presidente, Barbiano 
di Belgioioso e con il segre
tario generale, Nanni. Egli, 
infine, ha convocato per do
man i alle 12 il Consiglio di 
amministrazione della Scala 
per discutere le dimissioni del 
sovrintendente Grassi, il qua
le lo ha vivamente di nuovo 
pregato di voler considerare 
assolutamente irrevocabili le 
sue decisioni. 

Per quel che riguarda Ab
bado, la Scala ha emesso un 
lungo comunicato per ricor
dare, t ra l'altro, che il mae
stro aveva già rassegnato le 
sue dimissioni in gennaio e 
che poi le aveva ritirate, nel
la fiducia che si desse una 
soluzione concreta ai molti 
problemi apert i del Teatro. 
Nello stesso comunicato ven
gono respinte con documen
ta te argomentazioni alcune 
insinuazioni pubblicate su un 
giornale milanese di impor
tanza nazionale, secondo cui 
il direttore non avrebbe as
sicurato una sua presenza as
sidua in teatro, si sarebbe 
trovato in contrasto con i 
professori d'orchestra soprat
tu t to per quanto concerne le 
prove, e sarebbe s tato retri
buito con emolumenti troppo 
elevati. 

La Scala comunica anche 
che Claudio Abbado manter
rà tu t t i gli Impegni presi co
me direttore d'orchestra con 
il Teatro per tu t ta la sta
gione in corso. 

Incontro con Patricio Guzman a Cuba 

Un film che è un inizio 
della resistenza in Cile 
Il regista racconta come fu realizzato « Lotta di un popolo senza armi », 
presentato in anteprima all'Avana - Drammatica testimonianza sul golpe 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 13 

« La nostra idea Iniziale 
era quella di fare un film sul
la vittoria del socialismo in 
Cile, ma man mano che lavo
ravamo capivamo che stava
mo filmando la preparazione 
di un durissimo scontro, dal 
quale si poteva uscire solo 
con una vittoria o con una 
sconfitta. Certo, nessuno di 
noi pensava che saremmo ar
rivati ad una di t ta tura come 
quella di Pinochet, che a. 
vremmo pagato un prezzo 
così al to». In una camera 
dell'Hotel Habana Libre, uno 
dei più grandi alberghi di 
Cuba che ora ospita decine 
di esuli latino-americani, par
liamo con il giovane regista 
cileno Patricio Guzman del 
suo documentario La batta
glia del Cile, la cui prima 
parte è stata presentata alla 
Mostra di Pesaro dello scor
so anno e la cui seconda par
te. col titolo di Lotta di un 
popolo senza armi, è stata mo
strata in questi giorni in an
teprima all 'Istituto dell'Arte 
e dell'Industria cinematogra
fica di Cuba. 

Anche 11 film ha una sto
ria che è insieme una tragi
ca testimonianza del golpe fa
scista e una delle prime azio
ni di resistenza. Patricio Guz
man e 1 suoi cinque collabo
ratori sapevano ormai che si 
andava verso uno scontro dal
l'esito incerto e avevano na
scosto nel baule di una casa 
segreta tut ta la pellicola gi
ra ta in sette mesi, gli ultimi 
sette mesi della libertà cile
na. Quando la mat t ina del
l'I 1 settembre i generali tra
ditori uccisero Salvador At
tende e portarono a compi
mento il golpe. Patricio ed l 
suoi collaboratori utilizzaro
no le loro ultime ore di li
bertà personale per filmare 
il bombardamento della Mo-
neda e per riprendere dalla 
televisione I discorsi dei ge
nerali fascisti e le prime sce

ne di rastrellamenti e per
quisizioni nel quartieri popo
lari. 

Il 14 settembre, in seguito 
a una spiata, la polizia fa
scista fa irruzione nella ca
sa di Patricio Guzman, lo 
porta allo 8tadio Nazionale, 
dove rimane per quindici lun
ghi giorni. La casa del regi
sta — che aveva messo in 
salvo le proprie pellicole ma 
non se stesso — viene messa 
sottosopra e la moglie e le 
due figliolette tenute per ore 
sotto la mira dei mitra. Dei 
sei componenti dell'equipe, 
cinque vengono arrestati e 
detenuti per lungo tempo e 
uno. il direttore della foto
grafia Jorge Muller, di soli 
29 anni, è scomparso dopo es
sere stato visto per l'ultima 
volta sei mesi fa nel campo 
di concentramento di Tres 
Alamos. 

Ma Paloma Guzman. l'uni
ca non arrestata, è riuscita. 
dopo vicende incredibili, a 
trasportare tutto il materia
le dalla casa segreta ad una 
ambasciata amica che poi 
ha messo in salvo, prima 
in Europa, poi a Cuba, il pre
zioso materiale. Se nella pri
ma parte del documentario lo 
scontro era tra borghesia e 
popolo, in questa seconda 
parte entrano di prepotenza 
in scena i militari. La lotta 
di un popolo senza armi co
mincia proprio con le imma
gini agghiaccianti del primo. 
fallito golpe del 29 di giugno 
del 1973, girate dal regista ar
gentino Léonard Henriksen, 
che si trovò dove infuriava la 
battaglia e che filmò insieme 
il primo conato antipopolare 
dei militari cileni e la pro
pria morte, dato che nelle im
magini si vede un militare 
che punta la pistola contro 
di lui. poi un disperato vor
ticare delle immagini e quin
di il buio. 

« Quando mi sono trovato 
allo Stadio Nazionale — dice 
Patricio Guzman — con Angel 
Parrà ci chiedevamo "Ma che 

E' morto i l drammaturgo 
sovietico Aleksandr Gladkov 
Dalla nostra redazione ] 

MOSCA, 13 | 
Aleksandr Gladkov, critico e 

drammaturgo sovietico, è mor
to a Mosca all'età di G4 an
ni, s troncato da un infarto. 
Collaboratore di Meyerhold 
ed att ivo esponente della vi
ta artistica e letteraria degli 
anni '20'30, si era impegnato 
da tempo nella raccolta di 
memorie e testimonianze sul
la vita di alcuni dei più si
gnificativi personaggi del 
mondo culturale sovietico. Di 
grande rilievo restano i suoi 
studi su Meyerhold. Ehren-
burg. Paustovski. Olesa. Pa-
sternak, Platonov e Viktor 
Kin. 

Membro dell'Unione degli 
scrittori, Gladkov si era im

posto anche come sceneggia
tore e drammaturgo. Negli 
anni della seconda guerra 
mondiale uno dei suoi spet
tacoli — Davnim Davno — 
veniva rappresentato nella 
Leningrado assediata dai na
zisti. 

Negli anni scorsi era tor
nato al lavoro teatrale con 
un omaggio a Vaktangov. in
titolato Gioventù del teatro 
presentato appunto proprio 
nel palcoscenico dell'Arbat 
che porta il nome di « Vak
tangov ». Nei giorni scorsi lo 
spettacolo ha raggiunto la 
centesima replica riscuoten
do. come sempre, grande suc
cesso. 

c. b. 

Teatro 

E... con... Balzac 
« Le parole le cose » pre

senta al Teatro Alberico uno 
spettacolo originale, diver
tente e raffinato, dallo stra
no titolo E... con... Balzac. 
Lo scrittore francese c'entra 
perchè suo è il testo da cui 
Lucia Poli — che cura an
che la regia — ha strappato 
un brandello per il suo qua
si gioco teatrale. 

Sul piccolo palcoscenico si 
ripete più volte una scena. 
una sola, quella del secondo 
a t to della Matrigna. La pri
ma volta gli attori sono tut
ti lì. in costumi « ottocento ;>. 
chicchere e piattini, in un 
salotto parbene. La recita
zione è del più smaccato 
naturalismo, gli sguardi so
no pieni dì sottintesi e di 
passioni, l'intreccio amoroso 
si palesa addiri t tura con co
mic;! intensità. Roba d'altri 
tempi, pensa ridacchiando 
lo spettatore. Poi la scena 
comincia daccapo: però l 
mezzi scenici si fanno più 
poveri, il saloito non fa più 
da paravento al dramma 
borghese, le situazioni esco
no fuori in chiave tragico
mica. E cosi via. fino a che 
sulla povera scena si accu 
mulano i simboli propri del 
teatro moderno. Nella scena 
finale, il personaggio della 
donna-madre compie l'ulti
mo gesto di ribellione che le 
è concesso: taglia il cordone 
ombelicale e getta nella pat
tumiera la sua creatura. 

Si recita, insomma, sulle 
macerie di un teatro che fu. 
i ruoli si capovolgono con
t inuamente e rapidamente. 
si mutano personaggi e si
tuazioni. ma sempre rimane 
il tema che gli attori pon
gono con critica ironia: quel
lo della famiglia borghese. 

Detto cosi, lo spettacolo 
può sembrare di difficile let
tu ra : invece la proposta è 
teatralmente semplice e di 
rapida comprensione, perchò 
è condotta con mano legge
ra e non ci si perde in trou
pi cincLschiamenti (lo spet
tacolo infatti dura circa 
un'ora) . Il tu t to in un'ari.» 
di gradevolezza inte!l!gente: 
ironiche le scene di Aldo Bu
fi. ironici J costumi di An
tonella. ironica la recitazio
ne di Luciano Bartoli. Carlo 
Gi-ìbarri. Aenès Nobecourt. 
Mattia Pinoli, Donato San-
nini e di Lucia Poli, che fa 
da mattatrice. Calorosissimi 
gli applausi del pubblico 

9. ba. 

Cinema 
Apache 

Billy è un giovane bountij 
killer, cioè dà la caccia ai 
fuorilegge a scopo di lucro. 
Egli esercita quella cì£»ncjjp 
West veniva definita la « pro
fessione più abietta » senza 
malanimo. forse soltanto 
perchè è lesto con la pisto
la. Per capire quanto la sua 
indole sia. in realtà, buona. 
mite e generosa, basta ve
derlo all'opera allorché si 
commette un arbitrio sotto 
i suoi occhi. Egli alza voce e 
polvere quando le «giacche 
blu » mal t ra t tan te i prigio
nieri — i quali hanno anche 
il grave difetto dt essere pel
lerossa — e giunge persino 
a rinnegare la sua razza, co
si perfida col « diverso *. 
Braccato dai suoi simili mol
to contrariati . Billy si uni
sce idealmente in matrimo
nio con la natura, con il 
giusto, con la purezza aggre
gandosi od una giovane 
squaw, per dimostrarle che 
il bianco non è poi così fo
sco come lo si dipinge. Ma. 
almeno nel suo caso, l'ecce
zione noiì fa la regola, poi
ché c e pronto un drappe'Jo 
di stupratori in divisa che 
vuole ostinatamente vivaciz
zare la luna di miele. Fini
sce in tragedia e. anche se 
Billy riuscirà poi a compie
re la sua vendetta, i! devi
no ha m serbo una pallotto
la anche per lui. 

Militante del cinema st.i-
tunitense d; serie B. il ci
neasta William A. Graham 
bada al sodo, e a tut to frap
pone 1! suo rude, radicato 
mestiere: l'amore, la violen
za, l'ecologia, i buoni e i 
cattivi in questo Apache non 
hanno tempo per le sfuma
ture né per l'introspezion? 
psicologica, e quella imme
diatezza splendidamente ti
pica del cinema d'oltreocea
no assume qui i ca rat f r i 
di una brutalità narrat iva 
non esente da cinismo, nel 
a bello » come nel « brutto >\ 
Il regista si rifa a certa tra
dizione « controcorrente » dei 
icestern USA. lontana (Lo 
sperone nudo di Anthony 
Mann. L'amante indiana di 
Delmer Daves) e vicina HI 
mucchio selvaggio di Sam 
Peckinpah, Soldato blu di 
Ralph Nelson», con arguti 
ma trasparenti intenti di 
strumentalizzare in facili ri
chiami emotivi il grande e 
terribile « genocidio ameri
cano» 

d. g. 

cosa è successo, come è suc
cesso? Questo esercito che 
eravamo abituati a rispettare 
e a considerare costituziona
lista come ha potuto arriva
re a questo?"». La cronaca 
che il film ripercorre fedel
mente entrando nelle riunio
ni sindacali, nelle grandi e 
piccole manifestazioni politi
che, nel Parlamento, nelle ce
rimonie militari è una rispo
sta a questa domanda. Quel
lo che esce con tragica evi
denza è la divisione della si
nistra davanti all 'attacco in
calvante della borghesia e del 
servizi segreti nordamericani. 
Il film propone, uno dopo 
l'altro. I discorsi divergenti 
di Corvalan e del deputato 
comunista Rojas, quelli del 
segretario socialista Aitami-
rano e del segretario del 
MAPU, Garreton. quello del 
segretario del MIR. Enriquez, 
mentre nel Parlamento le ma
ni della destra fascista e del
la DC di Frei si alzano unite 
contro ogni iniziativa del pre
sidente Allende. 

I In una cronaca concitata 
si registrano le falle che si 
provocano nello schieramento 
di sinistra, diviso tra coloro 
che si battono per un allar
gamento della base politica e 
sociale e coloro che chiedo
no invece una continua ra-
dicalizzazione del processo. 
Emblematico è il dibattito al
l'interno di una delle fabbri
che requisite tra operai e sin
dacalisti. nel quale alcuni so
stengono che è pericoloso 
continuare su una base di 
indiscriminate requisizioni e 
altri che invece sostengono 
che proprio questa è la via 
per battere i nemici del so
cialismo. « Il nostro dramma 
— dice Patricio Guzman — è 
quello di non avere mai sciol
to questi nodi, avere conti
nuato nell'equivoco e nella di
visione: e in fondo ancora 
oggi, nonostante tutto, que
sta divergenza in parte ri
mane ». 

Divisione delle sinistre, at
tacco concentrico della bor
ghesia reazionaria che riusci
va sempre più ad isolare il 
movimento popolare, inter
vento dei servizi segreti sta
tunitensi. Le immagini e il 

commento del film di Guzman 
registrano tut to questo con 
puntualità. Per questo gli 
chiedo se il titolo Lotta di un 
popolo senza armi, sia giu
sto: è il problema delle armi 
quello centrale per il Cile? 

« Le armi di cui parla il ti
tolo — risponde Patricio 
Guzman — non sono eviden
temente solo quelle da spa
ro. Ma è indubbio che i! pro
blema di armarci è s tato pre
sente e non risolto, così co
me presente e non risolto è 
stato il problema di avere 
una politica verso le forze ar
mate ». 

Le immagini seguono il 
compiersi del tradimento. Lo 
obiettivo di Léonard Henrik
sen registra fino alla sua 
morte il "tankazo", il fallito 
colpo di stato di giugno, e 
quello di Patricio Guzman 
ritrae, accanto ad Allende e 
ai suoi ministri, il volto del 
generale Pinochet. che ac
corre a bloccare il prematuro 
tentativo dei suoi precursori. 
Il generale costituzionalista 
Prats viene costretto a dare 
le dimissioni dopo una igno
bile provocazione fascista e 
mentre la destra de manda 
a vuoto anche un tentativo 
della Chiesa di trovare una 
uscita costituzionale: perfino 
l'assassinio di uno dei massi
mi capi della marina, Arturo 
Araja, consigliere e amico 
personale di Allende, diventa 
un'arma in mano dei golpisti. 
Sullo schermo passano e ri
passano i volti dei generali 
che assistono emblematica
mente ai funerali del loro col
lega costituzionalista e insie
me preparano i funerali del
la libertà cilena. 

Patricio Guzman registra 
con rabbia l'impotenza delle 
forze popolari e del governo 
davanti allo sciopero dei ca
mionisti pagati dalla CIA. le 
sedute del Parlamento che di
ventano sempre di più un at
to di accusa contro 11 gover
no legittimo, le prove genera
li del golpe fatte con i ra
strellamenti dei militari che 
"cercano armi" nelle fabbri
che e nei quartieri popolari. 
E* una corsa angosciosa ver- ( 
so il golpe che non si riesce j 
n fermare neppure con l'ulti
ma grande manifestazione di 
massa sotto il Palazzo della 
Moneda. ultima occasione di 
uni tà tra le forze popolari. 

Po: il bombardamento del 
palazzo presidenziale ripreso 
da una finestra vicina. l'eroi
ca resistenza de! presidente 
Allende. 1 volti repellenti e 
le menzogne dei generali gol
pa t i alla TV. 1 rastremandoti 
e gli arresti in tutto il Cile: 
comincia la terribile odissea 
d: un popolo che ora deve 
costruirsi ".e sue armi per li
berarsi. Questo film è sicura
mente un'arma per la lotta 
del popolo cileno. 

Giorgio Oldrifti 

Si preparano i cartelloni 

Il jazz agli 
appuntamenti 

dell'estate 
i r 9 luglio avrà inizio la rassegna di Pescara; una 
decina di giorni dopo sarà la volta del Fesiival umbro 

Si vanno rapidamente defi-
nendo 1 cartelloni dei vari fe
stival internazionali del jazz 
che si succederanno in diver
se località nel corso dell'e
state. La prima novità è rap
presentata da Umbria Jazz 
(che ha avuto il merito di 
dare il via alla politica del
l'ingresso gratui to): la nuova 
edizione, che prenderà il via 
il 18 luglio, sarà, questa vol
ta, ampliata per un totale 
di ben nove concerti. In un 
paio di serate, 1 concerti 
avranno luogo. In contempo
ranea, in due località diffe
renti della regione. Il 19 lu
glio ci sarà, invece, una so
sta, per non interferire con 
la serata unica del Festival 
di Verona all'Arena. 

Il primo appuntamento è, 
tuttavia, con Pescara che, for
tunatamente, ha risolto le dif
ficoltà ed i problemi emersi 
pesantemente durante la scor
sa edizione. 

Le date sono dal 9 all ' l l 
luglio e Pescara ha inglobato 
anche Penne dove, nel 1975, 
si era tenuta una «contro
rassegna » del jazz italiano. 
Penne, stavolta, avrà il com
pito di concludere il Festival 
di Pescara, il 12 luglio, con 
un concerto cui interverran
no il quartetto di Giorgio Ga
simi. quello dell'altosaxofoni-
sta Noah Howard, che all'ini
zio dello scorso inverno ave
va compiuto una breve tour
née in Italia, suonando, fra 
l'altro, a Milano, ed infine 
il complesso dei «360 De-
grees» capeggiato da Beaver 
Harris, il batterista che si 
era ascoltato, in passato, nel 
gruppo di Archie Shepp. 

Il « 360 Degrees » è una coo
perativa di musicisti: per l'oc
casione, non sarà al comple
to. ma nella dimensione del 
quintetto e comprenderà, ol
tre ad Harris, il sax baritono 
Bluette, che ha inciso con i 
musicisti di Saint Louis (una 
« scuola » che spesso collabo
ra con quella più nota di Chi
cago), il sax tenore Azar Law
rence. proveniente dal grup
po di Me Coy Tyner, Cecil 
Me Bee al basso e Dave Bu-
rell al piano. 

La serata inaugurale del 9 
luglio si terrà, invece, ecce
zionalmente allo stadio di Pe
scara aperta dall'Arkestra di i 
Sun Ra, che ritorna cosi, per 1 

la prima volta, in Italia dopo 
la sua partecipazione all'ulti
ma serata della prima edizio
ne di Umbria Jazz, in un me
morabile concerto-spettacolo 
all'aperto nella storica piazza 
di Perugia, sullo sfondo della 
cattedrale. Con Sun Ra ci 
sarà, allo stadio, il complesso 
dei Jazz Messenger.} del per
cussionista Art Blakey. 

Il 10 e n i luglio, invece, 
Pescara offrirà doppi concer
ti: uno. di carattere più in
formale, senza rigide delimi
tazioni d'orario, con inizio al
le ore 19 al teatro all 'aperto 
D'Annunzio, sul litorale sud 
della citrà: l'altro, con inizio 
alle ore 21. nel tradizionale 
parco delle Najadi, sul litora 
le nord di Pescara. 

Salvo mutamenti dell'ultima 
ora. il 10 luglio, al D'Annun
zio, si succederanno un grup
po locale denominato Gente 
Diapason, il complesso di Ma
rio Schiano, il quintetto de! 
saxofonista soprano Steve 
Lacy e il trio di Sam Rivers. 
La novità del gruppo di Schia
no consiste in una specie di 
« meeting » che vedrà affian
cati l'altosaxofonista napole
tano, la tromba Guido Miz-
zon. il pianista Gaetano Li-
guori. il padre Pasquale alla 
batteria, e Roberto Bellatalla 
al basso. 

Alle Najadi, lo stesso gior
no. si ascolteranno, in rap
presentanza della « vecchia 
generazione » del jazz italiano. 
i solisti raggruppati dal con
trabbassista Giorgio Azzolini, 
cui seguiranno il trio del pia
nista Hank Jones. Don Pul-
len al piano solo e. infine, il 
quintetto di Illinois Jacquet. 
sax tenore, e del trombettista 
Newman. 

L'11 luglio, al D'Annunzio, 
il gruppo di Patrizia Scasci-
telli, quello del tenorsaxofoni-
sta Maurizio Giammarco, 
Noah Howard. Don Pullen: 
alle Najadi. ancora per la 
« vecchia guardia » italiana, si 
ascolterà il saxofonista Eral
do Volonté, poi il gruppo «El-
lingtonia» (le vecchie glorie 
dell'orchestra « ducale » ca
peggiate da Cootie Williams e 
Sam Woodyard) e. a chiusura. 
il trio de! saxofonista Sam 
Rivers. 

Daniele Ionio 

Biennale: 
le forze 
culturali 

per scelte 
qualificanti 

H Comitato di coordina-
mento delle forze culturali 
democratiche ha inviato al 
Presidente e al Consiglio di
rettivo della Biennale il se
guente telegramma: 

« In considerazione della 
grave situazione dell'ente, per 
le ben note vicende di bilan
cio, coerentemente con le po
sizioni espresse a favore di un 
finanziamento adeguato al
l'azione e ai principi informa
tori del piano quadriennale 
della nuova Biennale, fiducio
si invitano il Consiglio diret
tivo a pervenire a scelte qua
lificanti nel concreto, per un 
rinnovamento dell'istituzione 
volto ad un'attività perma
nente, di ricerca e di promo
zione per il 1976. dal quale 
nasce la nostra solidarietà ». 

Due nella nebbia 

Marc Porel e Jennifer O'Neill (nelle foto) sono a Roma, 
dove stanno esaminando alcuni copioni per il prossimo film 
che devono girare in Italia. I due attori, che hanno interpre
tato insieme e L'innocente * di Luchino Visconti (si sono 
conosciuti sul e set » e da allora è cominciato il loro legame 
sentimentale), saranno ora quasi certamente i protagonisti 
di un film diretto da Erìprando, nipote del grande regista 
scomparso: < Un.-. spirale di nebbia », tratto dall'omonimo 
romanzo di Michele Prisco 

i 
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La Mostra di 

Pesaro punta 

sul cinema arabo 
PESARO, 13 

La dodicesima edizione del
la Mostra internazionale del 
nuovo cinema, ha proposto 
per il 1976 un programma ar
ticolato in numerose manife
stazioni ed iniziative, che 
prenderanno il via l'8 maggio 
prossimo e. iniziando una po
litica di decentramento, pro
seguiranno oltre che a Pesaro 
anche in al tre sedi, fino al 
mese di novembre prossimo. 

Il programma prevede per 
l'8 e 9 maggio a Jesi lo svol
gimento di un convegno sulla 
« Politica per il cinema nel
la Regione Marche», promos
so dalla Mostra internazio
nale del nuovo cinema e dal 
Comune di Jesi, con il con
corso della Regione. Compito 
del convegno è la definizio
ne del ruolo degli enti loca
li e dell'associazionismo in 
una politica culturale cine
matografica basata sul decen
tramento regionale. In parti
colare, le relazioni avranno 
come temi: «Una politica 
per il cinema nella regione 
nel quadro delle autonomie 
locali»; «Nuova domanda. 
ruolo dell'associazionismo e 
dei gruppi di base; censura 
del mercato » e « Nuove fun
zioni della mostra del nuovo 
cinema ». 

Inoltre, si svolgerà ad An
cona. dal 23 al 29 giugno 
prossimo il seminario di stu
di sul « Cinema italiano sotto 
il fascismo (1929-1943) » che, 
in pratica rappresenta la con
tinuazione della tavola roton
da dell 'anno scorso, tenuta a 
Pesaro, in occasione delia re
trospettiva dedicata a Blaset-
ti. Camerini e Poggioli. Il se
minario intende portare nuo
vi contributi, nel quadro de
gli studi storici e sociali sul 
fascismo, alla storiografia sul 

cinema italiano, che. per quan
to riguarda quel periodo, è an
cora in parte da approfondi
re. 

La mostra, nell ' intento di 
dare avvio a nuove indagini 
sull'argomento, pubblicherà 
due «Quaderni di documen
tazione ». che comprenderan
no. tra l 'altro un repertorio 
completo delle opere reperi
bili di film di quel periodo. 
ricerche bibliografiche sulla 
pubblicistica cinematografica 
d'epoca, una filmografia del
le opere che accompagnano 
il seminario, nonché intervi
ste inedite con cineasti att i
vi negli anni t renta . 

Nel corso del seminario sa
ranno presentate una quindi
cina di relazioni e comunica
zioni e verranno proiettati 
trentacinque-quaranta film re
periti presso cineteche, istitu
zioni culturali e privati. 

L'edizione della Mostra in
ternazionale del nuovo cine
ma si svolgerà, quindi, a Pe
saro dal 15 al 22 settembre. 
ed anche quest 'anno avrà un 
carat tere parzialmente mono-
grafico. La ricerca dei film è 
a t tualmente indirizzata nei 
settori della cinematografia 
araba, del cinema indipenden
te messicano e del cinema 
portoghese prodotto dopo il 
25 aprile. Il programma pre
vede — come di consueto 
— una rassegna della nuova 
produzione in vari paesi, con 
particolare riguardo alle odier
ne tendenze del <t nuovo ci
nema »>. Tali film saranno pre
sentati come proposte per il 
circuito culturale. 

Una scelta di opere viste 
ne! corso della Mostra, pre
ventivamente sottotitolate, co
stituirà. infine uni tamente ad 
alcuni film delle passate edi
zioni. un programma d» dieci- j 
quindici film, che v e n a ri- i 
proposto t ra ottobre e no- I 
vembre in diversi centri del- ; 
la regione. La Mostra inten
de cosi allargare la sua atti
vità e continuarla anche al di 
là delle occasioni costituite 
dagli appuntamenti annuali . 
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y#* dolcemente seduce 

IN QUALE VITA? ~ Ancora 
una volta, questo Nella tua 
vita di Toni De Gregorio ha 
dimostrato come non basti la 
scelta del tema, non bastino 
le buone intenzioni per co
struire una storia televisiva 
capace di comunicarci qual
cosa. Nella tua vita: ma in 
quale vita, poi? Le incerte 
premesse della prima pun
tata sono andate completa
mente perdute nelle due suc
cessive, e alta fine di tre ore 
di trasmissione ci siamo tro
vati a sapere, dei due prota
gonisti e dei loro problemi, 
esattameli.e quanto sapeva
mo all'inizio: cioè, nulla. 
Nulla di sostanziale, almeno. 

Di dichiarazioni, è vero. 
ne abbiamo ascoltate molte e 
diverse: i moduli narrativi di 
De Gregorio, infatti, alter
navano dichiarazioni defini
tive a lunghe sequenze popo
late di gesti e situazioni ba
nali quanto mutili. C'era, m 
questo senso, un singolare 
contrasto nel telefilm: mo
menti complessivi e decisivi 
venivano sintetizzati in po
che inquadrature e tn scarne 
battute quasi didascaliche: 
ma poi, questa specie dt nar
razione per quadri emblema
tici, si diluiva nella descri
zione minuta di fasi di pae
saggio che avrebbero potuto 
essere tranquillamente scar
tate. Era come se. nell'esecu
zione eli un brano musicale, 
gli accenti poggiassero sui 
tempi deboli anziché sui tem
pi forti. Il risultato, purtrop
po era la noia, che insidiava 
continuamente il racconto: bi
sognerebbe che De Gregorio 
ridimensionasse drasticamen
te la sua fiducia nei lunghi 
primi piani e nelle lente 
esplorazioni dei particolari, 
che non sempre fanno « at
mosfera ». 

D'altra parte, il nostro so
spetto di fondo, dopo aver 
visto questo telefilm, e che 
questo giovane regista sia di 
vocazione irrimediabilmente 
intimistica: e gli risulti assai 
difficile, quindi, mettere in 
relazione i moti e i processi 

interiori dei personaggi con 
gli jvvinimcnti esterni e con 
l'intrecciarsi dei rapporti so
ciali. Ed è proprio questo, in
vece, die egli ha tentato in 
questo Nella tua vita, che era 
la storia di una coppia, pri
ma separata e poi riconciliata 
dall'esperienza, anzi da quel
la che si usa definire « la pre
sa di coscienza ». Senonché, 
di questa storia nel telefilm 
sussisteva soltanto lo sche
ma: uno schema elementare 
e abbondantemente astratto. 
Astratto anche quando tenta
va di essere estremamente 
concreto, calato nelle cose: si 
pensi, ad esempio, all'espe
rienza di Anna in fabbrica, 
rimasta costantemente allo 
stadio dell'enunciazione (non 
solo perché della fabbrica si 
coglievano soltanto i dati 
esteriori, ma anche perche 
la condizione del personaggio 
non riusciva mai a integrar
si nell'ambiente circostante). 
E si pt'Hsi. per altro verso, al
la figura del sindacalista-ma
nto, Bruno, uomo dal volto 
pietrificato in un'espressione 
truce, fautore di una visione 
del mondo e di una linea po
litica abbondantemente cer
vellotiche. A questi personag
gi. e agli altri. De Gregorio 
lui continuato ad attribuire 
atteggiamenti e impulsi che 
si spiegavano e si giustifica
vano soltanto in rapporto con 
la l'olontà di dare una deter
minata piega e determinati 
significati alla storia. 

Il fatto è che inventare la 
realtà a tavolino per nutri
re una « parabola » noti e 
operazione che possa rendere 
su alcun piano: e dire che 
sarebbe bastato guardarsi at
torno, ascoltare e osservare, 
per ritrovare cento autentiche 
storie di rapporti di coppia 
travagliati da contraddizioni 
profondamente radicate nella 
dinamica sociale di questo no
stro tempo. Ma De Gregorio. 
abbiamo l'impressione, ha 
semplicemente dimenticato di 
informarsi: o no? 

g. e. 

oggi vedremo 
I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(1°, ore 18,45) 

Pei la sene di repliche del ciclo di trasmissioni intitolate 
ai Grandi dello spettacolo, va in onda questa sera uno show 
di cui il cantante pop britannico Elton John è vero e pro
prio «mat ta to re» . Lo spettacolo ha per titolo Good bue 
Norma Jean e si riferisce ad alcuni versi di un poema mu
sicale che il pianista inglese e il suo fido paroliere Bernie 
Taupin hanno dedicato u Marilyn Monroe (il cui vero nome, 
infatti, era Norma Jean ) : si t ra t ta di un omaggio comme
morativo clie vorrebbe scavare attorno ni personaggio della 
Monroe come è s ta to fatto spesso di recente, dalla biografia 
«ac ida» di Marilyn scritta dall'ex «giovane arrabbiato» 
Norman Mailer ad altri ricordi conditi di analisi o di scan 
dato. 

UNA SERATA CON 
ACHILLE CAMPANILE (1°, ore 20,45) 

All'umorista Achille Campanile (giornalista, scrittore, cri
tico, commediografo) è dedicato questo programma realiz
zato dal regista Mario Ferrerò e presentato dall 'attore Qian 
cario Dettori. La trasmissione — quella di stasera è la prim.i 
delle due puntate previste — consiste in un collage di sket 
ches ispirati a varie opere di Campanile. 

EVVIVA IL NOSTRO EROE 
(2°, ore 20,45) 

Interpretato da Eddie Bracken. Ella Rainos. Bill Edward.^. 
Raymond Wa'.burn. Evviva il nostro eroe (1944) è il terzo 
film d: Preston Sturges che viene presentato in questo ci 
ciò televisivo a lui dedicato. L'eroe immaginato dal cineasta 
è. naturalmente, consono alle intenzioni satiriche dell'auto 
re. cioè un eroe a rovescio: si t rat ta di un soldato che non 
è riuscito a farsi accogliere nei marines perché affetto da 
una banalissima malatt ia ma. tornando a caso deluso, viene 
inaspettatamente accolto come un eroe di guerra. 

TV nazionale 
10.30 

12,30 

12.55 
13.30 
16,45 

17,15 

18,15 

18,45 

19.30 
20.00 
20.45 

LA FIERA CAMPIONA
RIA DI MILANO 
SAPERE 
• 1 grandi comandanti: 
Rommel » 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER 1 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« 1 p.ù grandi circhi del 
mondo » 
SAPERE 
« Avventure con Giulio 
Vcrne » 
1 GRANDI DELLO 
SPETTACOLO 
' Elton John •. (Reo! > 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
UNA SERATA CON 
ACHILLE CAMPANILE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 l ! 
23.15, 6. Mattutino muscal?; 
6,25 Almini:co; 6.30: L'atra 
suono: 7.15: La/o-o ! JSh; 
7.23. Secando m;; 7.45. le'. 
al Parlamento; 8,30: Le em
ioni de! mattino; 9- Voi ed io: 
10. Cor.tri/oce: 11 L'n'tro s j > 
no. 11,30. Kursaal tra noi; 
12.10. Qja-to prog-i.Tma; 
13.20: lo * !»:; 14.03 O.-aro. 
15.33 Per vo. 3 ov:-| : 16.30. 
Fo-za ragirji'; 17.05: Gesù se
condo Drcyer; 17.25: Ffiort.s-
S.mo: 18 Mus.ca ,n: 19.15: 
AKOita. si fa sera; 19.30: La 
bottega del d sco; 20.20. An
data e r.terno; 21.15- C'e.-a 
u-ia vo'ts ut» la.ola; 23- O33: 
al Parla.-r.en'o. 

Radio 2° ! 
GIORNALE RADIO - ORE: 1 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13,30. 15.30. 
15.30. 13.30. 19.30. 22.30; 
6. Il mattin ere, 7.45: Buon-

Prima parte dì un «ri-
gingie TV diretto «W 
Mario Ferrerò * Inter
pretato da Gianni Af ta , 
Armando Bandinì, Gian
carlo Dettori. 

21.50 MERCOLEDÌ' SPORT 
22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,00 V I PIACE L'ITALIA? 
18.30 TELEGIORNALE 
19.02 I SEGRETI DEL M A R I 

Ouinfa puntata del pro
gramma di Vailati. 

19,30 TELEGIORNALE 
20.45 EVVIVA IL NOSTRO 

EROE 
F.lm. Regia di Preatan 
Sturges. Interpreti: Mè
de B-a:ken. Ella Reiftaa 

22,30 GENTE D'EUROPA 
« Anto:oa:a dal folk av-
rcpao » 

gorno con; 8.40: I! mejlio dal 
mea'io; 8.55: Melodramma* 
9.35: Gesù sjcondo D.-ey*n 
9.55. Cannoni ?tr tutti; 10.24: 
Una poes a a: 9.3-no; 10.35: 
T^tli ins.eme alla rad.o; 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.40: 
Top '76: 13.35- Su d. g>l; 
14.30 Tras-n ss on. rc-j.'onalli 
15: Tuttamuf Ci; 15.40: Cata
ra. : 17.50: Alto grad.menta» 
16 40: Rad od scotica; 20: Il 
corwegno dei c.ngj»; 20.50: 
Sjptrio-i e: 21.49: Popotf; 
22.50: L'uo-no delia notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - O H I , 
7.30. 14, 19. 2 1 . 23: 7: Oua-
tidirsna; 8,30. Concerto; 9,30t 
Due voc', due epoche; 10.10: 
La sett.manr. dei fs;!: di Bach] 
11.45: Cantate di B-ch: 14.25: 
La injs ca. 15.45: Mus:cistt 
ita! an : 16.30: Spec'ale Tra; 
16.45: Come • perché; 17.25: 
Musica; 13.10: Vi» d scorren
do. 19.15: Concerto; 20.15: 
S d i - y Som'r.o. 21,30: Com-
pssitori 1975: 22,15: Fiandra 
1975. 

i * # > 
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Presentato in Campidoglio un ordine del giorno contro il rinvio delle elezioni 

Il PCI: amministrative 
alla scadenza stabilita 

«Non esistono ragioni per mettere in discussio 
termini di legge, il consiglio comunale » — Si d 
zioni — Cambierà la gestione del servizio di 

ne il diritto del popolo romano a rinnovare, a 
ève votare contemporaneamente per le circoscri-

tesoreria — Mozione sulla Valle dei Casali 

Da che pulpito 
L'esponente dellu DC ro-

munci Amerigo Petrucci, nel
l'intervento pronunciato al 
congresso regionale del suo 
partito, si è lanciato contro 
« i vari patti costituzionali e 
istituzionali che si realizzano 
nel chiuso delle stanze ». Vi
sto il pulpito dal (/itale viene 
la predica, da parte di un 
uomo universalmente noto 
per la natura solare del suo 
modo di fare politica, non si 
sa se apprezzare di più la 
involontaria ironia o la as
soluta mancanza di senso di 
responsabilità democratica. 

L'allusione, poco seria, si 
riferisce evidentemente alle 
intese istituzionali realizzate 
In Campidoglio e alla Pro
vincia. Accordi tra tutte le 

forze democratiche, dei quali 
protagonista è stata uriche 
la DC. 

Che senso ha, allora, la sor
tita del discussissinio leader 
dello scudo crociuto? Si trat
ta, evidentemente, di un mal
destro tentativo di difendere 
(con l'arma degli ammicca
menti e delle velenose insi
nuazioni) se stesso e i propri 
«amici» dagli attacchi che 
altre componenti DC gli han
no rivolto per la gestione 
corrotta e clientelare del par
tito e del potere. Cioè, ancora 
una volta, un ristretto cui-
colo di gruppo che si oppo
ne al prestigio del proprio 
stesso partito, oltre che a 
quello delle istituzioni demo
cratiche. 

Dall'assemblea del consorzio regionale 

Il compagno Maderchi 
eletto alla presidenza 
dell'azienda trasporti 

Il senatore comunista ha raccolto i vot i d i PCI, PSI, 
PSDI e PRI - Sono stati nominati anche gl i altri otto 
membri del consiglio d'amministrazione - Una d i 
chiarazione dei compagni Bencinì, Alessandro e Tesei 

Il compagno Italo Mader
chi, senatore del PCI. è sta
to eletto ieri presidente del-
l'ACOTRAL, la nuova azien
da consortile dei t rasport i 
del Lazio. A favore di Ma
derchi hanno votato 26 con
siglieri del consorzio regiona
le, dei gruppi comunista, so
cialista, socialdemocratico e 
repubblicano. Ventuno sono 
s ta te le schede bianche, della 
DC. del PLI e del MSI. 

Nella stessa seduta di ie
ri sono stati eletti gli altri 
8 membri del consiglio di 
amministrazione dell'azienda. 
Sono il compagno Ernesto 
Pucci, del PCI. sindaco di 
Priverno: i socialisti Fedele 
Galli (segretario regionale 
del PSI ) e Sandro Pasquini ; 
Paolo Tuffi, sindaco di Ana-
gni. e Gustavo Boccoli della 
DC; il socialdemocratico Do
menico Barillà: Ludovico 
Gat to , segretario regionale 
del P R I ; il liberale Valerio 
De Fabritiis. 

Il compagno Maderchi è 
na to a Nettuno nel 1920. Dal 
1952 al 1968 e s ta to consi
gliere provinciale di Roma e 
assessore ai lavori pubblici a 
palazzo Valentini dal '58 al 
'61. Nel 1968 è s ta to eletto al 
Senato, a t tua lmente è mem
bro della commissione tra
sporti di palazzo Madama. 

In meri to alla nomina del
la comissione amministratr i -
ce della ACOTRAL. i compa
gni Tesei. Alessandro e Ben-
cini. membri dell'assemblea 
del consorzio, hanno rilascia
to una dichiarazione nella 
quale affermano che essa 
« rappresenta la conclusione 
di una importante fase del 
lavoro del consorzio regiona
le per avviare una profonda 
trasformazione della gestione 
dei servizi di trasporto. L'ele
zione a presidente dell'azien
da del compagno senatore 
Maderchi. avvenuta con il vo
to favorevole di un ampio 
schieramento unitario e con 
l 'astensione degli altri grup
pi. rappresenta una ulterio
re garanzia di serietà e ri
gore nel passaggio, non certo 
agevole, dalla gestione accen
t r a t a e clientelare — finora 
prat icata dalla Democrazia 
cristiana nella STEFER — al
la direzione democratica e 
decentrata che è prevista nel 
regolamento della nuova a-
rienda. 

« Il secondo elemento di 
rilievo — prosegue la dichia
razione — è rappresentato da 
una proporzionale presenza 
nella nuova commissione ani-
ministratrice di rappresen
tant i qualificati di tu t t e le 
forze politiche dell'arco co
stituzionale, presenza che è 
s ta ta assicurata bat tendo le 
manovre t en ta te dalla DC 
per mantenere posizioni di 
potere ben superiori alla sua 
forza reale. Si apre ora una 
nuova fase part icolarmente 
delicata: quella della costru
zione con criteri nuovi del-
l'ACOTRAL al fine di assi
curare servizi più adeguati, 
l'eliminazione degli sprechi e 
una gestione aziendale tra
sparente e moralizzata, da 
realizzare con il più ampio 
concorso delle forze sindacali, 
sociali, e degli enti locali. 

« La Democrazia crist iana 
ha ri tenuto opportuno affer
mare la propria collocazione 
all'opposizione rispetto alla 
direzione del consorzio e del
l'azienda. introducendo in ta
li organismi una divisione 
che cer tamente non facilita 
la realizzazione degli obiettivi 
qualificanti per i quali uni
tar iamente tu t te le forze po
litiche dell'arco costituziona
le si erano fino ad ora bat
tute. Ciò è certo conseguen
za della grave crisi che tra
vaglia tale par t i to e che ha 
visto prevalere, almeno per 
ora. le forze più legate alla 
difesa di vecchi metodi di ge
stione del potere. 

« Tali posizioni — conclu
de la dichiarazione — non 
hanno però impedito al no
stro part i to ed a un ampio 
schieramento di forze di ri
badire la ferma volontà di 
proseguire nelle scelte già 
decise, per assicurare ai cit
tadini del Lazio un efficien
te servizio di trasporto al più 
basso costo possibile per la 
collettività ». 

Anche l'assessore regionale. 
Di Segni, ha rilasciato una 
dichiarazione, nella quale. 
afferma tra l'altro, che a la 
nuova azienda deve essere 

i decentrata e in grado di ri-
1 spendere alle esigenze della 
| collettività, erogando servizi 
I economici per la finanza pub-
i blica ed efficienti per l'uten-
i za ed a t tuando una verifica 
I della gestione con gli enti lo-
• cali ». 

Violente cariche della polizia in piazza dell'Ara Goeli 

Tre arresti durante un 
corteo per, l'assistenza 

agli handicappati 
Alcuni incidenti si sono ve

rificati ieri matt ina Ki piazza 
dell'Ara Coeli. durante una 
manifestazione di protesta 
organizzata da un gruppo di 
dipendenti degli enti di assi
stenza per gli handicappati . 
Circa duecento lavoratori de
gli enti «AIAS». ANNFAS e 
«Nido Verde», avevano sfila
to in corteo, insieme ad un 
gruppo di genitori e ad alcu
n i ragazzi, dalla sede dello 
ufficio di igiene, in via Me-
rulana fino a sotto il Cam
pidoglio. Qui poco dopo le 
13 quando ormai la manife
stazione era conclusa, un'au
to (una «FIAT 1300» tanfata 
751425, secondo le testimo
nianze di alcuni presenti) ha 
ten ta to di investire i mani
festanti. E" intervenuti la po
lizia. che ha caricato senza 
Votivo il corteo, operando 
t r e fermi, che in serot* sono 
s ta t i trasformati in arresti . 
Gli arrestat i sono il dottor 
Franco Rizzi, padre di un 
bambino handicappato. Alber
to lAtlni e Umberto Carbone, 

dipendenti dell'AIAS. I mani
festanti. dopo la canea, si 
sono riuniti sulla piazza del 
Campidoglio, dove hanno da
to luogo ad una protesta che 
è dura ta fino a sera. 

La manifestazione di ieri 
era s ta ta promossa da una 
parte del personale dei t re 
enti — che, come è noto, so
no in via di assorbimeoto 
da parte del Comune, in base 
ad una recente legge regio
nale — che chiedono che sia
no accelerati i tempi della 
pubb!ic ;zzaz:one del servizio 

Ieri sera il gruppo consi
liare comunista in Campido
glio. ha espresso la propria 
ferma condanna per l'atteg
giamento mantenuto dalle for
ze di polizia. Al tempo stes
so — afferma un comunica
to — I comunisti si dissocia
no dalle iniziative demagogi
che di una par te dei dipen
denti dei tre enti , che rischia
no di creare confusione, e di 
intralciare il processo di as
sorbimento degli enti da par
te del Comune. 

Il gruppo comunista in Cam
pidoglio ha presentato ieri 
un ordine del giorno in cui 
chiama il consiglio comunale 
a pronunciarsi senza induci 
sulla necessità che le elezioni 
amministrative (per il Comu
ne, la Provincia, i consigli 
circoscrizionali) si tengano 
alla loro scadenza stabilita. 
Il documento — a firma dei 
compagni Petroselli e Vetere 
— che andrà in discussione 
probabilmente nella prossima 
seduta del consiglio, domani 
matt ina, afferma testualmen
te: « Il consiglio comunale 
di Roma, in rapporto all'even
tualità. prospettata da alcuna 
parti, di un ' r inv io delle (lo
zioni amministrative, riaffer
ma che non esistono ragioni 
per mettere in discussione il 
dirit to del popolo romano a 
rinnovare, a termini di le^ 'e . 
il consiglio comunale: rinno
va il suo impegno ad adot
tare tut te le misure politiche 
e tecniche perché possano 
svolgersi contemporaneamen
te le elezioni dei consigli di 
circoscrizione». Su questo do
cumento tu t te le forze pohU-
che dovranno apertamente 
pronunciarsi, ciascuna assu
mendosi pubblicamente le pro
prie responsabilità; appare 
infatti inammissibile che. con 
il rinvio delle elezioni, si im
pedisca che trovino uno sboc
co concreto le grandi questio
ni dell'avvenire di Roma. 

Nella seduta di ieri sera 11 
| consiglio ha dato la sua ao-
l provazione a un folto pacchet

to di delibere, alcune di gros
so rilievo. Da segnalare anzi
tu t to la decisione che sana l-i 
paradossale e. per più di qual
che verso, scandalosa situa
zione dei servizi di tesoreria. 
finora appaltati , come è noto. 
alla Banca nazionale del l a 
voro e al Monte dei Paschi 
di Siena. 

Questo servizio costa al Co
mune di Roma qualcosa come 
oltre sei miliardi di lire al
l 'anno ( tre per il Comune e 
tre per le municipalizzate) 
mentre a Milano il costo è di 
soli 140 milioni. A Roma inol
tre. a differenza che negli al
tri Comuni, il costo è andato 
aumentando di anno in anno : 
dal '74 al '75. ad esempio, ha 
compiuto un balzo del 10 per 
cento. La commissione comu
nale competente ha discusso 
per oltre un anno su come 
modificare questa situazione 
(che dura, per inciso, dal 
1940): è s ta to anche preso 
contat to con le banche ma 
queste, evidentemente interes
sate a continuare a gestire il 
servizio con il sistema finora 
in voga delle proroghe senza 
fine, si sono ben guardate dal-
l 'avanzare proposte modifica
tive che venissero incontro al 
criteri di economia e di as
sorbimento in organico del 
personale, stabiliti dalla com
missione per la stipula del 
nuovo contrat to . 

Alla fine, come ha rilevato 
Intervenendo ieri sera il com
pagno Della Seta, non è ri
masta al t ra strada che quella 
percorsa dalla delibera: il Co
mune. avvalendosi delle fa
coltà concessegli dall 'art. 73 
del decreto presidenziale 15 
maggio 1963 — il quale sta
bilisce che su richiesta della 
amministrazione l'esattore è 
obbligato a espletare anche i! 
servizio di tesoreria — ha af
fidato il compito appunto al 
Monte dei Paschi di Siena 
(che svolge le funzioni di esat
toria) . a par t i re dal 1. luglio 
prossimo. 

Approvata all 'unanimità, e 
con esecutività immediata, la 
delibera sulla Tesoreria e sta
ta la volta di un'altra delibe
razione sulla realizzazione di 
23 scuole in prefabbricato pe
sante. per un totale di 25 mi
liardi. nei piani di zona 167 
in corso di attuazione. E* ^ta-
ta inoltre approvata anche 
una delibera per la realiz-vi-
zione di 20 asili-nido e 5 com
plessi per asili e scuola ma
terna per una spesa di circa 
10 miliardi. 

L'approvazione della delibo 
ra che aumenta di 500 unirà 
il numero delle autopubbliche 
è s ta ta poi occasione di un 
vivace dibatt i to a due voci 
t ra il compagno Alessandro 
e l'assessore al traffico Her-
chetti sui provvedimenti nel 
settore. In sostanza, ha rile
vato Alessandro, l'assessore 
ha riproposto misure compì "'s-
sive da temoo note e che ben 
poco conto fanno della nuova 
situazione creata dai provve
dimenti governativi. La con
seguenza dell 'aumento della 
benzina è s ta ta invece un in 
cremento di 136 mila passeg-
ceri al giorno sui mezzi del-
l'ATAC. ment re l'azienda era 
in buona par te impreparata 
ad affrontare il « boom >\ 

Neppure questa considcrn-
zione è però valsa a ottenere 
una risposta da Becchetti sul
le misure di emergenza pro
poste recentemente dal PCI 
in Campidoglio. 

Ieri sera, inoltre, il gruppo 
comunista ha presentato una 
mozione che impegna la giun
ta a sospendere ogni decisio
ne su richieste di licenze. lot
tizzazioni o lavori di urbaniz
zazione interessanti il com
prensorio — di notevole i'ite-
resse paesistico e ambientale 
— de'.la valle dei Casali, fino 
alla conclusione dei lavori di 
revisione del PRG relativi al 
territorio della XVI circoscri
zione. Nello stesso tempo la 
amministrazione è chiamata 
a sospendere anche le licenze 
edilizie già concesse sempre 
nella Valle dei Casali, a co
minciare da quelle relative al 

complesso di residence e cen
tri commerciali del Buon Pa
store. 

Per tutelare un altro pre
gevole parco romano. Villa 
Strohl Ferii, è sorta in tanto 
una « associazione degli ami
ci » della villa, alla quale ade
riscono numerosi esponenti 
della cultura italiana. In un 
telegramma al sindaco Dari-
da. firmato da Alberto Mora
via. - Federico Fellini. Pietro 
D'Avack. Leone Piccioni. Re
nato Guttuso. Marcello Ave-
nati , Francesco Rosi. Libero 
Bigiaretti. Antonello Tromba-
dori, Franco Riganti, l'asso
ciazione « invoca dal consi
glio comunale la ripresa in 
esame dell'intera questione 
per avviare con lo Sta to fran
cese una costruttiva soluzione 
del problema, nel rispetto del
la deliberazione del consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
e della destinazione a parco 
privato e, in par te a verde 
pubblico, indicata dal PRG ». 

Ha dormito in una vecchia valigia 

nel cortile di una villetta vicina 

Jean Jacques Moriondo abbracciato dal fratellino Giancarlo subito dopo il suo ritrovamento 

Era nascosto a pochi 
metri da casa il bimbo 
scomparso a Fiumicino 

La vicenda del bambino di 6 anni scomparso la scorsA 
notte a Fiumicino si è conclusa felicemente. Jean Jacques 
è tornato a casa sano e SÌ)Ivo. dopo aver dormito in una 
vecchia valigia abbandonata nel cortile di una villetta 
distante appena un centinaio di metri da casa sua. A sco
prirlo. alle 6,30. è s tato Fulvio Bove, di 42 anni, uno dei 
vicini che hanno partecipato alle ricerche dopo che si era 
diffusa la voce della scomparsa. « Sono passato vicino alla 
ringhiera del cortile — ha raccontato Fulvio Bove ai genitori 
del piccolo — e ho scorto ti visetto del bimbo che mi spiava. 
Quando si è reso conto che l'avevo notato, ha tentato di 
scappare, ma ho fatto prima io a scavalcare l'inferriata 
e ad acciuffarlo. Non mi è sembrato molto spaventato, piut
tosto temeva di essere sgridato ». 

infatti Jean Jacques, figlio di un docente di scienze poli
tiche all'università di Sassari. E?io Moriondo. e di una sene
galese, Janet te (la coppia abita in via Leonardo Madoni. 87). 
ha confessato ai genitori di non aver avuto più il coraggio 
di tornare a casa quando si è accorto di tut ta l'animazione 
che la sua scomparsa aveva determinato. 

« Si è allontanato da casa ha rietto Ezio Moriondo — 
perché si sentiva trascurato. Xel pomeriggio avevamo dato 
una festa per il terio compleanno del fratellino Michele 
e forse ha risentito di una nostia mancanza di attenzione 
nei suoi riguardi. In fin dei conti ha solo sei anni, ma è già 
ti più grande di quattro fratelli /Giancarlo, 5 anni. Michele. 
ed Enrico di S mesi). E' l'unico che va a scuola e in pratica 
ad avere de; doveri, come lo svolgimento dei compiti ». 

E proprio perché non aveva lat to i compiti, il piccolo 
era s ta to sgridato dalla mamma lunedi sera. Era quindi 
uscito imbronciato e si era nascosto nel cortile di una villetta 
della stessa via Leonardo Madoni. all'angolo con via Formoso. 
a due passi dal Lungomare della Salute. Quando ha sentito 
le grida di richiamo dei genitori e dei vicini preoccupati, 
il piccolo ha avuto timore di essere rimproverato ed è rimasto 
nascosto. La zona per tut ta la notte è s ta ta bat tuta da decine 
di agenti e carabinieri e da cani poliziotto. Fat to strano, 
i cani sono passati e ripassati molte volte davanti al nascon 
diglio di Jean Jacques ma non hanno avvertito la sua presenza. 

Edili, metalmeccanic i e ch imic i in corteo (alle 14,30) dall'Esedra e dal Colosseo fino a piazza Navona 

Scendono oggi oltre 100.000 
Le tre categorie scioperano insieme per contratto, occupazione e investimenti - Una tenda in piazza dei lavoratori del
la Sogene - Nove licenziamenti alla Steam di Pomezia - Domani si astengono dal lavoro per l'intera mattinata i bancari 

Un centinaio di persone ha occupato ieri la strada 

Il bus costa troppo: 
bloccata la Flaminia 

Ieri mat t ina un centinaio di persone ha bloccato il traffico 
sulla via Flaminia, all'altezza di Pr ima Porta. Erano gli 
abi tant i di due borgate (di via Concesio e di Santa Cornelia. 
600 famiglie in tu t to) , che hanno inteso cosi protestare contro 
l'insufiicicnza dei servizi di trasporto pubblico, u blocco 
ha provocato la paralisi della circolazione, per alcune ore, 
sulla via Flaminia e sulle s t rade vicine. 

L'obiettivo della protesta era quello di chiedere il prolun
gamento delle iinee dell'ATAC. che óra giungono alla Giusti-
niana. a t re chilometri dalle due borgate. Attualmente. 
invece, la zona è servita dalla Roma-Nord che assicura tre 
sole corse giornaliere, le quali per di più difficilmente rispet
tano gli orari di partenza e di arrivo. Il biglietto della corsa 
(poiché essa è considerata extraurbana) costa 100 lire contro 
le 50 di quello dell'ATAC. 

La situazione dei trasporti nelle due borgate si è fatta più 
pesante con il recente passaggio di tu t te le linee urbane 
all'ATAC. I cittadini, infatti , si sono visti escludere per 
soli t re chilometri dai percorsi dell'azienda municipale. La 
Roma-Nord inoltre ha elevato da 80 a 100 lire il prezzo dei 
biglietti. Una delegazione di cittadini, al termine della pro
testa. si è recata ieri mat t ina alla XX circoscrizione 

Sui problemi dell'assistenza sanitaria nella regione 

Incontro tra assessore 
e associazioni dei medici 

La costituzione di una commissione permanente, per stu
diare l'impostazione delle unità sanitar ie locali a Roma. 
è s ta ta decisa ieri al termine di un incontro che l'assessor? 
regionale alla sanità. Ranalli. ha avuto con i presidenti degl. 
ordini dei medici di tut te le province del Lazio. 

Nel corso della riunione sono stat i discussi, inoltre, alcuni 
problemi aperti dalla en t ra ta in vigore della recente legge 
che vieta ai medici di esercitare contemporaneamente" la 
professione in ospedale e in clinica privata. A questo proposito 
l'assessore ha affermato che occorre intensificare l'attività 
ambulatoriale all ' interno degli ospedali — dove è possibile — 
e nelle cliniche convenzionate. 

II dottor Bolognesi, presidente della federazione resionale 
degli ordini dei medici, ha definito positivo l'incontro, e ha 
dichiarato che « i medici vogliono la riforma sani tar ia , per 
poter esprimere, at traverso questa, una propria nuova dispo 
nibilità a favore della popolazione assistita ». 

Kdili metalmeccanici e chi
mici saranno eli nuovo in 
piazza oggi. Dopo gli sciope
ri e le manifestazioni di ca
tegoria delle *l l i se settima
ne, tutti i lavoratori di que
sti tre grandi e importanti 
settori produttivi scenderan
no in lotta in maniera uni
taria. Alle H.30 due cortei 
si formeranno all 'Esedra e 
al Colosseo per sfilare (do
lio essersi congiunti a via 
Cavour) fino a piazza Navo
na. Qui prenderà la parola 
Agostino Marianetti, segreta
rio nazionale della Federa
zione CGIL-CISL UIL. Le tre 
categorie, che costituiscono 
Tasse portante della struttu
ra produttiva romana, sono 
in lotta per la rapida chiu
sura dei contratti, per l'oc
cupazione e gli investimenti 
e per profondi cambiamenti 
dei provvedimenti governati
vi in materia eli prezzi e 
credito. 

\JÌ vertenze contrattuali 
per i quasi 80 mila edili, i 
-10 mila metalmeccanici e i 
15 mila chimici e farmaceu
tici vanno avanti ormai da 
mesi scontrandosi con l'at
teggiamento di intransigen 
te chiusura tenuto dalle or
ganizzazioni padronali. La 
giornata di lotta è stata pre
parata nei cantieri e nelle 
fabbriche da numerosissime 
assemblee. Lo sciopero (di 
quattro ore. a cominciare 
dalle 13. per metalmeccani
ci ed edili e di 8 ore por ì 
chimici) sarà il momen'o 
culminante della mobilita/.io 
ne «Ielle tre categorie. 

In particolare i lavoratori 
delle costruzioni hanno dato 
vita in moltissimi luoghi di 
lavoro ad iniziative. a<sem 
blce. incontri e xolantinaggi. 
Alla preparazione dello scio 
pero si è anche unita la lot 
ta degli edili della Sogene. 
una società di costruzioni 

del gruppo Generale Immo- | 
biliare, contro gli 8(ì licen
ziamenti effettuati e i 300 
minacciati. I lavoratori di 
questa azienda hanno sciope- j 
rato ieri per quattro ore 
partecipando ad una manife
stazione sotto la sede della 
azienda all 'Eur. Questa for
te mobilitazione, che si è 
conclusa con un comizio del j 
segretario della FLC nazio- | 

naie Esposito, fa parte delle 
iniziative di lotta per batte
re l'intransigenza dell'Immo
biliare e della Sogene che 
rifiutano di r i t irare i licen
ziamenti. 

I lavoratori sono anche in 
agitazione per imporre una 
politica che garantisca una 
prospettiva di sviluppo pro
duttivo e occupazionale della 
azienda e del gruppo. Le ini-

Quasi 3 milioni 

le ore di cassa 

integrazione 

da gennaio 

Cauto ottimismo degli in
dustriali sulla situazione eco
nomica; lo si deduce dalla 
consueta panoramica inviata 
dall 'unione industriale, che 
utilizza le comunicazioni dei 
propri associati. Vi è una 
lieve ripresa della domanda: 
il livello degli ordini è s ta to 
definito in aumento dal 38' ', 
delle aziende romane, men
tre lo s tato della produzione 
non ha registrato un adegua
to miglioramento. Anche nel 
campo delle esportazioni è 
stata registrata una ripresa, 
sempre modesta malgrado la 
svalutazione della lira. Sol
t an to il 28fj delle imprese ha. 
infatti, un incremento nelle 
esportazioni. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione. singolare è l'af
fermazione dell 'unione indu
striali. secondo la quale l'850« 
delle imprese non ha regi
s t ra to diminuzioni e anzi il 
10 - ha incrementato gli ad
detti. Il numero di ore di 
cassa integrazione nel 1. tri
mestre è stato di 2 milioni 
824 mila 935. delle quali 2 
milioni 153.099 per il solo set
tore metalmeccanico. 

La giunta regionale 

ha incontrato 

una delegazione 

dell'Unione Industriali 

I problemi industriali del 
Lazio sono stati ieri al cen
tro di un incontro fra il 
presidente della giunta re
gionale Maurizio Ferrara , as
sieme ad un gruppo di asses
sori e una delegazione della 
Unione industriale regionale 
guidata dal presidente Ve-
neiro Mancini. Nel corso del
la riunione — come è detto 
in un comunicato — è stato 
affrontato il problema della 
collaborazione fra la Regio
ne e gli industriali. 

Sono stati inoltre affron
ta t i i temi del credito, e delle 
rivendicazioni da porre al go
verno per misure più efficaci 
che favoriscano la ripresa 
produttiva. Da par te degli 
industriali sono s ta te avan
zate proposte per quanto ri
guarda la ripresa nel campo 
dell'edilizia convenzionata. 

I rappresentanti della Re
gione hanno sottolineato la 
necessità di stabilire precise 
priorità che permettano, in 
tutt i i settori, un'azione co 
mune nel quadro degli impe
gni d'emergenza assunt i dalla 
giunta. 

IL VASTO TRAFFICO DI STUPEFACENTI IN UNA CASA DI TOR DI QUINTO FREQUENTATA DALLA ROMA-BENE 

Scoperto un « supermarket della droga » 
Implicate nella vicenda ventisei persone: due sono in carcere, una terza è ricercata - Si vendeva eroina cinese 
a 150 mila lire i l grammo - Arrestate 8 pesone ieri mattina nel corso di una serie di controlli della squadra mobile 

Via Bevagna 10. Tor di 
Quinto: p^r entrare bastava 
fare si: squilli convenzionali. 
Hanno bussato in tant i , sem
pre gente della « Roma be
ne». e tut t i sono usciti con il 
loro pacchettino di polvere 
bianca. per T viaggiare ». 
Questa specie d: supermarket 
della drosa è s ta to scoperto 
a conclusione di u.Vindagine 
svolta dalla squadra mobile 
e dai carabinieri, nella quale 
sono r imaste implicate venti-
sei persone. Nella rete, t ra 
gli al t r i , sono caduti il figlio 
di un notissimo industriale 
americano (Mark Heater Le
via» ed il figlio di un magi
s t ra to romano. In carcere so
no finite due parsone: Rober
to Fraschett i . il «gestore » 
della rivendita di stupefacen-
e Bruno Montefem. il 
« rappresentante », ovvero co
lui che andava a caccia di 
nuovi clienti. Un terzo perso
naggio è ricercato: si ch i ima 
Massimo Signoretti e, a quan
to pare, è s ta to per lungo 
tempo il capo di un giro co
lossale di soldi senza tocca
re una sola bustina di droga. 

Dieci delle ventisei perso
ne implicate nella vicenda so
no s ta te prosciolte da ogni 

accusa per decisione dei so
sti tuto procuratore della Re 
pubblica lafelisi. che ha ap
plicato l'articolo 82 della re
cente Iegse » J J Ì I stupeiacen 
ti. in ba^e al quale non è pu
nibile il tossicomane iorpre.-o 
in possesso di una quant i tà 
di stupefacenti molto limitai.». 

La drcsa che wn .va preva 
Ientemente smerciata in via 
Bavagna è l'i eroina cinese ». 
al tr imenti conosciuta come 
« brown sugar ». II prezzo al 
dettaglio era di cento^ento 
cinquantamila lire al gram
mo. Alcuni clienti che non 
erano in grado di sostenere 
sempre questa spesa usavano 
dare in peano oggetti pre 
zioòi che sono s tat i seque
strat i nel corso di una per
quisizione. 

Sempre sul fronte della lot
ta «I commercio clendestino 
di sostanze stupefacenti, una 
al tra operazione giudiziaria è 
s ta ta portata a termine ieri 
mat t ina dagli agenti della 
squadra mobile. In tempi di
versi e in punti diversi del
la cit tà sono s ta te arrestate in 
tut to otto persone sorprese in 
possesso di droga. 

Al numero 41 di piazza Fa

rinacci eli agenti delia sezio
ne narcol:c. d^lì.t » m o b . . ; i . 
d i re t ta dal dot tor Marazzita. 
hanno arres ta to Pietro Ro 
maidi. 28 anni . Domenito 
Monticelli. 22 anni , e Dome
nico DibiceJiia. 21 ann:. li 
primo secondo '.a poli
zia. avrebbe fatto il "corrie
re » importando eroina d.» 
Amsterdam nel corso di nu 
merosi viaggi. Tut t i e t re so
no stat i sorpresi in possesso 
di alcuni grammi di questo 
tipo di sostanza stupefacen
te che, a quanto pare, doveva 
essere smerciata in un bar 
di piazza Pio XI . a Bocce». 

In via Prospero S. Croce 
sono stati arrestat i Gior
gio Pompili. 29 anni , e Al
berto Accogli. 31 anni, che at
tendevano a bordo di una 
« Alfa 1750 » ed avevano in 
tasca cinque dosi di eroina 
In via del Mandrione. infine. 
una pattuglia della a mobile» 
diret ta dal dottor Carnevale 
h a arrestato tre giovani sor
presi in possesso di t renta 
grammi di hascic. Si t ra t ta 
di Fabrizio Picchietti. 24 an
ni, Giovanni Fabro. 22 anni . 
e Maria Pia Trcvisan, 
19 anni . 

Il compagno 
Dainotto eletto 

segretario 
della zona Nord 

A", termine delia r.unione dei 
comitato federale e della com-
ni-ssione federale d: controllo 
di martedì .-scordo con voto u 
namme è stato nominato il 
compagno Vincenzo Marini. 
membro del comitato federale. 
rc.sponsab.le della sezione di 
lavoro a.ntifasc-smo e ordine 
democratico. 

Nella riunione del comitato 
direttivo, della Zona Nord di 
slovedi scorso .1 compagno 
Angelo Dainotto. sulla base 
delia mdicaz.one fornita dal 
comitato federale è stato elet
to con voto unan.me segreta 
r.o di zona. Al compagno Ro 
berlo Mornone che per ragio
ni di impegno di lavoro prò 
fcssionale aveva chiesto di es
sere sollevato dall'incarico di 
segretario di zona finora ri
coperto. il comitato direttivo 
di zona ha rivolto un sincero 
at testato. 

Oggi conferenza 
di produzione dei 

comunali sulla 
politica del verde 

Nella saia COSEA. pre^.o 
i mercati generali tCircon 
vacazione Ostiense. 15» s.» 
apre oggi, alie 16.30. la << con 
ferenza di prodazione per 
una nuova politica del ver
de a Roma ». indetta dalla 
sezione aziendale dipendenti 
comunali del PCI II dibat t . 
to è aperto al contributo dei 
partiti democratici, dei grup 
pi consiliari della Regione. 
del Comune e delle circoscri
zioni. delle associazioni de
mocratiche. delle organizza
zioni sportive e del tempo 
libero e dei comitati di quar
tiere. 

La relazione sarà tenuta 
dal compagno Alessandro 
Quarra. Concluderà Giuliano 
Pra.sca, consigliere comunale 
del PCI. 

/iative di lotta continueran
no anche nei prossimi gior
ni. Una tenda di lotta è sta
ta eretta di fronte alla sede 
dell'Immobiliare dove i lavo 
ratori licenziati effettueran
no un presidio permanente. 

Allo sciopero provinciale di 
domani partecijieranno anche 
i 250 dipendenti della Phi
lips. I lavoratori sono impe
gnati anch'essi nella batta
glia per il contratto del set
tore dell'elettronica. La mul
tinazionale olandese inoltre 
minaccia ristrutturazioni prò 
duttive che mettono in forse 
l'occupazione di numerosi di
pendenti e intende decentrare 
e dare in appalto numerose 
fasi del lavoro. 

STEAM -- Nove licenzia
menti alla Steam di Pomezia. 
L'azienda metalmeccanica. 
che produce e istalla condot 
te in lamiera |>er impianti 
di condizionamento e refrige 
razione industriale, ha giusti 
ficato il provvedimento af
fermando di trovarsi in dif
ficoltà. In realtà la direzio 
ne della società ha puntato 
con i licenziamenti ad eli 
minare i rappresentanti sin 
(Iaculi e gli operai più attivi 
nelle lotte con la prospettiva 
di andare a successive più 
massicce espulsioni. 

Negli ultimi anni il proprie 
tario della Steam ha sdop
piato le attività produttive 
con la creazione di una nuo 
va società. la Sistel di Roma. 
col proposito di assicurarsi 
un maggior numero di c o n 
messe. ì 28 lavoratori sono 
immediatamente scesi in scio
pero chiedendo il ritiro dei 
licenziamenti. Oli operai 
hanno anche denunciato lo 
stato <li abbandono dei mac
chinari. la mancata ristrut 
tura/ione produttiva che 
sembrano preparare il ter
reno ad una smobilitazione. 
Assieme a loro scenderanno 
in lotta nei prossimi giorni 
anche i dipendenti degli al
tri stabilimenti di Pomexia 
e in particolare quelli del 
l'Aifel. da tempo impegnati 

• in una difficile vertenza per 
I la ripresa del iavoro ed il 
J rispetto degli accordi azien 
i dali. 

BA.YC.4K/ - - Sciopereranno 
j domani, per l'intera matti 
| nata. i bancari e i lavoratori 
! dei servizi f.nanzian. Al cen 
ì tro dell'astensione, indetta 
I dalia Federazione nazionale 
I dei bancari, è la piattafor-
j ma contrattuale della cate 
j goria. In mattinala i dipen 
| denti degli istituti di credi 
i to t- finanziari daranno vita 
i ad una manifestazione (alle 
j ore 10> nel cinema Caprani 
{ c,ì. La nuova giornata di 
I sciopero si è resa necessaria 
! di fronte all 'atteggiamento di 
j intransigente chiusura delle 
| associazioni padronali in me 
j rito a. punti qualificanti del

la piattaforma contrattuale. 
i Iy> sciopero. che interessa 
! ali oltre 25 m.la dipendenti 
t delle banche, deiIe finanzia 
[ rie pubbliche- e private, de 

«li enti di gestione e delle 
Partecpazionj statali, è sta 

i to preceduto da numerose a> 
I .-.emblce. Punti essenziali del 
I la piattaforma del contrailo 
! riguardano l'occupazione, gli 
j investimenti, il controllo de 
I mot-ranco dell 'apparato ero 
i diti7io e delie MI? scelte in 
i ordine ai finanz amenti e al 
I U raccolta del risparmio. «• 
j l'organi7./a/.one del lavoro. 
I Per oggi intanto è in prò 
| gramma un nuovo incontro 

con l'Assicredito e l'Acri. 
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l ' U n i t à / mercoledì 14 aprile 1976 PAG. 13 / r o m a - regjone 

COISFRONTO APERTO SU ROMA 

La cultura 
chiusa 

in magazzino 
di Tullio De Mauro 

IN UN RECENTE dibatt i to 
all ' Ist i tuto di Studi Roma

ni un il lustre studioso cat
tolico, l ' italianista e filologo 
Giorgio Petrocchi, ha spie
gato che lui, come a l t r i 
e sper t i di filologia italiana 
spars i per il mondo, trove
rebbero e t rovano difficoltà 
a svolgere i loro studi fuori 
di Uoma. 11 caso non è iso
lato. Studiosi di lingue afri
cane o orientali di antichità 
classica e storia medievale, 
di storia moderna, di scienze 
del dir i t to e dell 'ammini
strazione, di filosofia e scien
za politica, di psicologia, di 
un discreto stock di scienze 
na tura l i , di s tor ia della ma
tematica, di scienze medi
che, t ro t tando dal l 'una al-
J 'altra biblioteca della cit tà, 
dalla Nazionale alla Vatica
na, dal Biblico alle bibliote
che dei ministeri a quelle de
gli istituti s t ranier i , dal CNR 
a t a lun i ist i tuti di r icerca, 
a Roma riescono a t rovare 
buona par te dei libri e del
le r iviste che gli servono. Ci 
vuole pazienza. Bisogna sfi
da re gli articoli di codice 
che puniscono la bestemmia 
e gli oltraggi ai capi di stato. 
Ma, alla fine, chi la du ra 
ci r iesce. 

Ricchezza 
bibliografica 

Diamogli ragione, dunque , 
allo studioso cattolico: a Ro
ma è possibile s tudiare , an
zi, in cer t i se t tor i , a costo 
di salt i mortali da par te de l 
privato studioso, la ricchez
za bibliografica è maggiore 
che altrove. Lasciamo al mi
nis t ro vitalizio Giulio An-
dreot t i la gioia di ciò. Egl i 
ci ha spiegato di recente che 
le • per i fer ie romane hanno 
u n che di « gaio e dora to » 
(H Tempo del 22 febbraio 
scorso) . Con quest i dati egli 
po t rà spiegarci che Roma è 
la grascia dei let tor i . Sta a 
noi spiegare a lui e ai suoi 
amici che così non è. 

Sta a noi r icordare che 
l 'accumulo caotico di mate
r ia le l ibrario, a Roma, non 
por ta beneficio alcuno al 
complesso della pubblica let
tura e della stessa le t tura di 
consultazione e r icerca. Sta 
a noi r icordare che , a un an
no dalla strombazzata en t ra 
ta in funzione, la Biblioteca 
Nazionale ha ancora o ra r i 
di aper tu ra striminziti e 
limitazioni di consultazio
n e e distr ibuzione dei li
br i tali che ne rendono pra
t i camente inagibile il va
sto patr imonio (del che si 
preoccuperebbe ogni gover
no che non fosse asservito 
Ideologicamente e cul tural
m e n t e a pesi s t ranier i come 
1 governi nos t r an i ) . Sta a 
noi r icordare che il Comune 
di Roma tra i suoi dipen
den t i non prevede un ruo
lo di bibliotecario e che la 
pubblica let tura a Roma è 
In condizioni immensamente 
peggiori non diciamo de i 
Comuni democrat ici tosco-
emil iani , ma di Milano e 
Napoli , che a Roma si leg
gono prò capite in centr i 
pubblici meno libri che a 
Bagdad (che non è pro
pr iamente esempla re al r i
gua rdo ) . 

Non citiamo questi da t i 
pe r fare dello scandalismo 
(del res to uno scandalismo 
non facile: il t r en tenna le 
malgoverno d i gruppi dicci 
ha reso normale agli occhi 
di molti romani il fatto che 
manchino centri di pres t i to 
e pubblica le t tura sparsi in 
ogni qua r t i e re ) . Li ci t iamo 
come segno di contraddizio
n e : la cit tà in cui dott i scien-
zati desiderano vivere pe r ì 
suoi beni l ibrari , è la stessa 
cit tà in cui si legge meno 
che in zone cu l tu ra lmente 
depresse . 

La piaga 
dell'analfabetismo 

La città che ospita due 
terzi sia degli scr i t tor i (cal
colo di Pomilio) sia dei do
centi univers i tar i italiani è 
la medesima città che ospita 
o l t re mezzo milione di cit
tadini italiani sbat tut i fuori 
dal le scuole pr ima di conse
gu i re un titolo, anzi pr ima 
di impara re a leggere e scri
vere . I~*» piaga dell 'analfabo-
t ismo itaiiano (che il fasci
smo cercò di copr i re cancel-
do con la penna gli analfa
beti dal le stat is t iche) è sta
ta tu t t ' a l t ro che cancellata 
dall ' I tal ia del benessere de
mocrist iano, e Roma con i 
suoi cinquecentocinquanta
mila « mancati scolarizzati » 
(o, come pudicamente dice 
Ù minis t ro Malfatti, e disper

si ») ha il t r is te privilegio 
di ospitare più analfabeti che 
la disederata Calabria. 

Si potrebbe cont inuare . 
Se, a det ta degli archeologi, 
il Lazio, anche a toglierne 
fuori Roma, ha una densi tà 
d i patr imonio art ist ico supe
r iore a ogni al t ra regione 
italiana, che dire di Roma? 
Cesare Brandi, nel dibat t i to 
citato all'inizio, l'ha detto 
chiaramente : non c'è cit tà 
che le sia pari pe r quant i tà 
assoluta e percentuale e per 
qualità globale del patr imo
nio artistico, storico, urba
nistico. Ma nessuna cit tà del 
mondo ha pati to tanta ingiu
ria e incuria per lo sue ric
chezze storiche e ar t is t iche 
come la Roma degli ammini
s t ra tor i umbert in i , fascisti e 
democristiani, nessuna le 
immagazzina, scempia e igno
ra più di Roma. 

Una politica della cul tura , 
a Roma, una politica demo
cratica della cu l tura non 
può non par t i re dalla per
cezione di ques te contrad
dizioni. Da una par te un sia 
pu r caotico accumulo di beni 
l ibrari in cui il dot to e lo 
scienziato possono pescare 
contemporaneamente opere 
che non coesistono nemmeno 
al British o nelle più dotate 
biblioteche s ta tuni tens i o so
vietiche; dal l 'a l t ra i ragaz
zi di Montecucco e d 'a l t re 
borgate il cui solo orizzon
te di le t ture è Messalinik, 
fumetto sadico-erotico-crimi-
nale che il ministro Andreot-
ti reperisce faci lmente nella 
« gaia e dorata » perifer ia 
romana, e magari anche in 
centro. Da una pa r t e una 
concentrazione di dot t i e 
studiosi che poche cit tà eu
ropee possono vantare ; dal
l 'al tra una concentrazione al
t re t tanto rara di non scola
rizzati e non leggenti . 

Profonde 
contraddizioni 

Ma negli anni più recen
ti le contraddizioni sono di
ven ta te anche più intrica
te e profonde. Il ceto intel
le t tuale non ha prodot to so
lo fini e precise analisi , ma 
anche piagnistei inutil i con
t ro la città, come se i mali 
di Roma fossero o piovut i 
dal cielo o sbucati dal suo
lo romano per colpa dei ro
mani . e non dei governi na
zionali e dei commandos ca
pitolini. E la Roma più op
pressa, d 'al t ra par te , h a 
mostrato di non leggere so
lo Messalinik, ma col voto 
divorzista e col quindici giu
gno, ha dato chiari segni 
di volersi scuotere d i dos
so il malgoverno dei grup
pi dominanti da un tren
tennio. 

Certo, finché questi se
gni non diventeranno fatti, 
finche Roma non sarà tolta 
di mano alla mala cosca di 
speculatori e -ladroni igno
rant i che l 'hanno disammini
s t ra ta per t ren t ' ann i . sarà 
difficile svi luppare una pie
na azione di r i sanamento 
della società romana e del
le sue istituzioni. Ma alcu
ne cose si possono fare . De
ve e può cominciare a fare 
E ) p | o iroiipjooiuop cit imi! e[ 
a marzo alla Regione Lazio. 
Pensiamo fondamentalmen
te a quat t ro direzioni di la
voro. In pr imo luogo, allo 
sviluppo, più intenso possi
bile. di investimenti edilizi 
e di iniziative di aggiorna
mento. per la scuola pubbli
ca materna ed e l emen ta re 
che sot t raggano più che si 
può i bambini alla « disper
sione » (cioè a condizioni 
repellenti di frequenza del
le scuole) . In secondo luo
go . pensiamo ad iniziative 
che comincino ad e rode re 
(a lmeno questo) l ' immensa 
massa di analfabeti che Ro
ma democratica andrà ad 
e red i ta re dalla Roma dei 
Rebecchini. In terzo luogo. 
anche senza spe ra re in im
mediati r ipensament i del co
mune. i quar t ie r i e le cir
coscrizioni. con la Regione. 
possono e devono proporsi 
anzitutto la mater ia le agibi
lità e poi l 'ammodernamen
to e l 'aumento dei centr i di 
le t tura pubblica esistenti 
nella città. In quar to luo
go. la Regione può e d e \ e 
sviluppare e sor reggere un 
moto collettivo di riconosci
mento . scoperta e r iappro
priazione del pat r imonio 
artistico e cul turale di cui 
la città (la moderna od ete
rogenea non meno dell 'an
tica. cara ai romanist i d 'un 
tempo) è depositaria. 

Non è molto, ma. se si fa. 
nemmeno è poco. Roma non 
fu fatta in un giorno. Venti 
anni di fascismo, t renta di 
sgoverno non l 'hanno anco
ra disfatta. Se vogliamo e 
sappiamo, può ancora rina
scere . 

Storia del malgoverno 
< de nella capitale: 1 
i «fasti» delle giunte 

dirette da Rebecchini 
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Il titolo di un giornale del
l'epoca jull' < operazione don 
Stuno »: Il tentativo della DC 
di allearsi con l'estrema de
stra neofascista. Sotto: il de-
mocrlsflano Rebecchini ad 
una manifestazione degli « uo
mini di azione cattolica > 
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DELLA GRANDE ESPANSIONE EDILIZIA 
Con le prime amministrazioni democristiane dopo le elezioni de l '46 si apre il capitolo della speculazione e dell'abusivismo 

« La difesa della proprietà privata viene prima di quella del verde » — Il tentativo di nascondere gli scempi urbanistici dietro 

il più rissoso anticomunismo — La corsa a destra alla ricerca di alleanze politiche e l'« operazione don Sturzo » del 1952 

« La nostra impotenza, uni
ta alla pressione incontenibi
le dell'interesse privato, spin
to dal bisogno di case e dal 
desiderio di sfruttare fino al
l'estremo l'altissimo valore 
delle aree fabbricabili ha fat
to sì che, effettivamente, lo 
abusivo e l'irregolare siano a 
Roma dilagati. Riconosco che 
c'è da scandalizzarsi ». Que
sta frase fu pronunciata il 22 
dicembre 1953 dall'avvocato 
Enzo Storoni, liberale, allo
ra assessore capitolino all ' 
urbanistica in una relazione 
che fece clamore e costituì 
una delle prime clamoro.se 
« confessioni » del malgover
no democristiano a Roma re
se da un alleato. 

Storoni e ra succeduto nella 
carica all 'avvocato Leone Cat
taui che aveva dato le di
missioni per non avallare al
cune operazioni edilizie per 
nulla chiare nell 'area di Mon
te Mario. Il panorama della 
situazione offerto da Storoni 
confermò le denunce dell'op
posizione di sinistra (la lista 
di Unità Cittadina): lottizza
zioni abusive fuori piano re
golatore, trenta borgate ille
gittime, tremila edifici co
struiti senza licenza. L'anar
chia edilizia infuriava da via 
Archimede alla via Appia An
tica. da Monte Mario alla Cas
sia e alla Colombo. Un prò 
cesso i cui disastrosi effetti 
possiamo oggi toccare con ma
no dal centro storico alla pe
riferia e che fu innescato pro
prio in quegli anni: gli anni 
della giunte Rebecchini. 

L'ingegner Salvatore Rebec
chini, democristiano, fu elet
to sindaco nel 1946 dopo le am
ministrative del 10 novembre. 
le prime elezioni dell'Italia li
bera. Dal '44 il Campidoglio 
era stato amministrato da una 
giunta espressa dai partiti an
tifascisti, a capo della quale, 
in accordo con gli alleati, e ra 
stato posto il principe Fi
lippo Andrea Dona Pamphili. 
Fu abolito allora il governato

rato fascista che dal 1926 era 
stato quasi interamente mono
polizzato dai rappresentanti 
dell 'aristocrazia: i principi 
Spada - Varalli - Potenziane 
Buoncompagni - Ludovisi. Co
lonna. Borghese. Doria Pam
phili era fra i nobili romani 
uno dei pochi antifascisti e 

divenne primo cittadino. Fra 
gli assessori vi fu anche il 
compagno Mario Alicata. 

Il consiglio comunale elet
to nel '46 (30 consiglieri del 
Blocco del Popolo. 6 del PRI. 
17 della DC. 4 del PLI. 17 del
l'* Uomo Qualunque », 5 dei 
monarchici, e I indipendente) 

non riusei ad esprimere una 
maggioranza. Rebecchini di
venne sindaco minoritario e 
durò poco. Il consiglio comu
nale fu sciolto, venne nomi
nato un commissario. Mario 
De Cesare, e il 12 ottobre del 
'47 i cittadini furono di nuovo 
chiamati alle urne. 

Concimata la scissione .so 
cialdemocratica, la lista del 
Blocco del Popolo ebbe \en 
totto rappresentanti, mentre la 
DC conquistò dieci seggi in 
più (in tutto 27). Gli altri fu
rono cosi suddivisi: PSL1 (so
cialdemocratici) 3. PRI 5, PLI 
1. «Uomo Qualunque» 8, mo

narchici 4. MSI 3. indipen
denti 1. 

Nella giunta Relx-t cluni en
trarono. oltre ai democristia-
ni. liberali e qualunquisti. Il 
sogno della destra qualificò le 
amministrazioni de al loro sor
gere. Lo stesso Rebecchini fu 
eletto sindaco di strettissima 

Si svolge domani la conferenza regionale del PCI sulla sanità e i servizi sociali 

I compiti del «consorzio della salute» 
Partecipazione diretta dei cittadini come garanzia di democrazia e di funzionalità — Il ruolo del consiglio sanitario locale 

« L'impegno e l'azione del PCI per una politica di 
promozione della salute e dei servizi sociali nel Lazio»: 
è questo il tema della conferenza regionale, indetta dai 
nostro part i to, che si t iene domani — con inizio alle 9 — 
alla Fiera di Roma, sulla via Cristoforo Colombo. La rcla 
zione introdutt iva sarà svolta da Ferdinando Terranova. 
responsabile del gruppo di lavoro per la sicurezza sociale 
del comitato regionale. L'incontro sarà concluso da Paolo 
Ciofi. secre tano regionale del PCI. 

II convegno regionale dei 
PCI su: problemi socio-san.-
tari che si terrà aila Fiera 
di Roma si propone di illu
s t rare le l:nee programmati
che dei comunisti alla Regio
ne Lazio per dare una rispo
sta ai bisogni impellenti d: 
grandi masse popolari, ma so
pra t tu t to per favorire la cre
scita del movimento delle ri
forme nei campo della sicu
rezza soc.ale. predisponendo 
a questo fine iniziative a li
ve". Io politico. legislativo ed 
amministrat ivo tal : da forni
re un contributo importante 
all 'estensione ed al successo 
delle lotte che i lavoratori 
conducono per u.-c.re fuori 
dall 'at tuale situazione. 

Grande è la sproporzione 
t ra i problemi da affrontare. 
i brogli! sociali da soddisfa
re e gli stranienti che lo Sta
to affala alle Reg.oni per 
quanto riguarda i poteri e le 
disponibil.ta finanziane. Pur 
con questa consapevolezza. 
che si esprime in una tensio
ne permanente verso le rifor
me sanitar ia ed assistenziale. 
la Regione è impegnata ad av
viare nel settore, già a part i re 
dal presente anno, un orga
nico sistema di interventi. 

Le linee programmatiche 
di intervento alle quali i co
munisti h a n n o da to un con

tributo determinante, si fon
dano essenzialmente: 
£fc sull'esaltazione della par-
^ tec:paz:one diret ta de: 
ci t tadini e dei lavoratori a: 
v a n momenti dell 'attività so 
cia'.e e sani tar ia come garan-
7 a non solo d* democratic.ta. 
m i a'tresi d: funz.onaiita de: 
servi/ . ; 

© sul potenziamento e il 
r iordinamento de . servizi. 

part icolarmente nel campo 
dell'igiene amb.entale. della 
tutela della materni tà e ìn-
fanz.a. delia med.c.na del la
voro. della prevenzione e na-
b.htazione psichiatrica, dei»a 
assistenza ambu la to l a le e do 
m.ciliare degli hand.eappat : 
e degli anziani ; 

O sulla mdiv.duaz.one nel
l 'ente locale dello stru

mento poi.t.co ed operativo 
londamentale per un tipo di 
att ività socio sanitar ia \o".ta 
a .superare la frammentarietà. 
il settorialismo e la contrad-

i d i t tone tà del sistema a t tua le ; 

£fc sull 'unitarietà dell'inter-
^ vento sociale, igienico-sa 
m t a n o ed assistenziale; 

Q sul superamento dell'im
postazione terapeutica del

la medicina tradizionale, carat
terizzata prevalentemente dal
l ' intervento farmaceutico ed 

ospedaliero, privilegiando in 
vece la prevenzione e ì"a lot 
La alle cause reali di malat
tia e di noc.vità. 

Par tendo da questi punti 
qualificanti ed in attesa della 
riforma san-.tan'a e d: una 
organica p rog rammatone re 
sionale soc.o-sanitaria, è sta
ta approvata ed è en t ra ta in 
v:eore la lesge ree.onaie p^r 
la riorganizzazione ed int? 
erazione dei servizi sociali e 
sanitari della regione e per la 
istituzione delle unità locali. 
Il Comune e "a Provincia 
di Roma sono orina: avv.at: 
verso la costituzione di un 
consorzio per : servizi SAVI: 
Vàri e socio-assistenz.alì «'. 
fine di unificare le loro fun 
1&ft\ a t tual i in mater.a di 
meaicma pubbl.ca e di as
sistenza soc.ale. d: utilizzare 
le deleghe che la Regione af
fida a; consorzi (e per Roma 
alle clrcoscr.z.oni» di avviare 
un processo di sviluppo della 
medicina preventiva ut:I.zzan
do : mezzi finanziar, messi 
a deposizione dalla Regione. 

La legge sulle uni tà sani-
tar .e locali nell 'attuale s.tua-
zione costituisce lo s t rumento 
fondamentale per l'attività 
legislativa regionale nei cam
po della polit.ca soc.ale e 
sanitaria che vale fino alla 
riforma. Ved.amone i termi
ni : ent ro il 23 aprile ì Co
muni e le Province devono 
esprimersi ir̂  men to a l l e "zo 
mzzaziom" ipotizzate: entro il 
22 luglio il Consiglio regionale 
approverà il piano generale 
di zonizzazione definitivo; 
en t ro il 21 agosto ì Comuni e 
le Province devono procedere 
all'istituzione dei consorzi ed 
alla elaborazione dei relativi 

s ta tut i da sottoporre '.Ì'A.Ì Re-
s.one. Una comni, .vone mista 
d. consiglieri comunali e di 
cons.glien provinciali ha g.a 
appron ' a to un primo proget
to d: s ta tu to ohe sarà sot
toposto ai \ a g \ o delie c r e o 
.onz.on: per essere poi d.-
scusso ed appro\a to dalla as 
sembleà cap.t.V.ma e da que. 
la di Palazzo Va'.^nlini. 

I campi d; in tener i to del 
consorzio e de'.Ie unita sani
tarie loca".: vanno da'.l'iir.ene 
ambientale e protezione da 
inquinameli*: a'.'a profilassi 
dt-Ile mulatt .e .nfetti\-»: d i l 
l'ie.ene della prodaz'on*» de
si: alimenti a'..a med'c.na d<*! 
livoro; dall'assistenza san: 
tar.a. dom.ciliare. amivi ito 
r.ale ed a-pedalieri ail'.-'.e-
ne mentale: dalla tutela del 
la mate rn i ' à e dell'infanzia 
ai 'a medienti scolastica e del
l'età e\oìut .va: dail'educazio 
ne san . t ana alla preparazio 
ne profess.ona'e dei perso 
naie, dalia r.ab.iitaz.one de
sìi handicappati all'ass.stt-n-
za e protez.one degli anziani. 
I servizi che verranno appron 
tati e che saranno gestiti a 
Roma dalle circoscrizioni, co
prono dunque tutta l*a gam
ma di interventi reiat.vi alla 
med cina sociale 

Si t ra t ta perciò di un di
scorso di grande rihevo che il 
Comune e la Provincia di Ro
ma. come gli altri del Lazio. 
devono portare avanti con la 
necessaria urgenza per av
viare un processo di ricon
versione dell 'attuale insa->tc-
nibile situazione. Per quanto 
riguarda l'organizzazione dei 
servizi, il progetto di sta
tuto ìndica alcune linee fon
damentali che devono essere 

• rispettate. 
j niente agii 

mentre 
organi 

reiaf.va-
de. con

sorzi e delle unità s in i ta r ie 
locali sono previsti o rganami 
<ii partecipazione popolare: 
.'. consuiio sanitario ava!*'*. 
.-trumento d: promo/.one od 
in.z:ativa. di consultazione 
obbl.gatona e d: verifica del 
l'attività del consorzio, orga
nismi appositi di scelta ter
ritoriale sono invece prev.sti 
per i d'Stretti sanitari ich* 
sono i: t ramite tra la comu
nità e il .-mzolo utentei 

Per quanto concerne li fi
li,m/.a mento de! con.-orz.o. 
«.-->o in p'arte .M rea:./za a-r 
mezzo di un contr.bnto ami io 
degli en ' i assoca t : in misura 
3>i:i al.e somme st i n / a t e 
ne» b. 'ant .n per : . -TV.Z. san.-
tar . e soc .o-assUtenzia..; .n 
secondo luogo per mezzo dei 
«ontr.bat: previsti dalla > g 
•.re regionale, e, inf.ne, con 
ai ' r . contributi promoz.onal. 
dei."a Regione, di enti locali 
e privati. Il condor/io si av
varrà delle attrezzature, de. 
presidi e .strumenti degli enti 
lOca'.i, nonché del personale 
me.-vso a disposizione dai Co
muni e dalle Province «non 
e. saranno cioè nuove assun
zioni che peserebbero notevol
mente sul bi'anclo» o. in ci-^o 
di necessità, di perdona .e pre 
levato dagli enti inutili del 
settore, da sopprimere. Que 
sta nelle par t i essenziali, la 
bozza di s ta tu to che verrà 
portata all 'esame dei Comuni. 
delle Province, delle circoscri-
z.oni. 

Permangono problemi seri 
da risolvere: la coesistenza 
di vecchie s t rut ture come 
quella degli ufficiali sanitari 
e dei medici condotti, del rap

porto con ei. o.-.i>oda".ì e con 
le s t rut ture ni UuaL.-tiche fi
no a'!a ioro liquidazione Si 
ti a t ta inoltre d: conciliare 
io squ.i.br.o af .ua 'e tra : pro-
b - n i i socio poi.t.e. e tecnici 
c.i.Mi'ir. tra i i <.'"a d. Roma 
e .i r toto d".. i Rcg.one- sai 
p.ano rtopedal.ero a Roma csi 
stono .nfatt. 13 733 pa-ti Iet
to dei 30 303 po.~:. Ietto pub 
biit. mentre -ina fllt^.ma 
per<» n ' i . i . e <2t-. 14 8ò4 po.->ti 
ietto d. <j.-e d c j r a pr.v3te 
sono 'or.r .zzat. neil.i capi
tale. .'•••HAI par.are pò. degli 
o.p-.da.. r.-imt. da'. cui 
j-HKmbrimc nio e su< ces.-..vo 
r .a 'corpam nto con •*.. altri 
er,t: osp-daLT: d.txnd» ogg: 
la po.->?:b.'.:à che s. cremo 
de. e s t ru ' t j - e a ' / e n u t i v e nel 
terr.tor.o a l .a t tuale modo di 
condu/.one delia poi.tIca sa-
n . 'a r .a n*'. "• Cap.ta'.e 

La coiiJert r./^\ reg.ona'e del 
PCI assume in questo mo
mento 00.-1 drammatico per 
la situazione ospedaliera ro
mana. per le re^-stenze tenaci 
che ancora si manifestano m 
Parlamento su. progetti di 
legge di r.forma sanitaria e 
a.ss.sten7iale. una importante 
funzione di mobilitazione e 
d! indirizzo delle grandi mas
se popolar, per la soluzione 
di jrnnune.ab.il que^toni di 
iiitere.^-e generale Ancora 
un* volta il movimento ope
ra.o e domocratico. piena
mente consapevole delle dif
ficolta da superare, non si 
sot t rar rà alle sue responsabi
lità assumendo posizioni chia
ra e avanzando a tut te le 
forze politiche proposte con
crete. 

Remo Mariella 

misura, con un solo voto di 
maggioranza e con l'appoggio 
determinante di tre consiglio 
ri del MSI. 

Fra i primi assessori figu 
ra già Urbano Cioccetti. che 
sarà sindaco di Roma dal '58 
al '(52. dopo Tupini e prima di 
Americo Petrucci. 11 suo pri
mo incarico fu quello dell'au
toparco e del servizio borga 
te. Assessore delegato (vice 
sindaco) era allora l'avvoca 
to Giorgio Andre-oli. anche lui 
democristiano. Alla tutela del 
le ville e dei giardini un li 
berale. l'avvocato Manlio Lu 
pinacci. Ma delle ville e dei 
giardini non aveva davvero la 
\ oca/ione. Interpellato una 
volta sul futuro di villa Chi 
gì rispose: * La difesa della 
proprietà privata viene p n 
ma di quella del verde ». 

I fasti di questa prima ginn 
t.i Rebeochini sono già stato 
ben fissati nella storia dell' 
urbanistica romana. K' il p-1 

nodo clie Italo Insolera ha de 
finito della « grande espm 
sione ">, quando i * big » della 
edilizia, con la* compiai"en/a 
della DC e dei suoi alleati. 
agirono lungo due direttru 
riempire di cemento le aree 
rimaste libere nei quartieri ed 
urbanizzare le aree di perife 
n a non ancora edificate e 
non dotate di .servizi. Acqua. 
luce. gas. trasporti, strade ve 
invano reali//ati in gran parti
li carico del Comune che. sei) 
bene fosse autorizzato dalla 
legge ad imporre ai proprie 
tari dei terreni valorizzati i 
contributi di miglioria, non vo] 
le o non riuscì mai ad inea-
sare somme adeguate. Quando 
oggi l'assessore Merolli parla 
di paralisi amministrativa prò 
voeata dai debiti comunali (ol 
tre -i'M) miliardi) dovrebbe te 
ner conto che una delle rad 
ci «li tale .situa/ione risale pn» 
prio alla politica urbanistica e 
tributaria dei governi e dell • 
amministrazioni d e 

Rebecchini ed amici cerea 
vano di nascondere gli scem 
pi che si andavano compiendo 
.sul corpo della città con :'. 
più rissoso anticomunismo. Fic
co una frase di Umberto Tu 
pini, futuro sindaco, alla vi 
gilia della campagna elettola 
le amministrativa del 1952: 
< Nulla si deve risparmiare e 
tutto si deve usare ix-rchó. co
sti quel che costi, sia impe 
dito l'avvento al Connine di 
Roma della ormai conosciuta 
tirannide bolscevica -*. K nini 
tre l'«idra Iwlscevica* veniva 
tenuta lontana dal Campalo 
glio, personaggi c o m i c i mar
chese Alessandro f ier i* , gr-jjp 
de elettore de sulla scia di WÌA 
serie di interventi dell'edil-
zia statale, gettavano le basi 
per poter, qualche tempo do 
pò. vendere a venticinquemi-
la lire al metro quadrato t«r 
reni acquistati a JWK-O più di 
mille. In altre zone della cit 
tà (specialmente nel compren 
sorio di Monte Mario e delh 
Camilluccia) la Società Gene 
rale Immobiliare completava il 
suo monoj)o!io sulle aree. 

II suo certificato catastale 
degli anni '50 51 registra alme 
no settecento ettari di aree 
edificabili. Nello stesso perio
do l'Istituto Romano Beni Sta 
bili ripartisce utili per quat 
tro miliardi. La Romana Gas. 
la Società Acqua Marcia, la 
Società Romana Elettricità, ve 
dono i loro profitti salire ver 
so i venti miliardi. Sono cifre 
<ÌA capogiro se si pensa che 
allora il disavanzo comunale 
raggiungeva i -IH miliardi. 

Insomma fu da allora che 
che cominciò il « sacco > di 
Roma- Intanto la DC ed i suoi 
alleati (liberali, socialdemocra
tici e repubblicani) avevano 
imposto al paese una nuova 
legge elettorale amministrati 
va basata sugli t apparenta 
menti » (cioè sulla possibilità 
d: alleanza fra gruppi di 1 -
sto) e sul premio di maggio 
ranza (da concedere al grup 
pò degli i apparentati > che 
avesse conquistato il maggio-
numero di suffragi). Si stava 
preparando il terreno per la 
« legge truffa > del '53 I,a con 
suìtazione amministrativa si 
svolse nel maggio del 1952 ed 
assunse nella capitale un i: 
gmfnato politico importante 
Roma fu infatti sefl<> di un 
famoso tentativo, operato da! 
Vaticano tramite don Murro. 
per spostare ancor.» p u a de 
stra l 'asse politico deila DC 
L 'e \ leader del Partito popo
lare propose infatti una «unio 
ne sacra> anticomunista con la 
partecipaz.orte aperta ed uffi
ciale del MSI. Il tentativo fili
li. Togliatti, a commento, scris
se sull 'unità: « Roma conti
nuerà ad essere la capitale 
d'Italia ». 

AI malgoverno democristia 
no fu apposta la jx>lmca del
la unita delle forze democra
tiche. Su iniziativa di Nitti. 
e da lui capeggiata, fu pre
sentata una lista cittadina che 
conquistò il 33.5 per cento de. 
voti, ma clic, per il meccani
smo elettorale truffaldino, eb
be solo 1C seggi. Alla DC. con 
il 31 per cento dei suffragi, 
toccarono invece 39 consigl.e-
ri. Gli altri seggi furono co 
ai suddividi: 4 ai socialdemo
cratici (3.3 ' / ) . 3 ai repubblica
ni (2 .2 ' / ) . 6 ai liberali (4.3"a>, 
3 ai monarchici (5 .9 ' / ) . 8 ai 
m.ssini (15.6'/ ) 1 agli indipen 
denti (0.9'. ). Rebecchini fu 
eletto di nuovo sindaco. Ma 
per lui sarà l'ultima l e g n a 
tura comunale. 

Gianfranco Berardi 
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Radiograf ia delle medie superiori : 6 / liceo di via Manin j SeTOĵ ojnterr̂ atorio_ per l'agente Velluto 

Manifestano per 
una maturità 

non tradizionale 
« Alla nostra richiesta di esami non tradi

zionali per gli alunni delle sperimentu!:. 
ci hanno risposto limitandosi a dichiarare 
che si riuniranno alla fine di aprile, for
nendo assicurazioni del lutto generiche ». 
cosi la professoressa Titti Larosa ha rile-
rito i risultati dell'incontro della dalegazione 
dei licei .sperimentali con un responsabile 
della Pubblica Istruzione professor Pironti 
alle centinaia di studenti, genitori inge
gnanti delle quinte classi che per tutta la 
mat t inata hanno sostato davanti al mini
stero, in viale Trastevere. 

In sostanza quindi, la decisione del dica
stero è ancora rinv.ata. e, se tutto andrà 
bene, gli studenti non sapranno come si 
svolgerà la prova prima delia metà di mag
gio, mentre, tome è noto, le materie per ; 
licei « normali <> dovranno essere rese note 
entro domani, il rischio, pero, oltre a qu?l!a 
del pedante ritardo rispetto ai termini di 
legge, è che !e richieste che sono venute 
dagli sperimentali non siano accolte. La 
decisione sullo svolgimento della maturità. 
sarà presa infatti dalla << commissione tec
nico scientifica per la sperimentazione » e 
dalle «direzioni «merali » della Pubblica 
Istruzione in una riunione dalla quale sa
ranno esclusi i rappresentanti de; licoi inte
ressati all'esame, quelli di via Man.n e di 
via della Htilalotta. e le sezioni del Virgilio 
e del XXII scientifico 

« In oqm modo — dice uno .studente, An 
tomo Mastro:anni. — cercheremo di impe
dire f/uel'a che sembrerebbe una decisione 

punitiva nei notti i confiontt: 
ad esani' che pescntdono dai 

che abbiamo svolto in cinque 
non tengono conto delle finalità 

assurda 
costringerci 
programmi 
anni, e che 
che. nel nostro studio, ci siamo posti ». 

» 

La guardia che ha sparato 
risponde «non ricordo 

ai quesiti più importanti 
Ancora da chiarire molti aspetti del ritrovamento della pistola indosso alla vit
tima - Mario Salvi, secondo la questura, era iscritto al poligono di Tor di Quinto 

Senza baffi e con i capelli tagliati, Domenico Velluto, l'agente di custodia che uccise 
con un colpo di pistola il giovane Mario Salvi, si è presentato ieri mattina a palazzo di 
giustizia. Era stato convocato dal sostituto procuratore della Repubblica doli. Viglielta alle 
7 del matt ino per proseguire i l suo interrogatorio iniziato giovedì scorso. L'ora, insolita per 
un interrogatorio, era stata prescelta por evitare che noi confronti dell'agente fossero orga
nizzato manifestazioni di ogni genero. Il suo interrogatorio ora stato sospeso la scorsa setti
mana con una f i l i l e npor-

momento della manifestazione degli studenti degli istituti sperimentali svoltasi davanti al ministero della Pubblica Istruzione 

Lo sgambetto alla sperimentazione 
L'istituto, che dipendeva dal « Giulio Cesare » spezzato in tre sedi diverse — Niente laboratori e lezioni nei 
corridoi — Abbandonato nell'isolamento dal ministero della Pubblica Istruzione e dal provveditorato agli studi 
Attenuata la partecipazione dei genitori alla gestione della scuola — Limiti dei risultati di una didattica rinnovata 

La « targa » della s tuol i 
non e altro che una semplice 
lavagna, appena ad una pa
rete dell'ultimo piano di un 
palazzo di via Manin. Scritto 
in ge.-vio. il nome « sperimen
tale » è accompagnato da 
una freccia che indica li cor 
ridoio che porla alle poche 
aule a disposizione del liceo: 
tutto il re.-,to dell'echi ìcio. in
fatti e riservato ad un'altra 
scuola, il Pilo Albertelli. Il 
grosso di quello che una vo1-
ta Io ora lo sperimentale di'! 
Giulio Cesare, si è t ras len to 
ora qui. m via Manin 72. e 
nel liceo di corso Trieste non 
dispone più che <li tre aule. 
per le prime classi. Un altro 
«pezzo» della scuola iper le 
seconde» e moment.incanì MI 
te ospitato al secondo piano 
di un palazzo in via Morga
gni 2.ì. 

Come quello del Giulio Ce 
sa re anche l'ex sp;'riment ile 
di via Fanzini ha una s tona 
simile, ed è dovuto '(emigra
r e» quasi fuori Roma, al IH. 
chilomt'tro di via della Bufa-
lotta. in apei ta campagna. 
pur di trovare una sede ab 
bastanza adeguata. Se il mi
nistero della Pubblica istru
zione si è preoccupato di re
gistrare uh a t t i di nascita dei 
« licei pilota >•. non ha mai 
creduto di dover verificare il 
loro certificato di residenza. 
E. in fondo. la loro s tona è 
la s tona delle loro sedi: sem
pre « fantasma ->. sempre pre
carie. sempre .«lattate e trop
po piccole. Kd è stata proprio 
la carenza, anzi l'assoluta 
mancanza di s t rut ture ade 
d ia te , a fare il primo sgam
betto alla sperimentazione. a 
ostacolare in primo luoso la 
realizzazione di un nrogetto 
di rinnovamento didattico 
complessivo. 

OsTiji la discussione e la mo
bilitazione si accende però 
più che intorno ai problemi 
di s trut tura di fronte all'ulti
mo senmbetto del ministero. 
su quello dell'esame. « .Voi 
non chiediamo una maturità 

"facile" — spiega Francesca 
Zurlini — vogliamo solo che 
essa Uspecclti il programma e 
l'attività che noi abbiamo ef
fettivamente svolto; sarebbe 
contraddittorio farci sostene
re una prova avulsa da ciò 
che abbiamo studiato». 

<i In cinque anni — dice un 
altro studente. Guido Insrrao 
-- quello che siamo riusciti a 
rambiuie. anche se spesso al
cune materie non sono state 
affrontate fino in fondo, è 
proprio il metodo, con i semi
nari e !o studio di discipline 
non previste nelle scuole tra
dizionali. e con ti lavoro di 
gruppo, nel quale cerchamo 
però di non affogare le re
sponsabilità individuali ». 

E le richieste degli studen
ti e dei docenti a questo ri
guardo rispecchiano ouesto 
punto di vista: per l'orale, in
fatti 1 giovani vogliono che 
il colloquio si svolga sulla ba
se di una tesina, presentata 
dall 'esaminando su un aual-
siasi argomento, e su un'altra 
t°si Interdisciplinare, prepa
rata dalla elasse in base a! 
programma svolto. Lo scritto 
di «cultura srenerale » inol-
t re dovrebbe uroporre un bra
no. o una citazione di un au
tore: asolo così — affermano 
gli studenti — saremmo in 
arado di comoiere un discor
so serio sull'argomento af
frontato, confrontando le no
stre posizioni con quelle del
l'autore *cnza scrivere a ruo
ta libera ». 

Come si vede, dunque, le 
propaste non tendono a svi
lire o a facilitare l'esame. E 
infatti l'ufficio studi del mi
nistero delia Pubblica istru
zione le a\eva. nella loro so
stanza aporovate. Le direzio
ni generali del dicastero, le 
hanno poi borriate, in bloc
co. rinviando qualsiasi deci
sione in merito 

'( Certo, i risultati raggiunti 
nella sperimentazione — af
ferma Andre.» Teodoli — 
possono non essere tutti po
sitivi, ma non per questo dob* 

! biamo essere sottoposti a 
' provvedimenti punitivi, come 
! quello dell'esame tradizionale. 
| D'altronde la colpa di tutto 
1 può essere accollata a noi: 

nelle sedi die abbiamo stu
diamo senza laboratori, spes
so due classi fanno lezio
ne nella stessa aula o nei 
corridoi, e non lutti possono 
accedere ai libri detta b'blio-
teca, che si trova soto nella 
sede di via Manin: così gii 
insegnanti, quelli clte posso
no o vogliono si portano da 
casa vrligie piene di testi ». 
Ma, è ovvio, non tutti posso
no. anche perchè, spesso, tra 
una lezione e l'altra, devono 
correre fra le varie sedi, nean
che troppo vicine: da via 
Manin (all'Esquilmo). al Giu
lio Cesare (al qu irtiere Trie
ste». a via Mort.'a*'ni (al No-
mentano). 

«Il male maggiore die scon
tano — dice un altro studen
te. Fabio Cortelii — tutti gli 
sperimentali, è anche quello 
dell'isolamento e della fran
tumazione. Xegli altri licei le 
sezioni sperimentali sono 
confinate all'ultimo piano. 
staccate dal resto della scuo
la: da noi questo processo si 
è anche accentuato perche da 
quest'anno abbiamo raggiun
to l'autonomia amministrati
va dal Giulio Cesare. Abbia
mo una nostra preside e un 
nostro consiglio di istituto. 
ma ci viene a mancare il con
tatto con la scuota 'normale'. 
che era stato anche fecondo. 
Ora la sperimentazione si fa 

| in vitro, in provetta ». 
L'isolamento viene anche 

I dall'alto, come dimastra la 
| vicenda dell'esame, dal mini-
i stero della Publbica Istruzio-
i ne e dal Provveditorato agli 
• studi: il comitato di «esper-
! t i» , nominato da quest'ulti

mo. che doveva seguire i ri-
• sultati della sperimentazione 
' e stimolare iniziative, si è li-
! mitato ad un ruolo seconda-
I rio. dicono giovani ed mse-
' snanti . E tutto ciò ha inciso 
1 profondamente .sull 'attività 

della scucia che si è trovata 
ad affrontare, negli ultimi 
anni, problemi assolutamente 
nuovi. Nate nel 1970 le sezio
ni sperimentali del Giulio Ce
sare erano in pratica «gover
na t e» da genitori e insegnap 
ti che. con entusiasmo, par
tecipavano a riunioni. dUca-
tevano sui programmi, sulle 
finalità della nuova scuola. 
sui metodi da adottate. Ma. 
allora, c'erano solo una qua
rantina di iscritti. «C'era un 
certo clima sessantottesco. — 
dice Paola Tieri. insegnante 
di linguistica —. Erano stati 
fatti programmi ambi:io<issi-
mi. clic compi elidevano (indie 
materie come fotografia, gior
nalismo. e ita dicendo. Alcu
ni docenti volevano dare ad
dirittura alle lezioni un'im
pronta da laboratorio univer
sitario. Giustamente, poi. ab
biamo rettificato il nostro 
progetto. Anche perchè nel 
frattempo è aumentato il nu
mero degli iscritti. e sono ar
rivati docenti die proveniva
no dalle superiori normali e 
non abituati ai nostri metodi. 
Ora però, quello die manca. 
è forse mi progetto comples
sivo di sperimentazione, non 
c'è program inazione a livello 
di classe, i programmi sono 
vaghi, unprossiniativi. manca 
un confronto collettivo fra 
tutti gli iifcanunti sulle espe
rienze portate avanti nelle 
singole sci'oni». 

Attenuata, per ovvi motivi. 
la partecipazione dei genitori 
alle decisioni della scuo'a. 
spesso dispersa e lasciata al
l'iniziativa individuale quella 
degli insegnanti, l'impegno 
degli studenti ancora non si 
è fatto sentire con forza: or
ganizzati p r inc 'pa 'mcnf nel
la FGCI «con 13 iscritti e mol
ti simpatizzanti» «• in Lotta 
Continua urna ventina di mi
litimi» si sono mobilitati so
pra t tu t to rispetto alle scaden-

e « esterne •>. « E d'altronde 
— afferma Luca De Fiore — 
non noterà essere che co?\: 
siamo entrati in questa scuo

la a quattordici anni, non po
tevano chiederci di partecipa
re alla formazione dei pro
grammi, il nostro contributo 
sarebbe stato del tutto sim
bolico. Solo adesso iniziamo 
ad affrontare problemi specì
fici del nostro liceo, trovan
do in questo anche punti d'ac
cordo con Lotta Continua ». 

Un bilancio dell'attività de
gli sperimentali, è dunque 
difficile da trarre, e non sa
ranno certo gli esami «tradi
zionali » che il ministero sem
bra volere a poter dire l'ulti
ma parola. Ma al di là di que
sto problema, il punto « do
lente » di queste scuole, resta 
soprat tut to quello del rappor
to con le scuole « normali ;>. 
Lo dice la preside del liceo di 
via Manin. Vittoria Siragusa: 

: < A'o/i ha senso — afferma — 
rinchiudere le esperienze pi-

' lo'a in pochi edifici, del tut-
j to isolati, e lasciare il peso 
: della programmazione e tutte 
' le responsabilità solo agli 
j abitanti di queste "isole", più 
! o meno felici. i\'e/ nostro isti-
| tuto, ad esempio, pussiuino 
j più tempo in discussioni sul 
I modo di far lezione, che fa

cendo effettivamente lezione. 
I /;/ questo modo la sperimeli 
I fazione costa troppo e paga 
I troppo poco: i nuovi fermai-
i ti innovatori devono essere 
I sperimentati in ogni scuola. 
! e non segregati in pochi li

cei. dove non danno fastidio 
; a nessuno, e rischiano di ser-
\ vire a poco ». 

gr. b. 

In una cascina a Carmagnola con due giovani 

Ritrovata in provincia 
di Torino la ragazza 
scomparsa all'Aurelio 
E' s ta ta trovata in una cascina a Carmagnola, in provincia 

di Torino. Emma Raimondi. la ragazza di 16 anni scomparsa 
di casa da tre mesi. Con lei c'erano anche due giovani. Bruno 
Mangia, di 23 anni, di Carmagnola, e Tommaso Moracelli. 
di 20 unni, che abita a Torino. I tre sono stati scojjerti nella 
cascina di proprietà del Comune, da due vizili, che li hanno 
condotti nella caserma dei carabinieri. 

Emma Raimondi era scomparsa la matt ina del 13 gennaio: 
era uscita dalla sua abitazione, un villino a due piani in via 
Gaetano Mazzoni 44 a Torrespaccata. nella quale vive con 
: genitori. Giuseppe ed Anna per recarsi al centro antituber
colare dove doveva sottopors:. assieme alle sue compagne di 
scuola, ad un esame schermografico. 

Uscita dal centro in piazza Cinque giornate, aveva salutato 
le sue amiche e era salita sull'autobus « 8 » per scendere a 
Largo Boccea. da dove avrebbe dovuto prendere un altro bus 
per tornare a casa. Da quel momento non la vide più nessuno. 

La scomparsa di Emma destò grande commozione nei quar
tiere dove fu castituito addirittura un «comitato» per rin
tracciarla. 

tata nei verbali: «si dà at to 
che l'indiziato appare tuttora I 
molto scosso e piange... non 
apapre in grado di prosegui- I 
re l 'interrogatorio ohe viene j 
rinviato al 13 apri le». Ma le j 
speranze del magistrato di j 
ottenere da Domenico Vellu- ' 
to nuovi elementi per l'in- ' 
chiesta giudiziaria sono an- l 
date in par te deluse. L'agen 
te di custodia si è trincerato 
molte volte dietro ì «non ri
cordo » e « ho le idee confu
se » e le domande più deli
cate non hanno trovato ri
sposta. Tuttavia Velluto ha 
fatto una dettagliata rico
struzione dei fatti per quan
to riguarda il periodo ante
cedente l'assalto :il ministero 
di grazia e giustizia con hot- j 
tiglie incendiane, organizza
to da alcuni anarchici ed 
extraparlamentari . Velluto ha I 
dichiarato che si era recato I 
con il collega Filippi in un j 
bar di via della Seggiola per i 
andare al bagno. Poi ha det- ! 
to di essersi fermato per un ! 
po' a bordo dell'auto del col- ; 
lega, e quindi di essersi spo
stato a piedi davanti al pas
so carrabile di via del Con
servatorio. 

L'agente ha sostenuto di 
non ricordare il punto dove 
esplose il colpo di pistola 
che raggiunse Mario Salvi. 
tuttavia ha dichiarato di aver 
inseguito il giovane senza per
derlo di vista, malgrado al
cuni testimoni abbiano af
fermato il contrario. Infatti 
almeno due testi hanno di
chiarato al magistrato che il 
Velluto arrivò di corsa e si 
fermò a domandare loro se 
avevano visto dei giovani 
fuggire. « Ho ancora davan-

I ti gli occhi le molotov, poi 
! il ragazzo morto» ha taglia

to corto l'agente, nel tentati-
I vo, forse, di avvalorare la 
• tesi che era in uno stato con 
• fusionale al momento di spa

rare ad altezza d'uomo. 
i 

j Interrogato su ciò che è 
accaduto subito dopo la nior-

j te del ragazzo. Domenico Vel 
I luto ha precisato che tento 
: di parlare a Mario Salvi nicn 
; tre era disteso in terra e 
• in quel momento si accorse 
| di averlo ucciso. Incaricò il 

suo colleea Filippi di telefo-
. mire al 113 e di chiamare 
i un 'autoambulanza. Non ha 
', saputo tuttavia precisare se 
• la prima autoambulanza 
; giunta sul posto era quella 
: dei vigili del fuoco o della 
1 Croce Rossa. 
! Per quanto riguarda la pi-
| stola che sarebbe s ta ta r:tro-
! vata dentro i pantaloni di 
| Mario Salvi, i lavoratori del-
I la Croce Rossa hanno diffu-
j so ieri un comunicato dove 
i viene precisato che « l'auto 
• ambulanza che trasportò il 
! corpo di Mano Salvi era sta-
j ta dirot tata sul luogo dalla 
[ polizia » e che « non rispon-
1 de a verità la notizia ripor-
I ta ta da alcuni organi di stam-
I pa circa il ri trovamento del-
! la pistola che sarebbe avve-
| nuto all ' interno dell'autolet-
! tiga nel corso del t ragi t to dal 
i luogo dell'incidente all'ospe-
I dale San to Spiri to». La pi-
j stola trovata indosso a Ma 
! rio Salvi quindi, r imane an

cora un punto da chiarire. 
In ambienti della questura 

si è appreso intanto che il 
giovane frequentava il poli
gono di t i ro di Tor di Quin
to. dove si sarebbe iscritto il 
7 febbraio di quest 'anno. 

Tra 10 giorni si vota per il rinnovo del consiglio 

Lista unitaria a Monteromano 
per l'università agraria 

Il 25 aprile si vota, nel viterbese, per il rinnovo dei consigli 
delle università agrarie di San Michele m Teverina, Capod: 
monte e Monteromano. Mentre a S Michele in Teverina si 
lavora perché il consiglio, una volta eletto, deliberi lo sciogli
mento dell'università che nella realtà locale è diventata 
un «ente inutile» ir he serve solo a far pagare il canone 
ai coltivatori), per quanto riguarda Capodimonte e Monte 
romano. l'Alleanza dei contadini ha cercato di prendere 
contatt i con le locali sezioni della Coltivatori diretti per redi 
gè re un programma unitario. 

A Capodunonte, «feudo» democristiano dove gli utenti 
dell'università agraria non sono tut t i «manual i coltivatori 
della terra » — come invece è previsto dal regolamento — 
ma personaggi come il consigliere regionale della DC. Bruni, 
e ì dipendenti del comitato di controllo della Regione, i rap
porti unitari non sono stati possibili per il prevalere, all'in
terno della Coltivatori diretti, di interessi di parte. 

Per l'università di Monteromano. invece, è s ta to redatto 
un programma nel quale si riconosce anche la sezione della 
Coltivatori diretti. L'attuale consiglio, formato da una coali
zione democratica, ha promosso opere di rilievo nel settore 
zootecnico, l'acquisto collettivo dei concimi, un consorzio tm 
produttori di grano duro: ha dato vita, infine, a campi 
sperimentali. 

fil partito' } 
C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A 

TO FEDERALE PER I PROBLE
M I DELLA P R O P A G A N D A . DEL. 
LA CULTURA E DELLA SCUOLA 
— Domani in Federazione alle I 7 . 
O d IJ. a Problemi e iniziative del 
partito sulla informazione; Impo
stazioni della campagna stampa 
'76 • (Funghi-Greco). 

D E C E N T R A M E N T O CULTURA
LE alle 17 .30 assemblea a LAD1-
SPOLI su « compiti e funzioni del 
centro sociale comunale » ( M . 
Caporale Miracco) . 

A V V I S O A l C O M P A G N I CON
S I G L I E R I C IRCOSCRIZ IONALI 
DELLE C O M M I S S I O N I SCUOLA 
E A l C O M P A G N I RESPONSABI
LI SCUOLA DELLE S E Z I O N I DEL
LA C I T T A ' — Presso la Sezione 
scuola della Federazione e a di
sposizione una nota sui proble
mi del Re.-jolamcnlo e degli or
gani collegiali della scuola mater
na comunale. Date le importanti 
scadenze su questo tema è neces
sario che il materiale venga riti 
rato al più presto. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — In 
Federazione presso gli uffici del
l'amministrazione sono disponibi
li gli Almanacchi del 1976 . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI 
E D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — 
A T A C alle 17 in Federazione 
( N Lombardi ) . 

C O M I Z I O - - C I A M P I N O alle 
18 .30 (Gagliardi-Armati) . 

ASSEMBLEE — EUR alle 17 .30 
situaz.one politica ( N a r d i ) : M A 
CAO alle 19 .30 attivo cellula tcr-
ntor .o sui problemi del quartie
re: M O R A N I N O alle 18 .30 sulle 
l.ste (Fa lomi ) ; OSTIA A N T I C A 
afie 1 5 . 3 0 femminile, caro vita e 
aborto (Ep i fan i ) ; M A R I O C I A N . 
CA alle 19 cellula Via dei Fuci
ni ( A l e t t a ) ; T O R P I G N A T T A R A 
alle 18 .30 attivo sezioni per grup
po VTR (De Fenu) ; CAPANNEL-
LE alle 17 , violenza e criminali
tà (Andreozzi ) ; C I N E C I T T À ' alle 
18 sulle liste (Salvagn.): ALBE-
RONE alle 18.30 sulle liste (Spe
r a ) : M A Z Z I N I alle 2 0 . 3 0 medi
cina preventiva e ULSSS ( lavi -
co l i ) ; M O N T E P O R Z I O alle 18 .30 
atti-.o situazione polii.ca ( M . Ren
z i ) ; SUBIACO alle 19 .30 attivo 
liste provinciali (Micucci) : ALLU
M I E R E alle 1 9 . 3 0 attivo situazio
ne politica (Cerv i ) ; PONTE STOR
T O alle 20 sulla casa (Feril l i -
R. M o r e l l i ) . 

CC.DD. — S. BASIL IO alle 19 
(Zucco) ; P A R I O L I alte 21 (Anel 

lo ) : CASETTA M A T T E I alle 16.30 
Bozzetto): TORRE ANGELA alle 
19.30 (V ich i ) ; LA RUSTICA alle 
20 (Cenci) ; PORTO FLUVIALE 
alle 18 .30 : A P P I O N U O V O alle 
18 .30 (Proiet t i ) : Q U A D R A R O 
alle 19 .30 (Pisani) : P R I M A POR-
ta alle 19 ( D a m o t t o ) : CASSIA 
alle ore 2 0 ( lacobelh) : M O N T E 
M A R I O alle 2 0 . 3 0 (Benvenuti); 
PONTE M I L V I O alle 20 (Mos 
so): P R I M A V A L L E alle 19 (Fu-
ynanesi): G E N Z A N O alle 1 8 . 3 0 
congiunto con L A N U V I O (Stril
la l i ! . ) : M A R I N O alle 19.30 (Tra 
montozzi- lembo); LA BOTTE alle 
18 (Leonet t i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N . 
D A L I — STATALI alle 16 segre
tari organizzativi cellule (De M e -
Russi): alle 17 assemblea sulle 
liste ( M a c r i ) : M I N I S T E R O COM
M E R C I O ESTERO alle 17 assem-
bica all 'EUR (Rossett i ) : C O M I N G 
alle 18 .30 assemblea all'EUR 
(Fredda) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — S E M I N A R I O FEM
M I N I L E ZONA-SUD alle 16 a 
T O R P I G N A T T A R A ( I V ) « Lotte 
per i servizi sociali e partecipa
zione • ( A r a t a ) ; C I V I T A V E C C H I A 
alle 17 .30 atta biblioteca comu
nale ( I I ) « Concezione materia
listica della storio» (Funghi) ; T l -
B U R T I N A « Gramsci » alle 19 
( I I ) « Crisi economica e ruolo 
della classe operaia (Granone): 
L A U R E N T I N A alle 17 ( I I ) « Rap 
porto democrazia socialismo • 
( I . Evangelisti) 

Z O N E — « OVEST - a OST IA 
L I D O alle 17 .30 coordinamento 
scuola X I I I circoscrizione; « T I 
V O L I - S A B I N A » a T I V O L I alle 
17 gruppo IX Comunità montana 
(Ccrqua) . 

F.G.C.I . — E' convocata oggi in 
Federazione alle ore 16 ,30 la 
commissione studenti; o d g : Ini
ziativa antifascista nelle scuole in 
preparazione del 2 5 aprile; for
mar.one delegazione per assem
blea nazionale studenti a Firen
ze (Be l l i n i ) ; Torpignattara ore 17 
comitato di zona Sud; Capanne!!» 
ore 17 assemblea pubblica sul te
ma: • Per il riscatto di questa ge
nerazione » (Pompe i ) ; Trionfale, 
comitato di zona nord (Scsrpati-
Micucci) : Testacelo ore 11 canti-
tato zona Centro (Mangiavacchi-
Micucci) . 

# E' convocata per domani s i i * 
ore 16 in federazione la Commis
sione IB/O.-O (G iordano) . 

. " • 

Appello alla magistratura degli alunni di un istituto di Ostia 

Tema In III elementare: «Caro pretore, 
faccia coprire la fogna della scuola 

I bambini hanno denunciato le drammatiche condizioni igieniche in cui 
studiano - Solo dopo l'apertura di un'inchiesta giudiziaria il Comune si h 
deciso ad allacciare lo scarico alla rete fognante - Numerosi avvisi di reato 

Per chiedere urgenti misure a favore della llfem-sud e della MCA 

Gli operai occupano da sette giorni 
Comune e Provincia a Frosinone 

Nei luoghi di lavoro e nelle fabbriche del frusinate iniziative e manifesta
zioni di solidarietà - il ministero del Lavoro diserta un incontro con sindacati 
e amministratori locali . Nella provincia sono quarantamila i disoccupati 

« Caro signor pretore ci aiu
ti. Dovrebbe chiudere la fo
gna die pa*$a vicino alta 
scuola, prosciugare la palude 
e spianare la pineta dove an
diamo a giocare...»: questo 
appello era contenuto in un 
tema svolto da un alunno del
la terza A di una scuoia e > 
mentare al Lido di O.^tia 

La maestra Aveva chiesto 
ai sito: a'.ann: di parlare dei 
loro problemi e sono stati 
in molti a rivolgersi al pre
tore Gianfranco Amendola 
perché intervenisse a sanare 
una situazione quanto mai 
precaria dal punto di vista 
igienico sanitario in cui ver 
sa la scuola elementare, in 
via delle Acque Rosse al Li
do di Ostia. 

Accanto alla scuola vi è in
fatti una fozn-a a ciclo aper
to do \e scorrono le acque lu
ride di uà villaggio prefab
bricato abitato d.\ ventidue fa
miglie di ufficiali m forza al
la si ronda re .rione aerea. I 
temi dei piccoli scolari sono 
finiti sul tavolo del rrneistra-
to che ha apei-'o un'inchiesta 
giudiziaria. Dopo questa ini
ziativa ii comune hi è deciso 
ad affrontare il problema. 

« Faccia come Tarquinio 
Prisco — aveva scritto nel 
*uo tema Federica Frasca 
una bambina di 8 anni — che 
hm costruito la cloaca massi-
mm per prosciugare la palu
de 9 rendtre l'aria sana. Fac

cia chiudere la fogna che 
manda puzza e passa ad un 
metro dalla recinzione della 
scuola >\ I giovan.ssimi scola
ri sono « ricorsi » all'aiuto del 
magistrato dopo che le loro 
famiglie e gli insegnanti della 
scuola elementare avevano 
più volte interpellato il Co 
mune. Sembra quasi invero
simile che accanto ad una 
stuoia dove vivono per di
verse ore. ogni giorno, centi
naia di bambini scorra un 
fof«so di acque putride. Un 
pericolo costante di malattie 
infettive, prima fra tutte la 
epatite virale. 

Il pretore Amendola dopo 
l'apertura d-?ll'inchiesta giudi
ziaria ha inviato numerosi av
visi di reato e le autorità 
capitoline finalmente sono 
state cast rette a prendere 
provvedimenti. FT stato cosi 
passibile stabilire che il vil
laggio delle famiglie degli uf
ficiali dell'aeronautica non è 
regolare e gii edific. esisten
ti non hanno ancora ottenuto 
li certificato di abitabilità. 

Un piano di emerger)/,* è 
stato predisposto nel giro di 
poche ore e prevede il rapi
do allacciamento delle con
dutture di scarico con la rete 
fognante. Inoltre le autorità 
capitoline hanno fatto svuo
tare le fosse biologiche esi
stenti sul luogo e faranno ri
pulire anche la pineta anti
stante la scuola, disponendo 

un servizio cantante di vigi
lanza. Ci sono volute le de-
nuncie degli scolari e l'inter
vento della magistraura a 
« svegliare •> il comune d; Ro
ma ma il tardivo interven
to è s tato un'aitra dimostra
zione dell'inefficienza e del 
malgoverno della DC. 

Proteste per 
i l mancato 
pagamento 

delle pensioni 

I pensionati che ieri si 
sono recati presso gli uffici 
postali per riscuotere le pen 
sioni della Previdenza socia
le hanno avuto la sgradita 
sorpresa di trovare gli spor
telli chiusi. 

I*i Previdenza non ha. in
fatti. ancora provveduto ad 
inviare agli uffici postali cen
trali e periferici i mandati 
di pagamento. ET probabile 
che questi non arriveranno 
prima di domani. 

L'episodio ha provocato vi
vaci reazioni. 

Continua da una settima
na l'occupazione simbolica dei 
Comune e dell 'amin.nitrazio
ne provinciale d: Frosinone 
da parte de: lavoratori del
la ILFEMsud e della MCA. 
Numerose sono state le ini 
ziative in solidarietà de: 500 
opera: delle due fabbriche m 
lotta per la difesa del pasto 
di lavoro. L'altro :er:. con
temporaneamente a l lmcontro 
col ministro del Lavoro de
gli amministratori comunali 
e provinciali e de, sindacai:-
sii hanno scioperato per 1* 
intera giornata : d:pendent: 
del Comune e della Provin
cia. espnrrendo co-i la pai 
completa solidarietà e com
prensione verso qutst: lavo
ratori che da mes: sono sen
za salar.o ed anche (nel caso 
della ILFEM» senza assisten
za samlar .a . Ancora una vol
ta. pero, a Rjma i lavoratori 
non sono s ta t : r.ce\ut; nono
stante l'impecno pre>o da! sot-
ìos»zrrtar:n Can.ri.ni che. nel 
la riunione de!18 aprile, s: 
era .mpegnato a fare incon
trare le dele^az.f.ty. con . mi
nistri Andreotti. Donai Cat-
tin e Bisaglia. 

A Roma ì lavoratori delle 
due fabbriche volevano anco
ra uno volta ripetere le loro 
richieste, disattese ormai da 
lungo tempo. La ILFEMsud 
è ormai occupata dal mar
zo dello scorso anno e fino
ra tut te le diverse soluzioni 

prospettate per la ripresa del 
la produzione non hanno avu 
lo alcun seguito nonostante 
ie promesse di autorevoli :n 
ferventi a livello ministeria
le. L'ultima delusione i 260 
lavoratori l 'hanno avuta l'al
tra sett imana, quando la loro 
fabbrica e stata esclusa da: 
provved.menti della GEPI. 

Le vane iniziative di que
sti giorni tendono a sottoli
neare anche la pesantezza del
la situazione ser.erale di crisi 
che sta at traversando l'intera 
provincia di Fra*:ncne. dove 
ormai j disoccupati hanno 
raggiunto la cifra di 40.000 
unità. Solo neeli ultimi quin-
d.ci mesi ì licenziati sono 
oltre cinquemila mentre au 
menta :'. numero delle fab
briche che continuano a chiu
dere o in cond:z:on: d. estre
ma difficoltà. 

Questa zrave situa/ione, in
sieme alla solidarietà con le 
due aziende in lotta, sarà al 
centro 0221 delie assemblee 
che si terranno in tutte le 
fabbriche della prov.ncia nel 
corso delio sciopero di due 
ore in tutti sii stabilimenti 
industriali e ne: luoghi di 
lavoro. Alle iniziative parte
ciperanno i rappresentanti dei 
partiti democratici, delle for
ze sociali, sindaci e ammini-
st-ratori comunali, provincia
li e regionali. 

La mobilitazione di oggi 
sarà seguita da un nutrito 

• programma di iniziative fino 
' alia ma prevista giornata di 
, sciopero generale nel corso del

la quale i lavoratori presidie-
' ranno tut te le piazze del CA-
! poluozo. Quest: rnomenti di 
• mobilitazione \ogliono de-
• nunciare anche clamorosamen-
i te la situazione di grave cr:-
i si che investe l'intera eco-
[ nom:a provinciale. Attorno a 
] questi temi le organizzazio

ni sindacali chiamano all'im-
• pe?no e alla lotta tutti gli 
1 strati sociali della popolazio-
; ne. perchè s: affrontino in 

modo deciso e con interventi 
! adeguati 1 grassi problemi oc-
! cupazionali della provincia e 
1 in particolar modo si dia so-
; lozione immediata alla dram-
; matica situazione della IL 
; FEM-sud e della MCA. 

Maurizio Federico 

Smarrimento 
La compagna Wilma Cri-

scuoli ha smarrito domenica 
pomeriggio a Monterotondo 
la borsa contenente impor
tanti documenti. Chi la aves
se ritrovata è pregato di tele 
fonare al numero 7573fi23. Tra 
i documenti c'era anche la 
tessera del Parti to, della se
zione di Porta S. Giovanni. 
La presente vale anche come 
diffida. 

Cure « Gcrovital » termali balneoclimatiche a 
Sovata e Baile Hérculane 
Trattamento « Gerovital » a Bucarest 
Trattamento « Gerovital », speciale pensionati a 
Bucarest 
Soggiorni fìensionati a E forte 

Quote partecipazione da L. 145.000 e L 190.000 
Partenze da Milano con aerei di linea o voli speciali. 

Pir informazioni 

• prenotazioni; 

VCANO 50124 
Via Vi t tcr Piser.i, 16 
Te'. 65.50 51 

RO.'AA 00187 
V(« IV Novembre, 114 
Tel. 68.93.91 

BOLOGNA 43121 
P i » m d»i M*r : i r i , 1 
Tel. 26 75 46 

FIRENZE 50122 
V.a Psr S Mar.a. < 
Tel. 26 08 25 

GCrJOVA 16124 
V a Ca :ro!i, 6.2 
Tel. 20.59.00 

PALERMO 90141 
V,a M r . a - 9 S:*b.!e, 213 
Tel. 24 60 27 . 

TO^irJO 10128 
Ceno Fjl.ppo Taral i , 11 
Te'. £9 92 53 

\E\E2IA/V=STPE 30173 
V s Ferie Ve-g'-era, 97 
Tel. 98 60 22 
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L'incidenza delle strutture produttive arretrate 

Perché in 7 mesi 
il pane è aumentato 

di HO lire il Kg. 
700 forni soltanto a Roma e tutti a livello artigianale - Il meccanismo di 
formazione dei prezzi • 166 lire di farina in ogni chilo di «rosette» 

Dai 1150 forni di Roma e 
provincia, nel giorni scorsi, 
anche dopo l 'aumento dei 
prezzi, è s tata sfornata la 
medesima quanti tà e qualità 
di pane. I consumatori non 
possono, è evidente, ridurre 
11 consumo di pane, ancora 
al imento primario per mi
gliaia di famiglie. Ieri, Intan
to, la «ciriola», malgrado 11 
consueto scuotere di testa di 
rivenditori sul fatto « che non 
va, la gente non la vuole », 
era richiesta ed esaurita dai 
banchi dei fornai. 

« Un aumento così pesante 
del prezzo del pane — affer
ma Luigi Stanca, segretario 
del sindacato panettieri CGIL 
del dipendenti cioè dei for
ni — non è giustificato, so
prattutto per la spirale di 
rialzi che alimenta. Non e 
possibile continuare a rincor
rersi con i prezzi e non cam
biare mai nulla nella strut
tura produttiva di un alimen
to cosi importante per tut
ti: 

Del 3.500 quintali che ogni 
giorno accompagnano il pran
zo del romani (in media un 
e t to e mezzo circa a testa) 
circa 2.800 vengono prodotti 
nel forni romani, il resto pro
vengono dalla provincia, dai 
Castelli, da Terni, da Cori. 
Il tipo più consumato è la 
« rosetta » che copre il 55 per 
cento della vendita totale; se
guono le « ciriole » ( 10 per 
cento) e il «casareccio». La 
impennata del giorni scorsi. 
quindi, che ha portato a 540 
lire la « rosetta » e a 450 
11 « casareccio » costituisce un 
drenaggio di denaro che si 
aggira sui 18 milioni in più 
al giorno. Se una famiglia di 
qua t t ro persone compera un 
chilo di « rosette » al giorno 
spende, soltanto per 11 pane, 
almeno 20 mila lire al mese. 
E se è vero che la «cir iola» 

è venduta a 300 lire il chilo, 
è anche vero che se ne man
giano e se ne producono po
chissime. Anzi, se non arri
verà la farina dell'AIMA a 
prezzo calmierato i fornai 
smet teranno di farla del tut
to. 

I panificatori, riuniti nella 
associazione facente capo al
l'unione commercianti, sono 
700 a Roma. Pochissimi a li
vello Industriale: soltanto due 
in cit tà e quattro nella pro
vincia che coprono il 10 per 
cento del mercato. Il resto 
delle pagnotte e dei panini 
vengono sfornati da piccoli 
esercizi che hanno uno. due 
operai a testa, con un totale 
di 1.400 persone addette alla 
produzione. Centocinquanta 
forni sono a conduzione fa
migliare. 

« Se vogliamo fare un cal
colo del processo di /orinazio
ne del prezzo — precisa Lui
gi Stanca — bisogna distin
guere varie voci. La mano
dopera. compreso il costo del 
trasporto, incide per NO lire 
ogni chilo di pane». Per co
modità continuiamo a parla
re della « rosetta ». Alle 140 
lire dei costi, bisogna aggiun
gere la farina. Quella doppio 
zero rafforzata, la migliore, 
costa 20 mila lire al quintale, 
ma da ogni quintale di fari
na si ricavano un quintale e 
venti chili di pane. Su ogni 
chilo di rosette, quindi. l'In
cidenza della farina si aggi
ra sulle 168 lire. Si aggiunge. 
quindi, il peso dei costi di 
gestione (luce, affitto, ecc.) e 
si arriva alla cifra ufficiale 
di 440 lire il chilo. Il nego
ziante a sua volta aggiunge 
cento lire al cartellino e le 
rosette arr ivano così nelle ce
ste con 50 lire stampigliate 
sui cartellini. 

Perchè diclamo « ufficiale »? 
Perchè è chiaro che quel 

prezzo non vale per tutti . I 
grossi punti di vendita, infat
ti, riescono ad acquistare il 
pane a costi molto più bas
si, contando sul fatto che ef
fettuano maggiori ordinazio
ni. Ad esempio 11 noto com
merciante Fiorucci, possiede 
ben quattro negozi: alla Ca-

slllna, alla Prenestlna, alla 
Maghana, al Quadrare ; a lui 
il pane costerà certamente 
meno, che non al piccolo ne-
gozletto. CI sono poi 1 forni 
(circa 250) che hanno la ven
dita diretta al pubblico e che 
possono contare, quindi, su 
un introito molto maggiore 
di altri. 

Non mancano in questo set
tore intermediazioni e specu
lazioni: nelle zone della pro
vincia ci sono i cosldetti « ca
richini », intermediari che 
vanno a raccogliere il pane 
nei vari forni e lo distribui
scono in cit tà caricando sul 
prezzo dalle 60 alle 70 lire al 
chilo. Aumentare indiscrimi
natamente il costo del pa
ne. come ha deciso l'associa
zione panificatori, agevolata 
dal fatto che le autori tà han
no chiuso tutt i e due gli oc
chi, non risolve certo il pro
blema e rischia di diventare 
Il classico serpente che si 
morde la coda. Il pane da 
agosto a oggi è aumenta to 
di 110 lire al chilo, né la sva
lutazione della lira autorizza 
illusioni sul futuro. 

Si arriverà al pane a mille 
lire? No. ma per impedirlo 
occorre modificare profonda
mente l sistemi produttivi, 
puntando all'lndustrlalizzazio-
ne del settore, all'associazio
nismo negli acquisti di fari
na, cercando una s trada per 
combattere insieme ai consu
matori e non sulla loro testa 
la battaglia contro 11 caro
vita. 

m. pa. 

Commemorato 
l'eccidio 

delle Fosse 
reatine 

L'eccidio delle Fosse reati
ne, dove furono trucidati 32 
ann i fa dal nazifascisti tre
dici partigiani, è s ta to com
memorato ieri a Rieti dalla 
amministrazione provinciale. 
Alla cerimonia erano inoltre 
presenti i rappresentanti del
le forze politiche dell'arco co-
Btituzionale, il eindaco di 
Rieti Saletti, il segretario 
dell'ufficio di presidenza del
la Regione Angeletti, e il pre
sidente del consiglio regiona
le Roberto Palleschi. 

Dopo un messaggio del sin
daco di Rieti è intervenuto 
il presidente del consiglio re
gionale. il quale ricordando 
il sacrificio dei tredici mar
tiri . ha ribadito l 'attualità 
degli ideali che portarono al
la Liberazione del paese, e co
m e questi debbano essere 
« l'occasione periodica — ha 
det to Palleschi — per un 
esame critico della vita del 
Paese, per sapere che uso è 
s ta to fatto delle libertà ricon
quistate, quale sorte hanno 
avuto le speranze e le Idee 
generose che erano la gran
de forza animatrice della Li
berazione ». 

Un giovane muore 
nell'auto 

che si schianta 
contro un palo 

Un giovane di 23 anni è 
morto e a l t re qua t t ro per
sone sono r imaste ferite la 
scorsa not te In un'automobi
le finita contro un palo nei 
pressi della stazione Traste
vere. Il grave incidente è ac
caduto alle 4,20 di ieri. L'au
to, una « 124 » familiare tar
gata Roma L 87818, dopo aver 
percorso a forte anda tu ra via
le Trastevere, è sbandata nel-
l 'abbordare la curva che im
mette alla circonvallazione 

La vit t ima si chiamava 
Massimo Carlucci. Quando al
cuni automobilisti di passag
gio hanno est ra t to i cinque 
corpi dai rot tami della vet
tura per lui non c'era più 
nulla da fare. Gli al t r i quat
t ro occupanti sono s tat i tra
sportati al vicino ospedale di 
S. Camillo. Marina Hedman 
Bellis. di 35 anni (moglie del 
giornalista Paolo Fraiese) che 
era alla guida del mezzo, è 
s ta ta giudicata guaribile in 
venti giorni. Aristide Morini 
di 21 anni . Patrizia Romano. 
di 18, e Roberto Cosulich, di 
21. sono invece stat i giudica
ti guaribili r ispett ivamente 
in 3, 10 e 40 giorni. 

Incontro 
a Monteverde con 
gli amministratori 

del Belice 
Questa sera alle 20.30, nel 

tea t ro dell'Associazione cul
turale Monteverde (Via di 
Monteverde 57-a) 1 ci t tadini 

manifesteranno la loro so
lidarietà alla popolazione del 
Belice. 

Nel corso dell'Incontro si 
svolgerà una tavola rotonda 
alla quale parteciperanno il 
sindaco comunista di San ta 
Ninfa. Vito Bellafiore, il sin
daco democristiano di Par-
tanna , Enzo Culicchia, e il 
sindaco socialista di Poggio-
reale. Vincenzo Caronna. 

Saranno presenti anche gli 
altri membri della delegazio
ne del Belice venuta in que
sti giorni a Roma, t r a i qua
li Giuseppe Di Stefano, sin
daco di Calatafiml. Giusep
pe Montalbano, sindaco di 
Sambuca, e Francesco La 
Porta, segretario provinciale 
della CGIL di Trapani . 

All'incontro sono invitati i 
cit tadini romani e i citta
dini siciliani residenti nella 
capitale. 

fappunti D 
OGGI 

Il iole sorge alle 5,39 e tra
monta alle 19.08. La durata del 
giorno è di tredici ore e venti
nove minuti. La luna (luna piena) 
• i Jeva alle 19.28 e tramonta alle 
5.23. 

IL TEMPO. 
' Nella giornata di ieri si sono 

registrate le seguenti temperatu
re. ROMA NORD: minima 4. mas
sima 18; FIUMICINO: minima 5. 
massima 17; EUR: minima 8, 
massima 16. Previs.oni p*T oggi: 
•u Roma e sul Lazio cielo da nu
voloso a poco nuvoloso; possibili
tà di formazioni cumuliformi e di 
rovesci anche temporaleschi nelle 
zone interne durante le ore po
meridiane. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubbi.co di emergen-

re: 113. Polizia; 4SS5. Carabi
nieri; 6770. P o l i z i a stradale: 
556656. Soccorso ACI: 116. V.gi-
li del fuoco: 44444. Vigili urba
na 6780741. Pronto soccorso au
toambulanze CRI: 555666. Guard a 
medica permanente Ospedali R'u-
niti: Poi ci.n co 4950703. San Ca
millo 5370. San Eugenio S95903. 
S. Filippo Neri 335351. San Co-
vanni 7578241. S. G i a c o m o 
683021 . Santo Spirito 6540S23. 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilia: Form, Largo G. da Mori-

tesarchio, 11 . Ardeatino: Dan eie. 
Via Fontebuono. 45. Boccea - Su
burbio Aurelio: Cichi. Via E. Bo-
n.fezi. 12-a 12-b. Borgo • Aurelio: 
Morgint,. P.za Pio X I . 30. Cento-
celle - Prenestino Alto: Marchetti. 
P.za dei M'rti. 1; Sorbim. Via dei 
Castani. 168 (ang p za dei Ge
rani); Mar l i . V Tor de' Seri.avi. 
281 . Della Vittoria: Fettarappa, 
Via Pau.jco de° Ca.boli. 10. 
Esquilino: Oc Luca. V a Cavour. 2; 
Ferrov eri. Ga:ie.-.a di tes:a Stano-
M Tirm ni (t no ore 2 4 ) . EUR e 
•Wcchignola: Imbesi, V.le Europa. 
f% 78 80. Gadola. V a Torre Cle
mentina. 122. Gianicolense: Cardi 
naia. Piazza S. Giovanni di Dio. 
14; Salvatore. Via Bravetta, 82. 
Monta Sacra* Severi, Vìa Gargano. 
43. Monta Varca Vecchio: Mariani, 
V . J G Carini. 44. Monti: Piram. 

Via Nazionale. 228. Nomentano: 
Angelini. P.za Massa Carrara. IO; 
S. Carlo. Viale P.-ov;nce. 56. Ostia 
Lido: Cavalieri, V.a P.etro Rosa. 
42. Ostiense: Ferrazza. Circonv. 
Ostiense, 269 Parioli: Tre Ma
donne. V. Bertoloni. 5. Ponte Mil-
vlo: Spadszzi, Piazzale Ponte Mil-
vio. 19. Portonaccio: Ramundo-
Montarsolo. Via Tiburtina. 437. 
Portuense: Cnppa Ivana, Via G. 
Cardano. 62; Portuense. V. Por
tuense. 425. Prati - Trionfala: 
Giulio Cesare. V.le G. Cesare. 2 1 1 ; 
Peretti. P.za Risorgimento. 44; Po-
ce Tucci. V. Cola di Rienzo. 213; 
Fiorang^lo Frattura. Via Cipro. 42. 
Prenestino • Labicano • Torpignat
tira: Arrighi. Via della Marranci-
la. 4 1 . Primavalle - Saburbio Aure
lio: Loreto, Piazza Capecelatro. 7. 
Quadraro • Cinecittà: Capccci. V. 
Tuscolana. 800: Cinecittà. Via Tu-
scolana. 927. Quarticciolo: Piccoli. 
P.azzaie Quart.cciolo. 11 . Regola -
Campitelli • Colonna: Languii. Cor
so V i» . Emanuela. 174 176. Sa
lario: P.azza Quadrata. V.le Reg. 
Margherita. 63. Sallustiano - Ca
stro Pretorio - Ludovisi: Pianisi. 
Via V.tt. Eman. Orlando. 92; In
ternazionale. P.za Barberini. 49. 
Testacelo - S. Saba: Cestia. Via Pi
ramide Cestia. 45 Tor dì Quinto -
Vigna Clara: Grana. Via Galiani, 
11 . Trastevere: 5. Agata. P.za Son
nino. 13. Trevi - Campo Marzio -
Colonna: Ga.'.nei. Piazza S. Silve
stro. 3 1 . Trieste: Clara. Via Roc-
cantica, 2'4. ang. V . > Libia. 225 ' 
227: Wall. Corso Tr este. 167. La
tino: Ragusa. P.za Ragusa. 14; 
Fab ani. V. App'a Nuava, 53. 

SAN GIOVANNI 
Oggi alle 18.30 nei locali del

la sezione San Giovanni, in via La 
Spezia 79. avrà luogo uri dibattito 
unitario sulla sifuaz'one politica 
alla regioni Lazio. Parteciperanno 
per il PCI Franco Veiletri, per il 
PSI Paris DeTUnto. 

NUOVA GORDIANI 
Oggi alle 20 ai Ciro o cultu

rale Nuova Gord.ani si svolger! 
un dibattito sulla violenza fasci
sta. Partecipano il compagno P.no 
Zupo e Io scrittore Saiiero. 

CAVE 
Questa sera alle ora 19 si co

stituisce con una assemblea uni
taria il comitato antifascista di 
Cave. 

ITALIA - URSS 
Italia-URSS ha organizzato per 

oggi alle ore 17, in piazza Cam
piteli! 2. un d.bàttito sul Maia-
kowski televisivo. Parteciperanno 
il regista Neg.-in e i suoi collabo
ratori D'Avmo e Mandare. Dino 
Bernardino. Pier Giorgio Branz., 
Aldo De laco. Giancarlo Governi. 
Mario Lunetta, Natalia G'nzburg 
e Lucio Villari. Presiederà Gabrie
le Banchero. 

ARCI - UISP 
Domani alle ore 17.00 si terrà 

il congresso costitutivo delia can
tra:* di cultura, sport, tempo li
bero della XV circoscrizione. La 
iniziativa s" svolgerà nei iocali del-
l'ARCI-UlSA in via Va ano 23. 

CONCERTO 
Venerdì 30 aprile alle ore 11 

all'auditorio di v.a delia Concilia
mone si terrà un concerto di r u 
tilile d. Beethoven d rette da 
Erich Bersel. Il concerto è pro
mosso dalla gest.one autonoma i 
dell'Accadere.a di Santa Cecilia 
e dal ccr-.s glia d'azienda, con la 
collaborazione degli organi demo. 
cratici del Liceo « Marnarli » e 
della XVI I circoscrizione per ce-
leb-are il trentunes'rno anniversa
rio della Liberazione. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 
Oggi 17 neila sede della 

V i l i circoscrizione, in via Casi li
na 1033. s. terrà un d.battito 
aperto sui consultori famil.ar.. 
Per il PCI parteciperà la compa
gna Leda Colombini. 

LOTTA AI RUMORI 
Ventic.nque ciclomotori seque

strati, 324 contravvenzioni, 5 de
nunce a piede libero per disturbo 
della quiete pubblica: questo il 
bilancio della operazione « lotta 
contro i rumori » avviata 30 g.or
ni fa dal corpo dei vigili urbani. 

Ne dà net zia i n comunicato 
del Comune, che avverte che da 
oggi sono istituiti due numeri te
lefonici. cui potranno rivolgersi 
tutti i cittadini, per segnalare 
eventuali abusi. I numeri sono il 
6794816 (dalla 7 all'una di not
te); e il 6780741, In servizio 24 
ore al giorno. 

ULTIME REPLICHE 
DELLO SPETTACOLO 

DI BALLETTI ALL'OPERA 
Alle ore 2 1 , in abb. alle 

terze serali replica dello spettacolo 
di balletti (rappr. n. 56) concerta
to e diretto da M" Maurizio Rinaldi 
e comprendente «Caleidoscopio» di 
A. Cece, F. Bartolomei, F. Ludovlst. 
Interpreti: Diana Ferrara, Alfredo 
Rainò, voce recitante Alberto Di 
Stasio. Seguirà: « Ritratto di Don 
Chltciotta » di G. Petrassi, U. Del-
l'Ara, M. Scandella. Interpreti: 
Elisabetta Tarabusi, Ugo Dall'Ara. 
Chiuderà la serata: « Apollon Mu-„ 
cagete > di Igor Strawinsky, Geor
ge Balanchine, Guido Lauri. Inter
preti: Elisabetta Terabust. Diana 
Ferrara, Cristina Latini a Alfredo 
Rainò. Lo spettacolo verrà replica
to venerdì 16, alle ore 2 1 , fuori 
abbonamento. 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Traversa di Via Giulia • Tele-
, tono 655.952) 

Il concerto programamto per gio
vedì causa forza maggiore non 
avrà luogo. 

PROSA E RIVISTA 
CENTRALE (Via Celta, 4 • Tele

fono 687.270) 
Alle ore 21.15, Cristiano e 
Isabella pres.: • Pazienta signor 
Rossi >, di Cristiano Censi. Ri
duzioni ARCIENAL studenti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te
lefono 478.598) 
Alle ore 21,15, Il Teatro 
Popolare di Roma pres.: e II 
Feudatario » di C. Goldoni. Re
gia di Maurizio Scaparro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piana Argentina 
. Tel. 654.46.01) 
Alle ore 2 1 : e II Faust », di 
A. Trionfo e L. Salvetti da Mar-
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste
fano del Cecco 16 - T. 688.569 
Alle ore 2 1 : « Uomo e sotto
suolo », di G. Albertazzl (da 
Dostojeskii-Cernysewskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tal. 513.72.47) 
Alle ore 21 il Gruppo d'Arte 
Teatrale le Dionisie pres.: • L'im
presario dello Smirne », di C. 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co-
belli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomentana. 11 
• Tel. 893.906) 
Alle ore 17, la Cooperativa Tea-
troggl pres.: « Loranzacclo » di 
A. De Musset. Regia di Sergio 
Fantoni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
TRIANON (Via Muzio Scavo-
la, 101 • Tal. 780.302) 
Alle ore 10: • Schweyk nella 
seconda guerra mondiale », di 
B. Brecht. Regia di Egisto Mar-
cucci. Produz. Coop. Gruppo dei-
Rocca. Riservato al liceo Au-
gustus. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
lì . 43 • Tel. 862.948) 
Alle ore 21,30: « Le farse ro
mane », di F. Fiorentini. Regia 
dell'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
- Tel. 654.27.70) 
Alle ore 21,15. la Stabi
le del Teatro Romano » Chec-
co Duranta » in: « Fior de 
gagglal guarda si che po' fa la 
gelosia » di E. Liberti (da Gi-
raud) regia dell'Autore. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
- Tel. 315 .373 -354 .366) 
Alle ore 2 1 , spettacolo straor
dinario con Riccardo Fogli e 
Alice. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia, 11 - Tal. 589.43.75) 
Alle ore 21,15. la Coop. Tea
trale G. Belli pr.: «Diario di Gio
vanni il seduttore » di Roberto 
Lerici. Regia di Roberto LericI 
e Giovanna Bufalini. (Ultimi 2 
giorni). 

A l DIOSCURI ENAL-F ITA (Via 
Piacenza, 1 • Tal. 475.54.28) 
Alle ora 21 il GAD « Rotore 
B > pres.: « Quaato strano ani
mate » da G. Arout (da A. Ce-
chov ». Regia di F. De Franchi. 

PARIOLI (Via G. Bora), 20 - Te
lefono 803.523) 
Alle ore 2 1 : « Assurdamente 
vostri ». commedia in 3 atti efi 
Alan Ayckbourn. Regia di Ga-
rinei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 465.095) 
Alle ore 2 1 . Prima. La Comp. 
Teatrale Italiana in: • Sairà », 
nov. ass. di A .M. Tucci. Regia 
di Paolo Paotoni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 7 - Tal. 589.57.12) 
Sala B • Alle ore 2 1 . la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: « I l 
pazzo e la monaca », di S. Wit-
kiewicz. Regia di J. Saline*. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Gè-
nocchi • C Colombo - Tele
fono 513.94.05) 
Alle ore 2 1 . il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle camelie ». Regia di 
G. Maestà. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 28 - Tel. 474.0X6,1) 
Alle ore 21.15, cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Regìa di Arturo Corso. 
Prenotazioni dalle ore 16 alle 
ore 20.30. 

TORDINONA (Via degli Acque-
sparta, 16 - Tel. 657.206) 
Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Alternativa pr.: • Incubo - Spa
ranza in un tempo » di Giaco
mo Ricci. Regia dell'Autore. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghetti 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 2 1 . N. Gazzolo. P. 
Quattrini in: « Chi ruba un pie
de è fortunato in amore », di 
Dario Fo. Regia di Arturo Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21.15. la Cooperativa 
• Gli Ipocriti » pres.: • La com
media del re bullone e del buf
fone re » di Luigi De Filippo. 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle • Tel. 65437 .94 ) 
Alle ore 21.15, la Compagnia 
delle Quattro Stagioni pres.: « Il 
costruttore Solness» di H. Ibsen. 
Reg a di Fantasio Piccoli. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22 
- Tel. 679.51.30) 
Alle ore 21,15. la Compagnia 
de* Servi pres.: « Filomena Mar-
turano » di E. De Filippo. Regia 
di F. Ambroglini. 

SPERIMENTALI 
99 CHIMERAE LABORATORIO 

(Via degli Scipìoni 175-A • Te
lefono 350.749) 
Ore 1S. animazione di teatro 
P2rtec.pato guidata da Fabio 
Storelii. Iscrizioni continue. 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro. 32 - S. Maria in Tra
stevere • Tel. 58038 .42 ) 
La Compagnia « La Machir.erie » 
s. e trasferita alla Campanella. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.15, la Cooperativa 
• Il Pol.tecnico - Teatro » pres.: 
• Strasse • la tolta per il sol
do » da Berteli Brecht, riduzione 
e regia di Gian Carlo Sammar-
tano. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A 
- Piazza Mazzini - TeL 384.334) 
/Mie ore 21.30: « Dialoghi spi-
ritosi con partner* brillanti • di 
J. Tard.eu. Regia di Bruno Bo
schetti. 

ALTRO (Vìcolo del Fico, 3 ) 
Alle ore 21.30. il Gruppo € Al
tro » presenta. « Zaum », strut
tura-azione teatrale. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani * Testacelo) 
Alle ore 20. esercitazione dì: 
« Musei insieme » della scuo
la popolare di musica di Te-
staccio. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei ' Panie
ri . 3 • Tel. 585.107) 
Alle ore 21,30. la Cooperativa 
Teatrale Majakowskij pres.: • I l 
deposito mondiale • filiale por
toghese » di A. Ciutfini e L. Mel-
dolesi Reg'a di L. Metdoles:. 

BEAT '72 (Via G. Selli. 72) 
Alle ore 2 1 , la Gaia Scien
za pres.: « La rivolta degli og
getti » di Maiakowskij. Regia di 
G. Barberio Corsetti. 
Alle ore 22.30, il Gruppo Tea
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: « La prigione • di K, 
Brown. 

rsaiermi e ribalte" 
) 

VI SEGNALIAMO 
In questa rubrica sono Indicati g l i spettacoli teatral i 

• c inematograf ici che, a giudizio dei nostri c r i t i c i , mer i 
tano part icolarmente — per i loro valori art ist ic i , cu l tura l i , 
c i v i l i , o comunque per la qualità dell ' intrattenimento che 
offrono — di essere visti e discussi. 

TEATRO 
e Schweyk • di Brecht (Tr ianon) 
e Don Per l imp l ino» di Lorca (Metateatro) 
as t rasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• • I giust izier i del West» (Adr iano, Aureo, New York ) 
• « Fal l ln i Satyr lcon » (Archimede) 
• a I ragazzi I r resist ib i l i » (Barber in i , Hol lday) 
• e Marcia t r i on fa ta» (Etoi le) 
• «Qualcuno volò sul n ido del cuculo» (F iamma, K ing) 
• t Quel pomeriggio di un giorno da cani » (F iammet ta) 
• e Cadaveri eccellenti » (Gioiel lo) 
I l e A qualcuno place caldo» (Majest ic) 
• «Nashv i l l e» (Radio Ci ty) 
• « I l gat topardo» (Quir inale) 
• «2001 Odissea nello spazio» (Quir inet ta) 
• «Adele H. una stor ia d'amore» (Tr iomphe) 
• « L'uomo che volle fars i re » (V i t to r ia ) 
• « La t lerra prometida » (Acida) 
• « Questo pazzo pazzo pazzo mondo » (Abadan) 
• « G i m m o Shelter » (Avorio) 
f j « Siamo uomin i o caporali? » (Cristal lo) 
ffj « Piccoli omicid i » (Jol ly) 
• « Ch lnatown » (Rubino) 
• « Storie scellerate » (Planetar io) 
• « Lenny » (Ria l to) 
• « V i r ld iana » (Aragorn) 
• « Ef fet to not te » (Montesacro Alto) 
• «E le t t ra amore m io» (F i lmstudio 2) 
• « Un americano a Parigi » (Politecnico) 

LE SIGLE CHE APPAIONO ACCANTO Al TITOLI DEL FILM 
CORRISPONDONO ALLA SEGUENTE CLASSIFICAZIONE DEI 
GENERI: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA Disegno animato; DO: Documen
tario; DRi Drammatico; G: Giallo; M: Musicale; S: Sentimentale; 
SAi Satirico; SMi Storico-mitologico 

META TEATRO (Via Sora, 28 
- Tel. 580.69.21) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: « Don Per
limplino » di F.G. Lorca. Regi: 
di Gianni Pulone. (UH. giorni). 

DEL CAROVITA (Via del Caro
vita - Piazza S. Ignazio, 7 - Te
lefono 679.50.03) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
Del Pungiglione pres.: « Voglia
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaldo Sinaldi. Regia di Marco 
Monticelli. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589.51.72) 
Alle ore 21,45. Alche Nana in: 
« A solo danzante » di Doriano 
Moderimi. Prenotazioni dalle 19 
in poi. 

CABARET-MUSIC HALLS 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 22 unico serata con la 
chitarra country Blues di Mario 
Fales e il piano blues di Chri-
smeehan. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 
Dalle ore 21,30. concerto della 
Folk Magic Band. 

P1PER (Via Tagliamento 9) 
Alle ore 20 musica spettacolo. 
Alle 22.30 e alle 0.30. G. Bor-
nigia presenta: • Spettacolo me
raviglioso » con Tony Santagata 
- Balletto Monna Lisa. Alle 2, 
vedettes dello Strip Tease. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22. Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres.: 
« La storia dei favolosi anni 20 
di Hollywood (Astoria Austin) ». 
Spettacolo vietato ai minori di 
18 anni. 

AL KOALA (Via del Salumi. 36 
- Trastevere • Tel. 588.736 • 
589.46.67) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « I l compromesso stitico » e 
• A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 
- Tel. 476.828) 
Alle ore 21.30, recital musicale 
con e Sthephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani-
sperna, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio... 
e l'erba cresce » con Mario Sca
letta. 

SELAVI' (Via Taro. 28-A - Tele
fono 844.57.67) 
Alle ore 1 8 - 2 0 : «Hostess ca
baret!!! ». Alle ore 21 Helga 
Paoli: « Hostes cabaret ». 

RONDANINO (P.zza Rondaninl 36 
- Pantheon • Tel. 659.861) 
Alle ore 2 1 : « Archer's Club », 
al piano A. Maiello e Marta. 
Con: Pino Scavo. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 
Alle ore 22, Ronny Grant can
tante internazionale. Dakar fol
klore sudamericano, Alex flau
tista musiche internazionali. Com
plesso sudamericano Pucarà. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BAMBINI AL CANTASTORIE (Vi

colo dei Panieri, 57 - Tele
fono 585.605) 
(Riposo) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 - Tel. 761.53.87-
788.45.86) ì 
Alle ore 17. laboratsr.o teatrale 
per ragazzi, pretesto animazione. 
« Sempre le stesse cose ». Alle 
19.30, laboratorio dei gen.tori. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
• CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpinete 27 • T. 763093) 
Alle ore 16, laboratorio di ani
minone ragazzi età 3-6 enni. 
Al.'e 16-19 Teatro prove aperte, 
grappo Laetia « Sagra dei g'o-
vani ». 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I .CS. (Viale delle Medaglie 
d'Oro. 49 • Tel. 383.729) 
Iscrizioni ai corsi di dama per 
l'anno accademico 76-77. 

COLLETTIVO CIOCOSFERA • CEN
TRO 8 TEATRO DI ROMA 
• V i t i CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghcsiana) 
Aile ore 9. Scuola per l'infan
zia di Borghes ana: il suono della 
voce, del corpo, degli oggetti. 
Alle 18. m^s.ca a confronto: 
concerto di Paolo Pietrange.i e 
Fredenc Rzewsk.. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722-311) 
Alle ere 19, indagine di quartie
re, partecipazione all'assemblea 
del Comitato App:o-Tusco!ano. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
- TEATRO DI ROMA - XV CIR
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI OUARTIERE (Vìa Calaman
drei • Tel. 523.93.00) 
Alle ore 17, Scuola Collodi, ani
mazione con gli insegnanti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
- Tel. 315.373) 
Domani alle 15,30, Fabiana in: 
• Fabiana e la sua grande gior
nata », due tempi di L. Qjat-
trucci e C. Capo .-hi. Regia di 
Ennio Thar Biasciucci. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti 1 giorni. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23, il 
collettivo « La Comune a presen
ta: « Il Fanfanl rapito ». 
Studio 2 - Alle ore 17-18.30-20-
21,30-23: « Elettra amore mio » 
di M. Jancso. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle 19-21-23: « Un americano a 
Parigi », con G. Kelly. 

ARAGORN 
Alle 17-19-21-23: « Virldiana ». 

ARCI TIBURTINO 
Alle 20 - 22: « Per grazia rice
vuta ». 

CINE CLUB TEVERE 
« Il circo degli orrori ». 

MONTESACRO ALTO 
Alle ore 20 .40 -22 ,30 : « Elfetto 
notte ». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - Alle 19-21-23: • I pa
gliacci ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELL1 • Via G. Pepe 

Tel. 7313308 L. 800 
Chicago anni trenta: via col 
piombo, con J. Palanco - A -
Rivista di spogliarello 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 
Teatro Roma 

TRIANON . Via M. Scevola 101 
Tel. 780302 
Spettacolo Teatrale 

VOLTURNO • Via Volturno 37 
Tel. 471557 L. 900 
I piacevoli giochi di Monique 
ragazza alla pari, con J. Alcorn 
S (VM 18) - Rivista di spoglia
rello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 
I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

AIRONE • Via Lidia 44 
Tel. 727193 L. 1.600 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

ALFIERI - Via Repetti 
Tel. 290251 L. 1.100 
La orca, con R. Nieheus 
DR (VM 18) 

AMBA5SADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 l_ 1.900 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AMERICA - V. Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 1.800 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C 

ANTARES - Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 
I I giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R. Steiger - G 

APPIO - Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 87SS67 
Fellini Satyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

ARISTON • Via Cicerone 19 
Tel. 353230 L. 2.000 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 L. 2.100 
La banca di Monate, con W. 
Chiari - SA 

ASTOR • V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 
La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 
Kobra, con S. Martin - A 

ASTRA - Viale Jonio 105 
Tel. 886209 L. 2.000 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouchc, con M. Sarrazin - C 

ATLANTIC - Via Tuscolana 745 
Tel. 76106S6 L. 1.300 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

AUREO • Via Vigne Nuova 70 
TeL «80606 L. 900 
I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

AUSONIA - Via Padova »2 
Tel. 426160 L. 1-230 
11 mostro è in tavola barone 
Frankenstein, con J. Da.iessndro 
SA (VM 18) 

AVENTINO • V. Piramide Cestia 15 
TeL 572137 l_ 1.200 
Da dove vieni? con R. Lovelock 
DR (VM 18) 

BALDUINA - P.xza Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

BARBERINI - P.zza Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

BELSITO - P.le Medaglie d'oro 
Tel. 340887 1_ 1.300 
Da dove vieni? con R. Love'.ock 
DR (VM 18) 

BOLOGNA - Vìa Stamira 7 
Tel. 426700 U 2.000 
I I caso Thomas Crown, con 5. 
McOueen - SA 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 73S255 l_ 1.S00 2.000 
I l club del piacere, con P. Gaste 
SA (VM 18) 

CAPITOL - Via Sacconi 39 
Tel. 393280 L. 1.800 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

CAPRANICA - Poza Capranica 
Tel. 6792465 L. 1.600 
Culestriscie nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 

CAPRANICHETTA • P-zze Monteci
torio 
Tel. 686957 U 1.600 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

COLA DI RIENZO • P. C Rienzo 
Tel. 3505*4 L. 2.100 
Le avventure a gli amori di Sca-
ramouche, con M. Sarrazin • C 

DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 
Il mostro è In tavola barone 
Frankestein, con J. Dallesandro 
SA (VM 18) 

DIANA - Via Appla Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 
L'ammazzatina, con P. Caruso 
SA ( V M 1 8 ) 

DUE ALLORI • Via Casllina 525 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
Il club del piacere, con P. Gaste 
SA (VM 18) 

EDEN - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdford - DR 

EMBASSY • Via Stoppanl 7 
Tel. 870245 L. 2.500 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

EMPIRE • Viale R. Margherita 29 
Tel. 8S7719 
Luna di micie In tre, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE - P.zza In Lucina 
Tel. 687556 L. 2.500 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 
Silvestro gatto maldestro - DA 

EURCINE - Via Llszt 22 
Tel. 5010986 L. 2.100 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

EUROPA • Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 
Bambi - DA 

FIAMMA • Via Blssolatt 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 47504G4 L. 2.100 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere 246 e 
Tel. 582848 L. 1.200 
II club del piacere, con P. Gaste 
SA (VM 18) 

GIARDINO • P.zza Vulture 
Tel. 894946 L. 1.000 
Buona lortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

GIOIELLO - Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

GOLDEN • Via Taranto 36 
Tel. 755002 L. 1.700 
A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 

GREGORY - Via Gregorio V I I 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 
Bambi - DA 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau • SA 

KING - Via Fogliano 7 
Tel. 8319541 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 
Tel. 582495 L. 1.600 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 
II vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C 

LUXOR 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 
Il club del piacere, con P. Gaste 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE I N - Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 6090243 
L'uomo che amò gatta danzante, 
con B. Reynolds - A 

METROPOLITAN • Via del Corso 6 
Tel. 689400 L. 2.500 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

MIGNON • Via Viterbo 11 
Tel. 869493 L. 900 
I complessi, con N. Manfredi 
SA 

MODERNETTA - P.zza della Re
pubblica 
Tel. 460285 U 2.100 
Squadra antiscippo con T. Mi 
liari - A (VM 14) 

MODERNO - P.zza della Repub
blica 
Tel. 460285 L. 2.100 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - 5 (VM 18) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780271 L. 2.100 
I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 
La polizia indaga: siamo tutti 
sospettati, con M. Farmer - DR 

OLIMPICO • P.zza G. Fabriano 
Tel. 3962635 l_ 1.300 
II mostro è In tavola barone 
Frankestein, con J. Dallesandro 
SA (VM 18) 

PALAZZO - P.zza del Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 
10 non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

PARIS • Vìa Magnagrecla 112 
Tel. 754368 L. 1.900 
Scandalo, con I_ Gastoni 
DR (VM 18) 

PASQUINO - P.zza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 5803622 L. 1.C00 
Gold ( I l segno del potere), con 
R. Moore - A 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane 23 
Tel. 480119 L. 1.900 
Un killer di nome Sbatter, con 
S. Whuman - DR (VM 14) 

QUIRINALE • Via Nazionale 20 
Tel. 462653 l_ 2.000 
11 gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA • Via Minghetti 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dul.ea - A 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464103 L. 1.600 
Nashville, d. R. Altman • SA 

REALE - P.zza Sonnino 
Tel. 5810234 L. 2.300 
Salon Kitty, con I . Thul.n 
DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste 11S 
Tel. 864165 L. 1.300 
Da dove vieni? con R. Loveiock 
DR (VM 18) 

RITZ - V.le Somalia 107 
Tel. 837481 U 1.900 
La polizia indaga: siamo tutti 
sospettali, csn M Farmer - DR 

RIVOLI - Via Lombardia 32 
Tel. 460883 L. 2.500 
Arancia meccanica, con M Me 
DOf.a: - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIRE - Via Salaria 
Tel. 864305 L 2.500 
Salon Kitty. con I. Thul'n 
DR (VM 18) 

ROXY • Via Luciani 52 
Tel. 870504 L. 2.100 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ul'ma'-.n - DR 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L 2.300 
Salon Kitty. con I. Thutin 
DR (VM 18) 

SAVOIA - Via Bergamo 75 
Tel. 8611S9 1_ 2.100 
Le avventure e gli amori di Sca-
ramouche. con r.'.. Sarrazin - C 

SISTINA - Via Sistina 12» 
Tel. 4756841 L. 2 ^ 0 0 
Apache, con C. Fotts 
DR (VM 14) 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351581 U 1.000 
La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis 48 
Tel. 485498 U 2.500 
Kobra con S. Martin • A 

TIFFANY - Via A. Depretis 
Tel. 462390 U 2.100 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

TREVI • Via S. Vincenzo 3 
Tel. 68961» U 1.600 
Camp 7 lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) j 

TRIOMPHE • P.zza Annlbaliano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjani - 'DR 

ULISSE - Via Tiburtina 254 
Tel. 433744 L. 1.200 
Il club del piacere, con P, Gaste 
SA (VM 18) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.zza Jacini 22 
Tel. 320359 L. 2.000 
Bambi • DA 

VITTORIA • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571357 L. 1.700 
L'uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 6240250 L. 450 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy - SA 

ACILIA 
La tierra promedita, con C. Bue-
no - DR 

ADAM • Via Casllina 1816 
Tel. 6161808 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sldama 18 
Tel. 8380718 L. 600 
Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale - SA 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220122 L. 500 
Flic Story, con A. Delon - DR 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 
La spada nella roccia - DA 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632648 L. 600 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

ALCYONE • Via Lago di Lesina 39 
Tel. 8380930 L. 1.000 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, con D. Niven - DR 

AMBASCIATORI • Via Monte-
bello 101 
Tel. 4S1570 L. 500 
Morire di desiderio 

ANIENE - P.zza Semplone 19 
Tel. 890817 L. 800 
La meravigliosa tavola di Bian
caneve - S 

APOLLO - Via Catroll 68 
Tel. 7313300 L. 400 
Il genio della rapina, con W. 
Beatty - DR 

AQUILA - Via L'Aquila 74 
Tel. 754951 L. 600 
La terrificante notte del de
monio 

ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254005 
Il vendicatore, con H. Bogart 
DR 

ARGO - Via Tiburtina 602 
Tel. 434050 L. 700 
Jesus Christ superstar, con T. 
Neely - M 

ARIEL • Via Monteverde 48 
Tel. 530521 L. 600 
Jesus Christ superstar, con T. 
Neely - M 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655455 L. 600 
Pippo. Pluto e Paperino alla ri
scossa - DA 

AURORA - Via Flaminia S20 
Tel. 393.269 L. 500 
Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J. P. Law - A 

AVORIO - Via Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
Gimmic Shelter - The Rolllng 
Stones - M 

BOITO - Via Lconcavallo 12 
Tel. 8310198 L. 600 
La mia droga si chiama Julie, 
con J. P. Belmondo 
DR ( V M 1 8 ) 

BRASIL - Via O.M. Corblno 23 
Tel. 552350 L. 500 
Zorro il ribelle, con F. Rabal 
A 

BRISTOL • Via Tuscolana 950 
Tel. 7615424 L. 600 
L'ingenua, con 1. Staller 
S (VM 18) 

BROADWAY - Via del Narcisi 24 
Tel. 2815740 L. 700 
Roma a mi») armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 2818012 L. 600 
Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi - DR 

CASSIO - Via Cassia 694 
L. 600 

(Riposo) 
CLODIO - Via Riboty 24 

Tel. 3595657 L. 700 
Un dollaro bucato, con M. Wood 
A 

COLORADO - Via Clemente I I I 28 
Tel. 6279606 L 600 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

COLOSSEO - Via Capo d'Africa 7 
Tel. 736255 L 500 
Non guardare in cantina, con R. 
Molotik - DR (VM 18) 

CORALLO • Piazza Orla 6 
Tel. 254524 L. 500 
Arrivano Joe e Margherlto, con 
K. Carradine - C 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni 52 
Tel. 481336 L. 500 
Totò siamo uomini o caporali? 
con Totò - C 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
Tel. 3664712 L. 200 
(Riposo) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron
dini 
Tel. 260153 L. 500 
Rapporto ol capo delta polizia, 
con Y. Kotto - G 

DIAMANTE - Via Prenestlna 230 
Tel. 295606 L. 600 i 
Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari - C 

DORIA - Via A. Doria 52 
Tel. 317400 L. 600 
Cenerentola - DA 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334905 L. 600 
La mano spietata di Bruca Lee 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 5010652 
I segreti delle amanti svedesi 

ESPERIA - Piazza Sonnino 37 
Tel. 582884 U 1.1O0 
Lo zingaro, con A. Delon • DR 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Ca 
de' Fiori 
Tel. 6564395 ' L. 500 
Pianeta Venere, con B. Moratti 

FARO • Via del Trullo 330 
Tel. 5230790 L. 500 
L'isola sul letto dal mondo, 
con D. Hartman - A 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sare 229 
Tel. 353360 . ' L. 600 
Sandokan 

HARLEM - Via del Labaro 49 
Tel. 6910844 L. 500 
L'csorciccìo, con C. Ingrassia 
C 

HOLLYWOOD • Via del Plgneto 
Tel. 290851 ' L. 600 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison • A 

IMPERO . Via Acqua Bulicante 
Tel. 2710505 L. 800 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via dolla Lega Lombarda 
Tel. 422898 L. 700 
Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelll 24 
Tel. 552344 L. «00 
A si? e lo lo dico a Zorro 

LUXOR • Via Forte Braichl 1S0 
Tel. 6720352 
(Non pervenuto) 

MACRYS - Via Bentlvogllo 2 
Tel. 6225852 L. 600 
(Non pervenuto) 

MADISON - Via G. Chtabrera 121 
Tel. 5126926 L. 800 
Un sorriso, uno schiatto, un ba
cio In bocca 

NEVADA • Via di Pletralate 434 
Tel. 430268 U 600 
Dinamite agguato pistola, con J. 
Brown - A (VM 18) 

N1AGARA - Via P. Malli 10 
Tel. 6273247 L. 500 
Pippo, Pluto e Paperino alla ri
scossa - DA 

NUOVO - Via Asclanghl 10 
Tel. 588116 L. 600 
Il giustiziere, con G, Kennedy 
DR 

NUOVO FIDENE - Via Radlcofa-
ni 240 L. 500 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPYA • Via S. Loren
zo in Lucina 16 • Tel. 6790695 

L. 650 
Sotto II segno dello scorpione, 
con G M. Volontà 
DR (VM 14) 

PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 5110203 L. 600 
Lo avventure di Pinocchio, con 
N Maniredi - DR 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479998 L. S00 
Storie scellerate, con F. Cittì 
SA (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 6910136 
L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H. Fonda • SA 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416903 L. 450 
La segretaria, con O. Muti - 5 

RIALTO - Via IV Novembre 156 
. 6790763 L. 500 

Lenny, con D. Holfman 
DR (VM 18) 

RUBINO - Via S. Saba 24 
Tel. S70827 L. S00 
Chinatown. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via delta Mer
cede 50 
Tel. 6794753 L. 400 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620205 L. 600 
L'uomo del klan, con L. Marvin 
DR 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851195 L. 1.000 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Lilli e il vagabondo - DA 
NOVOCINE - Via Merry dal Val 

Tel. 5816235 L. 300 
Ercole contro Molok 

ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464760 L. 100 
A tutte le auto della pollala, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

ACHIA 
DEL MARE (Acllla) • Via An-

tonclli 
Tel. 6050107 
Il principe azzurro 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS: Africa, Alfieri. 
Ambasciatori, Argo, Atlantic, Avo
rio, Colosseo, Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammetta. Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Quirinetta, Rialto, Sala Umberto, 
Splcndid, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. Vergano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parioli. 
Quirino, Rossini, San Geneslo. 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico par la 
diagnosi e cura della * sola » dlefun-
lionl a debolezze sessuali df eaèjlne 

nervosa, psichica, endocrina. 

J Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • e ai liiilunieas» • 

' alla sessuologia (neurastenie eeeeuali. 
'deficienze senilità endocrine, stai RI tt. 
! rapidità, emotività, deficienza virile. 

Impotenza) innesti In loco. 
ROMA - Via Viminale, M) 

(Terminl, di fronte Teatro delfOtara) 
Consultazionii ore 8-13 e 14-1» 

Tel. 47.51.110/47.56.980 
I (Non si curano veneree, palla 
i Per informazioni gratuita 
'A- Con». Roma. 16019 -_&-l 

-) 

DOMANI al l ' 

ARCHIMEDE e GIARDINO 
COOPERATIVA 

NUOVA COMUNICAZIONE 

presente 

"San Michele aveva un gallo1 

(il 

PAOLO E VITTORIO TAVIANI 

con GMJBO Broa) 

/ firn segnalato dal 
Sindacato Nazionale Critici Cinematografici Italiani (&HCCD 
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Presentata ufficialmente ieri la «corsa rosa»: 22 tappe, 4139 km. 
• « « 

È un Giro davvero terribile 
(e 12 giorni dopo c'è il Tour) 

Altimetria generale 

Ecco il profi lo al t imetr ico del 59" Giro d ' I ta l ia che par t i rà da Catania i l 21 maggio e si concluderà a Milano II 12 giugno 

Ventidue tappe 
21 MAGGIO 

Giro di Catanli 
Catania-Siracusa 

32 MAGGIO 
Slracusa-Caltanlssetta 

23 MAGGIO 
Caltaniisctta-Patormo 

24 MAGGIO 
Cefalù-Mesiina 

25 MAGGIO 
Reggio Calabria-Cosenza 

26 MAGGIO 
Cosenza-Matera 

27 MAGGIO 

km 55 
km 80 

km 194 

km 163 

km 192 

km 220 

km 207 

OstunI - Circuito campionati del 
mondo (a cronometro indivi
duale) 

28 MAGGIO 
km 37 

Selva di Faitno/Zoo Salari-Lago 
Laceno 

29 MAGGIO 
km 256 

Bagnoli Irplno-Roccaraio/Aremo-
gna 

30 MAGGIO 
Roccaraso-TernI 

31 MAGGIO 
Ternt-Gabicce Mara 

1 GIUGNO 
Gablcce Mare-Porretta T. 

km 204 

km 203 

km 222 

km 215 

2 G I U G N O 
Porretta Terme-li Ciocco km 146 

3 G I U G N O 
Il Ciocco-Varazze km 2 2 7 

4 G I U G N O 
Riposo 

5 G I U G N O 
Varazze-Ozegna km 2 1 6 

6 G I U G N O 
Castellamonte-Arosio km 2 5 8 

7 G I U G N O 
Arosio-Verona km 196 

8 G I U G N O 
Verona Stabilimento Sanson-Lon-
garone km 174 

9 G I U G N O 
Longarone-Torri del Vaiolet /Vigo 
di Fassa k m 1 3 2 

1 0 G I U G N O 
Vigo di Fnssa - Terme di Co
rnano km 1 7 0 

1 1 G I U G N O 
T. di Comano-Bergamo km 238 

1 2 G I U G N O 
Arcore/Stab. Molteni-Circuito del
la Brianza (cronometro indivi
duale) km 2 8 
Giro di Mi lano km 1 0 6 

T O T A L E C H I L O M E T R I : 4 . 1 3 9 . 

Le montagne 
3« T A P P A 

m 412 - Monte Pellegrino 
4« TAPPA 

m 4 6 5 - Colla S. Rizzo 
5» T A P P A 

m 1 0 2 0 • Pasto di Acquabona 
9 ' T A P P A 

m 6 8 4 - I l Macerona 
m 1 0 5 2 - Rionero Sannltlco 
m 1 6 5 0 • Roccaraso'Aremogna 

12« T A P P A 
m 9 0 3 - Pat io dalla Futa 

13" T A P P A 
m 6 7 0 - I l Ciocco 
m 9 5 8 - Prunella 
m 1 3 8 8 - Abetona 
m 1 S 2 9 - Foce delle Radici 

14» T A P P A 
m 6 1 3 - Passo del Bracco 
m 8 4 8 • Foce Carpinelli 

13» T A P P A 

m 754 - Passo di Cadibona 
16* T A PPA 

m 7 5 4 - Madonna del Ghisallo 
(due passaggi) 

1 9 * T A P P A 
m 1 4 4 3 . Colle S. Lucia 
m 1 7 7 3 - Forcella Staulanza 
m 2 1 0 5 • Passo di Falzarego 
m 2 1 2 1 - Passo Gardena 

2 0 * T A P P A 
m 1 6 3 1 • Monte Bondona 
m 2 0 4 7 - Passo Manghen 
m 2 0 0 4 • Torr i del Vaiolet /Vigo 

di Fassa 
m 2 2 1 4 • Passo di Sella « Cima 

Coppi > 
2 1 ' T A P P A 

m 7 6 3 - Colle del Gallo 
m 9 6 2 - Selvìno 
m 1 2 5 3 - Colle di Zambia 
m 1 8 9 2 - Passo di Croce Do

min i . 

Gli organizzatori di questo pas
so ammazzeranno il ciclismo 
29.800 metri di dislivello com
plessivo - Conclusione a Mi
lano in piazza del Duomo 

Pugno di ferro nei confronti del centravanti 

Anastasi in castigo 
messo fuori «rosa» 

Anastasi in pratica ha 
chiuso la sua carriera nella 
Juventus. I massimi espo
nenti della società hanno in
fatti deciso che il centravan
ti non potrà più continuare 
ad allenarsi con i compagni 
(d'ora in avanti si allenerà 
solo con l'allenatore in se
conda Bizzotto) e che. an
che se qualche altro titola
re non sarà disponibile, non 
giocherà più in prima 
squadra. 

A fine stagione, quindi. 
Anastasi lascerà la società 
bianconera con destinazione 
per ora non ancora definita. 
Sul 6UO futuro circolano sol
tanto voci. Una delle più 

ricorrenti si riferisce ad un 
suo trasferimento al Napoli 
nell'ambito di un più ampio 
« giro » destinato a portare 
Savoldi alla Juventus. 

Cruyff: rinnovato 
il contratto 

BARCELLONA. 1 3 . — I l cal
ciatore olandese Johann Cruylt 
ha rinnovato per un altro anno 
il contratto col Barcellona. 

I I calciatore riceverà 21 mi
lioni di peseta, più i premi 
partita e lo stipendio mensils. 

Cruyff fu ingaggiato dal Bar
cellona nell'agosto del ' 7 4 pare 
per 2 .2 milioni di dollari pa
gati all 'Ajax di Amsterdam. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Vincenzo Toriani ha alza
to il velo sui cinquantanove-
simo Giro d'Italia. Lo aveva 
già fatto il 30 gennaio, men
tre su Milano nevicava, e ha 
svelato oggi gli ultimi mi
steri in un pomeriggio di 
sole. Passando dall'inverno 
alla primavera, l'architetto 
della corsa per la maglia ro
sa ha precisato i dettagli, e 
adesso che abbiamo davanti 

\il profilo altimetrico in tutta 
la sua estensione, ogni dub
bio scompare. Ancora una 
volta avremo una competizio
ne molto dura, molto impe
gnativa, e non è un bel servi
zio per il Ciclismo se appe
na si vede più in la del pro
prio naso. Perché? Perché il 
totale dei dislivelli (29.800 
metri) porta ad una cifra 
mai raggiunta in preceden
za, e perché a distanza di do
dici giorni dalla conclusione 
del « Giro » comincerà un 
« Tour de France » ancora 
pi ùmicidiale, e in quali con
dizioni si troveranno i Baron-
chelli. i Battaglin, i Berto-
glio.lo stesso Merckx, De Vlae-
minck e compagnia, cioè 
quelli che hanno in program
ma le due prove? 

Chi non si pone questa do
manda è un irresponsabile. 
Torriani è un affarista e pen
sa ai fatti suoi. Levitan spe
dirà i corridori come pacchi 
postali in pullmann, in treno 
e in aereo, e se non è uguale 
a Torriani. è peggiore, ma 
come si comportano gli or
gani tecnici, coloro che do
vrebbero intervenire e disci
plinare onde evitare eccessi e 
abusi al fine di salvaguarda
re gli interessi generali? 
Qualcosa è cambiato: sono 
entrati nelle varie commis
sioni uomini nuovi, che par
lano un linguaggio diverso, 
più aderente alla realtà, però 
contano i fatti, e i fatti, le 
decisioni, le svolte auspica
te per umanizzare il mestie
re del ciclista, sono ancora da 
venire, e intanto vengono 
calpestate le leggi del buon
senso, intanto continua il 
supersfruttamento: agli uo
mini pieni di idee e di buoni 
propositi hanno tappato la 
bocca? 

Ecco un « Giro » pesante, con 
troppi ostacoli, troppe alture, 
troppe incongruenze. Misura 
4.139 chilometri, inizierà il 
21 maggio da Catania e ter
minerà il 12 giugno a Milano 
(Piazza Duomo) con un ca
rosello attraverso le vie cit
tadine. Ventidue le tappe di 
cui un paio con doppi tra-

QUALE 
LA PIÙ1 UTILE 

DI TUTTE 
LE UTILITARIE? 

guardi e un paio a crono
metro. Probabilmente il caldo 
del sud giocherà brutti scher
zi. La « crono » di Ostuni sul 
tracciato del campionato 
mondiale darà un quadro del
la situazione, poi Roccaraso, 
il primo dei tre arrivi in sa
lita: gli altri due sono fissa
ti al Ciocco e alle torri del 
Vaiolet: qui saremo già alla 
resa dei conti. Da Longarone, 
per arrivare al Vaiolet. scale
remo le vette di Forcella 
Straulanza. il Colle S. Lucia, 
il Falzarego, il Gardena e il 
Passo Sella (Cima Coppi a 
quota 2.214). E' il tappone 
dolomitico. E insidioso è il 
viaggio da terme di Co-
mano a Bergamo, quin
di le ondulazioni della secon
da « crono » prima della con
clusione. 

E' un « Giro » che potrebbe 
rimanere incerto fino all'ulti
ma giornata, un « Giro » con 
ventotto montagne e una so
la distensione: il riposo di 
Varazze; un « Giro » in cui 
le gare di pianura sono po
che (tre o quattro), e si dirà 
che le difficoltà, ben distri
buite, non dovrebbero ingol
fare il motore dei campioni, 
dei luogotenenti e dei com
primari. ma ripetiamo: os
servando attentamente l'alti-
metria c'è da correggere il 
giudizio dato tre mesi fa con 
le riserve del caso, c'è da 
prendere atto di quanto Tor
riani ha confidato al sotto
scritto: « Nessun dubbio. 
L'impegno è severo... ». E at
tenzione: numerosi sono i 
trabocchetti oltre a quelli ac
cennati, sicché tira la corda 
oggi e tira la corda domani, 
i corridori potrebbero deci
dere di pedalare alla cheti
chella nel timore di bruciar
si. E' la loro arma di difesa. 
ma è pure il soffocimento 
dell'iniziativi, e sarebbe i! 
preludio di fasi stanche. 
morte. 

Non c'è solo il « Giro », c'è 
anche il « Tour ». c'è il biso
gno. l'estrema necessità di 
abbandonare una visuale ri
stretta. anzi meschina, la vi
suale della gallina che aven
do fatto l'uovo canta senza 
pensieri per il prossimo, a Mi 
piace ». ha detto Moser. forse 
per farsi coraggio, forse per
ché non parteciperà al 
a Tour ». « E' un percorso per 
ine», ha dichiarato Fuente 
che spera di rimontare pre
sto in sella. « Interessante e 
complicato ». è stato il com
mento di Gimondi. mentre 
Baronchelli ha osservato che 
dipenderà dai corridori se 
sarà un « Giro » bello o un 
« Giro •> fiacco. In separata 
sede, il « Tista » ha aggiunto 
che per lui c'è una «crono
metro » di troppo. 

Le squadre partecipanti sa
ranno dodici: Bianchi. Broo-
klyn. Furzi Vibor, GBC. Jolly-
ceramica. Kas. Magniflex. 
Moltem. Sanson. Scic. Teka e 
Zotica Santini. L'ammontare 
dei premi è di cento milioni. 
L'orchestra Casadei suonerà 
tanghi, valzer e mazurke al 
segnale di ogni ultimo chilo
metro. Sulle Torri del Vaio
let che vengono dipinte con 
le sembianze del diavolo, gli 
squilli giungeranno a valle e 
qualcuno troverà la forza per 
non smarrirsi. 

Squalifica del campo e 0-2 per i viola ? 

Fiorentina-Como: 
oggi la sentenza 

MILANO, 13 
Il giudice sportivo della Le

ga, avv. Barbe, si pronunce
rà domani In merito ai e fat
tacci » di Firenze. Come è 
nolo, nel corso di Fiorentina-
Como del 4 apri le scorso, i l 
portiere dei lar iani Rigamon-
t i fu costretto ad abbando
nare i l terreno di gioco per
ché colpito da un dado di 
ferro lanciato dagli spal t i . I l 
Como preannunciò reclamo in 
meri to agli avvenimenti in 

questione e dunque l 'avv. 
Barbe, come da regolamento, 
si vide costretto a r imanda
re di una settimana l'esame 
della prat ica. 

Appare comunque scontata 
la sconfitta a tavolino per 
0-2 della Fiorentina con squa
l i f ica del terreno di gioco. 

Nella foto in alto: i l portie
re del Como Rigamonti a ter
ra dopo essere stato colpito 
dal dado di ferro lanciatogli 
da uno spettatore incosciente. 

Roma; anche 
Morini K.O. 

Lazio da ieri in ritiro 
a Rimini 

Onesta volta, nonostante la 
sconfitta con il Perugia per i 
giocatori giallorossi non c'è 
stata la ramanzina del presi
dente. Ini atti Anzalone, pur 
presenziando la ripresa degli 
allenamenti avvenuta - ier i pom 
merìggio al Tre Fontane, si e 
limitato ad osservare il lavoro 
della squadra in silenzio. 

| « Quello che dovevo dire — 
ha commentato il presidente 
— l'ho già detto la settimana 
scorsa e quindi non c'è biso
gno di aggiungere altro. Cre
do di essere stato molto chia
ro >. Intanto in un clima non 
troppo allegro, la squadra ha 
ripreso a lavorare 

Erano assenti Conti, rele
gato in un Iettino d'ospedale 
per via della frattura allo zi
gomo destro, M o n n i , che sem
pre nella gara con il Perugia 
ha riportato lo stiramento del 
muscolo paravertebrale de
stro, Cordova, alle prese con 
un noioso mal di denti. Si so
no allenati con una certa cau
tela invece Pellegrini, che pe
ro ha calciato solo con il 
pede sano e Peccenini (per 
domenica e difficile un loro 
recupero) che e ormai avvia
to sulla via della completa 
guarigione. Per domenica con
tro il Bologna. Liedholm sarà 
giocoforza costretto a cambia
re la formazione. Dovrà fare a 
meno di Conti, che verrà so
stituito da Meola al suo esor
dio in sene A e di Monn i 

La Lazio e partita ieri per 
Rimini , località che ha rag
giunto all'ora di colazione, do
ve si tratterrà in ritiro per tut
ta la settimana. Fanno parte 
della comitiva diciannove gio
catori e cioè- Pulici, Ammonta. 
ci, Mart in i . Wilson, Polentes, 
Badiani. Garlaschelli, Re Cec-
coni, Chinsglia. D'Amico, Lo
pez, Monggi , Ghcdin, Di Chia
ra, Giordano, Borgo, Masuz-
zo, Ferrari e Bngnani. 

G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 

GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 

I sovietici in gara 
per tentare il «tris » 

Hanno già vinto il « tiberazione » con Osincev (1972) e Trifonov (1973) 
Parteciperanno anche al « Giro », al Trofeo Papà Cervi e alla corsa di 
Pisignano di Cervia -1 fratelli Likaciov e Sukov fra i primi selezionati 

I sovietici due volte vincito
ri del «G. P. della Liberazio
ne » — con Juri Osincev nel 
'72 e con Ivan Trifonov nel 
'73 — anche quest'anno sa
ranno presenti alla nostra 
corsa con una squadra di ot
tima caratura. Per la tra
sferta italiana per ora sono 
stati selezionati dieci corri
dori (Amur Gubaidullin. Lev 
Likaciov, Alexander Savkin. 
Anatoli Slauta, Pavel Sukov, 
Nikolai Tishkov, Ivan Roma-
nov, Gregory Radcenko, Va
léry Lakaciov. Mihail Sobo-
lev) fra ì quali nei prossimi 
giorni verranno scelti i sei 
titolari che parteciperanno al 
« G. P. della Liberazione -
Trofeo Sanson ». al « Giro 
delle Regioni - Gran Premio 
Brooklyn ». al « VI Trofeo 
Papà Cervi » il Primo Maggio j 
a Gattatico e il giorno do
po alla corsa organizzata dal 
Pedale Pisignanese a Pisigna
no di Cervia. 

Per avere un'idea del valo
re della squadra con la quale 
l'URSS affronterà questi im
pegni agonistici in Italia può 
essere particolarmente indi
cativa la figura di Valéry Li
kaciov. già olimpionico nel 
1973. alla Corsa della Pace si 
impose su se; traguardi di 
tappa stabilendo un record 
prestigioso per quella diffi
cile competizione e a conclu
sione della corsa a Berlino 
si classificò terzo dietro i due 
fenomenali polacchi Szurkow-
ski e Szozda che in quell'an
no apparvero imbattibili su 
tutti ì più prestigiosi tra
guardi mondiali. 

• VALÉRY LIKACIOV sarà uno dei punti d i forza della 
squadra sovietica 

I 

La legge quadro sulla caccia alla Camera 

Il primo obiettivo: 
poteri alle Regioni 

Il punto delicato della caccia al ca
panno — Il problema dei calendari! 

— spera in un successo. 
Anche al « Cicloraduno del

l'Amicizia >. che carattenzze-

L'misto della discussione 
della legge-quadro sulla cac
cia alla Commissione Agri
coltura della Camera dei De
putati ha riattivato polemi
che die ci pareva fossero 
state superate dall'ampio e 
complesso dibattito che Ut 
Commissione Agricoltura del 
Senato aveva intrecciato, nel 
corso della elaborazione del 
testo che e ora all'esame del
la Camera, con le Associazio
ni naturalistiche, venatorie, 
contadine e con quante altre 
sono interessate al problema 
in un confronto che, a ra
gione. si può definire pubbli
co per la eco che Ita avuto 
sulla stampa e nell'opinione 
pubblica. 

Senza dubbio il testo pre
disposto dal Senato, al di là 
del suo valore di riforma or
ganica della « materia » ielle 
per noi e fitoti discussione), 
si presta a critiche sostan
ziali da diversi e opposti pun
ti di vista. Di essi non si può 
non tener conto, se si vuole 
perseguire locientemente le 
/inalila clic motivano la ri
forma della legislazione fino 
ad oggi vigente in materia. 
Ma. appunto per questo, le 
polemiclie vanno ìicondotte 
nei termini di un dibattito 
e di un confronto che siano 
impegnutt sullu sostanza del
le questioni in discussione. 
XOH e difficile, se non si per
dono di vista i punti fermi 
pia acquisiti nel dibattito die 
sin qui si è svolto. 

Il pruno e die nessuno ne-
I ga la necessita e l'urgenza 
| di eliminare il vecchio Testo 
i Unico delle leggi sulla cai eia 

per uniformare la legislazio
ne della « materia » tanto ai 

I princìpi della Costituzione 
! iclie affida alle Regioni la 
I competenza primaria sulla 
| caccili) quanto ai valori e ai 
| costumi della nostra società 
i come si sono venuti evolteti-
1 do ÌH questi trenta anni di 
J vita democratica. Il secondo 
I e che nessuno nega, anche se 
| ancora troppi ne hanno una 
I percezione superficiale, lo 
I stretto intreccio tra la poli

tica lenatoria e la politica 
del territorio e dell'ambiente. 
E questa è la questione cen
trale. Trent'anm di dissenna
ta politica del territorio e del
l'ambiente hanno provocato 
unitamente a gravi danni. 
una tale distorsione dei pro
cessi umani sul territorio da 
rendere « inconciliabili » atti
vità dell'uomo che in tanti 
altri Paesi ia regime sociali
sta come a regime capitali
sta) sono state, invece, ordi
nate in funzione l'ima del
l'altra. Tale inconciliabilità 
non e insuperabile anche in 
« materia » di caccia alla con
dizione che si assuma la po
litica venatoria come « par
te » della politica del territo
rio e dell'ambiente e l'uno e 
l'altra siano finalizzate, come 
è necessario nell'interesse del
l'economia e della società na
zionali. alla conservazione e 
alla valorizzazione dei beni 
e delle risorse ambientali, or
ganizzando e orientando a 
queste finalità le attività pro
duttive e, piti in generale, gli 
interventi dell'uomo sul terri
torio. 

La condizione necessaria 
per raggiungere questo scopo 
e l'unitarietà organicità della 
politica del territorio e del
l'ambiente fino ad oggi impe
dita tanto dalla frammenta
zione delle competenze re'.a-
tue nei vari livelli dell'orga
nizzazione statale >e. a livel
lo centrale, in tari ministeri 
e organi della pubblica am
ministrazione) quanto dalla 
pretesa governativa di « trat
tenere » icome fino ad oggi 

sce, e non a caso, alla com
petenza planaria delle re
gioni. 

La legge-quadro sulla eoe-
eia predisposta dal Senato, 
oltre a tanti altn menti che 

per noi sono fuori discussione, 
ha fondamentalmente quello 
1 indiscutibile da ogni punto 
di vista) di aver configurato 
~~ sotto il profilo della rego
lamentazione dell'attività ve
natoria — la soluzione orga
nica dell'intreccio tra politi
ca del tendono e dcll'urn-
biente e l'ordinamento delle 
attività e degli interventi di\ 
l'uomo sul territorio. 

.S'ella stessa dilezione si 
muoieià, quindi anche l'ini 
ziattia dei deputati comuni
sti per definire il testo /• 
naie della legge quadro in di
scussione. Infatti il nostio 
primo obiettivo e di sottoli 
neare la competenza prima
ria delle Regioni in « mate
ria » di caccia e in tutte le 
altre che con essa sono con
nesse iorganizzazione del tei-
ritorto, tutela dell' ambiente. 
ecc.) m modo die m nessun 
caso e sotto nessun profilo 
la competenza prunai ut delle 
regioni sui manomessa o. co
munque, circoscnttu o condì-
zionuta. Il secondo obiettivo 
è di risolvere positivamente t 
problemi relativi alla caccia 
al capanno e ul calendario 
venatono che nell'attuale for
mulazione sono sottratti in 
buona sostanzu alla compe
tenza legislativa delle regioni 
contro la pieiisa prescrizione 
della Costituzione te anche 
contro il buon senso). Xon 
et sfugge die questo è ti 
punto più delicato e difficile 
di tutta la discussione perche 
gli amisi e le distorsioni che 
si sono lertficatt fino ad oggi 
suscitano fondate preoccupa
zioni. 

Ma anche tri questo ca
so, quando si sta stabilito 
una tolta per tutte che l'uc
cellagione m quanto attivi
tà venatoria e rigorosamente 
proibita non pene severe) e 
che specie cacciabili e rela
tivi calendari devono essere 
ancorati a criteri di rigorosa 
scientificità, per noi non c'è 
dubbio che sia concretamen
te possibile regolamentare la 
caccia al capanno e i calen
dari in termini di assoluta 
compatibilita con le esigenze 
irrinunciabili di tutela e di 
valorizzazione dell' ambiente. 

Adelio Terraroli 

Libri di caccia 
e di pesca 

Il fucile a 
cani esterni 

baio appassionato e volontà- [ e stato fatto/ competenze in 
r.o dei cons ta i : d: tappa j « materie » /agricoltura, urba-
che s tanno allestendo nume- i nistica, tutela dell'ambiente, 

rà la or.ma fase del XXXI " ro^e e qualificanti iniziative j ecc./ che costituiscono i jal 
Gran Premio della Liberazio 
ne ìe adesioni continuano ad 
arrivare numerose lasciando 
prevedere che a Fiano Ro
mano. dove avverrà la conclu
sione e la premiazione sa-

d. contorno ;n previs.one del 
l'arrivo del Giro. 

Eugenio Bomboni 

tori essenziali dt una politica 
del territorio e dell'ambiente. 
unitaria e organica, e che 
pure la Costituzione attribui-

Gino Sala 

sport 

flash 

; t 

R e n a u l t 4 1 ia sso PÌÙ uti
le del mercato. Ed é una vera auto
mobile. Trazione anteriore, 5 por
te, robustezza a tutta prova, consu

mi limitati, minima manutenzione. 
Renault 4: L, TL e Safari (850 ce, 
125 km/h). Le Renault sono lubri

ficate con prodotti Etf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sellare pw competitiva. 

• SCI — Oggi iniziano I * gare 
della * Sei giorni internazionale » di 
sci, che t i svolgono sulle pendici 
del l 'Etna. V i partecipano atleti di 
sette nazioni Ira i quali gli azzurri 
Thoeni • Cros. 

• IPP ICA — Diciassette cavalli 
sono stati dichiarati partenti nel 
Premio Onesto Zamboni , in pro
gramma oggi nell ' ippodromo di M o 
dena e valevole quale corsa Tris 
straordinaria. 

• P U G I L A T O — Mentre Muh» 
mad A l i si accinge ad iniziare gli 
allenamenti in vista dell ' incontro 
misto pugilato-lotta, che lo opporrà 
i l 2 5 giugno a Tokio al lottatore 
giapponese Antonio I n o k i , guai la
minari si annunciano per i l cam
pione del mondo dei pesi massimi: 
la moglie Belinda ha annunciato di 
voler divorziare e avrebbe, anzi, 
g i i abbandonato il domicilio fami
liare assieme ai suoi quattro bam
bini . 

• P U G I L A T O — L'algerino Lotici! 
Hamani ha battuto ai punti lo sta
tunitense Rudy Robles, Con questa 
vittoria Hamani entra nel novero 
dei migliori pesi medi del mondo. 

• H O C K E Y SU G H I A C C I O — A i 
campionati mondiali di hockey su 
ghiaccio in corso di svolgimento a 
Katowice la squadra della R D T ha 
sorprendentemente battuto la rap
presentativa USA per 2 - 1 . 

\t~ „„„ -,.'•.,.,.« T . „ I „ „ . i ranno, almeno un miehaio. Ma non so.tanto \a lerv. ! 
degli atleti iscritti dall'URSS. 
si raccomanda per il suo pas
sato: Pavlev Sukov. per esem
pio. ha fatto parte del quar- 1 
tetto sovietico medaglia d'oro j 
alle Olimpiadi di ^fonaco. il • 
fratello d: Valéry. Lev L'.ka- j 
ciov. Tanno scorso, fatta ec i 
cezione per il « Liberazione •- > 
ha vinto tutte le corse a cu: 
ha preso parte in Italia: il 
Trofeo Papà Cervi «poi dalla 
giuna assegnato per una in
terpretazione del comporta
mento dei due atleti in volata i 
al polacco Marusiak). il Tro
feo Sassuol Ceramica a Carp: 
e !a t:po ps ta di San Lazza
ro di Savena. 

Mentre per il « Giro delle 
legioni A j : quadro dei par
tecipanti sarà presto defini
to con il completamento delle 
inscrizioni delle squadre na
zionali alle quaii si aggiunge
ranno all'ultimo momento le 
due squadre azzurre, dirette 
una da Mano Ricci e l'altra 
da Edoardo Gregon, la parte
cipazione al Gran Premio del
ia Liberazione, libera a tutti 
i club italiani, registra ade
sioni importanti anche da 
questi. Hanno inviata ia loro 
iscrizione la Aghetti Prefab
bricati, una squadra umbra 
che vanta nelle sue file il 
bravo Claudio Ceppi, quindi 
la Amaro Gamondi di Anagni 
che ha iscritto undici ele
menti tra i quali Luigi Laez-
za. Franco Conti e Franco 
Maseelli, tre elementi con i 
quali il direttore tecnico Al
fio Bartoh — a buon diritto 

1 Dìi . 'Umbna hanno :n\.ato 
; ia loro iscrizione il gruppo 
; Ma^sini-Casteliani di Santa 
i Maria degli Angeli, certo non 
j numeroso come il sruppo 
j iscritto dalla Fiaschi di Tor 
! revecehia ma sicuramente 

tanto numeroso da poter 
| a^p.rare ad uno de. m.short 
j prem. in p.i'.o per le società 
i 5port;ve partecipanti. 
1 Ad assicurare la possibilità 
! di uni prem:az.one conforme 
j alla imponenza delia parte-
I cipazione annunc.ata dai d.-
I Iettanti, dai c:cloamaton e da 
I cittadini comunque in par 

se»tso di una bicicletta hanno 
anche quest'anno largamente 

I contribuito organizzazioni de 
I mocratich'\ associazioni e 
1 personalità Una coppa e 
! stata donata dalla ditta Giu

seppe Naulini . la FIDAC 
| CGIL ha offerto un trofeo e 

un'altra coppa è stata denata 
dalla FISTA<:GIL Queste s: 
aggiungono a tante altre g:à 
pervenute al giorn»!e o co
munque preannunciate. 

Anche per il aG.ro delle 
Regioni - Gran Premio Broo
klyn » pervenzono quotidiani-
mente al Comitato organizzi-
tore adesioni e premi da ogni 
località attr<*ve*I-sata dalla 
corsa. 

La più recente è quella del 
Sindaco di San Sepolcro che 
ha messo a deposizione an
che un Trofeo a significativo 
consenso per l'iniziativa che 
il nostro giornale organizza 
in collaborazione con il Pe
dale Ravennate, ia Rinasci»» 
di Ravenna e con il contri-

In TV (21,45) sìntesi Bayern-Renl 

Designate questa sera 

le finaliste di Coppa 
| Le coppe europee di calcio 
, sono orma: e:unte alla stret-
i ta conc'.us.va. Questa sera so 
! no :nfatt; :n programma : 
| t retour match » di semifinale 
. dai quali scaturiranno : no 
i mi delle se; finaliste. Come 
i e nolo nessuna «quadra ita-

• r:med.ato all'andata «IO». .1 
j compito de. tran.-aip.n. appa 
l re quantomeno .mprobo 
j In coppa d^lle roppe i'f-l.n-
: trach: d. Francofobe --ara 
I chiamato a d.fendere, a Lon 
I dra. contro :. West Ham. lo 
1 esiguo vantaeeio (2 1» race. 

! liana e riuscita a superare i } molato due settimane or^ono 
j quar t . 

In coppa dei Camp.oni — 
senza dubbio IA ma f mesta-
zione p.ù prestigio^ — il 
Real Madrid, costretto quind.-
ci giorni orsono ad un pareg
gio casalingo (1-1». avrà vita 
difficile sul terreno dello s:a-
d.o olimpico d. Monaco. Gli 
incidenti accaduti allo scade
re dell'incontro di andata 
(culminati con l'aggressione 
a Mulier» e gli strascichi pole 

mentre nessun problema do 
vrebbe sussistere per l'An7*r 
lecht che o-pitera i tedescn. 
democratici dello Sacser.ne 
Zwickau, già .-confitto con un 
secco 3 0. BrugesAmbureo 
(andata 1-1» completerà il 
programma d: coppa Uefa do 
pò l'anticipo giocato ìe.-, tra | 

Un'opera di pregio per arric
chire la biblioteca dei cacciatori 
e degli appassionali di armi da 
caccia è a I I lucile a cani alter
ni > di Gianoberto Lupi pubbli
cata dall'Editoriale Olimpia ( 4 1 8 
pagine, 7 2 4 illustrazioni in nero 
e 18 a colori, rilegato con sopra
coperta a colori, lire 1 8 . 0 0 0 ) . 
L'opera è il primo e unico trat
tato, nella letteratura armiere 
mondiale, intorno al fucile da 
caccia a percussione centrale col 
cani esterni. Non ha alcun pre
cedente collegamento nel pur va
sto campo della ricerca storica a 
tecnica condotta nel Paesi anglo
sassoni, nei quali la sola opera 
che tratti di una unica arma spe
cificatamente è il libro * Percus
sioni Cuns & Rilles » di D. W . 
Batley, che tratta dei fucili a 
luminello. 

I l lucile da caccia 9 cani «eter
ni è un'arma perfetta, definitiva 
e classica in quanto trattiene) 
ed esprime in sé le prec ipw ca
ratteristiche dell'arma moderna, 
ultimo stadio di una lunga evo
luzione che iniziò con il fucile 
a miccia ed è terminata con 
l'hammerless. in un arco di più 
di quattro secoli. « I l fucile a 
cani esterni » e da considerarsi 
dunque lo studio esauriente • 
profondo realizzato su un fucile 
che ha racchiuso in sé un Ine
stimabile patrimonio meccanico, 
balistico e artistico. 

Insieme a « I l lucila • aanl 

I esterni » I ' - Olimpia > pubblica 
una serie di volumi sul canlr 
« I l Samoìedo e le altre rezze 

i nordiche » di Isabella del Bario 
| di Presenzano ( 1 6 8 pagine. 6 1 

foto , brochure, lire 3 . 0 0 0 ) t • I 
parassiti del cane » di Polire 
Mengozzi. un'opera indispensabile 
al cinofilo per allargare lo sue 
conoscenze sulla parassiteJogia 
canina ( 1 2 8 pagine. 2 2 foto, 
brochure, lire 3 . 0 0 0 ) ; « I l Kur-
zaar • di Alberto Chelini, us* la
voro sintetico di esperienze cine-
venatorie che può indicare una 
nuova via a quei cacciatori che 
non si sentono appagati dal solo 
carniere (peraltro sempre più dif
ficile a mettere insieme) ma r i 
cercano una soddisl azione più 
profonda: la via del cacciatora 
cinofilo ( 3 1 4 pagine, 8 7 foto. 
brochure, lire 5 . 0 0 0 ) . 

Novita anche nel campai «Iella 
pesca con la collana « Pescare in 
acqua dolce >. Sono usciti nella 
veste • pocket > due voleeaetti: 

« Il cavedano» 

Liverpool e Barcellona. 
I-a :elev:s.one .tal.ana tra 

smetterà questa sera iore 21 
e 45 circa, programma naz.o 

m:ci conseguenti a. «match « \ » a i e ' un'amp.a sintesi rez. 
strata d. Bayern Monaco Rea'. 
Madr.d. «clou> dell'odierna 

col Borussia contribuiranno a 
rendere estremamente caldo. 
per non dire torrido, il ci: 
ma della contesa. A rendere 
p:u piccante l'odierna rivmc. 
ta contribuirà certamente la 
presenza, nelle file del Real. 
di due « ex » di lusso, Netzer 
e Breitner. 

L'altra semifinale vedrà di 
fronte gli olandesi dell'Ein
dhoven ed i francesi del Saint 
Etienne che costituiscono la 
vera rivelazione della stagio 
ne. Nonostante il successo 

giornata caicist.ca intemazio 
naie. 

Anche .a tv d. Capod.str.a 
s: collegherà con io stadio o 
limp.co di Monaco per tra 
smettere (in telecronaca d. 
retta pero» l'intero svo'.gimen 
to di Bayern-Real con miz.o 
alle 19.55. 

La televisione della Svizze 
ra italiana manderà invece 
m onda <a partire dalle 22» 
la cronaca registrata d; Ein
dhoven Saint Etienne. 

è il primo dei sei volumetti di 
questa serie che comprende an
che le trote, i barbi, le tinche e 
le carpe, i persici e i lucci. In 

| ognuno di essi si parla della vita 
> del pesce, delle sue abitudini, di 
j come catturarlo e di tutte le 
j esche e lenze necessarie per la 
' sua pesca. 
' Ne « I l cavedano * curato da 
, Alessandro Mencesì la materia 
i trattata e suddivisa in tre capi-
i Io l i : I l cavedano - Esche natu-
• rati - Esche artificiali. Le pagine 

sono 1 2 6 . le loto 2 1 . la coper
tura e in brochure, il prezzo lire 
1 .200 . 

« La trota » 
La materia e trattata in due 

parti: una riguarda la pesca alla 
, trota con esche naturali, l'altra 

I la pesca alla trota con esche ar
tificiali. Volume dì 1 2 6 pagine, 
illustrato con foto • «IleaajBt, fcro-

' chure, prezzo L. 1 .200 . 
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I l « Quotidiano del popolo » critico i « deviazionisti » 

In Cina si chiede 
«nuovo slancio» nella 

lotta contro Teng 
Commenti a Washington all'intervista dell'ex ministro della Difesa Schle-
singer, sulla questione degli aiuti militari USA a Pechino — Il messag
gio di Ford a Hua Kuo-feng è stato giudicato particolarmente caloroso 

Le « bustarelle»» ai partiti governativi italiani 

La Shell ammette pagamenti 
per oltre 4 miliardi di lire 

Ciò significa che la compagnia petrolifera potè lucrare in Italia un superprofitto illecito 
di 85 miliardi in quattro anni — Sospetti su altre cifre « improprie » di bilancio — An
che la BP, la società a maggioranza di partecipazione statale, ammette pagamenti 

PECHINO, 13. 
Teng Hslaoplng è stato 

esautorato ma la campagna 
politica In Cina contro 11 « de
viazionismo di destra » con
tinua, secondo quanto scri
ve oggi il Quotidiano del po
polo. 

« La lotta potrà incontrare 
ancora ostacoli e vicissitudi
ni », si legge sull'organo del 
partito comunista cinese a sei 
giorni dall'esonero del vice-
primo ministro e vice-presi
dente del PC. 

L'articolo è firmato dal co
mitato di partito dell'acciaie
ria « numero cinque » di Shan
ghai, spesso in primo piano 
tra i portavoce delle Istanze 
radicali. 

Nonostante la destituzione 
di Teng Hslao-,oing « esiste 
ancora la borghesia da lui 
rappresentata ed è ancora 
lungi dall'essere criticata a 
fondo la linea revisionista 
contro - rivoluzionarla che 
egli ha applicato », prosegue 
11 giornale. Sottolineando la 
Importanza di «concentrare il 
fuoco della critica» sull'ex vi
ce - primo ministro, l'artico
lo aggiunge che « occorre da
re nuovo slancio » alla «lot
ta contro il vento deviazio
nista di destra ». 

I respoasablll degli Inci
denti avvenuti all'Inizio del
la settimana scorsa sulla 
piazza Tten-An men di Pe-

Su Italia e PCI 

r • - . . . - . -

Kissinger 

criticato da 

«Washington Post» 

e «N.Y. Times» 
WASHINGTON, 13 

H Washington Post pubbll-
oa oggi un lungo editoriale 
Intitolato « L'Italia e 1 comu
nisti » in cui traccia un qua
dro della situazione politica 
del nostro paese e critica Kis
singer per le sue dichiarazio
ni. Il giudizio che 11 giornale 
americano dà della DC è 
molto critico, afferma infatti 
che in quel partito « non esi
ste traccia di nuovi capi o di 
nuove idee. Le fazioni della 
DC — aggiunge — si sono 
chiaramente annullate a vi
cenda. Per ragioni che nessu
no riesce a capire — prose
gue — 11 partito sta pastic
ciando la questione dell'abor
to quasi allo stesso modo in 
cui pasticciò quella del divor
zio due anni fa ». 

Esprimendo quindi preoccu
pazione per la crescente in
fluenza del PCI, 11 Washing
ton Post, aggiunge comunque 
che « l'America non può far 
molto per alterare il corso de
gli sviluppi nel prossimi 
mesi ». 

A proposito di Kissinger 11 
giornale, che definisce «stra
vaganti » le sue affermazioni 
sull'Italia, scrive che « non è 
saggio chiamare inaccettabile 
qualcosa a meno di non es
sere preparati a non accet
tarla ». Il Washington Post 
sì riferisce alla dichiarazione 
del segretario di Stato se
condo cui « il predominio dei 
partiti comunisti in occidente 
è inaccettabile ». « Ma — con
clude Il giornale — come lo 
stesso Kissinger disse in un 
discorso un mese fa. la deci
sione ultima spetta agli elet
tori italiani ». 

Oltre alla presa di posi
zione della « Washington 
Post» sulle crisi italiana e ì 
suoi prevedibili sviluppi. Tom 
Wicker riprende e sviluppa 
sul n New York Times » l'ar
gomento già da lui trattato 
l'altro ieri, e si chiede per
ché mai il segretario di sta
to insista tanto sulla « inac
cettabilità » dell'ingresso dei 
comunisti nei governi dei 
paesi NATO. Per quel che ri
guarda l'Italia. Wicker affer
ma che il PCI « si è impegna
to ad osservare il processo 
democratico, che comporta 
virtualmente una coalizione 
piuttosto che un governo mo
nocolore. e questa potrebbe 
essere proprio la forza capa- j 
ce di restituire un certo gra- i 
do di stabilità politica ed e-
conomica ad un'Italia malgo- ; 
vernata dai partiti non co- j 
munisti ». : 

Quanto ai problemi che ì I 
comunisti al soverno m Ita- I 
li» porrebbero alia NATO, il ! 
commentatore resp:i^e le | 
note teorie catastrofiche di i 
Kissinger. aggiungendo che | 
se nuove strutture debbono I 
ossere create nel sistemi di I 
sicurezza occidentale, o se si I 
debbono adattare quelle vec
chie. sarebbe meglio far que
sto piuttosto che cercare di 
sbarrare il passo ai comuni
sti con le minacce americane 
o col denaro della CIA. 

Parlando infine delle re
more di carattere ideologico 
avanzate da Kismger. Wicker 
osserva che nessuna ideolo
gia americana impedisce di 
dichiarare "inaccettabili" cer
te dittature di destra, « che 
anzi è spesso nell'interesse 
degli USA trovare accettabi
li». E si chiede: «Quale ì-
deologia obbliga il signor Kis
singer a giudicare « inaccet
tabile » ogni ingresso comuni
sta nei governi occidentali. 
anche se un governo italiano 
coi comunisti dentro può poe
tare a quel pnese più benei-
•ere e più stabilità? Non \a 
torse bene la stabilità italia
na per la sicurezza orciden- I 
tale, o dobbiamo profcr.rc ve- I 
dar continuare il caos econo- ! 
mito e la paralisi politica sot- i 
to gli screditati democnstia- } 
ni? ». I 

chino sono paragonati a «ca
ni rabbiosi ». 

L'unico risultato di questi 
«nemici di classe ». secondo 
il giornale, è di « provocare 
disordini e fallire, altra pro
vocazione ed altro fallimento, 
fino alla loro rovina ». 

All'articolo ne fa eco un al
tro del comitato di partito dei 
cantieri navali di Shanghai, 
pubblicato dal quotidiano 
Chiarezza. Sebbene Teng 
Hsiao-plng sia stato destitui
to da tutte le sue funzioni, 
scrive il giornale, «dobbiamo 
ancora criticare a fondo la 
sua linea revisionista contro
rivoluzionaria ». 

Il giornale avverte che « oc
corre analizzare dal punto di 
vista della lotta di classe le 
diverse tendenze e parole di 
ordine che sorgono nel mo
vimento »; occorre « individua
re in tempo e schiacciare fer
mamente un pugno di ne
mici di classe, soprattutto la 
borghesia all'interno del par
tito, con 1 suol sabotaggi e 
disordini ». 

Unità militari di numerose 
province cinesi — riferisce 
Nuova Cina — hanno riba
dito la loro « completa leal
tà » a Mao Tse-tung e al par
tito comunista, assicurando 
« obbedienza ». 

L'agenzia, riferendo sulle 
reazioni nelle diverse provin
ce cinesi, in seguito alla de
stituzione di Teng Hsiao-ping 
e agli incidenti sulla piazza 
Tien An-men. precisa che gli 
ultimi messaggi ricevuti a Pe
chino provengono dal coman
do militare del Slnklang (cui 
compete la difesa di una va
sta zona di frontiera cino
sovietica) e dalle commissio
ni del partito presso unità 
militari di stanza a Chen -
Yang, Nanchino. Fou Chen, 
Tsl-Nan, Tcheng-Tu. 

Questi messaggi, afferma 
Nuova Cina, dichiarano che 
l'esercito cinese è un eserci
to popolare fondato e diret
to dal presidente Mao. E' di 
una « lealtà senza limiti » 
nel confronti del presidente 
e del comitato centrale del 
partito: ha una « fede riso
luta» In essi, «obbedisce al 
loro ordini» e fa «tutto ciò 
che dice il presidente Mao». 

* • • 
NEW YORK, 13. 

I sinologhi americani han
no analizzato il testo del te

legramma inviato dal presiden
te Ford al primo ministro 
cinese Hua Kuo-feng subito 
dopo la sua nomina e, rile
vandone le espressioni parti
colarmente calorose, ne de
ducono che esso è andato ol
tre le esigenze protocollari e 
deve perciò essere interpre
tato come un messaggio ri
volto non solo alla Cina ma 
anche all'Unione Sovietica.che 
non vede con favore un ul

teriore avvicinamento Washing
ton - Pechino. In un conte
sto di politica intema, inol
tre. il messaggio è visto co
me un monito alla destra re
pubblicana per sottolineare 
l'Infondatezza delle accuse ri
volte da Ronald Reagan alla 
amministrazione Ford di aver 
mancato agli impegni assun
ti come «superpotenza » nel
le relazioni con la Repubbli
ca popolare cinese. 

Ieri l'ex segretario alla Di
fesa James Schlesinger faceva 
alla TV l'inattesa rivelazio
ne che, mentre era in cari
ca. aveva discusso con Kissin
ger la possibilità di fornire 
aiuti militari alla Cina. Il 
progetto non raggiunse mai 
i livelli decisionali, ma il ca
po del Pentagono era favore-
vo!e perchè — sostenne allo
ra — non gli sembrava giu
sto negare alla Cina, da lui 
definita «un quasi alleato », 
l'assistenza economica e tec
nologica data «al principale 
avversario», cioè l'Unione So
vietica. 

Schlesinger. che secondo 
buona fonte, si recherebbe 
prossimamente in Cina su In
vito del governo di Pechino. 
aveva aggiunto che probabil
mente alcuni alti funzionari 
di Washington continuano a 

pensare alla possibilità di aluti 
militari alla Cina. In merito 
a questa ultima affermazione 
il portavoce della Casa Bian
ca ha detto: « Non farò com
menti su ciò che è o non e 
in corso di discussione in 
seno al governo». 

Nel suo messaggio al nuo
vo leader di Pechino, il capo 
della Casa Bianca afferma 
che gli Stati Uniti sono de
cisi a completare la «norma
lizzazione» dei rapporti USA-
Clna sulla base del comuni
cato emesso a Shanghai il 
28 febbraio 1972 al termine 
della visita dell'ex presiden
te Nixon. Tale « normalizza
zione è nell'interesse dei po
poli di entrambi i paesi », 
scriveva Ford a Hua Kuo 
feng. e aggiungeva che Tho
mas Gates. il neo nominato 
capo della missione diploma
tica USA a Pechino. « nel qua
le ho piena fiducia ». raggiun
gerà la sua nuova destinazio
ne in maggio. Gates. che fu 
segretario alla Difesa con 
Johnson è anche un vecchio 
amico di Ford Insieme al 
quale prestò servizio in ma
rina durante l'ultima guerra. 

Secondo il documento di 
Shanghai, come lo interpre
tano gli esperti americani di 
affari asiatici, la normalizza
zione comporta anzitutto la 
progressiva riduzione della 
presenza militare USA a For
mosa Dall'epoca del comuni
cato ad oggi le forze ameri
cane nell'isola sono state già 
ridotte da 10 mila a 2200-2300 
uomini. I passi da compie
re rimangono ora la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con Formosa e l'abrogazione 
del trattato di mutua sicu
rezza. nonché 11 ritiro mili
tare completo dall'isola. 

PROVVISORIO IL VERDETTO PER PATRICIA 
Dopo la pronuncia del giudice Carter, 
che ha inf l i t to a Pat Hearst una con
danna < formale > a 35 anni d i carcere 
(25 per rapina e 10 per uso di armi) 
ma ha deciso di sottoporla ad « accer

tamenti psichiatrici » per arr ivare ad 
una riduzione della pena, Inizia per la 
giovane ereditiera i l periodo « di osser
vazione ». Esso avrà la durata di tre 

nuova decisione. Nelle foto: a sinistra. 
Patricia mentre lascia i l palazzo di 
giustizia dopo aver ascoltato la senten
za; a destra, uno dei difensori tiene 

mesi, dopo di che la corte prenderà una . una improvvisata conferenza stampa. 

Secondo una dichiarazione del Dipartimento di Stato 

Kissinger pensò di dimettersi 
all'epoca del caso Watergate 

Parziale smentita alle rivelazioni dei giornalisti Woodwa rd e Bernstein secondo cui portò via dalla Casa Bianca 
documenti ufficiali - Il nuovo direttore della CIA dichiara che continueranno le operazioni clandestine all'estero 

Nella seconda giornata di lavori 

Kirilenko interviene 
al congresso di Praga 

PRAGA. 13 
Sono proseguiti oggi 1 la

vori del XV congresso del 
partito comunista cecoslovac
co con un Intervento del pri
mo ministro Lubomir Strou-
gal. il quale ha sottolineato 
che l'elemento nuovo che 
a d'ora In avanti caratteriz
zerà la politica economica del 
paese va individuato nel pro
cesso di inserimento della 
economia cecoslovacca nella 
integrazione economica tra 1 
paesi socialisti ». Strougal ha 
anche sottolineato che una 
importanza fondamentale per 
l'ulteriore sviluppo economico 
del paese «è dato dal coor
dinamento del nostro piano 
quinquennale con quello del
l'Unione Sovietica ». 

Nel corso della giornata ha 
preso la parola anche il ca
po della delegazione del 
PCUS. Alekslei Kirilenko. che 
si è soffermato sui successi 
della politica di distensione 
dei paesi socialisti e in par
ticolare dell'URSS e sui temi 
dell'internazionalismo che ha 
definito ali più importante 
principio del marxismo-lenini

smo. della politica del partiti 
comunisti e di tutta la loro 
attività ». Kirilenko si è poi 
rivolto a Husak chiamandolo 
« il grande amico dell'Unio
ne Sovietica » ed ha elogiato 
la sua direzione che, ha det
to. «ha conseguito il conso
lidamento della società e por
tato il paese ad una nuova 
fase di sviluppo economico. 
sociale e culturale». 

I capi delegazione dei par
titi comunisti dei paesi so
cialisti hanno oggi tenuto 
una riunione « amichevole » 
che. afferma un comunicato. 
si è svolta in un clima cor
diale. da compagni. Nel cor
so dell'incontro (i cui conte
nuti non sono stati resi no
ti). si legge ancora nel co
municato. hanno preso la 
parola Husak e Kirilenko. 

II compagno Claudio Pe
truccioli. che segue 11 con
gresso del PCC come osser
vatore. contrariamente a 
quanto hanno affermato al
cuni giornali, non è stato in
vitato a parlare, e non ha 
parlato, ad alcuna manife
stazione esterna. j 

WASHINGTON. 13 
II segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger pen
sò seriamente di dare le di
missioni dal suo incarico di 
consigliere del presidente Ni
xon per gli affari della si
curezza nazionale nei primi 
mesi del 1973. cioè nel pe
riodo In cui lo scandalo Wa
tergate indusse Nixon a chie
dere le dimissioni dei suoi 
due più diretti collaboratori. 
Bob Haldeman e John Ehrli-
chman. Kissinger giunse co
si vicino a dare le dimissio
ni che trasferi i suoi docu
menti personali fuori della 
Casa Bianca. Lo ha reso no
to oggi un portavoce del Di
partimento di Stato, smenten
do però nel contempo le ac
cuse secondo cui Kissinger 
avrebbe anche trasportato 
fuori della Casa Bianca docu
menti ufficiali segreti trasfe
rendoli nella residenza del
l'attuale vice presidente de
gli Stati Uniti Nelson Rocke-
feller presso New York. 

Le accuse al riguardo con
tro Kissinger sono contenute 
nel libro sugli ultimi giorni 
della presidenza di Nixon pub
blicato in questi g.orni dai 
giornalisti Bob Woodward e 
Cari Bernstein. gli stessi che 
furono autori delle rivelazio
ni sullo scandalo Watergate. 
I due giornalisti affermano 
che Kissinger negli ultimi 
tempi della presidenza Nixon 
era preoccupato per la sicu
rezza dei documenti. 

Con un articolo del segretario del PCR Burtica su «Scintela» 

Un deciso no della Romania 
alla «dottrina Sonnenfeldt» 

i . 

BUCAREST. 13. 
Con un articolo del segre

tario del comitato centrale, 
Cornei Burtica pubblicato og
gi sull'organo ufficiale wScin-
teia». il partito comunista ro
meno analizza e denuncia la 
« dottrina Sonnenfeldt ». Lo 
articolo è stato anche ripre
so dall'agenzia ufficiale Ager-
press che lo ha dilfuso per 
esteso in tre lingue (france
se, inglese e tedesco). 

Burtica sostiene che la 
a dottrina Sonnenfeldt » « ri
propone certe posizioni dei 
tempi nefasti della "guerra 
fredda" », che è « anacronisti
ca » e che nella m:sura in 
cui rafforza « la politica del 
blocchi » è « fonte di tensione 
internazionale e di Insicu
rezza ». Cornei Burtica rim
provera Sonnenfeldt di rac
comandare « la pretesa for
mula della unità organica », 
consigliando ai paesi sociali
sti «di rinunciare in una cer
ta misura all'indipendenza e 
di limitare la loro sovranità 
nazionale ». 

«E' noto — scrive il segreta
rio del C.C. del PC romeno — 
che i rapporti tra t paesi 
socialisti si basano su una 
nuova concezione rivoluziona
ria, che si fonda sulla decisa 
liquidazione delle vecchie pra
tiche di inuguaglianza e di 
subordinazione.- e sulla ri
gorosa osservanza del princi
pi della indipendenza e della 
sovranità nazionale ». La «dot
trina Sonnenfeldt ». afferma 
Burtica. intende diminuire 
« l'attrazione esercitata sulla 
scena mondiale da questi rap
porti di nuovo tipo». 

Dopo aver condannato la 
politica che «dividerebbe l! 
mondo tra le grandi poten
ze ». Burtica afferma che Son
nenfeldt « rovescia la situa
zione » affermando che « la 
volontà del popoli di essere 
padroni del proprio destino 
è un pericolo per la pace»; 
« il consolidamento della pa
ce — scrive Invece Cornei 
Burtica — impone la totale 
liquidazione della politica di 
subordinazione ad altri stati ». 

« La opinione pubbl.ca — 

conclude Burtica — spera che 
la politica di Washington si 
fonderà sulìe idee di libertà. 
di uguaglianza e di indi
pendenza e non su quelle 
d e l l a a dottrina Sonnen 
feldt ». che deve restare 
solo un cattivo ricordo ». 

WASHINGTON, 13. 
Il consigliere del Diparti

mento di Stato Helmut Son
nenfeldt, parlando oggi ad una 
sottocommissione della Ca
mera per le relazioni Inter-
naz:onali, ha dichiarato che 
gli Stati Uniti restano favo
revoli • alla indipendenza e 
alla sovranità nazionale» di 
tutti i paesi dell'Europa cen
trale e orientale, e ritengono 
che « la piena attuazione di 
questi principi farà progre
dire gli interessi della pace e 
della sicurezza • 

Sonnenfeldt ha cercato di 
convincere la sottocommissio-
ne che le affermazioni attri
buitegli e note come «dottri
na Sonnenfeldt », sono state 

, travisate dalla stampa. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato, replicando a 
queste accuse, ha Ietto oggi 
una dichiarazione approvata 
dallo stesso Kissinger in cui 
si afferma che «quando il 
segretario di Stato stava pen
sando di dare le dimissioni 
dal governo, egli prese 1 suoi 
documenti personali e quelli 
riguardanti il periodo dell'uni
versità di Harvard e concer
nenti gli anni prima del 1969 
— che egli aveva portato a 
Washington da Boston nel 
1969 — più alcuni altri docu
menti personali, e 11 tenne 
in una cassaforte nella resi
denza del governatore Rocke-
feller. Nessun documento, me
morandum di conversazioni o 
altri documenti — prosegue 
la dichiarazione — sono stati 
rimossi dagli archivi della Ca
sa Bianca. Quando successi
vamente il segretario di Sta
to decise di restare al go
verno. — ha aggiunto il por
tavoce — portò di nuovo tutti 
questi documenti alla Casa 
Bianca. Tutti ì memorandum 
di conversazioni o altri docu
menti diplomatici che riguar
davano Kissinger quale assi
stente del presidente, sono at
tualmente e sono sempre ri
masti — conclude — negli 
archivi deila Casa Bianca ». 

Per il nuovo direttore della 
CIA tutte le rivelazioni e le 
denunce del Congresso, suc
cessive allo scandalo Water-
gate. sulle deviazioni dell'en
te di spionaggio sono servite 
so!o a rendere più difficile 
la sua attività. Nel corso di 
una conferenza a Harvard, 
Bush ha infatti lamentato le 
difficoltà delia CIA ed ha ri
confermato l'intenzione della 
Agenzia d; svolgere attività 
segrete all'estero. 

Bush ha sostenuto che la 
s ja organizzazione continue
rà a svolgere attività politi
che clandestine all'estero no
nostante che le recenti rive
lazioni sul suo apparato in 
paesi stranieri rendano que
lla attività p.ù difficile. Ed 
ha aggiunto che qualcosa de-
\c essere fatto tra Io stare 
fermi con le mani in mano 
e l'intervento dei mannes. 
Proseguendo nelle sue gravis
sime dichiarazioni Bush ha 
affermato che persone fino a 
poco tempo fa utili alla rac
colta di informazioni per la 
CIA si sono rifiutate di coo
perare ulteriormente per te
ma di venire scoperte ed ha 
accusato di questo il Con
gresso 

Il signor Bush è diventato 
direttore della CIA in gen
naio dopo avere svolto atti
vità diplomatica in qualità di 
inviato del governo degli Sta
ti Uniti nella Repubblica Po
polare cinese Alla testa del
la CIA ha sommilo William 
Colby e. secondo 11 presiden
te Ford, la sua nomina avreb
be dovuto rappresentare il 
nuovo corso della Central In
telligence Agency. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13 

Lo scandalo sulla corruzio
ne politica alimentata dalle 
multinazionali del petrolio sta 
portando a ulteriori sviluppi. 
Oggi si è avuta una autore
vole conferma. La Shell è 
stata. Infatti, costretta ad am
mettere di aver pagato 
al partiti italiani dell'arco go
vernativo, fra 11 1969 e 11 1973, 
una media di mezzo milione 
di sterline all'anno per un 
totale di due milioni e mezzo, 
ossia 4 miliardi e 250 milio
ni di lire. 

L'odierno comunicato della 
Shell costituisce una impor
tante ammissione di respon
sabilità dopo le prime cla
morose rivelazioni divulgate 
dalle inchieste del Sundau 
Times e di Granada TV. Que
sti, com'è noto, avevano ac
certato l'erogazione di 564 mi
la sterline (circa 950 milioni 
di lire) da parte della Shell 
Italiana per un periodo di 18 
mesi fra il '71 e il '72. Ora 
l'esborso è accertato ol
tre ogni dubbio e risulta este
so su un arco di cinque an
ni. D'altro lato si sa anche 
che le tangenti. In base al si
stema di versamento distribu
zione organizzato attorno alla 
Italcasse e all'Unione petroli
fera, erano computate nella 
misura del 5% sugli utili che 
ciascuna compagnia ricavava 
come risultato delle modifi
che legali a suo favore (con
cessioni speciali, pagamento 
ritardato dell'impasta di fab
bricazione. defiscalizzazlone 
degli oneri). 

Questo significa che ì 4 mi
liardi e 250 milioni di lire 
elargiti sotto forma di «bu
starelle » dalla Shell rappre
sentavano per la compagnia 
un superprofitto (illecito) di 
ben 85 miliardi di lire. Questa 
è la misura in cui è stato 
defraudato per anni lo Stato 
Italiano. Ed è un caso sin
golo, perché, insieme alla 
Shell, operano In Italia una 
altra ventina di compagnie 
grandi e piccole. Ad esempio, 
tanto per limitarsi alle due 
aziende inglesi attualmente 
sotto accusa, è lecito presu
mere che la BP deve a 6ua 
volta aver ottenuto proventi 
e sborsato tangenti simili a 
quelle della Shell con cui era 
consociata in Italia fino al 
1973. La stessa BP, dopo aver 
tergiversato, ha comunque 
ammesso di aver pagato ai 
partiti governativi 800.000 
sterline. 

Il comunicato della Shell 
cerca di minimizzare la por
tata finanziaria delle parcel
le facendo notare che tali 
somme vanno valutate alla 
stregua di un bilancio azien
dale complessivo di ben 15 
miliardi di sterline all'anno 
con un profitto di 950 milio
ni, ossia 1615 miliardi di li
re. Qual è — in questa cifra 
colossale — la parte di su-
perprofitti che le « bustarel
le ». appunto, hanno contri
buito a rendere possibile? E" 
inutile, perciò, che la Shell 
ci venga a dire ora, con fal
so distacco, che fino al '73 
« ì contriDutl al partiti poli
tici in Italia erano legali e 
compatibili coi regolamenti fi
scali vigenti ». Si è trattato 
invece di « corruzione ». D'al
tra parte si hanno ragioni per 
ritenere che la cosa sia con
tinuata sotto altro nome, in 
diverse forme, in altri paesi. 

Nel settembre scorso, con
tinua il comunicato, la Shell 
apri una indagine interna sco
prendo che fra il '71 e il '75 
una media annua di 168 mila 
sterline è stata «impropria
mente messa a rendiconto'), 
rubricata cioè come « pubbli
cità e relazioni pubbliche ». 
Come si vede, con questi «pa
gamenti impropri», si ha un 
totale di quasi 2 miliardi sui 
quali grava il solito sospetto, j 
La confessione della Shell 
rappresenta un punto di svol
ta notevole nell'inchiesta co
raggiosamente avviata dai 
due giornalisti inglesi God-
frey Hodgson ed Eva Kolou-
chova. 

Il s.Ienz-.o durato molte 
ore deila BP (67'<- di cap.ta-
le di Stato» si è protratto 
a lungo, ma poi. in serata. 
c'è stato il comunicato nei 
quale si ammettono ì pa
gamenti delle tangenti che 
furono. d:ce una nota. « re 
golarmente autorizzati dai di
rigenti della società e debi- ! 
tamente registrai: nei l:bn ' 
contabili ». L'ex presidente | 
della azienda, sir Charles 
Drake. aveva in quest. gior 
ni confermato la correspon
sabilità della BP nel siste
ma di corruzione istituito su 
scala mondiale dalle multma 
zionali del petrolio Ora a 
Londra si attende che il go
verno ?pie£hi come si eiusti-
fìca questa « logica multina
zionale » per una impresa che i 
formalmente ricade sotto :1 
controllo del parlamento. 

Il documentario della Gra
nada TV andato in onda ieri 
sera e visto non molte ore 
dopo anche m Italia, ri 
portava le dichiarazioni del 
senatore amercano Church 
in mento alla corruzio
ne mondiale al.mentata dal
le multinazionali: «Bisogna 
mettere in ordine in ca
sa nostra — ha detto Churrh 
— prima che questa ci crol
li addosso, fare pulizia dì 
tutti questi metodi inaccetta
bili. Non è solo il governo 
USA — ha continuato il se
natore Church — che deve 
occuparsi della cosa supponen
do che anche altri paesi e al
tre compagnie possono cotn 
portarsi come vogliono. 

Antonio Bronda 

UNA SETTIMANA A MOSCA 
E LENINGRADO DAL 23 AL 29 APR,LE 

Partenza da MILANO 
Quota di partecipazione . L. 300.000 
Tassa di iscrizione. . . L. 10.000 

ALBERGHI DI l a CATEGORIA 
Visite delle città 
Incontro sociale alla Casa dell'Amicizia 
Spettacolo teatrale 
Le iscrizioni si ricevono all'Associazione Italia-
URSS, Piazza Campiteli! 2, tei. 6786166/7/8 en
tro e non oltre il 5 aprile. 
Documenti richiesti : 3 fotografie formato tes
sera (vanno bene anche quelle delle macchi
nette automatiche), il numero del passaporto 
e dati anagrafici. 
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COMUNE DI PARMA ! 
i 

Appalto lavori di progetta- j 
zione e costruzione per | 
• t ra lc i di un impianto di i 
depurazione meccanica • 
biologica di acque reflue ! 
(deliberazione del Consiglio 
n. 228 del 30 marzo 1976). i 

Le ditte interessate alla pro
gettazione e costruzione per 
stralci funzionali (1° stralcio , 
di L. 400 milioni circa) di 
un impianto di depurazione 
meccanica e l^ologica delle 
acque reflue nella zona ovest 
della città di Parma, sono In
vitate a chiedere, con istanza j 
diretta al Comune di Parma, i 
Sezione Contratti, di essere , 
invitate alla gara per appal
to-concorso che verrà indetta 
con separato avviso. 

La Istanza dovrà perveni
re a destinazione entro le 
ore 12 del 23 aprile 1976. 

I L S INDACO 
(dr. Cesare Gherr i ) 

organizza 
i vostri tours 

i 
L/VÌ5ST£RE a VIAGGIARE 

A 
^ . 

* 

, l l " < 1 1 1 ' Illllllltltlllllllll IIIIIIIIIIIIIIIItllllMIIIMII 

E' in edicfcia il n. 4 di 

SOVIETICA 
contiene tra Valtro: 
1) La tavola rotonda sul XXV Congresso del 

PCUS con Franco Fabiani, Augusto Livi e Rug
gero Orfei, coordinata da Enzo Roggi 

2) Un'inchiesta sulla vita lavorativa degli inva
lidi in URSS 

3) A che punto h la ricostruzione di Tashkent, la 
città semidistrutta dal terremoto nel 1966? 

4) La storia di un italiano che combattè nell'ar
mata rossa, Gedeone Piccoli 

Realtà Sovietica a tutti gli abbonati del 1976 lnvlerà In 
omaggio il volume contenente gli atti del XXV Congresso 
del PCUS. 
Abbonarci è facile, basta inviare 11 sottostante tagliando 
a Realtà Sovietica - Ufficio Abbonamenti - Piazza del
la Repubblica n. 47 . 00185 ROMA. 
VI prego di mettere in corso un abbonamento • REALTA' 
SOVIETICA per i l 1976 (per II quale mi spedirete il vo lu
me-dono appena pronto) . Pagherò l'importo al poetino 
(L . 3.000 + spese postal i ) . 

Cognome nome 

Indir izzo n 

Cit tà c.a.p 

A T U T T I I S O T T O S C R I T T O R I D I UN ABBONAMENTO 
INV IEREMO UN V O L U M E O M A G G I O 

Un modo diverso di fare cultura 
in una libreria amica 

Rinascita 
LIBRERIE - DISCOTECHE 

BRESCIA - BUSTO 
ARSIZIO - CARPI 
EMPOLI - FIRENZE 
LECCE - MILANO 
LIVORNO (Libreria 
Fiorenza) - MODENA 
PAVIA (Libreria Incontri) 
PRATO - ROMA 
REGGIO EMILIA 
SESTO FIORENTINO 

Ora anche a : 

ASCOLI PICENO 
Via Trento e Trieste n. 13 

• • • ! ! I I M M M I : i I t ! t t l t I I I I I I t l l l l l M • • • • • • • • • • • • • • • f • • • • • • • • • • • • I I I I I M t t t M M 

1° MAGGIO A MOSCA 
E LENINGRADO 

DAL 25 APRILE AL 2 MAGGIO 

Partenza da ROMA 
Quota di partecipazione . L. 326.000 
Tassa di iscrizione. . . L. 10.000 

ALBERGHI DI la CATEGORIA 
Le iscrizioni si ricevono presso l'Associazione 
Italia-URSS, Piazza Campiteli! 2, tei. 6786166/7/8 

Documenti richiesti: 3 fotografie formato tes
sera (vanno bene anche quelle delle macchi
nette automatiche), il numero di passaporto e 
i dati anagrafici. 
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Situazione di tensione e incertezza a un anno dall'inizio degli scontri 

Polemiche e prese di posizione 
sul ruolo della Siria in Libano 

Movimenti delle unità militari di Damasco intesi a impedire l'afflusso di nuove armi alle milizie libanesi — Kamal Joum-
blatt parla di « possibile invasione siriana » — Dichiarazioni dell'Egitto e di Gheddafi — Ancora combattimenti a Beirut 

BEIRUT. 13 
Ad un anno esatto dall'ini-

i lo della guerra civile (sca
tenata il 13 aprile 1975 con il 
massacro di 27 palestinesi da 
parte dei miliziani falangisti 
nel quartiere di Dekouaneh), 
il Libano sta vivendo una fa
se assai delicata contraddi
st inta da una preoccupante 
tensione tra la Siria e il fron
te delle forze progressiste e 
'da una crescente presenza 
militare di Damasco nel Pae-

' se . Dopo il fallimento, cioè, 
della tregua e dell'accordo di 
compromesso mediati dalla 
Siria nel gennaio scorso, sem
bra affermarsi sempre più il 
rischio di una internazionaliz
zazione della crisi. 

Scopo dichiarato (anche se 
non in forma ufficialejdi Da
masco è quello di bloccare 
l'afflusso in Libano di nuovi 
rifornimenti di armi e quindi 
di impedire una ripresa dei 
combattimenti su vasta scala; 
Il leader delle forze progres
siste Kamal Joumblatt . però, 
replica accusando i siriani di 
preparare una « invasione su 
vasta scala» del Libano per 
imporre un accordo «di com
promesso», «moderato», pro
prio nel momento in cui il 
blocco nazionalista e di sini
stra appariva vincente. 

La presenza di unità mili
tar i siriane in territorio li
banese — non confermata e 
non smentita da Damasco — 
appare ormai un fatto accer
tato. Del resto, lo stesso Zu-
heir Mohsen, leader dell'or
ganizzazione di guerriglia pa
lestinese Al Saika, di tenden
za pro-siriana, ha esplicita
mente indicato in 16.000 gli 
«e armati siriani » presenti in 
Libano, comprendendo nel no
vero i guerriglieri della stes
sa Saika palestinese, i mili
ziani delia Saika libane
se (braccio armato del par
tito Baas libanese) e i mili
tari dell'esercito regolare di 
Damasco. Questi ultimi, se
condo le notizie giunte a Bei
rut e le dichiarazioni di te
stimoni oculari, hanno occu
pato una fascia di terreno fra 
il confine e le montagne che 
sovrastano la piana di Bei
rut , vanamente contrastate 
dai reparti dell'« esercito ara
bo libanese ». 

Pattuglie siriane sono state 
viste a AMejrej. importante 
nodo stradale nella valle della 
Bekaa sull 'arteria Damasco-
Beirut; esse hanno anche oc
cupato il villaggio di Saad 
Napel (togliendo il blocco al
la cit tadina maronita di Zah-
Je, assediata dalle milizie mu
sulmane da più giorni), ed al
cune postazioni di frontiera 
nel nord, sulle strade Tripoli-
Latakia e Tripoli-Homs. In 
tal modo, le unità siriane pos-
6ono bloccare ogni transito 
via terra di armi e riforni
menti per le milizie libanesi. 
Inoltre nel porto di Sidone, 
nel sud, le unità della Saika 
avrebbero bombardato e af
fondato una nave che scari
cava armi destinate alle mi
lizie progressite. 

Una grave e dolorosa conse
guenza di simili interventi da 
parte della Saika sono gli 
scontri, ripetutisi ancora oggi 
anche nella città di Beirut, 
fra guerriglieri di quella or
ganizzazione e combattenti di 
altri gruppi palestinesi e del 
le milizie progressiste. Nella 
capitale stamani, malgrado 
la proroga della tregua deci
t a dal fronte progressista do
po la riunione di sabato del 
Parlamento, si sentono tuona
re i cannoni e sparare le mi
tragliatrici; la sinistra ne at
tribuisce la responsabilità ai 
falangisti, ma è un fatto che 
— come si è detto — ai 
combattimenti fra le due par
t i si intrecciano sporadici 
6Contri 

Di fronte a questi avveni
menti e dopo la dichiarazione 
fatta, ieri sera dal presidente 
siriano Assod ««Siamo deci
si ad entrare in Libano per 
proteggere qualsiasi vittima 
di aggressione », egli ha det
to. at taccando poi aspramen
te la classe politica, anche 
progressista, libanese), si e 
avuta una ridda di riunioni 
e di iniziative. Jumblat t si è 
incontrato con i rappresen
tant i diplomatici di USA, 
URSS e Francia per illustra
re la « gravità della situazio
ne »; egli ha anche inviato 
un telegramma alla Lega ara
ba e ni Capi di Stato arabi 
per »< denunciare il pericolo 
di un'invasione siriana ». Il i 
giornale dell'OLP. Fatatine ! 
ai Saura, mette in guardia 
« coloro che sono caduti nella 
trappola imperialista rivelata 
da re Hussein nel suo appello 
a favore di un intervento mi
litare siriano» e r i b a d i r e la 
posizione dei palestinesi « a 
fianco del movimento nazio
nale (progressista» libanese, 
a favore di un L:bano demo
cratico». Yasser Arafat si è 
incontrato con il premier li
banese Karameh e poi con lo 
s ta to maggiore dell'OLP per 
discutere della « grave escala
tion militare >>. Infine, il « iea-
dc r» deila Saika. Zuheir 
Mohsen, in una odierna in
tervista al giornale Al Qa-
bas del Kuwait si è aperta
mente pronunciato per un in
tervento siriano su vasta sca
la « per imporre la stabilità 
del Libano ». 

Dal canto suo il presidente 
Frangie (che finora rifiuta 
ancora di dimettersi) ha te
legrafato ad Assad la ìu.t 
gratitudine « per l'azione de'.-
la S ina in L:hano», mentre 
il capo della falange Gemayol 
ha definito l'intervento si
riano «un'azione eroica e de
cisiva per salvare la pace <J. 

Gli sviluppi della .situazione 
Itanno avuto riflessi a livello 
Internazionale. L'Egitto, se
condo quanto afferma l'agen
zia MEN, ha formulato un 
indiretto monito contro l'even
tuale Intervento siriano, di

chiarando di opporsi a qual
siasi tentativo di liquidare 
la Resistenza palestinese » e 
proclamando « tutto il suo ap
poggio» alle forze progressi
ste libanesi. Secondo la MEN, 
il monito egiziano sarebbe ve
nuto dopo che il presidente 
Sadat (che ieri era ancora 
a Vienna) ha ricevuto un 
messaggio urgente di Ya&ser 
Arafat, il quale avrebbe sot
tolineato il « pericolo cui è 
espasta la Resistenza pale
stinese nel Libano e i tenta
tivi di liquidare l'OLP nomi
nando alla sua testa il lea
der della Saika, Zuheir Moh
sen» ; l'agenzia palestine
se Wafa, tuttavia, ha smenti
to da Beirut l'invio di un si
mile messaggio. A Tripoli, 
anche il presidente li
bico Gheddafi si è pronuncia
to sul Libano, dichiarando che 
la Libia «è contraria a qual
siasi intervento s traniero» e 
impegnandosi a fornire ogni 
aiuto « alle forze nazionali
ste libanesi ». 

Da parte israeliana invece 
non si registrano reazioni par
ticolarmente vivaci, anche se 
si è appreso che il genio sta 
rafforzando le fortificazioni 
lungo la frontiera libano-
israeliana. Il quotidiano Je-
rusalem Post scrive s tamane 
che « a breve termine l'ob
biettivo dichiarato siriano di 
conservare l 'unità di un Li
bano pacifico e costituzionale 
non contrasta con gli interes
si israeliani ». Tuttavia il mi
nistro degli esteri Allon ha 
affermato che in caso di in
tervento siriano «più esteso», 
per Israele « l a frontiera da 
vigilare e da difendere si al
lungherebbe». 

Il volo delle donne palestinesi, che vi erano ammesse per la prima volta, ha contribuito 
In larga misura all'affermazione dei candidati nazional-progressisti nelle elezioni di lunedi 
La foto mostra appunto un gruppo di elettrici di Nablus, il maggior centro della Cisgiorna-
nia, intente alle operazioni di voto 

Mentre l'intero governo spagnolo se ne è andato « in vacanza » 

Ondata di arresti per impedire 
manifestazioni nelle zone basche 

Il giorno di Pasqua cade la «giornata della patria basca» - La beffa delle «bandiere-esplosive» - Im
prigionati i presunti responsabili dell'uccisione dell'industriale Berazadi Urbe 

Dal nostro inviato 
MADRID, 13 

Areilza ha trovato la capi
tale vuota, tornando da Ro
ma: il re se ne è andato 
a sciare con tu t t a la fami
glia fin da sabato scorso e 
dooodomani si trasferirà al 
mare, a Palma di Majorca, 
dove andrà anche il capo del 
governo, Arias Navarro; i mi
nistri si sono disseminati un 
poco dovunque: la set t imana 
santa è una set t imana di ri
goroso riposo per gli uomini 
del governo spagnolo. 

I eiornali parlano ogni gior
no delle decine di morti lun
go le s trade di questo esodo 
pasquale e qui si dice che 
nella se t t imana santa i due 
posti più affollati di Spagna 
sono le spiagge e le galere. 
In queste ultime — secondo 
quanto è s ta to annunciato uf
ficialmente—sono entra t i ne
gli ultimi t re giorni 87 ba
schi. in maggioranza accusa
ti di appartenere all'ETA-
Quinta Assemblea: il totale in 
un mese si azgira cosi sui 
150. 

Tra questi arrestati si tro
verebbero anche tre dei quat
tro componenti del «comman
do» che sequestrò e poi uc
cise l 'industriale Angel Bera
zadi Urbe. Si t ra t ta di 
José Augustin Echaga A-
guirre, di 22 anni, torni
tore: José Ignacio Ega-
na Aristi. di 17 anni, torni
tore anch'egli: Jose Ma
ria Aldalur Arocena. di 18 an
ni. cameriere. E* riuscito in
vece a fuzgire José Angel 
Gabilondo Agote. di 17 anni. 
dL<*>ccupato. che sarebbe 
quello che sparò alla 
nura dell 'industriale. 

Secondo lo stosso comunica
to della polizia, i tre avreb
bero confessato sia il rapi
mento e l'uccisione di Bera-
wdi sia il rapimento di un 
altro industriale — Arrasa-
tc — lasciato libero dopo il 
pagamento del riscatto. G'.: 
arrestati avrebbero anche 
dotto ohe tutt i e due gli ep -
sodi sarebbero stati organiz
zati e dirotti da Miguel Ancel 
Apalateguy Ayerbe. det to 
« Ap.' la ». 

A par te la cat tura dei pre
sunti responsabili di questi 
due parti t i , l'operazione di po
lizia in corso in Guipazcoa 
ed in Vizcaya sembra avere 
soprattutto lo scopo di bloc
care le nunifestazioni che gli 
automobilisti preparano por 
l'« Aberri Eeuna <>. il « gior
no della patria basca n che 
viene celebrato a Pasqua. 
Manifestini invitanti alle va
rie iniziative sono diffusi 
ovunque da tut t i ì partiti e 
dovunque appaiono le ban
diere basche, spesso colloca
te sui fili dell 'alta tensione, 
altre volte collcgate ad or
digni esplosivi, più spesso an
cora collegato a manufatt i 
che sembrano bombe e poi si 
rivelano innocue scatole p:e-
ne di pietre, ma che basta 
no tuttavia per far prendere 
tante precauzioni, mentre la 
bandiera rimane a lungo do
ve è s ta ta collocata. 

Precauzioni comprensibili 
se si considera che dal 6 ot
tobre al 10 aprile ben cinque 
appartenenti alla Guardia et-
vii sono morti dilaniati da 

esplosioni o folgorati dal
la corrente elettrica. E' diffi
cile infatti togliere le ban
diere dalle linee ad alta ten
sione, mentre è relativamen
te facile mettercele. Secondo 
una spiegazione i militanti 
baschi legano la bandiera — 
munita di un grosso anello 
aperto da un lato — ad una 
lunghissima corda di nailon 
che all 'estremità opposta reca 
un peso: questo viene lancia
to al di là della linea aerea 
e basta quindi fare scorrere 
la corda fino a quando l'anel
lo si è agganciato al filo. 

Ieri una bandiera collocata 
ad un potente ordigno esplo
sivo è apparsa a San Seba
st iano: t r e collegate ad ordi
gni falsi sono apparse ad On-
darroa (due) e a Guernica; 
altre, non collegate a nulla. 
a Begona, Miravalle. Amure, 
Bieta. Bermeo. Sestao, Ba-
racaldo (dove era apparsa 
quella che ha causato la mor
te per folgorazione di u n a 
guardia civil) ed ancora a 
Guernica. 

A Vitoria — la città del
l'eccidio — un episodio in
consueto: a mezzogiorno, nel
l'ora quindi di massima af
fluenza di fedeli, due giovani 
sono saliti sulla facciata del
la parrocchia di San Miguer 
mettendosi a trafficare t ra la 
curiosità dei presenti, i quali 

' pensavano che stessero ad
dobbando la chiesa per le ce
rimonie di Pasqua. Quando 
l'«addobbo» è s ta to sistema
to e apparsa una gigantesca 
bandiera basca di sei me
tri per uno e mezzo recante 
un appello a partecipare al 
« Aberri cguna ». La bandiera 
è rimasta esposta per quasi 
due ore 

Kino Marzullo 

PRIMA DI RIPARTIRE DALL'ITALIA 

Due ore di colloqui 
di Areilza in Vaticano 

Il ministro spagnolo ha discusso fra l'altro con mons. 
Casaroli il problema della revisione del Concordato 

Il ministro degli esteri spa
gnolo José Maria de Areilza, 
che lunedi era s ta to ricevuto 
da Paolo VI. è tornato ieri 
mat t ina in Vaticano per quel
la che è s ta ta definita una 
« m a t t i n a t a di lavoro», nel 
corso della quale ha avuto 
un colloquio di un'ora con 
monsignor Agostino Casaroli, 
segretario del Consiglio per 
gli affari pubblici della Chie
sa, ed altri due incontri di 
mezz'ora ciascuno con il se
gretario di S ta to della San ta 
Sede, cardinale J ean Villot. 
e con il sosti tuto monsignor 
Giovanni Benelli. 

Al termine di questi t re 
colloqui. Areilza si è Intrat
tenuto con i giornalisti ai 
quali ha definito « molto cor
diale e positiva » la matt ina
ta . Par lando in particolare 
dell 'incontro con mons. Casa
roli. il ministro degli esteri 
di Madrid ha detto di augu
rarsi a non lontano il giorno 
in cui si realizzi un'intesa con 
la Santa Sede per mettere 
1 rapporti al passo con i tem

pi ». Riconosciuto che in pas
sato ci sono stat i «moment i 
di tensione » fra il Vaticano 
o Madrid, il ministro ha ag
giunto che ora si è creato 
« un nuovo clima ». 

Il fine delle udienze di ieri 
— ha detto ancora Areilza — 
era una prima « presa di con
ta t to »; per questo è s ta to 
deciso, con mons. Casaroli. 
di incontrarsi di nuovo « pre
sto » per esaminare meglio 
i vari problemi sul tappeto. 
Come si sa. in Spagna vige 
ancora un concordato stipu
lato dal defunto di t tatore, 
Francisco Franco, nel 1953. 
ma messo in discussione e og
getto di vari tentativi di re
visione che impegnano le due 
parti da almeno dieci anni . 
Non è s ta to precisato se il 
prossimo incontro Areilza-Ca-
saroìi si svolgerà a Roma o 
a Madrid; ma si ritiene pro
babile che il prelato si rechi 
a a restituire la vis i ta», sia 
pure informale, del ministro 
spa smolo. Nel pomeriggio. 
Areilza è r ipar t i to da Roma 
a'.la volta di Madrid. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
LaDC 

Giudici militari per Isabelita 
accusata di crimini economici 
La notizia attende conferma ufficiale — La ex presidentessa 
argentina è stata interrogata da un ufficiale dell'esercito 

BUENOS AIRES. 13 
M a n i Estela Perori, agli ar

resti domiciliari nel sud del 
Paese, sarà processata da un 
tribunale militare, e dovrà u-
spondere dell'imputazione di 
«crimini economici contro lo 
S ta to» . 

La notizia non ha per ora 
conferma ufficiale. Gli infor
matori dicono che la decisio
ne di portare dinanzi ai giu-

! dici militari la signora Pe-
ron. destituita dalla carica di 
presidente della Repubblica 
t re set t imane fa con un col
po militare, ha fatto seguito 
al suo interrogatorio da par
to di un alto ufficiale delle 
forze armate . 

La quarantacinquenne ve
dova del generale Juan Do
mingo Peron, si trova tutto
ra, dicono gli informatori, a 
El Messidor. la residenza di 
vacanza dei presidenti argen

tini sui contrafforti del'.r An 
de. 1800 chilometri a sud di 
Buenos Aires. 

La principale accusa, si af
ferma. sarà in relazione con 
un assegno firmato lo scorso 
luglio dalla signora Peron. 
per il prelievo di una somma 
equivalente ad oltre 850 000 dol
lari di fondi pubblici, desti
na ta . è s ta to detto, al paga
mento di cifre che ella dove
va in privato. 

I Maria Estela Peron non ha 
mai negato di avere firmato 
Io cheque; ma gli esponenti 
della sua amministrazione 
hanno dichiarato che lo ha 
fatto per errore. Un giudice 
federale ha esaminato il ca
so. e l'ha esonerata dalle ac
cuse. La scorsa set t imana il 
governo militare ha esonerato 
il giudice 

Diversi carri armati e un 
centinaio di soldati hanno cir

condato ieri sera gli i m p u n t i 
della General Motors ne! di
stret to bonaerense di Bar
ra cas. 

Le maestranze della fabbri
ca avevano interrotto il la
voro per protestare contro la 
riduzione del periodo di ripo
so per i lavoratori del repar
to verniciatura, i quali svol
gono mansioni che sono dan
nose e pericolose per la sa
lute. Soldati e agenti di po
lizia sono penetrat i in fab
brica arrestando quat t ro rap
presentanti sindacali. Il tur
no della mat t ina non entrerà 
in funzione se i quat t ro sin
dacalisti arrestat i non ver
ranno rilasciati. 

Con uno dei primi decreti 
legge, il governo militare che 
il 24 marzo scorso ha assunto 
il potere ha proibito scioperi. 
proteste sindacali e interru
zioni di lavoro. 

di una politica economica di 
emergenza e per una ragio
nevole soluzione legislativa 
dell'aborto, allo scopo di evi
tare il grave errore delle ele
zioni anticipate ». Il moroteo 
Nerino Rossi, dal canto suo, 
chiede un dibattito parlamen
tare. come sede per la ri
cerca di qualsiasi soluzione: 
dovrebbero essere le Camere 
a decidere la loro sorte. Per 
il doroteo Tesini. la propo-
sla di Marc-ora si verrebbe 
a collocare « in una posizione 
intermedia tra quella del 
PCI. e cioè l'accordo di fine 
legislatura, e quella La Mal
ia *; e ciò riaprirebbe uno 
« spiraglio » per la sopravvi
venza della legislatura. 

tì' difficile dire come e in 
quale misura queste prese di 
posizione pubbliche abbiano 
trovato modo di riflettersi al
l'interno dei conciliaboli che, 
per tutta la giornata ,di ieri, 
hanno impegnato i maggiori 
dirigenti de. La giornata si 
è conclusa con un Imito col
loquio Zaccagnini-Moro, a 
Piazza del Gesù, senzu che 
trapelasse nulla di preciso e 
di assolutamente certo ' sugli 
orientamenti discussi ira i 
due ledtìers (il presidente del 
Consiglio ha avuto poi un 
colloquio non ufficiale con 
Leone). In precedenza, si era
no riuniti nella sede de tutti 
i capi-córrente: e alla Came
ra, nell'ufficio di Piccoli, i 
rappresentanti dei gruppi che 
si erano contrapposti nella 
sede congressuale alla segre
teria Zaccagnini, e cioè Pic
coli e Bisaglia per i dorotei, 
Andreotti, Forlani, oltre ai 
fanfaniani Natali e Gioip. 
Conclusioni? Forlani ha det
to che la riunione dorotei-an-
dreottiani-fanfaniani è stata 
un « incontro casuale », nel 
corso del filale, comunque. 
si è discusso anche della pro
posta Marcora « soprattutto 
per sentire quali prospettive 
hanno queste proposte e per 
conoscere le posizioni dei va
ri amici che hanno seguito 
da vicino lo svolgimento del
la situazione ». 

Nella tarda serata di ieri 
era possibile t ra r re le li'a 
del travaglio de. secondo li
nee che possono essere som
mariamente riassunte nei 
punti seguenti: 

£ k IA candidatura di Giu-
^ ^ lio Andreotti alla presi
denza del CN democristiano 
ha preso forma. Essa racco
glie il favore anche della 
maggioranza pro-Zaccagni-
ni. « Noi — aveva detto Gal
loni ancor prima della riu
nione dei capicorrente — non 
siamo affatto contrari ». Que
stione risolta? Non si può 
dire. Appena la segreteria de 
ha mostrato disponibilità nei 
confronti della candidatura 
Andreotti. i rappresentanti 
fanfaniani (Natali, sembra) 
hanno sollevato obiezioni: se, 
hanno detto, la presidenza 
del CN va alla minoranza, 
allora è la stessa minoran
za che deve decidere il no
me su cui puntare. Insom
ma, Fanfani si oppone ad An
dreotti per chiedere per sé 
la poltrona di presidente? 

£% Nel corso della riunione 
di Direzione di oggi la 

proposta Marcora dovrebbe 
essere discussa. Qualche di
rigente de ha accennato alla 
possibilità di un ritorno — 
corretto in quel che è pos
sibile correggere — all'ini
ziativa La Malfa. L'on. San 
za. che ha preso parte alle 
discussioni tra esponenti de 
vicini a Marcora, ha dichia
rato che la DC deve espri
mersi per un dibattito in Par
lamento « tale da permette
re l'effettiva disponibilità del 
PSI per la soluzione della 
drammatica crisi economica. 
Ove fosse registrabile, ha 
detto, un impegno serio e 
concreto del PSI in grado di 
raccordare la posizione co
munista alla proposta IM 
Malfa, la DC potrebbe offri
re al PSI un'intesa sul pro
blema dell'alxìTto. facendo 
salvi comunque alcuni irri
nunciabili principi morali dei 
democristiani ». 

A .Moro si è incontrato con 
^ ^ Leone — come si è vi
sto — dopo aver avuto un 
lungo colloquio con Zacca 
gnini (la notizia non è sta
ta data dal Quirinale). Era 
stato il presidente della Re
pubblica. a quanto sombra. 
a chiedere di vedere il pre
sidente del Consiglio. leeone 
avrebbe ripetuto, nell'occasio
ne. di ossero contrario al!e 
elezioni anticipate, e dispo
sto. anche, a fare ancora 
uno sforzo per salvare la le 
gislatura. Nel caso in cui. 
dopo aver e>pento senza ri 
sultato gli estremi tentativi 
por evitare tale sbocco, lo 
scioglimento delle Camere si 
rendesse inevitabile, il presi
dente della Repubblica si sa
rebbe detto favorevole a una 
soluzione che lasciasse l'at
tuale governo in carica p°r 
il periodo della « gestione » 
della campagna elettorale. 
Leone, in altre parole, si sa
rebbe pronunciato sulla que
stione che nell'ultima setti
mana ha tenuto paralizzata 
la DC: andare alle elezioni 
con questo governo, oppure 
cambiare cavallo? Moro, op
pure Andreotti o Forlani? 

Socialisti e repubblicani sol
lecitano una risposta urgente 
da parte della DC. La Dire
zione socialista ha approva
to ieri mat t ina all 'unanimità 
un breve documento, che ap
punto fa ricadere sulla DC 
l'onere di una parola nuova, 
di un ripensamento. Il PSI 
« non rifiuterà alcuna possi
bilità (...) di dar nta a 
un accordo politico di tutte le 
forze democratiche ». « In 
mancanza di questo — affer
ma la Direzione socialista — 

spetta a tutte le forze demo
cratiche, senza alcun indugio, 
dt assumere concordemente 
l'iniziativa di rappresentare 
al presidente della Repubbli
ca l'opportunità detlo sciogli
mento unf,cipato della legi
slatura che rimane l'unica 
possibilità ocria dt dare una 
risposta democratica ai pro
blèmi angosciosi del Paese». 
Bettino Craxi ha detto: «Ab
biamo confermato la validità 
dell'iniziativa assunta nella 
precedente riunione e sotto
lineato la crescente gravità 
della situazione: attendiamo 
dalla DC una risposta chiara 
e definitiva in tempi brevi ». 

Per il PRI parla un co
municato della segreteria del 
partito. 1 repubblicani af
fermano di essere favorevoli 
« a die questo ulteriore ten
tativo y> (proposta Marcora) 
« si esperisca », « ma esso — 
soggiungono — va condotto 
nel più breve tempo possibi
le ». Un dibattito sui proble
mi economici, secondo il PRI , 
« rischia di non dare alcun 
risultato », mentre la costitu
zione di un governo diverso 
per andare alle elezioni «fa
rebbe perdere altro tempo e 
non darebbe alcun risultato 
utile per quel che riguarda 
l'urgenza dei problemi da 
affrontare ». 

Cisgiordania 
cambio della rinuncia al
la candidatura ». Ora, per le 
autori tà d'occupazione si po
ne il problema: mandarlo li
bero come un trionfatore, ov
vero lasciarlo in carcere, lan
ciando una pericolosa sfida 
ai suoi elettori e a tut ta la 
popolazione della riva occi
dentale del Giordano? 

Una nuova classe politica 
palestinese è s ta ta portata al
la ribalta da un movimento di 
massa che ha saputo cogliere 
e mettere a frutto l'occasio
ne offerta dalle elezioni muni
cipali. Nessuno dei vecchi no
tabili si è salvato. Pochi tra
dizionalisti sono sopravvissu
ti. Sul 205 membri dei consi
gli cittadini eletti ieri, ben 
148 sono « uomini nuovi ». Si 
t ra t ta di una schiera di diri
genti popolari, di sindacalisti, 
intellettuali, per gran par te 
giovani — l'età oscilla tra i 
trenta e i cinquanta anni — : 
molti sono professionisti no
ti per il loro impegno poli
tico, medici, ingegneri, avvo
cati, insegnanti. 

La sorpresa e enorme nei 
due campi: la sconfitta si è 
rivelata più profonda del pre
visto per gli uni. il successo è 
stato per gli altri superiore 
alle più rosee previsioni Le 
indicazioni delle organizzazio
ni progressiste sono s ta te se
guite dappertutto. Il calcolo 
dei dirigenti di Israele che la 
estensione del voto alle donne 
potesse frenare la spinta radi
cale dello scontato voto ma
schile e giovanile si è rivelato 
fallace: a Nablus, per esem
pio, la maggiore ci t tà della 
Samaria, nel seggio delle don
ne la percentuale dei voti 
a favore dei candidati del 
blocco patriottico è s ta ta più 
a l ta che nel seggio degli uo
mini e. come a Nablus. in mol
te al t re località. L'affluenza 
alle urne è s ta ta eleva
ta ovunque. Più elevata di 
quanto non risulti dalla ci
fra ufficiale: secondo questa. 
hanno votato 41.050 uomini 
e 21.948 donne, cioè il 72,3° o 
degli elettori. In realtà, le li
ste elettorali registravano an
che i nomi di molti palesti
nesi datisi alla macchia, nel
la resistenza, o rifugiatisi al
l'estero per sfuggire alle per
secuzioni: gente, dunque, che 
era nell'impossibilità di vo
tare. 

Il primo commento ufficia
le israeliano è venuto sta
mane dalla radio dei mili
tari che. preso a t to del risul
tato del voto, ha ammoni
to: « T u t t o ora dipende dal 
comportamento degli eletti. 
Se sapranno restare en
tro certi limiti e non ecce
deranno nell'uso delle lo
ro nuove possibilità, può darsi 
che si vada avanti senza trop
pe scosse, altrimenti, il con
siglio comunale può essere 
sciolto ». La legge giordana, 
ha ricordato l'emittente, ri
conosce all 'autorità (in que
sto caso rappresentata dal go
vernatore militare israeliano 
della zona occupata) il dir i t to 
di nominare come sinda
co non il primo degli eletti 
ma un altro candidato e per
sino una persona estranea. 
« Comunque — ha sottolinea
to la radio delle forze arma
te israeliane — tut to dipende 
da come l'OLP cercherà di 
sfruttare il suo successo»; 
una frase significativa perché 
tradisce senza infingimenti la 
valutazione che Io s ta to mag
giore israeliano, cosi come il 
governo, danno del voto di ie
r i : una vittoria dell'OLP. 

Anche il giornale Datar, 
organo Governativo e della 
confederazione sindacale 
commenta: «Dal punto di vi
sta politico, la nuova dire
zione dei mumc:p: in Ciszior-
dan.a è p.ù favorevole all' 
OLP-i. Il Maariv. indipenden
te di destra, titola: «Successo 
dei nazionalisti e della sini
stra ... Ycdioth Aharonot: 
« Vittoria per i comunisti e i 
fautori del!-OLP. Molti degli 

eletti sono stati in passato ar
restati per motivi di sicu
rezza ->. 

Quest'ultimo giornale dedi
ca al voto in Cisgiordania 
un editoriale del quale vale la 
pena citare qualche passo il
luminante. « Questa data — 
esso scrive — entrerà nella 
storia come un altro sbaglio 
peggiore del procedente (quel
lo di essersi fatto cogliere di 
sorpresa dall 'Ezitto nell'ulti
mo conflitto»: perché allora 
ce ne s tavamo seduti a so
gnare, ma questa volta ab
biamo preparato il disastro 
con le nostro mani Voleva
mo tre cose: 1) creare un ri
vale dell 'OLP <si intenda una 
rete di dirigenti cisgiordani 
disposti a colia bora re con 
Israele e ad appoggiare 1 suoi 
progetti per una « autonomia» 
della zona occupata in funzio
ne a ntipa lesti reso - NdRi ; 2» 
indebolire il Rakah (il par
tito comunista israeliano: in 
realtà i comunisti della Riva 
occidentale del Giordano han
no un proprio part i to auto
nomo - NdR>: 3) approfondi
re i nostri legami con la Ci

sgiordania. Dappertutto ab
biamo avuto scacco. Lampi 
e tuoni avevano preceduto la 
tempesta. Nazareth (l'elezio
ne del sindaco comunista), gli 
incidenti in Galilea. Ma ab
biamo chiuso gli occhi. Que
s ta sciagurata idea di fare 
le elezioni in Cisgiordania fu 
dei militari, ma 1 politici la 
hanno accettata malgrado i 
dubbi. Questo — conclude 11 
giornale — è il peggiore go
verno che abbiamo mai avu
to. E' riuscito in una impre
sa: portare il paese all'abis
so». 

Inutile sottolineare che è 
la peggiore delle interpreta
zioni, e la più pericolosa e 
non è detto che si t rat t i solo 
dello sfogo di un oltranzista. 

Il quadro, dal punto di vi
sta di Israele, è s ta to certa
mente sconvolto. La speranza 
assurdamente coltivata dal 
governo di avere in Cisgior
dania una maggioranza di no
tabili moderati dispasti a coo
perare in una t rat ta t iva con 
Amman contro l'OLP è nau
fragato. ma, ancora una vol
ta. con l'ammonitore, perento
rio richiamo venuto dalla zo
na occupata al dirigenti israe
liani si offre un'occasione per 
cominciare nd affrontare in 
termini realistici il problema 
palestinese, mutando radical
mente una politica che fino ad 
ora ha puntato sul fatto com
piuto della colonizzazione, sul
la repressione antipalestinese 
e anticomunista, sul disprezzo 
delle aspirazioni e dei diritti 
del popolo palestinese. 

Fingere di ignorare che la 
«questione palestinese» — 
come realtà nazionale, dirit
to, personalità e volontà di 
un popolo — ha ieri fatto un 
salto qualitativo di grande im
portanza sotto tutti i punti di 
vista, sarebbe, per Israele, 
la soluzione più infelice e pe
ricolosa. Davvero — si sot
tolinea negli ambienti pro
gressisti di Gerusalemme — 
uno sbaglio inutile e rischioso. 

sponibilità in valuta che non 
sono certo na te da un giorno 
all 'altro, frutto di una poli-
tica basata sulla « scommes
sa Italia » fatta da oltre un 
decennio da determinati am
bienti politici ed economici, 
la cui mobilitazione richiede 
certamente il rilancio degli 
investimenti interni: ma del
le quali occorre intanto osta
colare l'impiego come base 
di attacco dall 'estero all'eco
nomia italiana. Questo è pos
sibile. senza interferire nella 
vita delle imprese né accre
scere la burocrazia, median
te la registrazione analitica 

! dei benestare valuta e la « ri-
I costruzione» dei movimenti 
esteri delle imprese di cui 

I si vuole conoscere la reale 
, posizione con l'estero. 

L'amministrazione del ehm-
bi, con la sua at tuale im
potenza, è solo un aspetto 
ma mette ben in evidenza i 
problemi di volontà politica 
implicati dal r isanamento 
della lira. 

Lira 
febbraio. Che le rimesse degli 
emigrati sono ferme «1 livel
lo dell 'anno passato nono
s tante che il cambio sia sa
lito del 20-25't (il che vuol 
dire che vi è s ta ta una dimi
nuzione di fatto del 20 25', >. 

Negli ambienti ufficiosi 
.M dice che bisognerebbe 
« convincere gli esportatori a 
r impatr iare più sollecita
mente ì ricavi e gli importa
tori a fare debiti al l 'estero». 
cosa possibile soltanto fer
mando effettivamente la 
svalutazione in modo da ga
rant ire gli operatori di non 
essere puniti per una tale 
scelta. Insomma, i tentativi 
di frenare ia speculazione si 
mordono la coda fino a che 
non ci si decide a comin
ciare ad operare ser iamente 
sul piano dei rapporti reali. 

Il decreto che punisce la 
esportazione illecita di va
luta, ad esempio, non può 
produrre effetti per se stes
so ma soltanto se viene usa
to come s t rumento di una 
coerente politica. In questi 
giorni le banche chiedono, 
contrar iamente al passato, le 
verifiche dell'Ufficio I tal iano 
Cambi, ma questo non ha 
s t rut ture per effettuarle nel
la misura dovuta. Il decreto 
impegna l'UIC a fare una 
relazione al Par lamento ma 
per redigerla deve svolgere 
delle ispezioni che at tual
mente non svolge. 

La proposta del s indacato 
bancari per costruire un 'ana
grafe valutaria, in cui sia
no registrate anal i t icamente 
le operazioni di ciascuna im
presa. è s ta ta accolta con 
favore anche alla Banca 
d'Italia dove si « scopre » 
oggi che le finanziarie ita
liane hanno costituito dispo
nibilità colossali su banche e 
società estere, facendo capo a 
società italiane operanti con 
altr i mercati. Si t r a t t a di di-

Spoleto: Comune 
e Cooperative 
smentiscono 
le calunnie 

giornalistiche 
SPOLETO, 13 

Il comune di Spoleto • la 
lega regionale delle coopera
tive sporgeranno querela con
tro il quotidiano «lui Repub
blica ». Nella edizione dì do
menica infatti era stato scrit
to che « l 'amministrazione di 
sinistra della cit tà umbra 
avrebbe costretto la Standa 
a concedere facilitazioni alla 
COOP per ottenere senza dif
ficoltà la licenza per i super
mercati. La Standa — con
tinuava l'articolo — ha aper
to a Spoleto un punto di 
vendita nel marzo di due an
ni la e più o meno alla stes
sa data la COOP annunciava 
l'acquisto di un palazzo dove 
avrebbe impiantato un suo 
magazzino. Ed un piano di 
questo immobile è s ta to asse
gnato al PCI che ci ha instal
lato la .sede della sezione ». 

Oggi il presidente della le
ga. compagno Ilio Mariani, 
ha rilasciato la seguente di 
chiarazione: «Cont inua il 
coinvolgimento scandalistico 
della COOP di Spoleto nella 
vicenda delle bustarelle Stan
da. Le mosse sono partite da 
una interrogazione missina 
ad alcuni ministr i ; capziosa 
e tendenziosa, posta t ra il 
generico e l'incerto, t ra il di
re e il non dire: volutamente 
ai limiti dell'azione calunnio
sa ed infamante. E sono ap
prodate, passando attraverso 
ì giornali II Tempo. La Na
zione ed altri , ogni volta con 
aggiunte o variazioni, all'ar
ticolo della Repubblica dell'I 1 
aprile, nel quale hanno assun
to carat tere di affermazione 
certa quelle che erano Illa
zioni. per di più condite con 
1* immancabile chiamata In 
causa del giudice Fiasconaro, 
a dare con tale prestigiosa 
citazione cara t tere di veridi
cità all'ignobile montatura, 

« La lega regionale delle 
COOP smentisce nella manie
ra più categorica ed assoluta 
qualunque connessione t ra la 
aper tura del punto di vendi
ta COOP. voluta dal lavora
tori di Spoleto, in essa asso
ciati. e la Standa. La lega 
precisa inoltre che i locali 
per la COOP di Spoleto, rea
lizzazione di grande benefi
cio per i soci ed i consuma
tori di quella città, sono sta
ti ottenuti dalla COOP in fit
to dal loro legittimo proprle-

j t a n o . Per effetto di tale real-
, tà dichiara falso il contenuto 
i degli articoli apparsi sulla 

s tampa, obiettivamente disin
formati e scandalistici, e «fi
da chiunque, con ampia fa
coltà di prova, a dimostrare 
il contrario ». 

Domani a Roma 
manifestazione 
per l'Angola 

Domani alle 16.30 al Teat ro 
Centrale di Roma avrà luogo 
una manifestazione di soli
darietà con il popolo dell'An
gola alla quale presenzeran
no due rappresentanti della 
Organizzazione delle Donne 
Angolane. La manifestazione 
è s ta ta organizzata dal Movi
mento di Liberazione e Svi
luppo con la partecipazione 
unitaria della FILIA CGIL. 
delle ACLI. dei lARCI, del-
l'ENARS. dell'ENDAS. dello 
Ufficio lavoratrici della Fe
derazione CGILrCISL-UIL. 
dell'UDI e dei Comitati Uni
tari studenteschi. 

Temi della manifestazione 
sa ranno l'impegno e la par
tecipazione delle donne ango
lane nella lotta d: liberazione 
nazionale e per la ncostru-
z.one de! Paese. 

Il Presidente. Il Preslden-
i te del Comitato Scientifico. 
i il Consiglio di Amminlstra-
| zione. Il Comitato Scienti

fico, Il Direttore ed il Per
sonale tu t to dell 'Istituto Re
gionale per la Programma
zione Economica della To
scana (I.RP.E.T.) partecipa
no al dolore della famiglia e 

i al lut to del mondo della cul
tura per la scomparsa del 

Prof. 

GIORGIO GIORGETTI 

che priva l ' Ist i tuto di %m 
autorevole componente étì. 
Suo Comitato Scientifica. 

E" morto l ' i l aprile scorso 
il tenente generale medico 
Carlo Adinolfi. Aveva 78 an-

! ni. n decesso è avvenuto a 
J San Dona del Piave (Venezia). 
; Osrzi avverranno i funerali. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonie Di Mauro 
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Alle ore 21 il comizio del PCI con il compagno Gerardo Chiaromonte 

Domani la manifestazione 
in piazza della Signoria 

Numerose iniziative per discutere della grave situazione politica ed economica del Paese 

Domani, giovedì, alle ore 21 in piazza della Si
gnoria, si svolgerà una manifestazione indetta dalla 
Federazione fiorentina del PCI nel corso della quale 
il compagno Gerardo Chiaromonte, della segreteria 
nazionale del Partito parlerà sulla grave situazione 
politica, economica e sociale del paese. 

Sullo stesso tema in tutta la provincia si svolgono 
in questi giorni dibatt i t i e manifestazioni. 

Questa sera a Prato alle ore 21 nel salone del 
circo'o « Giuseppe Rossi » si svolgerà una pubblica 
manifestazione, promossa dalla federazione del PCI, 
con la partecipazione del compagno Tullio Vecchietti, 
membro della Direzione del Partito. 

Sempre questa sera si terranno due manifestazioni 
a Strada in Chianti e a San Casciano. Presso la Casa 
del Popolo di Strada interverrà il compagno Andrea 
Borselli e presso la Casa del Popolo di San Casoario 
il compagno Renato Dini 

Venerdì 16 alle ore 21 a Le Sieci, si terrà un d i 
battito tra il PCI, il PSI e la DC. Sempre venerdì a 
Tavernuzze alle ore 21 parlerà il compagno Silvano 
Pratesi; a Rovezzano alle ore 21 la compagna Fiam
ma Camarl inghi; a San Piero a Sieve (ore 21) la 
compagna Franca Caiani. 

Inizia oggi 
il convegno 
del Partito 

sulla «piccola 
impresa» 

Oggi, alla Sala Verde 
del Palazzo dei Congressi, 
alle 9,30, si terrà un in
contro organizzato dalla 
Federazione fiorentina del 
PCI sul tema « Piccola im
presa, occupazione, ricon
versione produtt ivi tà ». 

M tema del convegno 
investe, proprio in un mo
mento tanto delicato per 
l'economia nazionale, un 
settore produtt ivo più pe
santemente colpito dalla 
cr is i . Sono a tutt i note, 
in fa t t i , le enormi di f f icol tà 
in cui si dibatte la picco
la impresa e i l vasto di
battito che impegna forze 
polit iche, sindacali, im
prenditori sulle possibilità 
di r ipresa e di una ricon
versione produtt iva. 

I l dibattito sarà aperto 
da una relazione intro
dutt iva del compagno Pao
lo Cantel l i , responsabile 
della commissione svilup
po economico della Fede
razione. Concluderà i l com
pagno senatore Napoleone 
Colajanni. 

Forte manifestazione per la difesa dell'occupazione e per i contratti 

Corteo di metalmeccanici a Bagno a Ripoli 
In testa i lavoratori della SAMA in assemblea permanente da due settimane — Totale l'astensione dal lavoro 
nelle zone di Gavinana,, Bagno, Affrico e centro — In sciopero il personale grafico militare 

Dipendenti geografico in sciopero 

Il documento conclusivo del recente congresso dell'ANPI 

Unità antifascista 
per il rinnovamento 

democratico del Paese 
A conclusione dei lavo

ri del Conyrcìso pro
vinciale dell'ANPI e sla
to appi ovato un dam
meli to di cui riportiamo 
i pasti più stanilicativt. 

« Il Congresso esprime la 
viva preoccupazione dei pio 
tagonisti della guerra di L-.be 
ragione nazionale per la pre 
sente situazione ital 'ann. in 
cui senni minife-t i di un i de 
generazione aiuidcmocrat.c a 
favoriscono il riaffermarsi di 
forze della reazione fa .-cinta 
le quali IÌA anni < e roana di 
minare l'assetto t lemojratuo 
e repubbli. ino del Pac-.e. 
L'azione congiunta d^lia rea 
zione — che \ e J e gli Stat i 
Uniti in primo piano i>cr mi 
Indire U.Ì ritorno della colla
borazione tra 'e forze stori
che della Revistenza — rilan 
eia la strategia della tciis.o 
ne. I partigiani. di q-.ialuixiue 
colloca'.ione politica e ideale. 
respingcuo ioli energia O.MI 
ingerenza stran er.ì sulle vi
cende italiane. Anche se so 
no grati al popolo amor eano 
per il contributo di .-.in^uo 
da esso versato per la l.ber 
tà del nostro Paese, ritengo
no che osni indebit i inaerei! 
za r.clia vita nazionale, co 
siitiusca una palese violazio
ne degli accordi mtcrnaz-.cna-
1. e del t ra t ta to di Helsinki. 

Una crisi morale 

Spetta al popolo .taliano. 
ed a esso soltanto. stabilire 
l'azione politica più idonea 
alla forni ìztono di un gover 
no che possa operare, fon? 
del consenso delle grandi 111.1." 
se popolari, per lì bene del
la nazione. Di un tale «go 
verno ogg; pai < he inai si 
sente la necessità. in pre--»'i 
za di una crisi che min ice.» 
d; paralizzare il Paese, la 
quale a l lontani dal procedo 
produttivo milioni di iriciani 
e di donne e cort ianna alla 
inattività oltre cmquocoiuom. 
la lavoratori costretti alla c.i-.-
sa integrazione Una crisi che 
non è solo economica ma in
nanzi tut to morale. 

Di fronte alla rivelazione 
di scandali e di episodi di 
corruzione, di fronte al cre
scere della uolenza fascisti 
la cui identità con la de
linquenza comune è ogni 
giorno più marcata, di fronte 
alla conti.iua denuncia di epi
sodi che confermano collu
sioni. complicità e toilcran-
am, verso gli eversori fascisti 
nati all'ombra di un potere 
-politico, mai completamente 

adegualo ai pnneipn della 
Costituzione, gli italiani espri
mono oggi un severo giudi
zio sulla degenerazione de : 
valori democratici che la Resi 
stenza ha consegnato al Pae
se. m e i t re fa riscontro nelle 
masse popolari una crescita 
di coscienza antifascista e 
democrat.ca che respinge <on 
dccnione ogni tendenza ever-
MV.I. Si evidenziano quindi. 
nella Mut inone at tuale, tutti 
gli clementi di avanzata e di 
pregresse» delle masse pojw 
lari, in contrapposto ^ii appet
ti n . srativ: che frenano questa 
avanzata. trovano fondamento 
nella divisione di quelle for
ze che nis.eme promossero e 
gestirono la guerra di labe 
ra/ìone Nazionale. 

I partigiani confermano 
lu i gonza di un ritorno ad una 
collaborazione che non de 
\ e \oler dire unan.mi.imo di 
op; noni o ideologico, ma 
volontà di operare, par ne.-
le diverse* collo.a/.on: iJeaii. 
per imp.vl.ro che u n i d m 
s one permanente tra le for 
/e antià'a-.. ..-te conduca il Pae 
se alla « r u n a e favorisca 
ai. eversori fa-t.sti . 

ti Congresso rileva come gì: 
.dea.: deil'Antfascisrr.o e de'. 
ia Resistenza. sono diveni 1 

ti punti di riferimento di gran
di masse popolari, ed anche di 
s t rat i soci.il. che finora erano 
s tat i to . id i / .oni t : da .d.-ah 
diver-i iì.\ quelli emersi nel 
la R.^. i i f i iM. lO'i-aerati ne. 
la Ccn-r-tuzione Q i i v . o prò 
ee.--.-o p r o f o n d i m e l e demo 
era:ico e presente oe^i nelle 
Forze Armate, nella Po'.:/.a. 
nell 'apoarato ciclo Stato, che 
chudono pr? . ..-e m,z.at . \e 
perche ag.i ideali del..» Re 
sistenza siano apert i varchi 
nel gr.giore del oonform_->mo 
e delia conservazione t h e ha 
finora d c m . n i t o questi ani 
b.enti. Deve permanere ne 
protagonisti della Guerra di 
Libera*.cne una vigile atten
zione per la sempre più fre
quente presenza nella Magi 
.-tra'ura. di tendenze co:v-er-
\ a t r iC e reazionarie, fino ad 
o_i*i nepp.ire a t tenua te dalla 
az.o:ie dell ' importante com
ponente d. Magistratura de 
mccrat . ta e dei gruppi di gio
vani magistrati che intendo 
no dare una interpretazione 
corret t i al rapporto fra Costi
tuzione e libertà dei citta
dini. mediando con sp in to 
nuovo !a normativa fascista 
ancora sopravvissuta dopo 
trenta anni di vita democra
tica affinchè prevalga una 
concezione democratica della 
giustizia. 

Impegno de; protagonisti 
della Hea^tenza deve csse-

re quello di intensificare i 
rapporti con gli organismi 
collegiali della scuola, con gli 
s tudent i e con le autor i tà 
scolastiche, affinchè siano 
vinte le difficoltà che ancora 
sussistono per giungere alla 
complet i abrogazione delle 
leggi fasciste ed alla sostitu 
zione d; tali leggi con una 
normativa che sia c ipace d. 
accog'.ere quanto di nuovo si 
e manifestato nella scuoti 
con l 'attuazione de: decreti 
che n i n n o consentito la colla 
bora/ione attiva de: cittadi 
ni. Con le nuove generazioni 
nella scuola vosi.amo s tab: 
lire rapporti permanenti con 
tribuendo cesi ;1 nostro ini 
pegno e la nostra te.-.timo 
manza a rendere sempre più 
evidente il legame fra Resi 
stenza e forze progress.ste 
del Paese ispirando le sce! 
te in senso democratico e nn 
tifascista delie ma i i e giova 
n.'.i. 

La legge Reale 

Si r. vv.i che '.a legge Rea 
le *--il.'ord.".e paòbl io nc-.i 
e .-:a:a a i fa . to .itile a frena 
:e que. a degeneraz.on? er.m.-
n i l e politica e comune di irvi 
p i r t e delia V.I.J n? ' .o iu 'e . 
mentre e--^a p.10 e.--ere e.1 ;• 
ar» pericolo e.l una m n .uc a 
per i'az.or.e concreta cu qa-l 
le terze < he te .'.i.mo di ope 
rare ";x-r il " r o g e s - o di-ino-

j era: ico e popolare de. 1:0 
j .-:ro P.u.-e ni ii i p-cx.e.>so un. 

tar .o troppo ,>,po.vo repre--o 1 hanx raticlvc 

Un lungo corteo di metal 
meccanici si è snodato ieri 
mattina da Sorgane a Bagno 
a Ripoli. Vi hanno preso par
te i lavoratori delle fabbriche 
di Gavinana. Bagno a Ripoli. 
Africo, e del centro, assieme 
ai quali vi erano delegazioni 
delle altre zone metalmeccani
che e dei principali stabilimen
ti della provincia. Al grido 
di « Occupazione, contratti ». 
<t Nord e sud uniti nella lotta » 
le maestranze in lotta hanno 
at traversato l'intera zona con 
alla tesla i dipendenti della 
SAMA in assemblea pernia 
nente |>er la difesa del posto 
di lavoro. Proprio nei confron
ti della SAMA si è espressa 
interamente la solidarietà at 
Uva dei metalmeccanici dimo
strata anche nelle due setti
mane di occupazione perma-
ncnte. 

A Bagno a Ripoli, nella piaz 
/a del Comune si è tenuto il 
comizio aperto dall'intervento 
di Ferrini, del consiglio di fab 
hrica della SAMA. ha quindi 
preso la parola il sindaco di 
Bagno a Ripoli, compagno Ric
cardo Degl'Innocenti, il quale 
ha r imarcato la gravità della 
crisi che si esprime con il 
consistente attacco all'occupa 
zione e con il tentativo di ri
dimensionare il ruolo delle au
tonomie locali. Il comizio è 
stato concluso dal compagno 
Fantini, segretario provincia
le della FLM. che ha ricorda
to il forte impegno che carat
terizza il movimento dei lavo
ratori i>cr i rinnovi contrat 
Inali. 

IGMI — Hanno sciojK-rato ieri 
i dipendenti dell'Istituto geo 
grafico militare che hanno an
nunciato ulteriori azioni di lot 
ta ogni qualvolta la direzione 
emetterà ordini scritti di par
tenza jx-r lavori fuori sede. 

In un comunicato il |ierso 
naie dell'IGHI ha richiamato 
l'attenzione siti gravi problc 
mi dell'ente, la cui funziono si 
in-Ncri-.ee nel te--sulo socio eco 
nomilo nazionale La protesta 
dei lavoratori è stata avanza!.! 
r i quanto gli operatori addet 
t' ai rilievi del terreno, che 
si svolgono -.,! tutto il territo 
n o nazionale, integrano di prò 
pria ta-ca la ormai incolmahi 
le differenza tra le spe-N*» so 
-Nttnute- e l'indennità di mi-.-io-
rv ivrcep.ta. Quieto problema 
si inquadra in una situazione 
IK N,,)!^.. oggetto di vertenza 
da parte dei dipendenti. 

Altre rc : i :e - 'e r iguardano: 

Sollecitata 

la legge per 

razionalizzare 

l'autotrasporto 

T parlamentar i toscani in
terverranno in questi giorni 
presso la piesidenza della 
defilerà affinché il Parla
mento approvi il provvedi
mento legislativo che disci
plina gli autotrasporti indu
striali. Questa iniziativa è 
s ta ta presa dopo l'incontro 
che i deputati toscani, che 
fanno parte della commissio 
ne trasporti della Camera. 
hanno avuto con la commis
sione trasporto merci dell'Au
tomobile club - Firenze. Sco 
pò della riunione come han
no sottolineato il presidente 
dell'Automobile club - Firenze. 
prof. Ugo ZiHetti. ed il di
rettore, dr. Bruno Coccoli. 
era quello di fare una pano 
ramica dei problemi del set
tore e di verificare le possi
bilità di concreta appl'cazio-
ne della legge n. 298 che do 
vrebbe razionalizzare il si
stema e lotico e frammenta
rio del t rasoorto merci con 
la istituzione dell'albo nazio 
naie degli autot raspor ta ton 
di case por conto terzi e con 
la creazione di un sistema 
di tariffe a forcella, riferite 
ad una media ricavata dal
lo scarto tra limite minimo 
e massimo dei prezzi appli
cag l i . 

La stessa legge dovrebbe 
inoltre regolamentare in ter
mini prat.ci l'esercizio de! 
l 'autotrasporto, ed in parti
colare la portata e la dimen 
sione degli automezzi, da! 
momento che sembra ino 
mentanea mente accantonato 
;! progetto di un'unica nor
mativa vai da per tut t i 1 
paesi aderenti alia Comunità 
economica europea 

Dopo due mesi di dura lotta conclusa l'assemblea permanente 

APPROVATO DAI LAVORATORI 
L'ACCORDO PER LA SANSONI 

Una difficile vertenza durata ben dieci mesi per la difesa del posto di lavoro • Il consistente contributo della Re
gione, degli enfi locali, delle forze politiche - Garantite le spettanze alle maestranze della Maconf e della Medica 

Dopo due mesi di lotta si 
è conclusa l'assemblea per 
manente alla casa editrice 
Sansoni, che ha latto segui
to a 8 mesi di vertenza per 
la difesa dei posti di lavoro 
e contro lo smantellamento 
dell'azienda L'accorcio siglato 
nella giornata di sabato, al 
Palazzo palazzo della Regio 
ne, tra il nuovo proprietario 
e i rappresentanti sindacali è 
stato, infatti, ratificato dal 
l'assemblea dei lavoratori elic
ila appunto decretato la con 
c'Iusione della assemblea 
aperta. 

N La lotta Daziente e tena
ce dei lavoratori - - allel
uia un documento del Con 
siglio di labbrica della San 
soni Dilibro - ha avuto i-.i 
gitine contili il disegno della 
vecchia proprietà. L'accordo 
va. mlaUi. considerato coni 
plessivaulente positivo, anche 
se non devono essere tacimi 
alcuni limiti, di cui il più 
grave è hi traslonnazione elei 
la Dihbro in concessionaria. 

<J E* importante sottolineare 
— prosegue il comunicato - -
la vasta solidarietà che si 
era venuta costruendo intorno 
alla lotta. Solidarietà dei la
voratori delle altre aziende, 
che ci hanno .sostenuto anche 
con contributi finanziari, del
la Regione Toscana, del
la Provincia e del comune 
di Firenze, che hanno atti
vamente contribuito, agendo 
in tutte le sedi opportune e 
possibili, alla soluzione del
la vertenza, delle forze [Mib 
tiche democratiche e dei 
gruppi parlamentari della cir
coscrizione. 

<r II fatto che la vertenza 
sia stata composta col mio 
\o proprietario, che investe 
capitali freschi e accede a 
canali di credito agevolato. 
dà fortezza — conclude il con
siglio di fabbrica — alle atte
se dei lavoratori per quanto 
riguarda il rilancio produttivo 
ne. Sotto questo aspetto i di
ne. Sotto questo aspetto i di
pendenti della Sansoni-Dilibro 
sono consapevoli che mol
to resta ancora da fare in 
termini di applicazione del
l'accorcio ». 

MACONF - MEDICEA — 
Nella giornata di oggi i di
pendenti della Maconf e del
la Medicea riceveranno le lo 
ro spettan/.c. secondo quanto 
affermato da un recente a e 
cordo firmato tra le parti . 

La lunga vertenza avviata 
dai lavoratori ha teso in que
sti mesi a scongiurare lo sta 
to faHimcntare verso cui sta
vano avviandosi le due azien 
eie. causa una cattiva gestio 
ne che ha portato alla con 
trazione di molti debiti. 

In questo quadro va inteso 
il recente accordo che garan 
ti-ice appunto ai dipendenti I 
quanto loro dovuto e salva- 1 
guarda il massimo dei posti I 
di lavoro. Questo come pre- I 
messa alla ripresa delle at- j 
tività produttive che avverrà ! 
al più presto tramite due mio ! 
ve società di gestione. j 

Alla « is^nva Medicea > su 1 
Ifió cupencxntl é stato garan | 
tito il posto di lavoro a Ì'M. I 
mentre gli altri saranno iute- I 
grati una volta avviata coni j 
pletamente la produzione. Al 
la Maconf sono stati garan 
titi f>0 posti di lavoro su un 
totale di IH. anche in questo 
caso le assunzioni future ri 
g'iarr'eranno pnontar iamen 
te gli ex dipendenti. 

Stop all'ambulante abusivo 
Tempi duri per gli abusivi elei commercio 

ul dettaglio: da ieri niente più contrav
venzioni per gli improvvisati rivenditori. 
ma il sequestro immediato della merce da 
parte delie a u t o m a competenti. L'opera
zione ha preso il via per iniziativa dell'am
ministrazione comunale con lo scopo di 
r iportare un po' di oidine 111 questo settore 
che 1 egistra da alcuni mesi lenomeni assai 
accentuati di abusivismo 

1 vigili urbani hanno sequestrato ieri un 
mte io camion di frutta e verdura al riven 
ditoie eli Vui Honsignoii. K già da tempo 
ormai che- questi punt . d. vendita senza 
autorizzazione spuntano come funghi in 
diveist* parti della citta. Se ne contano oltre 
quind.ci in totale sistemati in via di Novoh. 
in via Baracca, al Campo di Malte , in via 
D'Annunzio. Di solito scelgono elei litoidi: 
Ix^n esposti ni passaggio della gente <> posi 
zioni favorevoli per la vendita. Prat icano 
prezzi molto bassi o comunque inferiori a! 
normale mercato dei prezzi al dettaglio 

Nuineiosi oitoNim e r . \caditoi 1 hanno avan
zato 01 mai da tempo nuineiose pioteste 
peiché ili alcune zone hanno visto Ietterai 
niente minacciato il loro lavoro 

Noimalnieiite questi dettaglianti che oj)« 
rano all 'apeito non possiedono una regolare 
licenza di vendita rilasciata dal Connine. 
ne tanto meno sono autorizzali ad occupare 
un determinato spazio di suolo pubblico 
Nonostante le numeiose contravvenzioni 
che hanno subito •- le continue r.iccomon 
dazioni da par te delie autorità hanno pervi 
caceinente perseguito nella loro irregolare 
attività. Inhne e s l a t t a to automaticamente 
eia parte dell'autorità giudiziaria l'ordine di 
sequestro delle meici 

l eu m via Uoiisitmon al momento del
l'operazione si e acies.i unA vivace discus 
sione tra 1 propr.ctnn dei.a bancaieila e 1 
vigili urbani Per tutt i gli altri rivenditori. 
se non ascolteranno le ì.uvom.ind.izioiu più 
volte l'atte, accadrà la stessa cosa Sella foto 
1 vigili 111 azione 

Documento di PCI, PSI, PSDI, PRI, PDUP 

Provincia: ampia convergenza 
sulla questione dell'aborto 

Criticato l'emendamento « Piccoli » — Auspicata una 
legge che garantisca una maternità consapevole 

Chiedono notizie del rapito 

Appello dei familiari 
di Romolo Banchini 

I familiari di Romo'o Ban-
ch.ni. l 'industriale rapito il 
primo aprile scorso da tre 
individui a rmat i e maschera
ti. hanno momentaneamente 
sospeso il «silenzio stampa • j 
per lane.are un appello: «Da! 1 1 
momento del rap.mento no.i 

] abbiamo p u avuto notix.e.del 
nostro congiunto Chiunque 

I s.a ni grado di darne e pre 
I 2 . rn di mettersi in contat to 
I con ia famiglia che desidera 
j sopra 02111 co.-,.! riaverlo a 
I casa ->. 
! Come s: ricorderà. Romolo 
j Banchini venne « prelevato'» 
! dalia su i Tabbr.ca quattordici 
' g.orni fa. da t re individui che 

| costrinsero 1 presenti a sdra.ai-
, si a terra Portarono anche 

via dallo stabilimento 100 m -
! la lire, il che confuse 111 un 
| pruno momento W .ndag.:u. 

Dopo pochi giorni 1 fam 
ir. di Romoio Banchin.. 

I ch.Csero alla .vampa d: non 
' scrivere p u ->u. sequestro. 
i perche ven.sse ai questo mo 
I do t a c i t a t o ii conta»to fra 
' la fam.gì.a e . rap.tor. e .'. 
! buon e.-.iio delie indag.n.. 
| Î a s t imp. i accoise la rxl i e 
, sta della lamiglia Banrh.n . 
• non dando p.u notiz.e sul'» 
I sv.lappo deiie .ndag.n. .-.ui in 
i D.mento 

Da parte del sostituto procuratore : Nuova provocazione ieri nel pomeriggio 

'"aiìii e :>"" dei 
<!i ."•*• uni tà. I 

I tu di 
• i 

po-N'i eh l avoro 
il nconoNNC un» n 

< <-r 
•o 

g!:o liei dehg, i t i . 
m-Mmento di iìi- strut ture 

rieii'ente: la re--

T-.i-'il 

nel s.iiii'ue A q.iesto p»roces 
.-o imit ir o 1 pari..:. 111. ha .ino 
contnb.r. to .r^s emo a!.*» nuo 
ve geiier.i7.oii. di ei'.ta.iini. 
onesti e democratici, soprat
tu t to lavorando per r . trovare 
la propr.a unità, ccr.1s.1pevoh 
che una credibiiità nuova al
la proposta politica della RN? 
sistenza poteva venire solt in-
to se 1 comb.it tenti di ;o.i _-,; 
fossero ri trova:, insieme per 
confermare la validità desi . 
ideal: per cui combatterono 
32 anni or sono 

Il Congresso aiisp c i che 
l'unità raggiunta in Toscana 
nella Federazione delle Asso
ciazioni dell'Antifascismo e 
delta Resistenza si-i raffor
za t i e si estenda A livello 
nazionale, ricomponendo il 
quadro politico associativo 
precedente alla ro t tura del-
l 'umtà dei protagonisti della 
Resistenza, con una federazio
ne nazionale che veda riunite 
le tre Associazioni Part igiane 
e le al t re componenti del 
mondo an t i faacs ta ». 

• \ i-Nionc 
I :n • n i"»> 

von fuor. 

delle leggi e!.e regola 
rmlo. o n . o r - . ia 

^«•eie nellit >p rito 
! della riforma della pubblica 

amministrazione. 

PENSIONATI — Si svolge og 
gi. mercoledì alle ore 15.-10 
al «alone cinema della Casa 
del popolo di fìa'Iuzzo r a ^ i i n 
bica sirt.t-raìo dei [x-nsionrai 
di lutto le categorie. 

GALILEO — Questa s t T a alle 
ore 21.:jtl all'Auditorium della 
FI.OG si terrà un dibattito sul 
tema « Rilancio della Galileo 
e prospettive di lavoro per i 
giovani >. 

Alla iniziativa p e n d e r a n n o 
parte l'assessore regionale 
compagno Lino Federigi. i rap
presentanti dei movimenti gio 
va.uli K(iCI. KCSI. IX.'. PSDI. 
PRI. 

RINVIATA AL PRETORE 
L'INCHIESTA SUI LIQUAMI 
Accertate violazioni alla legge sanita
ria - Disposta una ulteriore indagine 

INCENDIATO DA IGNOTI 
L'INGRESSO DELLA CISNAL 
Una serie di « strani » episodi tendenti 
ad alimentare un clima di tensione 

Nei c i rso delia sua uitani 1 
seduta, il Cor.-agho provincia 
le dopo un'ampia eliscuss.one. 
ni.a quale hanno paitecipat» 
numerosi consiglieri elei vari 
irruppi precinti in Consulio. 
ha appiovato. con il voto la 
vorevoìe ck\ PCI. PSI. PDUP. 
PSDI e PRI. un «>id:ne de! 
giorno sili problema dell'a 
borto 

Nel documento viene giudi 
cat.i ne--;Tivamente !a « brìi 
sia interruzione dello sp in to 
largamente unitario che sulla 
questione dell'aborto aveva a-
nuiKito 1 lavori della commi.-. 
sione giustizia e sanità della 
Camera, interruzione provo 
cata dell'approvazione dello 
«emendamento Piccoli» al 
testo della le.'sre presentato in 

Parlamento 
I! Consig.io provate:ale. pre 

.-<} . i r ò de .a mancanz.1 di di-
spoi ibihta del '/ruppe» consi 
bare della DC a « ricercar.-
una niatt-iforma unitaria, su'. 
la base delia lui dita e delio 
sp in to che avevano contras 
scir.iato il testo varato dalla 
Commissione, ccns.dera ì rn 
nunc.abile ia soluzione positi 
va de.l 'aborto » Nel docu 
mento viene ribadito che lo 
oborto e an problema socia 
le che colpisce pirt icolarmen 
Te > donno m*\no abbienti. 
mentre l 'emendamento «Pie 
c o i » perpetua in p a g a dei 
l'aborto clandestino, impeden 
do <he a tu t te le dol i le e v> 
pr.ittu't-j a quelle n.u povere. 
c .1 craruy.ta .i.v- s'enza /ra 
t.ii"-i ne ca-i ;n cai debbino 
ricorrere- a quell'intervento 

li s ì s i . :u ;o or-J. aratore de'ia I 
R~ -abbi.ca tiottor F.e.iry. che j 
aveva a]>er:o un'.nch.e-.t.i ne! 
IH .UJ .O s. nr.-o .-u'.'.e malatt ie 
e : d^nr.rhe che potevr.no de-
r . . i r e dai ro"'<"or- p*"»r 1 !.-
quam. a e.«..o a;i .r:o. ha r.n 
v ato .or. .".nrar:amento a! 
pretore li dn ' tor Fieurv-
avrebbe accertalo u.a ia v.o 

| iaz.one delle leezi sani tar .e 
;n materia di salute pubb'.ica 
e di scarichi .solidi nei ca
nali. nonché delle ieggi sulla 
pesca. 

Dibattito 
sulla riforma 
della scuola 

Aiie ore 21.15 d. questa se
ra presso la Ca.-a de! Popolo 
d. V.gno.ie si svolgerà un 
dibatt i to sul tema: «Rifor
ma delia scuola media su 
periore. a che punto siamo. 
Confronto fra 1 par t i t i» . Par
teciperanno Marco Marzi, del
la FGSI. Romaneilo Cantini 
deila DC ed Knrico Mondimi | Moccarono 

L". neh.est a che fu aperta 
..i segu.io aiie proposte de. 
c.f .ad.n. de: comuni d. Cam 
p.. Sesto F.orent.no e F 

j ren/e ha appara to c i u >o' 
I Mi ro 1» tre per cento del.e 
i mii . i t ' e ep.dem.che «epa*. 
1 te v.raie. ; fu e parit.fo» \c 
| r h c a t e - i nei'o scorso anno 
j sono da attr .bu r.-. a: 1 ia^h 
1 neri» ed ai loro spurghi. li 
j dottor F.eury comunque rin 
j viando l ' incartamento al pre-
j tore che g a nel maggio scor-
I so si era interessato del ca 
! so. ha eh esto un ulteriore 
I anprofond.mento delia que 

st.one a! fine d. accertare se 
esistono eventuali re&ponsab.-

! lità da parte degli ex-ammi-
nis t ra ton del Comune di F -

| ronze o deiie di t te che vuo 
1 tano : loro cam.on in quest. 
' « laghi ». li reati che potreb 
i berò essere stati commessi sa-
' rebbero quelli di omissione 
i di at t i d'ufficio e di abuso 

di potere 
Come si ricorderà questa 

vicenda v.de una viva prò 
testa da parte degli abitanti 
delie aree adiacenti a via dei 
Termine. Novoh e Lippi . 
Per alcuni giorni gii abitanti 

le autobotti delie 

Un .litro ,i! 'o rì. provoca 
z.one e 't.-.'o comp.uto . f i 
nomi r.g£r-n nei.a no-tra Città 
Ignoti hanno dato fuoco Via 
noria dell'edificio in cui e 
osp. ' . i ' 1 ia -ede della CI 
SNAI.. il - ndacato neofa-ci
sta. .n v.a Ponte alle Mos
se 45. 

H.-nno collocato rì.iv.int. al 
la por* 1 dello v a b le un ->.ic 
ro d. pi 1 stira, p.eno di strac 
ci e carta imbevuti d. ben 

f il partito )̂ 
R I N V I A T O L ' A T T I V O 

D E L L A ZONA 

D 'OLTRARNO 

I 

Spettacolo 
di Obraztsof 
in Comune 

L'Assessorato a..a Cultura 
informi che 1 qaart .er . tuo
nameli: 1.1 di Pa.azzo Vec-
cn.o. .". cu. ora.-.o e s ta to 
protrat to f.no alle 19 d: tut t . 
. g.orn. ter.ai. «escluso il sa 
b.ito» n e / e fest.v.ta pasqua 
1. sar.uir.o ap^rt. anche sa 
ba 'o 17 ip - lf. dalle 3 aiìo 14 
e .1 i i-.<xii d. P.isqui. dil^o 
f' a "..e Ift 

S .ni . rm.i inoltre elr» ia 
polit.co p a r t . c o l a r m e l e d^i. j Amm.n.str.iz on-- comuna'r 
c i t o Questa matt ina ?ono | ha or/»n.zz.ito por ia stessa 
avvenj ' i .ìi 'r . « stran. » ep. 1 2.ornata d. s.ibito uno spot 
-odi. .r.dir.7/a!i contro noti 
- mnat . /zant . dei MSI. E' sta 
to rtpp.cca.to 1! fu>xo al par 

' zn» Q'i.nd. lìanno apn.cca 1 
j :o .. fuoco, che .-i_ e vib ; 0 j 
! svi.-i,ipìtr> e na comi le ta j 
' men ' e dis t rut to 1! portone <• 
| nanreze ia to .1 vano scale So j 
1 no <-ub.:o .ntcrvcnuti i v.g.li | 
1 dei fuoco, che hanno do.naio 
. lo narr ine. I»t provixaz.one. 1 
j avvenuta verso le 14.30. si in ! 

-eri-ce .n un quadro di atti j 
topo- ." .e . te i . ad auinon* ire j 
la ten-.one n un momen'o ' 

•aco.o d-! Tea ' ro centrale 
del o mar.o.T'-'te el rotto da 
Sor^hoj Ob ' à ' t -o i . a cu: la 

1 tono d. uno stab.le od e stato j c.t tad.nanza e invitata ad in 

del PCI. ditte addette agli 

L'attivo di part i to della 70 
na d'Oltrarno fissato per do 
mani con la partecipazione 
del compagno Alberto Cocchi 
è s ta to rinviato a data da de-

espurghi ' s tmarsi . 

! lane.ato un sacchetto di strac
ci imrK-vut' di 1 qu.do infuni 
mab.'.e. contro una firjestri. 
che si è rot ta, e si è anche 
avuto un pr.ncipio d'incendio. 

E" assai probabile che au 
tor. di questi att i siano e-po 
ncnti stessi delia de-tra. che 
ten tano m questo modo, co 
me già altro volte si 0 venfi 
cato. di riproporre un clima 
di iniimidazione II su-,seiruir 
si di q u e ^ ; at t i devo impe
gnare tutt i 1 r . t t a l i m demo-
cr i ' ìc i a l ' t più firma vigi
lanza. 

f-rven re Ix> spettacolo avrà 
.niz.o alio ore 17 nel salone 
dei C nquocento di Pa!az7i 
Vee<.h:o. 

LUTTO 
1. collega Raffae.'.o Palo 

.-e a e si iTo ro'.p.to dalla do 
loroM perei.ta della madre 
s inora P.er.na Calabrese Al 
collega od am.co Raffaello 
od a. fam.lia-i g.ungano 'a-
condoglianze do .u redazione 
f.oront.na dell 'Un.l*. 
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Conclusi i lavori della conferenza comunale del PCI 

Dai comunisti livornesi un contributo 
importante alla soluzione della crisi 

I risultati delle tre commissioni sui problemi economici, scuola e cultura e partito — Gli sviluppi della situazione politica ge
nerale e la specificità degli interventi rispetto alle esigenze locali — Gli obiettivi di un vasto ed unitario movimento di lotta 

Una nave all'attracco nel porto di Livorno 

LIVORNO. 13 
Con la consapevolezza che 

«da Livorno, ci t tà operaia, 
democratica e antifascista 
viene e verrà un possente 
contributo al difficile ed esal
tan te compito che hanno le 
classi lavoratrici di portare 
il paese fuori dalla crisi », co
me ha con energia afferma
to il compagno Lusvardi nel 
corso di una pubblica mani
festazione al teatro «4 mori » 
gremito di una grande folla 
di cit tadini, si è conclusa la 
VI conferenza cit tadina dei 
comunisti livornesi. Tra la 
relazione di Del Gamba, se
gretario del comitato cittadi
no, e le sobrie e serrate con
clusioni di Lusvardi si è svi
luppata una i i t ta t rama di 
contributi politici al dibatti
to nel corso delle sedute ple
narie e dei lavori di commis
sione. Gli sviluppi della situa
zione politica generale hanno 
costituito una sorta di filo 
rosso degli interventi senza 
che questo annullasse la spe
cificità di una serie di rileri-
menti (il sindaco Nannipieri 
si è soffermato a lungo sulla 
decisiva questione della rifor
ma dello stato, della finanza 
locale, degli obiettivi da por
re e in par te già posti a un 
vasto e unitario movimento di 
lot ta) . 

La conferenza si è artico
lata in t re commissioni: pro
blemi economici, scuola e 
cultura, part i to dei cui lavori 
hanno dato conto, esponendo 
al t re t tant i documenti conclu
sivi, i compagni Benvenuti, 
Stagi e Vittori. 

Impegno degli enti locali per la programmazione democratica 

Piombino: conclusi i lavori 
della conferenza economica 
Affrontati i problemi dello sviluppo del comprensorio della Val di Chiana — Riconversione pro
duttiva e rinnovamento agricolo — Il riequilibrio territoriale — Le prospettive dell'occupazione 

PIOMBINO, 13 
Se un dato fondamentale è 

emerso dalla conferenza eco
nomica comprensoriale della 
Val di Cornia, che si è svol
t a presso il Circolo delle Ac
ciaierie di Piombino, questo 
è senz'altro la volontà e la 
capacità delle autonomie lo
cali di porsi in modo concre
t o di fronte al tema della 
programmazione democrati
ca. E' s t a t a una conferenza 
problematica, in cui h a pre
valso di gran lunga il mo
mento dell'analisi dello s ta to 
dell'economia di una zona ab
bastanza ristretta, ma senza 
mal cadere nel municipali
smo o In as t ra t te ipotesi di 
sviluppo. 

« Realismo e concretezza » 
— richiamava l'assessore alla 
programmazione del Comune 
di Piombino, Paolo Benespe-
ri, nella sua relazione intro
dut t iva — ed a ciò ci pare 
si sia a t tenuta tu t ta la di
scussione. I problemi dello 
sviluppo e della qualificazio
n e della grande industria 
piombinese, cosi come del re
s to tut t i gli altri, sono stat i 
infatti affrontati tenendo 
ben presente il contesto re
gionale e nazionale in cui si 
pongono. 

Per questo si è tornat i a 
par lare dello s ta to della si
derurgia italiana, seriamente 
minacciata da tendenze che 
si s tanno delineando anche 
A livello europeo per la for
mazione di un cartello dell' 
acciaio. Le t re grosse indu
strie della zona non hanno 
bisogno di particolari ricon
versioni produttive; è sem
mai necessaria una politica 
più coerente ed incisiva da 
pa r te del governo per garan
t ire prospettive nuove di svi
luppo. 

« L'acciaio per le riforme » 
non è solo un efficace slo
gan: proprio da qui può in
fatti part i re quel nuovo mo
dello di sviluppo di cui trop
po genericamente spesso si 
parla . L'agricoltura ha biso
gno di essere profondamen
te r innovata e per questo è 
necessario non soltanto favo
rire lo sviluppo dell'associa
zionismo e del cooperativi
smo. ma assicurare anche 
condizioni di vita più umane 
a chi ancora vive sulla terra . 
modificando, at t raverso lo 
sviluppo della meccanizzazio
n e le condizioni di lavoro e 
le stesse capacità dei terreni. 
Non è forse di acciaio che 
abbiamo bisogno se voglia
mo operare questa trasfor
mazione? 

La stessa esigenza proviene 
dal settore edile. « La fame -> 
di alloggi ha raggiunto l'rel-
lì insostenibili: nella nos*ra 
città la richiesta di vani si 
aggira intorno alle 4 mila u-
nità. Eppure, fabbriche che 
come la Dalmine di Piombi
no avevano basato il loro svi
luppo sul previsto rilancio 
dell'edilizia economica e po
polare. vedono oggi utilizzi
ti i propri impianti notevol
mente al di sotto delle capa
cità produttive ( 55-60 *7). 

E' una palese contraddizio
ne, che può essere sanata so
lo mutando gli at tual i indi
rizzi economici del paese e 
creando un nuovo quadro di 
riferimento generale. Lo stes
so sforzo di programmazione 
degli enti locali — come ha 
sottolineato l'assessore pro
vinciale alla programmazione 

Malloggl nel corso della con
ferenza — rischia di essere 
vanificato in assenza di una 
programmazione economica 
a livello nazionale. 

Il riequilibrio territoriale 
del sub-comprensorio è l'obiet
tivo di tendenza che in mo
do più marcato è uscito da 
questa conferenza. Il proces
so di spopolamento delle zo
ne collinari, accanto alla con
gestione delle zone costiere 
in cui è presente l'industria, 
costituisce infatti il proble
ma di maggior rilievo della 
economia dell ' intera zona 
« Q ». 

Non sono mancate in que
sto senso analisi e proposte 
che costituiscono un solido 
momento di partenza per p 
azione dei Comuni e delle 
Province e della Regione. 
Queste proposte risentono 
tut tavia, nonostante la loro 
por ta ta del mancato confron
to con tu t t i i Comuni della 
zona « Q ». 

Un limite da superare ra
pidamente, tenendo anche 
conto delle diverse esperien
ze e tradizioni, se vogliamo 
far uscire dal generico le pro
spettive del comprensorio e 
avviare una reale politica di 
programma. Problemi come 
quello della viabilità trasver
sale, dell'uso delle stesse ri
sorse idriche e in generale 
dell'occupazione non possono 
essere affrontati at traverso 
conferenze di sub-comprenso
ri limitati ma richiedono in
vece intesi unitarie più ampie. 

La diversificazione econo
mica è un al tro tema di ri
lievo posto dalla conferenza. 
La grave situazione dell'occu
pazione giovanile e femmini
le pone la necessità della 

creazione di industrie di tra
sformazione, t r a le quali la 
più realistica appare quella 
del pescato, viste le caratte
ristiche già presenti nella 
zona. 

Nello stesso tempo dovrà 
essere affrontato il problema 
dello sviluppo tecnologico de
gli impianti industriali, in 
modo da rendere possibile la 
utilizzazione di forza lavoro 
giovanile e qualificata. 

Nel quadro delle prospetti
ve occupazionali si pone lo 
sviluppo del porto di Piom
bino, con il quale devono es
sere assicurati efficienti col
legamenti viari e ferroviari. 
Di questa conferenza, per la. 
quant i tà dei problemi emer
si e per la loro complessi'à. 
si parlerà ancora per molto 
tempo, approfondendo indica
zioni ed analisi che meri tano 

l una più a t t en ta riflessione. 

Serrato dibattito a Orbetello 

Le forze politiche 
di fronte alla crisi 

Si è svolto al cinema Atlantico — Vive preoccu
pazioni per la situazione economica e monetaria 

ORBETELLO. 13 
Crisi economica, crisi poli

tica e le proposte dei partiti 
per superarle: su questa te
matica. seguita da una platea 
affollata di giovani, donne e 
lavoratori, si è svolta ieri sera 
nel cinema Atlantico di Orbe-
te'.'.o una tavola rotonda, un 
confronto serrato fra tut te 'e 
forze politiche democratiche. 
Al dibattito, presieduto dal 
professor Vallaun. docente 
dell'Università di Roma, han
no partecipato il compagno 

Giancarlo Rossi, segretario del
la Federazione comunista. !o 
avvocato Ippolito Pollini per 
la DC. il compagno Luciano 

i Giorgi, presidente dell"Ammi

nistrazione provinciale per il 
PSI, il dottor Giacomo Car
boni per il P R I ; il senatore 
Carmelo Latino per il PSDI. 
Silvano Biagioni per il PdUP. 
e Gentili per la Lega dei Co
munisti. 

Questo confronto di idee, di 
posizioni e di analisi ha dato 
modo di toccare con mano 
la preoccupazione profonda 
che pervade le forze politiche 
democratiche per !a grave cri
si economica, monetaria e fi
nanziaria che il paese attra
versa con gravide conseguenze 
per le condizioni di v.ta. di 
sviluppo e occupazione por '.e 
masse popolari e giovani'»:. 

A Livorno nella sala della Provincia 

Manifestazione per la Spagna 
LIVORNO. 13 

Una calorosa manifestazio
ne antifascista di solidarietà 
con la lotta del popolo sp i -
gnolo si è svolta ieri, nel sa
lone della Provincia, promos
sa dal comitato livornese del
la Associazione Italia-Spa
gna. Ai numerasi presenti 
ha parlato un esponente del
la opposizione democratica 
che ha presentato il pa t to 
uni tar io raggiunto tra la 
Giunta democratica e la 
Piat taforma di convergenza 
democratica (in pratica tut
te le formazioni politiche di 
qualche consistenza, dai mo
narchici ai comunisti) come 
il risultato più importante 
conseguito negli ultimi temp.. 

Accanto alla grande forza 
e volontà di lotta delle mas
se popolari, premessa indi
spensabile per avviare un 
reale processo di democratiz
zazione. 

Riferendosi alla visita in 
Italia del ministro José De 
Areisa, In cerca di consensi 
alla falsa ipocrita facciata 
riformatrice del regime mo
narchico fascista, l'esponen
te spagnolo ha det to che se 
non vi sarà democrazia per 
tu t t i non sa rà vera democra

zia e che mentre tu t to il 
mondo e l'opposizione demo
cratica reclama amnistia e 
libertà il reg.me incarcera 
oppos.ton e sindacalisti, co
me" ii prestigioso presidente 
delle Commissioni Operaie. 
Marcehno Carmcho 

Vittor.o Oril.a. deputato 
comunista e membro del 
coordinamento nazionale del-
rassociazione, ha messo a 
sua volta in luce il grande 
impegno unitario degli anti
fascisti italiani, a sostegno 
della libertà di Spaglia. 

Prima di questi interventi. 
aprendo la manifestazione, i! 
vice presidente dell'associa
zione livornese. Dante Dome
nici. ha rapidamente sinte
tizzato il programma che si 
intende realizzare nei pros
simi mesi: raccogliere larghi 
consensi a t torno alia petizio
ne nazionale per l 'amnistia 
ai detenuti politici: prosegui
re la campagna di raccolta 
di fondi, che ha già conse
guito buoni risultati, a fa
vore delle forze democrati
che; realizzare il gemellag
gio ideale t ra Livorno e Qua-
dalyara. ci t tà che vide nel 
1936 le gesta gloriose dei ga
ribaldini italiaa* 

Ricordo del 
compagno 
Lucarelli 

i 
| P I S T O I A . 13 
j Nell 'aprile del ' 7 2 dopo una tra-

g'ca malattia. scompariva il corri-
! pegno Giul.ano Lucarelli che fu 

per und.Ci a m i seg-etario de.'a J 
Camera del Lavoro ti. Pisto a Fui j 
da dopo !a Liberar one, quando i 
era opera o alla * San G c-g-o > 
(oggi Breda PiSto.es.) ha sempre 
portato il suo contributo a tutti i 
congressi del partito co.7iun.sta sia 
come delegato di fabbrica, o di 
categorìa (è stato anche d.ngenre 
aziendale della F l O M ) che come 
massimo d.ngcnte della Camera del 
Lavoro. 

Membro del com.tato federale 
dei PCI il suo nome e ricordato 
dalla sezione deilo Sperone che nel
l'occasione dell'anniversario desia 
suo scomparsa sottoscrive 15 0 0 0 
lire al nostro giorna.e. 

Partecipò alla lotta partigiana 
militando nella brigata « Garibal
di >. Di lui rimane ancora vivo il 
ricordo in rutti quei compagni che 
nella militanza attiva di partito e 
di sindacato ebbero, conoscendolo. 
un grosso contributo di esperien
za e capacit i . 

PROBLEMI ECONOMICI 
La commissione ha eviden

ziato come il problema della 
occupazione femminile (a Li
vorno ha conosciuto una acu
tizzazione con la chiusura del
la MAR, con i licenziamenti 
effettuati alla Barcas e l'espul
sione silenziosa nel terziario) 
e giovanile riguarda le stesse 
prospettive democratiche del 
paese. Di grande rilievo per
ciò l'iniziativa unitaria dei 
movimenti giovanili demo
cratici, che hanno sottoscrit
to un documento per soste
nere un piano di pre-avvia
mento al lavoro. Affrontato il 
problema del credito, specie 
per piccole e medie aziende. 
ci si è riferiti HÌ fatti della 
Cassa di Risparmio di Livor
no per reclamare una effetti
va democratizzazione ed una 
funziona creditizia collegata 
al rilancio di investimenti 
produttivi. Il dibattito in com
missione ha concordato la 
propria attenzione principal
mente sui problemi della pic
cola e media industria, dello 
artigianato, del commercio e 
rete distributiva del pubbli
co impiego: si è rilevato — 
autocriticamente — limiti 
presenti nell'azione del parti
to verso questi s t rat i sociali 
che rappresentano uno dei 
capisaldi della strategia delle 
alleanze sociali della classe 
operaia. 

La discussione, esprimendo 
indicazioni e scelte oltre che 
giudizi su numerose questioni 
(agricoltura - trasporti - sa
nità s t rut tura commerciale 
artigianale) si è costantemen
te riferita allo s ta to del mo
vimentò, alla sua ampiezza, 
al suo grado di maturi tà, al
le forme di lotta, ai rapporti 
t ra le forze politiche e demo
cratiche. A questo proposito si 
è rilevato che di fronte ad 
alcune questioni aperte (pos
sibilità di sviluppo produtti
vo alla Spica — accordo Mo-
tofides - Pirelli - Cantiere • 
bacino di carenaggio) i rap
porti t ra il nastro part i to e i 
compagni socialisti e gli stes
si rapporti all ' interno del mo
vimento sindacale conoscono 
momenti di difficoltà. Neces
sità di superarle e di raffor
zare il processo unitario sono 
le indicazioni emerse. 

SCUOLA E CULTURA 
I punti di partenza dei la

vori della commissione sono 
s ta t i : la crisi ideale e morale 
del nostro paese, riflesso del
la disgregazione economica; 
lo sfaldamento e la riduzione 
di capacità egemoniche della 
borghesia, incapace di tra
smettere i propri valori; lo 
s ta to di ansia e di inquietudi
ne di migliaia di giovani e di 
adolescenti che vedono re
spinte le proprie capacità di 
impiego e di lavoro; la di
sgregazione della scuola. La 
commissione ha posto « la 
esigenza di strumenti cultura
li del part i to in città, del col
legamento e della effettiva 
regionalizzazione dell 'Istituto 
Gramsci, di un rapporto stret
to con gli intellettuali mar
xisti che lavorano nella uni
versità di Pisa ». 

Analizzando il tessuto asso
ciativo e ricreativo si è ri
badita « la necessità di apri
re un dibattito nel part i to 
che sostenga le at tual i scel
te del nucleo dirigente dello 
ARCI-UISP» mentre passan
do ad una valutazione del
l'attività svolta in questi me
si dal Comune se ne dà un 
giudizio positivo perché «ci 
si è mossi non con iniziative 
di falso prestigio ma svilup
pando una concreta att ività 
di crescita culturale di tut to 
il tessuto della cit tà. Proble
ma centrale dei lavori è sta
ta la necessità di « recuperare 
a vari livelli, lo scarto esi
s tente t ra quello che politica
mente il partito rappresenta 
e quello che esprime sul pia
no della battaglia ideale e 
culturale » il che richiede 
<< avere p.ù forza di penetra
zione nel ceto medio, nel suo 
insieme ». 

Fortemente posti i problemi 
della scuola, del rilancio de
gli organi collegiali, dei comi
tati unitari dei genitori. 

Il che r.chiede un appro
fondimento del ruolo del con
siglio di quartiere, delle for
ze es teme (sindacati eco 
consapevoli che per far ciò è 
indispensabile un intervento 
più puntuale delle commissio
ni scuola sulla base di piani 
di lavoro articolati. 

IL PARTITO 
Qu.ndici g.uzno e situazione 

del paese hanno rappresenta
to .1 punto di r.ferimento de- I 
cisivo del dibattito. Da qui ; 
si e parti t i per rilevare che ( 
a .1 processo di rinnovamen- • 
to de! part i to e dei suoi or-
eani d.r.genli e andato avan
ti m que.*-'.i anni a tutt i i 
livel.i >. accanto ad un con
sistente sviluppo dei tessuto 
deinoorat.co della c i t a eon-
tr.buendo ad a m r c h . r e la dia
lettica poi.tICA e impegnando 
il part i to a '«fare politica» 
in modo nuovo. Si è appro-
fond.to mo.tre la quesc.one 
dei decentramento politico e 
organizzatilo, rivelando inol
t re che il ruolo del comitato 
cit tadino è quello di «organi
smo decentrato di direzione 
politica del comitato federa
le »> e che esso deve « essere 
costituito da compagni che 
vi assumano precise responsa
bilità di lavoro e di impe
gno e da compagni che assi
curino il col'.effanKnto con il 
fronte esterno, sociale, econo
mico. culturale della cit tà ». 

In questo quadro viene e-
sal tato il ruolo, il contributo 
dei segretari di sezione che 
vengono a formare una sorta 
di assemblea definita, e il 
ruolo autonomo dei gruppi 
conciliati comunisti negli 
Enti. 

m. t. 

Giovedì 22 
riunione 

.- - * ~ 

del «Comitato 
regionale 

con Di Giulio 

E' rappresentativo dei Consigli e delle Giunte 

Comitato delle regioni 
per i problemi Rai- Tv 
Previsti incontri con la Commissione parlamentare di vigilanza 
e con il consiglio di amministrazione — Le regioni dell'arco 
alpino ed i problemi delle minoranze etniche e linguistiche 

<*mém 4$&hi 

Giovedì 21 aprile alle oro 
18,30 è convocata la minio 
ne del Comitato regionale 
per discutere sulla * Situa 
/.ione politica e iniziativa 
del partito v. 

Sarà presente il compa
gno Fernando • Di Giulio 
della Dilezione del PCI. 

K1RKNZE. 13 
Un comitato esecutivo uni

tario delle 20 Regioni (con
sigli e giunte) e delle due 
province autonome coordine 
rà l'azione regionale nel set
tore radiotelevisivo e rappre
senterà le regioni nel rappor
to con la commissione parla
mentare di vigilanza e con 
il consiglio d'amministrazio
ne della RAI-TV. Questa è la 
conclusione alla quale sono 
pervenuti i rappresentanti 
dei Consigli e delle Giunte 
regionali riunitisi a Firenze 
nella sala del Gonfalone del 
Palazzo del Consiglio regio
nale della Toscana. 

Il Comitato esecutivo uni
tario ha il compito di predi
sporre un programma di azio
ne delle Regioni in materia 
di informazione radiotelevisi
va e di sottoporlo all'esame 
di conferenze periodiche de
gli uffici di presidenza dei 
consigli e dei presidenti del
le Giunte. 

In particolare, per quanto 
concerne i problemi del de
centramento della RAI-TV e 

della disciplina del diritto di 
accesso, il comitato (a nome 
dei Consigli e delle Giunte 
regionali) è incaricato di av
viare immediatamente i ne
cessari contatti con la Rai e 
il Parlamento in modo da 
offrire il contributo delle Re
gioni alla fuse più delicata 
ed importante del processo 
di attuazione della riforma 
della RAI-TV. A questo sco
po il comitato esecutivo uni
tario si incontrerà anche con 
la Federazione sindacale uni
taria e con la Federazione 
nazionale della stampa ita
liana. -*#* 

La riunione, nel conferma
re le posizioni espresse nel 
recente convegno delle Re
gioni. ha deciso che subito 
dopo gli incontri previsti del 
Comitato esecutivo con la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza con la Rai sarà in
detta una conferenza nazio
nale delle Regioni (Consigli, 
Giunte e Comitati regionali 
RAI-TV) per fare il punto 
sulla riforma radiotelevisiva. 

Tale conferenza sarà prece- ' 
duta da un incontro dei co
mitati regionali per i servizi 
radiotelevisivi. 

Il Comitato esecutivo uni
tario è composto da Bonfi-
glio (Sicilia), Fanti (Emilia 
Romagna), Golfari (Lombar- ' 
dia), Lagorio (Toscana) . e 
Mancino (Campania). 

Le Regioni hanno anche 
esaminato con particolare at
tenzione i problemi della RAI-
TV in relazione alle minorali- , 
ze linguistiche che hanno no
tevole rilievo sociale e cui- , 
turale nel nastro paese. Le 
Regioni ritengono di doversi , 
fare carico di questi proble . 
mi con grande decisione. A 
tale scopo hanno incaricato • 
le Regioni e le Province au
tonome dell'arco alpino (Friu 
li-Venezia Gitila), Trentino • 

Alto Adige. Valle D'Aosta e 
Province di Trento e Bolza
no) di definire una linea di 
azione a nome di tutte le 
Regioni e di designare un 
loro rappresentante a far 
parte del Comitato csecuti 
vo unitario. 

Imponente manifestazione popolare 

TUTTA LUCCA DEMOCRATICA 
CON GLI OPERAI DELLA LENZI 

La solidarietà delle forze politiche, sociali e culturali (tra gli altri degli attori Rina Mo
relli e Paolo Stoppa) - Una delegazione unitaria si è recata al ministero dell'Industria 

LUCCA. 13 
«La città di Lucca con i 

lavoratori delle officine " Len-
z i " » : questo il tema della 
grande manifestazione popo
lare con la quale la nostra 
città ha riaffermato, ieri se
ra. il proprio pieno sostegno 
dei 200 operai della « Lenzi » 
che dal 6 aprile occupano la 
fabbrica. Centinaia di lavo
ratori. giovani, donne, citta
dini democratici hanno ri
sposto all'invito nvolio uni

tar iamente alla città da tutt i 
i partiti democratici ed han
no affollato in misura mas
siccia il teatro dove si svol
geva la manifestazione. Pre
senti i segretari provinciali 
di tu t t i i partiti , i sindaci di 
Lucca e Capannoli, rappre
sentanti della 'Amministra
zione provinciale, i parlamen
tari della provincia oltre a 
numerosissimi amministrato
ri. consiglieri comunali, sin
dacalisti della Federazione 

LUCCA — Manifestazione per il primo giorno di occupazione 
della Lenzi 

CGIL-CISL-U1L provinciale e 
regionale. 

Un episodio significativo: Ri 
na Morelli e Paolo Stoppa 
che presentavano 11 loro spet
tacolo nel vicino teat ro del 
Giglio hanno inviato il loro 
saluto e la loro adesione alla 
lotta dei lavoratori della 
« Lenzi ». Accolto da un lun
go caloroso applauso, ha 
aperto la manifestazione Pie
ro Simonetti . del consiglio di 
fabbrica della « Lenzi » d i e 
ha ricordato le vicende che 
hanno portato a questa nuo
va dura fase della vertenza 
ed ha sottolineato che « Biso
gna prendere coscienza che 
nella situazione a t tuale di 
grave crisi del Paese. Lucca 
non può permettersi il lusso 
di perdere questa importan
te unità produttiva, funzio
nale ad un diverso sviluppo 
economico ». 

La lotta della « Lenzi ». ha 
concluso Simonetti. è la lot
ta di tutt i i lavoratori, dei 
disoccupati, dei giovani sen
za lavoro, degli studenti, del 
commercianti, di tut t i i cit
tadini: di qui l'esigenza di 
un maggiore impegno comu
ne perché abbiamo Impara
to che più l'obbiettivo è diffi
cile, più forte deve essere la 
unità e la lotta per raggiun
gerle. 

Scacchlotti del PLI ha sot
tolineato l 'importanza di un 
impegno del capitale pubbli
co nella soluzione della ver
tenza. perché la « Lenzi » non 
è una azienda che abbia in 
sé stessa il male ma è sta
ta condotta u questo punto 
solo per una gestione rovi
nosa. Marcello Nelli, a nome 
del PDUP. ha sostenuto la 
necessità di allargare la mo
bilitazione a t torno alla « Len
zi », collegandosi alle lotte 
contrattuali , e Carlo Maria
ni. del PSDI. consigliere re
gionale. ha ricordato l'impe
gno della Regione Toscana in 
questa vertenza e la neces
sità di operare una ulterio
re pressione per avere in tem
pi brevi l 'incontro al mini-

Alberto Lanzellotti si è presentato spontaneamente 

Si è costituito ieri a Rebibbia 
il presunto omicida di Grosseto 

Viene ancora ricercato Vanni Franci, accusato di complicità 

GROSSETO. 13. 
Alberto I-i:i7.''.> iti. r.tenu 

to re-p>r.>ab Ì-* djlì'om.cid.o 
dcH'operj.o Achlle Marcia
ci. e >iil cui CJ | )> ;*.:•!. va 
un ordine di t.uiur.i per oin.-
c.di» prcdeterm.nalo. M e LO 
M.tu:t<> que>ta mat'.na alio 
ore 12.30 .1! carcere n>rn.i-
no di Rtbihb.a. Lanzellotti 
non era fiiL'm'o in F r a n c a . 
dunque, come ; . era propendi 
a credere ;er.. ma aveva tro
vato temporaneo r.fu:4.o mi
la cap.tale. 

I-a c o m p a r a di Alberto 
Lanzellotti e la .-m («istitu
zione pongono un pr.nin pan-
to fermo nelle indag.n: \\ r 
il feroce delitto della Gro»M-
to-Siena. Rimangono ancora 
da chiarire i moventi della 
feroce esecuzione e la mec
canica del delitto. Alberto 
Lanzellotti. dopo aver spa
rato tre colpi contro Achille 
Marc-ucci, rovesciò una tani-

' c i di ben/.na nel furgoni..no 
I dci.'opera.o app.« tai.'lovi .1 
I l\k>(_o. Ad Alberto I,a:i/eì!otti 
i gli i,.qurcnt. sono giunti in 
| b.i-<- a una rela/.one nata 

tempo fa tra il presunto omi
cida e !a moglie della vit-
t.m.i. 

Sulla ba-o di queile ipote 
«: il '-o-ntuto procuratore 
della Repubblica dott. Vinci 
aveva e m o - o contro I-inzel 
'otti pr.mn 'in ordine- di ac-
compa.gnamcnlo trasformato 
poi in ordine di cattura. 

I n altro elemento nuovo si 
è affacciato improvvidamen
te alla r.balta di questo gial
lo e riguarda la personalità 
di Vanni Frane:, presun 
lo complice del lanzellotti e 
per il quale i magistrati han
no emes.-o l'ordine di accom
pagnamento nella nostra cit
tà. Nato 32 anni fa. Vanni 
Franci risiede a Grosseto. 
in via Mazzini; è stato già 

accusato in p^s^nto d. estor
sione. maltrattamenti e vio 
k-n/e nei confronti dei suoi 
genitori, è stato anche r.co 
verato per essere sottoposto 
a perizia p-.ichiatr.ca all'ospe
dale di Mente-lupo Fiorentino. 
Sempre basando-.^ ~ulle vo
ci che c.rtolano negli am
bienti bene informati, pare 
che il Franci. dopo il delit
to si sia presentato nella sua 
abitazione pretendendo dal 
padre altri soldi (sembra 30 
mila lire) e si sarebbe pò: 
di nuovo allontanato. 

p. Z. 

Errata corrige 
Venerdì 9 . in occasione del tri

gesimo deiia morte del compagno 
Mazzini Nannetti . e stato pubbli
cato che i f .gii . nel ricordarlo ai 
parenti e ai compagni, hanno ver
sato L. 1 0 . 0 0 0 . Dobbiamo d.re ch i 
la sottoscriz.one per il giornale i 
«tata di L, 2 0 . 0 0 0 . 

, stero dell'Industria e definì-
! re l 'intervento della GEPI. 

Per questo — ha concluso 
Mariani — dovrà intensifi
carsi la lotta, l 'unità da par
te di tut t i , con l'assunzione 
di precise responsabilità ». 

Il compagno on. Aldo Spi
nelli per II PSI ha sottolinea
to l 'importanza della mani
festazione come momento 
di svolta di rilancio della 
vertenza «Lenzi» : «E ' neces
saria, una forte volontà poli
tica — ha affermuto Spinel
li — per arrivare alla solu
zione. Bisogna superare ogni 
forma di pietismo di fronte 
ai lavoratori in lotta: il prò 
blema .sta nella grave ron 
traddizione t ra la potenzia
lità di questa azienda, le ca
pacità delle sue maestran
ze, gli sbocchi di mercato ed 
il fatto che oggi si trovi in 
questa grave crisi. Il proble
ma sta nella mancanza di 
una linea politica seria delle 
partecipazioni statali che per 
le condizioni in cui sono ri
dotte non possono che oppor
re un rifiuto immotivato al 
la richiesta di impegno per 
la « Lenzi ». 

Il compagno Marco Mar-
cuccl, segretario della Fede
razione del PCI ha sottoli
neato come la crisi della 
« Lenzi » oggi non sia una 
crisi tecnica, ma da inqua
drare nella più generale crisi 
politica e morale del Paese: 
«Non si t r a t t a di spiegare. 
però, la perversione di alcu
ni avventurieri che hanno 
messo In crisi la " Lenzi ". m i 
la debolezza del controllo de
mocratico da par te del citta
dini e dei lavoratori che han
no bisogno di strumenti nuo
vi e più avanzati di demo
crazia organizzata. Anche se 
nelle prossime set t imane ->i 
dovesse andare a un con
fronto elettorale t ra i parti t i . 
è necessario che i partiti 
mantengano l'unità raggiun
ta in questa vertenza per ga
rant i re una soluzione alla 
" Lenzi " />. 

Ha chiuso la serie degli In
terventi il segretario provin
ciale della DC. Pier Giorir.o 
Lichen, che si è r ichiamato 
alla strada da seguire per !.t 
soluzione della vertenza : « La 
esperienza acquisita in a l t re 
dure lotte nella no->tra prò 
vincia ci dice che le s trade 
vecchie, per rapporti di ami
cizia e di militanza nello 
stesso partito, nella stessa 
maggioranza di governo si 
sono dimostrate clamorosa
mente msuffidenti : la s trada 
v.ncente e osrgi la tenuta dei 
lavoratori e l'unità delle for
ze .sindacali e politiche de 
mocratirhe e antifasciste. I 
de lucchesi sono stati e sa
ranno vicini alla " Lcnz! ". 
convinti che se perdiamo In 
" I^enzi ". perdiamo ogni cre
dibilità come classe dirigen
te. per poter guidare Io svi
luppo economico e civile del
la nostra collettività luc
chese <>. 

Al termine della manife
stazione e s ta to deciso che 
una massiccia delegazione 
formata da lavoratori sinda
calisti. parlamentari , segreta
ri dei parti t i democratici. I 
sindaci di Lucca e Capanno* 
li e il presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale si re
chi a Roma per premere sul'.* 
decisioni del ministero della. 
Industria ed è s ta to lancia* 
to da parte del comitato co
stituitosi a sostegno dell.» 
lotta della « Lenzi » un a p 
pello alla città di Lucca pef 
una grande campagna di so
lidarietà e di sottoscrizione. 
Ieri mat t ina la delegazione * 
s ta ta ricevuta al m i n l t t t n 
dell 'Industria. 

http://PiSto.es
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Viaggio nella zona di congiunzione tra Toscana, Liguria ed Emilia 

l ' U n i t à mercoledì 14 aprile 1976 

: UNA 'CERNIERA' AGRICOLA 
I problemi delle campagne direttamente collegati,a quelli dell'industria e del 
locali dopo la conferenza provinciale sull'occupazione e lo sviluppo - Le proposte 

turismo - Come si muovono gli enti 
per l'acquisizione delle aree agricole 

'. ' ' < 

Mucche al pascolo nella campagna toscana 

Dal nostro inviato ; 
MASSA CARRARA. 13 

« Considerare la Lunigiana 
come un territorio da orga
nizzare non solo per le esi
genze di occupazione e di 
reddito interno al compren
sorio. ma per il servizio che 
può rendere ai territori vici-

, ni. quale cerniera nei suoi 
! fatti produttivi e di insedia

mento urbano, per la realiz-
I za/ione di definiti circuiti di 
j integrazione economica e so 

ciale. In questo contesto si 
tratta di assumere la Luni-

| giana come il problema di 
sviluppo dell'intera comunità 

! provinciale, definendo una 
I politica del territorio che 
] renda visiva questa fonda-
j mentale scelta ». 
| Con queste parole, la recen

te conferenza sull'occupazio
ne e lo sviluppo economico 
della provincia di Massa-Car-

! rara ha definito il problema 
ì complessivo di una zona, la 
j Lunigiana appunto, che rap 
l presenta la parte più setten 
j trionale della Toscana schiac 
i ciata tra la Liguria e l'È 
j milìa. 
I Volendo compiere una ri

cognizione sul tessuto agri-
I colo non si può fare a meno 
; di partire proprio dalle pro-
I spettive più complesse verso 
j cui muove l'intero compren

sorio. Considerata una * cer
niera » tra l'Emilia da una 
parte, Liguria e Toscana dal-

I l 'altra, la Lunigiana ha sof
ferto sino ad oggi di una con
dizione di sottosviluppo, cau-

| sa ' il degradante abbandono 
delle terre, il costante esodo 
e spopolamento. la gravitazio
ne su zone di maggior indu
strializzazione. Logico quindi 
che gli enti locali della inte
ra provincia, in seguito al 
voto del 15 giugno, si siano 
posti il compito di una rina
scita complessiva della zona 

Conclusa a Firenze una settimana di manifestazioni 

Il messaggio politico 
ed umano di Cuba oggi 

Filmati, diapositive, manifesti dell'isola, musica • Una most ra dedicata al pensiero di José Marti - Dibattiti sulle scelte 
contemporanee del governo socialista - Gli incontri organi zzati dalla sezione di Firenze di Italia-Cuba e dal LAF 

Studenti dell'università di Firenze visitano l'esposizione di manifesti cubani 

FIRENZE. 13 
Si è conclusa in questi gior

ni una sett imana di solida
rietà con il popolo cubano. 
organizzata dalia locale asso
ciazione Italia-Cuba. dall'Am
ministrazione provinciale e 

dagli studenti latino-americani 
che vivono e studiano a Fi
renze. 

Perchè una set t imana di 
manifestazioni politico-cultu
rali sulla realtà cubana? 

Innanzi tu t to per far cono
scere la vita, ì problemi e 
le proposte che vengono dal 
«pr imo paese socialista di 
America » — come si legge 
in un manifesto — per di
bat tere e far conoscere il pro
cesso di sviluppo e le scelta 
che l'isola compie quotidia
namente nel cammino verso il 
comunismo ed infine per ren
dere omaggio alla Repubblica 
che è ancora oggi punto di 
riferimento per i popoli op
pressi dell'America Latina. 
Un'occasione dunque per riba
dire. at t raverso l'esposizione 
di alcune realtà autentica
mente rivoluzionarie dell'iso 
la. la volontà dei popoli la
tino americani di affermare 
l'ideale per cui vissero e lot
tarono Simon Bohvar e José 
Mart i : l'unione dei paesi la
tino-americani. , 

Una testimonianza di inter
nazionalismo che ha visto uni
ti lavoratori e studenti fio
rentini. popolo cubano e sud
americano in generale, rap
presentato dagli studenti del 
LAF e dal loro complesso 
musicale che ha restituito al 

pubblico — intervenuto nu
meroso nelle t re sere di ma-
nistazione — nella loro ver
sione più autenticamente po
polare e rivoluzionaria i canti 
di lavoro, di protesta e di 
rivolta antimperialista in par
te noti, ma snaturat i dalla 
cultura borghese. Significa
tivo è s ta to il saluto portato 
alla manifestazione dal rap
presentante del Part i to co
munista spagnolo e da uno 
studente iraniano che ha rin
graziato a nome del suo po
polo il governo cubano per 
aver rotto con quello repres
sivo dello scià. 

Le manifestazioni — moìto 
ben organizzate dalla sezione 
fiorentina dell' associazione 
Italia Cuba (è s ta to compiuto 
con successo un primo tenta
tivo di decentramento citta
dino dell'esposizione e dezl; 
incontrii ha visto momenti di 
riflessione politica ai quali 
hanno partecipato, risponden
do alle numerose domande 
degli intervenuti, i rappresen
tanti dell'Ambasciata cubana 
a Roma. 

I filmati, presentati al Cir
colo «Vie Nuove» ed alla ca
sa del popolo « Ferrucci ». per 
quanto non sempre recentis
simi. hanno decisamente col
pito pei limmasr.ne di de 
terminazione e l'attenzione ai 
bisogni dell 'uomo d ' uomo 
nuovo che sta nascendo nelle 
scuole, in officina e nei cam
pi) che non viene mai per
duta di vista in fase di pro
gettazione e attuazione delle 
strutture. Le scelte per l'edu

cazione. la gratuità dei ser
vizi. la tutela della salute. 
la solidarietà fra lavoratori e 
l 'internazionalismo sono al
cune deile garanzie che il 
governo rivoluzionario ha of
ferto ai suo popolo con Io 
scopo finale di dare un sem
pre maggiore sviluppo poli
tico-economico all'isola. Ab
battere ed emarginare il co
mune nemico. Io e Zio Cai
mano* . lo Squalo «come di
cono le canzoni e le simili
tudini popolari» è un al t ro 
irrinunciabile fine dell'impe
gno di Cuba. 

In quale a l t ro paese otto 
milioni di lavoratori si sareb
bero mobilitati per la libera
zione di II pescatori della co
sta presi dai nord-americani 
mentre pescavano in acque 
non territoriali? 

Cuba, un paese che amiamo 
sentire vicino a noi. conosce 
in realtà un progresso, una 
lotta ed un impegno che noi 
ancora ignoriamo; l'isola del
le Ant'.lie nota per le sue 
bellezze «esotiche» (così ce 
l'ha mostrata l'imperialismo 

yanquee» e doppiamente sfrut
ta ta . dal colonialismo euro
peo prima, dall'America del 
Nord poi: per secoli soffocata 
nell'espressione più autentica 
della sua natura è oggi il 
paese che offre le maggiori 
garanzie di tutela ai suoi cit
tadini. 

Ai problemi che via via 
emergevano è s ta ta trovata 
una risposta positiva; alla fu
ga verso le cit tà una politica 
urbanistica ed una politica 

agricola corretta hanno op
posto la costruzione di coo
perative e fattorie del popolo 
che consentendo ai contadini 
di t rovare tut t i i servizi di 
cui hanno bisogno per vivere 
(e non solo per sopravvivere» 
ha t ampona to il fenomeno di 
esodo ed ha sviluppato set
tori produttivi fino ad allora 
ignorati. 

La legge del "59 per !a ri
forma agraria. seguita ad una 
prima dei '58 ina ia ancora 
nella Sierra Maestra per ten
tare di dare un riordinamento 
provvisorio alle ingiu.-.tizie del 
latifondo detenuto dal 10 per 
cento so'.o dei cubani» ha co 
st i tui to la rivalutazione delle 
principali r.sorse dell'isola — 
quelle agricole appunto — un 
numero notevole di posti d: 
lavoro in più ed un punto 
di riferimento per i paesi 
fratelli che. nel tentativo di 
superare il latifondo, talvolta 
sbriciolano la proprietà delle 
terre in maniera disoersiva. 

Questi ed altri aspett i della 
vita di Cuba - ì rapporti con 
l'URSS, il sostegno all'Angola 
in lotta per l'indipendenza, la 
«scuola nel c ampo* e la cul
tura di massa — sono stati 
affrontati nel corso di questi 
tre giorni di solidarietà con 
il popolo di Cuba: un contri
buto a tu t ta l'America latina 
— ampiamente rappresentata 
dagli s tudenti di quei paesi 
che vivono a Firenze — alla 
Toscana e a tu t to il mondo. 

Valeria Zacconi 

da ricollegarsi ad una stret
ta interrelazione tra agricol
tura. insediamenti industriali 
e turismo, anche se i proble
mi delle campagne risultano 
prioritari per la drammatici
tà della situazione eompren-
soriale. 

« Siamo al punto limite — 
afferma il compagno Co.stan 
tino Girelli, assessore provin
ciale — o si inverte la tenden
za o altrimenti non esisteran
no più jwssibilità di ripresa ». 
Questa drastica dichiarazione 
riporta a galla una serie di 
indecisioni passate, di errori 
di valutazione che hanno con
dotto la Lunigiana ad uno 
stato di abbandono senza 
precedenti. 

Ecco perché a livello pro
vinciale si cerca di passare 
dall'improvvisazione, .smura 
dominante, ad una serie di in 
ter venti programmatici elabo
rati da tutte le forze dispo 
nibih. 

L'impegno che intende prò 
muovere l'Amministrazione 
provinciale - - ribadito dal 
presidente, compagno Ales
sandro Costa — come punto 
di coordinamento e nferimen 
to è indirizzato in primo Ino 
go al recupero delle forze gio
vani per un reale inserimen
to occupazionale in una agri 
coltura moderna e remunera
tiva. 

Già alcuni esempi esistono 
in questo senso: in un quadro 
generale in cui la media de
gli occupati nelle terre .supe
ra i 43 anni, fa spicco la 
Coojxrativa di Pratolungo. 
dove sono impiegati molti gio
vani che non superano i ven
ti anni. 

Le condizioni ambientali e 
climatiche della Lunigiana 
|x»ngono la zootecnia al cen
tro delle projwste di .sviluppo. 
Attualmente si parla di circa 
y.OUO capi di bestiame. la me
tà rispetto al passato, che ti
gni anno originano (i.(KK) vitel
li. Questo patrimonio viene 
venduto quando raggiunge un 
peso medio di 1-10 2(M) chilo
grammi. mentre esiste un 
commercio cospicuo di « ba-
gliotti *. vitelli di circa (50 kg.. 
trasferiti in altre regioni per 
un « ingrassamento t> che fa 
raggiungere alle bestie il pe
so di 400,500 kg. Una delle 
esigenze più sentite è quella 
di fare in Lunigiana questa 
operazione al fine di incenti
vare un rapjxirto tra agricol
tura e alimentazione. 

Per questo, sul piano dei 
progetti attuativi, la confe 
renza provinciale sull'occupa
zione e lo sviluppo economi
co ha avanzato alcune pro
poste operative per la crea 
zione di un centro integrato 
di svezzamento dei ballotti ed 
allevamento bovino, collegato 
a tutta l'attività zootècnica in 
Lunigiana e la realizzazione 
di un compiuto ed organico 
sistema di assistenza tecnica 
e di forma/ione professiona 
le in agricoltura. Un centro 
di allevamento che. per col 
hiea/.ione. organizzazione, di
mensione. sia in grado di 
acquisire una sicura econo
micità e qualifichi quella 
modernità di concezioni che 
sono alla base del rilancio 
agricolo. 

II centro permetterebbe di 
sfruttare meglio i pascoli, in
trodurre nuove tecniche e 
foraggere, garantire una fe
condazione artificiale effica
ce e gratuita. 

Tramite questa operazione 
si può giungere ad una va
lorizzazione concreta delle 
potenzialità e dei pregi del
la « Bruna alpina » presen
te nei pascoli della Luni
giana. 

Attorno a questo proietto di 
potenziamento stanno lavo
rando. oltre agli Enti Loca 
h della provincia, la Regio 
ne Toscana. '."Ispettorato 
provinciale per l'agricoltura. 
l 'Ente di sviluppo agricolo e 
l'Ufficio regionale del Ge
mo Civile che stanno com 
piendo studi e progettazioni 
per il miglioramento della 
razza bovina, per l'alimen
tazione. la gestione e la col
locazione dei cap,. 

Altri problemi da affronta
re riguardano le cooperative 
del latte (Lunil.it e Agricola 
F:vizzanc.-e). per un i remu
nerazione de! prodotto, e gii 
operai addetti alla foresta 
zione per assicurare in tem
pi utili l'attuazione de; pro-
getti di manutenzione e co-
struz.one delle opere di 1 » 
n :f;ca montana, per garanti 
re l'occupaz.one di tutti per 
il più alto numero d; gior
nate lavorative. 

«TRE A» è :'. nome di un 
progotto per l'acqu.sizione di 
aree agricole al patr.mon'o 
forestale * mdi-.pon.bile » del
la Regione, p* r la trasforma 
/ione e oè di 1 000 ettar. a 
fondo valle in prati pascoli. 
In questa zona potrebbe .sor
gere - - .secondo le prev..s.o-
ni — una azienda agricola in 
funz.onv d. ag"ri gazione dei 
beni commerciali e social. 
dell'intero compreiisor.o. 

Altri progetti interessano il 
comparto ov.no. presente nel
la zona con la famosa < pe
cora ma.sse-e * che fornisce 
una qual.tà pregiata di latte. 

A questo proposito sono 
stati avviati contatti, da par
te degli Enti I/icali. con la 
provincia d. Reggio Emilia 
nella prospettiva della crea
zione di un unico centro in
terprovinciale per il miglio
ramento della razza, per una 
qualificata produzione di car

ne. per ridare produttività ai 
pascoli. 

Su questa linea complessi
va di sviluppo, compatibile 
con l'ambiente e le caratte
ristiche della Lunigiana, si 
stanno muovendo unitaria 
mente gli Enti Locali, le for
ze politiche, le Comunità 
Montane nel quadro di una 
visione interprovinciale dei 
problemi, interessando cioè 
le forze sociali e produttive 
delle comunità confinanti (La 
Spezia. Parma e Reggio Emi
lia). 

Si vuole in questo modo 
affrontare il rilancio della 
Lunigiana in termini comples
sivi per sconfiggere ed eli
minare il degradante abban
dono e l'esodo forzato dalla 
Lunigiana che dal 1!M5 ad og 
gi ha ridotto la |x»polazione 
da 80.000 a u.OOO residenti. 

La conferenza provinciale 
sull'occupazione e lo svilup 
pò economico ha rappreseli 
tato per questo una prima 
tappa di quel lungo processo 
che ha trovato nelle ultime 
elezioni amministrative un 
punto fermo da cui muovere. 

Marco Ferrari 

DROGA - Un dramma della società di oggi / 3 

Una illusione impossibile 
per spezzare l'isolamento 

Una storia tra le tante — La città ostile e l'ideologia del rifiuto — Un sot
tofondo di insoddisfazione e risentimento — La fuga dai problemi reali 

Nella grande città per un < drogato grave » sono decine 
i giovani che ricorrono con frequenza all'uso di sostanze 
stupefacenti. Il fenomeno, se non drammatico, non è certo 
trascurabile. Perchè la droga? La domanda non vuole rispo
ste semplicistiche o falsamente risolutive, esige forse un im
pegno a capire. Dall'emarginazione, dall'isolamento, dalla pau
rosa assenza dì opportunità nasce spesso II bisogno e l'in
contro con la droga. Sono i giovani e i giovanissimi i primi 
a pagare-, ognuno di loro ha una storia diversa da raccontare. 

Francesco lo troviamo in 
un pomeriggio di sole e vento 

. sui gradini di Santo Spirito. 
Ventitré anni, una gran bar 
ba. l'aspetto solito di molti 
giovani di questa generazione. 

Francesco accetta di pai-
lare e parla volontieri di sé 
e dei suoi amici e. perchè 
no. della droga che ha sco 
perto da qualche anno e che 
è diventata « compagna » as
sidua e certo scomoda della 
sua esperienza dì vita. Ma 
come vive Francesco, e la 
sua storia quale è? 

.? Vengo da \m paese del sud 
e sono arrivato a Firenze per 
studiare.. . iscritto all'Univer
sità. e la solita trafila di 
esami, di lezioni, di semi 
nari. . . *. 

Ma l'esperienza università 
ria res»a .sullo sfondo, come 
un'occasione inespressa, pre-. 
sto affogala in un mare di 
problemi e di vicende certo 
più assillanti e concrete, i In 
tre anni dice Francesco 
— ho cambiato casa cinque 
volte, sempre insieme ad al 
tri studenti, e i soldi non ba 
stavano mai. a volte nei» 
pure IKT mangiare. E allora 
si sa rome succede. la vita 
tra la mensa e la facoltà 
non basta più. occorre cerca 
re un lavoro saltuario che 
ti permetta di studiare. Sino 
a quando scopri che studiare 
non è |xii indispensabile e al 

I lora pianti tutto ». 
Ora Francesco vive in un 

I vecchio appartamento del cen-
) tro e divide la camera con 
| altri due amici: «Si sta come 
I in un accampamento ». Degli 
i studi non è restata che l'iscri-
ì zione all'Università («mi ser 
j ve ancora per l'assistenza sa-
i nitaria ») e i libri che non 
j legtre più. Ma perchè resti 
l a Firenze? Non c'è risposta. 
I Evidentemente. Firenze o un 
I altro posto è lo stesso quando 
j non si lia un punto di rife-
i rimento. 

Parliamo allora della dro-
i ga. Francesco sorride: il tono 
| della domanda — dice lui - -
! è poliziesco: in realtà per 
. questo giovane di venti anni 

del tutto normale e anche 
i amabile, rincontri» con la dro-
! {fa non è stato un fatto trau 
j maf.'co. come non è trauma-
' tica la sua es|x?rienza at 
I tuale. Tuttavia anche questo 
j è un problema: per un dr^,-
• grto - di quelli veri » in città 
i come Firenze sono decine i 
j ragazzi che « fumano » più o 

meno assiduamente. QULSIO 
i non significa che il fatto sia 
; normale, non significa che 
; non si debba cercare una cau 
i sa del fenomeno. 
' Quando fumi. Francesco? 
! Quando capita, insieme agli 
! altri . Perchè? Mi piace, mi 
i aieta. La risposta è semplice, 
I ma non dice tutto. Su questo 

i ; 

uso leggero della droga si è 
costruita tutta una lett ini 
tura, una sorta di ideologia 
eclettica di importazione a-
mericana. Francesco usa. e 
non se ne accorge, un nuovo 
gergo, un impasto strano che 
lo fa assomigliare a tutti gli 
altri del suo giro. lx' parole 
ricorrenti sono i trip >. para
noia. i sniffare * e ancora <UT 
ba » e t viaggio ». Ma al di 
là del gergo — e ce ne ae 
forgiamo andando un po' niù 
in profondità — c'è un sogno 
e un'immagine di vita in cui 
il grupix» e i rapporti nel 
gruppo assumono la dimen
sione abnorme. La ricerca è 
quella della fratellanza, una 
ben misera fratellanza che .i 
stringe tra pochi e diviene 
separazione dai molti, dagli 
altri e poi da tutti j'Ii altri. 

Diciamo queste cose e Fran
cesco non è d'accordo. Ma 
perchè ti aiuta Li droga? Per 
t h è mi fa sentire bene, me
glio di sempre. >e non la 
prendo non sto bene. Ma vor
resti altre cose? « C'erto - -
Francesco sorride — ma non 
si possono avere ». E allora 
il bisogno nasce da una ;n 
soddisfazione. Questo si. è di 
sposto ad ammetterlo. 

Su questo si può parlare. 
viene fuori la vita di France
sco che è poi quella di mille 
altri, ragazzi e ragazze. Ve
diamola questa vita di tre 
anni: le lunghe file alla men
sa. dove si può mangiare per 
500 lire, l'ansia di cercare 
casa e lavoro e la mancanza 
di autonomia, i soldi che ar 
rivano da casa e non ba
stano mai. l'uggia per uno 
studio sempre più estraneo 
e insignificante, i rapporti g:à 

diiricili con gli altri, con la 
ragazza. Non è solo insoddi
sfazione. ma un senso cupo di 
disagio quotidiano, un risenti
mento aspro e senza sbocco. 

Quanti giovani, studenti in 
gran parte, vivono a Firenze 
in queste condizioni Moltis 
simi certamente (facciamo 
un'inchiesta, suggerisce Fran
cesco. e t e ne accorgiamo». 
C"è allora alla base questa 
esperienza di •> separazione > 
e di estraneità dalla città e 
dai suoi problemi, un rifiuto 
che sta nelle cose, nella man 
can/a di opportunità e di 
shocchi. Da questo fondo na 
scono tante cose e tante rea 
zioni diverse, nasce anche la 
droga. Per questo, azzardili 
imi noi. il fenomeno del « fu 
mo v è patologico: perchè na 
sev da una situazione patolo 
gica i sui connotati più evi 
denti sono la -i separazione e 
l'isolamento ». Non c'è ancora 
una città più umana e la 
droga non è una scelta di 
libertà, ma una nuova schia 
vitù 

Su questa strada Francesco 
non è di.s|X)sto a seguirci -

* Diciamo che in questo mo 
do si costruisce una "piccola" 
libertà da dividere con jxxhi 
altri ». Ma è un circolo chii: 
so se fuori niente cambia e 
le cose vanno avanti per con 
to loro per la vecchia strada. 
Non ix?r fare la lezione. Frati 
cesco. ma non ci sono alt ri
vi e per cambiare sul serio '• 
scelte diverse che rendono la 
droga una cosa superflua e 
dannosa? Francesco sorrid-' 
e allarga le braccia, e il 
nostro colloquio è finito. 

Flavio Fusi 

Gremita di giovani la sala Maggiore del Palazzo comunale 

Dibattito sulla droga a Pistoia 
interventi di Gian Paolo Meucci, del professor Arcan gioii dell'università di Firenze e dello psicologo Romuakli 

Nella sala Maggiore del Pa 
lazzo comunale d: Pistoia si 
è svolta una conferenza d.-
bat t i to sul prob'.ema della 
droga. Come primo elemento 
è da : . levare '."imponente pre
senza di pubblico, composto 
nella s t ragrande maggioran-
za da studenti e msesmantl. 
Relatori ufficiali il d o " . Gian 
Pao'.o M e u c c presidente del 
Tribunale minorile di Firen 
ze. i". prof. Arcanaio... ubero 
docente d. p.r.o'.oz.a med.ca 
a l l ' U n i v e r s a d* Firenze, e lo 
ps:eo'.oeo dot:. Romuald.. 

Dopo una breve mtroduzio 
ne degi. organizzatori <AI 
C.S.i la conferenza ha preso 
il via con i intervento de' 
dott. Aroaneio'.: che ha il.a 
s t ra to il contesto cil.mco e 
b.olog-.co in cui -, inferisce !a 
azione della dro::a sull 'orsa 
n.smo u.r.r.no. Romualdì ha 
posto subito un grosso inter
rogativo « Perché c'è t an to 
pubblico quando .-i parla d: 
droga?»-. La risposta dello 
stesso psicologo ha individua
to i motivi in un falso con
cetto che l'opinione pubblica 
si fa de", consumatore di 
droga associandolo ad un ri
tuale estetico e ideale che 
ne fa un personaggio • ma
gico » se non add in t tu ra il 
fascino che suscita la pau
ra di questo fenomeno. 

Romualdì ha affermato che 

il fenomeno droga non è che i 
il r isul tato di un processo di ' 
conflittualità che sorge all ' ' 
interno della famiglia nspet- j 
to ad una realtà sociale e- ', 
te rna m continua evoluzio- • 
ne. La famiglia, quindi, è in- J 
capace di vivere rapporti af- i 
iettivi non codificati e ribal- j 
ta sulla parte più debole, il : 
giovane, tu t te le sue tensio-
ni e l'aggressività che esse 1 
creano. Da qui la necessità. | 
secondo Romualdì. di un in- [ 
tervento di informazione ne: ! 
confronti deila famiglia co- [ 
me momento reale di preven- i 
zione dei fenomeno droga. j 

« Droga /». tra virgolette co i 
me e s ta to rilevato, in quan- i 
to è falso circoscrivere que
sta definizione soltanto a 
quei prodotti così convenzio
na imente definiti: esiste in
vece tu t ta una ser.e di com
ponenti repressive della so
cietà a t tua le che si espri
mono in forme non soltanto 
chimiche ma anche di al t ra 
na tura . 

Sul rifiuto di affrontare i 
solata mente questo fenomeno 
e l 'opportunità invece di in
serirlo nel contesto più ge
nerale del d isadat tamento 
giovanile, si è espresso an
che l ' intervento del dott. 
Meucci. Questi limiti di ana
lisi. e s ta to rilevato, porte
rebbero infatti ad una solu- [ 

z:one repressiva dei prob'.e 
ma anziché alla ricerca dei
le reali cause di d.sae.o de: 
giovani. Cause che investono 
tu t ta la società e i modelli di 
vita che essa propone. 

Esaminando la nuova legge 
della droga. ;I dott. Meucci 
ha sottolineato con forza co 
me questo s t rumento, sia pu
re ambiguo, proprio per la 
complessità dell 'argomento. 
non debba essere lasciato in 
mano soltanto a! giudice. 
ma. come invece debba esse
re la collettività a ee.stirìo e 
ad intervenire, a t t raverso ie 
istituzioni d: ba.-e. nell'az.o 
ne di prevenzione e recupero 
dei giovani in difficolta In
fatti. pur se la legire apre 
spazio d: maggior interven
to pubblico inserendo un 
ruolo nuovo de: medici o ..i 
istituz.one di centri pi omo 
zionali d: recupero, ques: . 
s t rumenti rischiano d. re
s tare momenti b u r o c r a t e .-e 
non sono seguili da organi
smi di partecipazione socia
le di base. In questo conte
sto di partecipazione, un ruo
lo importante può svolgerlo 
la scuola proprio nei confron
ti di casi di difficoltà g.ova-
mle purché si superino esa
sperate forme di paura e si 
intervenga invece con a t ten 
zione e senso di responsab: 
lità. 

Durante il dibatt i to. In al 
rum momenti non molto co 
strutt ivo e anche i r r i tante 
per la proposta di concetti 
limitativi. assistenziali e 
pseudo-liberazion.sti del pro
b'.ema, vi é stata anche una 
relazione di alcuni giovani 
studenti della scuola media 
« Leonardo da Vinci » che ha 
affrontato in termini di ma
tur i tà e serietà di ricerca e 
d' informazione, il tema spe
cifico degli stupefacenti. 

Un momento d. informa
zione e confronto, questa 
conferenza, che è s ta to sen
za dubbio positivo. s:a per la 
partecipazione d. pubblico in 
teressato e a t tento , che per 
l'ampiezza e complessità del
le relazioni ufficiali. 
Una esperienza, tu t to som

mato . che potrà degnamente 
inserirsi in quell'azione di 
analisi e .nformazione del 
fenomeno dioga che gli enti 
locali pistoiesi hanno inizia
to in questi ultimi tempi ad 
affrontare m termini concre
ti e che vede cosi aumenta
re la partecipazione di nuo
ve forze sociali il cui contri
buto. se opportunamente co
ordinato, potrebbe essere » 
s t remamente utile e costrut
tivo. 

Giovanni Barbi 

http://Lunil.it
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Ritorna. 
nelle 

piazze 
di Prato 
il Calen
dimaggio 

n Calendimaggio. la splen
dida tradizione popolare che 
salutava l'arrivo del mag
gio rivivrà quest 'anno con 
musiche, canti e animazio
ne nel centro storico della 
cit tà. L'opportunità è s ta ta 
da ta all 'amministrazione co
munale di Pra to dalle orga
nizzazioni sindacali che h-in-
no chiesto al Comune di Im
postare un piano che pun
tasse ad un « revival » di 
questa gloriosa tradizione. 

Il comitato promotore, 
composto dalle assoclaz'oni 
democratiche della città e 
che è coordinato dalla am
ministrazione comunale, ha 
lavorato nei giorni scorsi per 
proporre un canovaccio di 
iniziative che rispondesse 
ad • un aggancio reale con 
la • tradizione del maggio. 
Per il primo anno non ci 
Baranno carr i : le piazze di 
P ra to saranno animate da 
at t ivi tà che si svolgeranno 
eu alcune piattaforme. 

Più precisamente in piaz
za delle Carceri e in piazza 
San ta Maria in Castello, i 
ragazzi dei centri giovanili 
di formazione sportiva ef
fet tueranno tornei di palla
volo, pallamano, pallacane
stro. e Judokendo. 

I più piccini disegneranno 
sul tema « Primavera e la
voro » che è proprio il tito
lo di questo Calendimaggio. 
e animeranno nella piazza 
delle Carceri un circo for
mato da animali immagina
ri . In piazza del Duomo suo
nerà la banda cittadina, il 
prestigioso concerto Chiti. 
che eseguirà pezzi sinfonici 
e classici in sintonia con il 
carat tere della manifestazio
ne. In piazza del Comune e 
In piazza San Francesco 
l'ARCI di Pra to animerà 
due piattaforme: una ripro
porrà i vecchi campi de^li 
artigiani tessili pratesi, con 
vecchi telai che funzione
ranno In piazza e in un'al
t ra sa ranno riproposti i 
canti dei contadini toscani 
fatti sull'ala dopo la mieti
tura . All'inizio della serata 
una camminata popolare in
vaderà le s trade e le piazze 
del centro storico. Impor
tan te 11 fatto che le piazze 
al animeranno contempora
neamente nella serata del 
SO aprile, a partire dalle 
21,30 e continueranno fino 
alle 23.30 

Per iniziativa dei Comuni di Pisa, Pontedera, Livorno 

Il secondo appuntamento 
con il teatro popolare 

Il seminario si svolgerà nel periodo maggio-giugno 
Il terzo, sul dialetto, avrà luogo in settembre 

L'amministrazione comuna
le di Pisa e l'ARCI-UISP pro
vinciale hanno messo a pun
to un programma di attivi
tà culturali da svolgere in 
Pisa nel periodo marzo-giu
gno di questo anno L'inizia
tiva, denominata « Progetto 
primavera '76- immagini e fan
tasia per una città », ha già 
preso il via da alcune setti
mane e raccoglie una fitta 
serie di spettacoli che vanno 
dalle rappresentazioni teatra
li (vi sono in programma 
7 spettacoli) a proiezioni ci
nematografiche (12 film) a 
serate di musica popolare 
(8), a concerti di musica clas
sica (10) ad una rassegna na
zionale di buratt ini . Par te In
tegrale del programma è an
che il seminario di ricerca 
scientifica e spettacolare che 
si articolerà In tre fasi: la 
prima, conclusasi recentemen
te a Pisa, su « Esperienze 
e ricerche sulla cultura po
polare: la festa», la seconda 
che si svolgerà t ra maggio e 
giugno a Pontedera. su « Alle 
origini del teatro moderno: 
"la commedia dell 'arte" ». la 
terza che si svolgerà t ra set
tembre e novembre presso 
Livorno su « Sopravvivenze 
popolari: gestualità e dia
letto ». 

Si t ra t ta quindi di un pro
gramma nutri to e qualificato 
il cui scopo principale è quel
lo di portare grandi masse 
di cittadini a contat to con 
esperienze culturali di vario 
genere attraverso la parteci
pazione dell'associazionismo e 
degli organismi democratici di 
base alla organizzazione del
le iniziative e mediante il 

decentramento territoriale del
le manifestazioni. Numerose 
sono le novità non solo per 
quanto riguarda gli spetta
coli in sé ma sopratutto per la 
linea di politica culturale 
che è alla base della pro
grammazione. Avanza Infatti 
con esso una proposta di ge
stione sociale delle Iniziative 
di tipo nuovo e di rapporto 
diverso tra produzione del
l 'attività culturale e territo
rio. 

Con 11 progetto « Primave
ra » viene colto un r i tardo 
di intervento e di program
mazione da parte dell 'ente 
comunale in questo cam
po, da parte sua l'ARCI-
UISP esce da una fase di 
s tanca, fatta a volte di vera 
e propria assenza. Per la pri

ma volta il Comune, ponen
dosi come diret to agente nel
la organizzazione e program
mazione della at t ivi tà cultu
rali, riesce ad acquistare un 
ruolo centrale di aggregazione 
e di fulcro di tali attività 
nei confronti delle realtà terri
toriali. Viene in questo modo 
abbandonata una prassi fat
ta di deleghe dell'iniziativa ad 
altri organismi o, in alcuni 
casi, a « carrozzoni » buro
cratici bisognosi di una pro
fonda ristrutturazione. Con 
questo, l'ente locale non de
ve. né d'altra par te vuole, es
sere l'unico esclusivo gestore 
dell 'attività in campo cultu
rale, la sua funzione è di pro
grammazione e di coordina
mento dì tale att ività ed al 
tempo stesso essa consente 
una gestione sociale dell'Ini
ziativa. Gestione sociale che 
non significa somma algebri
ca di sigle ma raccolta di for
ze che nella real tà territo
riale e nello specifico cultura
le in cui si opera abbiano 
un significato sostanziale. 

Assume in questo senso 
grande rilevanza l'ampio e 
vario arco di forze che nel 
programma contribuiscono 
alla realizzazione di ogni sin
gola iniziativa ed è al con
tempo dimostrazione e pro
posta verso altri gruppi cultu
rali democratici, della linea 
che l 'amministrazione comu
nale ha fatto propria in ma
teria. Alcuni esempi: la par
tecipazione dell 'istituto di sto
ria dell 'arte dell 'Università di 
Pisa insieme al Consorzio 
toscano delle at t ivi tà cinema
tografiche. allo Studiopi e al 
Dopolavoro ferroviario, per 
la realizzazione di un circui
to di film, rappresenta un 
modo nuovo dell 'università di 
porsi In rapporto con le real
tà circostanti mettendo a di
sposizione di larehe masse di 
cittadini, personale specializ
zazione ed il proprio patri
monio di conoscenza e ri
cerca. 

Quella del centro di anima
zione teatrale è una esperien
za nata a diretto contat to con 
la realtà di un quartiere po
polare della città, che or
mai si è creata un proprio 
spazio autonomo nel teatro 
regionale e che tende ora a 
porsi come s t ru t tu ra pubbli
ca per tu t t a la ci t tà . 

Andrea Lazzeri 

La manifestazione giunta alla XVI edizione 

Celebrazioni leonardiane 
domani nel museo di Vinci 

Sarà consegnato lo spettacolare modello dell'orologio per 
la torre di Chiara valle - Le altre iniziative in programma 

Spettacolo di Dalla 

a sostegno della lotta 

alla Ceramica Valdelsa 

A sostegno della dura e lun
ga lotta che da mesi condu
cono i lavoratori della « Ce
ramica Valdelsa » il consi
glio sindacale di zona, il 
consiglio di fabbrica ed il 
circolo ARCI UISP di Grac-
ciano organizzano per doma
ni, 15 aprile, alle ore 21.30 
una manifestazione-spettaco
lo con Lucio Dalla al Tea
t ro del Popolo di Colle Val 
d'Elsa. Il popolare cantante . 
da sempre noto per il suo 
impegno presenta un prò 
gramma dal titolo « Il fu
turo dell'automobile » su te
st i di Roberto Roversi. 

Da stasera la prima 

rassegna di fantascienza 

al Kino Spazio 

Da questa sera prende 11 
via al cinema Kino Spazio 
di Firenze la 1. Rassegna 
di fantascienza. Si t r a t t a di 
29 film ed una selezione per 
gli spettacoli serali che si 
snoderanno per tut to il me
se di aprile. 

In apertura di rassegna 
verranno proiettati i film di 
Georges Mekes. autore di 
numerosiss.me pellicole ric
che di fantasia ed Invenzioni. 
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Come ogni anno, a Vinci, il 
15 aprile, si svolgeranno le 
consuete celebrazioni leonar
diane, organizzate dall'appo
sito comitato, d' intesa con la 
Biblioteca leonardiana e con 
l 'amministrazione comunale. 
Le manifestazioni godono del 
patrocinio del dipart imento 
Istruzione e cultura della Re
gione Toscana e sono s ta te 
organizzate in collaborazione 
con l 'Ente Provinciale del Tu
rismo di Firenze. Con l'edizio
ne di quest 'anno, il Museo 
leonardiano, che raccoglie ol
t re 100 modelli, in gran parie 
funzionanti (ricostruiti sulla 
base dei progetti disegnali da 
Leonardo nei suoi còdici) s; 
arricchirà di un nuovo pre
zioso modello. Luigi Boldetti. 
appassionato interprete dei di
segni meccanici di Leonardo. 
conseenerà infatti ufficial
mente in tale occasione, lo 
spettacolare modello dell'oro
logio per la torre di Chiara-
valle. la cui complessità di 
interpretazione e costruzione 
aveva avuto occasione di illu
strare» sempre a Vinci, nel 
convegno del 4 ottobre orga-
n.zzato dalia fondazione Leo
nardo da Vinci

li programma della giorna
ta. dopo il saluto del sindaco 
di Vinci. L'.kano Bartaiesi. al
le autor , là . prevede la lettura 
vinciana del prof. Luigi Firpo 
dell 'Università di Torino, dal 
titolo «C. t t à e utopia in Leo
nardo da Vinci ». L'oratore è 
un noto studioso del pensiero 
civile, politico e religioso del 
r .nascimento ita!.ano. e e.à 
autore di alcun: celebri saggi 
su Leonardo. Dopo la lettura. 
presso la casa nata le di Leo
nardo. a Tranchiano. sarà 
inaugurata una mostra di 
pubb'.caz.or.i v.nciane. 

Con quest 'anno le celebra
zioni leopardiane sono g.unte 
a'.'.a sedices.ma ed.zione e go
dono ormai di una cons.dera-
z.one :n:ernaz.ona'.e. Prima 
del prof. F.rpo le hanno in
fatti tenute i massimi stadio-
si italiani e s tranieri di Leo
nardo. Recentemente le pri
me 12 letture vinciane sono 
s ta te raccolte in un prezioso 
volume (edito dalla Giunti-
Barbera. Firenze 1974), a cura 
della Biblioteca leonardiana. 

Nel pomeriggio alle ore 17 
nel piazzale an t i s tan te il ca
stello dei conti Guidi, si terrà 
l'atteso spettacolo dei celebri 
Serghien e Olga Obrastzov. 
creatori e animatori del Tea-
i iù di s t a to dei burat t ini di 
Mosca. Alle ore 21 presso il 
locale teatro, concerto di mu
sica folk del Canzoniere del 
Lazio. L'accesso è libero a en
t rambi gli spettacoli. 

Premiazione 
degli atleti 

dell'Asa-Biagioli 
Mercoledì prossimo, nel sa

lone dei Dugento, in Palazzo 
Vecchio, avrà luogo la ceri
monia della premiazione de
gli atleti dell'associazione stu
dentesca Atletica Biagioli, 
che hanno conquistato nel 
nel 1975 il titolo nazionale di 
società. Alla cerimonia, che 
avrà luogo alle ore 18, hanno 
dato la loro adesione le mag
giori personalità politiche e 
sportive. Da tenere presente 
che i'ASA Biagioli, negli uni
timi ann i di attività, nell'am
bito dei giovanissimi, ha ot
tenuto per ben sei volte il ti
tolo nazionale di società ed 
un secondo posto. 

(-teatro 
~ ) 

Sacra rappresentazione 
alla chiesa del Carmine 

INAUGURATA LA BIENNALE GRAFICA 
SI è aperta ieri a Firenze, In Palazzo 

Strozzi la quinta Biennale internazionale 
della grafica. Alla cerimonia erano presenti 
la maggiori autorità della città, esponenti 
del mondo culturale ed artistico. 

La rassegna resterà aperta fino al 20 
giugno. All'edizione di quest'anno la com
missione ha Invitato 1 seguenti artisti ita
l iani: Attardi. Banchieri, Basaglia, Boschi, 

Caccamo, Calabria, Cremonini, Da Stefa
no, De Vita, Falconi. Forroni, Fidolini, Fia
cch i , 'Ga t t i , Giuliettl, Guadagnino, Guccio-
ne. Guerreschi, Guida. Gulotto, Leddi, Ma-
gnolato, Maselli, Morena, Mulas, Perez, Pet
tiniceli!, Piacesi, Pini, Plattner, Steffanoni, 
Tltonel, Tornabuoni, Tredici, Trubbiani, 
Turchiaro, Vacchl, Vaglleri, verrusio, Ve-
splgnanl, Vigano. 

La sacra rappresentazio
ne, genere teatra le d'argo
mento religioso, acquistò 
t ra il Quat t rocento e il 
Cinquecento la sua com
pleta autonomia di spetta
colo e assunse caratteristi
che ben definite nella com
mistione tra l 'elemento o-
riginario (il tema religio
so preso da episodi del 
Vecchio e del Nuovo Te
s tamento) e contaminazio
ni fiabesche, avventurose 
e realist iche. 

Dal 1933, quando Jacques 
Copeau presentò a Firenze 
la « Santa Uliva ». le rap
presentazioni quattrocen
tesche non hanno più avu
to allestimenti. Poteva per
ciò essere una bella occa
sione quella della « Rap
presentazione della Cena e 
della Passione » di Castel
lano de" Castellani, che in 
queste sere si recita nella 
Basilica del Carmine. Non 
m a n c i n o certo le sugge
stioni del testo, né quelle 
del luogo, t ra l 'altro sede 
di alcune t ra le più cele
bri prove della scenotecni
ca quattrocentesca e cin
quecentesca e. soprattutto, 
non manca l'appoggio del
le più recenti ricerche sul
lo spazio teatrale che nel
la libertà di movimento, 
propria della sacra Rap
presentazione, individuano 

uno degli elementi portan
ti del teat ro moderno. 

Tut to questo convergere 
di dati positivi non trova 
però nello spettacolo alle
sti to da Paolo Lucchesl-
ni una precisa sostanza 
drammatica e teatrale . A 
par te 1 presupposti « turi
stici » cui si fa cenno nel 
materiale Informativo e a 
par te la discutibilissima 
aggiunta (su un tessunto 
che assolutamente la re
spinge ed m un'operazione 
che le è del tu t to estra
nea) di una canzone di 
Neruda « che vuole essere 
— si legge — una memo
ria a t tua le di quanto sia
no sistematicamente di
sat tese ogni giorno le 
istanze popolari di ugua
glianza. di pace, di giu
stizia » resta l'impegno no
tevole degli attori , certo 
non favoriti dall'infelice 
acustica del luogo . 

Lo spettacolo, che è sta
to allestito per iniziativa 
dell 'ARCI e delle ACLI, 
sotto 11 patrocinio dell'A
zienda autonoma di turi
smo di Firenze, verrà re
plicato oggi e domani fino 
ni 16-17 aprile, alle ore 
21.30. sempre alla basilica 
del Carmine. 

s. m, 

T E A T R I 

SALA BIANCA di Palazzo Pitti 
Ore 2 1 : Concerto sintonico dell'orchestra deì-
l 'Aidem, direttore Federico De Senctis, solista di 
oboe Bruno De Rosa. In programma musiche di 
Prosperi, V loz i i , Mozart . 

T E A T R O CIRCO al Campo di Marte 
(vicino piscina Costoli) 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Ragazzi. 
Ore 10 . TSBM < Il Setaccio »: W la verità di 
E. Marchesini. Scene di E. Luzzati. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO A R C I - M U S I C A 
Oggi riposo. Venerdì ore 2 1 : La musica in forma 
di danza, concerto del gruppo operaio musicale 
di Pesaro. Musiche di A . Barrios. M . De Falla. 
M . Castelnuovo Tedesco, Chopin, J. Brahms. J S. 
Bach, I . Strawinski. Ult imo concerto della sta
gione 1 9 7 5 - 7 6 del Centro Arci-Musica. 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel . 27.055 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia di prosa 
Citta di Firenze presenta: La mandragola, di Nic
colo Machiavell i . Regi*, di Fulvio Bra / i . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 2 1 : Balletti della «cuoia di danza di Brenda 
Hamlyn . 

C I N E M A 

ARI STO N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Tre uomini In un'isola con una donna che do
vrebbe appartenere ad uno solo: Foxtrot. Colore. 
Con Peter O'Toole , Charlotte Rampling, M a x 
V o n Sydow. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 8 . 5 5 , 2 0 , 5 0 , 
2 2 , 4 5 ) . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi • Tel. 284332 
Dissequestrato ritorna In edizione Integrate 
un film clamoroso: Camp 7 lager femminile. Tech
nicolor. Le S.S. erano di un sadismo sessuale inau
dito, una storia vera che rutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss, Mar ia Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
La più eccezionale sorpresa di Pasqua. Un sacco di 
risate in un divertentissimo f i lm di Steno: L' I tal ia 
s'è rot ta . A colori con Dalila Dì Lazzaro, Duil io 
Del Prete, Mar i o Carotenuto, Alberto Lionello, 
Enrico Montesano, Franca Valer i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dopo lo stop magistratura riesplode integro lo 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero , Lisa Gastoni. ( V M 1 8 ) . 

E D I S O N 
P.za della Repubblica • Tel. 23.110 
Toccante • rivoluzionario, uno dei pochi che 
possono essere paragonati a • Soldato blu »: 
Apache con Cliff Pottos, Xochit l . Harry . Dean 
Stanton. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani - Te l . 272.798 
I l f i lm vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'oro: Qualcuno «old ani nido del cu* 
culo di Mi los Forman A colori con Jack Nichol-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redtield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Te l . 275.112 
Dopo lo stop magistratura riesplode integro lo 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero. Lisa Gastoni. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Un classico di Wa l t Disney, un f i lm indimentica
bile. un incomparabile, meravigl.oso spettacolo 
per bambini da 3 a 9 0 anni: Bambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario 
te r ra , di Wa l t Disney. 
Ul t imo spett. 2 2 . 4 5 . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
David Bowie il fenomeno del nostro tempo 
f i lm di Nicolas Roeg. che apre una nuova 
rnensione nella storia del cinema: L'uomo 
cadde sulla ferra. Technicolor 
fonico) ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 4 0 . 1 9 . 5 0 . 2 2 . 3 0 ) 

a colon: Natura biz. 

nel 
d i 

che 
(con suono stereo-

ODEON 
Via dei Sassetti - Te l . 24.068 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
l u t t i (o q j i i i ) avete trascorso una luna dì miele 
in due soltanto Renato Pozzetto poteva proporvi 
una Luna di miele in t re . A colori con Renato 
P a n e t t o . Stefania Casini. Cochi Panzoni. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour . Tel . 575.891 
Richard D. Zanuck e David Brown. I realiz
zatori dello « Squalo • v i presentano il film più 
agghiacciante degli ult imi 10 anni: Kobra. Techni
color. Più emozionante dello • Squalo », più ter
rorizzante de l l ' * Esorcista >. Al lo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense dei film è 
stato el iminato l'intervallo tra il primo ed i l se
condo tempo Data la drammaticità dell'agghiac-
c.snte finale, si consiglia di non eccedere in saia 
negli ult imi 15 minut i . ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 4 5 . 1 7 . 3 0 . 
1 9 . 1 5 . 2 V 2 2 . 4 5 ) . 
( R d . A G I S ) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
L'ultimo eccezionale capolavoro del famoso re
gista Sem Pechinpack. Erano assassìni dì alta 
professione, professionisti del del i t to, uomini 
che uccidevano a sangue fredde «olo per de
naro. La United Artist presenta. • color i , 
un f i lm dal r i tmo infuocato e dalla suspence 
che prende la gola: Kil ler él i te con K i t e s Caan, 
Robert Doval i . Gigi Young. ( V M 1 8 ) . ' 1 2 2 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sprezzanti del pericolo I numerosi criminali si • 
contendono col mitra il triste primato della vio
lenza. Un f i lm eccezionale senza pause, carico di 
suspense e di drammaticità: Mi lano violenta. 
Colori. Con Claudio Cassinoli . Sylvia Dionisio. 
John 5teiner. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 , 1 9 . 
2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

Csdiermi e ribatte" D 
V I T T O R I A 
Via Pagnin! • Tel. 480 879 
Per chi ama il cinema revival 
Gioventù bruciata. Con James 
W o o d . 

di James Dean: 
Dean, Nathalia 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Un f i lm di Costa Gavvas, L'altare della sezione 
speciale. Colori . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
L. 5 0 0 
(Ap. 15 .15) 
E Moment i d'informazione cinematografica. La fan
tascienza: personale di Georges Méliès da Viaggio 
nella Luna e La conquista del polo ( 1 9 0 2 - 1 9 1 2 ) . 
Inizio spettacolo 1 5 , 3 0 (completa ) ; 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 
(selezione) . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli -
(Per un cinema 
l'inizio alla fine: 
chio. Technicolor, 
Michele Placido. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 , 

Tel. 23.282 
migl iore) . Un grande f i lm dal-
Marcia trionfale, di M . Belloc-
Con Franco Nero, M iou , M i o u , 
( V M 1 8 ) . 

2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Te l . 483.607 
Assolto dall'accusa dì oscenità dì 
colazione il f i lm di L. Visconti di 
lano: La orca. Colore. Con Michele 
Niehaus. ( V M 1 8 ) . 

nuovo In cir
cuì tutti par-
Placido, Rena 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - Tel. 663.945 
( A p . 1 5 ) . I l grande successo comico della stagione: 
Il gat to mammone . Technicolor con Landò Buz-
zanca, Rossana Podestà, Gloria Guida. ( V M 1 4 ) . 
Ul t imo spett. 2 2 , 4 5 . 
( R i d . A G I S ) 

ALBA (Rifredi) 
Via P. Vezzani - Tel. 
Una calibro 2 0 per lo 
Con Clint Eastwood. Un 
( V M 1 4 ) . 

452.296 B U S 282 
specialista. Technicolor. 
grande f i lm poliziesco. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel . 410-007 
La portiera nuda. Colori . Con Irene Miracle. Er i 
ka Blanc. Francesca Romana Coluzzi, Mar io Ca
rotenuto. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo - Tel. 282.137 
Ondata di piacere. Colori. Con Silvia Dionisio e 
A l Cliver. ( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 270.049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole ele
gante. Un eccezionale favoloso cast di attori nel 
f i lm più comico e piccante del momento. Due 
ore di risate erotiche dentro lett i scottanti con le 
più belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 
gradi al l 'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bou-
chet, Edwige Fenech. Aldo Maccione. Giovanna 
Rall i , Enrico Montesano, Sydne Rome, Mar ty 
Feldmsn. Dayle Haddon, Alberto Lionello. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
( A p . 1 5 ) 
Divertentissimo: Fimpen il goleador. Con John 
Bergman e la f^z 'ona ie di calcio svedese. 
Ult imo spett. 2 2 , 1 5 . 
(R id . A G I S ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 537.700 
I l folle scatenato amore di una 
intelligente, bellissima: Adele 
d'amore, di Frar.coise Truffaut . 
belle Adjani , Bruce Robinson. 

donna coraggiosa, 
H . una storia 

Colori. Con Isa-

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Quello che non avete mai visto, quello che non 
vedrete mai p 'u : Emmanuelle nera . Technicolor. 
Con Karin Schubert . Angelo Infanti, Dean Fower, 
Gabriele Tinti . (Rigorosamente VM 1 8 ) . 

EDEN 
Via F . Cavallotti -
Sette spose per sette 
Jane Povvell, Howard 
colare f . Im. 

Tel. 225 643 
f ratel l i . Techn'color. Con 
Keel . Un grande, spetta-

San 
EOLO 
Borgo 
Sta ferma. 
cosi... M a 
Technicolor 

Frediano - Te l . 296.822 
H O T t i muo/ere .. .cosi, benissimo 

come sei fatta bene: La modella, 
Con Nathalie Courval, Jean Claude 

Bnaly. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmotti - Tel 50 401 
Finalmente anche a Firenze il più bel f i lm del
l 'anno. Una stona d'amore bellissima e sconvol
gente. Critica e Pubblico in tutta Europa sono 
d'accordo, e un capolavoro: Street love (Dolce 
a m o r e ) . Con Seba Loncar. Jean M a n e Pallardy, 
Wtllelce Van Ammerlooy. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
Una eccezionale esclusiva. Girato interamente a 
Firenze ritorna per divertirvi il capolavoro del
l 'umorismo piccante diretto da Ettore Scola: Ar -
cidiavolo. Technicolor con Vi t tor io Gassman. C a u 
dine Auger, Giorgia M o l i , Mickey Rooney. Per 
tutt . . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470-101 
( A p . 1 5 ) 
Un f i lm eccitante ed attuale: L'ingenua. Techni
color. Con G.orgio Ardisson, l iona Staffer. ( R i 
gorosamente V M 1 8 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) . In 2> visione assoluta un thrilling sen-

saz.ona'e e appass or.ante. Colpisci ancora Joe. 
Technicolor con Dean Mar t in . Per tutt . . 

F U L G O R 
Via M . Fmlguerra - Tel . 270.117 
Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo In circo
lazione il f i lm di Visconti di cui tutti parlano: 
La orca. Colori . Con M.chele Placido. Rena Nie
haus. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 , 
2 2 , 4 0 ) . 

G O L D O N I 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
(Locale completamente rinnovato - parcheggi: 
Portaromana, Piazza Pi t t i . Piazza Tasso. Piazza 
del Carmine) . 
Debutto della grande compagnia di strip-tease di 
Armando Carini, l 'omino dei caroselli televisivi, 
in Fcmmes nues n. 2 con la conturbante vedette 
Anouska, l'attrazione mondiale * The Frank 
Magic ». e con Katia Kent, Angela Jenny, Davis, 
Dino Gaby Morgan, e Hellen Korel. Film: La sban
data. Technicolor con Domenico Modugno. (Spet
tacolo rigorosamente V M 18 - Orario rivista: 
1 6 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 
Un f i lm di Michelangelo 
reporter. Technicolor. Con Jack 
Schneider. Un fi lm per tutt i . 

50.706 
Antonionì: Professione 

Nicholson, Maria 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
La portiera nuda. Colori. Con Irene Miracle, Eri
ka Blanc, Francesca Romana Coluzzi, Mar io Ca
rotenuto. ( V M 1 4 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mari t i - Tel . 366-808 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac
chia e senza paura: I l soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer. Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altr i grandi attori . Un grande spettacolo per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 2 5 ) . 

M A R C O N I 
Viale Giannott l - Tel. 680.644 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
In esclusiva, a generale richiesta, il più grande 
successo comico di tutti i tempi: Sesso matto, 
di Dino Risi. Technicolor. Con Giancarlo Gian
nini . Laura Antoncl l i . ( V M 1 4 ) . 
Ul t imo spett. 2 2 , 4 5 . 
( R i d . A G I S ) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel . 270.170 
(Locale dì classe per famig l ie ) . Proseguimento 
prime visioni finalmente assolto e dissequestrato 
In edizione integrale arriva il capolavoro super-
sexerotico scolastico Setto tanto, studio niente: 
La supplente. Colore. Con Carmen Vi l lani , Carlo 
Giuffre . Dayle Haddon. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 
1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
V. Capo di Mondo - T . 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Mezzogiorno di fuoco. Technicolor 
con Gary Cooper. Grace Kelly. Lee Van Cleef. 
Ul t imo spett. 2 2 . 3 0 . 

ARCOBALENO 
Riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Domani: Robin Hood. 

FLORIDA 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(AP. 15) 
A grande richiesta, solo per oggi, l'indimentica
bile capolavoro di Wal t Disney: Fantasia. Un 
cartone animato in Technicolor dove musica e 
Immagini si fondono in un unico, autentico spet
tacolo di meravigliosi colori. 
Ult imo spett. 2 2 . 4 5 . 

CASA DEL POPOLO DI 
Via R. Giuliani, 374 
Riposo 

CASTELLO 

NUOVO 
Riposo 

C I N E M A 
Riposo 

(Galluzzo) 

U N I O N E ( I l Girone) 

G I G L I O (Galluzzo) - Tel . 289.493 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . L'orgia notturne del vampiri . 
( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Riposo 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
Riposo 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzza) 
\'\H ( « l a n i c c i , a 1 t*l i\\c OJ.> 
Riposo 

C a l e * ! 

S M S . SAN 
Via Pisana, 
Riposo 

Q U I R I C O 
576 - Tel. 701.035 

CASA 
I ' , . - / . i 
Riposo 

DEL 
U. \ 

POPOLO 
.' l u i II , .< 

CASELLINA 

PUCCIN I 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amore. Colori. 
Sean Connery, Daniela Bianchi, Robert Shaw. 
tu t t i . Da domani: « I tre giorni del Condor » 

Con 
Per 

S T A D I O 
Viale M. Fant i - Tel. 50.913 
Un eccezionale, spettzcolare capolavoro di Ingrld 
Bergman. L'ora del lupo. Scopecolori. ( V M 1 4 ) . 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
( A p 1S) 
Per il ce lo ded'eato a John Huston- attore e re-
g.sta. Solo oggi, per l'interpretazione di Jack 
Nicholson. Faye Dunaway e John Huston. il ce
lebre ultimo capolavoro di Roman Polanski: 
Chinatown. Colori 
U l t imo spett. 2 2 . 3 0 . 

CASA DEL 
Tel . 20.11.118 
Riposo 

POPOLO DI IMPRUNETA 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus 28 
Riposo 

M A N Z O N I (Scandiccl) 
Per il Circolo del cinema, solo oggi: 
di Robbe-Grillet. (Francia 1 9 7 0 ) . 

Oltre l'Ea! 

C.R.C. ANTELLA (Nuova 
Teatro) - Tel . 640.207 
Riposo 

Sala Cinema 

CASA DEL POPOLO D I GRASSINA 
Piazza Repubblica - Tel. 640.063 
Riposo 

CIRCOLO L 'UNIONE (Ponto a Etna) 
Tel. 640325 
Domani: Abbandonati nello spazio. 

CIRCO 

C I R C O CESARE T O G N I 
(Campo di Marte) 
Tut t i i giorni 2 spettacoli: ore 1 6 . 1 5 
Visita allo Zoo dalle ore 1 0 alle 1 5 . 
zioni te i . 5 0 5 3 7 ) . Bus: 17 e 2 0 . 

e 2 1 . 1 t -
(PreiMt»-

Rubrica a cura della SPI (Società per 

T e l 

la PufebllcItA In Italia) Rranza • Via MarttJM, > 

217.171 - 211.4«f 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : D o \ e vai senza mu
tanti ne ( V M 1 8 ) 

G R A N D E : Calamo ( V M 1 8 ) 
G R A N G U A R D I A : L uomo cne cad

de sulla terra ( V M 1 4 ) 
M E T R O P O L I T A N : I l letto in piazza 

( V M 18) 
M O D E R N O : T a r l a s i la vergogna 

d e l » g.jr.gla { V M 1 8 ) 
L A Z Z E R I : Apache 
O D E O N : Kobra ( V M 1 4 ) 
4 MORI: L'i.srno del banco dei 

p*3"' 
SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : L'udienza 
A R L E C C H I N O : L'età della malizia 

( V M 1 8 ) - No. . . non sono ver-
g ne ( V M 1 8 ) 

A U R O R A : L'uomo dai due volt i 
JOLLY: Per quache dollaro in 

p.u 
S A N M A R C O : M a g a n j d i ( V M 

18 anni) 
S O R G E N T I : L'altra casa ai mar-

g.n. del osseo 

PISA 

SIENA 
O D E O N : Mor te sospetta di una mi 

norenne 
M O D E R N O : I v.zi delle calze nere 
I M P E R O : Furia del drago 
M E T R O P O L I T A N I Mia nipote la 

vergine 

A R I S T O N : Scanda.o 
ASTRA: La donna della dorr.enea 
M I G N O N : Scene da un matri

monio 
I T A L I A : Kobra 
N U O V O : Assassinio a Boston 
O D E O N : L'amica di m o marito 
M O D E R N O (San Frediano a Setti

m o ) : La morte del d.rettore 
del circo delie pulci (Circui
to reg.ona.e del cinema) 

O D E O N (Ponsacco): Viva la Re
pubblica - C e l o d i proiezioni 
organizzato dal Comune di 
Ponsacco e Circuito regionale 
del cinema in collaborazione 
con l ' Ist i tuto di storia dell'ar
te dell 'Università di Pisa 

GROSSETO 
A S T R A : I l bianco il giallo i l nero 
E U R O P A ; Ki t fy Tippel quella notti 

passate sulla strada 
M A R R A C C I N I : Zanna bianca 
M O D E R N O : Profez a di un de

litto 
O D E O N : Marcia tr ionfala 
SPLENDOR: I v.zi morbosi di una 

g.ovane in fermerà 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL P O P O L O : Senza 

capo d'accusa 
S. A G O S T I N O : riposo 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A ! chiuso per riposo 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

E D E L W E I S S : 
S M E R A L D O : 

I I 
Un 

provincia;* 
turco na 

AULLA 
N U O V O : 
I T A L I A : 

La stona 
riposo 

di E4it P I * 

AREZZO 
l i fantasma di Londra 
Bersaglio di notte 

Camp 7 lager 

CORSO; 
O D E O N : 
P O L I T E A M A : 

mini le 
S U P E R C I N E M A : Squadra antiscippo 
T R I O N F O : L'uomo che volle farsi re 
A P O L L O ( F o i e n o ) : Oui Montecarlo 
D A N T E (Sansepokro) : San »•> 

squa'e Baylonne protettore del 
le donne 

CERTALDO 
BOCCACCIO: I l 
M O D E R N O : La 

soldato di ventura 
rosa al naso 

PONTEDERA 
I T A L I A : Camp 7 
M A S S I M O : Squadra sntlsdppo 
R O M A : Che stangata ragazzi 
M O D E R N O ; I l pevo 
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Si è conclusa ieri la conferenza cittadina del Partito comunista 

INTERESSE TRA LE FORZE POLITICHE Italsidenla variante è stata 

Irresponsabile comportamento degli organi competenti 

ED ECONOMICHE PERLA PROPOSTA PCI concessa ma non serve a niente 
Consensi alla linea dell'intesa fra i partiti democratici per affrontare i problemi di Napoli - Disponibilità al con
fronto del mondo imprenditoriale - Gli interventi - Nella tarda serata ha concluso i lavori il compagno Alinovi 

I lavori dell'assemblea cit
tadina sono durati per tut ta 
la giornata di ieri, alla mo
stra d'oltremare, in un clima 
di grande attenzione e con 
la partecipazione attiva, ol
tre che di centinaia di com
pagni, di rappresentanti dei 
parti t i democratici, dei sin
dacati, del mondo imprendi
toriale. 

Nella seduta di lunedi, su
bito dopo la relazione intro
duttiva del compagno Gere-
micca (sulla quale abbiamo 
riferito ieri) erano interve
nuti i compagni Fermanello, 
Del Rio e Morra. 

FERMARIELLO — Esisto
no e vengono sempre allo 
scoperto forze che spingono 
alla disgregazione e allo sfa
scio del Comune di Napoli. 

Per neutralizzare occorre 
.stringere i tempi per una lar
ga intesa su una precisa piat
taforma programmatica, de
lineata appunto nella rela
zione. In essa forte rilievo 
va dato alla proposta di un 
«proget to speciale» per Na 
poli — nell 'ambito delle scel
te di investimenti nel mez
zogiorno — (2.000 miliardi 
per .W000 nuovi posti di la
voro» da elaborare col con 
tributo di tut te le forze de
mocratiche, i sindacati, le 
forze imprenditoriali napole
t ane ; inoltre bisogna andare 
presto all 'approvazione di u-
na legge per un prestito ob 
bligazionario di 150 miliardi a 
garanzia dei programmi pre
visti nel bilancio comunale. 

DEL RIO - Il problema dei 
trasporti richiede program 
mi per obiettivi realizzabili 
a tempi ravvicinati allo sco
po di difendere e potenziare 
il t rasporto pubblico. 

Un appuntamento è già 
il piano pluriennale di svi
luppo delle F.S. nel quale 
bisogna inserire l'ammoder
namento di gran parte delle 
linee della Campania (dove 
solo il 28', delle t ra t te è a 
doppio binario ed elettrifi
cato) per la realizzazione di 
un organico ed unificato si
stema di collegamenti, sotto 
il coordinamento della Re
gione. 

Per avere un'idea dell'at
tuale disorganizzazione, ec
co alcune cifre: all'ATAN vi 
sono 10 dipendenti per ogni 
automezzo; nel '75 sono stati 
pagati 15 miliardi di straor
dinario; il costo medio per 
dipendente e di 12 milioni 
al l 'anno: il 40'. dei mezzi 
non esce dai depos t i ; la ve
locità inedia dei mezzi ATAN 
in città oscilla tra i 3.5 e 5 
Kmh. 

MORRA — La drammati
cità della situazione napole
tana è aggravata dal quadro 
politico nazionale; quindi il 
movimento di massa deve 
porsi come obiettivo la mo
dificazione di tale quadro. 

A Napoli è oggi possibile 
t rasformare la rabbia in po
tenzialità di lotta intorno 
ad obiettivi di rinnovamen
to e ai punti centrali della 
« vertenza Campania », met
tendo in campo al t re forze 
sociali: disoccupati, contadi
ni. art igiani, ceti medi pro
duttivi. Uno di questi punti 
deve essere la riforma del!*j 
partecipazioni statali , esigen
do che il loro intervento sia 
indirizzato alla riqualifica
zione dell 'apparato industria
le .allo sviluppo dell'agricol
tura e al sostegno della pic
cola e media industria e non 
nell'edilizia e nelle infrastrut
ture. un campo in cu: va. in
vece. esaltata l ' imprcnditona-
lità meridionale. 

Ieri mat t ina , alla ripresa 
dei lavori, il primo interven
to è s ta to quello del prof. 
Vittoria, assessore comunale. 

VITTORIA — La presen-
za di intellettuali indipenden
ti prima nelle li.ite del PCI 
e poi nella giunta comuna
le nasce dalla volontà di 

pPOUPliBiiiCHDCRnTICn 
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Un aspetto della Sala Caboto alla Mostra d'Oltremare durante la conferenza del PCI 

portare nell 'amministrazione 
istanze anche immaginative. 
nuove intenzionalità cultura
li in particolare quando ci 
si riferisce a una « nuova qua
lità della vita » per la quale 
battersi. 

E' possibile un diverso e-
quilibrio della città, soprat
tu t to riferendosi a interven
ti nell'arco del litorale, sul 
sistema delle colline che so
no intorno a Napoli e nelle 
zone pianeggianti (i vecchi 
orti» con l'obiettivo di ridare 
la città agli abitanti , ponen 
do riparo, per quanto pos
sibile. ai guasti della spe
culazione. 

ERPETE — Ha fatto uno 
specifico riferimento alla real
tà della sua fabbrica. l'Ital-
trafo. un'azienda che sembra 
ricercare la propria , morte 
anziché sfrut tare le possi
bilità di sviluppo che pure 
esistono. 

La storia di questi anni 
della fabbrica è una storia di 
impegni non mantenut i , di 
proposte di ampliamento che 
sono rimaste tali. Si ripro
pone cosi il problema com
plessivo del ruolo delle par
tecipazioni statali r.elia real
tà della Campania. 

SODANO — L'assessore al
l'edilizia è part i to dalla con
siderazione del deteriorato 
quadro politico nazionale, ri
levando che da ciò derivano 
ulteriori difficoltà nel porta
re avanti la linea dell'inte
sa a Napoli. 

E' però necessario salva
guardare la prospettiva del
l ' incontro fra le forze demo
cratiche. nella convinzione 
che solo per questa via è 
possibile affrontare i dram-

Celebrazione 
della Resistenza 
al « M. Pagano » 
Si è tenuta ne: locali della 

succursale di P.zza Amedeo 
dell'ITC M. Pagano, la pn-
ma parte della celebrazione 
de! t rentennale de!!a resisten
za. 

La manifestazione ha visto 
impegnai: gli allievi dell'isti
tuto. con !a collaborazione di 
allievi d e T I T I S Giordani. 
nella lettura di lettere di 
condannat i a morte deila re-
s-stenza. nella rec:taz;one di 
brani sanificativi e di poe
sie e cant : ce'.ebraf.v: anche 
deila nuova resistenza. 

La seconda parte della m.i-
n:fe>:az:one sarà tenuta il 
eiorno 22 ne. locali della .-e 
de centrale dell'ITC M. Pa
cano. 

Madame Pompadour 

11 

L'incitabile cai alter Maz
zoni, dunque, non s: ar
rende. Continua intatti 
tenacemente la sua batta
glia nella •< lega per la di 
fesa del piccione r» da lui 
diretta, fondata e gover
nata con grande di<pen-
d:o di energie e spinto di 
sacrificio. 

In ciò facendo egli in 
acquistare ai suoi corset 
<come è capitato a quello 
pubblicato ieri da « Il Ma! 
tino*) una dimensione co
smica, perche — com'è 
noto — p:ù ci si allonta
na dall'ogactto e pm le 
forme si rimpiccioliscono 
fino a diventare priva 
sfumate e quindi indi
stinte. 

Cos'i per proteggere il 
piccione che da trent'anni 
governa le finanze, ;.' teso
ro e tutto ciò che ha a 
che fare con la nostra po
vera lira, il regista di via 
Chtatamone usa ed abusa 
della tecnica del'a dissol
venza. Perche, quindi, e 
crollata la nostra mone-
tal' Xon certo — sostiene 
l'mcffab'le - - per colpa dì 
Colombo, che quindi do 
irebbe degnamente trova
re il modo di lasciare il 
ministero del Tesoro. 

« La venta — aggiunge 
— è quella che e e la co 
noscono tutti: la criti di 
governo, le inveroMimli 
discussioni sull'aborto e 
sul referendum, le diatri
be tra le forze politiche 
e chi più ne ha più ne 
metta » /tanno provocato 

il crac. Ora no; vorremmo 
che — per fa> i.itarc la 
nostra lettura di te^ti co 
sì impegnata : ed o*pn — 
il Mazzoni /mettendo una 
pietra sopra alle trafittu
re di spillo che ingenero
samente gli infliggiamo 
con una certa costanza» <•• 
facesse il favore, quando 
scrive, di mettere nel giu
sto ordine soggetto, predi 
caio e complementi. 

Chi dunque ha determi
nato la paralisi del goier-
no' Chi ha portato aran
ti le inverosimili disrw 
siom sull'aborto, fino a: 
voltafaccia registrato da: 
voto congiunto DC e MS! 
sull'articolo 2 della legge 
che il parlamento «;nr.7 
discutendo'' F qua'i «oio. 
di grazia, le forze politi
che c'ir da anni provoca 
no diatribe, anziché aover-
nare il paese, come sareb
be giusto e possibile 

F Colomba, infine, ti 
caro piccioncino del cava-
lier Mazzoni, nel frattem
po lavorava come sempli
ce usciere alla sede del 
fiondo di Xapolt di piaz 
za della Borsa, per ra^o* 
Questo Mazzoni conosce a 
perfezione l'arte del darsi 
e del negarsi ai suoi esti
matori con tanta reticen
za. Questa la verità. Fgli 
allieta le nostre giornate. 
essendo, per noi, come 
Madame Pompadour: se 
non fosse esistita, saieb-
be stato necessario inven
tarla. 

l ì 
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Rodi 

matici problemi di Napoli. 
Quel che è assurdo è che 
continuino a essere rimesse 
in discussione anche quelle 
scelte su cui pure era stato 
trovato un accordo. 

Un esempio è quello della 
variante Italsider. Si è poi 
riferito all 'annunziato stan
ziamento di duemila miliar
di per l'area napoletana, ri
levando che occorre decide
re con precisione quali ope
re pubbliche realizzare, non 
ripetendo gli errori del pas
sato (centinaia di miliardi 
stanziati e non utilizzati). 

CORACE — I! segretario 
cittadino del PSI l)a detto di 
concordare in gran parte sul 
programma esposto da Gere-
micca. e ha sottolineato la 
importanza del fatto che i 
comunisti propongano un 
programma organico comples
sivo per lo sviluppo della 
città. Geremicca ha avuto il 
coraggio di dire alcuni si e 
alcuni no molto precisi. Sia
mo d'accordo sulle indica
zioni operative che tendono 
a sottolineare il ruolo pro
duttivo di Napoli, cosi come 
siamo favorevoli all'applica
zione dinamica del piano re
golatore. 

Per quel che riguarda la 
possibilità di raggiungere la 
intesa ci sono segni non po
sitivi: il r isultato del con
gresso regionale DC è nega
tivo così come sono negativi 
certi atteggiamenti della DC. 
chiusi in una dura opposi
zione a livello comunale. An
che se l'intesa non ci sarà 
occorre andare avanti , va
rare provvedimenti importan
ti per la città. 

Nella giunta non vi sono 
contrasti , come qualcuno ha 
detto, ma c'è piuttosto una 
normale dialettica. 

GIUSTINO — Le forze 
imprenditoriali — ha detto 
il presidente della Camera di 
commercio — ritengono che 
non si può continuare con 
l'improvvisazione, per quel 
che riguarda i problemi del
lo sviluppo economico. Oc
corre invece individuare pre
cise direttrici di marcia e 
considerare a t t en tamente i 
problemi del reddito, della 
occupazione e della produtti
vità. 

Critichiamo l'intervento 
straordinario non come è 
s ta to concepito ma come è 
s ta to a t tuato , cioè soprattut
to come meccanismo assi
stenziale. 

Dopo un richiamo all'auto
nomia della regione e degli 
enti locali ha rilevato che oc
corre uno sforzo immenso del
le forze politiche, degii enti 
locali e delie forze Imprendi
toriali per superare l'attua
le situazione. Nell'individua
zione delle direttrici dello svi
luppo è nessaria la più am
pia convergenza fra forze 
politiche e imprenditoriali. 
Per quel che rieuarda que
ste ultime esse devono uscire 
dall 'ambito provinciale, por
si sul piano della concorren
zialità e della competitività. 
trovare in «e stesse ie ener-
s:e per imporsi. 

SECONDULFO - S: è sof
fermato sui problemi del por
to. una strut tura nella quale 
sono ancora estremamente 
diffusi fenomeni d: specula
zione e d: sottosalario. Ha 
sottolineato la necessità che 
sia finalmente realizzato :1 
superbacino. 

DAL PIA2 — L'obiettivo 
della politica urbanistica del
le sinistre è quello d: una 
reale gestione pubblica delia 
c t t a e del territorio. In que 
sto ambito «'. comune deve 
farsi soggetto attivo, autore 
d: interventi su! territorio. 
nei costante confronto con 
a i tn comuni ed enti. 

FORTE — La situazione 
napoletana — >econdo ;'. ca
pogruppo democri-tiano al 
comune — e di emergenza 
nella generale emergenza del 
paese. 

Perciò occorre privilegiare 
i problemi della città, al di 
sopra e al di là dei problemi 
di par te o d: part i to. Nella 
impossibilità di maggioranze 
di tipo tradizionale Napoli è 
un laboratorio per soluzioni 
politiche" nuove. E' quindi 
positivo lo sforzo in at to, da 
par te delle forze politiche de
mocratiche di ritrovarsi in
torno ad alcuni problemi. La 
intesa va ricercata, ma nella 
precisa distinzione dei ruo
li fra maggioranza e opposi
zione. 

Un segno della nostra vo
lontà di operare per una po
litica di confronto fra le for
ze dell'arco costituzionale — 
ha detto l'esponente de — 
è dato dal nostro voto posi

tivo sul bilancio. Ci auguria
mo che ci sia presto la ve
rifica del processo in a t to in 
direzione dell'intesa, anche 
se posizioni come quelle e 
spresse dal PSI non incorag
giano in tal senso. Poiché 
non è ancora certo che si 
verifichi la iat tura delle ele
zioni anticipate da Napoli po
trebbe venire un piccolo con
tributo nel ritrovare positivi 
momenti di intesa e di con
fronto. 

RIDI — Il segretario della 
Camera del lavoro ha sotto
lineato in primo luogo l'ec
cezionale gravità della situa
zione economica ed occupa
zionale. 

Per fronteggiare efficace
mente la situazione è indi
spensabile un mutamento del 
quadro politico che sia il ri
sultato rli un coraggioso pro
cesso fondato sull'immissio
ne di forze nuove nella dire
zione del paese. 

E' possibile nell'immedia
to un piano serio per l'occu

pazione intellettuale, sfrut 
tando le grandi potenzialità 
in particolare per quel clic 
riguarda il trasporto aereo 
(Aeritalia. Alfa Romeo-Rolls 
Royce) l'elettronica e, per 
l'occupazione più in genera
le nel campo dei trasporti 
marittimi e su strada (auto
bus). 

Occorre comunque battersi 
per un piano complessivo di 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'intero paese come il mo
vimento dei lavoratori già 
sta facendo. 

I primi interventi della se
duta pomeridiana sono stati 
quelli di Riccio della sezione 
Curici e del consigliere re
gionale Visca. 

Riccio ha posto l'accento 
su! ruolo del partito per por
tare avanti la battaglia de
mocratica e di massa per 
la soluzione dei problemi di 
Napoli. Ha sottolineato la 
realtà di un movimento che 
cresce ma ha anche rilevato 
i pericoli insiti nella grave 
crisi che colpisce la città e 
l'intera regione per affronta
re la quale occorre una este
sa partecipazione. 

VISCA — Si è riferito a 
quella parte della relazione 
del compagno Geremicca che 
ha ripreso il tema del tipo 
di sviluppo della città. Il pro
blema -• ha detto - è di 
evitare soluzioni verticistiche. 
ma di promuovere linee di 
sviluppo che muovano da un 
largo movimento articolato 
che garantisca la democrazia 
di cui la città ha bisogno. 

Occorre, in altri termini 
che l'intesa, richiamata an
che dal rappresentante della 
DC nel suo intervento, nasca 
e si muova sulla base del
l'espressione della volontà di 
partecipazione della popola
zione. 

In questa prospettiva emer
ge la necessità di un nuovo 
rapporto tra le istanze di ba
se. gli enti locali, la Regione 
e lo Stato. 

Nel corso della serata vi 
sono stati numerosi altri in
terventi fra cui quello del 
sindaco Valenzi. Ha poi con
cluso il compagno Abdon Ali
novi della direzione. 

Di tut t i daremo ampio re
soconto domani. 

Il presidente della giunta regionale ha firmato il decreto m a sono stati posti limiti tali che i nuovi impianti non po
tranno essere realizzali • I lavoratori continuano lo sciopero per giungere quanto prima a una riunione chiarificatrice 

I lavoratori dell'Italsider 
anche ieri hanno effettuato 
tre ore di sciopero a sostegno 
della richiesta della FLM di 
un incontro a tempi brevis 
simi tra dirigenti della Finsi-
der, rappresentanti del Co
mune e della Regione e espo
nenti sindacali. 

Scopo di questa riunione è 
quello di chiarire definitiva
mente la portata della va
riante al Piano Regolatore 
Generale di Napoli recente
mente concessa, con decreto 
del presidente della Giunta, 
dalla Regione per il poten
ziamento tecnologico dello 
stabilimento siderurgico di 
Bagnoli. 

Questa variante, con l'ap-
prova.zione, attraverso il de
creto. del presidente della 
giunta regionale, diventa ese
cutiva. Al Comune, cui ii de
creto è pervenuto nella gior
nata di sabato scorso, sono 
piuttosto scettici sulla possi
bilità concreta che l'Italsider 
possa realizzare i nuovi im
pianti di cui ha bisogno l>er 
mantenersi su un livello com
petitivo. II documento non è 
stato ancora esaminato a fon
do ma più di un dubbio è 
sorto circa le predette pos-

# Conferenza 
di produzione 
CNR 

Si è svolta nei giorni scor
si la conferenza di produzio
ne del laboratorio di tecno
logia dei polimeri e reolo
gia del CNR. 

Partendo dall'analisi del
l'organizzazione del lavoro, 
dei temi di ricerca dei colle
gamenti con università ed in
dustria. sono emerse delle li
nee di prospettiva che si col
legano ai temi della ristrut
turazione degli Enti pubbli
ci di ricerca e della riforma 
del settore. 

Questa iniziativa è la pri
ma di una serie che vedrà 
impegnati altri laboratori del 
CNR e che ha per obiettivo 
l'identificazione in sede loca
le dei terreni reali d'inter
vento e d'iniziativa. 

sibilità espansive dal momen
to d i e la Regione, facendo 
proprie alcune osservazioni 
de! Comitato tecnico ammini
strativo presso il Provvedi
torato alle opere pubbliche 
«un organo consultivo che in 
tutta la vicenda della varian
te non ha mai fatto mistero 
del suo orientamento contra
rio» ha posto una sene d. 
vincoli per l'amministrazione 
comunale al momento in cui 
dovrà rilasciare le licenze edi
lizie. 

Questi vincoli impedirebbe
ro l'utilizzazione dei suoli a 
ridosso della collina di Po 
sillipo e quindi la realizza 
zione del laminatoio. Questo 
impianto è direttamente col
legato con quello della cola
ta continua e più complessi 
vamente con tutte !e altre 
opere che debbono essere rea 
lizzate e tra le quali vi sono 
quelle antinquinamento per 
un ammontare di 17 miliardi 
di lire. 

E' grave che su questi 
appetti del'a vicenda non sia 
stata fatta chiarezza e che 
del tutto consapevolmente, si 
va avanti facendo finta di 
nulla. Non solo è grave ma 
è irresponsabile. In questo 
modo si alimenta !a tensione 
che giustamente serpeggia tra 
ì lavoratori del complesso si
derurgico che, dopo due an
ni di dura lotta, praticamen
te debbono costatare di esse
re al punto di partenza e di 
non avere, al momento, al
cuna garanzia che ì lavori 
programmati possano essere 
realizzati. 

E' del tutto evidente che 
non c'è tempo da perdere. 
Bisogna affrontare la questio
ne con tempestività e rigore 
nel senso che al più presto 
possibile le autorità interes
sate «Comune e Regione in
nanzitutto) si rendano promo 
trici di una iniziativa «che 
potrebbe anche essere quella 
di una conferenza stampa) 
attraverso la quale si sappia 
una buona volta come stanno 
le cose senza continuare a 
girare intorno al problema. 
a rimbalzarsi la patata bol
lente, a non far capire nulla 
ai diretti interessati che so
no poi non solo i lavoratori 

' dell'Italsider quanto tutti i cit-
| ladini 
; La lotta che stanno condii 
i cendo ì lavoratori dell'Italsi

der non può e non deve os-
' sere ignorata. Le autorità re 
I sponsabili debbono compren-
J dere che non è possibile con 

tmuare in questo clima di ni 
[ certezza e di voluta confu 
i .-ione. Qui sono in gioco ni: 
j interessi di migliaia e mi 
i gliaia di lavoratori e non e 

consentito a nessuno di u 
sumere atteggiamenti che mi
rano a scrollarsi di dosso 
precise responsabilità abban
donando al proprio destino 
una industria come quella si 
derurgica di Bagnoli alla qua 
!e è collegata anche una no 
tevole attività indotta e che 
dal perdurare di una Mtua 
/ione di st.is: non p«>trcbbe 
che ricevere danni foi>e ino 
para bili. 

Promossa dalla Regione 

Ha preso ieri il via 
l'inchiesta all'Ascalesi 

Più volle i sindacati hanno denunciato i criteri con 
cui si è proceduto a decine di assunzioni e alle 

condizioni in cui versano alcuni reparti 

Ha preso il via ieri l'inchiesta promo.-.va dalia r e e i o v 
sui metodi di gestione dell'onte ospedaliero « Asi-ale.M San 
Gennaro» in seguito ad alcune eia morose denunce tattv in 
pieno consiglio regionale. 

I tre funzionari incaricati del delicato compito s: sono 
recati ieri per la prima volta nei locali deiraiiiministraz.on.1 

dell'ente e hanno iniziato a prendere visiono degli atti . 
Le vicende connesse alla conduzione di questo ospedale 

sono già in parte note in quanto più volte denunciate dalle 
organizzazioni sindacali e riguardano innanzitutto i criteri 
con cui si è proceduto a decine di a.^unzioni. alle condizioni 
in cui versano alcuni reparti, alla creazione di divisioni poi 
sistemare alcuni primari. 

In particolare nel giugno del 74 furono assunti 26 datti 
lografi applicati in modo del tutto illegittimo e senza rispot 
tare alcuna legge. Le organizzazioni sindacali, comunqu? 
preoccupate di salvaguardare ì livelli d'occupazione, propo
sero il concorso interno o in alternativa quello pubblico 
tenuto conto che allo stato ; posti vacanti nella pianta 
organica sono 47 e ciò lascia ampio margine agli interni 

C'è inoltre da chiarire la posizione del personale distac
cato che deve essere rimosso dalle attuali mansioni e desi: 
nato alle sue funzioni d'origine. A questi problemi si aggiunuc 
quello rappresentato dal nido che è assolutamente insilili 
cieme sotto tutti i punti di vista. Recentemente è slata 
abbattuta e ricostruita una intera ala dell'ospedale con una 
spesa di cento milioni. Ebbene nessuna sistemazione è stala 
data a! nido e non sono state neppure realizzare le predi' 
per l'ossigeno «oggi l'impresa vuole altri 18 milioni per rea 
lizzare queste prese d'ossigeno». 

E" su questi punti che deve esprimersi la commissione 
d'inchiesta nonché su: p i ì complessivi metodi di gestione 
che lasciano molto a desiderare da quanto M è appreso :n 
consiglio regionale sul piano della correttezza amministrativa. 

La pazzesca competizione tra vetture «maggiorate» sulla doppia carreggiata 

Identificato lo spettatore ucciso 
nella corsa tra auto a Giugliano 

E' un giovane di 21 anni - Non ancora rintracciati il proprietario e l'autista 
della « 500 » che è finita fuori strada - Le indagini di polizia e carabinieri 

Una conferenza al Liceo «A. Genovesi' 

Si discute a scuola 
della disoccupazione 

L'iniziativa è stata presa dal consiglio di istituto 
Sono state lette quattro relazioni alla cui stesura 
hanno partecipato studenti e professori _ L'inter

vento dell'assessore compagno Antinolfi 

E' stato identificato il gio
vane spettatore travolto ed 
ucciso l'altro giorno a Giu
gliano nel corso di una ga
ra automobilistica abusiva. 

E' il ventunenne Luigi Bru
sco. abitante a Pozzuoli in 
vìa Solfatara 65. 

II giovane stava assisten
do insieme con molti altri 
(qualcuno ha detto più di 1500 
persone) alla pazzesca com
petizione sulla doppia car
reggiata che porta da Secon-
digliano al Lago Patria. 
quando è stato investito da 
una delle auto concorrenti: 
una «500» truccata, col mo
tore di una « 750 » che è fi
nita sullo spartitraffico. 

Con il brusco sbandamen
to sono s ta te travolte altre 
dieci persone di cui due so
no state ricoverate in gravi 
condizioni all'ospedale Carda-

IL PARTITO 
ASSICURATORI j 

Alla redazione dell'Unità. : 
a'.lc 15. incontro de: redatto 
r: e della cellula assicuratori, j 
con Rocco Di Blasi. I 

OCCUPAZIONE | 
A San Giovanni, ore 18. as- ; 

semblea sui problemi dell'oc- j 
cupa zione con De Manno e . 
Silvestri. i 

R I U N I O N E ZONA j 
A Pomigliano. ore 19. riu- j 

r.ione di zona del Basso Nola
no con Petrella. 

D I S T R E T T I SCOLASTICI 
Alla sezione a Quinto ». ore 

18. riunione delle sezion. del 
'a zona centro su: distretti 
scolastici con Schettini e 
Petecchia. ^± 

SCUOLE INFANZIA 
In federazione, ore 16. r:u 

n.one del gruppo d: lavoro 
sulle scuole per l'infanzia con 
S. Bonanni. Alle 17 in fede
razione assemblea di cellulf 
TPN. 

FESTIVAL U N I T A 
Alle 17. in federazione, r.u 

n:one. eom:iati direttivi del
le cellule ATAN su'. Festival 
dell'Unità. 

SICUREZZA SOCIALE 
In federazione, ore 18.30. 

riunione, gruppo comumsn 
alla Provincia sui problemi 
della sicurezza sociale. 

IfGCCTI 

Rinascita 

relli. Sono Antonio Pisano di 
27 anni da Pozzuoli e Ma
rio Longobardi di 34 anni, an
che egli da Pozzuoli. A en
trambi sono state riscontra
te la frattura della base cra
nica. lesioni e contusioni in 
varie parti del corpo. Gli al
tri feriti sono Alfonso Sol-
pietro di 27 anni. Pasquale 
Costantino di 29 anni. Valen
tino Leopoldo di 19 anni (i 
tre sono tuttora ricoverati al
l'ospedale S. Maria delle Gra
zie di Pozzuoli). Antonio Fol-
fore di 27 anni. Leopoldo 
Maddaluno di 23 anni. Giù 
seppe Fret ta di 31 anni. Raf
faele Bonino di 26 anni 
e Stefano Pennscchia di 16 
anni i quali sono stati di
messi dopo avere ricevuto le 
cure de! caso. 

La gara cui prendono par
te auto maggiorate, era ini
ziata poco dopo le 15 su una 
strada, che è molto trafficata. 

La partenza era stata data 
a! Lago Patria, dove era pre
visto anche l'arrivo. Un fol
to pubblico — quasi si trat
tasse di una vera corsa auto 
mibilistica — stava ai limi
ti del percorso e sulla sic 
pe spartitraffico. Poco prima 
delle 16 nei pressi del Ponte. 
sulla ferrovia in località Ri
cevo la tragedia: ia -<cin 
quecento» truccata che corre 
va ad altissima velocità ha 
sbandato per una decina di 
metri, ha abbattuto il euar-
d a r a i ! ed è finita sulla folla. 
Ci sono state scene di pani
co. poi i presenti hanno pre
s ta to ai feriti i primi soc
corsi. 

Quando la polizia è arriva
ta su! posto, circa trenta mi
nuti dopo l'incidente, n.in ha 
trovato più la «590» - qualcu
no s: era dato da fare por 
nasconderla. Solo più tardi 
l 'ai to è stata ritrovata in 
un cascinale poco distante. 
Inutile ozni tentativo di ri
salire a". Droprietario: è pr:va 
d: larea di libretto d: c:rcola-
z.one e perf:no del numero 
di telaio, proprio per farla 
gareggiare in queste compe
tizioni abusive. 

Queste corse, scoperte so
lo ora che è morto un gio
vane ma esistenti da tem
po sono organizzate per favo 
rire il gioco delle scommesse. 

Naturalmente anche eh: vi 
oartecip^ come «pilota» non 
lo fa solo e semplicemente 
per imitare eli assi de! volan
te. Anche per loro zi: orca raz
zatori prevedono grosse ci
fre. P»r il vincitore della ca
ra dell'altro giorno — è sta
to accertato dalla Polstrada 
— era in palio un premio 
di circa un milione. 

Per individuare gli orga
nizzatori e i partecipanti al
la corea dell'altro giorno, to
no in corso le indagini del
la polizia. 

Negligenza 
Polizia e carabinieri stanno, ora. indagando per tdcnti- ' 

ficare i responsabili dell'assurda, tragica corsa automobili- ! 
stica di Giugliano. i 

iVo/j dovrebbe essere estremamente difficile — anche 
se fitto è il muro di omertà da superare — stabilire chi sono 
gli organizzatori di questa incredibile e micidiale competi- i 
zione. Piuttosto occorre sottolineare - - e con forza - le 
responsabilità per il mancato intervento di chi avrebbe i 
dovuto impedire che si concretizzasse un cosi folle avvent- \ 
mento, che ha messo in gravissimo pencolo la vita non j 
solo dei concorrenti e degli spettatori, ma aivmc di decine i 
e decine di automobilisti, i quali del tutto ignari, stavano j 
percorrendo una strada provinciale trasformata in autodromo, j 

F' possibile — questo l'impressionante interrogativo -- > 
che nessuno si sia accorto di quello che slava avvenendo'' f 
Fppure, a breve distanza da dove e stato dato il via. c'è \ 
una caserma dei carabinieri, coti come a Giugliano hanno '• 
sede una compagnia dei carabinieri ed un commissariato ! 
di P.S. F. su quella strada tn continuazione -i incrociano \ 
pattuglie della polizia stradale o della • radiomobile >. j 

Possibile che una folla di oltre 1.500 perenne non sia . 
stata notata da nessuno dei responsabili dell'ordine pubblico? j 

La preparazione della criminale gara e durata un bel po'. ; 
Le auto — senza targa e, ovviamente senza libretto ne bollo \ 
ne contrassegno di assicurazione — ma con un bel numero t 
dipinto sulla fiancata, devono aver pure circolato per arrivare j 
al punto di partenza: la gente w è radunata poco per volta; 
ci saranno pure .>iatt ì preparativi per mettere insieme i j 
concorrenti e dare ti via. . 

Di tutto questo polizia e carabinieri non ninno sipu'.o ' 
nulla. Ora delle due una: o sapevano ed hanno laccato •> 
perdere, dando proia cosi di 'ina irresponsabilità cui rifui- i 
tiamo di credere: oppure realmente erano all'oscuro di tutto \ 
Allora sia il capitano dei carabinieri Franca Villa. <:a il • 
dirigente de: commissariato, vice-questore Barin Iianno dato > 
prova, se non di incapacità, almeno di ncg''genza. I 

E la negligenza non e tollerabile m una zona .< calda >. ; 
sotto il profilo della polizia g'udiziana. come e il Gmqlianese. 

S: è svolta lunedi pomene- t 
gio e ieri matt ina nell'aula ' 
magna del liceo « Genovesi » j 
la conferenza sull'occiipazio- ; 
ne Giovanile, organizzata dal i 
consiglio di istituto, con la ' 
partecipazione di studenti . • 
professori, genitori, persona- ' 
le non docente delle scuo'ir ; 
medie superiori dell'ottavo di I 
stretto, di rappresentanti del- i 
le forze sindacai: e dei diso ' 
cupat: e d: esponenti delle ' 
organizzazioni democratiche J 
giovanili. | 

La conferenza è stata aper : • 
ta con la lettura d: quattro ' 
documenti da parte tìvsìi MU- ; 
denti Finto. Mairi. D; Str ia i 
no. Romano, in qualità d: re- ' 
latori delle commissioni stu • 
dent: professori che ne han- , 
no curato ia stesura. I te i 
mi delle relazioni sono s ta t i : I 
: ziovani e la disocrupazio ' 
ne in Itaha. riforma delia j 
scuola e occupazione, il pia- . 
no d: preavviamento a! la- . 
voro e l'occupazione fen.rr.. ; 
n;!e. Nella 2:ornata di in 
nedi sono intervenuti tra j'.: • 
altri Riar.o del consixl.o d: • 
quartiere, rhc ha ;x>sto 1 prò J 
blema del rapporto >cuo'a-
territor.o. anche in vi-'a de! i 
l'istituzione dei distro::: sco ! 
lattici e Aldo Pap.i scirro i 
tario de" circolo FGCI Porto > 
S O.'.LiCppe. che ha evid-Tv l 
ziato con forza "a necessità I 
de.la r;forma della mod:a su ; 
penore. per i.-titiire un rea i 
le rapporto col mondo del la l 
voro e" per r:usr:re rea'.men i 

te a '< salvare >> mi « is'iiu.-. 
ne in distaciinento. 

Salutato dallo slogan «.i!i 
denti, operai, disoccupati — 
vinceremo organizzati » è in 
tervenuio. ieri. il dek 
gato Mimmo Pinto. che h;t 
chiarito le attuali iniziativa 
dei disoccupati 

Ha quindi pnv,o la parol;< 
Gigi Iz/.i della seirrctena prò 
vinciale della FGCI: «Esisti 
una specificità dei problem 
L'iovanili all 'intorno della que
stione dell'occupazione — hit 
det to — ed è per questo eh-
il movimento deirli s tudetr 
deve sforzarsi di dare un au 
tonomo contributo alla n-o 
luzione de: problem: o?zi .-u' 
tappeto ». Da qu«-.->ta />rem*-.-
sa Izz: e poi p.irt:to per cv. 
deliziar»- quanto di positivo < 
costruttivo e nella propf.-t.t 
dei giovani comuni-.ti por v. 
piano d; prcavvi.imrnto ,r 
lavoro Infine <• intervenuto 
il io:np.i2no a.-^.-sore R. • 
clott; Antinolfi the ha por'.. 
to alla conferenza !! saluto e ì 
il contributo drìla j iuntn cr< 
munii!? e del sindaco VaVn/ 

I.'a.-^oniblca s. è roiclu- • 
con l'approvazione di un <ì< 
cume:i t i poi:*.co in cu', ' r -
l'altro. L'i studenti "affermi 
no la loro decisa vo'on'A d 
azio:.^ f d: lotta un-.'ana co
la classe oper.iia i dlno-c-: 
pati e t i t t e le mass** popò 
lari per la difesa e !o s v 
luppo de: l.vell: occupa/ o 
n.r.i. la conquista di un r> > 
sto d: lavoro ?Tab:*c e .Veuro 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì I-ì apnle . 
Onomastico Va Ieri.» no 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 100: matnmon. rc-
".iciosi 10: matrimoni c.v.l. n. 
deceduti 57. 
LAUREA 

I compasni Enzo Caruso. 
Nando Cola Vincenzo. Linda 
Di Porzio si sono laureati in 
architettura con il massimo 
dei voti. Ai compagni vadano 
1? congratulazioni dei eompa 
n; della sezione « Curie! » e 
della redazione dell'Unità. 
CULLA 

E' nata la piccola Eva: ai 
eenitor: Mano e Lucia Per
iodi giungano gli ausruri de: 
rompa smi della sez. ATAN. 
deposito Gan t tone e dell'U 
ritta. 

» • • 
La ci*.sa di Elvra e Giusep j 

pc Improta è stata allietata ( 
dalla nascita del primogenito j 
Gianluca. Auguri della nostra 
redazione. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Monttcalvarlo: p.zza Dan- i 

:e 71. Chiaia: v.a Carducci 
21; ?ra di Ch.ala « * : v.i. 
Merzeliina 148; v:a Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; azza Gar.bald: IL San 
Lorenzo Vicaria: v.a S. G.ov. 
a Carbonara 33; staz. centra
le c.-o A. Lucci 5: v;a S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
v.a Fo.-.a 201: via Materde: 
72: c.so Garibaldi 213. Colli 
Aminei: Coli: Amine: 249 Vo-
mero-Arenella: v:a M. P.sci-
celli 133: pzza Leonardo 28: 
v.a L. Giordano 144: v;a Mer-
lian: 33; v:a Simone Martin; 
80; v:a D. Fontana 37. Fuo-
rigrotta: pzza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154 Secondigliano-
Miano: e so Secondai .ano 
17V Bagnoli: v.a Arate 28. 
Ponticelli: v.a Ottaviano. Pog-
gioreale: v.a Stadera a Poz 
eioreale 119. S. Giov. a Ted.: 
c..-,o S. Giov. A Ted. 43»"». Po 
sillipo: v:a Petrarca 173. Bar
ra: pzza De Franchis 36. Pi
scinola • Chiaiano • Marianel-
la: S. Mar..» a Cub.to 441 • 
Chiaiano. Pianura: via Pro
vinciale 18. 

La pensione che 
non arriva mai 

« Caro d.rettore, e b r . e 
far sapere ail'op.nione pub
blica come lo stato t r a t t i 
: >uo: d.pendrn' i dopo una 
v.ta d: onesto lavoro Sono 
.n p^ni.one dal !. cenn.i.r> 
di quest 'anno, con la qua'..-
fica di capo opera.o de. mo 
nopoh d: stato, e a tu ' t 'ozz. 
non ho v:=;to una lira ne d; 
!:qu:daz;one da parte del-
l'ENPAS. ne d: anticipo sul 
la pens.one. e con rr.e tutti 
: 25 pensionati collocati a 
riposo nella s*es«a data 

Soio uno. chissà perché 
ha avuto !a liqu.daz.one 
for-r aveva un "santo" :n 
qualche ufficio M.» tut to ciò 
oltre che inumano, e immo
rale. come si fa a t irare 
uVrtiit. d. questi tempi scn 
Z-* una sola lira? S; tenga 
conto che per i dipendenti 
di altr: ministeri *: provve
de a dare una anticipazione. 
fin dal mese successivo a! 
pensionamento, mentre il 

ministero delle finanze :-: 
comporta .n questo mouo 
a.-.-urdo. Oronzo Sienore. v..i 
Giusf.n.ano 176. Napoli ». 

Disagio al 
Parco San Paolo 

Da un gruppo d: abitar.:. 
de! P«rco San Paolo r.cev..s 
mo la segnalazione relativ.i 
ad uno stato di grave dis.n 
z.o per una serie di carer. 
ze. « manca totalmente l'i! 
lummazione — scrivono 1 c:t 
ladini — con conseguent" 
continuo pericolo di scippi f 
rapine, manca il >ervizio d. 
nettezza urbana, nonché 1* 
scuole elementari e di m 
fanzia. 

Quando c'è la parti ta s. 
riversano nelle vie del par 
co i rne non sono state ac
quisite da', comune» miglia 
,a di automobili che ven 
gono lasciate in parcheggio 
disordinato. Chiediamo ur. 
intervento del comune per 
che questi nostri disagi ver. 
gano alleviati ptr quanto • 
possibile ». 
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IL PCI VOTA CONTRO 
IL PSI SI DIMETTE 

Le ragioni del no comunista — Il presidente dimissiona
rio afferma che è venuto meno uno dei punti fondamentali 

IRPINIA - Intervista col segretario del PSI 

L'unità delle sinistre necessaria 
per una e intese 

La parìe più integralista della DC mira a recuperare sul terreno delle clientele e a vanificare gli accordi 
tra le forze costituzionali — Le contraddizioni tra le dichiarazioni di principio e la pratica politica 

Dopo la cassa integrazione 

Serrata 
alla «Spinelli» 

di Nocera 
I 130 dipendenti decisi a difendere il posto di lavoro 
ad ogni costo — Il pretore ha convocalo le parti 

SALERNO. 13 
Dopo l'approvazione del bi

lancio con i voti del triparti
to il presidente dell'ammini
strazione provinciale, Il so
cialista Gaetano Fasollno e 
• assessore Innamorato hanno 
rassegnato le dimissioni dal
le cariche nelle mani della 
segreteria della federazione 
del PSI. 

Si è determinata cosi co.i 
questa decisione, anche al
l'amministrazione provinciale. 
la medesima situazione del 
comune capoluogo. A determi
nare la nuova situazione ha 
contribuito, in maniera decisi
va, lo schieramento che si è 
formato per l'approvazione 
del bilancio, e più di tut to 
il voto negativo del PCI e 
degli indipendenti di sinistra. 
A motivare l'opposizione al 
bilancio sono intervenuti per 
il PCI il capogruppo compa
gno Diego Cacciatore e il 
compagno Antonio Siniscalco; 
per gli indipendenti di sini
stra ha motivato il voto 11 
compagno Falsati. Il compa
gno Cacciatore, dopo essersi 
soffermato sui gravi ritardi 
che registra l'amministrazio
ne, anche nelle decisioni più 
urgenti — l'ATACS. l'ospeda
le psichiatrico, l'IACP — ha 
affermato: «Questa ammini
strazione si regge su di uno 
schieramento politico Insuffi
ciente ed inadeguato, special
mente dopo il voto del 15 
giugno; non si è voluto tener 
conto che esiste nella provin
cia una volontà politica nuo
va di cambiare ». 

Oggi vi è la necessità di 
dar vita ad una nuova am
ministrazione nella quale il 
PCI possa svolgere tut to il 
suo ruolo di parti to di mag
gioranza. Dopo il voto nega
tivo del PCI e degli indipen
denti di sinistra è interve
nuto il presidente dell'ammi
nistrazione provinciale Faso-
lino, che ha motivato la ne
cessità da parte del PSI di 
rassegnare le dimissioni dal
la giunta. 

Fasollno ha affermato, Inol
tre, che essendo venuto a 
mancare il voto del PCI sul 
bilancio è venuto meno uno 
dei punti fondamentali dell'in
tesa, sottoscritta il 2 agosto 
dai partiti democratici. 

La nuova situazione deter
minatasi riéìla tarda serata 
di ieri sera al consiglio pro
vinciale e 11 rinvio del comi
tato provinciale della DC ren
dono ancora più grave la re
sponsabilità del partito dello 
scudo crociato. La mancata 
riunione del comitato provin
ciale della DC, significa inol
tre che lo squallido accordo 
tra la DC ed i fascisti a 
Cava dei Tirreni r imane an
cora in vita senza l'opportu
na sconfessione degli organi 
provinciali. 

Dopo le varie prese di po
sizioni da parte di alcuni di
rigenti della DC. si attendeva 
da un momento all'altro che 
a livello provinciale la DC 
si dissociasse dalla giunta che 
governa la città e che si reg
ge con il voto determinante 
dei fascisti. 

Oggi si fermano tutte le fabbriche del settore 

18.000 chimici in lotta 
a Napoli per il contratto 

In primo piano le rivendicazioni per lo sviluppo e l'occupazione - La 
crisi del settore in Campania - La nuova segreteria della Filcea-CGIL 

Sono circa 18.000 in provin
cia di Napoli i chimici t h e 
oggi sono intercisati allo scio
pero nazionale per il contratto 
e lo sviluppo dell'occupazione. 

Per questi lavoratori la lot
ta. al di là dei motivi con
tingenti che hanno portato al
la sua proclamazione per og
gi, assume un significato par
ticolarmente importante per 
le riveadieazioni che riguar
dano il potenziamento e la 
qualificazione del settore e, 
quindi, la crescita dell'occu-
p>.i2ione. 

Come i lettori che ne han
no seguito le vicende ricor
deranno, il .rettore in questi 
anni ha subito pesanti colpi 

vo della Rodiathoce di Caso-
ria, la cui costruzione è tut
tora bloccata ed i lavoratori 
sono ancora a cassa integra
zione. Mentre prosegue l'oc
cupazione della Rivetto, la 
piccola fabbrica di prodotti 
galenici di S. Giovanni a Te
diacelo messa in liquidazione 
dal padrone. Sono 1 dati 
preoccupanti di questa situa
zione che si possono sintetiz
zare in oltre 2000 licenzia
menti negli ultimi 14 mesi e 
in 5.000 lavoratori ancora a 
cassa integrazione nel settore 
chimico in Campania. 

Ma è proprio questa situa
zione o rafforzare nel sinda
cato unitario l'Impegno per 

dalle ristrutturazioni e dalle i una forte ripresa del niovi-
smobilitazioni intraprese pri
ma dai grandi gruppi multi
nazionali a cui si è aggiunta 
poi la crisi di numerose pic
cole e medie imprese. Le lun
ghe e dure lotte per la Ri-
chardson-Merreli, per la Ge
neral Instrument hanno se
gnato a lungo la vita di Na
poli e delle zone del Vome-
ro e di Giugliano. Si deve 
dire che la vicenda Merrell 
ancora non è conclusa nono
stante la costituzione, ancora 
sulla carta della nuova so
cietà ISI e del Centro nazio
nale per le ricerche farmaco
logiche. 

Come pure non si è conclu
sa la lunga vertenza per sal
vare un'altra fabbrica del set
tore messa in liquidazio
ne dalla multinazionale di cui 
faceva parte: la Angus di Ca-
savatore. C'è stato, è vero. 
l'intervento della GEPI che 
ha costituito la società IPO 
per la richiesta della cassa 
integrazione dei 450 lavorato
ri. Ma sul terreno del'.e prò 
spsttive produttive il discorso 
ristagna, anzi non stato nep
pure avviato, nonostante 
sollecitazioni del sindacato. 

mento di lotta come hanno 
già mostrato i lavoratori del
la Merrell. dell'ANGUS, 
della General Instruments, 
della Rivetti, della Pennitalia 

di Salerno della «3M» di 
Caserta per rivendicare un 
diverso ruolo dell'industria 
chimica orientata allo svilup
po dell'agricoltura, dell'edili
zia. del servizi sanitari . 

Proprio nel quadro delle lot
te per gli obiettivi di sviluppo 
e di rafforzamento del sinda
cato il direttivo della 
FILCEA CGIL eletto nel re
cente congresso regionale ha 
costituito la segreteria regio
nale che risulta composta dal 
compagno Salvatore Staiano 
(segretario generale). Luigi 
Iodice. Antonio Altieri. Bru
no Habusha. Gino Guadalupo. I 
Giuliano Ambrosone, Pasqua
le Massara. 

Il comitato direttivo ha an
che proposto la convocazione 
entro i prossimi due mesi, 
di un convegno regionale uni
tario delle s trut ture sindacali 
e dei consigli di fabbrica. 

Ad Avellino 

Assunzioni al Comune: 
sì discutono i criteri 

Si tratta di 7 netturbini, una decina tra elettricisti 
e giardinieri e di una ventina di bidelli - SÌ dovrebbe 
procedere per avviso pubblico senza colloquio 

La posizione del PCI 

Una delicata questione di 
assunzioni s'è posta, da qual
che settimana, all 'attenzione 
della giunta comunale di Avel
lino «una coalizione DC, PSI , 

le I PSDI. PRI, appoggiata dallo 
esterno da PCI e PLI che 

Intanto il consiglio di fab- ' sono le altre due forze poli-
brica ha denunciato una mio- \ tiche che costituiscono l'in-
va discutibile iniziativa del i tesa). 
liquidatore della Angus. Dopo 
la interruzione delle linee te
lefoniche, l'invito al comune 
di Casavatore a Sospendere 
l'erogazione dell'acqua, ora 
è s ta ta indotta l'ENEL ad in
terrompere l'energia elettrica 
per isolare del tutto i lavora
tori che ancora presidiano lo 
stabilimento. 

Non è neppure il coso di ri
cordare la vicenda Montefi-
bre; lo stabilimento sostituti-

TACCUINO 
CULTURALE 
Varie 

NAPOLI 
MONUMENTALE 

Si è svolta l'operazione 
« Napoli monumentale ». 
prima manifestazione per 
la valorizzazione del patri
monio monumentale della 
nostra cit tà. 

Organizzata dal Gruppo 
archeologico napoletano, 
col patrocinio dell'Ente 
provinciale per il Turismo 
ed in collaborazione con 
l'Assessorato all 'ambiente 
ed ai beni culturali del 
Comune di Napoli, l'ope
razione prevedeva la ri
pulitura ed il diserbamen-
to del t r a t to di murazione 
greca del IV secolo a.C. 
in piazza Belimi e una 
mostra fotografica. 

Il lavoro, condotto dai 
giovani del Gruppo ar
cheologico napoletano, è 
s ta to largamente apprez
zato dalla cit tadinanza. 

INFORMAZIONE 
CULTURA E 
OPINIONE 
PUBBLICA 

L'Istituto Campano per 
la storia della Resistenza 
informa che 11 dibatti to 
su « Informazione, cultura 
e opinione pubblica» fis
sato per oggi nel quadro 
del seminario su «Società 
e istituzioni a Napoli nel 
periodo della ricostruzio
ne ». è s tato posticipato al 
7 maggio. 

Il dibatt i to avrà luogo 
•Ile ore 17 nell'aula magna 
del Politecnico, con l'in
tervento di Massimo Ca
prera . Goffredo Fofi. Gae
tano Macchiaroli e Ser
gio Riccio. 

CAMPANIA 
PROPOSTA-UNO 

Una manifestazione d: 
art i visive organizzata dal 
Club d'arte l'incontro (gal
leria Vanvitelli. via Ker
baker» si sta svolgendo a 
cura di una serie di gruppi 
di animazione spettacolo. 
sperimentazione didattica 
con un denso programma. 

Oggi alle ore 17 inter
vento dei raeazzi delia 
scuola dell'obbligo sui te
mi «Mostra-ambiente»: 
domani, alle ore 16. nella 
galleria Vanvitelli Raffae
le Masucci. « Operazione 
cubo identi tà: dimensione 
documento»: venerdì a'.le 
ore 18 in piazzetta F u i a . 
Beppe Palomba e il grup
po « Il vero » con la parte
cipazione di Michele Lu-
sri-o e Amedeo Grazioso. 
« Requiem per un altro 
uomo r. 

Si t ra t ta di assumere 7 net
turbini. una decina tra elet
tricisti e giardinieri e una ven
tina di bidelli. In verità. 11 
problema dei netturbini è sta
to già risolto: la giunta, non 
senza dover superare resi
stenze al suo interno, ha de
ciso di procedere alle assun
zioni secondo la forma del
l'avviso pubblico senza collo
quio. In sostanza si t ra t ta 
di questo: scaduti i termini 
di partecipazione, sarà com
pilata la graduatoria dei par
tecipanti in base al loro mag
giore o minore possesso dei 

| i titoli richiesti dall'avviso o 
I ! non si procederà al cosid-

I detto colloquio che, per la 
I I esperienza sinora acquisita, 
i j s'è rivelato come un puro 

e semplice s t rumento di stra
volgimento della graduatoria 

i fissata in base a criteri og-
I gettivi. 

I | La giunta, invece, non ha 
| | trovato nessun accordo sul 
I ' sistema da adot tare per la 
I | assunzione del restante per-

I sonale. Vi sono, in quasi tut-
• j ti ì partiti presenti in giun-
i ! ta. forti pressioni perchè si 
} ! proceda secondo i vecchi e 

tal modo, non solo si ammi
nistra davvero in modo pu
lito, ma, quel che è ancora 
più importante, si assicura 
a ciascuno la possibilità di 
far valere i propri diritti e 
titoli nel concorrere ad un 
determinato incarico di la
voro. 

g. a. 

corrotti moduli clientelar! del- j 
la chiamata diretta. • Ricor
rere ad una pratica del ge
nere — dice il compagno Fe
derico Biondi, consigliere co
munale del PCI, da noi in
terpellato in men to — sa
rebbe assai grave ed assolu
tamente contrario allo spi
rito ed al significato dell'in
tesa. 

L'intesa, che sta conse:ruen-
do qualche apprezzabile ri
sultato. si caratterizza come 
un nuovo modo di governa
re. che non può non starnili 

Formazione 
professionale: 

« caricato » 
il corteo 

Le organizzazioni sindaca
li della CGIL-scuola, della 
CISL-Silap, della UIL-scuo-
la ed il collettivo provincia
le studenti della formazione 
professionale hanno protesta
to in un loro comunicato 
contro l 'atteggiamento tenu
to ieri dalla forza pubblica 
che. nel corso di una mani
festazione dì lavoratori e di 
allievi dei centri di forma
zione professionale, presso la 
sede regionale In via Santa 
Lucia, ha caricato i manife
stanti che civilmente ed or
dinatamente sostavano ai 
margini della sede stradale 
in attesa della delegazione 
sindacale impegnata in un 
incontro con l'assessore Ie-
voh. 

La manifestazione era sta
ta indetta per protestare con
tro la mancanza di sensibi
lità al problemi della cate
goria ed in particolare per 
sollecitare gli adempimenti 
circa l'articolo 19 del con
t ra t to collettivo di categoria 
a garanzia della piena oc
cupazione. 

Contro l 'at tesziamento del
ia forza pubblica il comuni
cato esprime « l 'unanime 
condanna da parte delie or
ganizzazioni sindacali e stu 

Mostre 

care innanzitutto lotta al | dentesche che rinnovano il 
i proprio impeeno di lotta a 
' sostegno delie rivendicazioni 

Arte 
E. RUOTOLO AL 
e CENTROARTE• 

Presso la galleria « Cen-
troarte Incontro multiplo 
segno grafico» a Nola in 
via Giordano Bruno 23. è 
In corso una interessante 
mostra di Errico Ruotolo. 

PUPAZZI E 
MARIONETTE 
ALLA •CITTA* 
DEL SOLE» 

Presso la «Ci t tà del so
le ». in via Kerbaker 46. 
da ieri mostra di pupazzi 
fatti dai piccoli delio 
« Spazio Bambini * dell'Ar
ci Rione A'.to. 2. traversa 
Mariano Semmoia e di 
marionette fatte dai ra
gazzi del doposcuole « don 
Lorenzo Milani *». via San 
Carlo alle Monelle. 9. 

Durante il periodo della 
mostra i ragazzi del dopo
scuola o don Lorenzo Mi
lani » daranno del'.e recite. 
Per informazioni r ivoler 
si alla «t Città del so'.e ». 
tei. 242764. 

G. PANARIELLO 
ALLA cS. CARLO > 

Presso la galleria d'ar
te « S a n Cario «via Chia-
tamone 57. tei. 741.91.72» è 
in corso una interessante 
mostra personale dell'ar
tista Giuseppe Panariello. 
presentato al catalogo da 
Angelo Calabrese. La per
sonale rimarrà aperta fi
no al 24 aprile con orari 
1113 e 18 20.30. 

clientelismo. Ecco perchè — 
conclude Biondi — non tran
ci sre remo. nei modo più as
soluto. su eventuali fenome
ni di malcostume ammini
strat ivo: anzi, ci sembra che 
per dirimere la questione, in 
venta di non difficile solu
zione — è opportuna una j 
riunione dei capigruppo dei- | 
l'intesa ». i 

In pratica, non si capisce | 
perchè non si debba adotta- | 
re anche per 1 bidelli il si- • 
stema dell'avviso pubblico sen- i 
za colloquio e dell'avviso pub . 
b'.ico con prova pratica per | 
e.ardin.eri ed elettricisti. In 

Rapina 
da quattro 

milioni 
a Mugnano 

Rapina da quat t ro milioni 
ieri matt ina a Mugnano. 

Verso mezzogiorno si pre
sentano all'ufficio postale in 
via Napoli quat t ro persone. 
giunte a bordo di una A112 
targata NA A13U5. 

Tre di loro, mascherati e 
armat i di pistole, ent rano e. 
messi faccia al muro quin
dici clienti e cinque impie
gati, si impossessano di quat
tro milioni e fuggono, elu
dendo i posti di blocco su
bito organizzati dalla poli
zia. 

della categoria ». 

Speculazione 
sui campeggi: 

sollecitata 
la Regione 

I consiglieri rer.ona'.i de! 
PCI Correrà. F. Dan.e'.e e 
Del Rio hanno ch.e^to l'in
tervento della giunta regio
nale in mento a'.ia grave vi
cenda di cinque campeggi 
lungo il litorale di Licoia-
Pozzuoi:. 

Come è noto un foito grup
po di campeggiatori ha de-
nunc.ato all 'autor.tà giudi
ziaria. inviando un esposto 
alla Procura. :'. fatto che ì 
gestori pretendono per il fit
to dei suoli il prezzo di 300 
mila lire per 80 metri qua
dri contro le 60 lire al me
tro quadro che ì gestori stes
si pagano all'opera naziona
le combattenti , concessiona
ria dei suoli demaniali. 

I gestori dei campeggi in 
questione hanno creato inol
t re — senvono in una in
terrogazione i consiglieri re
gionali del PCI — vere e 
proprie costruzioni con ma
nufatti in muratura , senza 
alcuna licenza edilizia in di
spregio ad ogni norma ur
banistica e alla legge che 
tutela i beni ambientali . 

AVELLINO. 13 
Dopo i recenti congressi 

del PSI. del PSDI e della 
DC, si è andata sempre più 
affermando tra le forze poli 
tiche democratiche l'esigenza 
di una chiarificazione nel qua
dro politico provinciale. 

Parliamo di chiarificazione 
perché la DC. pur ribadendo 
la sua adesione alla linea del
l'intesa negli enti locali, con
tinua a mantenere in vita 
un'efficiente amministrazione 
centrista minoritaria alla pro
vincia (DC-PSDI) e a costi
tuire giunte monocolori nelle 
varie comunità montane. 

E' in tale prospettiva che 
si colloca la nostra iniziativa 
di intervistare i segretari dei 
partiti dell'intesa. Cominciano 
ogs;i col segretario provinciale 
del PSI. compagno Federico 
Giusto. Sul problema di ren
dere sempre più solida ed o-
perante l'unità delle sinistre, 
il compagno Giusto si dichia
ra senz'altro d'accordo. 

Ricorda che « un'antica tra
dizione unitaria costituisce il 
denominatore comune di rap
a r t i tra comunisti e sociali
sti in provincia di Avellino 
(conio le lotte per le t e n e . 
per la rinascita del sud, la 
costituzione di liste unitarie 
nelle elezioni amministrati
ve) ». * La politica di centro 
sinistra — agqii.nge Giusto — 
pur avendo obiettivamente lo
gorato i rapporti preesistenti 
non li ha del tutto spezzati 
ed anzi in molti comuni del
la provincia essi hanno resi
stito ed hanno ripreso forza 
ed iniziativa negli ultimi anni, 
in coincidenza con la ritrova
ta e sempre forte spinta uni
taria dei nostri due partiti 
in campo provinciale. 

Oggi, non solo nei comuni 
minori, ma all'amministra
zione provinciale, a] comune 
capoluogo e nelle comunità 
montane si registra una posi
zione ili sostanziale conver
genza. che. senza appiattire il 
dibattito politico e senza mol
lificare l'autonomia reciproca 
dei nostri partiti rilancia in 
termini nuovi l'azione politica 
della sinistra nella nostra pro
vincia ». 

In questo contesto di raD-
porti unitari tra PCI e PSI. 
quale funzione credi abbia la 
iwlif'ca delle intese e perché 
è entrata in crisi? * La poli
tica dell'arco costituzionale e 
delle larghe intese — rispon
de Giusto — ha avuto il si
gnificato e Io scopo di riac
costare. dopo il voto del 15 
giugno, il paese legale al al 
paese reale, ricercando attor
no a punti programmatici 
precisi e qualificanti l'aggre
gazione delle forze politiche 
d i e si riconoscono nella co
stituzione. senza esclusione o 
preclusione di sorta. 

In provincia di Avellino tale 
politica sembrava aver avuto 
un buon avvio, con la for
mazione della maggioranza 
•< costituzionale » al comune 
capoluogo. Oggi. però, a nove 
mesi dal suo decollo, quella 
politica appare definitivamen
te in crisi, di fronte al capo
volgimento operato dalla DC. 
la quale, alla politica di svol
ta e di apertura ha fatto se
guire dappertutto, dall 'ammi
nistrazione provinciale alle 
comunità montane, agli enti 
vari una scelta concreta di 
arroccamento integralistico e 
di scontro con la sinistra nel 
suo complesso, utilizzando a 
tal fine indiscriminatamente 
il PSDI. frange qualunquisti
che. perfino la forza del MSI. 

Della politica dell'intesa re
sta. ormai so!o il fatto epi
sodico ed eccezionale del co 
mur.c di Avellino, per altro 
indebolito dalla stessa posizio
ne di a.-tensione del gruppo 
comunista sul voto al bilan
cio preie.itivo del 1976». 

Che fare a questo punto? 
« Di fronte a onesta s i tua tone 
— conclude Giusto — la =i-
nistra nel suo complesso cre
do debba rintuzzare decisa
mente il g o t o della DC. sco
prendone le contraddizioni in
sanabili e l'esercizio cinico e 
spregiudicato del potere. 

Naturalmente, e a maggor 
ragione dorx) il recente con
gresso di Firenze, un ruo!o di 
grande importanza potrebbe 
-volgere il PSDI. d i ! quale 
i «ocia!,'*ti irpin: si attendono 
una risposta coraaizlo-a e-J 
adeguata alle mutate con.'li 
7:on: politiche e soc.ali dei 
nos-.ro Pae*e ». 

Gino Anzalone 

A Mercato San Severino 

Caserta: 
incontro UDI-

donne angolane 
Una delegazione dell'OMA • 

• organizzazione delle donne 
angolane) darà vita doma
ni. presso la camera di com
mercio. ad una pubblica ma
nifestazione indetta dall 'UDI 
Unione Donne Italiane. 

All'iniziativa hanno aderi
to l 'amministrazione comu
nale e quella provinciale, i 
partiti e le organizzazioni so
ciali democratiche ed anti
fasciste e la federazione sin
dacale CGIL, CISL e UIL. 

Nella sala dove si svolgerà 
la manifestazione sarà alle
stita una mostra di lavori 
sull'Angola 

Una serie di richieste 
i 

per-'la nuova, università 
Documento unitario del consiglio comunale su 

iniziativa del PCI 

SALERNO. 13 
11 consiglio comunale di 

Mercato S. Severino, nella 
sua ultima riunione, ha pre
so posizione, su proposta del 
consigliere Pierri del PCI, 
sulle questioni relative allo 
insediamento della nuova uni
versità di Salerno. 

In particolare il consiglio 
ha espresso un voto unitario 
affinché 11 consiglio di am
ministrazione dell'Università 
rimediti la nomina delle Com
missioni del tecnici, non po
tendosi demandare solo ad 
essi la scelta per l'insedia
mento e le forme ed i modi 
di realizzazione della nuova 
Università in un collegamen
to più stretto con gli enti lo
cali e con le forze culturali, 
politiche e sindacali. 

Il consiglio comunale 
di Mercato S. Severino invi
ta, inoltre, gli amministra
tori dell'Università a non as
sumere decisioni su proble
mi connessi al nuovo inse
diamento. senza aver consul
tato gli enti locali. Richieste 
sono anche rivolte all'Ammi
nistrazione provinciale di Sa
lerno affinché « arrivi alla 
costituzione di una forma di 
associazione intercomunale 
che assicuri un reale controllo 
ed una partecipazione demo
cratica sui problemi connes
si alla realizzazione dell'ope
ra ». 

I consiglieri di S. Severino 

chiedono un intervento, infi
ne. anche dell 'Ente Regione 
affinché. anche attraver
so apposite iniziative legisla
tive si evitino le speculazio
ni ed il depauperamento del
la zona destinata all'insedia
mento e. si curi con solleci
tudine la riorganizzazione del 
trasporti in tu t to 11 compren
sorio interessato, r iatt ivando 
il tronco ferroviario Salerno-
Mercato S. Severino (in vista 
della metropolitana regiona
le) e potenziando adeguata
mente il servizio ATACS. 

SALERNO. 13 
Di fronte all 'annunciato sta

to di agitazione dei 130 dipen
denti del conservificio Spine-
li di Nocern Inferiore, il pa
drone ha ritenuto di dover 
chiudere l cancelli dell'azien-

i da. 
j Erano in 37 i lavoratori che 
I lunedì dovevano lavorare 
I mentre gli altri sono, a ci-
| ciò di 3 turni, in cassa inte-
i grazione da parecchi mesi. Lo 
I « ragioni » dell 'atteggiamento 
[ assunto dal padrona sono d i 
I ricercare, in una pesante sl-
' tuazione fallimentare del

l'azienda che ha ricevuto !o 
ultimo mandato di compari
zione per il 25) oprile. 

Adducendo il motivo della 
crisi, l'azienda si è sempre 
rifiutata di pagare le spet
tanze maturate dai lavorato
ri. Infatti, tutti gli aivordi 
sottoscritti in sede aziendile 
bu questo problema non so 
no mal stati rispettati. Di 
qui lo stato di agitazione de-
le maestranze. 

« L'atteggiamento assun
to — ci dice il compagno 
Orlando Vitolo responsabile 

della Filziat di zona — dalle 
organizzazioni sindacali nella 
vicenda Spinelli si è sempre 
richiamato al massimo sen-
.->o di responsabilità e ha te
so ad evitare la chiusura del-
l 'a/.enda. Ciò è dimostrato 
dall 'ultimo accordo per il pa
gamento delle spettanze degli 
operai firmato in sede azien
dale. Comunque l'azienda 
vuole dimostrare che sussi
stono grasse difficoltà ad as
sicurare la continuazione del
l'attività produttiva ed a ri-
Miett.ire u'.i impegni assun • 
t i V 

Intanto è da registrare l'in 
tervento del pretore che. su 
richiesta dei sindacati. 
ha convocato le parti per do 
mani La preoccupazione del
le omani.va/ioni .sindacali è 
quella di evitare che la ser
rata si tramuti in chiusura 
definitici doll'a/ienda. dan
do co.-.ì un ulteriore colik) al 
già precari livelli occupazio
nali dell'intera industria di 
trasformazione del pomodoro 
nell'Agro Nocormo Sarnese. 

e. u. 

A Castellammare di Stabia 

Primo acconto ai comunali 
Un lungo corteo ha attra

versato ieri mat t ina le stra
de di Castel lammare di Sta
bia. 

L'appello lanciato dal con
siglio di zona CGIL. CISL. 
UIL a sostenere con lo scio
pero cit tadino la lotta dei 
dipendenti comunali ha tro
vato la completa adesione dei 
lavoratori delle a l t re catego
rie. C'erano tut t i , infat t i : in
sieme ai comunali hanno sfi
lato in corteo 1 lavoratori del-
l 'Italcantieri. dell'AVIS. dei 
CMI, delle terme stabiane e 
perfino quelli delle piccole 

fabbriche come l'Ornafer e la 
cartiera Caseorie. 

Nel cinema Monti' ha pre
so la parola il sindaco di 
Castellammare, Liberato De 
Filippo; l'uditorio, in piedi, 
lo ha lungamente applaudito. 

Il compagno De Filippo ha 
voluto ricordare ancora una 
volta il senso di responsabi
lità dei lavoratori comunali 
i quali sebbene non sono pa
gati da 20 giorni, si s tanno 
prodigando per evitare alla 
città i danni di una simile 
situazione. D'altra par te — 
ha continuato il sindaco De 

Filippo — .il .->enso di respon
sabilità ha fatto riscontro la 
piena solidarietà di tu t to 11 
mondo del lavoro di Castel 
laminale, in pruno luogo dei 
commercianti che hanno con
cesso un credito di cento
mila lire pio capite ai co
munali . E proprio questa uni
tà di tut ta la città — ha 
concluso De Filippo — ha co
stre t to il Banco di Napoli a 
recedere parzialmente dalla 
propria posatone intransigen
te conceden t i ad ogni dipen
dente un primo acconto di 
150 mila lire. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Via S. fomenico. 11 • 
Tel. G56.265) 
Questa sera alle ore 21.15. Ali
ghiero Noschese, Elio Pendolli e 
Antonella Sten! pres.: « I com
promessi sposi » di Dino Verde. 

DUEMILA (Via della Catta • Te
letono 294.074) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata-. • 'O chiamavano 
Santità ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 16.30: spettacoli dì 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Questa scra alle ore 21,15, Al
berto Lionello e Carla Gravina 
pres.: « Giochi di notte », di 
Gilroj. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
Questa sera alle 18: « Raimon
da », con Carla Fracci. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Domani alle ore 19.30. spettaco
lo popolare con il gruppo « Ben
tornato mandolino », con P. Ci
priano F. Nico, R. Di Sandro, 
N. Reina e A. Parascandolo. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 

Questa sera a!> 21,15, l'Ente 
Teatro Cronaca pres.: « Assunta 
Spina », di Sai- atore Di Gia
como. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15. ta 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' la acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Malo. 

TEATRO BRACCO (Via Tania 40 
- Tel. 347.005) 
(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz
za Mercato) 
Questa sera aite ore 2 1 : « Ma
saniello », di E. Porta, A. Pu
gliese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via PortAlba 

n. 30) 
Per il ciclo la donna nel cinema. 
elle o.-e 18-20-22: « Persona ». 
ti'. Inam^r Bergmsn con Liv Ull-
r-.ann !Sv. 1956, \ers. i t . ) . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 377.046) 
• Nashville ». di Robert Attrrsan 
SA 

MAXIMUM (Via Elena, 18 - Tele
fono 682.114) 
« L'albero di Guemica » di Fer
nando Arraoal - DR (VM 18) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 
A:i2 ore 17-1S.30 20 21.30-23. 
m Quanto è bello lu murìre ac
cise a di Ennio Lorenzini. 

NUOVO (Via Montetalvario. 16 
• Tel. 412.410) 
Per il ciclo incontro con la fan
tascienza: « L'invasione desìi ul
tracorpi ». 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru
ta 5, al Vomero) 
A. e 18 30 20.30 22.33. « I l pia
neta delle scimmie ». 

CIRCOLI ARCI 
ARCI AFRAGOLA (Via Settem

brini, 9) 
Dc.Tii.-. nel e r.crr.a Urrberto dsl-
le ore 15.30 ai!« 21.30- « Il de
litto Matteotti » di Va.iclr.i. 

ARCI • U1SP CAIVANO 
Nel e ncr.i3 Caterina. rnzrJedi dal
le o-e 15 30 i:!e 21 30 « Family 
lite » d iC Look 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI - UISP 
Fiorito 12 
(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 827.27.90) 
(Ripeso) 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 210) 
(R.pcso) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino, 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte te sere dille or* 
19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOIIS (Via 

Milane • fronte e» caserma aerse-
Slitrl) 
Attrazioni per tutta la ttè. 

GIUGLIANO 
- Giugliano) 

(Parco 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 • Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Salon Kitty. con J. Thul.n 
DR ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 370.871) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.880) 
Culastriscic nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - 5 

AMBASCIATORI (Via Crijpi, 33 
- Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
O mia bella matrigna 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, IO 
- Tel. 416.731) 
Il vangelo secondo Simona e Mat
teo, con P. Smith - C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 415.361) 
L'uomo che cadde sulla terra 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Milano violenta, con C. Cassinelli 
DR (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Milano violenta, con C. Cassinelli 
DR (VM 14) 

DELLE PALME (V.lo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Una Magnum speciale per Tony 
Saitta. con S. Witman 
G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 78) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392.437) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo. 
con J. Nicholson • DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) 
Non c'è problema! 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
- Tel. 310.483) 
Salon Kitty. con J. Thulin 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.680) 
Milano violenta, con C. Cassineili 
DR ( V M 14) 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te
lefono 6SS.360) 
Bogard il giustiziere di Chicago, 
con R. Lavsson - DR ( V M 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Una Magnum special par Tony 
Saitta, con 5. Witman 
G (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S, Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
Scandalo, con l_ Gastoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Amore e morte nel giardino de
gli dei 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi 
tale . Tel. 616-303) 
L'adultera, con B. Bouchet 
G (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 
- Tel. 377.583) 
Il medico e la studentessa 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
San Pasquale Baytonne protettore 
delle donne, ceri L. Buzzanca 
C (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
- Tal. 224.764) 
La commessa, cor-. F. Ber.ussi 
C ' V M 13) 

ARISTON (V i * Morghen. 37 • 
lefono 377.3S2) 
Cenerentola • DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • 
lefono 377.109) 
Hindenburg, con G.C Scott -

CORALLO (Piazza G.B. Vico -
lefono 444.800) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Loca Giordane - Te
lefono 377.527) 
Il soldato di ventura, 
Spencer - A 

EDEN (Via G. Sanfclk* 
tono 322.774) 
Come una rota al naso, con V. 
Gassman - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherlar.d • SA 

GLORIA (Via Arenacela 1S1 • Te
lefono 291.309) 
Sala A: L'assasaino è costretto a 
uccidere ancora 
Sila B • Sansone e Dalila, con 
V. Mature - 5M 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- t 
Iclono 324.893) i 
La commessa, con F. Benussi ' 
C (VM 18) ! 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele
fono 403.5S8) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te

lefono 619.923) 
(Non pervenuto) 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te
lefono 680.266) 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Tre amici le mogli e alfetluosa-
mente le altre, con Y. Montand 
DR 

ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 321.984) 
La casa dell'esorcismo 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele
fono 619.280) 
L'ammazzagigante - A 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 341.222) 
Squadra antiscippo, con T Mil:on 
A (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 S 2 ) 
Schiave nell'isola del piacere, con 
S Jcsn.ne - DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Cappuccetto rosso, con M. Gr:cc 
5 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
- Tel. 200.441) 
La lesta del serpente, con S. Ro
me - DR (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
La svergognate, ccn L. Fani 
S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Jang l'imbattib-lc 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo
no 455.200) 
?Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via T * s o 169 - Te
lefono 685.444) 
Telò truffa '62. con Toro - C 

LA PERLA (V i i Nuova Agnano) 
- Tel. 760.17.12) 
Non toccate le vecchiette 

MODERNISSIMO (Via asterrà 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McC'ure - A 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 • Te
lefono 769.47.41) 
(Non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallesgeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.952) 
La moglie vergine, cori E. Fer.ech 
S (VM 18) 

ROMA (Via Agnano - Telefo
no 760.19.32) 
(R POSCJ 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
- Piscitela - Tel. 470.G0.48) 
Bahy sittcr, con M. Schnclder 
G (VM 14) 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 760.17.10) 

• Bruco Lee, con L Shang - A 
VALENTINO (Via Risorgimento -

Tel. 767.85.58) 
Davide e Golia, con O. Welles 
SM 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Jesus Chris! supcrslar, con T. 
Neolcy - M 

AVELLINO 
ELISEO 

(Non pervenuto) 
GIORDANO 

(Non pervenuto) 
PARTENIO 

(Non pervenuto) 
UMBERTO 

(Non pervenuto) 

BENEVENTO 
COMUNALE 

Quanto è bella la Bernarda tutta 
nera e tutta calda 

MASSIMO 
Calore, con J. Dallcsandro 
SA (VM 18) 

SAN MARCO 
Addio ragazza negra 

SUPCRCINEMA 
Colpo da un miliardo di dollari. 
con R. Shaw - G 

CASERTA 
CORSO 

L'assassino è costretto a uccidere 
COMUNALE 

Venus lemmina erotica 
ESEDRA 

Swect Love (Dolce amore) 
PATTURELLI 

Il detective, con F. Nero 
G (VM 14) 

SAN MARCO 
La tentazione ed il peccato, con 
C. Rcbcrt.sn - DR (VM 14) 

SALERNO 
APOLLO 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjcn: - DR 

ASTRA 
La portiera nuda 

AUGUSTEO 
L'uomo che cada sulla terra, con 
D. Bo.vie - DR (VM 14) 

CAPITOL 
Cadaveri eccellenti, ccn L. Ven
tura - DR 

DIANA 
Il tempo ucll'inizio, con 5. Lejta 
DR 

METROPOL 
Scandalo, an L. Gastone 
OR (VM 18) 

M I N I 
Salon Kitty. con J. Thjl.n 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO 
Prostituzione, ccn A. G'uf'rc 
DR (VM 18) 

VITTORIA 
Frju del tabarin 

Te-

Te-

DR 
Te-

con B. 

Tele-

P A S Q U A 
A I S C H I A 

CASAMICCIOLA TERME 

Pensione TUSCULUM 
con piscina e cura termale 

PENSIONE COMPIETA 
L. 7.000 

in offerta speciale 
Telefono 99.42 65 

ORE 
21 

MASANIELLO 
a piana Mercato 

AL CINEMA 

POSILLIPO 

PINK FLOYD 
AT POMPEI 

Distriti. Cine Pop 

primo spettacolo 16,15 

ultimo 22,15 



PAG. 12 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / mercoledì 14 aprile 1976 

Hanno partecipato dirigenti politici, sindacalisti, cooperatori, sindaci 

AMPIO CONFRONTO SUL PIANO DI INTERVENTI 
PER L'ECONOMIA PROPOSTO DALLA REGIONE 
L'entità della spesa pubblica • Le priorità - Il presidente della Giunta, Ci affi: «E' tempo di decisioni rapide, tali da offrire prospettive immediate di utilità» 
Gli interventi dei compagni Rimedi (a nome della segreteria regionale CGIL-CISL-UIL), Tomasucci, Stefanini • Il dibattito • I rischi di un'impostazione « contabile » 

ANCONA. 13 
Dirigenti politici, sindaci. 

alndacalisti, cooperatori, rap
presentant i del consiglio re
gionale e della giunta (Ciaffi, 
Bastianelli . Tombolini, Tinti . 
Diotallevi, Bassotti, ecc.) 
h a n n o discusso oggi — hotel 
Jolly di Ancona — le ipotesi 
di un « piano di legislazione » 
proposto dalla Regione. 

Si par te da una base ine
ludibile per ogni serio proces
so programmatorio: la cono
scenza della spesa pubblica 
nelle Marche. Quella più pro
pr iamente demandata alla 
Regione è quella di organi 
pubblici operanti nelle Mar
che (ANAS. FEOGA. Cassa 
del Mezzogiorno): a cavallo 
fra il 1976 ed il 1977 pan a 
341 miliardi di lire la prima 
e ad oltre 200 miliardi la se
conda. Come si vede, com
plessivamente una somma 
ingente che — se investita 
con la dovuta celerità e nei 
settori chiave dell'economia 
marchigiana — contribuireb
be cer tamente a parare nella 
regione molti contraccolpi 
della crisi economica e ad 
avviare un processo di ri
s t rut turazione dell 'assetto 
produttivo. 

Il presidente della Giunta 
regionale, Adriano Ciaffi, il
lustrando l'ipotesi di « piano 
di legislazione », ha anche in
dicato i filoni prioritari di 
6pesa: l 'agricoltura, la coope
razione, l'edilizia, i servizi 
sociali. Ciaffi ha anche anti
cipato alcune lìnee di massi
m a del « progetto giovani » 
«pre-impiego giovanile) le cui 
modalità con tut ta probabi
lità verranno puntualizzate 
nella prossima conferenza 
sulle università marchigiane. 
prevista per i primi di 
maggio. 

« Questo non è tempo di 
distaccate riflessioni — ha 
det to il presidente della giun
ta — e di meditazioni su ciò 
che si potrebbe fare, su ciò 
che si potrebbe tentare. Que
sto è tempo di decisioni ra
pide, tali da offrire qualche 
prospettiva di utilità a pat
to che non si temporeggi e 
non si rinvìi. Bisogna avere il 
coraggio di assumersi tu t to 
il rischio che comporta il 
fronteggiare una situazione 
drammatica come forse non 
è s ta ta mai da t rent 'anni a 
questa pa r t e» . 

Ciaffi ha compiuto anche 
un excursus sull 'attività del
la giunta in sei mesi di vita. 
Nell'indicare l'esigenza di 
realizzare di più. ad un rit
mo più intenso e concreto, ha 
osservato: «Gli a t t i finora 
compiuti non sono certo tra
scurabili. ma non si staglia
no ancora in quella fitta pre
senza dell ' istituto regionale 
che ci s iamo prefissi ». 

Rossano Rimelli. interve
nendo a nome della segrete
ria regionale CGIL-CISL-
UIL. ha rilevato la concor
danza del sindacato sugli in
tent i e gli orientamenti del
l'ipotesi di « piano di legisla
zione ». Ha invitato, quindi. 
la giunta a predisporre un 
progetto di interventi urgenti 
per il quale ha recato una 
serie di suggerimenti. In ri
ferimento al credito ha det to : 
« Occorre aprire una vera e 
propria vertenza con le ban
che soprat tut to in riferimen
to alle necessità della piccola 
industria e della finanza lo
cale. E' intollerabile la poli
tica che gli istituti di credito 
s tanno portando avant i ! ». 
Ha sollecitato la Regione a 
chiedere alle PP .SS . alla 
Gepi. alla Montedison di far 
conoscere i loro piani di in
vestimenti nelle Marche. 

Il compagno Evio Tomasuc

ci. vicepresidente dell'Ammi
nistrazione provinciale di Pe
saro ha sottolineato l'esi
genza di approfondire i crite
ri di selettività della spesa. 
Per questo ha proposto la 
formazione di un comitato di 
coordinamento fra rappresen
tant i dell 'UPI, del l 'ANCIedel 
la Regione, visto come or
ganismo in grado di pro
nunciarsi rapidamente. Ad 
esempio, vi sono molte opere 
pubbliche avviate dagli enti 
locali ed ora ferme: occorre 
scegliere — ha rilevato To
masucci — quelle da finan-

! ziare. E' previsto un finan
ziamento di 19 miliardi per 
gli ospedali, ma nelle Marche 
i posti letto sono complessi
vamente — anche se male col-

Domanj riunione 
del Comitato 

regionale del PCI 

Domani, glovedi 15 aprile 
alle ore 9,30. si riunisce il Co
mitato regionale del PCI nel
la nuova sede in Piazza Sta-
mira 5. 

Il Comitato regionale discu
terà sul tema: < Proposte del 
comunisti per uscire dalla 
grande crisi politica ed eco
nomica del Paese ». 

Relatore il compagno Clau
dio Verdini, segretario regio
nale. 

locati — più che sufficienti. 
bisogna per tan to dirottare i 
finanziamenti sui servizi sa
nitari esterni ai nosocomi, 
colmando cosi reali carenze. 

Un'operazione da compiere 
con grande celerità è la ri
partizione dei due miliardi e 
mezzo assegnati alle comu
nità montane. 

Sulla questione montana 
si è diffuso anche l'on. Ri
naldi, sottolineando l'urgen
za di investimenti per salva
guardare e sviluppare le ri
sorse natural i dell 'appennino. 

Il compagno Marcello Ste
fanini. sindaco di Pesaro, si 
è soffermato, fra l'altro, sul
le lentezze nell 'attuazione 
della spesa, causa l ' impianto 
giuridico dello Sta to e an
che alcuni farraginosi stru
menti regionali. In questo 
senso la creazione dei com
prensori e la concessione del
le deleghe costituiscono — al 
di là del positivo fatto isti
tuzionale — soluzioni quanto 
mai valide. Sulla politica del 
« piano di legislazione » Ste
fanini ha sollecitato uno 
stret to raccordo fra interventi 
congiunturali e quelli a lun
go termine. 

Per Giuseppe Righetti, ca
pogruppo del PSI alla Regio
ne. il « piano di legislazio
ne » ha un taglio ancora 
troppo contabile e va pertan
to precisato negli interventi 
da compiere. La linea deve 
essere quella della « emer
genza » come la gravità della 
situazione impone. 

•̂ sr • * 
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Il convegno interessa le categorie dell'industria e del pubblico impiego 

I lavoratori discutono 
oggi ad Ancona 

la linea del sindacato 
Venerdì incontro tra maestranze del cantiere navale, forze politiche e 
sindacali - Sciopero fino al 20 aprile all'« Agrotecnica » di Senigallia 

Un momento di lotta operaia davanti ai cancelli della «Farfisa», la fabbrica di strumenti musicali 

Le indicazioni emerse dall'« incontro » di Castelfidardo 

Esistono valide prospettive di sviluppo 
per il settore degli strumenti musicali 

La proposta di attuare una riduzione della quota esportata a favore del mercato interno — Come porre ri
medio al fenomeno diffuso del lavoro precario a domicilio — Inadempienze contrattuali — L'associazionismo 

E' morta a Macerata 
la madre del 

compagno Adolfo Peroni 
M A C E R A T A . 13 . 

E" m a r t i E<si Peroni, madre d i . 
eempigno Adolfo Perori". delia se-
gretrr.a delia federacene dei PCI 
é- .Macerata, e del a corr.?3;nj 
Paola Peroni In Anton ni. 

La Federazione de! PCI e la re-
dei ione reg ont'.t del;' « Un ta » 
partecipano vi-.arr.ent* a! lutto de: 
compagni Adol fo . Pao.a e S t e M o . 

CASTELFIDARDO. 13 
Notevole successo ha otte

nuto a Castelfidardo il se
condo convegno sull ' industria 
delle fisarmoniche e degli 
s t rumenti musicali. Dai nume
rosi interventi seguiti alla re
lazione del dot tor Pagetta. il 
quale ha curato la prepara
zione dell'iniziativa, sono 
emerse le problematiche e le 
prospettive di quello che. giu
stamente. viene definito un 
settore basilare della econo
mia marchigiana. 5000 addet
ti, impiegati in oltre 200 unità 
locali, esportazioni per un to
tale di oltre 40 miliardi nel 
1974 e per un ammonta re sen
za dubbio superiore nel 1975. 
danno una prima misura del
l 'importanza del settore nel 
sistema economico della no
s t ra regione. Il dato è anco
ra più rilevante se si con
sidera che si t r a t t a di indu
strie che non conoscono la 
cassa integrazione e che le 
stesse esportazioni, pur dimi
nuendo percentualmente sul 
totale marchigiano (.sopra
vanzate dalle calzature» mo
st rano un incremento pari A 
oltre 4 volte il valore in dol
lari (a prezzi correnti) degli 
s t rumenti musicali esportati 
nel 1967. 

Un settore, dunque che 
sembra estraneo alla stasi prò 
dutt iva e occupazionale del
l 'attuale momento: per cui si 
può senza dubbio concordare 
con quanti , sindacati in pri
mo luogo, da tempo vanno 
parlando di crisi volutamen
te gonfiate. Che esistano dei 
problemi anche rilevanti, è 
un fatto indiscutibile, ma si 
t ra t ta di problemi stret tamen
te connessi con il particolare 
t ipo di produzione portato 
avanti da queste aziende. 

Dagli interventi de: lavora
tori. dei sindacalisti, è emer
so m modo molto chiaro che 
la tematica di fondo e tutto
ra quella del decentramento 
produttivo, che appare come 
una caratterist ica costante. 
comune all ' intero settore. 
13 passaggio, avvenuto in que
sto decennio, dalla tradiziona
le lavorazione delle f'sarmo-
niche alla produzione d: stru

menti elettrici ed elettronici 
ha peraltro esasperato tale 
fenomeno per cui il lavoro 
precario, il lavoro a domicilio 
hanno ormai raggiunto una 
vasta diffusione, portando al
l'eccesso la già notevole fram
mentazione del settore. 

Il dato essenziale, è dunque 
questo, pur senza voler ecces
sivamente semplificare il pro
blema: le aziende produttrici 
di s trumenti musicali hanno 
saputo far fronte alla situa
zione ricorrendo sempre più al 
lavoro precario e al decentra
mento produttivo. Dagli arti
giani che lavorano in base al
le commesse delle piccole e 
medie imprese del settore, ai 
lavoranti a dcmicilio. in mas
sima parte privi di regolare 
contra t to di lavoro e di tu t te 
quelle provvidenze che rego
lano per legge tale prestazio
ne lavorativa ci si trova di 
fronte ad una fitta rete di 
lavoratori staccati dal corpo 
della azienda, elementi essi 
stessi di una ulteriore fram
mentazione e differenziazione 
della produzione. 

Non è raro quindi il caso 
di lavoratori (donne in pre
valenza» costretti in locali 
malsani e antigienici a con
ta t to con sostanze nocive, per 
9-10 ore giornaliere, con un 
guadagno mensile di appena 
80.000 lire, mentre è diffu
sissima. specie per gli stru
menti elettronici. la pratica 
del montaggio a domicilio 
delle piastre con un guada
gno di 1.500-2 000 lire per 8-9 
ore di lavoro giornaliero. 

Anche nelle aziende di mag
giori dimensioni, in cui è pre
sente il sindacato, si riscon
t rano casi di inadempienza 
contrat tuale con livelli incre
dibili di straordinario, in mol
ti casi pagato aìla stregua di 
orario normale. Lo stesso ac
cordo concluso nel 1974 con la 
FISMA (Federazione strumen
ti musicali e affini» per l'ac-
cantonamenio d; una quota 
del monte salari <0.50~ del to
tale» da destinarsi alla costi
tuzione di un fondo per la 
istituzione e il potenziamen
to de: servizi sociali viene in 
molti casi eluso dagli im

prenditori. 
Come è s ta to ricordato nel 

corso del convegno, si t r a t t a 
di una problematica estrema
mente vasta che dal piano 
s t re t tamente economico si al
larga a quello sociale, dell'or
ganizzazione e istituzione dei 
servizi, a quello della gestio
ne del territorio per una di
versa e più razionale localiz
zazione degli stessi impianti . 
Significativa a tale proposito 
la variante al piano di fabbri
cazione del comune di Castel
fidardo. il lustrata dall 'archi
tet to Piazzini relat ivamente 
alle aree previste per gli in
sediamenti industriali . 

Particolare at tenzione è sta
ta posta nella discussione dei 
problemi relativi ad una nuo
va e diversa organizzazione 
della produzione. Anche se per 
il momento non sussistono 
problemi, la concorrenza inter
nazionale è es t remamente 
competitiva sopra t tu t to a li
vello di costi di produzione. 
Mercati, come il Sudamerica. 
tradizionali « consumatori » di 
fisarmoniche italiane sono 
oggi preclusi ai. nastri stru
menti. A tale r iguardo ci 
sembra interessante la pro
posta avanzata da alcuni ope
ratori del set tore per una ri
duzione della quota esportata 
(at tualmente pari all '80" del
la produzione» a favore del 
mercato interno. Ciò dovrebbe 
attuarsi anche at t raverso la 
incentivazione della educa
zione musicale nelle scuole. 

Infine la temat ica dell'as
sociazionismo: esistono già 
alcuni limitati ma significati
vi tentativi per l 'acquisto in 
comune della mater ia prima 
e dei semilavorati. Unanima-
mente è s ta to riconosciuto che 
si deve pervenire ad u n allar
gamento della cooperazione 
che investa anche il set tore 
distributivo e promozionale. 
Particolare rilievo è s ta to da 
to inoltre alla istituenda Fi
nanziaria regionale dalla qua
le al: operatori del settore si 
at tendono sopra t tu t to ass.-
stenza tecnica per un mi-
el:ore utilizzo delle risorse 

Maurizio Toccaceli 

ANCONA 

Giovedì 22 sarà 
eletta la giunta 

ANCONA. 13 
Ultime bat tute per la travagliata crisi anconetana i 

è fissata per il giorno 22 aprile (giovedì) la riunione del 
Consiglio che eleggerà la nuova giunta comunale. Non si 
può certo dire che i part i t i impegnati dall 'accordo poli
tico e programmatico siglato lo scorso 3 aprile — PCI, 
P S I e P R I — non abbiano in questi giorni ten ta to aper
ture e larghe comprensioni nei confronti degli a l t r i 
gruppi presenti in Consiglio e sopra t tu t to verso la DC. 
coerenti con la sostanza del pat to di alleanza, caratteriz
zata da quella chiara disponibilità a ripensamenti, utili 
a comporre una amministrazione di piena intesa demo
cratica. 

Ciò che si può — e si deve — dire invece a proposito 
dell 'atteggiamento della DC riguarda la eccentrica natu
ra dei suoi r ipensamenti : una giunta di collaborazione 
si, ma fra i parti t i della vecchia coalizione d: cent ro 
sinistra, con l'unica eventualità d: un apporto esterno 
del PCI. 

«Niente comunisti in giunta »i ammonisce il par t i lo 
dello scudo crociato. Il PCI a dire il vero ha sufficiente
mente dimostrato, alla Regione Marche, ad Ancona, nei 
Paese, di essere guidato, nella sua azione e proposta 
politica, dalle necessità e dalle nuove esigenze della so-
c.età. piuttosto che da gretti calcoli interni. Non si coin 
prende però quale impossibile mania di persecuzione do 
vrebbe convincerlo a rinunciare aile sue responsabilità 
di governo diretto, dopo che ha concordato una politica 
ed un programma e dopo aver contribuito in modo rile
vante al superamento della crisi politica. 

Ma l'argomentazione democristiana non è assurda solo 
per questo. Si dice: fingete di Aprire, poi sotto sotto 
pensate ad una giunta a tre. Replica logica: si dimentica 
la DC che c'è un accordo, siglato, sulla base della sua 
autoesclusione, si dimentica che la sua proposta di « in
tesa » esclude ancora una volta il PCI? 

Altro argomento delia DC: :I PRI. che aveva scar ta to 
dopo il terremoto l'idea d: una giunta d: emergenza. 
ora la fa con i comunisti, e aggiùnge: «è questa una 
precisa scelta d. potere >. Tiene conto la DC che acqj ; : 
sotto il ponte del centrosinistra ne e passata tan ta da 
eroderne le basi ed a provocarne il crollo? 

Nei prossimi g.orni PCI. PSI e PRI dovrebbero < fu
m a r e » la compos.zione della nuova g t un;a e le linoe 
programmatiche. 

Motti ed invocazioni ascoltati al congresso di Pesaro 

Per conoscere meglio la DC marchigiana 
Porrli minuti prima — ]>cr 

un * bisticcio » della televi
sione — al congresso regio
nale della DC si era diffusa 
la roce della caduta del go
verno Moro. Da molti la no 
tizia era stata accolta con 
un attonito interrogativo: « E 
te il 13 giugno perdiamo an
cora roti? ». Altri con una 
punta polemica rispondevano: 
• Qualche anno di opposizione 
gara salutare per la DC... >. 

.S: dorano così per certe le 
dimissioni del monocolore. 
ma un nutrito gruppo di scal 
manati in quel momento mo
strava di nutrire una unica 
preoccupazione: impedire al 
l'on. Ciaffi di parlare dalla 
tribuna congressuale, coprirlo 
di insulti (« traditore » e per
sino * fascista*') perchè a 
Roma — ed ora anche nelle 
Marche — si era scisso da 
forioni, € Arnaldo » per i soli 
amici di corrente. 

« I t ci scongiuro — suppli-

; cara il sen. Pastorino, m 
I riato da Roma a presiedere 
; il congresso — : ri scongiuro 

di lasciar parlare V amico 
Ciaffi. Vi prego, risparmiate 
le vostre energie per l'im
minente campagna eletto
rale! ». 

In una pausa del tumulto 
si è udito Ciaffi inritare alla 
riflessione: « Xon vi fa pen
sare o impensierire il fatto 
che nel nostro partito si creda 
di far politica m termini di 
amicizia, personalismi, tradì 
menti e va dicendo? >. 

Poco dopo il reparto degli 
esagitati veniva zittito dalla 
maggioranza dell'assemblea e 
Ciaffi poteva concludere au 
spicando la definizione da par 
te dei congresso di un « disc 
gno unitario che emargini gli 
oltranzisti ed i fanatici >. 

In manciznza di un progetto 
complessivo, di una grafia pur 

j incerta ed esile, ma in qual-
1 che modo organica, della tan

to ricercata e sospirata ^iden
tità >. per conoscere la DC 
odierna può essere utile e-
strarre « pezzi ^ dal profluvio 
di motti, enunciazioni, invoca 
zumi congressuali. 

Si sono messi sotto accusa. 
ad esempio, la « filosofia del 
potere » ed i dorotei che la 
incarnano. La condanna va 
fatta, si è soggiunto, ma sen
za scivolare nella « caccia al 
le streghe ». L'n orientamento 
ben espresso da Alfiero Ver
dini. vice segretario regionale 
del partito: « Sessuno vuole 
la notte di San Bartolomeo. 
ma è ora di accantonare i 
notabili, le facce di sempre >. 

Afa i dorotei — in purgato
rio o no — sono tutt'altro che 
scomparsi e lo hanno dimo 
strato i risultali congressuali. 
Molti di loro hanno alzato 
gli accampamenti all'ombra 
della « centralità > forlaniana, 
a proposito della quale sono 
state sfornate interpretazioni 

dircrse dagli stes.-t proponenti 
a seconda dei tempi e del 
clima. Quella più autentica al 
congresso di Pesaro è norula 
a Gianni. Ceriom. segretario 
provinciale della DC ancone 
tana: < La DC deve avere 
una funzione catalizzatrice ri
spetto ai partiti laici >. In
somma, una DC irresistibile, 
calamitante, assorbente. 

l'na versione della «. cen 
tralità ». ma dal versante op
posto e nel senso della cri 
tica. l'ha offerta Alfio Tinti. 
vice presidente del Consiglio 
regionale: < Invece d' andare 
dal centro verso sinistra se 
rondo l'insegnamento di De 
GaspervTTa DC in questi anni 
è rimasta immobile al centro 
guardando più che altro a 
destra e cosi ha perduto di 
mira la tendenza del Paese ». 

Se l'ha perduta la DC non 
si capisce perchè debbono fa
re altrettanto — come pre
tende o desidera Cenoni — 

i cosiddetti partiti laici. I-n 
fuga di questi ultimi. In f̂a 
scio, evidentissimo, nelle Mar 
che. delle t alleanze di crii 
tro sinistra » sono stati nle 
vati da molti e. fra gli altri. 
con puntualità da Alfio Ba.s 
sotti. Ma chi ha esemplifi
cato le ragioni del fenomeno 
è stato Libero Lucconi: * Ad 
Ancona — ha riferito — nel 
corso della crisi comunale ah 
biamo soprattutto pensato ai 
nostri interessi senza tener 
in nessun conto quelli di al 
tri, soprattutto quelli del Piti 
che pur ad Ancona conta su 
una lunga e solida tradizioni-
Adesso sono stati i comunisti, 
i socialisti e i rcpul>hlicani 
ad eleggere un sindaco dri 
PRI. Vedete, come .si pagano 
cari gli errori! ». 

! L'apologo raccontato di 
Lucconi vuole dimostrare che 
l'arroganza non paga, che an
che i più piccoli vanno trat
tati sul piede di parità. 

. In sintesi, il filo dell'outo-
critira. .<•« ynir mr>'to .»/«*.*-o 
<-/• twin morali.-tico. non ,'• 
stato nari olio dal Congresso 
di Pesaro Cerio, le oscilla 
zioni d'umore, la variabilità 
hanno rappresentato una co 
stante. Così tutta l'assemblea 
ha applaudito divertita a bai 
tute lepide ("« Eccoli i tre 
magi della DC: Rumor, Co 
lombo. Gullotti' »> e — ii 
modo convinto ed emozionale 
nel contempo — alle riaffer-
mozioni sulla DC < partito pf> 
polare ed antifascista ». Ma 
è rimasta interdetta, come 
diranti ad un'amara sorpre 
sa. allorché un giovane di 
* Scelta jxt}x>lare > le ha shat 
luto m viso l'alternativa: 
< Dobbiamo decidere se dive 
nire un punto di riferimento 
per i cattolici democraVci oj> 
pure un bastione della enn 
seriazione ». 

w. m. 

Dibatti to e lotta si intrec
ciano in questa fase per il 
movimento sindacale marchi
giano: dopo le grandiose gior
nate di mobilitazione che han
no coinciso con lo sciopero 
generale (25 marzo» e con 
la manifestazione contadina 
per il superamento della mez
zadria (9 aprile), è in prepa
razione una sene importante 
di incontri per le categorie 
produttive, e particolarmente 
per i cantieristi di Ancona. 

I lavoratori del pubblico 
impiego e dell ' industria sono 
chiamati ad una discussione 
di grande importanza sulla 
linea del sindacato ul con
vegno di t iene oggi, merco
ledì. presso la Fiera della 
Pesca, ore 9). Anche la lotta 
per la difesa del pasto di 
lavoro e contro le ristruttu
razioni padronali non tace: 
alla « Agrotecnicu » di Seni
gallia i lavoratori e ì sinda
cati hanno proclamato uno 
sciopero fino al 20 aprile. Si 
registra infine una presa di 
posizione in tema di politica 
regionale dei trasporti da par
te della FIAl CGIL (Autofer
rotranvieri navigatori ». 

CANTIERE NAVALE — Si 
tiene venerdì 16 aprile (ore 
10 presso la sala audizioni 
del Consiglio regionale) un 
incontro fra maestranze del 
cantiere, forze politiche ed 
economiche, sindacati . In tale 
occasione ai discuterà dell'or-
l 'orientamento da perseguire 
in preparazione della riunione 
idei 21 aprile prossimo del 
Comitato nazionale permanen
te per i problemi dell'eco
nomia mar i t t ima e del set
tore della cantieristica. 

L'incontro dei 21 è s ta to 
sollecitato e convocato dalla 
presidenza del Consiglio re-
gionole delle Marche, dal mo
mento che successivamente al 
convegno nazionale di Ancona 
— anch'esso promosso dal 
Consiglio regionale — sono 
stat i scarsi i contatt i e l'in
teressamento da par te del go
verno e della Fincantieri . 

I lavoratori dell 'arsenale do
rico hanno avuto in quest'ul
timo periodo vari incontri con 
le forze politiche, con la Re
gione. con lo stesso presi
den te dell 'assemblea, compa
gno Renato Bastianelli. L'im
por tan te riunione di venerdì 
assume dunque un partico
lare significato, non solo per 
le maes t ranze del Cantiere. 
Una prospettiva cer ta deve 
aprirs i ; il governo e la Fin-
cantieri non possono pensare 
di ignorare questioni di tale 
rilevanza per l ' intera econo 
mia i tal iana. 

AGROTECNICA — La Fc 
derbraccianti CGIL e il Con
siglio di azienda dell'Agro-
tecnica, già da oltre ot to 
giorni in agitazione, hanno 
proclamato uno sciopero a-
ziendale che si prot rar rà fino 
a mar tedì 20 aprile, giorno 
fissato per l ' incontro all'Uffi
cio del lavoro. Ciò si è reso 
necessario dopo la posizione 
di ne t t a chiusura e l'irre 
sponsabile comportamento 
dell 'azienda che vuol proce
dere all 'eliminazione delle col
ture florovivaiste già in a t to . 
t en tando una ristrutturazione 
dell 'azienda con il conseguen
te licenziamento degli operai. 

E" questa la « risposta » alle 
ragionevoli richieste degli 
operai, e cioè pagamento del 
salario ma tu ra to (due mesi»; 
r ispetto del contra t to nazio 
naie e dell 'accordo del 2 lu-
L'iio st ipulato all'Ufficio del 
lavoro: discussione sulla n-
htrut turazione aziendale che 
faccia salvi sh a t tual i livelli 
di occupazione. 

In una nota inviata alla 
s tampa, i s indacat i ed i la
voratori chiedono « la solida
rietà di tut t i i lavoratori. 
delle forze sociali, politiche 
per sbloccare la grave situa 
zione » e precisano che an
che « un'ora di sciopero di 
venta per ornii lavoratore un 
grande sacrificio <>. 

TRASPORTI — Per ziovedi 
22 apri le la Federazione re 
gionale CGIL-CISL-UIL ha in 
det to una giornata di lotta 
reeionale dei t rasport i : per 
quell'occasione la FI AI CGIL 
ha proposto che Io sciopero 
s.a d: qua t t ro ore per ì la 
\ o r a t o n delle autolinee e d: 
due ore per q.ie'l: delle azK>n 
de pubbliche. Le modalità t o 
munque >ono s t a te di^c'.i>->e — 
non si conoscono le decL-ioni 
uni tar ie — insieme alla UIL 
e alla CISL nei corso di un 
incentro che si e tenuto ieri, 
mar tedì . 

La tematica — g:à nota — 
della riforma del set tore e dei 
provvediment: nei confront. 
delle autolinee, è s ta ta a". 
centro d: una riunione che i 
sindacati hanno avuto con 
l'assessore re2ior,a".e ai tra 
sporti 

Dopo a*.or otfermato l'.r. 
sufficienza rì^'ie r..-.po_-Te r. 
<ovute. e dopo a \ r r d^linfato 
s:'.: a.-pe": più eclatanti dei.a 
< ri.->i rie: trasporti nella Re 
j.or.e. il s indacato prosej ic. 
ni in propr.o comtmica'o. r • 
ch^.irr.ancio la Rez.one ai'.e S J " 
respoiisabf.ita ed avanzando 
alcune proposte richieste qua 
1. la def .n . /xr .c della lemure 
regionale •«nella quale si e 
scluda ojni forma di irtien 
nizzo ne', rilevamento delle 
concessioni e siano previste 
le coperture f inanziane per 
la pubblicizzazione)'», l'elabo
r a . o r . e del procTamma quir. 
quennale. la redazione d; un 
piano reaionale. l'acquieto d''-
sli autobus con : fondi a d: 
.«posizione della Reeione dcr: 
vanti dai decreti governativi. 
il rif .uto de l l ' » jmrn to .ncii 
scriminato delle tariffe e :<i 
d_*ponib.lita alia perei'ju.-iz.on''-
chiare r..->!».•>:? alle richieste 
assurde cieil'ANAC e alle m. 
nacce di « fermo ; 

II s indacato FIAI CGIL prò 
pone anche che nella Giornata 
di lotta s: a t tuino assemblee 
con la partecipazione dezli 
aitri la-.oratori per discutere 
dei problemi de» trasporti . 

Le scelte della nuova Amministrazione 

Fermo: conclusa la 1 a fase 
della revisione del P.R.G. 

FERMO. IH. 
I^i revisiono del PRO d: 

Fermo ha fatto il primo pas
so : proprio m ciuciti izioini 
si sono conclusi gli .ncontri 
tra la nuova giunta e ì tecni-
ci incaricati della variante e 
dei piani particolareggiati. 
Quando tali nomine lurono 
volute a tutti ì costi dalla 
giunta di centrosinistra lo 
scor.-o maggio, il PCI si era 
opposto perché mancavano le 
condizioni oggettive jjer gli 
incarichi e perché la giunta 
di allora non era m grado 
di porre a: tecnici pixv.se- <> 
valide md.ca/ioni .sulle qual; 
operaie. 

La riprova è s ta ta lo scarso 
lavoro effettuato dalle ci/w-
ncs fino all'inocdianiento del
la giunta di MinstiM. a gen
naio di quest 'aiuto, i n u o \ . 
amministratori , torti di una 
precisa visione su come in
tervenire su! PRO. hanno ve 
rificato la disponibilità degli 
stessi tecnici ad inserirsi nel 
discorso nuovo che si voleva 
condurre. 

In quat t ro incontri, tra feb
braio e aprile, sono s ta te pre
cisate le linee da seguire. 
le variazioni da apportare . 
gli elementi da privilegiare. 
i ridimensionamenti da ef
fettuare. le novità da intro
durre. In sostanza la munta 
si è mossa per correggere il 
vecchio Piano regolatore, che 
risultava sopradimensionato e 
appesanti to da insediamenti 
semplicemente speculativi. 

NeH'oj>era fin qui svolta ci 
sono vari elementi che men
tano di essere sottolineati : 
il dialogo aperto con i tecnici 
è s ta to condotto in costante 
rapporto e uni tamente a tut
te le forze di minoranza; la 
revisione del PRO non sarà 
quindi semplicemente il frut
to di una scelta di maggio 
ranza, ma il r isultato di una 

conveiven/.a generale sulla 
necessità di certi interventi 
L'altro elemento da .sottoll 
nenie riguarda il carat tere d; 
proposta rivestito dalle ino 
tesi di revisione tm qui de 
lineate: intatt i la giunta m 
appresta ora ad aprire un 
s e n a t o conlronto con la pò 
polazione (consulte, assem
blee, sindacati , associazioni di 
categoria» per verificare la 
validità delle indicazioni, per 
completale le scelte abbr>7-
/ate , per arricchire nei dettn 
ijli gli interventi Sarà quindi 
questo contributo della popò 
la/.one a dare ;! volto definì 
tivo a! trasformato PRO 

Politic unente non si può 
non rilevale come m sol: due 
mesi una giunta officiente e 
decisa sia s tata in grado di 
mettere su UUA s t iada risolu
tiva un problema che a Per 
tuo s: trascina da anni e che 
chiede ria tempo di essere 
affrontato alla radice. 

L'intenzione di coinvolsero 
la popolazione in tale revi
sione è arricchita dallo pro
posta che l'assessore all'urba
nistica Cisbani ha avanzato 
ad alcune scuole superiori 
fermane (in particolare Isti
tuto d'Arte e Geometri» per 
che «li s tudenti siano impe 
gnati in una collabora/ione 
decisiva por certi settori. S; 
vuole infatti che ì giovani 
prendano conoscenza del pio 
blenia. sia teoricamente siili" 
carte che nella realtà, entri 
no ad operare dentro la «e 
/.ione urbanistica, svolgano 
mansioni di rilevamento e ri
cerca di dati, completando 
casi nella pratica la propria 
formazione scolastica e for 
nendo all 'amministrazione un 
aiuto che può risultare deter 
minante. Lo scuole hanno ac
cet ta to con entusiasmo. 

s. m. 

Una denuncia dell'ARCI-UISP 

Licenze edilizie abusive 
nelle campagne anconetane 

// comitato provinciale 
dcll'ARCI-UISP di Ancona 
lui inviato una segnalano 
ne all'autorità giudiziaria 
e agli Enti loculi sulla prò 
Iterazione di villette at
torno alla città, villette le 
cui licenze di costruzione 
non sembrano legittime. 
Ecco il testo della nota. 

« Î e sezioni per la difesa 
delia natura e dell 'ambiente 
dell 'ARCI-UISP della provin
cia di Ancona intendono se 
gnalare con il presente espo
sto la situazione verificatasi 
nelle campagne del comune 
di Ancona ed in particolare 
in prossimità delle fraz.om di 
Cand.a. Casino di Paterno. 
Monte-sicuro. Sappan.co. eoe 
dove sono stat i edificati cen 
tinaia di alloggi con licenze 
ediliz.e rilasciate dal comune 
di Ancona. 

Tal . liccn/e non sembrano 
legittime no.che ai sensi del
l'art. 13 delle norme tecniche 
di attuazione dei P.ano rezo 
latore generale di Ancona nel 
le campagne anconi tane sono 
consentite esclusivamente co 
struziom al serviz.o dell'ag-.-
co'.tura e d. pertinenza d 
az.ende rara'.: 

I'. sopravvenire della leggo 
ponte ha inoltre viota'o og.i. 
lo'.t.z/azior.e che non fo=.-e 
esplicitamente approva'.,» ri.il 
oons.gl.o comunale Neil* 
campit ine ri. Ancona .uveo-*-
s. sono ro.il.zz.tte oostra/.<">.-. . 
con evidc.it. lotti/z.tz.on. . i b ; 
sive. a t tua te con .'. mezzo riel
le l.cen/e s.ugole ed accor
pando numerose v.lle e v.net
te non cer tamente connesse 
con l'agr.coltura. 

Le stesse singole 1.corize del 
resto appa.ono i l le i . t t imamcn 
te riluse.aie non essendo cent 
prese ne'.'.'.pDtes. previste dal 

l'art. 13 e tanto meno dello 
norme di at tuazione del nuo
vo Piano regolatore non an 
corn m vigore. La lottizzazio
ne abusiva ed illecita è solle
citata dai criteri det tat i da! 
ministero dei Lavori Pubblici 
con la circolare 3210 esplicati
va della legge ponte, nonché 
dalla corte di cassazione. 

Lo scempio urbanistico delle 
campagne realizzato con le 
abusive Iott.zza/ioni comporta 
grave danno por il comune di 
Ancona che devo affrontare 
per ì servizi spose non do!;-
l»erate dal consigì.o: nel'o 
stesso tempo è causa di gravo 
dissesto idro geologico, poiché 
lottizzando s: sono leali /za 'o 
sui cr IVI.. d f "o col..ne s t r i d " 
d: penetra/..oii^ non autor:/ 
Aite, con oonscgueiro disse 
sto de! regime delle acquo 

Condannando la deturpazio 
ne de! nastro paesaggio colli 
nare che è s ta ta prodotta da 
queste at t ivi tà edil.z.e. si r.-
leva inoitre che negli aggio 
morati che s. sono cosi for
mati non sono s ta te a t t ua t e 
le opere d: urbanizzazione pri 
maria e secondar t da! m i 
mento che le l.cen/e concesse 
r .guardavano formalmente la 
costru/.one d: r i.-c isolate. 

Xe eie: .va un» Mtuaz.on-
precar.a anche ,-ofo .Vtspet'o 
: j.e.'i.eo.-.i.i.t.tr.o D. eonse-
.M'"i ' i .-. eh.ode l'.ui.vallamcn 
to de..e . r - ' i / e illeg.'fime. *e 
nendo altrc-i cnn 'o che > 
e.e.i tu il. lott .z/a/ ion. an ' e r .o 
.-. alla legge po.i'e sono deca 
d r e se non fo'ir. i lmente de 
o c dal Co.is.g..o comunale 

Invitiamo per tanto le au to 
rita e gli enti a cui la pre 
sente e indirizzata ad operare 
per accertare la s.taaz.one da 
noi esposta ed a provvedere 
d. conseguenza «. 

Incontro a Pesaro 
con esponenti 
del Comune 

tedesco di Wofsburg 

j Mostra di incisioni 
di Natale Patrizi 
alla galleria « La 

ceramica» di Ancona 

PESARO. 13 
Ha a v j ' o l'iozo. nella . s ia 

rie'. Co.i- 2 ,n p.-o-. .nc..i.e ri 
Pe.-aro e Urb.no. un i.icon'rT 
con alcun: rappresontan ' : rie' 
Comune d. Wolfsburg «e " a 
gemellata con la nostra prò 
v.r.r.ai per predisporre :• p io 
gramma delle mamfes 'az.on. 
cho s. te r ranno a Pc - i ro e 
n»!li p rov .ne t da'. 28 magg.o 
a! 1. giugni) 

L Ì delega ?.. one della c. - ta 
tede.-ra ' a r a gj.daM da' .-. n 
daco e ne faranno p*rf-^ rar, 
prese.ita i t . d e . . ' imnrn > ' n 
zinne lorale. do.! « - ' i m p i . 
d e l i cultura e d^l.o , - p r ' 

I. geme'.'ìgg.o :r» it prò 
v inca d Pesaro e Urb.no -
la e.tta d. Wolf.-burg. o'.tr- t.i 
aver co.iscnti 'o ri. .-.v.'.upp» '•" 
i rapporti d. am.cz .a t..i !:• 
due oomun.ta. h t perno^-io 
anche d. a. a c c a re r t p p T * . 
commercial: per alcun: se t to / . 
del nostro art ig.anato. 

ANCONA. 13 
P. Csso la galler.a d 'arte 

« I„t cc/arn.ca » d. Ancona 
• V a Magenta 13» espone le 
- JO orxrc Natale Patr.zi. gio 
\A.ie p.ttore marchigiano. Dc-
d.eatov. d: recente alle mei 
sioni. ha voluto presentare i 
sjoi lavori per la prima voi 
ta al giud.zio del pubblico. Le 
suo opere fanno pa / t e d; co! 
le/ioni punbl.che e privato. 
.n Italia e all 'estero. 

Moltissimi sono . muse. 
- t ranier . ove le sue p. t turr 
-on.i ospo-ite: noi mu^ei di ar 
te moderna di Ne* York. Pa 
r gì. Stoccarda. H"ii!rado. Ma 
rir.d e Dub ioumk . al museo 
Pu-k:n di Mo-ra. al Vonsh.-
re St:iri:o-> Art Gallerv di Lon-
rìra. al Palazzo deìle esposi 
/ .on; Zapp.on di Atene e in 
tan te al tre gallerie ed esposi 
z.oni spar-e un po' ovunque 
nel mondo. 
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Piazza del Popolo gremita di cittadini, operai, giovani , 

Todi dice no a licenziamenti 
e prò vocazioni alla Toppetti 

Denunciato dalla cittadinanza l'atteggiamento della direzione della fabbrica che la settimana scorsa ha 
privato del lavoro 24 lavoratori - Una risposta ferma e responsabile al gesto fascista dell'altra notte 

TODI. 13 
Todi ha oggi detto no, con 

una forte manifestazione po
polare, ai licenziamenti dei 
24 operai della Toppetti ed 
ha respìnto con vigore la 
provocazione fascista della 
not te scorsa, quando squal
lidi figuri neri hanno dato 
fuoco con una bottiglia in
cendiaria alla tenda di soli
darietà con i lavoratori del
le fornaci eretta in piazza 
del Popolo. 

Piazza del Popolo era sta
mane gremita di cittadini. 
di giovani soprat tut to , ma 
anche di operai delle varie 
fabbriche della città, di com
mercianti , che hanno abbas
sato per alcune ore le loro 
saracinesche, dei dipendenti 
dei pubblici uffici. 

Il fitto schieramento di 
polizia predisposto, nella 
paura di incidenti, non ha 
avuto nessuna occasione 
per giustificare la sua pre
senza. 

La rabbia dei tuderti per 
gli a t tacchi ai livelli occu
pazionali di una zona che vi
ve già in gravi difficoltà eco
nomiche. e per l'ignobile 
bravata fascista, si è esprei 
sa in una manifestazione 
composta, retta da una gran
de tensione unitaria. Il giuo
co della provocazione, in
somma non è s ta to raccol 
to. Isolata nell 'unità delie 
forze politiche la provoca
zione fascista, la manifesta
zione ha voluto lasciare al 
centro degli slogans e degli 
interventi degli oratori i prò 
blemi economici della zona 
e la denuncia puntuale e du
ra dell 'atteggiamento del 
conte Colleoni che aveva no
tificato. una set t imana fa. 
24 lettere di licenziamento 
in quello che è dopo la FIAS. 
il più grosso complesso in
dustriale della zona. 

Il « no » rinnovato al fa
scismo si è unito dunque al 
« no » net to e deciso ai licen
ziamenti e alla prepotenza 
padronale. 

24 licenziamenti in una 
fabbrica — una delle poche 
di Todi — che ha subito già 
gravi ridimensionamenti oc
cupazionali e che at tualmen
te conta soltanto su 120 di
pendenti è un fat to grave. 
Tan to più grave se si pen
sa che il conte Colleoni da 
quando nel 71 ha rilevato 
l'azienda, ha beneficiato di 
oltre un miliardo di lire di 
crediti agevolati e che nulla 
ha fatto per dare prospetti
ve nuove, di sviluppo a!!e 
due fornaci di Pontenaia e 
di Montesanto. 

I vari interventi (ricordia
mo quello de! segretario del
la Camera del lavoro di To
di. Primiera, quelli di uno 
dei licenziati membro del 
Consiglio di fabbrica, quello t 
de! vicesindaco Gonnellini e 
quello del segretario regiona 
le della CISL, Pomini) han
no r imarcato la necessità di 
andare a una profonda di
versificazione produttiva del
la fabbrica e ad un control
lo puntuale e democratico 
dell'utilizzazione dei finan
ziamenti pubblici 

Non sono mancati spunti 
autocritici per i livelli di 
consapevolezza operaia nel 
respingere la strategia ter
roristica della proprietà che 
ha pun ta to nel passato, con 
la minaccia dei licenziamen
ti, a dividere gli operai e a 
far passare una politica di 
supersfrut tamento che si e 
s tnnseca in 30 ore di straor
dinari la set t imana. 

Questa volta però — si è 
fatto notare — la risposta 
operaia e di tut ta la città è 
s ta ta puntuale e ferma. La 
fabbrica è ormai presidiata 
da una set t imana e la ten 
da eretta in piazza del Po
polo — simbolo della solida
rietà di tu t ta la c . t tadman-
za che t an ta rabbia ha mes
so in corpo allo squadrismo 
locale — è s ta ta meta di cit
tadini che hanno voluto sot
toscrivere somme m danaro 
perchè la Iona possa conti
nuare fino al ritiro dei li
cenziamenti. 

Oggi. anzi, dopo la provo
cazione fascista eh ieri la 
tenda era circondata di cit
tadini : la sot tosrnzione ha 
ragei ' jn 'o 1 2 milioni. La ma
nifestazione si è conclusa 
dunque con un rinnovato j 
sp:ruo combattivo e mentre 
i g'ovani inscenavano un 
corteo per le v:e dei centro 
una delegazione composta di 
amminis t ra tor i comunali, sin
dacalisti e esponenti dei par
titi — anche la DC ha ade
rito sebbene all 'ultimo mo
mento — si recava in dele 
gazione a Perugia presso l'as
sessorato regionale all'eco
nomia. 

All'incontro alla Reeione. 
presieduto dall 'assessore Pro-
vammi . si è presentato an
che il conte Colleoni accom
pagnato dai dottori Vendra-
m:n e Falconi. 

La t ra t ta t iva per il ritiro 
delle 24 lettere di !iccnz..v 
mento e per il r ispetto del 
contrat to . o!:r« che per nuo 
vi indirizzi produttivi e ir.i-
r.ata verso le 12 e t re quart i . 
Mentre scriviamo, non si e 
ancora conclusa. 

Ncn si sa. dunque, se i li
cenziamenti verranno r.t-.ra-
f.. anche se sembra che :1 
Colleoni si sia visto costret
to a recedere, almeno su que
sto punto, dal suo atteggia
mento di intrans.genza. Ma | 
una valutazione sull'esito 
de.l ' incontro sarà possibile 
darla sol tanto al suo termi
ne. Alle 16. infatti , quando 
sembrava che si stesse rag
giungendo l'accordo, il con
te Colieoni ha chiesto d: in
terrompere p?r alcuni minu
ti 1A riunione. 

Non Ve dubbio che se le 
t ra t ta t ive si concluderanno 
positivamente questo sarà 
dovuto in primo luogo alla 
grande mobilitazione unita
ria sviluppatasi in questa 
se t t imana a Todi. 

9- P-

Ordinanza del Comune per le cave 

•. PERUGIA - Al termine di un ampio dibattito 

Approvato 
il bilancio 
comunale 

La positiva astensione del PRI e del PSDI • Hanno 
votato contro DC e MSI • Si sviluppa il confronto 

Il Comune di Perugia emetterà il 2 mag
gio l'ordinanza di chiusura per tre cave di 

; materiale per l'edilizia se i rispettivi pro
prietari non forniranno la documentazione 
da tempo richiesta. Una presa di posiziona 
che, come rilevato in una conferenza stam
pa con l'assessore Berrettini, non vuole es
sere punitiva, ma piuttosto sollecitare un 
accordo che salvaguardi sia gli interessi pro
duttivi delle aziende estrattive e delle mae
stranze che vi lavorano, che la tutela del 
territorio da «rapine» e degradazioni 

Da tempo II Comune di Perugia aveva 
richiesto una precisa documentazione ai 
proprietari delle cave comprese nel territo
rio comunale. Si richiedevano ì progetti di 
cavazione e quelli riguardanti il modo in 
cui le cave sarebbero state lasciate all'indo
mani dell'esaurimento. Un compito cui gran 
parte dei * cavatori » ha risposto con la 
presentazione della documentazione richie
sta tranne appunto tre. Le cave nel Comu
ne di Perugia sono 16 tutt'ora attive, ed 8 

abbandonate o pericolose, che occupano di
rettamente e indirettamente più di un cen
tinaio di lavoratori. Un settore importante 
per l'edilizia ed ancor più per l'occupazione 
cho fornisce. 

L'intervento del Comune non intenda met
tere in pericolo i livelli occupazionali, delle 
cavo in questione. La decisione della Giun
ta, peraltro dilazionata al 2 maggio, nasce 
In osservanza della legge regionale 53 (del 
2-9-74) che regola all'articolo 13 l'assetto del
le cave nel territorio. Quello delle cave è un 
problema particolarmente grave per ciò che 
riguarda la pianura del Tevere dove si 
corre il rischio di perdere centinaia di ettari 
di terreno coltivabile e di compromettere 
la stabilità del letto del fiume. L'Ammini
strazione di Perugia auspica che tuttt i i co
muni del Comprensorio prendano analoghi 
provvedimenti di regolamentazione anche 
allo scopo di evitare pericolosi spostamenti 
dell'attività cavatoria da un Comune al
l'altro. 

PERUGIA. 13 
La maggioranza di sinistra 

PCI-PSl, con l'astensione dei 
rappresentanti del partito re
pubblicano e del partito so
cialdemocratico, ha approvato 
questa sera il bilancio di pre
visione per il 1976. I gruppi 
della Democrazia cristiana e 
del Movimento sociale hanno 
votato contro. 

La votazione avreblx1 dovuto 
avvenire ieri sera ma era sta
ta rimandata a stasera dato 
l'alto numero di interventi. 

• Ieri sera il dibattito è ripre
so con l'intervento del vice
sindaco di Perugia compagno 
Paolo Menichetti e dell'asses
sore socialista Giacché. Am
bedue hanno insistito sugli 
aspetti di base del documento 
programmatico, soffermando
si sull'esigenza di andare ad 
un risanamento e ad un nequi-
librio strutturale della finan
za pubblica. 

Ricordando il taglio di seimi
la cinquecento milioni apporta
to dagli organi centrali al 
preventivo di spesa del 75 e 
la rilevante spesa (8845) mi
lioni prevista per la vote 
« ammortamento mutui e iute 
ressi passivi » i due esponen
ti della giunta democratica 
del Comune di Perugia hanno 
ribadito la necessità di soste
nere le proposte dell'ANCI 
(Associazione nazionale comu
ni d'Italia) per il risanameli 
to della finanza locale nel 
quadro generale di una vera 
riforma della finanza pubbli
ca e della pubblica spesa. 

L'intervento del consigliere 
democristiano Fogu ha ricol-
cato le posizioni assunte dal 
suo partito in occasione del 
voto sul bilancio negli anni 
passati. Fogu si è detto non 

convinto dal modo con il qua 
le si sono ìmpo.-itate le Mt'lte 
economa he, del modo con il 
qiuie M è Miluppata la taso 
partecipala a del bilancio 
stesso. della maniera di in 
tendere l'autonomia degli en
ti locali rispetto al potere cen
trale. Ha però concluso sot 
tolineanrìo che, nonostante il 
voto contrario. |X'r la Demo 
craz.a Cristiana il discorso di 
collaborazione con la maggio 
ranza di sinistra non è certa 
mente chiudo, 

Sempre nella seduta di ieri 
erano intervenuti anche ì con
siglieri Benedetti. Sambucan, 
Alunni. Grossi e Tondini, 

11 partito repubblicano e il 
partito socialdemocratico han
no raccolto l'invito formulato 
dalla giunta e dal compagno 
Marcello Bei-tinelli — che a 
veva svolto la relazione — a 
collocarsi positivamente nei 
confronti della proposta di bi 
lancio e quindi a • governare 
insieme. 

Da notare il sostanziale pas 
so indietro compiuto dalla De 
mocrazia Cristiana, che nella 
seduta di lunedì scorso aveva 
dimostrato lina apertura di 
versa e aveva • fatto configu
rare un voto di astensione. 
Evidentemente gii eventi dei 
giorni scorsi e la ormai quasi 
certezza delle elezioni politi 
che anticipate hanno giocato 
un brutto tiro alle intenzioni 
manifestate lunedi scorso. 

Da sottolineare comunque 
che con l'astensione del PRI 
e del PSDI si ìeahzza una 
convergenza non marginale 
su — come affrontare i mag
giori problemi di amministra
zione, di sviluppo economico 
che Perugia o l'intero comune 
hanno oggi davanti. 

Un documento della commissione sanitaria regionale del PCI 

I medici ospedalieri 
verso il tempo pieno 

« E' necessario, afferma il documento, che non si frappongano 
più ostacoli e rinvii alla riforma di tutto il sistema sanitario » 

Espresse dalla Commissione del Comitato regionale del PCI 

Perplessità e profonde riserve sul piano 
di investimenti edilizi dell'Università 

E' stato ancora una volta riproposto dal rettore e dall'Amministrazione, nonostante l'opposizione 
dello stesso Consiglio, un criterio di gestione sostanzialmente privatistico, privo di partecipazione 
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La commissione università 

del comitato regionale del 
PCI esprime profonde riser
ve sia rispetto a', metodo con 
il quale è s ta to presenta to a l 
Consiglio d 'amministrazione 
dell 'università il piano di in
vestimenti di 22 miliardi per 
Io sviluppo edilizio sia ri
spetto alle indicazioni in es
so contenute. 

Occorre, sottolineare con 
forza, infatti , come ancora 
una volta venga riproposta 
da! ret tore e dall 'amministra
zione rispetto a decisioni d. 
estrema, importanza per la 
città e per l 'università e no
nos tante l'opposizione dello 
stesso consiglio d: ammini
strazione. un criterio di ge-
st.one politica e amminis t ra
tiva r h e si r ichiama ancora 
una volta ad un metodo so 
s tanzialmente privatistico, 
tendente ad operare un rea
le restrinsi mento dei momen
ti d: partecipazione 

E se oggi sono davanti a?li 
occhi di tu t t : le forzature ur-
hinis t iche. gli scompensi, gli 
sprechi ed:!:.:: realizzati da 
t r en t ' ann : di gestione auto-
r.tar.a «it un'università inte
sa come corpo separato ri
spetto alla realtà territoria
le. appare de! tu t to ev.dente 

come sia assurda e imprati
cabile l'ipotesi di un pro
gramma di investimenti per 
oltre 20 miliardi di lire che 
non venga preventivamente 
discusso dalle forze politiche 
e sociali, dagli enti locali, 
dalle associazioni di catego
ria, dalle componenti univer
sitarie nel loro complesso. 

E la necessità di un tale 
confronto non viene giustifi
cata solo ed unicamente dal 
problema della ripartizione 
dei fondi per l'edilizia, ma 
viene posta soprat tut to dal
l'esigenza. oggi forte più che 
mai. di definire con compiu
tezza lo sviluppo complessivo 
dell 'università. 

Per quanto riguarda poi i 
contenuti (lasciando da par
te un esame dettagliato che 
pure farebbe emergere note
voli perplessità) va indivi
duata l'assoluta incapacità 
dimostrata dagli estensori 
del piano di muoversi all'in
terno di una logica, che s.a 
in grado di individuare nel
l'istituzione dei dipart imenti 
un momento qualificante del-

j la riforma dell 'università. 
j Occorre invece sottolineare 
i come, con la consueta piog-
i g:a di milioni, su questa o 
! quella facoltà, det ta ta senza 
: alcun criterio d: programma

zione complessiva, sia del
l 'università quanto della cit
tà , venga riproposta una lo
gica di gestione la quale ol
tre a non essere assolutamen
te accettabile sul p lano della 
democrazia e del confronto, 
dimostra come il dibatti to 
che in questi anni è matura to 
nel paese, sia completamente 
ignorato. 

Alla luce di quanto detto 
la commissione università ri
tiene che, nonostante i limiti 
di tempo fissati dalla legge 
che impongono la presenta
zione del piano al ministero 
entro il 4 maggio, ogni sforzo 
debba essere fatto perché non 
si perda l'occasione per apri
re immediatamente un am
pio confronto che coinvolga 
tu t te le componenti dell'uni
versità. 

La commissione individua 
anche nella riunione della 
consulta sull 'università, con
vocata per i prossimi siorni. 
un importante momento di 
confronto rispetto alle indi
cazioni che potranno scatu
rire per la prossima riunio
ne del consiglio e fa quindi 
appello a tu t te le forze de
mocratiche perché si faccia 
di questa scadenza un impar
t i r n e momento di mobiiita-
z.oue. 

A Perugia e a Terni 

Domani manifestazioni 
con Perna e Tavolini 

I l nostro partito in Um
bria è ampiamente mobili
tato in questi giorni nel-
l'affrontare i grandi temi 
della crisi politica ed eco
nomica nazionale. 

Oltre alle varie assem
blee, incontri, dibattiti che 
si svolgono in tutte le se
zioni, le federazioni di Pe
rugia e Terni hanno orga
nizzato per giovedì due 
manifestazioni contempo
ranee nelle città capo
luogo. 
A Perugia, alle ore 18, si 

terrà un'assemblea alla 
Sala dei Notari con il 
compagno Edoardo Perna, 
presidente del gruppo co
munista al Senato. A Ter
ni alle ore 17,30 si svolge
rà una manifestazione in 
Piazza della Repubblica 
con il compagno Luca Pa-
volini, direttore de l'Unità. 

L 

Tavola rotonda a Foligno sulla riforma della secondaria superiore 

Nuovo asse culturale per una scuola rinnovata 
FOLIGNO. 13 

Riuscì*:c-ima e interessante 
la tavola rotonda a Foligno 
sulla riforma della seconda
ria superiore, frutto di una 
po=.::va volontà di confronto 
t ra le forze politiche demo-
era: -.che. 

I partecipanti alla tavola 
rotonda n.m erano tut t i quel-
1. preannunc.a t i dagli orga
nizzatori presenti, di quelli 
annunciat i , il cotrmagno on. 
Raffaele Scionìli BÓrrelìi del
la Consulta nazionale della 
scuola del PCI e il prof. Rug
gero Palett i delia D.rez.one 
nazionale del PSDI «modera 
tore era l'avv. Are.»mone, con-
s.gliere regionale del PRI». 

II pubb.-.co. composto in 
provalenza di insegnanti ma 
con una presenza sia pur li 
mirata di studenti e lavora
tori. ha per un certo periodo 
riempito al completo la saia 
di palazzo Tr.nci. Pesavano 
sulla tavola rotonda, e lo 
hanno rilevato relatori e in
tervenuti al d.battito, l'incer
tezza del memento politico e 
la pravità della situazione i-
stituzionale ed economica i 
ta lché poteva appari re pa
radossale o addir i t tura inuti
le discutere di una riforma 
che quasi s icuramente do
vrà r iprendere il suo fati
coso cammino con la nuova 
legislatura. 

Ma con convincente forza 
il compagno Scionlli Borrelli 

! f, 

ha ribadito la neces-ità d; d.-
bat tere sulla questione cui 
turale ed ideale in un mo
mento di cosi grave crisi an
che di valori e di eeemonia 
delle classi dirigenti: dalla 
crisi il paese esce se si af
ferma a livello di massa u-
na nuova egemonia comples
siva. se si coaeula un nuovo 
blocco storico di consenso .id 
una trasformazione soc.al.sta 
della società. E non è c-^rto 
per pat r io t i . imo di par t . io 
che s: è costretti a rilavare 
come la maggiore consape
volezza della gravità delia .~. 
«uazione e la capac.tà d: un" 
ott.ca realmente « naziona.e -» 
s.ano patrimonio cost.tutivo 
della hnea politica del p.u 
grande part i to del movimento 
operaio, sembrando quasi tut
ti gii al tr i parti t i ar.cora pr.-
gionien in buona par te di e 
sperienze fallimentari di d.-
rezione e quindi invischiati 
nel processo di de tenoramen 
to delle classi dirigenti. 

Sicché a molti sembra sfug
gire che la questione decisi
va delia riforma della scuola 
si gioca sul piano del nuovo 
« asse culturale » che deve 
costituire la s t ru t tu ra ideale 
por tan te di una scuola rin
novata (il progetto che — 
buon ultimo — il Ministro 
Malfatti ha proposto, sembra 
dimenticarsene del tut to, qua
si che si t ra t tasse di dare 

alla scuola un assestamen
to tecnocratico-effic.entistico. 
per jl quale basterebbe un 
ministero che sul p.ano stes
so dell'offic.enza ha offerto 
un saegio t rentennale di al
leerà inett.rodine». 

Il progetto comunista pro
spetta un asse culturale 
scientifico-storico tecnologico. 
coerente con una visione com
plessiva della realtà che si 
basa appunto su di una ap-
prepr.azione scient.fica del.a 
natura , sulla consapevolezza 
crit.ca del patrimon.o civile 
e culturale elaborato da tut t . 
g ì uomini e sulla r.compos: 
zione della separatezza r!as 
s.ca d. lavoro mtc-llettua.e e 
lavoro manuale, a t t raverso la 
padronanza dei proc^ss. di 
sviluppo delle s t ru t ture prò 
riattivo. Un asse .por tante che 
assicuri una reale un . t ane tà 
della secondaria superiore. 
con un numero il più possi-
b.le l imitato d: .ndir.zzi op
zionali. finalizzati ad una pre
prof esisonal ita polivalente: 
ferma restando la rivendi
cazione costituzionale di una 
formazione professionale bre
ve programmata e gestita 
dalle Regioni. 

Il progetto democristiano. 
pur facendo propria l'esigen
za dell 'unitarietà, rischia pe
ricolosamente di consolida
re la at tuale frantuma-
z.one. quando prevede u-
no s ta tu to separato per 

la Istruzione artistica o 
quando tenta di tenere in vi
ta un cadavere poco eccel
lente come l 'Isti tuto magistra
le — riproposto sotto formi 
di indirizzo « pedagogico p=..-
colog.co-sociale » (riesce diffi
cile capire a che cosa possa 
servire, dal momento cne lo 
stato giuridico prevede la 
formazione università.".a d. 
tutt i i docenti, ma forse .-, 
fa un calcolo che ha poco a 
che fare con la c j ' tu ra» . 

Netta diversità di pos.z.one 
es.^te tra pan i t i la.r. e DC 
sulla questione del p r m c p . o 
« etico religioso-> c iv la DC 
vorrebbe porre come fondan
te della nuova scuola. Non è 
certo per un vieto ant.elenc.i-
lismo che si vuole ribadire un 
concetto irrinunciabile d. tut
to il pensiero moderno, quel
lo per cui la fondazione del
la morale <o etica» può es
sere del tu t to autonoma da 
impostazioni rel:giOs>trasr?n 
denti «e ci può essere una re 
ligiosità tu t ta mondana, e 
non per questo meno auten
tica e profonda». 

Un elemento di differen
ziazione si verifica sulla que
stione dell'estensione dell'ob
bligo. che i repubblicani vor
rebbero tener fermo ai 14 an
ni con motivazioni prevalen
temente economiche, e che 
gli altri parti t i vorrebbero 
invece portare, sia pur gra
dualmente, al 16. a n n o ila 

proposta unificante del so
cialista Baliardini pone nel!' 
arco di un decennio dalla ri
forma il raggiungimento di 
questo obiettivo». 

Il c imammo S~:->r:ll: Borrel-
1. ha frtfo si.'.i-".imcn:e no 
".ire che ir . tan'o le prr .xcu 
piz.oni econom.c.ic non p ">.->-
-ono t - -c rc d;-.*.un'e c'j !.« 
r->.c<n7a d. una e.<~-s.\.t de. 
l.v«-:in cu.Tii'a.e dei pte.-e 
»^..-' corra a ic >r « :1 .n - di 
.•r.a.f.-.lict. .iclu.l.» •• <•:.••• p J: 
I'U-T '..» drf'l» cr.-. ..-ripone 
uniii ' . i . '- .oiie eli tendenza do. 
t.po ri: svi.uppo ero.vjii.-co . 
consumi soca. i — e .a .--no
ia «• tra qu-^-'i - devono e«-
.-ere .1 vo lam ri-"..a r.pres» 
produtt.".a p.ir no;, rì.rr.rn 
t .cando le « conip.t .b.i . ta -> 
coniin-icnt.. 

E la spt sa de.1".-trazione va 
comunque .^Tontamente rivi
sta per corresuere .1--. irde 
s tor ture: -i - i n i cpes; troppi 
rr.li.arri. per : presalari ini-
ve-rs.tan — senza che peral
t ro mutasse so.vanz.almente 
la ba-e -or.a le ri-"-z".. s'urien-
t. — mentre rimangono tut
tora irrisolti i proo'emi della 
scuola di base <?r.v.e insuf
ficienza della scuola per l'in
fanzia e forte mortalità nel
la scuola dell'obbligo» e non 
viene soddisfatta adetruata-
mente la domanda di cultura 
dello classi lavoratrici. 

Stefano Miccolis 
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«E ' a tut t i chiaro clic il 

problema della salute e dei 
servizi sociosanitari per esse
re organicamente risolto pre
tende che a livello centrale 
non si frappongono più ul
teriori ostacoli e rinvìi alla 
riforma di tu t to il sistema 
sanitar io ». Cosi comincia un 
documento della commissio
ne sanitaria regionale del 
PCI sull'applicazione del tem
po pieno por i medici ospe 
dalieri della nostra regione 

« Comunque - prosegue il 
documento — affinché il pio 
blema dell 'applicazione del 
« tempo pieno » non rappre
senti semplicemente un aspet
to tecnocratico, normativo e 
contrat tuale, rapportato agli 
interessi di una categoria, e 
non sia altresì una semplice 
misura di organizzazione in
terna degli ospedali, esso va 
visto nel suo vero significa
to. e cicò solo in rapporto 
alle esigenze sanitarie della 
popolazione che utilizza gli 
ospedali. 

L'applicazione del tempo 
pieno va riferita esclusiva-
mente alla rispondenza delle 
at tese d ie ormai sono a li
vello di coscienza generaliz
zata dei medici dell'Umbria 
che hanno già nella loro stra
grande maggioranza optato 
per il tempo pieno, dei lavo 
latori in p i r t i to la re e che 
esprimono in sintesi: 

Q Un modo diverso di fare 
la medicina, nel senso 

cioè di una medicina pub
blica orientata alla difesa ed 
alla promozione della salute: 
di una medicina unitaria cho 
ricomprenda i vari momenti 
della risposta sanitaria (pre
venzione, cura, riabilitazio
ne). che non costituisca una 
medicina di élite. 

f\ Un diverso rapporto as
sistenziale. rendendo pre 

minente il medesimo al fine 
di eliminare qualsiasi logica 
derivante dall'organizzazione 
nel suo complesso o dall'in
teresse dei singoli e realiz
zando quindi un diverso rap
porto fra medico, paziente. 
familiari, cittadini nel pieno 
rispetto dei diritti, delle ne
cessità dei pazienti. 

Q Un nuovo tipo di opera
tore. derivante da una 

formazione ancorata ai pun
ti di cui sopra, che signifi
chi innanzitut to il supera
mento de! rapporto accade
mico tradizionale fra docen
ti e studenti di medicina, tra 
universitari ed ospedalieri. 
d i e determini il superamen
to della discriminazione tra 
specializzazioni economica
mente e culturalmente privi
legiate. cho permetta l'elimi
nazione del mercato di di
scipline r di specializzazioni 
inutili e dannosp. la riconsi
derazione critica dei mezzi 
tradizionali di aggiornamento. 

Q Un nuovo rapporto t ra 
gli operatori, nel senso 

di dare continuità di rispo
sta alle esigenze dei cittadi
ni at t raverso uno stretto col
legamento. in termini di ef
fettiva collaborazione, fra 1 
modici che lavorano all'in
terno dell'ospedale e quelli 
operanti nel territorio, in 
una visiono di utilizzazione 
di tu ' t i . facendo cosi r i s sa re 
la situaz.one di plurincari-
ctii profess.onaii allo scopo 
di realizzare il pieno impie
go professionale nella pro
pria att ività e. nel contem
po. aprire spazi lavorativi ai 
giovani modici. 

Un rapporto inoltre che va
lorizzi al posto dei gradi ge
rarchici le effettive compe
tenze nell 'ambito di un la
voro comune e cho consensi 
l 'abbaMimon'o delle barriere 
ouei esi-fonti fra Divisioni. 
lotti, malati, malattie, oro. 
Infine un rapporto che mo
difichi l'attività del persona-
Io tecnico Informier.stico. roa-
liz/a 'a a t tun 'mente in termi
ni d: e-c!u?.v.i subord.nazio
ne od e=ocuT.-.tà. 

I /appl icazi rne del tempo 
p.eno per tutti i medici ope-
rant . nc-jl. ospedali cost.tui-
sce il pre-uppo.-to por il rag-
s: uue mento ri: questi obietti
vi. anche =e =ara n'-or-sa;-.o 
precisar^ i criteri e gli ?*ru-
mrnt; cho v.a v.a s: rende
ranno nccos-ar: «nuova for
ma".one rie! rr.ed.co. attiv.tn 
ri.p.irt.men'alo. forrriz ".ne 
porn\ìnonto. r»ppn.-to con il 
Torr.tor.o at 'rav--rso la rea-
!:/7.>z.r>n^ rie: Servizi Sanita
ri e soc.a'i nrev.^t; dalla leg-
.*• rez:")na'e n. .">7. sc:ogli-
n.er.to rìoz.i Fnt i mutuahst .-
c. ni 30^ ;o77». 

P-Tton'o i'app'-.oaz.^ne rie! 
tempo p.fno r.^n nuo o = ;*»re 
i>.«-v:.-* i in modo ur.i.iui!^ 
:\"'. =.LII fii.v.") r ,c*c ri. n^n 
rfi ' -^ un *i";mne -*nb l.*o. 
«-'* • rr.c:y : la t-radu i ' . \ i ri. 
w v . a "in f v t o prò-. •. ,-o-'o 
r r " .lur.i p-r «•"rmre Per 
t.i •• n i r ' r .o . o.i.nri:. rie"o '<v 
p "-e. ri-\e Oi-e-- f.-sa*o in 
."apporto i'1'evnl-rro riella si-
: ' i v n:v <=:r..'a' i do la Re 
ri. ii-' «'<"-;>• r. ^7». a'io seio-
i r : .enn rie-»! Enti mutuali-
f - r . > Y< f. V>~~ > .n relazione 
r.i •orr.:'). nrxr.-'.vi necessari 
. . ' '• Air.ni.n 'razioni oipeda-
. i re. 

N'f-1 fr..:-nrr.po. comunque. 
e r.rces-i.-.o a-.-..curare l'ac-
r-tM7.or.e rie!.e opzioni per 
il p ^ ^ . ' e . o a tempo pieno 
ti. ', Tti i M n . t ì n . esperia!.e 
r. od "inver.- tar. . che ne far-
i i i . io r.chiesta, nonché stabi
l i r i serv.z. e le div.s.oni 
rhc richiedono imrrediafa-
r.«"nte il passairi7io ai servi
l o a tempo meno ri. tutti i 
.".-petfiv: sanitari 

Do7l: altri punti del docu-
r r rn to inerenti »1 diDartimen-
TO e l'asrglornamento e qua-
1-frazione del personale da
remo not. / ia nei p.-0-.simi 
g.crnl. 

Dopo il congresso regionale 

La DC rimane 
divisa e con 
idee vecchie 

Una dichiarazione del nuovo segretario Carnevali 

PERUGIA. 12 
len sera a tarda notte ì 

gruppi della Democrazia Cri 
ntiana umbra hanno dunque 
eletto il nuovo segretario re
gionale. 

Il micheliano Ido Carnevali 
assumo la più alta carica del
lo scudo crociato in sostitu
zione del forlaniano Sergio 
Ercini. nel momento in cui si 
aggrava la CIUM ideale e poli
ta.! del partito cattolico nel
la nostra regione e m vista 
ormai delle elezioni politiche. 

Quella che sembrava co 
niunque una elezione certa e 
.Mata invece in forse fino a 
ieri sera tardi. I fanfaniani 
infatti pur di non perdere la 
direzione politica del parti to 
le hanno tentate di tut te . 
Hanno dapprima cercato di 
disaggregare le alleanze in
torno a Carnevali agendo 
differenziatamente nei con
fronti delle due maggiori com
ponenti clic formavano il 
blocco antifanfaniano e cioè 
i micheliani e gli spitelliani. 
Hanno poi. quando queste 
manovre hanno fallito, cer
cato di sollevare problemi 
procedurali. 

Una volta vinta l'ennesima 
prova di arroganza del pote

re si ò votato od è passato il 
candidato ufiìoiale. In pre
cedenza era .Muto presenta
to un documento politico di 
sostegno appunto alla linea 
di Zaccagnim nel quale si e-
rano riconosciuti sia le sini
stre niorotea. di base e for
ze nuove, sia gli nitri dUe 
gruppi di Spitella e di Mi
cheli. 

11 nuovo segretario regiona
le Ila rilasciato una dichiara
zione nella quale tra l'altro 
M dice d i e la DC proporrà 
uno stabile collegamento con 
tutt i i lavoratori e con i lo
ro rappresentanti nel sinda
cato e nei consigli di fabbri
ca e con tutti coloro che 
operano nelle nuove espres
sioni comunitarie come i 
consigli di quartiere o di 
scuola. 

Con il mondo della cultu
ra — continua la dichiarazio
ne — con il mondo giovanile 
e con tut t i quelli che in que
sti ultimi nnni si sono messi 
su posizioni di dissenso d i 
forme di integralismo e di 
chiusura, apriremo un con
fronto che ci auguriamo tra
sformi ed arricchisca positi
vamente il nostro potenziale 
di rappresentatività di inte
ressi democratici e popolari. 

Si parla ancora dei trasferimenti 

Proseguono 
gli incontri 
alla «Terni» 

I sindacati sottolineano te responsabilità Fìnsider 

TERNI, 13 
Incontro decisivo, oggi, alla 

« Terni ». sulle due questioni. 
del DCC e de! « Martin ». che 
sono s ta te ai centro dell'at
tenzione dei lavoratori in que
sti ultimi giorni. Per il set
tore Caldarena e Condotte 
delle Acciaierie la direzione 
aziendale ha chit^sto. di nuo
vo. il trasferimento di un 
gruppo di operai in un'al tra 
area della fabbrica, le lini-
ture del treno a Jreddo. 

La v.cenda ha riaperto la 
polemica sulle scelte produt-
t.ve. sulle prospettive e sul 
futuro della maggiore azien
da umbra. 

La riproposizione degli a-
spetti d: fondo della vertenza 
< Terni .> e venuta dall'incon
tro che si e .-volto ieri mat
tina fra i delegati de! DCC e 
l'esecutivo del Cons.el.o di 
tabbr.ca. L'orientamento del
le organizzazioni sindacali. 
raiT.10 dalla riunione, e ci: 
re-p:n™re la propo-t.i della 
d.reztoiv. fi.in a che no:i s.a 
no foro.te precise g a r a n t e 
prcdutt:v- «verificabili — di
ce l'esecut.vo del consislio di 
fabbrica — in concreto per 
un arco di tempo che copra 
tutto il "76-\ 

I! problema della Tornì > 
va cioè ripreso ne! .MIO ins.e-
m<\ verifu andò in maniera 
puntuale e rigorosa lo s ta to 
d. attuazione dell'accordo d••! 
1> dicembre, s.gluto a Roma 
nella .—̂ ci-" della F.iisirior. Sot
to questo profilo, l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica o i 
de.egat. del DCC sottolineino 
la .-esponsab.lità de!.o F.nan-
ziana r-j, fa capo la -f Terni > 
e dell.» d:r-"v.one aziend»>. 
I„t proposta ri. tr.»,-'er.ment. 
corr.spoo.de ad una logica di 
provvediment. tampone che 
dimostrano l ' . . icapiii tà e 'a 
mancanza di voloira polit.ca 
di as.-.curaro alla aTern . » 
•j'i.i proe-pe't.va d. s-..luppo 
". a .ri.» 

Or. . . . r ' a rd . s. registrano 
r.^'.la riefin.z.cne dei piano 
<.".t-.-_--t.ro. d. una nuova pol.-
• ca per . trasport. e per 
la j r .col tu-a . A questo corri
sponde l'« a.ssentc-_mo * della 
direz.one az.endaie. sostanzia:-
rr.en'e infap-ice d: proporre 
una svolga ne l .andamento 
produttivo e f .nanziano 

Per que,-to il movimento 
s.ridicale s. oppone ferm* 
meato ad ogn. t.po di tra-
sfer.mento, che non siano pre
ventivamente v.-rif.cati e d -
SCUÀÌI, avendo precse garan
zie d; r.presa. 

Respingendo la proposta 
della direzione, l'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica ha d.̂  
ciso di chiedere un incontri 
con la F.n-sidcr, la d.rjz.on" 
,i7.e.-.dale e la FI-M naz.ona'e 
per verificare l'accordo di Ro
ma 

Questo pomerigg.o si è svol
to invece l'.ncontro delegati-
azienda per l'area dei «Mir 
r o ... Fra .eri sera e stamat-
t.na, l'esecutivo del cons.gi.o 
di fabbrica e dei delegati di 
reparto, riuniti congiuntamen
te. hanno precisato l'attegg.a-
mcnto da tenere e le propo
ste da avanzare nell'incontro 
con la direz.one, 

! Perugia: votato 
| il bilancio 
I della Provincia 
J PERUGIA. 13 
| I l Consiglio provinciale di 
! Perugia ha approvato stase

ra il bilancio previsionale per 
il 76 e il programma organi
co di legislatura che era 
sxato elaborato unitariamen
te a livello di commissioni 
consiliari. Sul bilancio '76 
hanno votato a favore oltre 
ai partiti della maggioranza 
— PCI e PSI — anche i so 
cialdemocratici. La DC al è 
astenuta. 

I l Consiglio, all'inizio dei 
suoi lavori, aveva approvato 
un ordine del giorno di soli
darietà con la lotta degli 
operai della Toppetti e aveva 
sottoscritto a sostegno dei 
lavoratori in stato di agita
zione la somma di 2 milioni 
e mezzo di lire. 

# • • 
PERUGIA. 9 

L3 e jn la d ; l'A.n.n n'st.-ei'one 
P-o. -ici?.e d Pe.-jj ;> h j recent*-
n i M ' ! P - 3 P 3 ; ! D s'. Co-.s ] i o d 
?:2?r -e ; D r ;h :s'.i (or - . iJ 'S: j d i ' 
Centro di documcitsjtone dell? 
Bo'Icihe Ar! 'i ane dù', "U-Tibr 3 e 
de :? Civiltà Contaci i : d. Citta di 
Cesidio, di J I contr b-i'.o in danaro 
occorrente p;r l'acr-i sto d. tutta 
l '? - ' renatura ed acccssD-r narcnt. 
u i /r:cti o rp j ! -o 3?- ' j o' JC. 

L•..^:^-^,s-.2^•• ss ma n V ? r ?> , te-
sttmon'3-i;3 d. un? e / Ita ch« tta 
SCOTipa-f-.d3. s t o / J a~.:3ra 'n 
opera a Po .'2 San N :o'o d As i »'. 
nt . ' l c:;3 dcj l - ; - ; d C i ' Morte e 
verrebbe cc-J-tcì d;-]'" : I : J : ' Ì prò 
P'>'3T', D?.- 5 000 030. 

Essendo t j ! I . 1!. c3T?tri d. 
g ra f i e nteresse slovco e éscii-
me-tanst co. Io G u-.:» P-o/"-i: 'e> 
ha nteso con questo atto p-e»*r-
var~ il p2tr. Tìon'o dc'Ia nostra r*-
•jtona 

I CINEMA 
PERUGIA 

1 TURRENO: Salon K. l : / (VM 1$) 
LILLI; Qualcuno v c o sa', n do d»l 

cucul i 
PAVONE: Luna di n ic 'c in trt 
MODERNISSIMO: Non s, scrive sui 

muri a Milano 
MIGNON: La iL.ppIcr.le (VM 18) 
LUX: Labbra di lur.do b. j (VM 18) 

TERNI 
1 

I LUX: t.a riniinc 3 
PIEMONTE: Irnme-s 5-.: mo-Ul t 
FIAMMA: I rnagn f e p eco., sjper-

men 
MODERNISSIMO: OJC-:Ì3 p-ov.nc • 

rn». iic$3 
VERDI: Luna d. rr. c'è '.n tre 

| POLITEAMA: Un co pò d i un mi-
: t-do d. do'la.-i 

PRIMAVERA: Ca^cc . 

FOLIGNO 
ASTRA: La orca (VM 18) 
VITTORIA: I l vendicatore 

TODI 
COMUNALE: Peccati ventati di La4* 

Godiva (VM 18) 

SPOLETO 
MODERNO: Storia di Emmanuel!* 

• Trionfo del sciso (VM 18) 

GUBBIO 
ITALIA: I txironi 

http://corr.spoo.de
http://t-.-_--t.ro
http://iL.ppIcr.le
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PUGLIA - Ieri la relazione del presidente della Giunta Rotolo 

programma 
I regali del clientelismo universitario della DC 

La facoltà ad Avezzano 
Regione dai partiti democratici e gli esami a Portici 

Ribaditoli superamento di ogni pregiudiziale e la necessità che i comunisti partecipino alla individuazione di 
tutte le scelte programmatiche — I punti principali sui quali si baserà l'attività del nuovo governo regionale 

Dopo 3 anni 120 studenti di Agraria sottoposti a incredibili fatiche - Costretti a 
portarsi le piantine su e giù nei loro viaggi — Un incontro con la Federazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI. 13 

n presidente della (Iimita 
regionale avv. Nicola Rotolo 
ha illustrato questa mattina 
al consiglio regionale le di 
esarazioni programmatiche 
della Giunta. DC PSI-PSDI-
PRI eletta il 5 aprile in coi' 
rente accoglimento delle scel
ti» e degli indirizzi program 
malici elaborati e concorda
ti da questi partiti e dal PCI. 

Prima di affrontare i sin 
goli punti delle dichiarazioni 
programmatiche il presidente 
della Giunta ha spiegato il 
perché del superamento di o 
gni pregiudiziale e quindi del
la partecipazione alla indivi
duazione delle scelte program
matiche del Partito Commi. 
sta d ie rappresenta, egli af 
fermava, larga parte dell'elet
torato in cui si trovano lavo 
ra ion, intellettuali, giovani. 
donne la cui volontà d; pro
gresso non può essere emar
ginata o elusa. Si richiede 

— egli ha detto — mi salto 
di qualità nell'azione regiona 
le e. sulla base delle espe 
rienze maturate in positivo ed 
in negativo, siamo chiamati 
a superare lo stadio delle te
rapie di mantenimento che 
hanno caratterizzato la fase 
successiva al passaggio delle 
funzioni dello Stato. Si impo
ne. inoltre, la necessità di su
perare la logica degli inter
venti episodici e di breve re
spiro che ora vanno ricondot
ti nella prospettiva di un di
segno organico. 

Richiamandosi al documen
to politico dei cinque partiti 
Rotolo, ha posto come obiet-
tivo generale ed ispirazione 
di fondo dell'attività della Re
gione il piano di sviluppo per 
la Puglia clic recluti le risor
se regionali in direzione del
l'allargamento della base pro
duttiva, che segni la ripresa 
dell'occupazione, una progres
siva riduzione delle aree di 
spreco e di parassitismo. un 
diverso tipo di sviluppo eco
nomico e sociale. Il bilancio. 
quindi, che verrà presentato 
al Consiglio prevederà l'isti
tuzione del fondo per gli inve
stimenti sociali. la produtti
vità e l'occupazione. Lo stan
ziamento di 12 miliardi potrà 
essere incrementato ulterior
mente con le risorse liberate 
in sede di revisione di alcune 
leggi regionali. Sul problema 
della disoccupazione giovani
le il presidente della Giunta 
ha affermato che la Regione 
intende avviare un discorso 
che potrà essere sviluppilo 
compiutamente nella misura 
in cui la scelta della Regione 
non rimarrà isolata, ma si in
serirà in un coerente impegno 
di tutta la comunità, degli or
gani dello Stato e dell'intero 
Paese. 

Diamo ora una sintesi degli 
impegni che riguardano alcu
ni dei settori più importanti. 

POLITICA DEL TERRITO 
RIO E PROGRAMMAZIONE 
— I,a Giunta procederà tem
pestivamente alla cnmpi:i'a 
definizione di un progetto di 
piano per l'assetto del terri
torio. Non si tratterà di una 
« somma > contenente tutte le 
soluzioni per tutti i problemi. 
ma indicazioni di punti fermi 
cui vanno ancorate le scelte 
in campo economico e soci de 
e fissare una scala di prio
rità per l'azione della Regio
ne e degli altri enti locali. I 
piani specifici (sanitario. 70 
na in agricoltura, piani dello 
Comunità montane, distretti 
scolastici, bacini di traffico» 
si pongono come elementi di 
un discorso organico. 

CONFERENZA PER L'OC
CUPAZIONE Il carattere 
permanente della confereii M 
ne fa un momento di r:I e\ o 
nel discorso che la Regio;; • 
e chiamato a condurre con 
rli enti locali e le forze -.1 
ciali da una parte e con Par
lamento ed ;1 Governo dall'."' 
tro per aprire quella che è 
stata definita la * \ ertenza 
Puelia >. 

AGRICOLTURA — Rinno
vato impegno per l'irrigazio
ne. I progetti speciali per l'ua-
lizzo intersettoriale delle ne 
que e per l'irrigazione r i s p n 
dono adeguatamente ad una 
logica programmatoria gioir
le di razionale utilizzazioie 
delle risorse, 1/cstcnsione del-
l 'irncazione deve accompi-
gnarsi allo sviluppo delle at 
tiv.tà di trasformazione e di 
valorizzazione della p r o d u r 
ne. Per quanto riguarda ; con
tratti agrari è necessario s\>l-
gere una adeguata azione* pò 
litica, di intensa che le altre 
Regioni, perché il Parlamento 
superi con adeguata legge 'a 
attuale normativa e trasformi 
la colonia e la mezzadria ;n 
contratti di affitto. 

INDUSTRIA - Un vigoroso 
Impegno della Regione che 
consenta di conseguire, in un.» 
politica nazionale di qu.il id
eazione tecnologica della ba
se produttiva e di ampliameli 
to di questa in settori ad a'to 
contenuto tecnologico, scelte 
aderenti alle potenzialità ed 
alle prospetta e di sviluppo 
della Puglia nel quadro della 
realtà meridionale. La giunta 
è impegnata ad organizzare 
per i prossimi mesi la confe
renza delle partecipazioni sta
tali per una verifica dei pro
grammi di intervento 

F O R M A Z I O N E PRO
FESSIONALE — La Giunta. 
definirà un disegno di legge 
quadro che, accompagnalo da 
un programma organico, sarà 
sottoposto al consiglio per con 
sentire di avviare sin dal pros
simo anno un discordo di lino 
nuovo. E' fondamentale l'esi
genza di garantire una parte 
cipa/ione sia alla program
mazione che alla gestione del 
sistema di formazione profes
sionale. 
SANITÀ' — Impegno ad assi 
curare moderni e validi stru
menti per portare avanti un 
discorso di difesa della salu
te. La (Munta chiederà un di
battito in Consiglio sui prò 
blemi sanitari in Puglia per 
acquisire elementi cripton >-
scen/a e valutazione utili in 
vista della definizione della 
proposta di piano sanitario. 
Verranno definite idonee prò 
poste per la costituzione di 
consorzi socio sanitari che an 
ticipino e prefigurino le unità 
sanitarie locali su cui si in
centra il discorso di tipo nuo
vo che con la riforma potrà 
realizzarsi compiutamente. 

URBANISTICA - LAVORI 
PUBBLICI - Rilancio degli 
interventi dell'edilizia pubbli 
ca finalizzati al recupero di 
un'urbanistica a misura d'uo
mo. La Giunta sottoporrà al
l'approvazione del Consiglio 
un disegno di legge urbanisti
ca. Il disegno di legge per lo 
snellimento delle procedure 
dei lavori pubblici, già pre
sentata al Consiglio, è il pri
mo adempimento che va rea
lizzandosi. 

TRASPORTI — Una confo 
ren/a regionale sui trasporti 
consentirà di fare il punto sul
la problematica del settore e 
di verificare indicazioni ed 
ipotesi di lavoro utili per la 
elaborazione del piano dei tra
sporti. 
DELEGHE E COMPRENSORI 
— Definizione nel più breve 
tempo possibile della leg^e 
quadro di delega delle fun
zioni amministrative ai livelli 
subregionali. Sarà organizza
ta una conferenza sui control
li con la partecipazione de^li 
Enti locali. 

Domani inizia il dibattito. 
Il Consiglio ha ricordato al 
l'inizio elei lavori la figura di 
Giovanni Alendola nel óO1 del 
suo assassinio ad opera dei 
fascisti. 

Conclusa l'assemblea agli «Amici del libro» 

Una vertenza a Cagliari 
per riqualificare 

il tessuto culturale 
Sconfìtto il gruppo degli oltranzisti - Il fenomeno 
della rarefazione dei locali pubblici per r iunioni 

v Dalla nostra redazione ! " 

Dal nostro corrispondente -\\TZZ\NO n 
Si racconta che una volta un esponente democristiano venuto dalle nostre parti per effet

tuare un giro di comizi elettorali, trovandosi a parlare in una frazioncina montana di Avezzano, 
ed avendo esaurito il repertorio classico dello « promesse », disse: « ... e bene vi prometto che, 
se sarà necessario, sapremo costruire anche un porto in questo paesino! *. E" un episodio che 
al d i fuor i dell'aneddoto, r ivola una realtà della nostra regione, costruita su questo filone spe 
ci f ico: un'autostrada per ogni provincia, una facoltà (XM- ogni ci t tà, un qualcosa per ogni contro 
abitato. Questo modo di.ssen 1 

Giovani di Cagliari ad un concerto. Ormai non ci sono più spazi 
utilizzabili per le attività culturali nel capoluogo regionale 
nonostante l'accresciuta domanda 

CAGLIARI. 13 
Con l'isolamento «.> la scon

fitta di un gruppo di irriduci
bili oltranzisti (Hi voti coni 
plessi vi) che voleva evidente
mente far saltare l'unità rag
giunta a [Mirtare il movimento 
allo sbaraglio, si è conclusa 
l'assemblea permanente sulla 
politica culturale e sulla gè 
stione degli spazi aperta agli 
« amici del libro ». 

L'assemblea — sciolta dopo 
l'incontro di una delegazione 
unitaria col sindaco socialista 
Eerrara e con l'assessode de. 
allo spettacolo De Martini — 
è il primo atto di una inizia
tiva promossa dai gruppi di
rettamente interessati e diret
ta ad aprire una vertenza per 
riqualificare il tessuto cultu
rale del capoluogo, deteriora
to da una pluriennale gestione 
privatistica e speculativa. 

In questo contesto di degra
dazione della città è nato il 
fenomeno della rarefazione 
progressiva dei locali pubblici 
per riunioni e spettacoli. Ad 
dirittura si è messo in moto 
— da parte della DC e dei 
suoi alleati, bisogna dirlo — 
un meccanismo per assegnare 
via via a privati i pochi spa
zi disponibili 

Il sindaco si è impegnato a 
fornire nel corso di un succes
sivo incontro — fissato per 
mercoledì dopo Pasqua — una 
risposta sul reperimento im
mediato di locali (l'Audito
rium. il Palazzetto dello sport. 
l'ex Conservatorio di musica. 
la grotta dei giardini pubblici-
l'Anfiteatro romano, la citta
della dei musei, la passeggiata 
coperta dal Bastione, e spazi 
polivalenti nei quartieri). 

Per una casetta 
« abusiva » 
condannato 

un muratore 
NISCKMl. 13 

Ha pagato un muratole, 
Pasquale Brucano d: HI anni. 
per una casetta « abusiva » 
costruita m contrada Sper-
tinga di Niscemi. La discuti
bile decisione è del pretore 
di Niscemi. dottor Condorel-
li che ha condannato l'arti 
giano ad un mese di reclu
sione senza il beneficio della 
condizionale. 

A cento chilometri di di
stanza. nel capoluogo, la ma
gistratura non aveva certo 
mostrato lo stesso impegno 
«moralizzatore» quando an
ni fa aveva assolto dall'accu
sa del sacco edilizio di Cal-
tanissetta una dozzina tra 
sindaci, amministratori, de
putati regionali d e 

l 

Lottizzazione 
Carrara: 

scarcerato 
l'ing. Lagani 

CROTONE, 13 
E' s tato rimesso in liber

tà provvisoria l'ing- France
sco Lagani, arrestato una 
sett imana fa dal giudice 
istruttore di Crotone. Trico-
li, sotto l'accusa di estorsio
ne e corruzione. Non si co 
nosce il motivo per il quale 
il magistrato è s ta to indot
to a prendere questa decisio
ne. né si sa se è stata deru
bricata l'accusa. 

Il Consiglio regionale affronta il dibattito sulla « megaporcilaia » 

Chi ci rimette è la Sardegna 
Una colossale operazione speculativa - Un comunicato della PASS in cui non si fornisce alcun chiarimento sulla composizione del gruppo italo-
svizzero che ha presentato il progeito - L'iniziativa viene definita un « colossale bluff » dall'Associazione degli allevatori sardi • Gravi interrogativi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

Alla \1g1I1a del dibattito al Consiglio regionale sul progetto 
del gruppo RASS di un gigantesco allevamento di suini in 
Sardegna, la società interessata ha diffuso un comunicato 
col chiaro intento di rilanciare l'iniziativa tentando di con
futare gli argomenti di quanti hanno dubitato della conve
nienza economica e della contabilità ecologica dell'impresa. 

Le spiegazioni, tutt'altro che appaganti, hanno offerto l'oc
casione all'Associazione negli allevatori sardi per una dura 
replica nella quale l'iniziativa viene definita senza mezzi ter
mini «un colossale bluff» e la RASS viene esplicitamente 
accusata di aver gonfiato le cifre sui potenziali posti di 
lavoro. 

In particolare l'Associazione degli allevatori sardi i»ne 
l'accento sul problema dell'acqua. » L'esperienza insegna — 
dicono gli allevatori isolani — che il fabbisogno di acqua 
per un maiale si aggira intorno ai duecento litri giornalieri. 
In un anno e per cjnqwxvntomila ammali, quale potrà essere 
!a necessita d'acqua? II calcolo è elementare e porta a cifre 
astronomichc. Come sarà possibile la cura di mezzo milione 
di animali, se in Sardegna non c'è neanche acqua per bere?*. 

La mossa del misterioso gruppo italoswzzcro (sulla cui 
composizione le * precisazioni » non forniscono alcun chiari
mento) è valsa unicamente a riaccendere lo polemiche, a raf
forzare tutte le perplessità sul progetto della megaporcilaia. 
E' chiaro che il Consiglio regionale è chiamato ad esprimere _j 
un giudizio chiaro e definitivo, respingendo il progetto e cine 
riondo alla Giunta di uscire finalmente allo scoperto: cosi Una scena tipica di vita pastorale che rischia di essere cancellata dall'insediamento della mega-
affenna. infatti, la mozione presentata dal gruppo comunista, porcilaia che, fra l'altro, provocherebbe gravi guasti all'assetto ecologico della zona. 

"X. -

Bisogna sconfiggere il gioco dei quattro cantoni 

/ \*&> _ ìsZfo 

I L MEGAPORCILE e ora 
•*• all'ordine del giorno del 
Consiglio regionale. Ma '1 
mangono tutti ali interroga
tivi sulla identità di colobo 
che si nascondono dietro .'ci 
iniziativa, su come sia stato 
possibile ottenere dal CIPE 
il parere di conformità per 
un allevamento la cut capa
cità produttiva è superiore di 
ben due voile e mezzo a quel
la prevista dal piano carni 
per il Mezzogiorno. Conse
guentemente il maxiporcile 
della RASS non può avere. 
per le sue stesse dimensioni. 
nessun collegamento con la 
realtà della nostra isola. 

Su questo terreno nel comi;-
meato della RASS non è sta
ta data alcuna risposta: e 
fuori discussione che le ma
terie prime necessarie per lo 
allevamento verrebbero im
portate dall'estero, e che la 
produzione delle carni sareb
be destinata alla esporta
zione. 

L'iniziativa assumerebbe 1 
caratteri di una industria di 
base estranea all'economia 
sarda: m cambio della crea
zione di posti di lavoro non 

numerosi. certamente tnfe 
r:or: a quc'li indicati da,:.a 
RASS. ri sarebbe un intesti-
v.cnto completavo di l.V) »•.;-
liardi. e il problema sollevato 
dalla grai is^ima alterazione 
ambientale del bacino imbri
fero de! Temo il cui costo fi
nirebbe per ricadere inelutta
bilmente sulla collettività iso
lana. 

Bisogna però riconoscere 
che i dirigenti della RASS. 
col loro intervento, hanno dì-
mostrato che il dibattito al 
Consiglio regionale non sarà 
una discussione <M un episo
dio ormai concludo dal quale 
emergono le contraddizioni e 
le ambiguità dell'attuale 
giunta. 

L'esecutivo, in un primo 
tempo, aveva espresso parere 
favorevole sulla compatibilita 
ecologica dell'iniziativa, per 
poi ricredersi soltanto dopo 
che il CIPE aveva approiato 
il progetto. La decisione dei 
promotori della superporci-
laia di venire allo scoperto 
sbandierando 1 3400-1000 posti 
di lavoro, rivela la precisa vo
lontà degli interessati di an
dare avanti nella reahzzazto-

. He* del progetto, e conferma 
; l'equivoca indeterminatezza 
'. del CIPE ne! prendere dio 
\ del parere iic^iiuo, il <-econ-

do. della Re^Kne Sardi, do 
', pò C'ÌC già ai et a pre.~o atto 
j del primo parere, quello pò-
: Sitilo. 
! In realta si ha la netta sen-
< sazione che vi siano gruppi 
• interessati a rimandare ogni 
! decisione, a lasciare la que-
j stione indefinita per avere 
' una possibilità di contratta-
i zionc col potere pubblico, e 
' m ogni caso per giocare sulla 
| disponibilità di un investi-
j mento di IV) miliardi. Finche 

non vi sarà una precisa di-
j ckiarazione di rei oca del pa-
J rere di conformità del CIPE. 
I non <; può escludere che con-
; tmui il gioco dei quattro can-
i foni tra organi ministeriali, 
. Regione. RASS e qualche 
1 esponente politico il quale si 

affanna ad indicare nella 
super-porcilaia l'unica pro
spettiva di occupazione per le 
popolazioni della Planargia. 

Il nostro partito aveva av
vertito la importanza e la 
delicatezza del problema che, 
pur coimolgendo lo sviluppo 

di una intera zona, tiene de-
ci-o al di fuori degli orami' 
regionali della proirammazio 
ne. suscitando aspettative t 
speranze m una delle parti 
più depresse de'la Sardegna 

La posta in gioco e ben più 
alta di quella, peraltro non 
trascurabile, della convenien
za del progetto. Si tratta, in
fatti. di stabilire se saranno 
gli organi individuati dalla 
legge 33 (Consiglio regionale, 
Giunta. Comitato per la pro
grammazione e Comprensori > 
a compiere le scelte di poe
tica economica nel quadro 
della programmazione, op 
pure se queste verranno an 
cora una volta stabilite dal
l'esterno con la supina ac
quiescenza del got crno regio
nale. 

Vi è inoltre il problema 
della disponibilità di urgenti 
risorse finanziane facilmente 
reperibili per talune iniziati
ve avventuristiche che godo
no evidentemente di alte pro
tezioni. mentre ogni genere. 
di difficoltà viene frapposto 
per finanziamenti riguardan
ti progetti validi sul piano 
economico t sociale deali en

ti e di gruppi Dubbici e pr: 
vati 

E' nertanlo i*.d;*pen<ab:l-' 
ricondurre i1 discorso a "a 
riaffcrmazmr.c rigorosa de; 
metodo de'ìa program 1,azione 
e della ditela nel CO'-.CTC'O 
delle prerogatue autono ni-
stiche della nostra isola dalle 
decisioni del goierno centrale 
e dei gruppi privati riguar
danti lo sviluppo della Sarde
gna. Soltanto m questo m- • 
do è possibile dare tndtcazio 
ni serie e concrete ai lavori. 
tori sardi, e sottrarre intere 
popolazioni dai ricatti degli 
avventurieri senza scrupoli e 
dei politicanti disposti a te
nere Icro bordone come è av-
tenuto in occasione dell'inse
diamento di altre industrie. 

La giuntn ha l'obbligo di 
dare una risposta chiara e 
precisa chiudendo definitiva 
mente un episodio che- *?p 
presenta un esempio msosti 
tuibile della inadeguatezza 
del goiemo regionale e della 
funzione stolta m maniera 
decisa e responsabile dall'op 
posizione comunista. 

nato di governare ha perciò j 
condotto l'Abruzzo a contrae! 1 
dizioni macroscopiche: le au- , 
tostrade più costose ed imi- 1 
tili e la disoccupazione più j 
elevata: il più alto numero 
di sedi universitarie a fron-
te di uno degli indici di anal- ' 
fabetismo più alti. 

Questa politica, che ha a-
vuto il suo momento più .«al
to» negli anni del centrosi
nistra. mette in risalto l'in
capacità che ha avuto la DC 
abruzzese di staccarsi da un 
modello di sviluppo che ha 
al fondo una base di cliente
lismo e di campanilismo ca
pientemente usato e dosato. 

Chi non ricorda gli anni 
6f» lU) in cui gli studenti scen
devano in piax/.i a reclama
re le autostrade? Le auto
strade furono progettate, al 
cimi t rat t i anche costruiti. 
ma la morale di tut ta la ta
vola è che ora ci troviamo 
in una situazione paradossa
le. Miliardi spesi per costrui
re metà galleria del Gran 
Sasso, costata t ra l'altro 16 
vite umane. la cui utilità ne.v 
suno riesce a dimostrare e 
che non si sa se e quando 
sarà completata perché man
cano i soldi per portarla a 
termine. 

Un metodo, insomma, che 
ha sempre teso ad imporre 
scelte che passavano sopra la 
testa dei ci t tadini . 

Un altro esempio emble
matico eh questa politica e eh 
questo metodo ce lo forni -1: ' 
tut to lo svolgimento deila 
questione università. 

Ogni capoluogo di provin
cia ne ha una. ma non ba
sta. c'è anche Avez/ano che 
vanta, si fa per dire, una se 
de di lacoltà: quella di Agra
ria. al tr imenti detta «La Fan 
tomatica ». 

Pochi anni or sono i grup
pi dirigenti della DC. facen
do leva su di uno stoto d'ani
mo di profondo risentimemo 
dei cit tadini per le scelte che 
avevano condotto all'emargi
nazione economica ed anche 
culturale di Avezzano. scel'e 
che portano il t imbro D<'me> 
crazia cristiana, decisero che 
era arr ivato il momento di 
giocare una carta clientelare 
per loro decisiva: l'istituzio
ne della Facoltà di Agraria 
ad Avezzano. I presupposti 
c'erano tu t t i : la zona agrico
la. il campanalismo. l'emargi
nazione erano tut t i elementi 
buoni per nascondere una 
classica operazione di sottogo
verno. operazione condotta 
con disinvolta noncuranza 
Iier qualunque criterio di pro
grammazione e senza nessuna 
garanzia per gli « eventuali » 
studenti . Un'operazione di 
clientelismo che partiva do 
una lotta all ' interno della De
mocrazia Cristiana tra le due 
correnti più forti: gli amici 
di Natali e quelli di Gassa
li. Furono questi ultimi ad a-
vere successo e ad ottenere il 
controllo della Facoltà, at
traverso la nomina della pro
fessoressa Rosa Giffi, a pre
side. 

Il ministero, nonostante le 
insistenze dei richiedenti, ne 
gò 1! riconoscimento a que 
sta facoltà e quindi fu crea 
to. ad Avezzano. un Consor
zio t ra il Comune. la Provin
cia e l'ente Fucino, con il 
compite» di reperire 1 fendi 
per le attrezzature. : locali e 
cosi via. 

La realta, purtroppo, s: è 
dimostrata un'altra. A c.ur-
sta facoltà fantasma si sono 
iscritti circa 120 studenti. : 
quali non hanno ne attrezza
ture ne laboratori, ma filo 
una se^e cii fortuna nei lo 
cali dell 'Istituto Magistrale. 
Per sostenere gli esami devo
no recarsi a Porf.ci iv:cr ,o 
Napoli», alcun:, addi r . t t j ra . 
si por tano le piante da ftu-
riio 1 piante floreali, ovvia
mente >. nelle borse perche 
non e^i-te un'attrezzatura rh»* 
sia vagamente sim:le ad ' in i 
.serra 

In definitiva la creazione 
di questa s t ru 'mra rì.entc-'i 
re. e riuscita a ^odcli^iare ci: 
appetiti ri: chi l'ha promo^. , . 
ma ha creato una tale cate
na di problemi e di difficol-à 
reali per quei 120 studenti rhe 
vi si sono iscritti e rhe pro
vengono da tu t te le p a n i 
delia Ragione ed anche ri il 
Lazio, r h e è impensabile non 
prendere :n e^arr.e apnrofe.-.-
d i tamente la pn-^;b:!::à ri: 
soluzioni prv-:!i\e co-: c,vy 
reclamato duri . -:es» . »i; 
dent: 

P *• •i-rir'* ria qu---:a .- ;-;;i 
z:or.e e r.ccensir..' '.;n^ n.p i:-
' trazione regionale rìi " j ' o 
l ' i n e t t o universitario. C e -*a 
to ir. qu ' -T ! c.orn: un ir.ro-, 
irò tra una delegazione d: 
"-"udent: ed alcun; cr.n-.p.-zr.. 
di-Ila nrr-tra Federazione 

Rilevato rhe la faro'.tà di 
Aerar.a e ;1 frutto cieli » nol.-
t'.ct rì.enteìrire del.a DC. il 
comunicato s t impa emeseo <-l 
termine riell'.r.contro sottoli
nea la vo'ontà dei romur..-
"-•; di cercare una «oluzio»"." 
nell 'ambito di ima ?rr a p-o 
erarr.mazior.e ragionale 

t Per la peeul.sr.tà d-M'.'A 
brii/zo — ront.nua il ro ' ir i 
nic.vn — 1 comunisti v.xcr.zo 
no rhe questo tipo d; facoltà 
po^.i c o c a re un grande r i o 
Io per fornire alla nostra :. 
enrol tura :1 necessario «'in 
porto scientifico per un to
tale rmiiovamrn 'o e per u . n 
totale trasformazione d. es
sa rhe rappr«\-enti un eleva 
mento di reddito per rh . a 
lavoia ed ar.rhc una f«MVc «. 
occupazione stabile e qua '1 
r a t a ». 

L'AQUILA - Deciso dal Comitato provinciale 

BLOCCATO IL PREZZO 
BELLA CARNE BOVINA 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. l;t 

La battaglia dei sindaca! 1 
imitar; contro il crescente co 
.sto de; generi eli prima neces
sità ha ot tenuto ieri .sera due 
importanti risultati - il prezzo 
della carne bovina, almeno li
no al 21 aprile, non subirà 
nessun aumento e ritornerà 
sui bilichi delle macel lere 
dai quali «ra sc-ompursa a se
guito del blocco della niMiel-
lazione. mentre ogni decisio
ne circa la richiesta di au
mento del prezzo de! gas me
tano è s ta ta rinviata. 

Queste sono le conclusioni 
cui è pervenuto il Comil ito 
provinciale prezzi, dopo una 
battaglia verbale durata fino 
a la ida notte e nel corso del
la quale i rappresentanti del
la Cgil. della Cisl e della Uil 
si sono battuti per impedire 
nuovi indiscriminati aumenti . 

Cosi ia richiesta di aumen
tare d. 9(H) lire al chilogram

mo il prezzo della carne ho 
vina e s ta ta per ora accanto 
nata- dopo le leste pasquali 
!a questione saia ripresa pei 
un a t tento e.s.une di tutti uh 
elementi che concorrono alla 
torma/ione de: prezzi onde 
a rnva re ad una .soluzione 
equa. 

Per la richiesta d'aumento 
del gas metano, che per L'A 
qu.la ammonta al "JOHi).. por 
Salinomi al 30 ' , . per Avez
zano eli 100".i e per Pra
tosi Pehgna addiri t tura a! 
110'.. dopo un duro scontro 
t ra 1 sindacati e 1 rappresen
tant i della Camera di coni 
mercio locale che sosteneva 
la pretesa dell'ASTEH e del
la SNAM. il Comitato provin
ciale prezzi ha deciso di rin 
viare ogni decisione alla pros
sima riunione nel corso della 
quale i sindacati intendono 
perù entrare nel merito de. 
dati forniti dai concessionar. 

e. a. 

Incontro alla Regione 

Molise: il PCI chiede 
interventi immediati per 

la situazione igienica 
Gravi rischi per la diffusione di malattie in
fettive soprattutto nelle scuole - Le proposte 
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Francesco Macis • Gennaro De Stefano 

CAMPOBASSO. 13 
Una rappresentanza del 

gruppo PCI alla regione Mo
lise. formata dai consiglieri 
Norberto Lombardi e Alt re
do Marraffmi. si è incontra
ta nei giorni scorsi con lo 
assessore regionale alla Sa
nità. avv. Raffaello Lombar
di per conoscere le iniziative 
della giunta e sollecitare al
cuni interventi immediati in 
ordine alla diffusione di ma
lti ttie infettive m molti cen
tri della regione, soprat tut to 
tra la popolazione scolastica. 

Dopo aver rilevato il ca
rat tere non sporadico del fe
nomeno. la gravità dei rischi 
per la salute della popolazio
ne e il danno che i prescritti 
abbat t imenti di besMamc pro
ducono nei bilanci delle fa
miglie contadine. ; consiglie
ri comunisti hanno fatto alla 
giunta !e seguenti richieste: 
# coordinamento delle inizia 
tive del peno! J^-»:#>:-:.ir;o 
imjM-gnato neii'aceert amento 
e nella prevenzione dei feno
meni registrati s.a per quan
to riguarda l'aspetto dell'edu
cazione sanitar ia che per l.i 
individuazione dei fattori pa-

ildiloneir© 
L'c-u.ttiZ'.onc per ,'r; '<»•;-

qiti^'.n dello scudi't'i. la 
vc<ess'!a d: r;nnn> 'ir,- Ui 
-'/andrà fat'^cente. 1': p'i't-

rn dell'ultimo po<,tn •>! c'r;>-
sifira. la certezza dc'lri rc-
troress;(irit-_ jfj %prranz,a '/•-
anta a due 'nn-ccui:r: ri
sultai' po-'tlt'' UTH J.'O-
menin e buono per chie
dere ulterior' .sort azioni 
al'e ca~,se della Regione 
sarda. 

DJtici'mc'ile p<,tra es
sere cnlco'ain per intero 
quanto n'.'n co''ettiv>ta iso
lana e co-tata la squadra 
di ca'cio de' Caol:nr\ < li e 
oao> <; acr-nac ad cifra
re tr'ont.i'i'.cnte ne"a »•• 
ne lì Contrib-it' '•"-T.'.' 
ann\ri'tr:cnle ri :o'irir> pc-
d'iio. .-siizn 41,e me- l'i 
Regione potè--- ititene 
n're per orientare le -ve'-
'e della -0"weta: il prezzi* 
dn b a.•etti, specie de< .e;. 
tori p,'jtx>'.ir:. cete-*''a 
mente alto e comunque 
sproporzionato rispetto a'-
la qualità del'o •.pet'.icrt'o 
offerto; ingenti <,o/.;».»'' 
spe<e per realizzare l'enor
me stadio di S. E'a e. 
successiiamente, per do
tarlo di strade d'accesso e 
parcheggi: che benefico 
reale ne ha ricalato la 
Sardegna'' X conche la 
soddnfazionc di assistere 
ad incontri cariatici de
gni del nome. Ed in più 
l'ai 1 tlimento degli sport 
minori. >' sotfocam"nto di 
uni visione del'a pralina 
sportiva intesa come rm 
mento di sfocio e di at
tività per Vnitera c.tta-
rì'nanzri Questo 1: bilan
cio degli ultimi aini di 
attività 

Ciqqi — mentre il presi
dente de. Cnns-q'.-o di am
ministrazione della società 

togeni legati alle condizioni 
di vita della popolazione, so 
pra tu l to nelle zone rurali; 
• immediato intervento a so 
stegno dei comuni impegna
ti nella profilassi, in cortsi 
derazione della scarsa dispo 
nibilità di risorse finanziarie 
dirette da parte degli enti lo
ca'.;; 
• predisposizione di un pio-
gramma di emergenza diret to 
ti garant i re la e!;min;»za>ne 
dei fattori più g.avi d. Ha 
sniissione delle malatt ie in
fettive (in un quadro di m 
tervento capace di incidere 
sulle condizioni abitative. 
della rete idrica e fognante, 
QCCÌ e a garantire in modo 
efficace: controlli sulla popò 
lazione e sul bestiame; 
• intervento a su-tegno delle 
lamighe contadine che ah 
bla no ricevuto 1 danni più 
gravi a causa de! prescritto 
abbat t imento 
ammala t i ; 
• immediato 
delle s t ru t ture 

degli ammali 

potenziamento 
e de! persona 

le dei laboratori piovniciali 
di igiene e profilassi, che og-
21 non sono m condizione di 
poter .svolgere un sufficiente 
controllo ^ugli animali. 

Ogni pretesto 
è buono 

»• dtmet'e t'iin'o dal 
fa'limenio cie"(i s'/,i-i ira 

- -• lìeii'i r.ri ;i>! 1 r's'rut-
t'irazm'ie ('/••/'• iir,/an"-'ni 
dir-ycnt; e u"<i e'ez'one di 
un nuoto pre-irtcnte Mol
to bene e tanti (4W)ur> di 
buon lai oro 

t.'.o che disturba e che U 
Cagliari Calcio S.p A. ab
bia alitato le solite mano 
tre per sondare In possi
bilità dt ottenere finan
ziameli!' pubblici. 

L'assessore regionale al-
To Sport e .spettacoli, fon, 
(iiaqu De Martini, ha ri-
rei uto 1 rappresentanti 
dei « Caq.iari l'iuhs •< man
dati ni ai utiscopcria per 
so'.'ecilare un " tal tuo 
interi cito Ha d.ch-nrq-
to la wia d'spomb.lita ed 
«liei assicurato che tiei 
pro'snnr n'orni farà cono
scere l'entità del contri 
bulon .Vo: speriamo viva-
'acute <ìie il contributo 
suddetto t-:a una sottoscri
zione tinnita de'l'assc.sore. 

Xon riusciremmo infat
ti a comprendere in base 
a quale logica possono an
cora essere concesse sov
venzioni ad una società 
prnata il cut unico fine 
sociale e il lucro. 

I denari della Regione 
appartengono a tutti i 
sardi, anche a quei g.o 
ioni, lo ricordi l'assessore 
allo Sport e spettacolo, co
stretti a trascorrere il 
tempo libero tra le ruote 
da pulmans per l'incuria 
de'la PC efie tu tutti que
sti anni si e guardati be
ne dall'aviiare una politi
ca di reperimento e di ap
prontamento degli spazi 
necessari per la pratica 
spartita della popolazione 
sarda. 
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Per far avanzare 
la «vertenza 
Basilicata» ; 
giorno per giorno 

JtfEL MOMENTO in cui 
•*•' si svolgevano i lavori 
del secondo congresso re
gionale della CGIL di 
Basilicata prendeva corpo 
l'ipotesi del ricorso alle 
elezioni 'politiche antica 
paté. E'. questo, un fatto 
molto grave che denota 
l'incapacità del governo 
di fare fronte alla gravità 
della situazione economi
ca e sociale e di apprez
zare il senso di responso-
lità dei sindacati e di 
guanti hanno a cuore le 
sorti del paese. L'ultima 
goccia a far traboccare il 
vaio, infatti, è stato il 
risultato completamente 
deludente dell'incontro dei 
sindacati col governo. Tut
to questo significa che da 
parte delle forze domi
nanti e moderate si vuole 
continuare per la vecchia 
strada che tanti guasti ha 
prodotto in Basilicata, nel 
Mezzogiorno. nell'intero 
paese. 

Dobbiamo dire più chia
ramente che le forze mo
derate agiscono per im
porre scelte che produco
no altri e più drammatici 
guasti: più emarginazione 
e spoliazione di regioni co
me la Basilicata, più sot
tosviluppo, più miseria. 

E' l'opposto di quello di 
cui hanno bisogno la Basi
licata e il paese, è il con
trario di quanto è stato 
rivendicato con grandi lot
te dalle popolazioni di in
tere comunità montane, è 
il rifiuto delle proposte 
avanzate nel documento 
unitario approvato dalla 
conferenza per l'occupa
zione indetta nel marzo 
scorso dalla Regione di 
Basilicata, è la condan
na alla disoccupazione per 
le decine di migliaia di 
giovani diplomati e lau
reati in cerca di prima 
occupazione. 

A questo grave stato di 
cose occorre fare fronte 
con un sempre maggiore 
impegno e con una più in
cisiva mobilitazione delle 
grandi masse popolari del
la nostra regione. Compito 
dei sindacati e delle clas
si lavoratrici della Basili
cata è quello di far sì che 
al centro dei dbattiti. del 
la iniziativa dei prossimi 
giorni e delle prossime set
timane vi sia la scelta di 
fondo: una nuova politica 
economica per il riscatto 
della Basilicata e per lo 
sviluppo dell'intero paese. 
Si tratta dell'immediato e 
del futuro della Basilicata 
e del paesef Occorre fare 
di più a cominciare dai 
prossimi giorni. 

I tre giorni di intenso di
battito del secondo congres
so regionale della CGIL di 
Basilicata hanno sotto
lineato la gravità della si
tuazione e l'urgenza di far
vi fronte. Il congresso ha 
arricchito la vertenza Ba
silicata. ora occorre farla 
avanzare nei fatti, giorno 
per giorno. 

Alcuni dei punti di at
tacco possono essere così 
sintetizzati: 
• Agricoltura: accelerare 
l'esecuzione dei lavori per 
il completamento delle o-
pere irrigue (già appalta
te) dei terrazzi alti del 
Metapontino e azione per 
ottenere i finanziamenti 
per tutti i lotti per le ca
nalizzazioni a valle della 
diga del Basentello; ri
vendicare l'inizio dei la
vori delle dighe di Aceren-
ta. Gemano. Atella. e tut
ti gli altri invasi. Sempre 
in tema di agricoltura, oc
corre indurre la giunta re
gionale a varare un pia
no per la messa a coltura 
dei circa centomila ettari 
di terra abbandonata e 
malcoltivata, a mettere 
mano ad opere di foresta
zione e di sistemazione dei 
fiumi e del suolo, ad avvia
re il piano zootecnico; sol
tanto nella Valle d'Agri ci 

. sono dai quattro ai sette-
- mila ettari in cui vi posso

no essere quindici-ventimi-
la capi bovini contro gli 
attuali 1600 capi, a dare 

' inizio alle opere irrigue 
degli schemi minori, ad 
essercitare tutto il peso 
politico — se necessario 
insieme alla giunta regio-
naie pugliese — nei con-

1 * fronti dell'Ente di svilup-
pò agricolo mterregionule 

> per una diversa e migliore 
utilizzazione delle struttu
re industriali esistenti nel 
territorio regionale (cen
trale del latte, centrali or
tofrutticole, salumifici, ta
bacchifici, eccetera) e per 
il completamento del con
servificio di Lavello: a ri
vendicare dal governo 
nuovi e più massicci inter
venti. 

• Industria: bisogna bat
tersi perche la Liquichimi-
ca rimetta in attività lo 
stabilimento della piana 
di Tito, dia inizio alla 
costruzione dei nuovi im
pianti nella valle del Ba
sente a partire da quello 
dello scalo di Grassano e 
della ristrutturazione del
l'ex Pozzi di Ferrandina; 
la Gomma-ferro inizi su
bito i corsi di formazione 
professionale: le Ferrovie 
dello Stato avvuno la co
struzione dell'officina a S. 
Nicola di Melfi; la Ferro-
sud, la Dalmine, la Side
rurgica lucana, la Rabotti 
e le altre aziende amplino 
gli organici e gli impianti 

Per la salute, occorrerà 
battersi affinché la legge 
regionale per le unità lo
cali dei servizi sanitari 
trovi immediata e rapida 
attuazione dando inizio 
anche ai corsi di formu-
zione per l'assistenza a do-
micilio e accelerando il 
completamento degli ospe
dali. 

inoltre è necessario in
tensificare la lotta per la 
costruzione di case, scuole 
strade, appaltate o da ap
paltare, e per l'istituzione 
dell'università rapportata 
allo sviluppo agroindu
striale proposto. 

Sono tutti problemi che 
assumono carattere d'ur
genza, possono fronteggia
re la situazione di profon
da crisi in cui versa la 
Basilicata. Occorre far pre
valere i caratteri di emer
genza della situazione e 
questo è possibile soltanto 
con la lotta. Una lotta che 
deve riguardare ogni sin
gola comunità montana, le 
zone territoriali della Ba
silicata. Una lotta che può 
e deve riguardare i giova
ni e gli adulti, le donne, i 
contadini, gli artigiani, la 
piccola impresa, i ceti pro
duttivi, tutti coloro che 
non vogliono più una re
gione assistita ma un pae
se fondato sul lavoro, sul
lo sviluppo che avanza nel
la democrazia. Questi pro
blemi sono stati al centro 
dell'intenso dibattito del 
secondo congresso regiona
le della CGIL di Basili
cata. durante il quale so
no intervenuti più di cin
quanta delegati, oltre i 
rappresentanti della CISL 

e della UIL, il presidente 
del Consiglio regionale, il 
presidente della Giunta, 
delle AGLI e dell'Alleanza 
contadini di Basdicata. 

Un prezioso contributo 
è stato recato al dibattito 
congressuale dai compagni 
della CGIL della Campa
nia, della Puglia, della To
scana. E' stato un congres
so dell'unità e per l'unità 
tra sud e nord, unità tra 
occupati e disoccupati, per 
respingere l'attacco del 
grande padronato al rin
novo dei contratti, per 
portare fuori dalla crisi la 
Basilicata e l'Italia, per 
fare avanzare nella de
mocrazia il nostro paese. 

Luigi Tammone 
(segretario regionale 

della CGIL> 

PUGLIA - Rinviato a dopo Pasqua 

Duri contrasti ..A 

dividono i delegati 
al congresso de 

Lo scontro verte più sui «posti» che sul
le differenziazioni di posizioni politiche 

Dalla nostra redazione 
BARI, 13 

Fra contrasti e in un cli
ma assai teso è s ta to rinvia
to a dopo Pasqua il Congres
so regionale della DC, che 
dovrà eleggere i 50 compo
nenti del Comitato regionale 
del partito. E' il secondo ap
puntamento della fase con
gressuale democristiana do
po la sessione del 29 feb
braio scorso quando l'assem
blea designò i delegati pu
gliesi al congresso di Roma. 
Ora i 336 delegati, in rap
presentanza di 162 mila 
iscritti dichiarati , dovrebbe
ro decidere il nuovo assetto 
politico e organizzativo del 
partito. La direzione regio
nale non veniva r innovata 
dall ' indomani delle elezioni 
politiche del 72. quando la 
segreteria del part i to fu af
fidata all'avv. Rotolo, moro-
teo, che si dimise dalla ca
rica neH'aeasto dello scorso 
anno quando assunse la di
rezione della Giunta regio
nale di centros inis t ra . 

Il congresso si svolge In 
un clima assai confuso. Aper
tosi sabato è già s ta to so
speso due volte: nella notte 
fra sabato e domenica e ie
ri sera quando l'ufficio di 
presidenza del congresso h a 
proposto ai delegati la ripre
sa del lavori al più presto 
possibile. presumibilmente 
dopo le festività di Pasqua. 
E' ne t ta • l'impressione, del 
resto convalidata da alcune 
dichiarazioni di esponenti 
democristiani, che i contra
sti all ' interno del part i to non 
ruotino intorno alle prospet
tive politiche o alla colloca
zione della DC nella società 
pugliese per il futuro. Il mo
tivo vero dei contrasti è la 
gestione del parti to, la ripar
tizione del posti d i direzione 
fra le varie componenti , rie
dizione o riesumazione delle 
vecchie correnti (al congres
so di febbraio erano s ta te 
presentate ben 9 liste). 

I contrasti sono iniziati nel
la seduta di sabato quando 
un gruppo di giovani delega
ti e di rappresentant i dei 
G I P (Gruppi di impegno po-
tico), le « cellule » democri
st iane nel luoghi di lavoro, 
avevano presentato una mo
zione secondo la quale dove
vano ritenersi incompatibili 
le cariche nel Comitato re
gionale del par t i to con in
carichi negli uffici politico-
organizzativi del part i to a 
livello regionale e le cariche 
di presidente ed assessore 
nella Giun ta regionale, e an
che quello di semplice con
sigliere. La proposta e ra mo
tivata dall'esigenza di « u n 
diverso modo di far politica, 
con uno «spir i to di servizio 
nei confronti del paese», 
condizione per « realizzare il 
fin troppo affermato rinnova
mento del par t i to» . Su que
s ta proposta (ha ot tenuto 217 
sì. 5 no, 1 astensione men
tre 113 delegati hanno ab
bandonato la sala al momen
to delle votazioni) che rias
sume in qualche modo la 
esigenza diffusa nel part i to 
di una moralizzazione della 
propria vita interna, pur non 
nascondendo elementi di ine
sperienza politica, si è acce
so lo scontro nel part i to . 

I gruppi che nel corso del 
dibatt i to congressuale di que
ste se t t imane sono s ta t i co
stret t i alla minoranza dal 
cartello delle liste «Moro-
Zaccagnini» — i gruppi lat-
tanziani e fanfaniani e i re
sidui degli al tr i tronconi do . 
rotei — hanno colto questa 
occasione per scatenare una 
offensiva contro la maggio
ranza attu.ile del part i to. 
che non ha accet ta to di buon 
grado la mozione, contestan
done l 'opportunità anche dal 

punto di vista s tatutar io, dal 
momento che propone pro
blemi risolvibili solo in sede 
di Consiglio nazionale del 
part i to. 

Da allora il congresso è 
proseguito nel corridoi alla 
ricerca di un possibile com
promesso. F ra gli al t r i argo
menti al centro dello scon
tro congressuale, che non si 
è r isparmiato neanche mo
menti di acuta tensione, 11 
problema del premio di mag
gioranza, che lo s ta tu to del 
.partito assegna alla lista 
che abbia ot tenuto il 54% 
del voti dei delegati. La mi
noranza, lat tanzianl fanfa
niani ed altre componenti 
della parte più conservatri
ce della DC, chiedono che la 
lista morotea, alla quale 
aderiscono morotei, base, for
ze nuove ed altri gruppi di 
sinistra, vi rinunci. Nel cor
so della prossima seduta pre
vista per i giorni successivi 
a Pasqua, si potrà apprende
re quale mediazione — se 
sarà s ta ta raggiunta nel 
frat tempo — abbiano rag
giunto fra loro le varie com
ponenti del partito, impegna
te in quello che appare sem
pre più uno scontro di po
tere e sempre meno uno scon
tro politico. 

Assolti 
i lavoratori 
di Rionero 

per le lotte 
del 1971 

POTENZA. 13 
Il t r ibunale di Melfi ha as

solto con formula piena il 
compagno Nino Calice e altri 
dlclotto lavoratori di Rionero 
processati con l'accusa di in
vasione e occupazione di fab
brica e del municipio per le 
lotte condotte nel febbraio 
del 1971 per l'occupazione e 
lo sviluppo della zona. 

Gli avvocati compagni la-
siili. Pe t rone e Savino hanno 
smontato, nelle loro arrin
ghe, la monta tura contro i 
compagni che in quel perio
do guidarono per t re giorni 
le lotte di massa per il la
voro - con notevoli risultati . 
Di grande interesse è s ta ta 
la posizione del Pubblico Mi
nistero, dot tor Iavarone, che 
nel chiedere l'assoluzione per 
tu t t i per insussistenza del 
reato, h a esplicitamente con
danna to la sopravvivenza ne
gli a t tual i codici, di norme 
fasciste concernenti gli scio
peri e le lotte del lavoratori , 
norme raggruppate sotto gli 
articoli della « invasione e di 
occupazione delle aziende». 

Il magistrato ha sollecitato 
un rapido adeguamento legi
slativo del codice penale alla 
Costituzione repubblicana, so
stenendo la legittimità e la 
doverosità dell ' intervento — 
anche con lo sciopero e la 
lotta — degli operai nelle 
questioni aziendali che atten
gano alla difesa e allo svi
luppo dei posti di lavoro. 

Sciopero 
e corteo 

ieri i-,-

a Mazara 
del Vallo 

MAZARA DEL VALLO." 13. 
Sciopero generale oggi a 

Mazara del Vallo, indetto dal
la federazione sindacale uni
taria CGIL CISL-UIL. dalle 
ACLI e dall'Al!en7a coltivato
ri. Al centro della giornata di 
lotta, che si è articolata in un 
lungo corteo e in un comizio, 
l'obiettivo di un nuovo svilup
po della zona, a cominciare 
da una nuova politica della pe
sca. il rinnovo del contratto di 
lavoro della gente del mare. 
la normalizzazione del consor
zio di bonifica, retto da diver
si anni da una gestione com
missariale, l'adozione del pia
no comprensoriale, congelato 
da lungo tempo dall'assesso
rato regionale allo sviluppo e-
conomico. 

Inoltre viene rivendicata la 
istituzione di un poliambulato
rio dell'INAM e sollecitata la 
istituzione di insediamenti pro
duttivi che assicurino un po
sto di lavoro ai disoccupati, 
in particolare ai giovani tra 
cui molti in possesso di un ti
tolo di studio. 

Le rivendicazioni sono state 
affermate con striscioni e slo
gan nel corso del corteo, che 
ha visto una forte partecipa
zione. che ha percorso le prin
cipali vie della città. 

Manifestazione di donne a Palermo 
Grande e vivacissima manifestazio

ne di donne ieri a Palermo, organiz
zata dall 'UDI e dai collettivi femmin i 
sti. Hanno sfilato in corteo, in preva
lenza ragazze dei licei cittadini, per 
reclamare una legislazione che permet
ta una maternità libera e consapevole 
e che prenda atto della tragica realtà 
degli aborti clandestini. 

A Piazza Massimo, a conclusione di 
questa che è stata la prima manife
stazione unitaria delle donne palermi
tane, su questi temi hanno parlato En
za Barillà, assessore socialista alla con
dizione femmini le del Comune d i Pa
lermo, della segreteria dell 'UDI e An 
tonia Madella del coordinamento dei 
collett ivi femminist i . 

. PORTO EMPEDOCLE - I Consigli comunale e provinciale riuniti in seduta congiunta 

GLI ENTI LOCALI CON I LAVORATORI M0NTEDIS0N 
La riunione ha avuto luogo in un locale poco distante dalla fabbrica che si vuole smantellare - Proposto un incontro con i 
segretari regionali dei partiti democratici, i sindaci e i capigruppo all'ARS - Un pesante attacco all'economia di tutto l'Agrigentino 

FOGGIA — Una manifestazione dì protesta dei lavoratori 
della cartiera 

FOGGIA - Inizia domani la conferenza di produzione dell'azienda 

Alla Cartiera c'è posto per 400 disoccupati 
Le proposte avanzale dai partiti democratici per ampliare i livelli occ upazionali - Il ruolo del Poligrafico di Stato • Necessario attuare tutti 
gli investimenti e procedere al potenziamento degii impianti - Grosse speculazioni per l'intermediazione nell'acquisto e la vendita della paglia 

Dal nostro corrispoadeate 
FOGGIA. 13 

Giovedì prossimo, 15 apri le . 
av rà luogo a Foggia presso 
la sala rosa del palazzotto 
dell 'arte (inizio ore 16.30) 
la prima conferenza di pro
duzione della Cart iera di 
Foggia, a iniziativa dei sin
dacati e delle organizzazioni 
aziendali della DC. PCI. PSI . 
PSDI. PRI. PLI . L'iniziativa. 
che è molto a t tesa , vuole ap
profondire i problemi della 
fabbrica di Foggia collegati 
«'.le questioni del suo poten
ziamento e ammodernamen
t o e al rapporto industria-a
gricoltura. 

La conferenza di produzio
ne, naturalmente non man
cherà di porre in rilievo da 
una par te l 'at tuale capacità 
produttiva della fabbrica di 
Foggia, che non viene pie
namente sfruttata, e dall'al
t r a le carenze che ne limi
t ano un armonico e com
plessivo sviluppo 

Già da tempo i nuclei po
litici aziendali del Poligra
fico hanno più volte ribadito 
l ' importanza e l'essenzialità 
della funzione imprendito
riale dell'ente pubblico, quin
di del Poligrafico di S ta to . 
specie nel Mezzogiorno e in 
particolare nella provincia di 
Foggia dove le partecipazioni 

statali per la verità hanno 
assolto a un ruolo seconda
n o , con un intervento che è 
s ta to f r ammentano 

Alla Cartiera di Foggia, si 
è registrato un intervento de
crescente dell 'impegno pub
blico. Infatt i l ' Is t i tuto Poli
grafico di Sta to , dal 1951 al 
"61. ha fatto investimenti an
nui par addet to p a n a lire 
754 000 contro l ' investimento 
d; 2350 000 lire per addet to 
dell 'industria privata de! set
tore carta e cartctecn.ca: :1 
d.varlo si a p p r o f o n d i l e an
cora di più se ->: prende :n 
esame il periodo 1968-1972 in 
cui l 'IPS ha investito per o 
gni addetto, somma medio 
annua . 4 milioni 086 mila li
re contro i 20 milioni e 532.000 
del l ' ìndustna privata. 

Quali sono le prospettive 
che sa ranno oggetto di di
scussione in questa confe
renza di produzione? I nu
clei aziendali de. parti t i del
l'arco costituzionale ritengo
no innanzi tu t to che si pos
sa procedere subito all'assun
zione m Cartiera di 400 disoc
cupati. Per fare c.o però è 
necessar.o avere volontà po
litica, abolire lo straordinario, 
completare gli organici e va
rare il nuovo regolamento in
t e m o che preveda un ab
bassamento del limite di età 
di permanenza in fabbrica 

f.no a: 60 ann: per gì: uo-
m.ni e fino a 55 ann i per le 
donne. 

Al centro del dibat t i to sa
ranno anche a l t re due im
portanti proposte: la costi
tuzione di un'associazione fra 
produttori diretti della pa-
el:a d; e rano al fine di met
tere fuori causa l 'intermedia-
z.one paras*.tar.a della ma
teria pr .ma occorrente alia 
mdustr .a della cellulosa. Su 
questo problema si registra
no fatt. abbastanza scanda
lo-,.- ai contadini la paglia 
v e n e pagata dalle 40 alle 100 
"..re i. quintale, paglia che 
\ . ene acquista*.* da un ente 
pjbbl.co quale sì Consorzio 
aerar .o che la rivende alla 
cart .era addir i t tura a! prez
zo di 17002500 lire ;1 quin
tale. 

L'altra proposta riguarda la 
costruzione di u n a editoria 
pubbl.ca per f.ni culturali d; 
massa (produzione d: car ta 
per quotidiani, s tampa loca
le. ecc.). Un'al tra proposta 
ancora, che è la più impor 
tante, r iguarda il collegamen
to con l 'agricoltura a t t raverso 
un p.ano di forestazione delle 
zone montane e collinari del
la provincia di Foggia per la 
coltivazione in primo luogo 
del pioppo 

Roberto Consiglio 

Condannato l'amministratore 
di « Tuttoquotidiano » per 

atteggiamento antisindacale 
CAGLIARI. 13 

Il p le tore del lavoro di Cagliari, dottor Mauro Mura, ha 
depositalo ieri la sentenza in relazione alla denuncia per 
cempo.-t.»trenti antisindacali presenta ta dalla Federazione 
u.i::.i-:i CGIL CISL-UIL e dall'Associazione sarda contro Io 
a m a n i t r a t o r e unico della 3EDIS. Emilio Pellicani. La SE-
DIS è Vod.ir.cc di « T u t t o quotidiano ». 

I s.nriucati avevano chiesto al pretore d: ord.nare al Pel-
l.can: «di n o i convocare assemblee del personale per deplo
rare gli scioperi e di non condizionare il rispetto dei contra t t i 
e il pagamento negli stipendi al l 'at tuazione delle assemblee 
medesime >. 

II pretore, sentiti alcuni testimoni e gli avvocati delle 
parti «Benvenuto Pilurzu e Paolo Sestu per i sindacati) ha 
emesso la sua sentenza dando ragione alle organizzazioni 
s.ndacali. 

« L i semplice esposizione dei fatti — si legge nella sen
tenza - rende superfluo qualsiasi ulteriore approfondimento 
c r e a !V.nt:s:nd.icaliià del comportamento denunciato che 
appare voi t i fondamentalmente a l imitare l'esercizio del di
retto d. sciopero, sottoposto a r ipetute e gravi censure, ed 
a mortificare l'azione svolta dagli organismi sindacali azien
dali, definiM irresponsabili alla presenza di tut t i i lavoratori 
convocati in assemblea dallo stesso datore di lavoro in una 
occasione nella quale mentre si prospettava il pronto paga
mento deg.i stipendi (in real tà ad oltre un mese da quello 
episodi*) è s ta to pagato solo un acconto di 100 000 lire), si 
p r e a n n u n c i va anche u n a drastica riduzione del personale». 

POR TO EMPEDOCLE, 13 
Le forze democrat iche del

l 'Agrigentino fanno quadra to 
a t to rno allo stabilimento 
Akragas-Montedison di Porto 
Empedocle, minacciato dai 
piani di r idimensionamento 
del gruppo chimico. Il Con
siglio comunale di Por to Em
pedocle e il Consiglio provin-
ciale di Agrigento si sono 
r iunit i in seduta congiunta in 
un locale poco d is tante dal
la fabbrica che la Montedi-
son vorrebbe smantel lare ed 
h a n n o proclamato il loro so
stegno alla lotta degli operai 
per la difesa del posto di la
voro, lanciando la proposta 
di un incontro dei segretari 
regionali dei parti t i demo
cratici . dei sindaci dell'Agri
gentino, dei capigruppo al
l 'ARS per definire una comu
ne s trategia di lotta per la 
difesa dei livelli di occupa
zione e lo sviluppo della prò-
vincia. 

La sorte dello stabil imento 
(dove la Montedison ha an
nuncia to un piano di « ricon
versione produtt iva » che ha 
t u t t a l 'aria di preludere alla 
chiusura e che passa a t t ra 
verso la cassa integrazione 
per 330 dei 434 dipendenti) fa 
tu t t 'uno . infatti , con quella 
dell ' intero comprensorio. Qui 
si producono fertilizzanti, 
dest inat i all 'agricoltura del
l 'entroterra siciliano: 150 mi
la tonnel la te a n n u e di super
fosfato (45 mila di acido ni
trico. 25 mila di n i t ra to .po
tassico. 200 mila di fertiliz
zanti complessi). 

La metà degli operai sono 
di Por to Empedocle, il resto 
proviene da a l t re localit.*' del
la provincia. I l porto della 
ci t tadina finora si è collega
to s t re t t amente alla fabbri
ca. Accanto ad essa cinquan
ta lavoratori , associati in coo
perat iva (la Ciclat) si occu
pano di insaccare il prodotto 
e di caricarlo sugli autot reni 
che par tono dall 'Agrigentino 
verso ogni angolo delle cam
pagne siciliane. 

Il p iano Montedison preve
de l 'affossamento di questa 
impor tante fonte di lavoro 
senza alcuna contropar t i ta : 
per un periodo dai qua t t ro 
ai sei mesi l 'attività produt
tiva verrà bloccata e rimar
r anno al lavoro soltanto cen
to dipendenti , adibiti all 'at
tività di spedizione. 

Non solo il consiglio di fab
brica, m a un largo schiera
mento di forze democrat iene 
si ba t te ora contro : progetti 
di smobilitazione. Si tratta. — 
è s ta to affermato nel corso 
dell 'assemblea — di una em
blematica vertenza, cui occor
re da re lungo respiro, per 
poter ba t te re il disegno che 
il gruppo chimico sta portan
do avanti con estrema deter
minazione (avvalendosi della 
connivenza del governo na
zionale e della inerzia di quel
lo regionale) in Sicilia come 
dimostra l'esempio delle ana
loghe v.cende nel « polo > di 
S.racusa. e dapper tu t to nelle 
« zone debol: » del Mezzo 
giorno. 

La grande partec.pa/ .one 
all 'assemblea pubblica con zi. 
amminis t ra tor i ha avuto u 
cara t tere d. una or.ma ver. 
fica di que?ta volontà d: lot
ta e dell ' impronta un. tar ia 
della scelta strategica che 
v.ene porta ta avant i in net
ta opposizione ai disegni di 
a riconversione fasulia » delia 
Montedison. 

f i partito") 
CUSPINI — Giovedì 15, alfe ore 

18, ne! locali dalla sezione del par
tito, • convocata la riunione del 
Comitato di zona. All'onTne del 
giorno: esime dei compiti del par
tito nella zona del Cuspinesc alla 
loca delle Indicazioni scaturite dalla 
conferenza; elezione degli organi 
direttivi del comitato. 

Documento dei bancari comunisti 

Quattro proposte 
per ristrutturare 

le banche siciliane 
PALERMO. 13 

Occorre una svolta nell 'assetto e nella ge
stione delle due banche siciliane, il Banco 
di Sicilia e la Cassa di Risparmio. Questa 
richiesta viene formulata dalla cellula dei 
bancari comunisti, in un documento che 
t rae spunto dal « vuoto di potere determi
natosi alla Cassa di Risparmio dopo la scom
parsa del presidente Stagno D'Alcontres e 
del Banco di Sicilia dove il consiglio d'am
ministrazione scaduto è in carica da 8 anni ». 

La nota dei bancari comunisti evidenzia 
a il ruolo negativo che le banche hanno 
svolto in questi anni a t t raverso una ge
stione del credito caratterizzata troppo spes
so dal clientelismo, volta a favorire i set
tori più parassitari a detr imento di quelli 
produttivi ». Si è assist i to cosi — aggiunge 
la nota — al d i rot tamento verso la specu
lazione edilizia e finanziaria del credito 
dest inato all 'artigianato, all 'agricoltura e al 
commercio, per i quali lo s ta to e la regione 
hanno erogato contributi per miliardi. 

La cellula comunista formula di conse
guenza quat t ro richieste: 
• la immediata normalizzazione del consi
glio d'amministrazione, ridotto a 5 membri, 
di modo che « la volontà di uno solo può di 
fatto condizionare l ' intera at t ivi tà dell'isti
t u t o » : 
• la nomina di consiglieri che offrano ga
ranzie di serietà, onestà e competenza. In 
questo quadro va visto i! problema della 
nomina del nuovo presidente, che propr.o 
in considerazione della situazione in terna 
alla banca e non può che essere ricercato 
aM'e.sterno dell'ut.* uto d: credi to»; 
• la restituzione del Convello d 'amministra
zione ai suoi compiti istituzionali per u n a 
sana pol.t.ca creditizia co'.lez.ita agli indi-
r.7.7. di programmazione rez.onale. 
• ".a normalizzazione e il rinnovo del ver
tice della direz.one ceneraio. 

Dibattito a Potenza 

Per riformare 
lo Stato più potere 

ai Comuni 
POTENZA, 13 

Ad iniziativa del PCI h a avuto luogo ieri 
a Potenza, nel salone del Grande Albergo. 
una conferenza dibat t i to sul t ema: «Rifor
ma democratica dello S t a t o e ruolo del pub
blico impiego ». 

Il compagno Antonio Micele vice presi
dente del Consiglio regionale di Basilicata. 
ha svolto la relazione introdutt iva. I lavo
rator i del pubblico impiego — egli h a det
to — sono circa quaran tami la in Basilica
li!. Essi debbono essere una forza al servi
zio del r innovamento e della democrazia. 
debbono essere protagonisti dello sforzo per 
fare uscire l 'Italia dalla crisi. 

L i fase concreta della riforma dello Sta
to si è avviata con l 'avvento delle Regioni. 
La realizzazione del decent ramento e della 
partecipazione deve esa l tare il ruolo delle 
reg.oni. dei comuni e province, deve chia
mare ad un ruolo di responsabil i tà e di col
laborazione i dipendenti pubblici. 

Nella discussione, sono intervenut i : il dot
tor Franco Coviello. vice presidente al Prov
veditorato agli studi di Potenza, il dottor 
Luigi Vitelli segretario del Consiglio regio
nale d: Basilicata. Aldo Ferri dell 'INPS, Pi
na Monaco dipendente della Regione Basi
licata. Nino Calice, capocruppo del PCI alla 
Regione Basilicata. Filippo Console respon
sabile dell'ufficio lr?i.-.Iativo del Consiglio 
regionale di Basilicata, il dot tor Franco 
Vipgiano diret tore dell 'INADEL di Poten
za. Dena to Giacomino della CGIL-scuola. 
Ennio Di Pa lma dipendente del Comune di 
Potenza: Sivolella e Simonett i hanno fatto 
pervenire interventi scritti . Ha concluso il 
dibat t i to il compagno senatore Ignazio Pe
trone. 

Concluso il dibattito all'ARS 

Migliorata la legge sul turismo 
Il gruppo comunista è riuscito a introdurre sensibili modifiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

L'Assembra rez.onale .-.e. 
li.i.n h\ cor.c'. :-o que-^t i rr.it-
t:na la d..-e-is^.n:"i» trinerai" 
del d..'e2no d. >2?e ,-ul tur.-
.-n:o L i .*zs-> d. cu. fi 5ono 
02^. .n / . v e a v c a r e nella 
.-fdu* » p rm^r.d. . i :n gì: arti
co... ha .<-. J"O f..iora un iter 
.abjr.o.-..--- nr.o. .-rprattutto a 
frij-.i d"l .1 Torc imen to dei 
eo'.erno TL-Z O . H > SU vecchie 
pry".7.«,n. d afcentramento^s-
=f.-v~or. i > G . jn t a in aula ve
nerdì .-cor.-r> dovrebbe esse
re approva* » n\ prossimi 
g.orn-. 

Il t;ir.<mo — e questo lo 
5p:r.to del.e mod.fiche appor 
tate da. eruppo corr.-.in..iti a: 
pro-.ved.ment; or.ginanamen-
te proposti dal governo — non 
può e.-cere cois:derato. come 
d^l resto le aitfe competenze 
della Re?.one. né un l o fo 
o. potere, ne una r..->erva d: 
carcia per nc.-.-uno S- ipcnie 
le b.7zase impennate d^ll'as 
sessore socialdemocratico al 
ramo. Micaluso. che si era ri
fiutato perfino ad un certo 
punto di g.ungere ad un ac
cordo tra le forze autonomi
stiche sulla mater.a, il dise-

s.io d. lo?ge g.unge ora a Sa
la d'Ercole con alcune nle-
•. ir.:, modifiche, che accolgo
no le nch.este pressoché una-
n.m. formulate dagli opera-
;~IT. del set tore e dalle forze 
democratiche, ascoltate dal 
eruopo par lamentare comuni
sta. in una serra ta sene di 
corvu'.taz.oni. 

Il disegno di legge ha una 
dotazione finanziaria di 130 
miliardi e prevede ;1 coordi
namento e la programmazio
ne della spesa, misure per la 
organizzazione e la difesa del 
territorio, il decentramento 
degli interventi operativi, il 
completamento delle opere 
già finanziate, il potenz.a-
mento del patr imonio alber
ghiero e incentivi per I'asso-
caz .omsmo e le cooperative. 

I l lustrando l 'apporto del 
gruppo p i r l amenta re eomuni-
.sta alla definizione del testo, 
.1 compagno on. La Mieela ha 
ricordato come tal . proposte 
s ino al vaglio degli opera
tori del settore e na sotto
lineato il valore delle misure 
di programmazione inserite 
nel provvedimento in ne t t a 
contrapposizione con gli in
dirizzi di accentramento e 
polverizzazione finora invalsi, i 

Acqua inquinata 
alla mensa 

dell'Università 
di Bari 

BARI. 13 
II direttore dell ' istituto di 

igiene dell 'università di Ba
ri. prof. Enea Grosso, ha di
sposto la chiusura di una 
delle mense gestite dalla ca
sa dello s tudente di Bari. 
Non ci sono versioni ufficiali 
sul perche della decisione: 
sembra tut tavia che sarebbe 
s t a t a imposta da un sospetto 
di m q u i m m e n t o dell'acqua 

L' inquinamento potrebbe es
sere s ta to causa to d a residui 
dì lana di vetro, (materiale 
plastico vetroso) rinvenuto 
nell 'acqua in seguito a possi
bili errori nel corso del col
laudo delle cisterne. Altre 
fonti par lano di «carcasse di 
gat t i •> in putrefazione trovar 
te nell 'autoclave. Fin da ve
nerdì 9 la direzione della Ca
sa aveva affisso un avviso 
nella mensa col quale si rac
comandava di non bere ac
qua non potabile. 

http://rr.it

